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IL DIRETTORE GENERALE DEGLI STUDI 


| DELLA REGIA MILITARE ACCADEMIA 


4 CHI LEGGE. 


Di tutte le lingue parlate d’Europa;-da: Tedesca 
sparsa e la piü ricca, per alcune parti almeno, 
di nobilissime produzioni. 

E per quello, che piü direttamente si fa al 
proposito nostro, nessuna al certo può contendere 
del primato con lei, per la copia e l’eccellenza 
dei libri sopra l’arte di guerra. 


° Nella gara nobilissima in cui sono entrati per 
tal rispetto li varii Stati della Germania, primeg- 
giano Austria e Prussia, ma non vanno ultimi 
neppure Sassonia, Virtemberga e Baviera. 

E per li pregi siffatti appunto, e per l’ultimo 
singolarmente, la copia, cioè, e l’eccellenza degli 
scrittori militari, il Direttore Generale degli studi 
della Regia Militare Accademia aveva già prima 
creduto, che fosse pregio dell’opera il promuo- 
verne la cognizione tra gli allievi dell’ Accademia 
medesima. 

Non è andato senza qualche buon frutto l’im- 
pegno in ciò posto da’ suoi zelantissimi colleghi 
e. da lui. 

ip: appund. Ri: suna delle più gravi difficoltà ; 
che Rt äl; diſetio di buoni libri elementali, è stato 
prowyedhtie: “ON singolare felicità. 

1 signor Luici pe BarroLomEIs, che ha spesa 
la gioventù nellinternarsi fra i più intimi pene- 
trali delle gramaticali metafisiche dottrine , ha 
atteso con mirabile zelo alla compilazione di que’ 
trattati, che all’Italia nostra mancavano, e merce 
di cui sì farà ormai più agevole ai nostri Baal 
l'adito alla scienza gramaticale tedesca. 


Il Direttore Generale degli studi, già detto, 
ha quindi stimato, che sarebbe gran benefizio fatto 
alle Scuole Accademiche, anzi a tutte le Scuole 
d'Italia, che fosse pubblicato il presente libro, 
compimento della raccolta de’ Trattati elementali, 
Lezioni, Tavole e Manuale, coi quali l’ Autore 
medesimo si è, per così dire, aperta a se stesso 
la via di recar sotto gli occhi degli scolari e dei. 
maestri insieme tutta la Teorica, come oggidì si 
usa dire, del nobilissimo idioma, di cui stiamo 
ragionando. 

Resta, che a mantener fervida nei giovanetti, 
o a svegliare in loro la brama di trar profitto di 
tanta fatica, s’adoprino i maestri, ai quali spetta 
singolarmente di renderla fruttuosa. 

Il che, a- Dio piacendo, succederà, dove al 
zelo ed alle cure amorevoli degli stessi maestri 
corrisponda la diligenza degli scolari; senza la 
quale non è fatica d'Autore, non è zelo di mae- 
stri, che non siano per andare inutilmente im- 
piegati. | 


mug — — —— — | — — «gore: 
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Ì, dirti, o benignissimo Lettore, che la lingua, cui tu 
con questa mia gramatica imprendi a studiare, è 
una delle più riputate d'Europa, sarebbe un ripe- 
tere ciò, che ognun sa, e in che omai tutti di buon 
grado consentono. Bensì ti andrà per avventura più 
a genio il ritrovare qui alcuni cenni sulla storia di 
lei, î quali porgendoti sott'occhio un breve sunto 
delle vicende, fra cui ella crebbe e fiori, ti ram- 
mentino pure i nomi di alcuni fra i principalissimi 
personaggi, i quali, o con le loro munificenze, o 
con le loro fatiche virilmente si adoprarono a nobi- 
litarla. 

. Teur ovvero Deur (*) ond’altri vuole appunto far 
derivare la voce Deutſch, tedesco, dicesi esser quegli, 
che da lontane terre alle nostrali la: lingua tedesca 


(*) V. Hzınsıus gefhiätlige Bemerkungen über die Soreibung ded Mortes Deutfo. Tom. I. 
pag. 475. 
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arrecò. Fama è, ch’ei fosse il supremo capo di quei 
popoli, i quali molti secoli prima dell’ Era volgare 
dalle rive del Caspio e dell’ Eusino trassero ad em- 
piere di se le terre, che dai Romani si chiamarono 
provincie meridionali di Germania. 

Povera, aspra, quale d’uomini barbari ella era; 
collandar del tempo per le frequenti comunicazioni 
di guerra, di pace, di governo, di commercio coi 
confinanti Greci e Romani, già incominciava a 
farsi copiosa. e soave; quando per lo sopraggiu- 
gnere di novelli barbari dovettero quei già stabili 
abitatori da esse meridionali provincie in gran parte 
sloggiare, e spandersi insieme con sempre nuovi av- 
ventori per le settentrionali e occidentali. 

E si sparse così per la Germania tutta tale lin- 
guaggio, che per alcun tempo gotico, dai Goti, 
principalissima gente che furono fra i sopradetti no- 
velli invasori, si chiamò, e poscia con più durevole 
nome, tedesco. 

E già in quei tempi andava maravigliosamente 
prosperando nelle greche e romane provincie la re- 
ligion del Vangelo; e da quelle e da queste passa- 
vano a penetrare per la Germania i Cristiani pre- 
dicatori, arrecando insieme colla fede cristiana il 
greco-latino incivilimento, e l'elemento di ogni umano 
sapere, il leggere e lo scrivere. 


v 


‘ Laonde nel secolo 1v Urriza, che fu Vescovo dei 
Goti (dal 360 al 380), voltò în lingua tedesca, ossia 
gotica il Nuovo Testamento, e lo pubblicò scritto in 
quei caratteri, che, tratti dall’alfabeto greco e dal 
latino, runnici furono chiamati, e ad esso ULFIA, 
come ad inventore, comunemente attribuiti. 

E andava così via via dilatandosi insieme colla 
fede cristiana la coltura delle lettere, sino al sorgere 

di Carlo Magno nel secolo ıx, il quale, invitati 
dall’Italia e dall'Inghilterra i dotti in latine, greche 
e sacre lettere, spandevali per la Germania tutta a 
fare copia del saper loro; ordinando ad un tempo, 
che tanto nelle pubbliche scuole erettevi da lui, quanto 
nelle chiese, si usasse la lingua tedesca; per la quale 
aveva egli stesso compilato una gramatica. 

E rigogliosa si sarebbe essa lingua propagata per 
tutte le regioni occupate dai Franchi, se non era - 
per le contese, e guerre, e divisioni dei figli e ni- 
poti di Carlo fra‘loro. Fra le politiche vicende, 
esclusa essa alfine dalle terre di Gallia, rimase cir- 
coscritta in quelle della sola Germania. 

Ma ivi appunto Lovovico il Germanico (Ludwig der 
Deutſche), ricalcando, ad onore della patria lingua le 
orme del padre, ne promosse con regio ardore lo 
studio. E vide infatti crescere sotto gli auspicù suoi 
il numero dei buoni scrittori; fra è quali un Rasano, 
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che gettò le fondamenta di un dizionario tedesco-la- 
tino; un OrtorREDO, che diede una poetica versione 
dei quattro Evangelisti, scrisse di proprio genio la 
vita di Cristo, il dialogo della Samaritana, ed alire 
opere sacre, le quali tutte, più tardi, gli procac- 
ciarono tra gli europei scrittori de’suoi tempi nome 
. distinto. | 

E così nutrendosi fra i tedeschi, insieme con lo 
studio delle lettere, la coltura del natio linguaggio, 
si andava preparando la via a quelle cavalleresche 
canzoni, con le quali, nel secolo xu sotto gl Impe- 
ratori svevi, i così detti Minnefanger in Germania (come 
i Trobadori per l'altre terre d’ Europa) andavano non 
solo rallegrando le corti, ma eccitando nei Principi 
e negl’Imperatori stessi l’estro del poetare. 

E in siffatta condizione, senza salire d’un punto, 
se ne stette la lingua tedesca: anzi pure, per la so- 
pravvenuta smania delle giostre e dei tornei, andò 
declinando per due secoli e più. 

Ma in sul correre del secolo xv, allorchè, scosse 
come da profondo letargo le genti d’ Europa , si rime- 
scolarono fra loro per le guerre in Italia spagnuoli, 
fiamminghi, svizzeri, francesi e tedeschi, e corre- 
vano rifugiandosi in Italia a porgervi nuovi sti- 
moli allo studio delle greche lettere i greci cacciati 
pel turco da Costantinopoli: allora sorgevano ad 


vır 
imitazione delle università e scuole d' Italia, univer- 
sità e scuole in Germania; e, a più largo prospe- 





rare degli studi, si perfezionava da essi germani la 
carta, e s’inventava la stampa, e si teneva anche 
fra loro l'emulazione per le lettere e per le arti belle 
d'Italia; talchè fra lo ingentilirsi così nei germani 
1 costumi e le maniere, anche il parlare ed il lin- 
guaggio s° ingentilì. | | 
| Solo rimaneva a giudicarsi, a quale, fra i tanti 
dialetti di quella vasta contrada, dar si dovesse il 
primato. E a quello dell’ Alta-Sassonia lo procacciò 
Lurero. Questo capo di setta, nel sorgere ch’ei fece 
a propagare le sue religiose novità, tuonò con istile 
basso, e talvolta sconcio bensì, ma con linguaggio accu- 
ratissimo. Ei parlava e scriveva, ei traduceva i libri 
santi nel dialetto dell’ Alta-Sassonia, e quindi acceso 
fra i germani il fuoco della discordia e delle dispute, 
nel dialetto di Lurzro si studiavano di scrivere come 
i settarü di lui, a difenderlo, così gli avversarii a 
confutarlo. Talchè prevalendo così, dapprima il par- 
lare dell’ Alta-Sassonia , e poi ammessevi e voci, e 
modi di quello. della Bassa-Sassonia, venne a for- 
marsi quello, che, quale fra i greci lattico , fra 
gl’ italiani il toscano, si distingue ora in Germania 
col titolo di Hochdeutſch (alto-tedesco). 
Regolare, precisa, doviziosa, energica , piena e 
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sonora riuscì in quei tempi la lingua tedesca; altri 
direbbela pervenuta al pien vigore di robusta gio- 
ventù. Ma allora appunto, siccome presso tutte le 
colte genti accadde, poco mancò, che essa precipi- 
tosamente declinando , rimanesse del tutto sfigurata. 
Si sparsero allora, per molte germane protestanti 
città, i francesi protestanti dalla lor patria banditi ; 
amor di novità trasse i germani a mescere nella lor 
lingua voci e maniere francesi; il linguaggio dei 
germani era omai divenuto siffatto ridicolo guazza- 
buglio , qual era quello, che nei romani grecizzanti 
vituperavano Giuvenale e Quintiliano. 

E in vero sorsero pure in Germania i Giuvenali 
ed i Quintiliani. Oltre i molti altri alzarono la voce 
Martino Orırz e Cristiano Tomasio: quegli con la 
svariata melodia poetica, questi con fiume di ora- 
toria e didascalica eloquenza mostrarono, come da 
se sola bastava la lingua tedesca a convenevolmente 
esprimere ogni ben kbrato concetto ; e lei fra i con- 
cittadini loro nel suo pristino onore ricollocarono. 

E d'allora poi sublime spiccò essa il volo per ogni 
maniera di umane scienze e lettere. E chi infatti 
non udì almeno i nomi, o del metafisico LeniTz, 
che ebbe tosto in Europa tutta il titolo di grande? 
O del grande emolo di MıLron, l’autore della Mes- 


siade Krorstock; o del tragico Scucen; o dei 
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comici IFFLAND, ScHILLER già detto, Korzesue? Ai quali 
farebbero pure degna corona e pel merito di buon gu- 
sto, di cui si può anzi dire il padre in Alemagna, un 
HaLLER; e per merito di storia, uno Smpr, un EnGeL, 
MveLLer, ArcnenzoLz, PosseLt, ed altri, e il già 
citato ScHiLLeR, ed i recentissimi Hreren e Nıesur. 
E nell’oratoria un Mosueım, ZGLLIKOFER, SPALDING, 
Jenusarem. £ nella lirica un Kızıst, BuerRGER, GLEIM, 
Hoeırı, WıeLanp, Denis, ScuLecer, NicoLar, Licur- 
WEHR, Satis, JAKOBI, PFEFFEL, Uz, ecc. Negli idilli, 
non che altro un Gesswea e Voss; nelle favole Les- 
SING, GELLERT, PrerreL, Meissner, NicoLai, LicHT- 
WEHR; nei romanzieri WIELAND, GoETHE, MurııeR, 
Larontaine, Carolina Pıcnter, ENGEL, STARK, e in- 
numerevoli altri non men celebri filosofi, matematici, 
moralisti, ascetici, estetici, le cui opere, ed i cui 
nomi, o nulla, o poco lasciano alla Germania di 
che invidiare alla gloria di altra europea nazione. 
Tali furono le vicende, fra cui crebbe e fiorì la 
lingua tedesca, e tali, non che molti altri gloriosi 
personaggi, che la nobilitarono (*). Quale onore poi 
ella per se fra le lingue colte d'Europa si meriti, 


iu per te stesso, o discreto Lettore, imparandola, 





(*) I cenni storici archeologici sull'origine e progressi della lingua tedesca, che 
ho posti, quale appendice, in fine, tratti dalle opere di ApeLuno, e nella lingua 
originale, ad esercizio di lettura, aggiugneranno nuova luce ai fatti, che qui 


brevemente si narrano. 
B 


x 
giudicherai. — Io intanto a porgerti via via per 
l'ardua impresa, a cui ti accingi, quel migliore ajuto, 
che per me si può, verrò nel corso di questa Gra- 
matica accoppiando di mano in mano ad ogni regola 
e precetto siffatti esempj , i quali, tratti in gran parte 
da classici scrittori tedeschi e italiani, talvolta ezian- 
dio d'altra nazione, possano, pel confronto con altre 
lingue, farti sentire il genio proprio della tedesca; 
talchè tu possa alfine chiamarti delle incontrate e 
superate fatiche pienamente contento. 
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Achenw. Gesch. ... . . . Acuenwaız (Gottfr.) — Geſchichte der vornebmfien 
Europaͤiſchen "Staaten, Bottingen, 1778. 

Adel, Sprachl. ... . . . Apzrune (Joh. Christ.) — Deutſche GSprachlehre, 
nebft einer kurzen Gerichte der Deutihen Sprache. 
Wien, 1828, mit Noten des H. Prof. Hunter, it. 


— Worb. ........ — Grammatiſch⸗Kritiſches Worterbuh der Hoch⸗ 
deutſchen Mundart, mit Beitraͤgen. Wien, 1811, 
4 vol. 

Anw. z. d. Spr... ... Anweiſung sur deutihen Sprage. Wien, 1793. 

— pr... .....%..—— (rattifge) sur Kenntniß der Hauptveräns 


derungen und Mundarten der deutihen Sprache. 
Leipsig, 1789. 





Alfr. (V. Haller)... .. Aırrep — König der Angel⸗Sahſen. Goͤttingen 
und Bern, 1773. 

Arg. Gram. ....... Ancenti (Luigi F.A.) — Gramatica della lingua 
tedesca ad uso degl’ italiani. Milano, 1819. 

— Regg. Verb. ..... Del reggimento dci verbi tedeschi. Mi- 
lano 1830. 

Athal. (V. Cramer) . . . Arnatu — Ein Zrauerfpiel, von Eramer. Kiel und 
Hamburg. 

Beauz. et Douch. . . . . Beauzge et Dovcnet — | Eneyclopédie metho- 


dique, d’apres les principes de la Gram- 
maire générale, ou exposition raisonnée des 
élémens du langage. Paris, 1767, 2 vol. 
Bellis. Gram. ......- Becrisom (Ferdinando) — Gramatica della lin- 
gua italiana proposta per uso delle scuole 


elementari di Lombardia. Milano, 1823. 
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Biag., Gram. ital. franc. Bracioi — Grammiaire italienne élementaire 
et raisonnee. Paris, 1825. 





— franc, ital. ....,= Gramatica ragionata della lingua fraricese. 
Parigi, 1814. 

Bibel heil. ....... Biser (die Heilige) — Oder die ganze Heilige 
Schrift des Alten und Neuen Teſtaments. 

Bibi siae Bos (Franz Joseph) — Grunbdfige der deutſchen 
Sprache. Leipsig, 1780. 

Borr. Gram. ....... Borrom ( Bartolom.) — Gramatica della lingua 


tedesca ad uso degl’ italiani. Milano, 1818, 
col supplemento del Dottore Alessandro Mo- 
rari. Milano, 1820. 

Buom. Gram. ...... Buomuateı (Benedetto ) — Della lingua to- 
scana, libri due (Edizione dei Classici ita- ' 

. . hani, Milano, 1807, 2 vol.). 

Camp. Gespr. ...... Came (J. H.) — Sittenbuͤchlein für Kinder (in 
vier Gefpriben). Wien, 1828. 

— Th. Theoph.. .... — iheophron, der erfahrne Rathgeber. Münden, 
1786. 

Chron. h. (V. Bibel) . . Caroxorocıe (die heilige) — Mus der 9. Bibel 
(V. Bibel). 

Cortic. Gram. .. . . . . Corrıceıu ( Salvadore) — Regole ed osserva- 

. zioni della lingua Toscana, ridotte a me- 

todo ed in tre libri distribuite. Milano, 1825. 


Cram. Athal.. ...... Cramer (Carl Friedrich). Athalia, cin Trauer⸗ 


fpicl. Kiel, Hamburg, 1791. 

Delle. gs Deisrück (Ferdinand) — Gemälde eines humanen 
Charakters (aus dem Werke: uber die Hus 
manität). 

Dest. Tracy .., .» ..-. Desturt Di Tracy — Elementi d’ Ideologia , 
traduzione italiana con prefazione e note 
del Cavaliere Compacyoni. Milano, 1817. 


Düsen saga zaia Dusca — Sammtlide poetiide Werke. Altona, 
1765. 

Ebrsi use è + + « + + Epistola di S. Paolo agli Ebrei. 

Fiscdlizscn anse . «+ . Encer — Gaͤmmtliche Werke, Berlin 1810, und 
Fragmente aus der Lobrede auf Friedrich den 
Großen. 

Ephem. ........ . Epaemeriven der Menſchheit. Leipsig, 1778. 

Epist. S. P...:...;. Epifel Sanct Pauli — Aug dem Normal⸗Schulbuche: 
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die Lectionen, Epifteln und Evangelien, nebft einem. : 
sufommenbangenden Anhalt. der. Evangelien, 


Evang. Luk. ...... + Evangelium fecundum Lutom — Mus dem nanis 
lichen Werte, ıc. nn 

Erang. Matth. . ..... ‚Evangelium fecundum Mattheum — Aus dem names. . 
lihen Werke, se. 

Evang. Joh. ....... Evangelium fecundum Johannem — Aus demfelben. - 

Fab. Cat. ........ Fasrus und Caro — ein Gtid der Romifdgen 

| Geſchichte. Bern und Göttingen, 1774. 

Filippi, Gram....... Fırıreı — Gramatica della lingua tedesca. — 
Quinta edizione, Vienna, 1828. 

Forms: ns Fornasarı — Corso teorico e pratico di aa 
tedesca. Vienna, 1825. 

Garve Garve ( Christian) — Aus ſaͤmmtlichen philoſo⸗ 


phiſchen und moraliſchen Werfen, und aus der 
Veberfegung des Cicero über die menſchlichen Pflich⸗ 
ten. Breslau, 1792 - 1802. 


Gell. Br. u: sigari GELLERT — Briefe aus den J—— Schriften. 
Leipzig, 1769. 
Gessn. Idyl. ....... GessweR ( Salomon) — Idyllen und ſaͤmmtliche 
Shriften. Earleruhe, 1775. 
Gold. Sp. Th. ...... Der GorpenE Spieser, oder die Könige von Sche⸗ 
| ſchian. Biel, 1773, und: Berlin, 1772 (Ved. 
Wieland). 
Githe ...... + « + Göree (Joh. Wolfang v.) — u fammtlichen 


Werten (1795). 
Gottsch. Gram. . . . . . Gortscnen — Sprachlehre, und Kern der deutiden 
Spradfunft. Leipsig, 1759. 


Haged. .......... Hacenorn — Gammtlihe poetische Werke, 3 Bande, 
Hamburg, 1754 (befonders Morgengedanten). 

Ballen: dora wa Harzer — Alfred, König der Angelſachſen. Bots 
tingen und Bern, 1773. 

Heeren ....... . + Heeren (A. H. L.) — Sandbud der Geſchichte des 


Europäischen Staatenſyſtems und feiner Colonien,:c. 
Göttingen, 1830. 


.... — Handbuc der Geſchichte des Staaten des Als 
terthums, 1821. 
Heins. Sprchl. . ..... Hervsius ( Theodor.) —˖Teut, oder theoretiſch⸗ 


praftifches -Nebriub der geſammten Deutſchen 
Spradgwiffenfbaft. Berlin, 18251830, 5 2, 
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Wiel. Gold. Sp. Th..... Wietann — (Cristoph Martin) — Der golſdene 
Spiegel, oder die Könige von Scheſchian. 4 Theile, 
Berlin, 1772. 

— Abd. ........ e + — Die Ubderiten. 2 Theile Biel, 1773. 

Winklm. Br........ WiuscxELMANK (J. Jacob.), Briefe, aus ſammtlichen 
Werten, Dresden, 18081820. 

Wism. Lehrb. d. Sprchl. . Wismayer (Joseph) — Lebrbug der Hochdeutſchen 

| Sprache. Münden, 1813. 
Zach... + + + + + «è + + + ZacHanue (Prophetia) — V. Die heilige Bibel. 


Zimmerm. . ....... Zıumermann (Joh, Georg.) — Vom prationatioie 
Zuͤrch, 1768. 
..... — Von der Einſamkeit. Leipsig, 177 3. 


Zürch. Zeit....... . Züceregeitungen — Vom Fabre 1785 dis 1800. 


° I nomi degli Autori citati nel TEMI compariranno nel contesto di essi. 
Altre abbreviazioni citate in quest'opera. 


Anm. è . L00000 0.0. Anmerlung, osservazione 

ASS. è è è 0 0 0 0 0 0 0» + Ubfolut, assoluto 

Br... 0000000... Brief, lettera 

n. sing. numero singolare 

n. pl. ..... è + + numero plurale 

m. f. n. ......... mascolino, feminino, neutro 
Cap. o Kap........ Kapitel, capo, capitolo. 

Gr. o Gram... ..... Grammatit, Spradlehre, gramatica 


Rom... .... ..... tomifd, romano 

Vide i ela a verbo attivo 

LR E verbo neutro 

Ve De ana a verbo altivo e neutro, ecc. 
BID. pe + 0000 . + germanismo (Redensart) 


Weltg. Hpt. Th. .... Weltgefhichte, Haupſtuͤck, Theil, Storia universale, 
Sez. .- Parte. nu F | 
v. imp... +. +. + +. » verbo impersonale 


Sl dat hh .. Stud ,. sezione 

Thin ue dea Theil, parte 

AEZe e «06 00 0 0 0 0 aggettivo 

J .. +. pronome 

nom. gen. dat. ..... nominativo , genitivo, dativo 


acc. voc. abl. ... . . ... accusativo, vocativo, ablativo. 


NOZIONI GENERALI 


GRAMATICA 


E DEFINIZIONI . 


La Gramatica (die Sprablefre) è l’arte, che insegna a 
parlare e scrivere correttamente. 

Quest'arte, composta di più parti, ha per oggetto 
lo studio dalla parola. 

La parola (das Wort) è o pronunciata (aucgeſprochen), © 5 
scritta ( geſchrieben). 

La parola scritta è l’immagine della parola pronun- 
ciata. Onde la Gramatica si può dividere in due 
parti, di cui l’una tratti del modo di ben parlare 
(von der Fertigkeit richtig su reden), e l’altra del modo di 
bene scrivere (von der Fertigkeit richtig su ſchreiben). 

L’arte di ben parlare abbraccia: 
1.° L’ortologia od ortoepia (die Orthoepie o Aus⸗ 
frate), che insegna a ben pronunciare le parole. 
2.° L'etimologia (die Etymologie o Wortforihung ) , 
che spiega e fa conoscere l’origine delle parole (die 


rm 
Abſtammung der Wörter), la loro derivazione e compo- 
sizione (die Ableitung und Zufammenfegung), le variazioni 
a cui vanno soggette (die Ahänderungen) e le idee (die 
Begriffe), che esse esprimono. 
3.° La sintassi (die Spntar, o Wortfügung o Wort- 
folge), la quale insegna la collocazione o costruzione 
delle parole a formare un senso compiuto. 
L'arte di bene scrivere, chiamata ortografia (Orthograpbie 
ovvero Rechtſchreibung), ha per oggetto il modo di 
rappresentare le parole col mezzo dei caratteri, nella 
stessa guisa che ce le detta la vera pronuncia; quindi 
l'ortografia è fondata sulla retta pronuncia. 

Tanto l’arte di der parlare, quanto quella di bene scri- 
vere, ammettono due sorta di principj. Gli uni sono 
verità immutabili e d’uso generale per ogni lingua, 
i quali, seguendo l'andamento naturale del pensiero, 
lo analizzano e ‘ne offrono il risultamento: gli altri 
sono regole speciali o indotte dall’uso, o di con- 
venzione, particolari a tale o tale altra lingua: ma 
che tuttavia non si possono nè variare, nè alterare 
ad arbitrio. Il complesso dei primi costituisce la Gra- 
matica generale (die allgemeine Spraglebre ); il com- 
plesso dei secondi forma tante Gramatiche diverse, 
chiamate particolari e proprie di ciascuna lingua (die 


Spraglepren ing Befondere). 


PARTE PRIMA 





DELL’ARTE DI BEN PARLARE 


Eon der Fertigkeit richtig su fprechen. 


L'arte di parlare, ha per oggetto il modo di rap- 
presentare colla parola i proprj pensieri. Per ben 
rappresentare il pensiero coll’organo della parola 
conviene conoscerne il valore; ed il valore della 
parola si desume e dai suoni che la compongono, 
e dal significato intrinseco, che ella rinchiude. 

A rappresentare i suoni (die Töne o Raute) facciamo 
uso di certi segni o caratteri (Lautzeichen o Tonzeichen), 
che lettere ( Budftaben) si chiamano; e l’unione di 
queste lettere costituisce l’al/abeto (das Alphabet). 

Se consideriamo le lettere come suoni articolati 
(hörbare Lante) accenniamo la parola pronunciata, 
se le riguardiamo come segni figurativi, rappresen- 
tiamo la parola scritta. | 

E la stessa parola decomposta in ragione de’suoni 
ch’ella rinchiude, suole pur dividersi in sillabe; 
chiamando sillaba ( Spibe) ogni elemento dell’umana 
favella, che ha suono rilevato per modo distinto , 
che si pronunci con una semplice emissione di fiato. 
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Ma poichè a ben pronunciare le sillabe e le pa- 
role si richiede un’esatta cognizione dell’ortoepia, 
si farà adunque precedere allo studio della parola 
l’ortoepia, la quale verrà spiegata nella Sezione I“ 
della presente opera; avvertendo frattanto gli’ Stu- 
diosi, che varia essendo la pronuncia, secondo le 
diverse provincie della Germania, e varie anche le 
regole, che i Gramatici ne danno, gioverà perciò 
ch’eglino si attengano a quella, che -è tenuta in 
maggior pregio fra i tedeschi, cioè a quella dell’ Alta- 
Sassonia (der hochdeutſchen Mundart). 

Conosciuto il valore della parola per rispetto alla 
pronuncia, si consideri essa a riguardo del suo si- 
gruficato, ossia etimologicamente. 


DELL’ ETIMOLOGIA DELLE PAROLE 


L’ErrmoLocıa, come si è detto a pag. xvi, n.° 2.°, 
spiega e fa conoscere: 
1.° L'origine (die Abſtammung). 
2. La loro derivazione (Ableitung) e composi- 
zione ( Zufammenfegung). 
3.° Le variazioni (Abänderungen) a cui vanno sog- 
gette, e le idee (Begriffe), che lor sono congiunte. 


a) ORIGINE 
Le parole sono per origine o razionali ( tingeimifpe 


Wörter), o derivate da altre lingue , che è quanto 
dire straniere (fremde Wörter ). 
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| Le parole nazionali, per rispetto alla lingua tedesca, 
sono quelle, che furono usate fin dai primi tempi, 
che si parlò il tedesco, e queste si possono. divi- 
‘ dere secondo le loro età, cioè: in antichissime, in 
antiquate, in volgari ed in moderne. Altre diconsi 
provinciali, perchè adopransi soltanto in alcune pro- 
vincie della Germania, ed altre legittime ‘a prette 
(echt deutſche Wörter), perchè adoperate da Autori del 
buon secolo, e usate dagli abitanti dell’Alta-Sassonia. 
Le parole non nazionali o straniere chiamansi 
quelle, che hanno origine da qualche lingua stra- 
niera, e sono generalmente o latine, o greco-latine; 
o tratte dal francese, o dall'italiano. Tra le parole 
straniere havvene alcune, le quali possono venir 
sostituite da voci proprie nazionali, per lo che sa- 
rebbe affettazione il farne soverchio uso; altre invece 
non si possono sostituire, senza deviare dal loro si- 
gnificato naturale, onde suol dirsi comunemente, 
che simili parole Aanno acquistato il diritto di cit- 
tadinanza tedesca (fie haben das deutſche Buͤrgerrecht er⸗ 
worben ). 


b) DERIVAZIONE E COMPOSIZIONE DELLE PAROLE 


La formazione delle parole per derivazione non è altro 
che una specie di alterazione delle medesime ; di 
cui si tratterà nell’ortografia figurata, parte seconda, 
ove con esempj si farà conoscere come avvenga 
l'accrescimento o la diminuzione nel materiale delle 
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parole. Basti qui solo avvertire, che ogni parola al-. 
terata nella sua forma primitiva chiamasi derivata 
( abgelcitetes Wort), che quelle, le quali non trag- 
gono origine da verun’altra, ma che spesso servono 
di radice alla loro derivazione o. composizione, si 
dicono radicali (Ürwörter) o primitive (Stammworter). 

La formazione delle parole per composizione con- 
siste nell’unire due o più vocaboli di differente si- 
gnificato in uno solo, formandone uno nuovo, ed 
una tale licenza è detta Antitmesi (*). 

Le parti costituenti una parola composta (iuſam- 
mengefestes Wort) debbono essere parole semplici ( dus 
fave Wörter), vale a dire tali, che manifestino l’idea 
d’un solo oggetto. La differenza che passa tra parola 
derivata e parola composta, si è appunto, che to- 
gliendo alla prima la sillaba iniziale o finale, questa 
sillaba disgiunta non ha per se sola verun signifi- 
cato; laddove nella seconda, separando le voci com- 
ponenti, ognuna per se manifesta un significato suo 


proprio (vedansi gli esempj a pag. 8). 





(*) Antitmesi, voce greca, viene da ayrı (anti), cortro, e da tudo: (tmaö) 
o tiuyo (temné), tagliare, è una figura gramaticale opposta alla 
Tmesi: questa accenna la decomposizione di un vocabolo frapponen- 
dovene uno o più altri, laddove l’Antitmesi accenna l’unione di più 
vocaboli insieme. 
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C) DELLE VARIAZIONI DELLE PAROLE 
CONSIDERATE COME PARTI DEL DISCORSO 


Le parole, considerate come parti dell’orazione, so- 
glionsi dai Gramatici dividere in varie classi, cioè: 
1.° il nome, 2.° l'articolo, 3° il pronome, 4. l'ag- 
gettivo , 5.° il verbo, 6° il participio, 7.° la pre- 
posizione, 8.° ? avrà ; 9. la congiunzione, e 
10.° l'interiezione. 

nn la definizione: 

.° Il nome sostantivo (das Hauptwort o Nenmwort ) 

è una — che manifesta l’idea d'una persona o 
d’una cosa (Bellis. p. 10). 

2.° L'articolo (das Gelhlechtswort) è una parola, 
che si pone innanzi al nome per circoscrivere o. 
modificare l’ estensione dell’ idea significata dallo 
stesso nome. 

3.° Il pronome (dag gimwort) è una parola, 
che s'adopera nel discorso invece del nome (Bellis. 
p- 39). 

4.° L'aggettivo (das Beiwort) è una parola, che 
si aggiugne al nome per manifestare l’idea d’una 
sua qualità (Ivi p. 24). 

5.° IL verbo (das Zeitwort) è una parola, che 
manifesta l’idea dell’esistenza semplice o modificata 
della persona o della cosa significata dal nome (Ivi 
p. 15). | 

6.° Il participio (das Mittelwert) è una parola 
tratta dal verbo, di cui partecipa l’idea con inci- 
denza di tempo, o presente, o passato, o futuro; 


7.° L’awerbio (das Nebenwort) è una parola, 
che aggiunta ad altra, e specialmente al verbo, 
ne spiega e fa conoscere gli accidenti e le circo- 
stanze (Bellis. pag. 40). 

8.° La preposizione (dag Vorwort) è una parola, 
che manifesta l’idea d’un rapporto, che hanno tra 
loro le persone o le cose (Ivi p. 43). 

9.° La congiunzione (da$ Bindewort) è una pa- 
rola, che manifesta l’idea di associazione e di le- 
gamento tra due parole o tra due proposizioni (Ivi 
p- 43 ). 

10.° L’ interiezione * Empfindungswort) è qua- 
lunque voce articolata esprimente affetti dell’animo 
nostro. 

Di queste dieci parti del discorso si tratterà partita- 

mente. nella Sezione seconda. La Sintassi verrà spie- 
gata nella Sezione terza. 


oazzona: auama 
DELL’ORTOEPIA 0 RETTA PRONUNCIA 


Von der Ausfprade 


CAPO PRIMO 


Delle Lettere — Von den Buchſtaben. 
61. V entisei sono gli elementi, ossia le lettere di cui fanno uso i 
tedeschi nel loro alfabeto , che sono: 
Lettere minuscole 


FIGURA. ... 0, 5, Cc, d, e, f, 8, d, i, i, t, I, m, 


vaLore.... a, b, c, d, e, f, g, h, i, j, k, l, m, 
FRONUNCIA . 4, be,tse,de, e, ef, ghe, ha (aspir), i, jeojod, ca, el, em, 
VALORE.... N, O, pP, Q, FT; S, t, u,V, w,X, Y,; z. 


PRONUNCIA . en, 0, pe, cu, er, ess, te, u, fe o fau, ve, ics, ipsilon, tzed. 


Lettere majuscole 


FIGUBA.. .4,9,€,D, €, $, G, 9,30), KR, M,N,D,%,0, 
ech B,C,D,E, F,G. H, I, K,L,M, N,0,P,Q, 
ricora.... RO, T, U, 0, W, 8,9, ?3. 
udc S, T,U,V, W, Xx, Y, 2 


9 , ? 


> 3 > 


Oltre alle ventisei lettere predette, conta il tedesco le seguenti tre vocali 
chiamate raddolcite , cioè : 
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{*) L'alfabeto majuscolo tedesco manca dell’ J lungo, servendosi dell’ I majuscolo. - 


2 . SEZ. I. — CAP, Io 
Majuscole Minuscole Valore e pronuncia 


A, ossia Ye ä, d — @, si pronuncia come une aperto italiano. 
8, ossia De 5,0 — e, ha un suono simile all’au francese. 
-Ü, ossia Ue i, i — ue, questa lettera partecipa alquanto dell’u fran- 
cese , avvicinandosi un poco al suono dell’:. 
Di più ha la lingua tedesca le seguenti lettere, che sono composte 
per rispetto alla forma dei caratteri, ma semplici in quanto al suono, 
cioè: 


Majuscole Minuscole Valore e pronuncia 
Ch, 6, ch — tsé-ha; suono gutturale di forte aspirazione, simile 
al x greco. 
Sch, fh, sch — ess-tsé-ha; si proferisce come sce nella parola italiana 
scevro. 


Lib, tih, tsch — te-ess-tsé-ha; suona affatto come ce italiano. 
Th, th, ta — te-ha; inqueste due lettere si fa sentire solamente il t. 
Pi, pi, ph — pe-ha; si pronunzia come un f. 
6,s2 — ess-tzed; vale due f, o (f, ff. 
d, ck — tsé-ca, tiene luogo di due f (ossia vale due c italiani). 
6, 3 — te-tzed; fa le vecì di due 1, siccome scrivono oggidi 
alcuni autori. 


Fatta ora la ———— — tra le lettere mazuscole e. le mi- 
nuscole e riunendo tutti i segni, siano semplici o composti, si avrà 
il seguente alfabeto : 

A, a, Ae, aͤ BD, b; E, c, Ch, gb, d; D, d; vida ce 
I, i, j;%,88,1; Mm; N, 0; O,0,06,0; P, p, Bh, pb; dg; 
R,t; 6, f,9,6, 66, 4; d, È, 2I, th, Tſch, ti6,6;U,u, Ue, ù; 
%, Db; Di; z, x; 9, I; 3, $ 


Divistone delle lettere 


6 2. Le lettere, relativamente al loro suono, si | dividono in vocali , Selbfis 
laute, ed in consonanti, Mitlaute, © 
Le vocali si distinguono in 

Semplici, einfaße, che sono nove, cioè: a, e, i, 0; 4; d, 0,0; 9. 

Raddoppiate o prolungate, gedehnte, come: aa, ct, 00 (ic), ossia aß, 
eh, ob, ich (ved. 63). 

Dittonghi, Doppellaute, come: une fm, ti (ep), eu (i, vy, ut, ug, 
poco usati ). — 
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DELLE LETTERE 8 


Le consonanti, per rispetto alla loro forma, si distinguono: 
In semplici, einfüße, come: b, c, db, f,g8,b,1,tI,m,n,p,4,%, 
ſ, t, 0, W,f,1- 
In raddoppiate, DoppelsMittellaute, come: ff, Ik, mm, ff, tt, sc. 
In or © congiunte, sufammengefegte, come: $, £, fl, fi 6, 4. 


Pronuncia delle lettere 
a) Vocali semplici 


S 8. Le cinque vocali a, e, i, 0, 4, si pronunciano come in italiano. 
Le tre raddolcite d, 9, 1, si proferiscono: la prima come un e aperto 
italiano, p. es. Sdrm, rumore (leggasi Lèrm); Bänfe, oche (legg. Ghènsc); 
Yente, anitre (legg. Ente). La seconda imita alquanto l’oeu dei fran- 
cesi, come fon, dello; König, Re; Dede, deserto. La terza è un mezzo 
suono tra l'u e l’î, che meglio si spiega a viva voce; p. es. über, 
sopra; Webel, male; Brüder, fratelli. 

La vocale 9 si pronuncia esattamente come l’i; ed anzì alcuni scrit- 
tori moderni la rigettano del tutto dal loro alfabeto , onde scrivono 
esempigrazia jwei, due; drei, tre; Ei, uovo; frei, — invece di wey, 
drey, Ey, frey. Qui si conserverà la medesima lettera per le voci stra- 
niere e pel verbo feyn, essere, affine di poterlo distinguere dal pronome 
personale fein, suo. 


b) Vocali raddoppiate 


Le vocali doppie aa, ee, 00, si pronunciano come 4, e, 0 allungate, 
e non già come due a, due e, due 0; p. es. Gaal, sala; Klee, tri- 
foglio; Moog, muschio. Quando però due e appartengono a sillabe 
diverse (la qual cosa si potrà conoscere dalle successive regole gra» 
maticali ) , allora si pronunciano separatamente , come in besendet, fi- 
nito; geserbet, ereditato, e simili. 

Nelle due vocali ie si fa sentire solamente il suono d’un è allun- 
gato ; p. es.: Gie, ella; Liebe, amore; diefer, queto: Ma nelle parole 
straniere (ed i in alcune poche nazionali, che s' impareranno dall’uso ) 
la vocale e fa sillaba separata; così in Xtisent, Trento; $talisen, Halia; 
Pisemont , Piemonte; Rilise, giglio; deg Kni⸗es, del ginocchio ecc. 

NB. Le vocali hanno ancora un suono allungato , quando sono 
seguite dalla h, come: Ahle, lesina; Bahn, carriera: feben, vedere; 
Ohr, orecchio ; Ur, orologio (ora). - La u non si trova raddoppiata 
fuorchè in alcune voci compaste, come in Genugthuung, soddisfazione. 


4 SEZ. I, — CAP; 1 


‘ c) nn 


I dittonghi ai (ap) ed qu, si ironico come in italiano; p. es.: Mal 
(May), maggio ; Kaifer, Imperatore; Kauf, compra ecc. I due vi (09), 
ui (19), s'incontrano solamente nelle Saale d’origine straniera, nelle 
interiezioni ed in qualche nome proprio, come: Groitfh, Voigt, Boitzen⸗ 
burg, Duisburg, boi! (buy!) pfui! (pfup!) sc. (Adel..6 19; Heins. 69). 
I due ei, ey suonano come ei aperto italiano, p. es.: mein ‚mio; feyn, 
essere; bei (bey), presso ecc. 

Eu ed du, si pronunciano come stanno scritti; epperò con un certo 
suono che meglio si spiega a viva voce. Quantunque da molti non 
si faccia alcuna differenza nella pronuncia de’ dittonghi ei, ty, du, cu, 
nulla ostante sarà bene distinguerli, affine di non confondere quelle 
voci, che hanno fra loro molta somiglianza nella pronuncia; e che pur 
variano nel significato, come p. es. Eile, fretta - Eule, gufo; Eier, uova- 
euer, vostro; Haͤute, le pelli - heute, oggi; Breite, larghezza - Bräute, 
le spose e simili ( veggansi i vocaboli unisoni nelle Lezioni di lingua 
tedesca a pag. 23 $ 6). 

NB. I tedeschi non hanno nè trittonghi, nè quadrittonghi. Con- 
correndo più di due vocali in una parola, queste sì dividono secondo 
la composizione dei vocaboli e si separa la vocale che sta innanzi o 
dopo il dittongo, come: beseifern, industriarsi; Bauser, contadino ; 
See⸗aal, grongo; Steeseinhorn, liocorno marino, bausen, — —— 
Frau⸗en, signora, misausen, miagolare ecc. 


d) Consonanti che non si pronunciano come in italiano 


1.° € - si proferisce tse avanti ad d, e, i, 0,9, p. es.: Cafar, Cesare; 
Ceder, cedro; Cicero, Cicerone; Coleftin, Celestino; Cypern, Cipro. — 
€, avanti ad qa, 9, u, fa ca, co, cu, comeinitaliano, p. es.: Earl, Carlo; 
Eonflantin, Costantino; Eur, cura ecc. i 

Quando il c è seguito dall’), cioè #, ha un suono gutturale simile 
al x de’ greci, che meglio si spiega a viva voce, p. es.: ich, to; cub, 
a voi; fehten, schermire; machen, fare; aud, anche; rei), ricco; * 
cerca; mich, me ecc. 

Trovandosi il $ in principio di parola (il che succede nelle voci 
d'origine straniera ) si proferisce come il c italiano, p. es.: Ebrift, cri- 
stiano ; Charakter, carattere ; Chaos, e Sa mans santa; 
Ehronit, cronaca. 

Quando il $ è seguito dal #, cioè he, ove sia | vocabolo primitivo, 
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sì pronuncia come x, p. es.: Og, bue; Blade, lino; Buͤchſe, scatola; 
Fuchs, volpe. — Ma se la lettera aggiunta g non è che un’inflessione, ‘ 
allora il @ ritiene la sua aspirazione — p. es.: Des en del 
regno; des Das, del tetto ecc. 

2° & - sì pronuncia ghe, tanto in principio, come — mezzo o od in ı fine 
di parola, p. es.: geben, dare; gegeben, dato; Xag, giorno; gern, vo⸗ 
lontieri. 

NB. Da molti tedeschi il 9 finale quando è preceduto dall’i.si fa. 
sentire con più mollezza, quasi simile al 6, come: fertig, pronta; huttig 
desto ecc. 

Essendo il g seguito J dal I e dal n, — a dire gl, 
gn, si proferisce come se fosse scritto ghl, ghn, p. es.: @lied, membro; 
Snade, grazia. 

3.° £ - si pronuncia ha con aspirazione, tanto in principio di parola, 
come nelle voci derivate e composte, p. es. haben, avere; vorhaben, pre- 
meditare; Saupt, capo; behaupten, sostenere. 

Ritrovandosi la $ in mezzo di parola o fra due vocali, serve a pro- 
lungarne il suono, come: gehen, andare; fehen, vedere ecc.; così pure 
in Wahl, scelta; ihn, lui ecc. 

La $ posta in fine delle parole, come anche dopo il t, ha un suono 
muto, p. es.: Gtroh, paglia; früh, di buon’ora; thun, fare: Lbal, valle. 

4.° j - si pronuncia je o jod ed è sempre esnscnante s p. es.: ja, si; 
Jahr, anno; jung, giovine; Joch, giogo. | 

5.° £ - si proferisce ca, p. es.: falb, vitello; klein, piccolo; Käs, for- 
maggio. Questa lettera si raddoppia preponendovi un €, quantunque 
da alcuni scrittori moderni si sostituisca un altro f, p. es.; Rüden o 
Ruften, schiena; Eile o Ette, cantone, e simili. i 

6.° Y - si pronuncia come in italiano , p. es.: Pof, posta; Play, piazza. 
Ma seguito il p dalla h, cioè ph (il che avvicne solamente nelle parole 
straniere ), si proferisce come f, p. es.: Joſeph, Philipp, Philadelphia. 


7° & - si pronuncia come la s italiana, e si distingue in f lunga, in 


€ corta finale, ed in raddoppiata, come ff o $, p. es.: Sohn, figlio; 
lefen, leggere; es, egli; effen, mangiare; außern, esternare ecc. 
Quando la f è seguita dal $ (cioè f@) si pronuncia come lo sce 
nella parola italiana scena, p. es.: Sag, tesoro ; winfigen, bramare;, 
Wunſch, desiderio; fon, bello; abwifben, ripulire; Waͤſche, biancheria; 
Essendo la f seguita dal p o dal t (cioè fp, ft), in principio di parola 
e nelle voci derivate e composte, si pronuncia in modo, che il suono 
della f passi in quello di un sc italiano, p. es.: Gtall, stalla (pron. _ 
Sc'tall), Sporn, sprone (pron Sc'porn), e così i seguenti: Stimme, voce; 


6 i SEZ. I, — CAP. T. 


Sprung, salto ; N origine; aus⸗ſprechen, — ver⸗ſtehen, 
intendere ecc. 

Quando f trovasi nel mezzo od in fine d'una * ed è preceduta 
dalla t, purchè non sia la seconda persona singolare di qualche verbo, 
o la desinenza superlativa degli aggettivi, ritiene la stessa promuneia ‘ 
del sc, p. es.: &erfe, orzo (pron. Gersc’te); garttig ; rutto — 
garsc’ tig ). 

8.° X - si pronuncia come in italiano, come Tag, giorno. Ma — 
dall’i, nelle parole derivate da altre lingue , sì pronuncia come 2, p. es. 
Station, Portion, Ignatius :c. - €, unito af, si pronuncia come ceita- 
liano, p. es. deutſche, tedesca; Beitfie, frusta; klatſchen, battere le mani : 
Enplaudire: ; glitſchen, sdrucciolare; quetſchen, schiacciare. 

9.0 ® - la pronuncia di questa lettera non differisce da quella del f 
italiano, p. es.: Water, padre; Better, cugino; Vogel, uccello ; vor, 
avanti ecc. 

10. 23 - si pronuncia come il v semplice italiano , p. es. Wein, vino; 
Wien, Vienna; wahr, vero; wie, come. 

11. X - si proferisce ics o cse, p. es.: Hefe, strega; erercieren, esercitare; 
Art, Za scure. 

12. 3 - si pronuncia come se fosse preceduto da un t ((zed) e con mag- 
gior forza che in italiano , p. es.: Zahl, numero; Zeit, tempo; wingen, 
— ecc. Questa lettera si raddoppia preponendovi un t come 
6, p. es.: teigen, irritare; fegen, mettere; nußen, giovare e simili. 

Na. Alcuni scrittori moderni in luogo d’anteporre il t alla { rad- 
doppiano quest’ultima, come: teigsen, ſezzen, nuzzen sc. altri invece 
scrivono simili parole con un solo z, come: teiten, bien, nuzen di 
Mozin dictionnaire frane. allem. ). 


CAPO SECONDO 


Delle sillabe — Won den Splben. 


6 4. Colle lettere si formano le sillabe. Quelle che consistono in una sola 
vocale o dittongo, siano sole od accompagnate da una consonante, si 
chiamano sillabe semplici (cinfafe Sylben), come: a, ei, ab, auf ıc; 
quelle che consistono in una vocale o dittongo accompagnate da più 
consonanti, come ſchwimmſt, firift, fihraub tc., si dicono sillabe com- 
poste (suftmmengefegte Gylben) - ( Wism. S 26 ). 

$ 3. Le sillabe atte a comporre le parole sono di più specie. Quelle, 
che disgiunte dalle medesime non hanno verun significato, come per, 
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set, be, ur (vedi il $ 11), si dicono —— o mute (fiumme Sylben) 
( Pohl $ 80). 
S 6. Quelle che hanno un — intrinseco, come aus, vor, mit, 
an, er, Yen it., diconsi attive od operose (Dienffyiben) - (Ivi 6 81). 
ni Queste ultime, quando servono a declinare le parti mutabili del 
discorso appellansi sillabe d’ inffessiane (BiegungesÖyiben) ; quando ser- 
“ vono a formare le parole derivate, si dicono sillabe di derivazione 
0  AbleitungssÖyiben ). 
Se. queste si mettono in principio di parola, come ‘ab, an, auf, 
emp :c., prendono il nome d’ iniziali ( VWorfylben ) ; se invece si collo» 
cano in fine, come nif, fal, fam, fhaft ꝛc., si chiamano finali (Endſylben 
o Nadfgiben) - (Ivi $ 84). 
Del resto , per ciò che .riflette 1’ Etimologia delle parole, vale a 
dire la loro origine e composizione , si tratterà più diffusamente in 
altra parte della Gramatica. 


Della posa della voce e degli accenti 
| | ( Von der Betonung ) 


$ 7. I tedeschi non hanno segno particolare per indicare l’accento: questo 
lo sottintendono sopra quelle sillabe, che devono pronunciarsi con mag- 
gior impeto. In un Appendice i in fine della Gramatica si faranno conoscere 
le regole principali da osservarsi sulla posa della voce, rimettendo in- 
tanto ogni spiegazione necessaria al giudizio de’ signori Maestri. 


CAPO TERZO 


Delle parole — Bon den Wörtern. i 


i 
| 
6 8. Potendo una sillaba consistere in una o più lettere, così di una o 
più sillabe può essere formata anche la parola. Le parole di una sola 
sillaba si chiamano menosillabe (einfylhige Worter). Quelle di due, di- 
consi bisillabe (sweifpibige) ; se sono di tre , trisillabe (dreifylbige), ed 
| in generale, se sono più, denominansi polisillabe ( mehrfglbige) - (Bellis. 
pag. 7). 
6 9. Avuto riguardo al materiale, di cui sono formate le ann , S0- 
glionsi distinguere ancora : 

1° In radicali o primitive (Stammwörter) quelle cioè , che servono 

fi 
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di. radice per la composizione di molte altre, come: Gott Dio; 
Menſch, uomo; lieb, caro; dienen, servire ecc. 
2.0 In derivate (abgeleitete Worter ) quelle, che smesso da una 
primitiva : così dalle voci ora dette nascono le seguenti : 
Da Gott si fa Götter, Dei; goͤttlich, divino; Gottligteit, divinità ecc. 
Da Menſch, nasce Menſchen, uomini; menthlig, umano; Menſch⸗ 
lihfeit, umanità ecc. | 
Da lieb, si forma lichen, amare; Liebe, amore; lieblich, amabile ecc. 
E da dienen, dienlig, servibile; Diener, servo ecc. (Adelung 6$ 54. 
59 e 56). 
3.° In —* (einfache Wörter) quelle, che manifestano l' idea di 
un solo oggetto, come: Herr, signore; Haus, casa; halten, tenere; fo, 
così, ecc. 
4.° Finalmente, in — tima Worter) quelle , che 
racchiudono in un sol termine più voci di differente significato , come: 
Hausherr, padrone di casa; Hofkriegsrath, Consiglio Aulico di guerra; 
HoftrieggrathesPräfident, Presidente del Consiglio Aulico di guerra ; Reiss 
Kammer⸗Gerichts⸗Kanzley⸗Director, Direttore della Cancelleria del Tribu- 
nale della Camera del Regno; haushalten, governare una casa; dants 
fagen, ringraziare; fobald, tostochè ecc. (*). 

S 10. Se si considerano le parole relativamente alla loro origine, queste 
sono, o nazionali (einheimifhe Wörter) o. derivate da altre lingue, 
(ossia parole straniere, fremde Worter). Fra queste ve ne hanno 
alcune , che possono venir sostituite da voci proprie tedesche , per 
cui sarebbe affettazione il farne soverchio uso; altre invece non si 
possono sostituire senza deviare dal loro significato naturale, siccome 
verrà spiegato in altra parte della Gramatica. 


Esercizj di pronuncia 


S 11. Per agevolare ai principianti gli esercizj di pronuncia, sarà bene 
far loro leggere prima le tabelle seguenti delle sillabe e delle parole. 





LI = . 

(*) È pregio particolare della lingua alemanna il formare grandissimo numero di vocaboli composti, 
nei quali consiste principalmente la sua ricchezza, senza di che sarebbe limitatissima. Rari sono i dizionarj 
che contengano tutte le voci composte di questa lingua, poichè esse vanno crescendo di giorno ia giorno; 
mulla ostante quelli che conosceranno la forza delle voci radicali, sapranno facilmente trovare anche fl 
valore delle composte. Si noti ancora, che di due voci componenti um termine, la prima spiega sempre 
la qualità distintiva della seconda, p. es.: dicendo Pferdpoft, s' indica la posta dei cavalli, e rovesciando 
i termini, come Poftpferd, siguifica cavallo di posta ; e così Briefwechſel, carteggio e Wechſelbrief, lettera 
di cambio; Baumõl, olio d'ulivo e Welbaum , l'ulivo ( pianta ) e simili (Filippi Gram.). 
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1° Sillabe tronche 
Al, abft, al, 064, 064, alt, adt, afft, agd, at, aa, abit, alſch, als, iu 
amm, abm, ampf, antpfii, ampft, ande, ant, aph, apfe, aar, ar, ardt, dé, 
af, amſt, amm@, did, auf, aͤumt, ost, Anke, ate, ay, atti, af, aßt; 

Baa, dA, dah, pa, ber, pei, bande, be, berch, perg, berg, blaͤt, blat, 
braht, prag, braug, brauch, brie, bri, bruͤh, brun, bringt, blach, brechſt, 
breich, brochſt; 

Ca, Gar, ce, se, cy, co, cho, Miro, chry, chiſch, cla, klau; 

Dra, tra, dau, tau, dien, dein, dun, drog, droch, drok; 

Ce, ch, ets, ept, cor, echt, egt, eckt, echts, ehe, cit, eicht, end, chut, 
eibſt, eiſcht, eph, ephs, ere, erhb, errſcht, erut, euſch, eutſch, euchs, eugſt; 

Fa, ſaa, va, pha, far, fahre, ber, ſehrt, fehl, fel, fall, vel, flag, fat, 
Acum, fle, feb, fleg, fem, Met, Noch, flog, flok, fol, fol, voll, phol, frà, 
frau, frag, frat, from, freu, fetus, fran, fren, frog, feet, froo, fru, frie, 
feud, frug; 

Ga, gee, gi, Hahn, gem, Gen, keu, giin, gehn, gon, gui, gil, gi, 
gla, cla, tia, glei, klei, glau, klau, glie, gluh, gna, gne, ne, gni, none 
grab, grant, gret, grau, gri, ri, dry, Fri, gro, ro, grich; 

Ha, haa, bau, hei, hie, Hut, pit, bobm, Somm, huhn, gun, bunt, fund, 
feud ; 

Fo, ieb, db, ich, ig, it, ich, icht, it, ichts, ies, int, ind, int, ing, 
int, ingt, impf, impft, irſch, ile, ilz, ilzt, iſch, iſcht, izzt, it, itſch, imms, 
ihms, ihrzt, irrzt; 

Ja, jach, jah, jeck, job, jod, jauch, jed, iä, jud, jeg; 

Ka, fab, fab, gab, kai, Cei, gai, fin, kuhn, kiem, kla, Mai, klei, Cia, 
kliep, klor, chlo, fnau, knaph, knei, knoͤ, gne, knof, knup, krai, grei, kreh, 
tri, krie, kruͤh, frog, krot, krop, kruck, krig, knopf, kopfs, kraͤch; 

La, lan, lahn, lann, land, leit, leich, leid, leut, leuh, Tie, lih, lohm, 
lomm, luch, log, lock, leich, lug, luck, lig; 

Mah, maͤch, mei, maͤu, men, mend, melt, mir, morg, muͤnd, mind, mer, 
mehr, maͤch, moͤgs, mach's; 

Na, nah, naͤch, net, nich, nim, nihm, not, nort, nuch, nuͤcht, nig, nick, 
nacht, noth, nich, nus, nichts; 

Obt, ochſt, oͤchtt, og, of, och, oft, ofit, olch, oos, oph, opf, ophs, offs, 
orſch, crt, orte, ogg, 08, ochs; 
Paa, pauch, pel, pes, pflag, pfer, pfind, pfund, pfläg, pflech, pflich, pflaun, 
pflich, phi, pho, pfra, pfreim, pfrop, pfropf, pfropfit, pie, ptun, pal, putt; 

Qua, qua, quel, quet, quit, quif, quot, quot; 

Ra, rob, rabſt, raft, rayſt, rebt, reih, reibs, reigt, reih, reißt, rith, rime, 
tion, riſch, tag, tod, tor, tod, coi, rud, 9 ruhm, reicht, rete; 


2 
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Sa, faa, fab, fag, fat, fait, feit, ſaͤu, ſeiſt, ſich, fig, id, ſcha, ſchah, ſchaft, 
ſcheb, ſchef, hart, ſcheim, heit, ſchaun, ſchin, ſchien, ſchif, ſchil, ſchilt, Thor, 
ſchog, ſchok, ſchott, ſchlech, ſchlauch, ſchlepft, ſchleiſs, ſchmauch, ſchmerz, ſchaͤmſt, 
ſchnieppt, ſchnauft, ſchrabs, ſchraubt, fred, ſchreck, ſchrompf, ſchrummt, ſpaͤh, 
ſpeig, ſpieg, ſpeuch, ſpuck, ſplais, ſplechs, ſplos, ſpluchs, ſprach, ſpreng, ſprinz, 
ſtaa, ſteh, ſtrich, ſtrug, ſtreitſt, ſtraucht, ſtrumpf, ſtruͤmpf, ſtraucht, ſtrauchſt; 

Tah, ten, den, tauch, tei, tica, dig, tom, tuf, al, trei, tha, tpaa, thei, 
thran, trie, — trich, truͤg, trag; 

Ub, up, ubt, iebt, ucht, uchſt, ung, unk, um, — uͤhmt, uͤhmſt, uph, 
uf, uti, uff, unſch, uͤnſcht, uri, uͤrzt; 

Va, faa, bat, bet, fehl, phet, vie, vit, vor, phor; 

Wa, waa, wah, wahl, wen, wehn, wint, wing, wingt, wo, woͤph; 

Za, ar, zei, rec, xes, ber, fir, dr, ri; 

Za, zah, sei, seig, sor, sug, su, az, cis, azz, eis, uzz, zwu, zwelch, 
divani , zwol, zwilch, zwizz, zwiſch. 

Quelle 'sillabe, con cui nissun vocabolo tedesco può incominciare, 


appellapsi SAT tali sono (ba, fbra, (bro, se, hi ſie, tre, (ga, ſghi, 


fme, fia, fqui ecc. uri — 
AE : Vel Co © 
2. È Parole 
Abyßinien, Abissinia — panciuto Euer, vostro 
Accent, accento Chriſt, cristiano Eier, le uova  - 
Achat, l'agata Cremona, Cremona Ehre, onore 
acht und achbig, ottantotto Charwoche, settimana Etſch, l'Adige | 
Achſe, l'asse santa Efcellenz, Eccellenza. 
aͤchzen, gemere Caͤſar, Cesare Eichel, ghianda 
aͤhnlich, simile Cypern, Cipro echt, sincero 
Art, la scure Cicero, Cicerone fechten, schermire 
Amphibien, anfıbj civil, civile flechten, intrecciare 
Alphabet, alfabeto dichhaͤrig, di folto pelo fall, falso 
Atheiſt, ateista der Dachs, il tasso Flachs, lino 
Bah, ruscello des Dachs, del tetto Frucht, frutto 
beauftragen, incaricare die Daͤcher, i tetti Furcht, timore 
Beere, la fragola Diät, la dieta Fracht, vettura 
Beit, confessione deutſch, tedesco frech, ardito , temerario 
Bootien, Béozia Dibter, poeta Bäder, ventaglio 
bejabrt, attempato Ecliptit, eclittica Gluͤck, fortuna 


es bligt, lampeggia Eidechſe, lucertola Giudfeligleit, felicita 
beciden, giurare - Eichhoͤrnchen, scojattolo gleichguͤltig, indifferente 


Bleichguͤltigkeit, indiffe- 
renza | 

glimpflich, modestamente 

Gnade, grazia 

gnadigft, grazioso 

glitſchen, sdrucciolare 

Sudfaften, mondo nuovo 

gleiden, rassomigliare 

Bleihheit, uguaglianza 

Haug, l'alito 

Hauchlaut, lettera aspi- 
rata 

Heuchler, ipocrita 

er herrſcht, egli regna 

beer, armata 

Herr, signore 

bet, luccio 

babigt, avoltojo 

Hanf, la canapa 

Hund, cane 

Hoheit, Ze nozze 

boch alto 

hoͤchtt, supremo 

Hoheit, Altezza 

hüpfen, saltellare 

pubid, avvenente 

Höshen, calzoncini 

pitgen, cappellino 

Holz, legna 

pole, va a prenderlo 

balsfiàrrig , ostinato 

Halsflärrigfeit, ostina- 
zione 

Huhn, gallina 

horch, ascolta 

bandbaben, aver mano 

Hypotet , ipoteca 

impfen, innestare 
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ich, io; ich'e, io lo 
ist, adesso © 

Fo, il giogo 
Jahrszeit, stagione 
Kaͤlch, gabbia 
timpfen, combattere 
Klee, il trifoglio 

des Klees, del trifoglio 
Klang, il suono 
kriechen, serpeggiare 
friegen, guerreggiare 
Krüge, i boccali 
Karpfiſch, il carpione 
Käfthen, cassettino 
Komödie, commedia 
Elügli, prudentemente 
Klugheit, prudenza 
Kirchhof, cimitero 


Kirſchkuchen, torta sdi ci- 


liegie 
du lachſt, tu ridi © 
laßt, lasciate 
Laſt, il peso 
leiden, soffrire 
Leidenſchaft, passione 
LeidenfhaftIofigleit, disap- 
passtonatezza 
die Loge, i palco, la 
loggia (pron. franc. ) 
dag Loos, la sorte 
der Menſch, l'uomo 
menfolià, umano 
Menſchlichkeit, umanità 
Pond, monaco 
moͤnchiſch, monacale 
Meuchelmoͤrder, assassino 
metaphiſiſch, metafisico 


. Madt, potenza 


Ingenieur,ingegnere (p.f.) midtig, potente » 


ihm, a lui; ihm's, glielo 


Mann, uomo 


11 
man, si (pron. pers. ) 
Mar, Massimiliano 
mach's, fallo (fa ciò ) 
Milch, latte 
Milbfivafe, via lauea 
nuglig, utile | 
nichts, nulla, niente | 
nichtswuͤrdig, indegno 
nüchtern, digiunare 
Reſtchen, picciol nido 
Nachthaube, derretta da 

notte 
Oehlmuͤhle, torchio da 
olio 
Drangerie, agrumi (pr. 
francese ) 
Defhen, fornello 
Peitſche, frusta 
Pfefferbuͤchſe, pepajuola 
Pfingfien, Pentecoste 
Pflichten, i doveri 
pfluͤfen, spiccare 
Plaͤtchen, piazzetta 
pfropfen, innestare (ter- 
mine botanico ) 
tehte,.a destra 
Roͤschen, Rosina 
ſchachern, incavare 
Schaͤfchen, pecorella 
Schnitzchen, felticciuola 
du ſchimpfſt, tu ingiurii 
Schwaͤche, debolezza 
Gtrickchen, cordicella 
Tropen, gocciola 
Ungercotigleit, ingiustizia 
Veilgen, violetta 
Wahholder , ginepro 
Weihnachten, il Natale .- 
Wille, volontà 
Zwetſchgen, prugne. 
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DELLE PAROLE 
CONSIDERATE COME PARTI' DELL’ORAZIONE 


Von den Wörtern als Redetheile 


—- 


6 12. La lingua tedesca ha le seguenti parti del discorso : 

1.° Il nome sostantivo, das Hauptort, ossia SARI 
2.2 L'articolo, dag Geſchlechtswort. 
8.° Il pronome, dag Fürmwort, 
4. L’aggettivo, das Beiwort. 
5.° Il verbo, dag Zeitwort, 
6.° Il participio , dag Mittelwort. 
7.° L’avverbio, das Nebenwort. 

8° La preposizione, das Vorwort. 
9.° La congiunzione, das · Bindewort. 
10. L’ interiezione, das Empfindungswort. 

Di queste dieci parti dell'omaone alcune sono variabili, abaͤnderlich, 

ed altre invariabili, unabinderlig, siccome si vedrà in appresso. 


CAPO PRIMO 


Del nome sostantivo (*) — Won dem Hauptworte 


6 13. Cinque cose si possono considerare nei nomi sostantivi tedeschi, 
cioè: 
1.° La specie, die Art, 
2.° La formazione, die Bildung. 
3.° Il genere, dag Geſclecht. o 
4.° Il numero, die Zahl. | | 
5.0 Il caso e la declinazione, der VBeugfall und die Abänderung. 
( Heins. $ 103). | | 


EEE E GR 


® 
(*) Si noti, che i tedeschi scrivono con lettera majuscola tutti i sostantivi indistintamente , e qua- 
lunque parte del discorso adoperata sostantivamente. 
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I° Della specie dei sostantivi 


.* & 14. I nomi, se esprimono una persona od una cosa che esiste vera- 
mente, come: Bott, Dio; Stele, anima; Bud, libro; o si suppone. 
esistere, come: Marg, Marte; Jupiter, Giove ecc., si chiamano con- 
creti. Se poi servono a nominare semplicemente le qualità della per- 
sona o della cosa, come: Gite, bontà; Grofe, grandezza; Mter, vec- 
chiaja; Jugend, gioventù ecc., si dicono astratti o metafisici ( Heins. ' 
6$ 105 e 106 - Bellis. pag. 10). 

I nomi concreti sono o proprj, eigene Namen, come: Peter, Pietro ; 
Rom, Roma; Donau, Danubio ecc., o comuni, allgemeine Namen, come: 
Menſch, uomo; Pferd, cavallo; Fluß, fiume e simili. 

I nomi astratti sono tutti compresi nella specie dei nomi comuni. 
Questi poi se derivano dagli aggettivi, come: Größe, grandezza; Gtaͤtke, 
forza; Gite, bontà (derivati da groß, grande; ſtark, forte; gut, buono, 
e simili) si dicono nomi di qualita, Eigenſchafts⸗ Namen; se invece deri- 
vano dai verbi, come: Geſchrei, grido; Gemurmel, mormorio; Sebeul, 
urlo (che procedono da féteien, gridare; murmeln, mormorare; heulen, 
urlare), si dicono nomi frequentativi, Wicderbolungsworter ( Adelung 
6S 153 e 154). 

6 15. Quei nomi, che indicano un’adunanza di cose omogenee , come: 
Wafler, acqua; Gtroh, paglia; Staub, polvere e simili, si dicono col- 
lettivi, Sammelworter ( Adel. $ 150). 


II° Della formazione dei sostantivi 


- S 16. I nomi relativamente alla loro forma materiale si distinguono in 
primitivi o radicali (*), in derivati, in semplici ed in composti (ved. 
il 69, num. 1 a 4). 
$ 17. La formazione dei nomi per derivazione (Ableitung), come quella 
d'ogni altra parte del discorso, consiste nell’anteporre o posporre ad 
una parola primitiva una o più sillabe, ovvero nell’ inserire o mu- 
tare qualche lettera o sillaba nel corpo della parola stessa (**). 








(*) V'è una piccola differenza tra parola radicale, Wurgelwort , e parola primitiva, Urwort e Stanmnivore. 
La prisıa von deriva da verun'altra, ed è per lo più monosillaba ; la seconda serve bens) di radice, 
come la prima, ma può essere bisillaba ed ammette sempre qualche derivazione (Fornas. $*26). 

(**) Qualunque aumento, diminuzione o mutazione di lettera o di sillaba, cho si faccia nel materiale 
delle parole si chiama alterazione; queste sono o necessarie per la declinazione delle parti variabili del 
discorso, ovvero sono alterazioni visiose, essiano difetti di lingua , che dicousi licenze antigramaticali , 
di cui si parlerà nell’ortografia figurata. 
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Eccone gli esempj : 


1) Col mezzo di sillabe iniziali, Rorfyiben 


VOCI RADICALI NOMI DERIVATI 
&ott, Dio Nbsgott, idolo 
Wort, parola Ant⸗wort, risposta 
Sig, sede Be⸗ſitz, possesso 
Kraut, erba ; Unstraut, zizzania 


2) Col mezzo di sillabe finali, Endfglben 


Flug, volo Fluͤg⸗el, ala 

Kaube, piccione Taubser, colombo 

lieb, caro Liebse, amore 

neu, muovo Neusling, novizio 

Freund, amico Freund⸗ſchaft, amicizia 
beffe, migliore Deffersung, miglioramento 
reich, ricco Reigsthum, ricchezza 
Graf, conte Grafsinn, contessa 

Bud, Libro Buͤch⸗lein, libretto 

Sohn, figlio Goͤhn⸗chen, figliuolino ecc. 


S 18. Tutti quei sostantivi derivati che finiscono in den e Itin, come: 
Hiusden, casino, casetta; Maiden, fanciulla; Buͤchlein, libretto; Kinds 
Jein, fanciullino e simili, si dicono diminutivi, Vertleinerungsworter (vedi 
Adel. $ 160). i 

NB. La maggior parte de’ sostantivi radicali, che hanno le vo- 
cali a, 0, 1, per formare il diminutivo le cangiano in d, 0, ü, ac- 
crescendo in fine d’una delle anzidette sillabe den o lein, come: Graf, 
conte - Grafen, contino; Sand, mano - finden, manina; Mutter, 
madre - Mitterpen, mammina; Mann, uomo - Männlein, uomiciat- 
tolo. Così pure i nomi proprj Rosgen, Rosina; hänsden, Giannino ecc. 

Si noti ancora, che i tedeschi non hanno i così detti nomi peg- 
giorativi, vezzeggiativi, avvilitivi, accrescitivi e simili, i quali si cir- 
coscrivono mediante una perifrasì. 

La sillaba finale inn serve a cangiare i nomi mascolini in feminini, 
siccome sì vedrà al $ 27. 
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3) Col mezzo di sillabe intermedie od iniruse, eingefhobene Gylben 


Tiſch, tavola | Liſch⸗l⸗er, falegname 
Keller, cantina | Kellsnser, cantiniere ecc. 


4) Mediante l’elisione di qualche lettera o sillaba 


Magd, serva Maͤdchen, fanciulla 
Biſchof, vescovo Bisthum, vescovato ecc. 


5) Finalmente con aumenti iniziali e finali 


durfen, osare Be⸗duͤrf⸗niß, bisogno 
fommen, venire | Abstommsling, discendente ecc. 


$ 19. La formazione dei nomi per composizione (Zufammenfegung) si ot- 
tiene anteponendo o posponendo ad una voce radicale due o più altre 
voci, p. es.: Bud, libro; Woͤrterbuch, dizionario; Budbinder, Zegatore; 
Rath, consigliere (consiglio); SoftriegsratbssPrafident , Presidente del 
consiglio aulico di guerra e simili. 

NB. La differenza che passa tra i nomi derivati ed i composti 
si è: che nella composizione si uniscono più parole, di cui ciascuna 
ha il suo proprio significato; laddove nella derivazione le sillabe che 
sì aggiungono ad una parola primitiva non hanno per se sole verun 


significato. 


II° Del genere de’ sostantivi 
Von dem Geſchlecht der Hauptworter 


$ 20. I generi nella lingua tedesca sono tre: il mascolino , das maͤnnliche 
Geſchlecht; il feminino, das weiblige; ed il neutro, das ſaͤchliche. 

Una delle maggiori difficoltà dell’ idioma alemanno si è appunto 
l'esatta cognizione de’ generi, su di cui verun gramatico non ha sa- 
puto finora assegnare regole sicure. Ciò non ostante, per non lasciare 
il principiante in dubbio, si additeranno qui le regole più comuni, 
cioè: 

1.° Di far attenzione al siguificato delle parole. 

2.° Di badare alla loro desinenza. 

8.° Osservare, se le parole sono semplici o composte, se nazio- 
nali o straniere. Fuori di queste tre regole generali converrà ricorrere 
all’uso. # 
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Da queste tre regole generali si possono ricavare le seguenti par- 
ticolari. 


a) Per riguardo al loro significato 


. Sono di genere mascolino ‘ 

6 21. — f.e I nomi proprj e comuni d’uomo, quelli che dinotano qual- 
che dignità, carica, professione o mestiere aderente ad uomo, come: 
Anton, Antonio; Mann, uomo; Koenig, Re; Sineider, sartore ecc. 

2. I nomi degli Dei e degli Spiriti, come: Gott, Dio; Geict, 
Spirito; Engel, Angelo. 

8.° I nomi de’venti, de’mesi, de’giorni, delle stagioni, de’monti , 
ed i quattro punti cardinali, p. cs.: NordsWind, vento di settentrione 
(Borca); YUpril, aprile; Simplon, Sempione; Sommer, estate, Montag, 
lunedì; Oft, levante ( le eccezioni s’ impareranno dall’uso ). 


Di genere feminino 


1.° I nomi proprj e comuni delle donne, le loro cariche, pro- 
fessioni ecc., p. es.: Anna, Anna; Grifinn, Contessa; Waͤſcherinn, la- 
vandaja ecc.; eccetto das Weib, la donna; das Menfh, la fantesca e 
qualche composto. 

2.° Tutti i nomi di qualità ($ 14), come: die Weite, Za lonta- 
nanza; die Höhe, l'altezza; die Breite, la larghezza e simili. 


Di genere neutro 


1.° Tutti i diminutivi ($ 18), come: dag Midden, la ragazza; 
das Tiſchlein, il tavolino; das Häuschen, il catino ecc. 

2.° 1 nomi dei paesi, delle città, de’ luoghi, le lettere dell’alfa- 
beto, e qualche metallo, p. es.: das Italien, l'Italia; das Zurin 7 To- 
rino; dag kleine Athen, la piccola Atene; dag Y, das B, das 3, 7A, 
il B, la Z; das Bob, l'oro; das Eifen, il ferro, ecc. (le eccezioni sì 
impareranno dall'uso ). — 

8.° Tutti gl’ infiniti de'verbi, e qualunque parte del discorso. 
adoperata sostantivamente (tranne gli aggettivi personificati che si 
riferiscono ad oggetti maschili o feminili), p. es. : dag Effen, il man- 
giare; das Erinten, il bere; dag Uber, il ma (congiunz.); das Fa, a 
Nein, il si, il no; das lette Lebewohl, ultimo addio ecc. 
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b) Genere dei sostantivi determinato dalla desinenza 


Di genere mascolino sono 


6 22. Molti nomi finiti in et indicanti qualche stromento , non che quelli 
terminati in ing, come: der Sammer, U martello; der Leudter, il can- 
deliere; der Zwilling, il gemello; der Bogling, l'allievo; der Häring, Pa- 
ringa ecc. 


Di genere feminino 


I nomi finiti in ei, heit, feit, inn, fhaft, ung, p. es.: Kinderei, fan- 
ciullezza; Schoͤnheit, bellezza; Höfligfeit, civilia; Freundinn, amica; 
Viffenfibaft, scienza; Hoffnung, speranza. Cosi pure quelli finiti in dt e 
tion, derivati da altre lingue, come: Majefät, maestà; Nation, nazione 
e simili. | 
| Di genere neutro 


Quelli finiti in thum, come: das Bisthum, il vescovado; das Heiligthum, 


il santuario e simili, 


NB. I nomi finiti in nif sono parte feminili e parte di genere 


neutro, p. es.: 


Die Berrängnig, la folla 
— enntnif, Za cognizione 


— Empfängniß, la concessione 
e var) altri ( vedi Adel $ 174). 


— Das Yergerniß, lo scandalo 
— Begräbniß, la sepoltura 
— Gedaͤchtnißs, la memoria 


6 23. Vi sono parecchi nomi in tedesco, i quali variando il genere variano 
anche il significato. Eccone i principali: 


Der Band, il volume, il tomo o la 
legatura di un libro 

— Bauer, il contadino 

— Budel, la gobba 

— Bund (das Buͤndnis), alleanza 

— Erbe, lerede 

— Flur, il pian terreno 

— feide, il pagano 

— Hut, il cappello 

— Kiefer, la mascella 

— Kunde, l’avventore 

— Leiter, la guida 

die Mandel, la mandorla 


Das Band, la fettuccia, il nastro , il 


vincolo | 
— Bauer, la gabbia” 
die Budel, un ornamento di metallo 
das Bund, il mazzo, il fascio 
— Erbe, l'eredità. 
die Flur, la campagna ‘ 
— Seide, la landa, il terreno incolto 
— Huth, la guardia 
— Kiefer, il pino 
— Runde, la scienza, la notizia 
— Leiter, la scala a mano 
dog Mandel, la quindicina 

3 
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Der Mangel, la mancanza 

die Mart, la marca (peso)-e la 
Marca (paese ) 

der Marſch, la marcia militare 

— Mal, l'albero di ‘nave 

— Menſch, l’uomo 

— Meffer, il misuratore 

— Neig, i riso (pianta e grano) 

— Schild, lo scudo (arma antica) 

— Gee, il lago 

— Sproſſe, il rampollo 

— 6tift, il puntale 

— VJhor, lo stolto 

— Verdient, la mercede 

— Zeug, la stoffa o la materia 


Die Mangel meglio Monge, il mangano 
dag Mark, il midollo 


die Marih, il paese umido 
— Maſt, il nutrimento degli animali 
dag Menfi, la donna triviale 

— NMeffer, il coltello 

— Reis, il ramicello d’un albero 
— Schild, l'insegna 

— Gee, il mare 

— Gprofe, il piuolo di scala 

dag Stift, la fondazione, l'istituto 
— Thor, il portone 

— NVerdienft, il merito 

— Zeug, la roba o lo strumento. 


S 24. Altri nomi conservando lo stesso genere gramaticale s’adoperano 


per ambi i sessi, p. es. 


: der e die Waife, 


l’orfano o l’orfana; das 


Kind, il fanciullo, il —— o la fanciulla , la bambina; der e die 
Pathe, il padrino e la madrina (Adel. $ 177). 


c) Genere dei nomi composti 


6 25. Nei nomi composti prevale ordinariamente il genere dell’ultima 
parola, p. es.: der Hausherr, i padrone di casa; die Hausthuͤr, la porta 
della casa; das Vaterland, la patria. 


d) Genere dei nomi stranieri 


S 26. I nomi provenienti da altre lingue () ritengono generalmente il 
loro genere originario; la qual cosa s’imparerä colla pratica. 





‘ (*) Non tutti i vocaboli di cui fanno uso i tedeschi sono loro proprj: ve ne ba un’ infinità che pro- 
vengono da altre lingue straniere, come dalla francese , dalla latina, dall’ italiana eec. Fra queste voci 
straniere alcune possono sostituirsi da parole nazionali, come: Visite, visita; vis-A-vis, dirimpetto ece. 
ed altre invece non si possono sostituire, per cui si dice comunemente : ch’esse hanno acquistato il di- 
ritto di cittadinanza tedesca (fie haben das deut ſche Bürgerreche erhalten), tali sono p. es. Perfon, persona s . 
Fenſter, finestra (dal franc. fenétre); Engel, angelo (dal lat. angelus ) ecc. - Ved. il $ so. 


i: 
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Conversione dei nomi mascolinı in feminini 
Verwandlung der männlichen Hauptwoͤrter in weiblichen 


S 27. I nomi mascolini si trasformano in feminini aggiungendovi la sil- 
laba finale inn (od in), p. es.: der Kaifer, 2’ Imperatore - die Kaiferinn, 
D'Imperatrice; ver Konig, il Re - vie Koniginn, la Regina ecc. Alcuni 
sostantivi radicali raddolciscono le vocali a, 0, u, come: der Graf, il 
conte - die Grafinn, la contessa; der Schwager, il cognato - die Schwaͤ⸗ 
gerinn, Za cognata; der Bauer, il contadino - die Bäuerinn, la conta- 
dina, ecc. 

6 28. Non tutti perdi mascolini si cangiano in feminini a questo modo: 
alcuni si adoperano con un solo articolo e colla stessa desinenza in 
ambi i sessì (siccome si è detto al $ 24); altri hanno il loro genere 
proprio, come: der Herr, il signore - die Frau, la signora; der Sohn, 
il figlio - die Rogter, la figlia; der Bruder, il fratello - die Schweſter, 
la sorella ecc. Quelli poi che derivano dagli aggettivi ritengono la de- 
sinenza della rispettiva declinazione, p. es.: der Heiligse (ovvero ein 
Seiligser), id santo (od un santo); die Heilige (0 eine Heiligse), la 
santa (od una santa), der o die Weife, il saggio o la saggia ecc. 


IV.° Del numero dei sostantivi 
Von der Zahl der Hauptwoͤrter 


6 29. I numeri nel tedesco sono due, come nell’ italiano, cioè: il sin- 
golare, vie einfahe Zahl, ed il plurale, die vielfade Zahl. 
S 30. Il plurale nei nomi tedeschi si forma in più modi, cioè: 
1.° Cambiando solamente le vocali a, 9, u, del singolare in 4, 
9, i, che si chiama raddolcire, come: Water, padre - Viter, padri; 
- Mutter, madre - Mütter, madri ecc. (vedi la prima declinazione). 
2.° Lasciando invariabile il nome, e preponendovi il solo articolo, 
come der Kaifer, P Imperatore - die Kaifer, gl Imperatori; das Lafter, 
il vizio - die Lafter, i vizj ecc. ( vedi la declinazione suddetta ). 
8.° Aggiungendo al nome la lettera finale e, e raddolcendo (in 
alcuni ) le vocali a, 0, u, come: der Arzt, il medico - die Veritoe, 
i medici; die Hand, la mano - die Handse, le mani; der Tag, il giorno 
- die Kagse, i giorni; das Jahr, Panno - die Fabrse, gl anni, der 
Lifé, la tavola - die ife, le tavole; der Wolf, il lupo - die Wolfse, 
i lupi; der Fluß, il fiume - die Fllifoe, i fiumi ecc. (vedi la seconda 
declinazione ). 
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4.° Coll’aggiunta della sillaba finale en, o del solo n; come: der 
Graf, il conte - die Grafsen, i conti; das Auge, l'occhio - die Yugsen, 
gli occhi; die Frau, la signora - die Frausen, le signore; der Affe, la 
scimia - die Uffsen, le scimie; der Bauer, il contadino - die Bauersn, 
i contadini; die Uder, la vena - die Udersn, le vene; die Gtirme, la 
fronte - die Gtirnesn, le fronti ecc. ( vedi la terza e quarta declin. ). 
5.° Finalmente accrescendoli della sillaba finale er, col raddolci- 
mento (Umlaut) (quelli cioè, che contengono una delle vocali 0,0, u), 
come: das Haus, la casa - die Haufser, le case; der Wald, il bosco - 
die Wäldser, i boschi; der Sei, lo spirito - die Geiftser, gli spiriti; 
Gott, Dio - die Gottser, gli Dei; das ug, il panno - die Küder, è 
panni ecc. ( Adel. $ 182) - ( vedi la quinta declinazione ). . 
S 31. Vi sono de’nomi, che nel tedesco s’adoperano al solo singolare , ed 
altri invece che si usano al solo plurale. 


Si usano solamente nel singolare: 


1° La maggior parte de’ nomi astratti, come: die Weisheit, la sa- 
pienza ; die Güte, la bontà ; der Dant, il ringraziamento; der Wilke, la 
volonta ecc. (Adel. $ 185). 

2.° Gran numero di nomi — come: die Aſche, la cenere o 
le ceneri; der Kohl, i cavoli; der Spinat, gli spinaci e simili. 

8.° I nomi che indicano un peso, una misura ecc. quando sono 
preceduti da un numero cardinale, come: drei Pfund Mehl, tre libbre 
di farina; acht Klafter Hol, otto tese di legna; dreißig Mann, trenta 
uomini ecc. (Adel. $ 190). 

NB. Anche i nomi proprj, come tali, non hanno plurale, e solo 

si adoperano nel numero del più, quando si usano in qualità di nomi 
appellativi ( Adel. $$ 145 e 184). 


Al solo plurale si usano i nomi seguenti: 


Die Ahnen, i genitori (gli antenati) Die Waffen, le armi 


— VNeipnagten, il Natale — Gebrüder, è fratelli 

— Yfingfen, le Pentecoste — Geſchwiſter, le sorelle (edi fratelli) 
— Dfiern, la Pasqua — ©pefen, le spese 

— serien, le ferie | — Molten, il siero di latte 

— Leute, le genti — GSdwinte, i rigiri, e varj altri. 


Alcuni pochi nomi usati in ambidue i numeri cambiano di signi- 
ficato: come: 
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Singolare Plurale 
Der Effect, Peffetto Die Effecten, i mobili 
die Koft, il vitto — Koten, le spese 
dos Land, la campagna — Länder, i paesi (die Lande, i dominj) 
die Mat, la facoltà — Mähte, le potenze ©’ 
die Madt, l'autorità — Madten, i consiglj 
die Schuld, la colpa — Gäulden, i debiti 
die Freiheit, la libertà — Steiheiten, i privilegi ecc. 


E varie altre eccezioni, che s’ impareranno dall'uso (V. Pohl, gram. 
$ 207). 


V. Dei casì e delle declinazioni dei nomi 
Von den Beugfillen und Abänderungen der Hauptwoͤrter 


6 32. I casi accennano i differenti rapporti che hanno tra loro nel dis- 
corso le persone o le cose. Questi nella lingua tedesca sono quattro , 
cioè: 

1.0 Il nominativo, der Nominativ o die ere Endung. 
2.° Il genitivo, der Genitiv o die zweite Endung. 

8.° Il dativo, der Dativ o die dritte Endung. 

4.0 L’accusativo, der Accuſativ o die vierte Endung. 

Il vocativo, der Vocativ o die fünfte Endung, è sempre eguale al no- 
minativo senza verun articolo, e l’ablativo, der Ablativ o die ſechste 
Endung, al dativo preceduto da qualche preposizione che regga questo 
caso, come: bon, da; aus, fuori; nad, dopo ecc. 

Il nominativo (ed il vocativo) si chiamano casi retti od indipen- 
denti (unabhängige Falle), tutti gli altri si dicono casi obliqui o «iper 
denti (abhängige File). - ( Heins. $ 98). 

6 33. La norma, dietro la quale sono da contrassegnarsi successivamente 
i casi ne' nomi, tanto nel singolare , come nel plurale, è ciò che co- 
stituisce la declinazione (Ubanderung). 

Questa declinazione nei nomi tedeschi si eseguisce non solamente 
col mezzo dell’articolo, come sì fa in italiano, ma ancora per via di 
alcune desinenze finali a modo dei greci e dei latini. 

In questa gramatica si tratterà della declinazione dei nomi in tre 
articoli distinti , cioè 

. 4.° Della declinazione dei nomi di origine tedesca. 

2.° Di quelli di origine straniera. 
8.° Della declinazione dei nomi proprj. 
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ARTICOLO PRIMO ‘: 


Declinazione dei nomi comuni d'origine tedesca 


Abanderung der einheimiſchen Gattungsnamen 


$ 34. I gramatici non vanno intieramente d’accordo nello stabilire il 
numero delle declinazioni. Chi le estende sino a dieci, chi ne am- 
mette otto, chi le restringe a due, e chi a tre. Qui si è creduto 
conveniente attenersi al numero medio adottando cinque diverse de- 
clinazioni , le quali appariscono nel qui unito prospetto (A). 


Regole generali per tutte le declinazioni 


6 35. Per sapere a quale declinazione appartenga un sostantivo qua- 
lunque , conviene badare principalmente al genitivo del singolare ed 
al nominativo plurale. Quest'ultimo fa conoscere meglio la desinenza 
per gli altri casi. | 

Dall’annesso prospetto delle desinenze si rileva : 

1.° Che il nominativo singolare di qualsivoglia declinazione è in- 
variabile. 

2.° Che nessun nome feminino ammette desinenze al numero 
singolare. 

8.° Che l’accusativo singolare del neutro è sempre eguale al suo 
nominativo ; così pure tutti gli accusativi plurali d’ogni atti sono 
eguali ai rispettivi nominativi. 

4.° Che tutti i dativi plurali cadono sempre in n. 

5.° Che le desinenze del singolare della prima declinazione sono 
eguali a quelle della quarta, e ——— della seconda a quelle della 
quinta. 

6.° Che le desinenze, che si aggiungono al nominativo singolare 
per formare il nominativo plurale sono e, en, n, er. 

7.° Che molti nomi cambiano per tutto il plurale le vocali a, 
0, u, ind, 0, ii, la quale mutazione è indicata nel prospetto dalle 
due virgolette (») poste fra parentesi, chiamata dai gramatici il rad- 
dolcimento (der Umlaut). 

8.° Che nessun nome neutro della prima e seconda declinazione 
ammette il raddolcimento. 

9.° Che quelli, i quali prendono nei casi obliqui del singolare e 
per tutto il plurale la sillaba en, od il solo n (cioè quelli della terza 
e quarta declinazione ) escludono pure il raddolcimento. | 


delle 


CASI 


No 


mo 
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Regole particolari per ciascuna delle cinque declinazioni. 
Prima declinazione 


$ 36. Per declinare i nomi della prima si aggiunge al genitivo singolare 
la lettera 8, al dativo plurale un n, quando il nominativo singolare 
non termina già per n. Di più i seguenti nomi maschili, coi loro 
composti , edi due feminili Mutter, madre e Lodgter, figlia, cambiano 
per tutto il plurale le vocali a, 0, u, in d, 9, i, e sono: 


Der Aler, il campo Der Graben, il fosso Der Nagel, il chiodo 


— Apfel, iZ pomo — Hafen, i porto — Dfen, la stufa 

— Boten, il suolo — Sammer, il martello — Sattel, la sella 

— Bogen, Zarco — Laden, la bottega — Shunabel, il becco 

— Bruder, il fratello — Mangel, il difetto — Sdwager, il cognato 
— Faven, il filo — Mantel, il mantello — Water, il padre | 


— Garten, il giardino — Nobel, l'ombelico — Vogel, l’uccello. 
Appartengono a questa declinazione 


1.0 I nomi maschili e neutri terminati in el, en, er (*): i tre 
feminini: Mutter, madre; Kodter, figlia; Faſten, quaresima. 

2.° Tutti i diminutivi finiti in den o lein ($ 18), come: das 
Mädchen, la fanciulla; vas Fräulein, la damigella ecc, (Adel. $ 216). 

8.° I neutri che incominciano colla sillaba Ge e Be, e che ter- 
minano in e, come: dag Gebäude, Ü fabbricato; das Getofe, il mormorio; 
bas Beiglige, la ferratura ecc. 

4. Qualunque infinito d’un verbo adoperato sostantivamente, 
come: dag Effen, il mangiare ; dag Trinken, il dere; das Gpielen, il 
giuocare ecc., i quali però mancano del plurale. 

NB. I nomi neutri di questa declinazione non raddolciscono le vo- 
cali a, 0, u al plurale, eccetto dag Alofter, il convento, che fa Kiöfter. 





(*) Se però i nomi finiscono in ef o er impura, cioè aventi innanzi di se un’altra vocale, come der 
Stiel, it manico; dab Spiel, il giuoco; ded Meer, il mare e simili, in allora si costruiscono dietro la 
teconda declinazione. 

Ve n’ ha poi alcuni terminati in el ed er semplice, che appartengono alla quarta declinazione, come 
der Gticfel, do stivale; der Wetter, il cugino ece. 
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RACCOLTA 


di alcuni sostantivi appartenenti a questa declinazione 
Nomi finiti in el Nomi finiti in et Nomi finiti in en 
Mascolini 


Der Mel, la nobiltà s.p. Der Udler, l'aquila Der Ballen, Za trave 
— Beutel, la borsa — Mrbeiter,il lavoratore — Belen, la scopa 
— Engel, l'angelo — Aufſeher, l'ispettore — Braten, l'arrosto 
— Flügel, l'ala — Bilder, il fornajo — Degen, la spada 
— Gipfel, la sommità — Bettler, il mendicante — Regen, la pioggia 
— Gürtel, la cinghia — Binder, il legatore — Roggen, la segala 
— Hagel, la grandine — Didter, il poeta — Ruͤcken, la schiena 


s. p. — Donner, il fulmine — Gegen, la benedizione 
— Simmel, i cielo s. p. — Schatten, l'ombra 
— Kegel, il cono = — Drechſler, il torniiore — ©élitten, la slitta 
— Löffel, il cucchiajo — Druder, lo stampa- — ©énupfen, il raffred- 
— Mörfel, il mortajo — tore dore 
— Nebel, la nebbia — Faͤrber, il tintore — Sparren, il travicello 

s. p — Führer, il condottiere — Bogen, il carro, la 


— Poͤbvet, la plebe s.p. — Jaͤger, il cacciatore carrozza (questo no- 
— Gabel, la sciabla — Kaiſer, Imperatore me, secondo alcuni 


— Schluͤßel, la chiave — Körper, il corpo gramatici, può anche 
— Spargel, lo sparago — Krämer, il merciajo raddolcire) 
S. p — Lügner, il bugiardo — Weiten, il grano, il 


— Spiegel, lo specchio — Mahler, il pittore frumento 
— Zügel, la redine — Meifter, il maestro — Zapfen, l'ugola. 


. Neutri 


Das Erempel, l'esempio Das Fenfter, la finestra Das Ulmofen, l'elemosina 
— Geflügel, il volatile — Fener, il fuoco — Eifen, il ferro 

— Getimmel, il tumulto — Lafier, il vizio — gullen, il poledro 
— Mittel, il mezzo == — Ppfer, il sacrificio — Leben, la vita s. p. 
— Siegel, il sigillo — Zimmer, la stanza — Beiden, il segno. 


NB. Tutti questi nomi si declinano dietro gli esempj del pros- 
petto (A), come der Raifer, Imperatore ecc. I nomi segnati colle 
lettere s. p. mancano del plurale. 


— a " 
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Seconda declinazione 


S 87. Ai nomi della seconda si aggiunge la sillaba eg al genitivo sin- 
golare, al dativo la lettera e, la quale si conserva per tutto il plurale 
| coll’accrescimento di un n al dativo. Di più alcuni nomi vogliono il 
raddolcimento, siccome si vedrà in appresso. 
Seguono questa declinazione 
1.° Tutti i mascolini finiti in ing, come: der Jungling, il giovine; 
der Rogling, l'allievo; der Höfling, il cortigiano; der Häring, l’aringa 
(Adel. $ 203, num. 1). i 
2.° I feminili e neutri terminati in nif, come: die Kenntnid, la 
cognizione; dag Gebeimnif , il segreto ecc. ( Ivi $ sudd. num. 2). 
8.° I nomi neutri incomincianti dalla sillaba ®e, i quali non 
terminano in €, el, et (Ivi $ cit. num. 8), come: das. Geſchenk, il dono; 
das Gebuͤſch, il cespuglio e simili. 
4.° I nomi maschili o neutri terminati in ier, cer, iel ($ 34, an. 1.°), 
come: der Stier, il toro; das Fbier, l'animale; der Gtiel, il manico; 
das Spiel, il giuoco; das Meer, il mare; dag Kameel, il cammello ecc. 
S 38. Fra i nomi -mascolini vogliono il raddolcimento i seguenti: 


Der Abt, l'abate Der Fuchs, la volpe Der Papi, il Papa 

— Art, il medico — Fuß, il piede — Vla, la piazza 

— Wi, il ramo — Gang, il cammino, — Rath, il consiglio 

— Band, il tomo, la il corridojo — Rod, l'abito 
legatura — Geruch, l'odore — Goal, la sala 

— Bart, la barba — Gefang, il canto — Say, il tesoro 

— Baud, il ventre — Grund, il fondo — Sclag, il colpo 

— Baum, l'albero — Gruß, il saluto — Schußs, il tiro, lo sparo 

— Bilhof, il vescovo — Hahn, il gallo di fucile 


— Brand, l'incendio — Kahn, il.battello — Schwanz, la coda 
— Bug, la piega — Komm, il pettine — Sobn, il figlio 
— Bund, l'alleanza — Kampf, il combatti- — ©tall, la stalla 


— Damm, la diga mento — GStubl, la sedia 
— Dampf, il vapore — &nopf, il bottone — Sturm, la burrasca 
— Duft, il profumo — Ropf, la testa — Ton, il tuono 
— Dunft, l’esalazione — Kuß, il bacio — raum, il sogno 
— Zul, lacaduta,il — Lauf, lacanna d’ar- — Wolf, il lupo 

caso chibugio , il corso — Bahn, il dente 
— gJlor, il velo — Mora, la palude — FZaum, la briglia 
— Flo, la zattera — Napf, il nappo — Zug, il tratto, il pe- 
— Fluf, il fiume — Pallafi, il palazzo lotone. 


4 
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Tutti i nomi feminini di questa declinazione, che hanno una delle 
vocali 6, 0, u, la raddolciscono al plurale : eccone i principali: 


Die Angſt, l'angoscia Die Kluft, la spelonca Die Shnur, la cordella, 


— Bunt, la panca — Kraft, la forza la fune, ma signifi- 
— Braut, la sposa — Kuh, la vacca cando la nuora, fa al 
— Yrunfi, l'incendio — Kunfi, l’arte plurale die Schnuren 
— Bruſt, U petto — Luft, l'aria — Stadt, la ciuà 
— Fauſt, il pugno È’ — Luft, la voglia — Wand, la parete, ma 
— Frudt,.il frutto — Magd, la serva Leinwand, Za tela, non 
— Gang, l’oca — Maus, il sorcio raddolcisce 
— Sand, la mano — Naht, la notte — Wurf, la salciccia 
— Haut, la pelle — Nuß, la noce — Zunft, la tribù. 
Vanno esenti dal raddolcimento i seguenti mascolini : 
Der Val, l’anguilla Der fund, il cane Der Stoff, la stoffa > 
— Abend, la sera — Monat, il mese — ©ttauf, lo struzzo (ma 
— Arm, il braccio — Mond, la luna significando il mazzo 
— Beſuch, la visita — Dheim, lo zio di fiori, raddolcisce ) 


— Dold, il pugnale — tt, il luogo (ved.la — ag, il giorno 
— Eidom, il genero quinta declinazione) — 3oll, il pollice (preso 


— Gemahl, il consorte — Pfad, il sentiero per misura), ma si- 
— Hain, il boschetto — Sub, la scarpa gnificando la gabella 
— Hero, l’araldo — Spalt, la fessura -fa nel numero plurale 


— Herjog, il Duca — Staar, lo stornello die Folle). 


Nessun nome neutro appartenente a questa declinazione raddol- 
cisce al plurale. Eccone alcuni: 


Das Band, il vincolo Das Jahr, l’anno Dos Thor, la porta 
— Brod, il pane — Loos, la sorte — Bort, la parola (pl. 
— Saar, ilcapello, ii — Roß, il destriero - die Worte, ma signific.° 


pelo — Schaf, la pecora il vocabolo ‚fa Wörter. - 
- Terza declinazione 


6 39. I nomi mascolini di questa declinazione prendono in tutti i casi 
obliqui del singolare e per tutto il plurale la sillaba en, od il solo n, 
se il loro nominativo singolare termina già in e, La stessa regola vale 
anche pei feminini nel numero plurale. In quanto ai pochi nomi neutri 
di questa declinazione (che sono un'eccezione della seconda ) essi 
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prendono la sillaba eg al genitivo MOGCArE un € al dativo, e per 
tutto il plurale en (*). 


Dietro la terza si declinano 


1.° Tutti i nomi delle nazioni non terminati in er, come: der 
Franzos, il francese; der Deutfhe, il tedesco; der Lite, il turco ecc. 

2.0 Tutti i feminini finiti in e, ei, heit, keit, fibaft, ung, come: 
die Blume, il fiore; die Druferei, la stamperia; die Krantheit, la ma- 
lattia ; die Obrigkeit, l'autorità; die Gefellibaft , la società; die Freunds 
fhaft, l'amicizia; die Hoffnung, la speranza; die Belbaftigung, l’occu- 
pazione ecc. 

8.° Tutti i nomi contenuti nelle seguenti raccolte; avvertendo, 
che nessuno ammette il raddolcimento, tali sono: 


i | Mascolini 
Det Ufe, la scimia Der Gehülfe, assistente Der Narr, il pazzo 
— Bär, l’orso — Genof, il collega — Neffe, il nipote 
— Bothe, il messo — Gefelle, il compagno — Odhs, il due 
— Bube, il ragazzo di lavoro — Mathe, il padrino 
— Bürge, il malle- — Graf, il conte — Nabe, il corvo . 
vadore * — Gite, l'idolo — Niefe, il gigante 
— Bulle, il toro — Safe, la lepre — Rap, il ratto 
— Drade, il drago — Heide, il pagano — Shalt, lo scaltro 
— Erbe, l’erede — Held, l’eroe — Gäule, il sindaco 
— Falle, il falcone — Jude, l'ebreo — Eflave, lo schiavo 
— Fels, la rupe — $nabe, il ragazzo — ©Spok, il passero, 
— gint, il fringuello — Kunde, l’avventore — bor, lo stolto 
— Für, il Principe — Löowe, il leone — Vorfapr, l’antecessore 
— Gatte, il consorte — Menfi, luomo — Urahn, l’antenato 
— Geführte, il compa- — Mohr, il moro — Waiſe, l’orfano 
gno di viaggio — Nühfle, il prossimo — Zeuge, il testimonio . 
| Feminini na 
Die Art, la specie Die Eur, la cura Die Form, la forma — 
— Bahn, la carriera — Fahrt, il passaggio, — Stadt, la vettura 
— Beiht, la confes-  iltrasporto. . — Stau, da signora 
sione — Flutp,il flusso,l'onda — tit, il termine, tempo 
— Bim, la pera — giur, il campo prefisso 





(*) I nomi che finiscono in € come dad Muge, d'occhio, non prenttono che tn $ al’ genitivo siogo- — 
lare, ed un u per tutto il plurale, Le eccesioni verranno esposte in appresso.” Ei alle di 
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Die Fagd, la caccia Die Saat, il seminato Die Thuͤr, Puscio 


— Laft, il peso — Schaar, la schiera — Tracht, la vestitura 
— Mauth, la dogana, — Stadt, la cava — rift, il pascolo 
la barriera — Sélagt, la battaglia — Uhr, l'orologio (l'ora 


— Norm, la norma — Swift, la scrittura s. p.) 

— Rein, la pena — Scuſd, il debito, la — Wahl, la scelta 
— Perl, la perla ‘colpa — Welt, il mondo 
— Pflicht, il dovere — Spur, la traccia — Zabhl, il numero 
— Voll, la posta — 6tirn, la fronte — Beit, il tempo 
— Qual, il tormento — Xhat,l’azione, il fatto i 


E tutti i nomi feminini composti da due o più sillabe , come: 


Die Arbeit, U lavoro Die Gegend, la regione Die Republit, la repub- 
— YUndadt, la divozione — Majeftit, la maestà blica 

— Fabrit, la fabbrica — Nation, la nazione — Ètation, la stazione 
— Figur, la figura — Provinz, la provincia — Xugend, la virtù ecc. 


Quarta declinazione 


$ 40. I nomi di questa declinazione non si scostano nel singolare da 
quelli della prima, ma per tutto il plurale vogliono l’aumento di 
un n. 
A questa declinazione appartengono 


1.° Tutti i nomi maschili o feminili terminati in el od er, i quali, 
per eccezione di quelli della prima declinazione, prendono un n al 
plurale senza raddolcimento, tali sono: 


Mascolini 


Der Bauer, il contadino Der Lorher, Palloro Der Stachel, il pungolo 
— Gevatter, il compare — NMustel, il muscolo — Gtiefel, lo stivale 
— Hader, il cencio — Nachbar, U vicino — Wetter, il cugino 
— Holper, la zolla — Pantoffel, la pianella — Eonful, il console. 


Feminini 


Die Udfel, ascella Die Diftel, il cardo Die Falel, la fiaccola 
— er, la vena — Eichel, la ghianda — Gabel, la forchetta 
— Amſel, il merlo — Eifer, la gazza — angel, la cattedra 
— Angel, Pamo © — Babel, la favola = Kugel, la palla 
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Die Kommer, la camera Die Natel, l'ago Die Schweſter, la sorella 

— SGungfer, la giovine — Regel, la regola — GEtaffel, il grado 

— Leiter, la scala a — Ötter, la vipera — Öteuer, l'imposta 
mano — Schachtel, la scatola — Tafel, la tavola - 


— 2eyer, la lira (strom.) — GShüßel, la scodella — Wachtel, la quaglia 
— Mauer, la muraglia — Gänlter, la spalla — Ziffer, la cifra. 
2.° Var) nomi d’origine straniera ( Ved. $ 53). 


Quinta declinazione 


$ 41. I nomi di questa declinazione seguono nel fiumero singolare le - 
desinenze della seconda, ma per tutto il plurale vogliono la sillaba er 
coll’aumento d’un n al dativo. 


Sono della quinta declinazione 


1.° Tutti i mascolini e neutri, che nel caso retto singolare fi- 
niscono in thum; p. es.: der Irrthum, lo sbaglio; der Reigthum, la 
ricchezza; das Heiligtfum, il santuario ; dag Fuͤrſtenthum, il principato. 

2.° Tutti i nomi della seguente raccolta, avvertendo, che quelli 
che contengono una delle vocali a, 0, u le raddolciscono al plurale : 


Maschili : 
Der Geiſt, lo spirito Der Mann, Puomo Der Wald, il bosco 
— ott, Dio (senza — tt, il luogo — Wurm, il verme i 
dativo ) — Rand, il Margine e var) altri d’origine 
— Leib, il corpo — Lormund, il tutore straniera. 
u Neutri 
Das Amt, la carica, Das Faf, la botte Das Gras, l'erba 
l’impiego — Seh, il campo — Gut, il bene 


— Bad, il bagno — Gela, il danaro — Haupt, il capo 

— Band, il nastro — Gemach, il gabinetto — aus, la casa 

— Bi, imagine — Gemüth, Zanimo — $£04, il legno 

— Blatt, il foglio, la — Geſchlecht, il sesso — Hom, il corno 
— Geht, il volto — Huhn, il pollo = 


foglia ‘ 
— Vret, l'asse — Serpent, lo. spettro — Kalb, il vitello i 
— Bug, il Libro >» — Gewand, il vestimento — Kind, il fanciullo 6’ 
— Did, il tetto’ — Gewoͤlb, la vélta © — Weid; l'abito cri 
— Dorf, il villaggio — Sag, il vetro © — Korn, il grano ° 
— Gi, luovo - — tie, il membro — raut, lerbaggio | — 


— Fo6, il cassettino — tab, la fossa * — Lamm, Paghello "= 
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Das Land, il paese Das Pfand, il pegno Das bal, la valle 
— Licht, il lume (la — Rab, la ruota — Zub, il panno 
candela ) . — Rei, il ramicello — Volt, il popolo 


— Lied, la canzone — Parlament, il — — Weib, la donna, la 


> 2 nomi sec 
3, tì sono 


— Lod, il buco mento moglie 

— Mahl, il segno, la — Regiment, il reggi- — Wort,ilvocabolo (ma : 
macchia mento Ä dinotando discorso fa 

— Maul,la bocca(d- — Rind, il manzo al plurale die Worte ) 
gli animalı) — Sé106, la — 

— Menſch, la fantesca il castello 

— Net, il nido — GSpital, lo spedale 


Annotazioni intorno alle diverse declinazioni 
di alcuni nomi comuni 


S 42. Vi sono de’nomi che hanno una i declinazione diversa secondo il 
loro differente significato , p. es.: 


— | Plurale : 


Der Menſch, l’uomo 777 Die Menfhen, gli uomini 
das Menſch, la fantesca — Menfiber, le fantesche 
der Band, il tomo, il volume — Binde, è tomi, i volumi 
das Band, i vincolo l — Bande, è vincoli 

— Band, il nastro . — = Binder, è nastri 

— Wort, la parola (il discorso) — Worte, le parole 

— Wort, il vocabolo — Wörter, i vocaboli ecc. 


Alcuni pochi nomi vengono adoperati da var) autori ora coll’una, 
ed ora — | desinenza plurale , ni sono: 


Singolare / | Plurale 


Der Bofewidt, il malvagio. die Boͤſewichte, 0 die Voͤſewichter. Kleist. Camp. 
das Schwert, la spada _. — Siwwerte » — Sgwerter. Alfred. Buch. 
der Wurm, il verme =... — Wuͤrme » — Würmer, Frank. Eph. Br. 
Das Geſchlecht, i genere |. — Geſchlechte =. Geſchlechter. Klopst. M. G. 
der Wogen, la carrozza . — Bogen » — Wigen. Adel. Wirtb. 
— Gaben, il danno .. — Ghaden .n.— Ghäden, Ivi 

— Hirſch, il cervo . — Hirſche⸗» — Hirſchen. Ivi. 

— Kapaun, il cappone — Xapaune:. » + Sapaunen, Abder. 

— Ort, il Logoo — Oxte — Oetter. Adel, Wörtb. 


·— 


re 
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$ 43. Altri nomi seguono nel singolare una declinazione, e nel plurale 
un’altra, tali sono per esempio: 


Singolare _ . «— «Plurale 
— — — — — — 
Nominativo la Gen.o Dato - Nom.» 
(*) Das Bett, il letto es, e, en (er) 
(*) das Hemd, la camicia eg, e, ener) 
der Pfau, il pavone eg, e, ene) 
(*) — Dorn, la spina eg, e, en (et) 
— Zierath, l’ornamento —«@8, €, en (e) 
(**) — Thron, il trono ee, e, en (e) 
— Staat, lo stato ee, €, cen 
— GStrabl, il raggio €, e, en 
— uUnterthan, ıl suddito. €, €, en 
(***) — See, il lago 8; n 
("**) das Auge, l’occhio $, - n 
(***) — Ende, la fine 8, n 


(°) I nomi segnati con un solo asterisco avevano per lo passato la desinenza plurale in e ed iner. 
(°°) Der Thron, il trono, parlandosi delle divinità, fa al plurale die Thronen, in altri casi fa Throne 


Adel. Dict. 
(°°°) Questi tre nomi non ammettono l'e al dativo singolare, avendolo già al nominativo. 


S 44. I seguenti pochi vogliono al genitivo singolare la desinenza ne, 
ed in tutti gli altri casi obliqui la lettera n, e sono: 


Der Buchſtabe (ovvero Buchſtab, gen. Der Nadfomme, il successore (Pohl) 


ens), la lettera dell'alfabeto — Game, la semenza 
— Funke, la scintilla — Schade, il danno ( questo nome 
— Friede, la pace pudòè anche raddolcire al plurale) 
— Saufe, il mucchio | — Wille, la volontà (Adel. $ 224). 


A questi aggiungansi i due nomi der Simeri sil dolore e dag Herz, 
il cuore, che prendono al genitivo singolare eng, al dativo singolare 
e per tutto il plurale la sillaba en. 


DEI NOMI COMPOSTI 


$ 45. Nei nomi composti si declina solamente l’ultima parola, p. es.: 
der Edelmann, il gentiluomo - des Edelmann⸗es, del gentiluomo - dem - 
Crelmannse, al gentiluomo; die Erelsleute, i gentiluomini ecc. 


1 
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$ 46. Circa al nome Mann, uomo (*), è da notarsi: 

1.° Che quando si vuol accennare il puro sesso maschile fa al 
plurale die Männer, gli uomini. 

2.° Che Mann, uomo, preso per testa, ove si voglia indicare un 
dato numero, resta indeclinabile al plurale, p. es.: cin Regiment von 
biertaufend Mann, un reggimento di quattromila uomini (letteralmente 
4000 uomo). 

8.0 Che Mann, nelle parole dinotanti qualche nazione, fa al 
plurale Mannen, come: die Ulemannen, gli alemanni; die Ottomannen, 
gli ottomani ecc. 

4.0 Che essendo Mann unito a qualche nome proprio di fami- 
.glia, e volendone formare il plurale (il che si pratica rare volte), 
accresce della lettera e, come: die Winfelmanne, die Zimmermanne ꝛc. 


5.° Che nei nomi composti d’origine tedesca ora si cambia in 
Leute ed ora fa Männer, p. es.: 


Sauptmann, capitano plurale Sauptleute, capitani 
Fuhrmann, vetturale - »  Gubrieute, vetturali 
Schiffmann, capitano di nave » Ghiffmänner, capitani delle navi 


Säiffmann, barcajuolo o marinajo » Gäiffleute, barcajuoli ecc. 


6 47. Vi sono de’ sostantivi, che usati in ambidue i numeri cambiano 
di significato, tali sono gli esposti al $ 24. 


ARTICOLO SECONDO 


Declinazione dei nomi comuni d'origine straniera 


Abandernng der fremden Gattungsnamen 


6 48. I nomi provenienti da altre lingue soggiacciono alle stesse cinque 
declinazioni anteriormente spiegate pei nomi comuni d’origine tedesca; 
solo è qui da notarsi, che non potendosi assegnare per i medesimi 
regole sicure , mentre ciò dipende più dal buon uso, che dalla gra- 
matica, sarà quindi necessario che lo studioso vada gradatamente 
appropriandoseli a misura che progredisce nello studio delle declina- 
zioni. Affine pertanto di non lasciare imperfetta questa parte grama- 
ticale, si crede bene di offrir qui un breve saggio de’ nomi più usuali 
divisi nelle varie declinazioni. 





(*) La parola italiana momo si traduce in tedesco per Mann e per Menfé. - Si adopera Mann quando 
si parla solamente del sesso maschile, 6 si usa Menſch quando si sottintendono ambi i sessi. 


rr — — — 
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Prima deelinazione . 


$ 49. Dietro la prima si declinano tutti i nomi mascolini e neutri ter- 
minati in el, en, er, come der Yrtifel, l'articolo ; das Erempel, l'esempio; 
der Kalender, il calendario; der Italiener (Italier), litaliano ; das Pulver, 
la pobere; das Ulmofen, l'elemosina ecc. 
. NB. Fra i nomi ; finiti in et è da ecceluarsi der Charadier, il ca⸗ 
rattere, che fa al plurale die Eharadtere, è caratteri. 


Seconda declinazione 


6 50. Tirano, la presente quelli finiti 
In af, come - der Taback o Tobak, Ü tabacco; pl. Zobate. 
oft o act - der Eontract, # contratto; der Act, Patto d’un opera tea- 
trale, pl. die Ycte; ma significando gli atti gindiziarj 
fa al plurale die Acten ( Walch ). 
al ---- der Fiſcal, il fiscale; der Canal (»*), il — das Journat, 
il giornale; dag Arſenal, Parsenale; das Ideal, la cosa 
ideale; das Capital, il capitale ecc. 
an - - - - der Caplan (»), il cappellano;*ver Caftellan, il castellano; 
der Decan, il decano; der Plan (»), il piano. 
- der Altar (»), l’altare; das Eremplar, l'esemplare; das Fors 
mulor, U formolario; pl. die Formularien, Eremplarien ıc. 
at --- - der Magifirat, dl magistrato ; der Senat, il senato; das 
Rectorat, Za rettorla; das Ufegat, l'allegato ; das Mandat, 
. Ü mandato; dat Refultat, il risultato. 
ect - - - - Der Praͤfect, il prefetto; der Effect, Deffetto; das Confect, il 
confetto ecc. 
- das Caſtell, il castello; das Duell, il duello; der Rebell, il 
rumore. 1 
em - - - - das Dioden, il diadema; das Emblem, l'emblema. 
ent - der Uccent, l'accento ; der Barchent, il fustagno (bucherame); 
der Eonvent, il convento; dag Eompliment, i complimento; 
dag Talent, il talento. 
eh -- - - der Exces, — der Proceß, il processo; der Progreß, 
il progresso; pl. Progreſſe o Progreſſen. i 
- das Decret, il decreto; das Alphabet, l'alfabeto; pl. en 
0 Alphabeter. 


_ tr © - 


ed -- 


dt -- 





(*) I aomi vegnati colle due virgolette (») vogliono pet tutto il plurale i) raddolcimento. 
5 


SE SEL. Dome. CAPI È; 


In ict, come - dag Edict, l’editto;:ber:Diirict, TE distretto. 


ir -- - - Der Officer, l’officiale; das Papier, la carta; das Drevier, 
- .t +! 4. WW: breviario., der Grenadier, il granatiere. 
‚ if + = + - dog Codici, il codicillo; das Etocodili; il coccodrillo. 


in - scie Dev Keimin, il termine; det Carmin, il carminio; der Cas 
volin, il luigi o carlino (moneta); ber Rubin, il rubino. 
"om + i dad Arion, lazioma; das Diplom, il are dos Fiom, 
l'idioma: 
- der Scorpion, lo scorpione; ver enim ‚ la spia; der Eanton, 
il cantone. 
or - - - - der Major, il maggiore; der e das Chor (»), il coro; pl. Ehore. 
ib _- - - - Das Archiv, archivio; das Miertiv, laggettivo; der Compas 
rativ, il comparativo; der Nommativ, il nominativo. 
- ut. dad JInſtitut, Pistituto; der Tribut, il tributo. 
E var] altri ‘di diverse desinenze, come: der Grad, il grado; der 
Punct, il punto; der Kriumph, il trionfo; det Product, u prodotto ; das 
diri ; sepigranuna ecc. 


x 


i on' - - 


Terza declinazione 


$ 51. Seguono la terza declinazione: 1.° Tutti i feminini che hanno più di 
una sillaba; come: die Fabrit, la fabbrica; die Republit, la repubblica; 
die Nation, da nazione; die Portion, la porzione; die Figur, la figura ; 
die CEonferenz, da conferenza; die Provini, da provincia; die Concordani, 
la concordanza e simili (ved. pag. 28). 2.° I nomi maschili colle se- 
guenti terminazioni: 

In af, come - der Kofat, il cosacco; der Volat, il polacco. 

ant - - - - der Wojutant, Pajutante, der Pedant, il pedante. 

app - - - - der Biograph, i biografo; der Paragraph, i paragrafo. 

ar — - = > Der Notar, il notajo ; der Barbar, il barbaro (abitante della 

Barbaria ). 

arch - - - - der Monarh, il monarca; der Patriarch, il patriarca. 
oh ---- der Advocat, l'avvocato; der Eandidat, il candidato. 

ent - - - - der Student, lo studente; der Client, il cliente. 

et ---- der Prophet, il profeta; der Poet, il poeta. 


it - - der Domeſtik, il domestico; der Catholik, il cattolico. 

If - - = - der Ehrift, il cristiano; der Evangelif, l’evangelista. 
fto der Sefnit, il gesuita; der Cremit, Peremita. 

09 = - - - der Ebeolog, il teologo; der Paͤdagog, il pedagogo. 

===. - der Patriot, # patriota; der Hottentot, l'ottentota. 


UT - -.- - dev Ralmut, il calmucco, der Mamelut, il mamalucco. 
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- ‚Dltre.a ciò molti nomi diwarie desinenze, come: Ka Poge), il paggioi 
der Barde, il bardo. (poeta celtico); der Philoſoph, il ſilosoſo; der Pros 
foß, il profasso .a prevosto. (Grassi term. milit.); det Inbalid, Z’inealido; 
der Kyrann, il tiranno; der Canon, il canone; der Retrut, la recluta.» 
$ 82. Tutti.i nomi maschili ‘e. neutri derivati dal.latino .terminati in or, 
come: der Doctor, il dottore, prendono al genitivo singolare la-lettera. g 

e per tutto..il plurale la sillaba en. Quelli che.. cadono in um, come 
das Evangelium, il vangelo, prendono similmente un g al genitivo sin» 
golare, e cambiano per tutto il plurale la finale..um in en, come die 
Evangelien, i vangeli. I finiti in ug sono invariabili al singolare, ma 
al plurale cambiano anch'essi la finale us in en) come der Eommiffarius, 
il commissario; plur. die Commiffarien. Altri .anche: finiti in ‘ug, come 
— Caſuc, Luxus, sono.del-tutto invariabili, quantunque da molti 
si adoperino con desinenze latine; così Adelung j al (6: Sei, deri in 

è Cafibué — nei. casi — ila 66 
BOND 

| Qpiarta” "Aecliniazione' see 9) 
6 53. Vanno dietro — declibazione i i nomi seguenti: ber Under, Pun- 
gherese; dee. Pommer, il pomerano (abitante della Pomerakia) ; der Baier, 
él bavarese; det: FRE, U tartaro; dev Eonful, il — m N — n.° 1.9). 


da 3 lb. . . 
Quinta declinazione i 


$ 54. Seguono le regole della ‘fuinta' alcuni pochi nomi terminati in 
ent, come das Regiment, il reggimento; das Parlament ’ il ‘parlamento; 
non che das ©pital, l'ospedale ed altri. 


ARTICOLO © di 


— 


. Declinazione. dei nori. ,proprj. 
Abänderung der eigenen Namen: 


LI SETE Lee a CHE A —— 
6 56, n nori proprj, come. tali, nén potrebbero avere; l'articélo, 3. Ma £ssp 

sì adopera per decimärlis- 1. nomi, dei :popoli, fiumi: laghi, monti, 
boschi.e, luoghi naturali; si: declinano come i moisî coniuni, così; Die 
Gibe, PElba; die Donau, il Danubîo; der Rbgin, ali. Reno. dar Main,:z] 
Meno ecc.. I nomi. dei paesi e. luoghi abitati, non. .Ammettono l'articolo, 
se: non: quando. hanno un. aggettivo ad un nome «comune svanti di keı, 
come: dag fhone Italien, la bella Italia, das alte iRom:, Pantica :Roindy 
die Stadt Eutin, ta città -di—Forino e simili. -Si-eccettuano 


SI tha 


regola alcupi noi feminini, 3. quali ammettoro, J'dititolo!. come i, die 
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Bombardel, la Lombardia; die Lauf; la Lusazia; die Shmmeiy,: la Sviz- 

zera ecc. Tutti questi nomi non hanno plurale (Adel. $ .258). o 
‘I .nomi propr] delle persone si possono declinare in tre maniere di- 

verse, ‘cioè: . 

"Primo, col mezzo dell'articolo, nel qual caso. m; nome resta inva- 
siabile. - Secondo, alla latina, cioè mediante alcune desinenze latine. 
Terzo finalmente, alla — vale a dire con ‘sillabe d’ inflessione 
(BiegungesÖylben), e senza articolo al singolare (Adel. $ 254). 
“1° Collarticolo si possono declinare i nomi di persone tanto 
tedeschi, che stranieri, e senza desinenze al singolare, come: die 
Weisheit des Salomo, la sapienza. di Salomone; die Harfe des. Day; 
— di Davide e. simili. 

2.0 Alla latina, e senz’articolo, si declinano tut i. nomi di per» 
sone ,provénienti ‘dal greco e dal latino, i quali non si possono, o 
non si vogliono declinare altrimenti, così: der. Reichthum Er oͤ ſi, Ze do- 
vizie di Creso; das Leben Ebrifi, la vita di Cristo; durch Jeſum 
Chrifum unfern Herrn, per Gesù Cristo Signor nostro; Eiceronig 
-Briefe, fe lettere. di Cicerone ecc. (Adel! $ 257). .: 6/0) 

3° Alla tedesca, e con sillabe d’inflessione, si declinano.quei nomi 
proprj, i quali non hanno ricevuto alcuna desinenza latina. Questi sì 
possono distribuire nelle quattro declinazioni seguenti: 


PRIMA DECLINAZIONE 


Mascolini Feminini 

Bernardo | Adelaide | 
Singolare Plurale Singolare Plurale 
Bernhard (die) Bernbardse (*) Adelheid (die) Adelheidse 
Bernhardss (der) Bernhardse Adelheid⸗s (der) Adelheid⸗e 


Bernhardsen (den) Bernhakdeen Adelheideen(den) Adelheid⸗en 
Bernhardeen (die) Bernhardse.: Adelheideen(die) Adelheid⸗e 
56. Dietro la prima declinazione vanno moltissimi nomi proprj tanto 
‘tedeschi, che stranieri, siano questi di battesimo o di famiglia d’ambi 
i sessi, p. es.: Adolph, Hagedorn, Bad, Schmidt, Gottfried, Hedwig, Judith, 
Friedrich, Ulti, Epicur, Gocrat, Gaut, Hermann, fermenti, e molti 
‘altri terminati in mann (Adel. $ 263). . sa ei <a ul 

Seguono principalmente questa regola quei nomi, che si. declinano 
nel singolare senza verun articolo, e. che. non soggiacciono:: ale a 
delle tre declinazioni seguenti. 


vw pv I 





( YI nomi propri di persona, adoperati nel numero plurale, ammettono sempre l'articolo , poicht 
in tal caso fapzto le voci Ai nomi comuni; ‘Essi però non vogliono mai il raddolcimento. ©’ 
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SECONDA DECLINAZIONE 


Mascolini . Feminini 
Annibale : Isabella 
Singolare Plurale Singolare Plurale 
x. Sannibal (die) Hannibal Fefabel . (Die) Sefabel 
e. bannibolss (der) Hannibal Sefabelss (der) Jeſabel 
». Sannibalsn (den) Hannibalsr Jeſabel⸗n (den) Jeſabel⸗n 
a. Hannibaln (die) Hannibal Sefabelsn (die) Jeſabel 


$ 57. Questa declinazione comprende i nomi di persone sì mascolini, 
che feminini terminati in‘al, el, il, ar, er, or, senza accento, siano 
questi tedeschi o stranieri, p. es. Michal, Daniel, Abigail, Caſpar, Efiper, 
Melchior, Luther, Werander, Peter, Barthel, Iſrael, Abel, Willer, Foͤrſtel, 
Maier, ed altri (Adel. $ 263). 


TERZA DECLINAZIONE 


Mascolini Feminini 
Francesco Teresa 
Singolare Plurale . Singolare Plurale 
". Franz (die) Franzee ° Xherefe (die) Thereſe⸗n 
G. Franssens (der) Frantse Thereſe⸗ns (der) Thereſe⸗n 
D. Franz⸗en (den) Franz⸗en Thereſe⸗n (den) Thereſe⸗n 
a. Fram⸗en (Vie) Franz⸗e CThereſe⸗n (die) Lperefesr 


S 58. Dietro la terza si declinano i nomi di persone tanto tedeschi che 
stranieri finiti in g, 6, fü, ſt, 8, 9, 3, 6, come: Sans, Vos, Fritſch, 
Auguſt, Mar, Lorenz, Worig: così molti nomi derivati dal latino termi- 


. mati in jug e iug, come: Pompejus, Appius ecc., questi però cambiano 


nei casi obliqui del singolare, e per tutto il plurale la desinenza ug 
‘in en, come: Pompejus, Pompejen; Appius, Appien, ecc. 
QUARTA DECLINAZIONE 


Mascolini — Feminini 
Solone - . Rosina 
Singolare © Plurale ‘Singolare Plurale 
n. Solon (die) Solonse Rosen _ (die) Rosden 
G. Solonss (der) Golonse Roͤschen⸗⸗ (der) Roͤschen 
p. Solon⸗ (den) Solon⸗en Roͤschen (den) Roͤschen 
A. Solon (die) Solonse Roͤschen (die) Roͤschen 


6 59. A quest’ultima declinazione appartengono: 
1.° Tutti i nomi de’paesi, città, ed altri luoghi non terminati in 
6,1, fh, come: Nfien, Rußland, Böhmen, Berlin, ecc.; questi però non 
hanno plurale. = Inoltre tutti i nomi di persone terminati in en, come: 
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Lieschen, Camden, Baumgarten, ecc. che sono a invariabili al 
plurale. 

2.° La maggior parte di quelli finiti in on non accentato, come: 
Aaron, Damon, Palemon, i quali crescono d’un € al plurale; onde dicesi 
Paleimonse, Damonse-ecc. (*). 


F CAPO SECONDO 


Dell'articolo — Von dem Geſchlechtsworte 


6 60. I tedeschi hanno due sorta d’articoli, cioè: 

1.°. L’articolo definito (das beffimmte Geſchlechtswort), quello che 
serve a determinare una cosa, o a distinguerla da molte altre della 
medesima specie, ed è der, i, pel mascolino; die, Za, pel feminino; 
e dag, il, lo, la, pel genere neutro. 

2.° L'articolo indefinito (das unbeftimmte Geſchlechtewott) quello che 
si adopera per indicare una cosa indeterminatamente, ed è ein, uno, 
pel mascolino; eine, una, pel feminino; ed ein, uno, una, pel neutro. 
61. I tedeschi hanno alcune sillabe finali dette caratteristiche ed altre 
secondarie, le quali servono a declinare gli articoli, i pronomi, e gli 
aggettivi; siccome appariscono nel seguente prospetto. © 


+ 





6) Sulla deslinazione de’nomi proprj è da notarsi: 
_.. Primo. Che ‘i nomi feminiui terminati in a, come Unna, Fiora, matia, Deteria, cambiano 
al genitivo singolare l'a in e, crescendo dell’ inflessione né, p. es.: Octabizens Tod, Za morte di 
‘Ottavia; YUınalizens Weisheit, la saviersa di Amalia, ecc. . 

‚ Secondo. Che tutti i nomi di persone indistintamente, i quali cadono al caso retto singolare 
‘in a, od ine, prendono al genitivo singolare ng, e in tutti gli altri casi d’ambi i numeri un solo n, 
come: Cice:ns Schäfers Leben , da vita pastorale di Cloa ; Marippine:ns Freundſchaft, l'amicizia di Agrip- 
pina, ecc. ( Adel. $ 264, num. 4). 

Terzo. Che i nomi maschili e ‘neutri’ finiti in vocale prendono al genitivo singolare un 6 apo- 
strofato, p. es. Europa'4 Garten, è giardino d'Europa ; Plato’6 Republit, le repubblica di Platone ecc. 
(Adel. $ 265, num. a). 

Quarto. Che i nomi d’uomo finiti in 0, come: Gato, Otto, Cicero, Plate, Salomo, accrescono, 
al plurale, della finale ne; onde dicesi p. es.: Cato:ne, Hetezne, Giegrome, Platone, Salomene, ecc. 
(Adel. $$ 257 e 265, num. 2). j 

Quiuto. Che i nomi finiti in dB, ed, i8, 08, u8, ig per lo più sono invariabili, e volendone 
accennare il caso vi si antepone a l'articolo, o un nome comune, e qualche pronome od aggettivo, 


ovvero una preposizione, p. es.: die Stade Paris, la cità di ee De zu des Nepos, le parole di 


Nepos, eco zz è 4 Fi e, + 


Sesto. Che quando si seguono più nomi proprj non — da — parola determinante 

il caso, basterà declinare l’ultimo, lasciando invariabili i primi, p. es.: Chriſtian Ewald Kleiſt's Werke, 

le opere di Cristiano Evaldo Kleist 7. Sultan Rolo’d Stiftungen, ovvero die m ded Sultan Lelo, 
le fondazioni del Sultano Lolo ( Adel. $$ 271 e 273). + i 

‘ Settimo finalmente, che essendo un’ nome proprio preceduto dx uti ‘nome comune accompa- 

gnato di qualche aggettivo 0 da preposizione, che ne indichi il caso, resterà indectinabile, come. die 


Mäche des Koniges Friedrich, i consiglieri del re Federico ; pu, Seiten Karl. deb Greſſen, ai tempi di 
Carlo_Magno, ccc. È 


è 
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CAPO TERZO 


- 


Del pronome — Bon dem — 


$ 62. I pronomi sono di varie specie (*); cioè: 
| 11° Personali, yerfönlihe Finmorter, quelli che dinotano soltanto 
il rapporto di una persona. 

2° Possessivi, queignende Fürwörter, quelli che indicano il posse- 
dimento o la proprietà di qualche cosa, 

8.0 Dimostrativi, anjcigende Fürworter, quelli che accennano o di- 

- mostrano persona o cosa (Cortic. cap. XX. XXI). 

A° Asseverativi o determinativi, befimmende Fürworter, quelli che 
servono ad aggiungere alla cosa, di cui sì tratta, asseveranza od 
espressione (Ivi cap. XXII ). 

5.° Relativi, beiiehende Fürworter, quelli, i quali riferiscono cosa 
antecedentemente detta (Ivi cap. XXIII). 

6.° Interrogativi, fragende Fuͤrwoͤrter, De che servono ni do- 
mandare di persona o di cosa. 

6 63. Tutte queste specie di pronomi — nel discorso ora come 
sostantivi, ed ora come aggettivi; vale a dire quando stanno nel di- 
scorso come assoluti, felbfifiändig , cioè senza appoggiarsi ad altra parte, 
come id, io; du, tu; er, egli ecc. sì dicono sostantivi, e quando non 
possono stare nell’orazione senza appoggiarsi a qualche nome che li 
regga, si chiamano aggettivi ossia congiuntivi ( od anche aggiuntivi , così 
Buommatei, Trattato XI). Ora secondo queste differenti maniere di 
usare i pronomi varia anche la loro declinazione, la quale si eseguisce 
o mediante l’accrescimento delle finali caratteristiche: 7, vollfiändige o 
ibaracteriftiffe Biegungstaute ; o coll’ inflessione delle desinenze secondarie, 
unvolitindige Biegungslaute, ovvero colle une e colle altre, secondo che 
sono, 0 no, preceduti dagli articoli definiti od indefiniti (Adel. $ 418). 

NB. 1 soli pronomi personali ich, io; du, tu; er, egli; fie, ella; 
es, egli (ciò) e l'interrogativo wer? chi? hanno una declinazione par- 
ticolare, la quale verrà spiegata a suo’ luogo. 

Ecco il prospetto delle varie specie de’ pronomi. 





(*) Le gramatiche sì italiane che tedesche discordano assai fra di loro nella classificazione dei pro- 
nomi. Le une (come BELLISOMI ) chiamano puramente pronomi quelle voci, che stanno invece dei nomi 
delle persone e delle cosc, e vi comprendono i soli pronomi di tersa persona; le altre (come il PouL) 
chiamano pronomi le sole voci i@, io e du, tu, di prima e seconda persona, e riportano le altre specie 
alla classe degli aggettivi. Il Soresı li divide in tre specie, cioè in dimostrativi, possessivi e. relativi , 
comprendendo nei primi anfhe i personali e gli asseverativi. Qui si è creduto bene di seguire il me- 
todo del celebre ApELUNG, $ 348, adottando le sei specie di pronomi sovra indicate. 
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ARTICOLO PRIMO 


Pronomi personali — Perſonliche Fürtwörter 


6 64. Tutte le sostanze sono o animate (febendig) od inanimate (Icblos), 


ma esse soglionsi riguardare tutte come esseri viventi cd operanti , e 
perciò anche le cose inanimate sono suscettive di persona ( Adel. 
6 353 ). 

Queste persone nel tedesco sono tre, come nell’italiano: la prima 
persona (die erſte Perfon), che è quella ché parla, cioè id, io, pel sin- 
golare; Wir, noi, pel plurale, La seconda ‘persona (die tmeite YVerfon), 
quella a cui‘si parla, cioè du, iu, pel singolare; ihr, voi, pel plurale. 
E la terza persona (die dritte Berfon) , quella di cui si parla, come 
er, egli, pel mascolino; fie, ella, pel feminino; «4, pel neutro singolare; 
e fe, eglino , elleno, pel plurale d’ogni genere. 

I pronomi della prima e seconda persona id e du si usano per ogni 
genere: e si dicono proprj o di persona determinata. Quelli della terza 
invece, se contrassegnano i tre generi, come sopra, si chiamano di 
persona determinata; ma ove le persone o le cose di cui si parla non 
sono distinte per generi, come , dicendo per esempio jemand‘, alcuno : 
niemand, nessuno; man, si ecc., allora si dicono pronomi improprj o 
di persona indeterminata (*) (Adel. $$ 854 e 855). - 

I primi due, cioé id e du, coi loro plurali, sono anzi nomi proprj, 
poichè dicendo a cagion d’esempio id rede, io parlo, la voce id, i0, 
corrisponde al nome proprio di colui che parla. Lo stesso dicasi del 
du, tu. Ma i pronomi er, egli; fie, ella, possono essere o nomi proprj 
o nomi comuni, secondo che essi accenneranno o una persona, come: 
Pietro, Giovanna, ovvero nomi comuni, se sì riferiscono a cose co- 


muni, come: amico, libro , penna ecc. Così dicendo: che cosa fa Pietro? 


Risp. egli scrive, et ſchreibt; la voce er, egli, sarà nome proprio ; perchè 
significa Pietro scrive: se invece si domandasse ov’è l’amico? il libro? 
la penna? Wo if der Freund? das Bu? die Feder? Risp. egli (ella) 
è qui, et, et, fie if hier; le voci er, eg, fie, saranno nomi comuni, 
poichè ne fanno le veci (V. Pohl. $ 216). . 


6 65. La declinazione dei pronomi di persona determinata è la seguente: 





(*) Alcuni gramatici danno a questi pronomi la denominazione d’indefiniti, ed altri U chiamano so- 
stantivi indefiniti, unbeftimante Subftantive; così Heinsius al $ 191. 
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OSSERVAZIONI INTORNO AI PRONOMI PERSONALI 
a) Personali proprj o di persona determinata 


6 66. Per dare maggior determinazione ai pronomi personali sogliono i 
tedeschi aggiungervi bene spesso le voci felbft (*), stesso; allein, solo. 
La prima, ſelbſt, esclude la cooperazione di qualsivoglia altra per- 
sona, e si può aggiungere anche alle altre parti del discorso, come: 

Ich will felbf mit ihm reden, io stesso (io stessa) gli voglio parlare. 

Wir ſelbit wollten dicfes nicht glauben, noi stessi (noi stesse) non vo- 
levamo credere ciò. 

Die Natur felbft o fefbft die Natur if es, die te., fa natura stessa o 
la stessa natura è quella, che ecc. 

La seconda, allein, esclude la partecipazione d’altro individuo. 

nell’azione di qualehe. cosa, p. es.: 

I habe es allein gemadt, lho futto da me solo. 

Er wor allein zu Haufe, egli era solo in casa. 

Sie allein fagen es, essi soli (esse sole) lo dicono. 


») Uso dei pronomi personali 


$ 67. — 1.° I tedeschi parlando civilmente usano il pronome Gie, ella 
( elleno ), col verbo al plurale , come; 
Was befehlen Sic? che cosa comanda (ella)? (letteralmente.che cosa 
comandano eglino (elleno)? ) 
2.° Alle persone di bassa condizione si suol due dell’er (egli), 
pel sesso maschile, e del fie (ell singolare) pel sesso feminile; per 
ambi i sessi poi adopera ihr (voi plurale ). Eccone gli esempi: 
Johann! gehe er einmal gu feinem Vater, und fage (er) ihm, daß ecc., 
Giovanni! andate un poco da vostro padre, e ditegli, che ecc. 
Lifette! hohle fie mir das Schnupftuch, Zisetta! andate a prendermi il 
fazzoletto. 
Ihr folle nit gu viel arbeiten, fonff werdet ihr Frank werden, voi non 
dovete lavorare troppo , altrimenti vi aramalerete ecc. 
3.° L’uso del du, tu, non differisce dall’italiano: si adopera par- 
lando a Dio, alle persone di confidenza, e nello stile poetico.- 





(°) Le voci felber o felbftem stesso , vanno in disuse. 
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4.° Il pronome eg (egli, lo, ciò) 8° adopera tanto nel singolare quanto 

nel plurale, ed. indeterminatamente per ogni genere, sia che si parli 
di cosa animata od inanimata, potendosi anche riferire ad un'intera 
proposizione, come: 

Er wurde zum Hauptmanne beförbert , und er verdiente es, = fu promosso 
@ capitano , e lo meritava. 

Es find fibon einige Lage, daß er nicht — (egli) sona gia alcuni 
giorni, che non viene. 

Herr! bin ih es, den du fuchſt? signore! son io quegli (ciò) che tu 
cerchi? - Klopstock. 


c) Personali improprj o di persona indeterminata 


6 68. A questa classe di pronomi si riducono tutte quelle voci, le quali 
© accennano una persona iuleterminatamente, come jemand, jedermann, 
niemand, einer, man, es; ovvero indicano una quantità od un numero 
indeterminato, che si riferisce tanto .a. persona, quanto a cosa, come 
jeder, einjeder , Feiner, mander, viel, wenig, einige, etlihe, manche, folbe (*) sc. 

1.° Jemand, alcuno, è un sostantivo accorciato ed ellittico com- 
posto di je e di Mann, che vale je ein Mann o Menfg, o irgend cin 
Mann o Veni, e serve ad indicare una persona indeterminatamente 
senza distinzione di genere, come: 

Es if jemand Vraufen, c’è gualcheduno fuori (Schiller). 
Grein Freund, oder fonft jemand Wird es ihm gefagt haben, id suo amico 

od alcun altro glielo avrà detto ( Adel. $ 363). 

2.° Riemand, nessuno, vale a nie Mann o nigt ein Mann o Menſch, 
esclude ogni idea di persona, come: 

Es fam niemand, venne nessuno. 
Nun will es niemand gethan haben, ora nessuno vuol averlo fatto 
(Ivi $ sudd.). 

NB. I due pronomi jemand e niemand si adoperano al solo sin- 
golare, e si declinano aggiugnendo al genitivo un $; al dativo ed ac- 
cusativo poi sarà indifferente l’accrescerli della sillaba ‘en, oppure la- 
sciarli indeclinabili. 

8.0 Jedermann, ciascheduno, si può disgiungere e serivere jeder 





(*) Adelung ($$ 344 - 346 ) dando a malti di questi pronomi la denominazione di numeri inde- 
terminati ( unbeitimmte Zahlwörter), vi colloca pure le voci etwas, qualche cosa; paar, pajo ; lauter, 
ogni, tutti; einsig, unico, solo ; gang, tutto , intero ; halb, mezzo. Le prime tre, cioè etwas, yaar e lauter 
sono affatto invariabili; le altre, cioè einzig, gang e halb seguono le norme degli aggettivi qualificativi.. 
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Mann, ogni uomo, nel qual ‘caso ambedue le voci componenti si 
declinano nel modo che, verrà indicato in appresso. Ma quando le 
due parole restano unite, allora jedetmann prende un solo g al genitivo 
singolare, come: Jedermanne Freund, amico d’ognuno (Ivi $ 364). 
4.° Einer, uno, taluno; questa voce, come è stato riferito nella 
nota (4) a pag. 89, ha varie funzioni nel tedesco. Adoperato ein come 
assoluto, cioè senza sostantivo, equivale a jemand, come: 

Es mode einer fagen, taluno direbbe ecc. 

Wie viel Sorgen mat einem nicht die Welt! quanti fastidj non reca 
a taluno il mondo ! 

Unfer einer, un pari nostro (frase tedesca equivalente a jemand bon 
meinem o von unferem Stande, uno della mia o della nostra condizione 
(Adel. $ 865). 

5.° Man, si, equivale pure a jemand, ma in senso più indeter- 
minato , poichè non indica numero : esso è sempre nominativo singo- 
lare, ed ha per lo più un accusativo dopo di se, come: 

Men hat den Grafen gefchen, si è veduto il conte (e non già Man 
bat der Graf gefeben). 

Man tann die Lafer fliehen, si possono fuggire i vizj (letteralmente si 
può i vizj fuggire). 

Man fagt, si dice (uom dice) ecc. 

6 69. Gli altri pronomi italiani, che dinotano numero o quantità inde- 
terminata, come chiunque, qualunque , qualsisia, qualsivoglia , chic- 
chessia (Cortic. cap. XXVII), nel tedesco si traducono per mer immer, 
wer auch immer, mer es auch immer fey. Ove però si voglia indicare il 
genere, trattandosi di persone, sì sostituirà a wer, chi, il pronome 
welcher, welche, welches, quale. 

Il checchessia, che che si ae per was aud, was au immer, 
was es auf Immer fty, a piacere. 

Delle altre voci, come tanto, quanto , alquanto , altrettanto e simili, 
si parlerà al Capo III degli aggettivi numerali indeterminati. 


ARTICOLO SECONDO 
Pronomi possessivi — Zueignende Gurworter 


6 70. Questi, come si è veduto a pag. 41, sono: mein, mio; dein, tuo; 
fein, ihr, suo; unfer, nostro; euer, vostro e ihr, loro, i quali possono 
adoperarsi 0 come assoluti, 0 come congiuntivi. 

‘ Nel primo caso la loro declinazione è tale che segue: 
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1.° Declinazione dei possessivi assoluti non preceduti dall’articolo 


Mascolino 
Il mio, il nostro 


x. Meinser, unfer 
G. mein⸗es, unferses 
D. meinsem, unfersem 


4. mein⸗en, unfersen 


n. Meinse, unferse 
G. meinser, unferser 
D. meinsen, unfersen 
A. meinse, unferse 


 Eiugolare 
Feminino 
La tua, la vostra 
Deinse, eurse (*) 


dein⸗er, eur⸗er 
dein⸗er, eur⸗er 


dein⸗e, eur⸗e 


Elutale 


Dein⸗e, eur⸗e 
dein⸗er, eur⸗er 
dein⸗en, eur⸗en 
— eure 


._ Neutro 
Il suo, il loro 


Gein⸗es, ibrseg 
ſein⸗es, ihr⸗es 
ſein⸗em, ihr⸗em 


feinseg, ihr⸗es 


Scinse, ihr⸗e 
fein⸗er, ihr⸗er 
ſein⸗en, ihr⸗en 
feinse, ibrse 


2.° Declinazione dei possessivi ‘assoluti preceduti dall'articolo — 


Mascolino 
Il tuo 


". Der deinse o Deinigse 

c. des Ddeinsen o deinigsen 
D. dem Deinsen o deinigsen 
a. den deinsen o Deinigsen 


m. Die deinsen o deinigsen 
c. der deinsen o Deinigsen 
D. den deinsen o deinigsen 
a. die deinsen o Deinigsen 


NB. 1 pronomi possessivi italiani preceduti 


a Salza 
Feminino 
"la sus‘ 
Die feinse o feinigse 
Der feinsen o feinigsen. 


der feinsen o feimigsen 
die feinse o feinigee 


Die feinsen o feinigsen 
der feinsen o feinigsen 
den feinsen o feinigsen 
die feinsen o feinigsen 


Neutro 
Il nostro 


Das unftse o unfrigse 
des unſr⸗en o unſrig⸗en 
dem unftsen o unftigsen 
das unftse o unſtig⸗e 


Die unftsen o unftigsen 
der unftsen o unfcigsen 
den unftsen o unfrigsen 
die unſr⸗en o unftigsen 


dalle voci unò , ung, 


come: un mio zio, una mia casa e simili, si traducono in tedesco 
per uno dei mici zii, ein meiner Ontel; una delle mie cases citt sabbie 


Haͤuſer ıc. 


. 





(*) Ai pronomi euer, vwestro - unfer, nostro, nelle lera comeresioni \ quando, ciò, per rugione di 
desinenze prendono qualche sillaba di più ) si suole togliere per sincope le che precede lr, come 


euere, cuze i unfere, unite ecc. 


6 71. Nel secondo caso, cioè quando i detti pronomi stanno nel dis- 
corso come congiuntivi, si declinano colle finali caratteristiche a questo 


modo : 
Declinazione dei pronomi possessivi congiuntivi 
Mascolino Feminino Neutro 
Il loro I loro La nostra Le nostre Il mio I mici 
n. Ihr Ihr⸗e Unferse Unferse Mein Meinse 
c. ibrseg ihr⸗er unferser unferser mein⸗es mein⸗er 
p. ibrsem ihr⸗en unferser unfersen meinsem meinsen 
a, ibrsen ihr⸗e unferse unferse mein meinse 
Osservazioni intorno ai pronomi possessivi 
$ 72. Sui pronomi possessivi è da notarsi : 
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1.° Che la voce italiana suo si traduce in tedesco per fein, e 


per ibr. 


Si adopera fein, quando il soggetto | a cui si riferisce una cosa è di 
genere maschile o neutro. Egualmente parlandosi di persona maschile 
assente , od anche a persona presente, a cui, in tedesco, si suol dare 


dell’er (egli) nel numero singolare, p. es.: 


‘ Der Graf if su Baus, aber fein Sohn, feine Tochter und feine Des 


dienten find auf dem Lande, il conte è a casa, ma suo figlio, sua figlia, 


ed î suoi servi sono alla campagna. 


Johann, bat er Feine Schweſter und Feine Brüder gefehen? Giovanni, 


avete veduto vostra sorella ed i vostri fratelli? 


Se invece il discorso si riferisce a cosa di genere feminile, od 
anche a persona maschile, a cui o parlando o scrivendo si suol dare 
in tedesco del Sie, ella (volsannents dare del lei), allora il PIOFOHI: 


suo sì traduce per ibt, come: 


Die Gedfinn if verreifet, und hat ihre Kammetjungfer, in Knecht und 
ihre besten Pferde su Saufe gelaffen, la contessa è partita; ed ha.lasciato 
a casa la sua donzella, il suo domestico, ed i suoi migliori cavalli. 


Mein Here, fagen Gie mir gütigk, wie ig Ihre. Frau Gemahlinn, und 


Ihren Sohn befinden? Signore, mi dica di grazia come sta la sua si- 


gnora consorte, e suo figlio? 


- 
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2.° Che tanto i pronomi fein e ihr, suo, come euer, vostro, par- 
landosi d’alti personaggi, si cambiano in Ihro, che si adopera per 
ogni genere, numero e caso, p. es.: | 
Die Ankunft Ihro Föniglihe Majeſtaͤt IR gewiß, arrivo di Sua Reale 
Maestà è certo. 
Ih ro Excellenz Here Bruder sc., il fratello di vostra eccellenza seco» 
(Adel. $ 378). 
3.° Che quando i detti pronomi, e così tutti gli altri possessivi 
e personali, stanno come assoluti in luogo dei nomi proprj, siano 
essi o no preceduti dall’articolo, si debbono scrivere con lettera maju- 
scola a guisa dei sostantivi ( Adel. $$ 868 - 871). 
4.° Che tuttii possessivi, allorchè sono posposti al verbo, restano 
| invariabili, come: 
Died Bug if mein, questo libro è mio. 
Diefe Federn find dein, queste penne sono tue. 
NB. L’unione dei pronomi possessivi colle preposizioni halben, 
wegen e willen verrà indicata altrove. 


ARTICOLO TERZO. 


Pronomi dimostrativi — Anzeigende Fuͤrwoͤrter 


$ 78. Questi sono diefer, diefe, Diefeg, questo , questa; jener, jene, jenes, 
quello, quella; folder, ſolche, folbes, tale; e per abbreviazione der, die, 
dag ( ved. pag. 41). 

6 74. L’uso de’ pronomi dimostrativi non varia dall’italiano. 

Diefer, questo, indica una cosa vicina; jener, quello, una cosa 
lontana , p. es.: ©dwerin und Kleiſt opferten ihr Leben dem Vaterlande; 
jener fiel bei Prag, die ſer bei Frankfurt an der Oder; Schwerin e Kleist 
sacrificarono la loro vita per la patria ; quegli cadde sotto Praga, 
questi a Francfort sull’ Oder. 

NB. Il pronome dimostrativo diefer, questo, adoperato come as 
soluto, viene spesse volte accorciato in dieß o dies (dif), che serve 
invariabilmente per ogni genere e numero ( Adel. $ 378) p. es.: 

Dies if mir nicht gefihehen, questo non mi è accaduto. 
Sind dief die Menfhen, die uns Weisheit lehren wollen? sono questi 
gli uomini che vogliono insegnarci la sapienza? ecc. 
$ 75. I pronomi dieftr, jener e (older, adoperati tanto in senso assoluto, 
come in senso ah „si declinano colle. finali Caratti etiche a 
questo modo.: Ä BEE N 


7 
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‚ Declinazione dei pronomi dimaswaliw | . 


>, Pluradlo 
Mascolino . Feminino ©’ Neutro Per ogni genere 
Questo Questa Questo, questa ‘Questi , queste 
x. Dielser Diefse == Diefses I Diefse 
c. dießes dieſ⸗er Diefses eee, diefset. 
p. diefsem dieser . © Diefsem - | °° Diefsen 
a. dicfsen diefse dielsce dieſ⸗e 


vw rppa 


come segue: 


Allo stesso modo si declinano jener e ſolcher. Quest'ultimo però , se 
è preceduto dall’articolo indefinito, si declina coll’aggiunta delle finali 
secondarie al genitivo e dativo, e negli altri due casi prende le de- 
sinenze caratteristiche ; eccone il modo : 


Mascolino Feminino Neutro 

Un tale ° Una tale Un tale 
Ein foldser Eine ſolch⸗e Ein ſolch⸗es 
eines foldbsen einer ſolch⸗en eines ſolch⸗en 
einem ſolch⸗en einer foldhsen einem ſolch⸗en 
einen foldsen eine ſolch⸗e ein ſolch⸗es 
76. Tanto diefer, come jener, spesse volte vengono sostituiti dalle voci 


der, die, dag, le quali, adoperate in senso congiuntivo, non variano 
nella declinazione indicata a pagina 89 per-l’articolo definito; ma usate 
in senso assoluto assumono oltre al carattere dimostrativo anche quello 
d’un relativo, e valgono a chi, colui che, quello che ecc., e si declinano 


Singolare . Plurale 
Mascolino Feminino Neutro Per ogni genere 
m. der. die das die 
Ge deſſen (def) deren (der) deſſen (def ) derer (der) 
D. dem j der dem denen (den) 
A. den die | das die 
ESEMPJ | | 
In senso congiuntivo In senso assoluto e relativo 


Kennft du den (diefen) Mann? conosci Ein Freund, deffen Laune oft abwech⸗ 


tu questo 0 quell’uomo ? , felt, if felten geliebt, quell'amico, 


Er war den Nugenblid.da, egli era il cui umore spessa si varia, di 


qui in questo (in quel) momento. rado è amato (Garve),.: 


- 


Das (diefes) arme Geſchoͤpf, questa Es it die Stimme derer, die uns une 
(quella) povera creatura (Gold. glucklich machen, egli è la voce di 
Sp. Th. I. num, IV). - coloro che ci rendone infelici (Eng.). 

In der Beit fprag Jeſus gu feinen Die Tugend, deren Werth dir unbekannt 
Simgern, in quel tempo disse Gesù if, la virtù, il cui pregio uè 
a’ suoi Lasi a: Johan. : sconosciuto (Sprachl. $ 137). 


ti 19) . „Sich du die Armen, denen du As 
34 bedauere den armen Mann, com-⸗ mofen gabfi? vedi tu quei poveri, 
piango quel povero uomo. a cui facesti elemosina? (Gellert) 


.$ 77. In qualità di pronomi dimostrativi ed asseverativi si usa ancora 
defgleiden, simile, tale, siffatto, col suo plurale dergleichen; ambedue voci 
invariabili ed accorciate. La prima vale a deffen gleigen ed è il se- 
condo caso singolare di genere maschile e neutro, la seconda equivale 
a deren gleichen, e a denen gleiden, d’ogni genere e caso. Si adoperano 
ora come assoluti, ed ora come congiuntivi, p. es.: 
Ich fannte dergleichen Steine, io conobbi simili pietre (Less. Br. 7). 
Dergleichen Leute maden fih fetta ungluͤclich, simili persone si ren= - 
dono disgraziate da se stesse (Campe Gespr.). 
Ih fage Ihnen das, damit Sie desgleihen thun, le dico ciò, affinchè 
ella faccia lo stesso. 
Gin Gelddter, defgleiden man auffifligt, wem ıc,, una risata, quale | 
si fa, quando ecc. (Abd. e Pohl-$ 242). 
$ 78. Per dare maggior forza ai pronomi dimostrativi sogliono ì te- 
deschi aggiungervi bene spesso uno degli avverbj locali hier, da, qui; 
dort, l@; eben, appunto, così in senso assoluto, come in — con- 
giuntivo, ed allora acquistano il valore di pronomi asseverativi, come: 
‘ Der da, o der hier, diefer Dom o dual ; — cotesto ( 70 
uomo qui ). i 
Das Weib dort, colei ( quella’ donna la). 

An eben em Lage, appunto nello stesso fnel medesimo) giorno. 
Es gehört den Leuten Vort, appartiene a: quella gente là' (Adel. $ 880). 
RL DI dieſen BICE {da) fragen, ; Re a costui (cc DR - IVI. 


sunt 


Sì ARTICOLO: quanzo: ‘ca 
Pronomi. determinativi. od. asseverativi. | 
Beſtimmende Fuͤrworteree· 
$ 79. Pronomi determinativi ed asseverativi nel tedesco” sono : 


‚Derjenige, diejenige, dasjenige, i quali si | traducono: in. + Baliano per 
colui, colei, quegli ; 














59 SEZ. U. — GAP. Tie 


Derfelbe, diefelbe, Dagfelbe = derfelbige, diefelbige, dadfelbige, oppure felbiger, 
felbige, felbiges, lo stesso, la stessa; desso, dessa; 1 
Der naͤmliche, die nimiide, das Mala ‚Ü Bean ‚ la. medesima; 
dessò ; dessa; 
Solter, ſolche, ſolches, tale; 
.E per abbreviazione anche der, die, das, questi, quegli, colui, 


| colei; wer, chi, colui che; was, quello che, ciò che ecc., o per sosti- 


§ 


tuzione dieſer e jener ( ved. il $ 78). 

80. Derjenige, derfelbe, derfelbige e der namiidge (*), adoperati tanto in 
senso congiuntivo, quanto in senso assoluto, si declinano assieme all’ar- 
ticolo definito colle desinenze finali secondarie come segue: 


Siugolare l 
Colui La stessa _ | Il medesimo 
n. Derjenigse Diefelbse Das naͤmlich⸗e 
6. degienigsen | derfelbsen des naͤmlich⸗en 
D. demjenigsen | derfelbsen dem naͤmlich⸗en 
a. denjenigsen dieſelb⸗e das naͤmlich⸗e 
Plurale 
m. Diejenigsen | Diefelbsen Die naͤmlich⸗en 
c. derjenigsen derfelbsen der naͤmlich⸗en 
D. denjenigsen denfelbsen den naͤmlich⸗en 
a. Dicjenigsen diefelbsen die naͤmlich⸗en 


Selbiger e folder si declinano colle finali caratteristiche nel modo 
indicato al $ 75. La voce folder, tale, figura nel discorso ora come 
pronome dimostrativo, ora come asseverativo ed ora come personale 
indeterminato (ved. la Tavola dei pronomi a pagina 41 ). Intorno a 
questo pronome è da notarsi ancora, che se fra esso ed il suo so- 
stantivo vi è un altro aggettivo, e principalmente quando è seguito 
dalla voce ein, nello stile famigliare, si tronca per lo più a foldser 
la desinenza finale, come nei seguenti esempj : 

So14 ein Kind, invece di folgses ein Kind, tale ragazzo. 
Die fol gutes Deutſch ſchreiben ‚ quelli (tali), che scrivono bene 
il tedesco ( Gottsch. ). 
Weil es fold ſchoͤnes Wetter‘ it, perchè fa così ‘bel tempo. 
Gold eine Frage, tale dimarda (V. Adel. Wörth. ). 
( Veggasi la Sillesst nella Sintassi ). 





(*) Quando der ndmiibe sta nel discorso coma assoluto, si scrive con lettera majuscola, in caso 
diverso si scrive cou lettera minuscola. 
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681. Le voci der, die, das, adoperate come pronomi asseverativi, variano 
in ciò dalla declinazione esposta al $ 76, che al genitivo plurale pos- 
sono avere deren o derer, secondo ‘che assumono un carattere o più 
relativo, o più dimostrativo (V. Adel. Worth. pag. 1462, Tom. I). 


- 


Altri esempj sugli asseverativi 
In senso assoluto In senso congiuntivo 


Sollte der niht mein Freund fegn, Er ik der Mann, melden wir geſtern 
welcher mir meine Fehler entvedt? faben, egli è quell’uomo (quel desso) 
non sarà mio amico colui, che che vedemmo jeri (Adeh.$ 385). 
mi scopre i miei difetti? Er erfhien mit derjenigen heiteren 

Diejenigen, welche etwas gelernt has Miene, egli comparve con quell’a- 
ben, bringen immer ihr beßtes Gut spetto gioviale (Campe Gespr. 1.°). 
mit fig, coloro che hanno impa- Am Ende deffelben Driefes fagt er, 
rato qualche cosa, portano sem- alla fine della medesima lettera 
pre seco il loro maggior bene. dice ecc. ( Gellert. Br.). 

Einige derfelben wollten Tieber vom Diejenige Tugend if groß, welche au 
Raube Ichen, alcuni di loro ama- in Widerwärtigkeiten die Probe hält, 
vano meglio vivere di rapina quella virtù è grande, la quale 
( Campe Gespr. num. 2). regge alla prova anche nelle av- 

Niemand gibt dem (demjenigen) ‘gen, versità (Adel. $ 386 ). 
der mit zu Betteln braudt, nessuno Gib das Geld ſolchen Perfonen, welche 
fa volontieri eleinosina a colui, es verdienen, da questo danaro a 
che non ha bisogno di mendicare quelle persone (a coloro) che lo 
( Campe, ivi ). meritano (Adel. $ 388). 

6 82. I pronomi biefer e jener usati come asseverativi valgono costui, 
questi, costei, quegli ecc., e non si scostano dalla declinazione esposta 
al $ 75. 

$ 83. Wer, chi e Was, che cosa, in senso non interrogativo, sono due 
termini ellittici, i quali, assumendo la natura di pronomi dimostrativi 
e relativi nello stesso tempo, valgono il primo colui che, colei che, 


coloro che; il secondo a quello che, quella che, ciò che ecc. La . 


loro declinazione è la stessa indicate nella Tabella a pag. 41, dai 
pronomi interrogativi , colonna sesta. 
Ecco gli esempj sulle varie sostituzioni di questi pronomi: 
Wer nad Lobe firebt, Nicht es, chi corre dietro alla lode la fugge 
{ Lavater ). 
Wer ohne Schild aus der Gchlacht surudtem, war ehrloc, chi (colui che) 
ritornava dalla battaglia senza scudo era disonorato (Weltg. Hpt. UI). 
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Werfen Standes er immer fey, di qualungüe condizione egli sia 
( Gold. Sp.). | 
Geht es, wem ihe wollet, datelo a chi volete. 
Wen id braugen kann, dem (demjenigen) kann ih ja wohl meine Seite 
gönnen, chi mi può essere utile posso ben onorare della mia compa- 
gnia (Less, Fab. ). 
Einjeder made, mag er will, ognuno fa quello che vuole. 
Was du thuf, thue regi, ciò che fai, fallo bene. 
6 84. Per dare maggior determinazione ai pronomi asseverativi vi si 
antepone spesse volte l’avverbio eben, appunto ; come 
Er if eben Derfelbe Mann, egli è appunto quello (quel desso, quello 
stesso uomo (Adel. $ 387). 
Fünfter Brief, An eben denfelben, lettera quinta. Allo stesso (Gell. Br.). 
Ehen diefer, eben der, quel desso, il medesimo, lo stesso ecc. 


ARTICOLO QUINTO 
Pronomi relativi — Besiehende Fuͤrwoͤrter 


$ 85. Questi sono: Melder, welde, welches, il quale, la quale, e per ab- 
breviazione der, die, dag, wer, ag, fo, wo, da. 
1.° Welcher, welche, welches si declina colle desinenze caratteristiche, 
come segue: 


Siugolareo Plurale 
Mascolino . Feminino Neutro Per ogni genere > 
N. Welch⸗er welch⸗e welch⸗es | Welch⸗e 
G. meh welch⸗er welch⸗es wverlch⸗er 
D. welch⸗em welch⸗er welch⸗em weldhsen 
a. welch⸗en welch⸗e welch⸗es welch⸗e 


MB!. Ul genitivo di weſcher non si adopera senza essere seguito da 
nome, a- meno che in sua vece si sostituisca una delle voci deffen o 
deren, per es.: 

Der Mann, deffen (non meinen) uam ih fenne, l’uomo , del quale 
to conosco le circostanze. 

Die Griechen, deren (non sai ©grittn wir Iefen, i greci, dei 
quali (di cui) noi leggiamo gli scritti CE Heins. 53 206, Adel. Bönh. 

p. 1475. Tom. I). 
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2.° Der, die, das varia in ciò dalla declinazione esposta al $ 76, 


. che al genitivo plurale fa deren e non derer, p. es.: 


Die Bienen, deren kuͤnſtliche Zellen wir bewundern, find ein Bild der 
Ordnung und Thaͤtigkeit, Ze api, di cui noi ammiriamo le celle, sono 
l’immagine dell'ordine e dell'industria (Heins, $ 206). 

( Veggansi gli altri esempj citati al $ 76). 


3.° Wer, chi e was, che, come si è accennato al $ 83, valgono 


il primo a colui che (chi); il secondo a ciò che, quello che ecc. 
Eccone gli esempj : 
Wer (cioè derjenige der, welcher) Verfiand hat, der bat einen groffen 
Schatz, chi ha intelletto, ha un gran tesoro ( Heins.), i 
Wem viel gegeben ift, von dem wird viel gefordert werden, a chi fu dato 
molto , da lui si esigerd maggiormente. 


Das, was du mir fagtett, if eingetroffen, ciò, che mi dicesti, è avvenuto. _ 
Alles, was id gethan babe, tutto quello, che ho fatto ecc. (Heins. $ 207). 


Das Schoͤnſte, mas ich gefeben habe, la più bella cosa, ch'io ho veduto. 
4.° Il fo, così, si adopera invariabilmente al nominativo ed ac- 


cusativo d’ogni genere e numero in luogo di welder, melde, welches, 


der, die, das, p. es.: 

Er will euch alle befreien, ja auch euch, fo die ewige Nacht qualt, egli vuole 
liberarvi tutti, anche voi, che siete tormentati da eterna notte (Klopst. 
Mess. Ges. n. 2). 

Der Gott, fo uns erfhaffen hat, quel Dio, che ci ha creati ( Adel.). 

5. Il wo, ove, non interrogativo, ha relazione a luogo, e vale 
in cui, nel quale e simili, come: 

Der Palla, wo ih wohne, il palazzo , in cui (ove) io abito (Wink. Br.). 

Das if der Ort, wo id su bleiben wuͤnſchte, questo è il luogo, ove (in 
cui ) bramerei fissare la mia dimora. 


6.° Il da, qui (avverbio di luogo ) s’adopra in forza di pronome - 


relativo, si riferisce tanto a lempo ci a luogo, e vale anch'esso 
in cui, p. es.: 

Es mar überall aroſe Hungersnoth, auch da (in jenem Orte), wo (ia 
melbem) Jakob wohnte, eravi dappertutto carestia, ed anche là (in 
quel luogo ) , ove (in cui) dimorava Giacobbe (Campe, Gespr. III), 

Er lebte in einer Zeit, da (wo) Religion und Gitten beffer befolget waren, 
egli visse in un tempo, in cui la religione cd i costumi erano en 


seguiti ( Alfr. Buch. ). 


I mil ein Land reifen, da (io) mié —— * ſoll, vaglio viag- 


giare in un paese, in cui (ove) niuno mi conoscerà ( Adel. Worth. de. 


- te — — —6— 
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ARTICOLO SESTO 
Pronomi interrogativi — Gragende Fuͤrwoͤrter 


$ 86. Questi sono: — chi? was, che cosa? —— weiße, weinen, 
quale ? 

Wer, chi e tag, che, servono, il primo a domandar di persona, il 
secondo di persona e di cosa indeterminatamenten quello si declina 
al numero singolare, questo s’adopera invariabilmente al nominativo 
ed accusativo d’ogni genere. Eccone il modo : 


N. Wer, chi? MN Bar , che cosa? 

6. weffen, di chi? Galina 

vd. wen, ach? _ d... 

a. wen, chi? a. Was, che cosa? 

aBL. bon wen, da chi? ALL: pausa Ret 
ESEMPJ 


Wer hat das gethban? chi ha fatto questo? 

Werfen (*) Haus if diefed? di chi è questa casa? 

Wem gehört diefes Buch? a chi appartiene questo. libro? 

Fur men fichi du mid an? per chi mi prendi tu? 

Bon wen haft du das gehört? da chi hai tu inteso questo? 
Was ſagſt Du? che cosa dici tu? 

Wotu (**) (o tu mas) foll diefes dienen? @ che dee servire ciò? 

Was gibt's Neues? che c’è di nuovo? 

S 87. Talvolta la voce was è seguita dalla preposizione für, per, e 
dall’articolo indefinito ein, uno, con cui accenna meglio la specie 
della cosa, e si può adoperare tanto in senso assoluto, come in 
senso congiuntivo. Nel primo caso la voce cin prende le finali carat- 
teristiche, e si declina come il pronome assoluto mein (pag. 47, n.° 1.°). 
Nel Secondo caso la voce ein si | declina come l’articolo indefinito, 
( pag. 39) p. es.: 





(*) L'abbreviazione di meflen iu weß non ha luogo, che nell'unione di questa voce cun certe prepo- 
“ sizioni, siccome verrà dimostrato a suo luogo. - 


(°*) Veggausi le preposizioni conlratie al capo VIII. 
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Mascolino "ms dA Febidino Vi. to i: Neutro! 


n. Was für ein Was file einse i .: 0». ‘as. für: eimi 

o. was für ein⸗es wa ft einste > > 100! ‘toa file ein⸗es 
D. War fuͤr ein⸗em niro: è was: file ee. — fir ein⸗em 

a. was fürseingeh © È 221% vata fuͤr sense, i.) Ce ag fuͤr ein . 

LESEMPI i St. a È Da CI reg 

Was fit clio Menfch if dae 2- che uomo: * sa DO SRI 

War für. Geld: twollet.-ipr:?: che:danardı wolater?‘ ‘:; dedi DI 

de osi fù; timem Lande er? di quat. — egli? Er 
sag füy seinen: Antrag haben Eid mix denn zu maden? — com- 
missione ha ella mai a farmi ? sla E e a ga 


Nel plurale si tace la voce ein, come: 
Was für Biger liefet du? quali Libri leggi'tu? 
Was für Menſchen find dieß? che razza d’uomini sono, questi ? 
5 88. Welder, wei; welchen, quale ?. sette 8 doniandar conto di persona 


e di cosa, accennandone il genere, il numero ed il caso. La declina- 


zione di questo pronome. tanto in.senso assoluto, che congiuntivo è . 


la stessa indicata al $ 85, colla differenza, che.al genitivo .d’ogni 
genere e numero si preferisce. Dal VOCE: - tneffen? di chi? a — ed a 
welcher, p. es. 
Werfen — det dieſes Grab? — ossa di chi. c è quale) rin- 
chiude: questa tomba? (Klopst. Mess. Ges. n.8 XI). 
a a von beiden gabſt du es? a quale dei due lo desti RI 
Welcher Frau haft du es ersaplt? @ quale signora l'hai tu raccontato? 
Welches Lob hat er verdient? quale lode si è egli meritato? 
ch weiß nit, melden von beiden ich wählen IN? non so, quale sce- 
gliere dei due ? 
Wel q en gebt ihr den Vorzugh a quali dateivoi la preferenza? ’ 
Soventi volte s —— il nominativo neutro welches per ogni ge- 
nere e numero, p. es.: ee i lie 
Welbes find denn deine Morder?: quali sono. tuoi uccisori? (Klopst, 
Welches iſt der Junger, den Jeſus lieb - Hatte? o “ Il 0 
che era. caro .a Gesù? ( Adel. Worth. ). 
‘. Volendosi accennare maraviglia od esclamazione, e —— 
quando · welchet è ‘seguito da ein, perde la sua desinenza finale, come: 
Welch eine Frage! quale nude ! 
Welwé cin grober Menſch If dielet ? che uomo — è — 
Welch unaueſprechliches Vergnuͤgen! qual piacere inesprimibile! (Adel.) 
‘i° ‘NB:Per ‘meglio determinare le dimande si suole, nello stile 
famigliare; ‘far precedere sovente a welcher le voci ins für?:p. es.: 
8 
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D. Wer hat dir diefes gefagt? chi ti. ha: detto questo? 
R. Mein Sohn, mio figlio. .: 
D. Was für welcher? quale? (Adel. Woͤrtb.) 
6 89. Come vacaboli interrogativi. s’adoperano ancora invariabilmente 
gli avverbi wie? come? wann (wenn)? quando ? wo? over pi.es.: 
Wie befinden Sie fih? come sta ella? 
Wann haben Sie ibn gefehen? quando lo ha ella veduto? :... 
Wo mag er hin gegangen ſeyn? ove mai può egli essere andato? ’ 
Wo werden wir uns eintreffen? ove ci troveremo noi? {Heina. $ 196). 
( Vedasi ‘il riassunto di tutte le regole — sui — nel 
qui unito Prospetto (C). . a: do ge Mi 


i | I 
CAPO QUARTO 


siente — Von dem Beiworte 


§ 90. Si possono notare tre sorta di aggettivi, cioè: 
1.° Numerali, Zahlwoͤrter. ti 
2° Qualificatwi, Eigenſchaftswoͤrter. 
8.0 Aggettivi verbali, Mittelworter. 

Si trattera dei primi e dei secondi in tre articoli distinti; degli 
ultimi poi si farà qui menzione per ciò soltanto che riflette la loro 
declinazione, cui essi hanno comune cogli altri aggettivi, riservando 
ogni ulteriore spiegazione al Capo VI. 


ARTICOLO PRIMO . 


Degli aggetivi numerali — Von den Zehlwortern 


6 91. Questi, o esprimono un numero od una. quantità. determinata , 
come: ting, uno; zwei, due; deci, fre ecc., e si dicono aggettivi nu- 
merali determinati (befimmte Bobltvorter); ovvero indicano un numero 
od una quantità indeterminata, come: gan, ‘intero ;. Viel, molto; wenig, 
poco; etlihe, alquanti e simili, e si chiamano numerali indeterminati 
o numeri generali (unbefimrute o allgemeine Fablworter ((Adel.). 

NB. Di questi ultimi si è ‘già trattato in parte. ,a pag. 41 e 45 
dai pronomi personali indeterminati. Resta qui solo che si, faccia co- 
noscere la loro declinazione , la ‘quale si eseguisce o coll'aggiunia 
delle finali caratteristiche, 0 col mezza delle desinenze secondarie, 
o colle une e colle altre, siccome verrà indicato in appresso. 
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delle regole precede: 


| (A) Pheccheo, delle var 
o 


COME ARTICOLO DEFIN 


BK 
QUAL PRONOME DIMOSTRATIVO CON 
Singolare» 
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MASC.° || FEMIN.° || NEUTRO 


CASI 


Nominativo ......] der Das 
| Genitivo.........] de des 
J. dem dem 
Accusativo.....%.] den das 











(B) PRONOMI | 


CHE SI DECLINANO COLLE FINALI CARAT' 


COME L'ARTICOLO DEFINITO | 
| 
















1.° Possessivi (assoluti) $ 70, n.° 


VI 


Pronomi di persona indetermin 
(assoluti e congiuntivi) $$ 80 e 









jeder, eine jede, cin jedeg, ognuno - ognu 
ciascuna , ogni ecc. 

n folber, eine ſolche, cin ſolches, un tale, una 
Questi pronomi accompagnati dalla voce € 
al solo numero singolare come si è ved 










(1) I pronomi, che non si trovano esposti nel prese 
quale venne già indicata ai rispeltivi paragrafi. 

(2) Per desinenze miste 3’ intendono qui le finali ca 

le seconde per tutti gli altri casi tanto del sing 
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DELL’AGGETTIVO i 6 


Je fe numerali determinati 


"A N 


b. 


6 92.1 numeni sì distinguono : n 


4 


a) In, cardinali. Q primitivi, Srundiolen a Sauiihten. ee — 


b) In ordinali, Otduungsiahluaa. ia li 
9) lo distributivi, Finthelungsiaplen 0. a 

d) In numeri di ripetizione, Bieerholangsuaßlen,. È 
.. @) Tp aegrescitivi, Vermehrungeustlen. 

| .f}, In. dimezagnti q frazionarj , Sruchrahlen o —D od an-. 


de Halbirende. 


TERE: fo ui si 


Di tutte queste specie di numeri si tratterà! ora partitgmente. af 


a) Numeri cardinali o. naturaldl 
so I Slo DI SI $ 


6 98. Questi sono: 


1 — Eins 
2 — zwei 
3 — drei 
A Wiege ch 
5 — fünf 


7 [2 
— ehe 


7 — fieben 
Brad > 

9 — neun 

10 — ihn. 
mod. 
12 — {wolf 

13 — \dreitehn è 


14 — vierzehn 


15 — fuͤnfzehn 
160 — ſechrehn 
17 — fichsebn 
18 — achtzehn 
19 — neunzehn 
20 — zwanzig 


— 


LI 3 2 D +4 
Ra ue Kae an UR , È 
\ 


30 — treifig “: 

31 — cin und dreißig 

32 — sei und dreißig 
. Ad — drei und Draifig 

84 — vier und — sé. 

40 — viertig — Sr 
41 — ein und viersig. a” 
42 — ir: und. vierrzig ge È 
43 — drei und viertig 10. 


: 60 — fünfig dels #4 
60; — febtig Tao ; 
70 — fiebiig. (o Genio) — 
Ya Eh =: 
OT 


100 — hundert (o ein nai ipa 
508 — Hundert und eine ze. ° 

125 — (ein) hundert fünf und —— sc, 
coi 2% — (ein) hundert neun und DR 20, 

1000 — taufend (O ein taufend). 

1001 — taufend und eins 


DI ehr und wamtg 10808 ehn tauftrd --- ——-- 


22 — zwei und zwanzig 100000 — Hundert tauſend on 
23 — drei und swansig sc. 1000000 — cine Million tto ce cn oe 


« 
of 
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Osservazioni, sii numeri cardinali! °.1 
— 

S 94. Fra i numeri cardinali kblamnente eins, mei‘ &-drei sono declinabili. 

1.° Circa alla voce ein è da notarsi: che quando, sta sola, o ter- 
mina come unità un numero dato, si’ pröfferisce ‘| ‘cine, i Satie wei⸗ 
hundert und einy, ‘ duecento’ Uno; ina se ‘precede ün Ato” lieto” Libra 
perde la sg Gnale. come ein und iwantig, ; ventuno.“ pineto ni 

( La declinazione di ein è statà indicata a pag: CBR 1 de 
. osservazioni su questa voce si sono’ ‘esposte’ ‘nella. ‘hotà ya rl 

2.° I numeri sei e drei, seguiti da homi' ‘€ fron preceduti» du altra 
voce ‘che ne reggal'if ‘casò || prendono ‘al'‘genitivo’ kr’ sAtabu el led 'al 
dativo en. Essi non possono usarsi che al numero plurali. | Ecco "la 


n Vaie ci, INIZIO 3 LA — ii 


loro’ declinaziolef '? " i 


x. Zwei, drei, due, tre. 

G. gmeiser, dreiser, di due, di tre. 
D. gmeisen, Dreisen, a — a tre. 7 
a. îwei, drei, due, tre, iz — — o 


è Fa — sic 


3 x ..- + > 
— Nani a do 
N 


30) © ESEMPI — 
ce Sul | — x 
In Segenmart — Salto): Beet alla presenza di due rai — 
testimonj ( Wieland‘). ? ) ii 
Er will zweien en) Ge Aa egli vuol servire due (tre) ! 
padroni , ecc. (*).! RE Pa 
Ma preceduti; dall'articolo ; e-dà qualche pronome, o da pre-: 
posizione restano invariabili; p. es. 1: sora È 
Er gab den zwei Armen Brad, egli-diede del pane ai due DER -- 1 
Die Kleider jener zwei (drei) Knaben‘ And zerriſſen, gl abiti di — due 





( tre ) ragazai ſsono laceri. — IUJf — li 
Er ſagte zu zwei, gu drei Schafern- egli disse a due, a tre Banane: Lì 
3.0 Tutti gli altri numeri nor-siidèclinano, se non quardo:farno  ! 

le veci d’un .sostantivo ; come: — (1 niet pt 
Judas war einet der Bwolfe ; Giudà dra uno dei dodici x Apostoli)! 

( Klopstock )i . tria — 10! Be 
Ich will mich mit Fünfen begnügen ml voglio accontentane: di’ cinquei.! 

(Pros. Al. tom. IJ. 0) 0: — Wal li dia e 

MIR is i poni IT 
es 
u. 


(*) Le antiche desinenze di — fa: srocéne ) pren, , cn pel pfaschile, e pe, sosn, wem,“ 2 
pel feminile , sono ora fuor.d'uso.. in. 10, See ne —_ GL 
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Sie fommen zu Laufenden, verigona a migliaja. (:Campe) - (*). 
4.° Quando i numeri cardinali vengono prolungati della sillaba er 
si sottintende che essi esprimono il valore di qualche moneta , come: 


Ein Zweier, Dreier, Jehner, Zwaniger, un — da due, da de: da 


dieci, da venti carantani (Adel, $ 333). 


4 


decimo , e simili. Il primo si.dice der Erſte; il terzo, der Dritte, Dal 
venti sino al novanta si’ aggiunge la finale fie, come: der Zwanzig⸗ſte, il 
ventesimo; der Dreißigsfie, il trentesimo ; det gti und Vierzig⸗ſte, il qua- 
rantaduesimo ecc. Il centesimo si dice der Hunderte o der Hundertſte. 

Tutti questi. aggettivi numerali preceduti dall’articolo definito si 
declinano coll’aggiunta delle finali secondarie, e non preceduti dall’ 
articolo — le finali ro Eccone il inodo : 


È ‘7 


1° Preceduti dall'articolo definito, o ida un pronome dimostrativo 


J 


Siagolaneo 
n Mascofino | Feminino bl | Neutro 
Il — . . «La seconda î ‘ Il terzo. 
n De erſte pie zweite J Li das dritte 
e, Des erſte der iweiten u des dritten 
e dem erfien der weiten Wer dem dritten 
a. den erſfe die seite das dritte 
Autal.- 
= piani I secondi I terzi 
i : Boss; = DR i er f vt Ira 
| n . Die. ken, > die nweiten 20, bie dritten 
6. der erſenn der zweiten Der dritten 
D. den erfien 2 P den siweiten . Den dritten. 
a. die erfien die zweiten die dritten 


— = — nn 


£°) Per esprimere anbedue , ambi, dicono i tedeschi beide , che si declina come gli aggettivi qua- 
lificativi ( ed. la Tavola degli aggettivi a pagina 66 dis ). —J 


) Numeri ordirtali - Ù a Di 
6 95. Quasi si fortan: coll'aggiungere al — primitivo: la finale t Ò 
come :: der-Biveiste;) secondo; ber Vierste, il quarto, der Zehn⸗te, il 


62 


IT, — CAP. IT. 


2.° Non preceduti da nessun ‘articolo 


Sgelace 


Mascolino Feminina. Neutro . Mascolina 


Plurale, 


Feminina Neutro . 


4 


Primo Seconda Terzo. Primi : Secondi -- Terzi 
m. Erfter zweite drittee m. Erfe  gweite dritte 
G. erften zweiter dritten G. erfter weiter dritter 
D. erfiem > weiter heiten m. erfien " gweitem. © : dritte i. 
a. erften imeite drittes: A. fe gmeite- | dritte, 

| 8.0 Preceduti dall'articolo indefinito 
Mascolino Feminino Zu Neutro 
 Unprimo Una sconda Un terzo. 
n. Ein erſte . eine zweite . . cip drittes 
G. eines erflen einer zweiten eineg dritten 
D. einem erfien einer seiten einem dristen 
A. einen erften eine zweite ein drittes 


Allo stesso modo si declinano’ tutti gli altri. 

NB. Quando un numero ordinale è composto d’altri numeri, si 
declina soltanto l’ultimo, p. es.: der fünf und Zwanzig⸗ſte, il ventesimo- 
quinto ; des fimf und Zwanzig⸗ſten, del ventesimoquinto ecc. 

Nelle date i tedeschi si servono dei numeri ordinali preceduti dalla 
preposizione articolata am, ovvero adoperando invece di questa l’ar- 
ticolo dell’accusativo mascolino, p. es.: Zurin am Zwanzigſten April 
4833, ovvero: &urin den Quaniigfien Upril 1833, Torino li venti 
aprile 1833 (letteralmente il ventesimo aprile ). | 


c) Numeri distributivi 
$ 96. Si formano, dai primitivi coll’aggiunta finale erfei, la quale s si unisce 
ancora a molti pronomi indefiniti indicanti una quantità indeterminata, 
come: ibeietlel, di due sorta; dreierlei, di tre sorta) einerlei, d’una 
sola specie; Vielerlei, di molte specie, ecc. Questi aggetonra sono .in- 
variabili (*). 





‘ (*) Le denominazioni italiane di novena, decina, ventina , ecc. non che i nomi di Bimestre, tri-° 
mèstre , semestre ecc. mancano nel tedesco di termine corrispondente, per cui vengono circoscritti 
con una perifrasi.‘Hanmo però i tedeschi altri numeri distributivi,’ come e Dutsend, — Mandel, 
quindicina; Shel, sessantina , e simili, che sono pure iuvariabili. 
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| 


d) Numeri di ripetizione 


6 97. Questi si esprimono. coll’aggiungere al numero cardinale la finale 
mal, volta, come: einmal, una volta; weimal, due volte; viermal, 
quattro volte ecc. Anche ai pronomi indicanti una quantità indetermi- 
nata, si può, aggiungere la voce mal, la quale disgiunta dal numero 
o dal pronome va scritta con lettera majuscola, p. es.: allemal e alle 

Mal, tutte le volte; vielmal, molte volte; mehrmal o mehr Mal, più | 
volte ecc. Talvolta si prolungano della sillaba ig, ed allora si declinano 
come gli aggettivi qualificativi. Per esempio: 


Mxcoliuo Siugolare, 
Un attacco ripetuto per tre volte 


m. Gin dreimaliger Angriff 

c. eines dreimaligen Angriffee | 
D. einem dreimaligen Angriffe i | 
a. einen dreimaligen Angriff u | 


- ——_——u:- 


e) Numeri accrescitivi 


t 

6 98. Si formano questi dai cardinali mediante la finale fa@, p. es.: i 
einfach, semplice; weifach od anche doppelt, doppio; dreifach, triplice; | 
vierfach, quadruplo ; bundertfa@ , centuplo. Anche gli avverbj di quantità, 
come: viel, molto; mehr, più, prendono quest’aumento, come vielfach | 
o mebrfog , moltiplice. Questi numeri si declinano come gli aggettivi | 
qualificativi. 


f) Numeri dimezzanti o frazionarj 


u ni” 


6 99. Questi derivano dai numeri ordinali aggiugnendo la lettera fi- 
nale J, come: ein Drittel, un terzo; swei Viertel , due quarti; fünf Achtel, 
cinque ottavi, e simili. Un.mezzo , si dice ein halb. Però la metà si 
esprime con die Hälfte, e volendo indicare la parte d'un intero ( der 
Theil eines Ganzen ), si aggiungerà ai numeri ordinali la voce be il, 
parte, per es.: der dritte Theil, da terza parte; ber neunte Theil, la nona 
parte , ecc. | 

Volendosi esprimere le metà cogl’interi, si suole prendere in te- 
desco un’unità di più di quella espressa in italiano, così: tre e 
mezzo si dice vierthalb; cinque e mezzo, ſechſthalb; otto e mezzo, neunte 
halb, ovvero acht und ein halb. Uno e mezzo, sì traduce per ein und ein 
bal, o meglio anderthalb tc. 


— — — —— 
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Si noti che i tedeschi sogliono per ‘lo più anteporre le frazioni al 
nome generico della cosa espressa | senza verun articolo , come per 
esempio tre tese e cinque ottavi di legnd, DI traduce ‘per drei ind fimf -. 
Achtel Klafter Holz 10, (letteralmente tre e cinque. ottavi’ tesa‘ legna). 

$ 100. Per indicare le ore del giorno collocano la ‘voce mezzo, halb, ed 
i quarti, die Viertel, innanzi ‘all’ora che‘ ha da succedere; “così» '-. 
Sono le ore due e mezzo, traducesi pet: u iſt halb bre un. u 
Sono le tre e un quarto, es if ein Viertel auf bier Uge. © > 

Sono le sette e tre quarti , 08 if drei Viertel auf acht Ur, se.  ' 

NB. Se in luogo di servirsi della prepbsizione auf, sopra, si adopera 
über (al di la), allora il numero dei quarti colle ore, espresso in ita- 
liano, si traduce per tale anche in tedesco , p. es.: sono le cinque e 
un quarto, es ift ein Viertel über fünf Uhr; sono le sei e tre quarti, 
es it drei Viertel Uber ſechs Uhr, e simili, 5 

La frase italiana sono quindici giorni —— in tedesco per es 
find viersehm Tage, vale a dire: sono quattordici giorni... 


a 
4: 


IL Aggettivi numerali indeterminati 


(Unbefiunte Babe) 


S 101. Questi sono: aller, tutto ;; jeder, ognuno; ein jeder, ciascuno, cia- 
scheduno; feiner, nessuno; viel, molto; wenig, poco; cinige, alcuni ; 
etlide, alquanti; mander, — ganz ‚ intero; halb, mezzo; Dali y palo 
e Tauter, di tutti. 

1.° Uller, tatto, può stare ‘nel discorso o come — p. es.: 
alle wiſſen eg, tutti lo sanno, ovvero come congiuntivo, p. es.: alle 
Menſchen find’ erbuch , tutti gli uomini sono-mortali (la sua declinazione ‘ 
sì eseguisce col mezzo delle finali caratteristiche ( Adel, $ 337). 
1 DO Jeder e ein jeder, ogni, ognuno, ciascuno, ‘ciascheduno, si 
‘adoperano. egualmente come assoluti e come congiuntivi. La loro de- 
.élinazione ‘è la stessa indicata da ſolcher, ein ſoicher pag. :50), p. es.: 
. Jeder Tag bat feine Pinge, jedes Sand hat feine. Sitten, ogni 
giorno ha i suoi travagli, ogni paese ha i suoi costumi (Adel. $ 338). 
- . Das Eigentpum eines jeden, la proprietà (possidenza) di ciascuno. 
8° Kein, nessuno, vale nibt ein, non.uno, si adopera come as- 
soluto e. come congiuntivo, e declinasi come la. voce ein, p. es.: 


Kein Menſch, nessun uomo; es iff ia ex geblichen, non o’ è ri- 
masto alcuno (nessuno). 
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4.0 Viel, molto e wenig, poco, si adoperato col nome e senza: si 
possono declinare, ed usare anche invariabilmente , come: 

Viele find berufen aber wenige auserwaͤhlt, noli sono i — 
ma pochi gli eletti ( Evang. Matth. 20. 16). 

Hier könnt ihr vieles lernen, qui voi potete imparare molto. 

Dein weniges Latein, il tuo poco latino (Resew.).. 

Viel Sed und wenig Fleiß anwenden, impiegare — danaro e 
poco studio (0 poca applicazione ) - (Adel. $S 340-41). 
Se sono preceduti da qualche preposizione si lasciano per lo più in- 
. variabili, p. es.: Mit viel Mühe, con molta fatica; vor wenig Tagen, 
pochi — sono (Kindfr. Th. VIII). 

S.° Einige, alcuni; etlibe, alqguanti; mande, taluni, si decli- 
nano come mein, mio, secondo che stanno come assoluti o sono ac- 
compagnati da nome ( Adel. $$ 8343-44), p. es.: 

Mandger will das nigt glauben, taluno non vuol credere ciò. 

Manche Menſchen find gludiih, mande nidt, alcuni uomini sono 
fortunati, altri (alcuni) non lo sono ( Adel. $ 343 sud. ). 

Manden fehlt das Gel, a taluni manca il danaro. 

Ich Habe ihn einige o etlige Mal gefehen, Pho veduto qui alcune 
volte. | | 

6.° Gans, intero e halb, mezzo, sono due voci, le quali, poste 
senza articolo innanzi ai nomi propr] di città e paesi, restano inde- 
clinabili, ma adoperate coi nomi comuni, o precedute dall’articolo, si 
declinano a guisa degli aggettivi qualificativi, p. es.: 


Gans Italien, tutta T Italia; halb Xurin, mezzo Torino; der ganze 


Tag, tutto il giorno; die halbe Naht, la metà della notte, e simili. 
72 Baar, pajo e lauter, tutti, sono affatto invariabili: p. es.: 
Vor ein paar Monaten, alcuni mesi sono (lett. avanti un pajo mesi). 
Er war kaum ein paar Tage in dieſem Haufe gewefen, non erano 
che pochi giorni (un pajo di giorni) , che era in questa casa. 
Es waren Iauter deutihe Schriftſteller, erano tutti scrittori tedeschi 
(Lessing. ). | 
ARTICOLO SECONDO 


Degli aggettivi qualificativi — Bon den Eigenſchaftswoͤrtern. 


$ 102. I tedeschi sogliono distinguere gli aggettivi che precedono i loro 
sostantivi da quelli che a loro vanno posposti, e ne restano disgiunti 
mediante il verbo, con cui formano l’attributo di qualche proposi- 
zione. Nel primo caso si chiamano propriamente aggettivi (Beiwoͤrter 


— — — — — — 


u — — — — — —————— — — — ————————— —————— —— —— ——— — — — —— 
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o Eigenfthaftswörter), e si declinano; nel secondo caso diconsi aggettivi 


awerbiali o semplicemente awerbj ( Nebenwörter od Umſtandewoͤrter) e 
restano indeclinabili. Così dicendo a cagion d’esempio : 


Questo bel giardino, diefer ſchoͤne Garten, 
Questa bella rosa, diefe ſchoͤne Rofe, 

Questi bei fanciulli, diefe ſhoͤnen Kinder, 
Queste belle figlie, diefe ſcho nen Logter, 


la voce fon, dello, fa qui l’ufficio d’un vero aggettivo , poichè pre- 
cede il sostantivo (*), e trovasi declinato; laddove dicendo, v. gr. 


Questo giardino è bello, diefer Garten. if fon, 
. Questa rosa è bella , diefe Rote if ſchoͤn, 
. + Questi fanciulli sono ‘belli, diefe Kinder find (600, 
Queste figlie sono belle, diefe Tochter find ſchoͤn, 


la voce f $0n, in tal caso, fa puramente le funzioni d’un awerbio 
e resta indeclinabile ( V. Adel. S 403 - Filippi, capit. III, $ 1). 
NB. Nei dizionarj tutti gli aggettivi si trovano registrati colla de- 
sinenza avverbiale , senza il rapporto ad alcun genere , come: groß, 
grande o grandemente; ſtark, forte o fortemente; weih, molle 0 mol- 
lemente ; füß, dolce o dolcemente e simili ( V. Filippi $ sud.). 


Declinazione degli aggettivi. — Ahamderung der Beiwoͤrter 


$ 103. Gli aggettivi tedeschi secondo che sono, o no, preceduti dall’ar- 
ticolo definito , dall’indefinito, o da un’altra parte del discorso va- 
riano nella loro declinazione , la quale si eseguisce, o mediante la 
inflessione delle desinenze caratteristiche, o col mezzo delle finali se- 
condarie , ovvero colle une e colle altre, siccome rilevasi dal qui 
unito Prospetto (D) per le tre declinazioni; eccone le norme di ciascuna. 


‘ Prima declinazione 


104. Quando l’aggettivo si trova solo davanti al sostantivo, vale a 
dire, che non è preceduto né dall’articolo definito, nè dall’ indefi- 


mito, ne da verun pronome, si dirà appartenere alla prima deelina- . 
zione e prenderà in tutti i casi d’ogni genere e numero le desinenze 


caratteristiche. 





(°) Gli aggettivi tedeschi si collocano sempre avanti al sostantivo, e non mai dopo; salvo che si 
riferiscano ad un nome irmanzi espresso o sottinteso , come verrà spiegato al $ 107. 


= Tra ca 7 Aa ei * 


Li 


0 dis 


(1) Il genitivo mascolino e neutro sin 


Nom.° 


Gen.? 
Dativo 
Accus.° 


Nom.’ 
Gen.” 
Dativo 
Accus.® 





Nom.° 
Gen.? 
Dativo 
Accus.? 


Nom.° 
Gen.° 
Dativo 
Accus.® 


Iıfıcatıvı 


DE 


a 





vino — 
roth⸗er 


rotbserindeg 


roth⸗emunde 
roth⸗en ind 


VIDI amici 


roth⸗e ide 
rothser seunde 


me zwei, 


inaya per l’addietro in ed; ma , tutti ; 


lì} Quando l'aggettivo finisce in m, tai 


anche 
lora il 


©; angenehm, aggradevole, e simili non già 

Pero; per eufonia vi sì aggiunge la Sal 

Pen, a povero uomo ; mit lahınzen Fu — 
Riia el, en, er, si suole per lo più eli 





deine fiarfse Hand 
deiner ffarfsen Hand 
deiner flarlsen Hand 
deine fiarfse Hand 


deine ttarfsen Hände 
deiner ſtark⸗en Hande 
deinen flarfsen finden 
deine ſtark⸗en Hände 





x 


la tua mano forte 


le tue mani forti 


TERZA DECLINAZIONE 





DESINENZE MISTE 


PER L'AGGETTIVO PRECEDUTO DALL'ARTICOLO INDEFINITO 


Meutto 


Femiuiuo 


il suo libro nuovo 


fein neuses Bud 
feines neusen Buches 
feinem neu⸗en Buche 
fein neuses Bud 


ì suoi libri nuovi 
feine neusen Bücher 
feiner neusen Buͤcher 
ſeinen neu⸗en Buͤchern 

e 
feine neusen Bucher 


Es find drei angenehm:e Ranthäufer, sono tre amene case di campagua. 

Vier geoff:e ſchon⸗e Bilder , quattro quadri belli e grandi. 

Er hatte mehrere deurfdh:e Bücher, egli aveva parecchi libri tedeschi. 

NB. Per lo passato gli aggettivi di questa terza declinazione termina- 

vano al nominativo ed accusativo plurale in e in luogo di m, p. es.: 

Unfre cigne Kinder, i nostri propri figli. Wicland, | 

Ihe fille Schatten , voi ombre taciturne. Gesu. 

Meine gefhieden:e Freunde, i mici amici trapassati. Githe. 


— n — — 


— — —* 
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Seconda declinazione :: 


$ 105. Se l’aggettivo è preceduto dall’articolo definito der, die, dag o da 
un pronome dimostrativo, come diefer, jener, ſolcher rc. (ved. $ 78), 
si dirà appartenere alla seconda, e si declina colle finali secondarie ; 
yale a dire, il nominativa singolare dei tre generi, e l’accusativa.,, 
singolare feminino. e neutro terminerà in ‚e; .tutti gli. altri - casì di 
ogui genere e numero cadranno, in ea. 


Terza declinazione 


$ 106. Quando finalmente l'aggettivo è preceduto dall’articolo indefi- 

nito ein, eine, ein, o da un pronome possessivo, come mein, dein,, 
fein, ihre 16. (6 70) o da fein, nessuno, si dirà della terza declina- 

zione, e prenderà le desinenze miste, vale a dire: al nominativo ed 
accusativo singolare d’ogni genere si aggiungeranno’ le finali caratte- 

ristiche , ed in tutti gli altri casi, tanto. del singolare, quanto .del 
plurale , la sillaba ‘en, con en avvertenze però; —— verranno ìn- 

dicate in appresso. re eg u 

. ba N 


Osservazioni sulla declinazione degli aggettivi E 


$ 107. E stato detto anteriormente, — se gli aggettivi” — Pat 
tributo di qualche proposizione ; cio se i medesimi sono posposti al 
verbo restano in tedesco avverbi indeclinabili. Ciò nulla ostante vi sono 
dei casì, in cui, gli aggettivi, anche posposti al verbo, sì declinano; 
e ciò avviene ogniqualvolta si tace in una proposizione, per figura. dä 
Zeugma, un nome innanzi espresso, come nei seguenti esempi: 

Der erwerbende Theil der Buͤrgerſchaft if der größte und wigtigfe (Theil), 
la parte attiva dei cittadini' è, la più numerosa. e la più. importante. 
(parte) - (Resw. n.° I). 

Wir tragen kurze und enge Kleider; dic Türken lange und weite, noi 


portiamo gli abiti corti e ‘stretti; i tur chi (! li ‘portano) si e darghi Ä 


(Kotzebue). F 
Meine Beweggruͤnde ſind folg ende, i miei motivi sono i seguenti 
(Pohl $ 268). 
Der alte Zweck if noch der ici lo. al antico € — i 
medesimo (Resw. n. 1). 
‘108. Quando gli aggettivi sono personificati, o fanno le veci di un 
nome , si scrivono con lettera majuscola a guisa dei sostantivi; la 
loro declinazione però non si scosta dalle regole precedenti; p. es.: 


ro 
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Die gefaͤhrlichſten Kranken And die, welche nit willen krauk zu feyn, gli 
ammalati più pericolosi sono quelli che non sanno di essere ammalati. 
- Ein Berühmter (Mann) fagte, un uomo celebre disse, ecc. 

Weider Verninftige (Mento) wird fo verwegen feyn, qual uomo ra- 
gionevole sarà così temerario ecc. 

Avvearimento — Gli aggettivi verbali, cioè i participj presenti e passati 
de’ verbi, quando servono a modificare i nomi, vanno soggetti alle 
medesime declinazioni ora descritte per gli aggettivi qualificativi: ma 
se non servono a modificare i nomi, allora restano del tutto indecli- 
nabili.. Anch’ essi si possono personificare od adoperare sostantiva- 
mente per ogni genere, e la loro declinazione è la medesima descritta’ 
per gli aggettivi, come : 

- Sie mußten. wohl das Befhchene, aber nicht das Sefbehende, essi 
sapevano bensi il passato, ma non già il presente. 

- Wer find die Kommenden? chi sono quelli che ci vengono incontro? 

(Klopst,, Mes. Ges. n° IX). | 

- ©ic leſen Geſchrie benes mad Gedrudtes (ovvero das Geſchrie bene 
and dag Gedrudte), essi leggono lo scritto e lo stampato. 

Der Reifende o ein Reifender, il viaggiatore od un viaggiatore. 

Der Beamte o ein Beamter, l'impiegato od un impiegato. 

6 109. Alla maniera d’aggettivi, ma limitatamente, usano i tedeschi 
molti nomi propr) di città e paesi colla desinenza er, p. es.: 

. Barifer und Wiener Briefe, lettere di Parigi e di Vienna. 

Burgunder Weine, vini di Borgogna. 

Berliner-und Zürcher Zeitungen melden, daß ıc., de gazzette di Ber- 
lino e di Zurigo annunciano, che ecc. | 


Declinazioni di più aggettivi che precedono un sostantivo 
ta i J J 
N 110. Quando più aggettivi ——— un sostantivo sono da tenersi 
le seguenti norme per declinarlö; cioè: 
1.° Se tutti indistintamente servono a modificarlo, allora il primo 
di essi prende l’intera desinenza, secondo che è preceduto o no da 
uno degli articoli o da qualche pronome, secondo le norme ante- 
riormente spiegate , gli altri aggettivi poi cresceranno delle finali 
secondarie , coll’avvertenza, che quelli della prima e terza declina- 


zione vogliono al nominativo ed accusativo singolare le finali carat- 
teristiche ; eccone gli esemp) : 
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PRIMA DECLINAZIONE 





MASCOLINO | | 
Uomo giovane, onorato Uemini giovani, onorati 
x. Junger, ehrliger Mann ‘(x Junge, ehrlige Männer 
S G. jungen, ehrlichen Mannes Plur.) © jnnger, ebrligen Männer 
N84 D. jungem, ehrlichen Manne ") ». jungen, ehrlichen Männern | 
a. jungen, ehrlichen Dann a. junge, estlige Männer” i 
SECONDA DECLINAZIONE Ä 
FEMININO j 
La notte lunga, oscura. | Le notti lunghe, oscure 
n. Die lange, finire Nacht x. Die langen, finfiren Nähte 
Si G. der langen finfren Racht py,,,) 9 der langen, finfiren Nächte 
"84 D. der langen finfiren Nahe 2°) n. den langen, finfren Ränten | 
a. die lange finfire Nacht a. die langen, finfiren Naͤchte Ä 
TERZA DECLINAZIONE ie 
NEUTRO | 
Una casa vecchia, alta Le sue case vecchie, alte | 
m. Ein altes, hohes Haus x. cine alten, hohen Häufer | 
S G. eines alten, boben Saufes Plur.} © feiner alten, hoben Häufer 
p. einem alten, hohen Haufe . feinen alten, hohen Haͤuſern 
a. cin altes, hohes Haus i fn alten, hohen Haͤuſer 


tutti servono a modificarlo, allora si declinano soltanto quelli che lo 
modificano, p. es.: die gemeinen Kröten haben einen grün, braun, gelb 
und ſchwarz gefleckt⸗en Körper, i rospi comuni hanno il corpo macchiato 
di verde, oscuro, giallo e nero (Raff. hist. natur.). In questo esempio 
sì scorge, che gli aggettivi geün, braun, gelb e ſchwarz sono voci mo- 
dificanti un altro aggettivo, cioè gefledt, le quasi nel tedesco riman- 

gono indeclinabili. 
3.° Quando fra i pronomi che precedono un aggettivo il primo di 
essi è dimostrativo ed il secondo numerale, allora prevale ‘il reggi- 
mento del primo, vale a dire l’aggettivo segue le norme della se- 
conda declinazione, onde si dirà a cagion d’eseinpio diefe bier neusen 
Häufer, e ‘non già diefe vier neuse Häufer, queste quattro case nuove; 
così das cine altse Pferd, e non das cine altses DIR l'uno de’ cavalli 
vecchi ecc. | 
4.° Concorrendo un pronome dimostrativo ed un possessivo l’ag- | 
| 


| 
| 
2.° Se invece fra più aggettivi, che — un sostantivo, non 
| 


gettivo seguirà le norme del secondo, come: dieſer dein neuser Rod, 
e non Diefer dein neuse Rod, questo tuo abito nuovo ecc. 
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ARTICOLO TERZO 


Dei gradi di ‘comparazione degli. aggettivi 
Steigerung oder Vergleichungsſtufen der Beiwoͤrter 


$ 111. Tre sono i gradi di comparazione nel tedesca, came acl} da 
liano, cioè: 
Il positivo, die erſte Vergleichungeſtufe; 
Il comparativo, die weite Vergleichunsſtufe; 
Il superlativo , die dritte Vergleichungsſtuft. al 
6 112. Ogni aggettiva nel suo stato naturale si considera. come. grado 
positivo , onde su di ciò. non, occorre parlarne. 
‘ Ma volendo confrontare due o più cose fra di loro, potrà questo 
paragone farsi in un grado eguale , come: 
Antonio è tanto abile, quanto Giovanni, Anton if fo fühig, als 
Johann; 
ovvero in un grado maggiore, , come: i 
Egli è più ricco di suo fratello, er if reich⸗er als ſein Bruder; 
oppure in un grado minore, come: 
Giacomo € meno stimato. di Guglielmo , Jacob if minder gefäßt 
als Wilhelm. 

Si distingueranno — tre specie di comparativi, cioè: Lo tra 
eguali, Vergleihung im gleihen Grade; 2.° wa maggiori, Vergleigung 
im Erhoͤhungs⸗Grade; e 3.° ira minori, Vergleihung im Erniedrigungs⸗Grade. 

1.° Si ottiene il comparativo tra eguali premettendo. al positivo gli 
avverbi eben fo s als; fo sale; fo s wie, tunto - quanto; così - come; € 
gi, del pari; p. es.: 

Fest. if der Tag eben fo lang als die Naht, adesso il giorno è è 
( così ) lungo come la notte. 

Diefe Leinwand if (fo) weiß mie der Schnee, questa tela è (tanto) 
bianca come la neve, 

Alerander und Eafar waren glei PD Alessandro « e Cesare erano, 
del pari valorosi ecc. 

2.° Il comparativo tra maggiori in tedesco si forma in due modi, 
cioè : o coll’aggiungere al positivo la finale er e raddolcendo ( nei 
monosillabi (*) ) le vocali a, 0, u, come da fiatf, forte - fiirtser, più 


2 


——— ns; u USE {ni pbuorpurii:iiii frei — 


(") I seguenti aggettivi monosillabi vanno esenti dal raddolcimento nei loro gradi di comparasione. 
€ SONG: 
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forte; da groß, grande-- gröffser, più grande (maggiore); da tlein pic- 
colo - tlein⸗er, più piccolo (minore) ecc.; ovvero col premettere al 
positivo l’avverbio mehr, più, come: mehr cingedent, più ricordevole ; 
mehr traurig als Iuftig, più mesto che lieto, e simili. Questo secondo 
modo di formare il comparativo però non ha luogo in tedesco, se 
non quando si vuole esprimere un paragone fra due aggettivi in senso 
opposto fra loro ; così dicenda., v. gr., egli è più morto che vivo, 
er ik mehr todt als lebendig; i mio cuore è più mesto che lieto, 
mein Her if mehr traurig als fröhlich ( Adel. $ 295 ). 

3° Il comparativo tra minori si forma premettendo al positivo le 
voci Weniger o minder, meno, come: er hat Weniger Geld und mehr 
Gelchrfamfeit, egli ha meno danaro e più sapienza (Adel. Wortb.); fie 
if minder (on, ella è meno bella, der ik minder gelehrt, colw è 
meno dotto, ecc. (Adel. $ 295). | 
113. Il superlativo tedesco è di due sorta, cioè relativo ed assoluto. 

1.° Il superlativo relativo si forma aggiungendo al positivo la finale 
et od fi, col raddolcire le vocali a, o, nei monosillabi (tranne quelli 
della nota precedente); così da fur, breve, si fa tùrieſt, il più breve; 
da grof, grande, größt, il più grande; da fiatt, forte, ftàvtsett, il più 
forte ecc. (*). | 

2.° Il superlativo assoluto, che per lo più in italiano finisce in is- 
simo, issima, nel tedesco si forma in più modi, cioè : 

a) O col premettere al positivo una delle seguenti voci : 


febr, assai | aller, di tulle. 

ganz, tutto, intiero teht, giusto 

äußerfi, estremamente borsüglih, particolarmente 
hoͤchſt, sommamente überaus, fuor di misura 


außerordentlig, straordinariamente ungemein, insolito, non comune 
eri. (arci), wu, troppo e molte altre. 








Bla, pallido bo , favorevole ylumy , rozzo flare, fisso , intiriztito 
blau, azzurro fab , calvo taub, ruvido , fich , superbo © 

bunt, vario-pinto screziato fatg, tenace reb, crudo flraff , teso 

fabl , fulvo loc , chiaro tund , fondo flumm , mato 

falidy , falso nayp , angusto fabt , lerrio ftumpf , ottuso 

faul , piero - Jahn , zoppo fanft , miolle „ dölce tell, arrabbiato 

fia , orizzontale 106 , sciolto fate, satollo bell, pieno 

frob , lieto matt , slanco ſchlaff, allentato gabm , mansueto, docile, 
fatt, liscio i nadt, ignudo fblant, snello dimestico | parlaudosi 
ehl , cavo platt, iauo ſchlau, furbo degli animali ) 


Non raddolciseono neppure quelli, che contengono un dittongo, o sono polisillabi , come abgef made, 
insipido ecc. (Adel. $ 289), però amiche fra questi vi sono degli eccettuati, che si impareranno 
dall'uso. 

. (*) A quali aggettivi si debba aggiungere la finale eſt, ed a «quali (è dipenderà dall'armonia e dalle 
varie termiuazioni dei medesimi ( Adel. $$ 291 e 292). 
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Come nei seguenti esemp): 
Rom if sehr alt, Roma è antichissima = 
Ein sehr fhöner Mann, un bellissimo uomo z 
Aller durchlauchtigster (*) Fuͤrſt! serenissimo ( Born ) — 4 
Höchstgebiethender Herr ! illustrissimo signore ! 
Das if überaus nothwendig, quest! è necessarissimo 
Es geht ganz recht - recht gut, va Venissimo 
Ausserordentlich hoch } dino | 
Ungemein fatt, fortissimo 
Aeusserst betrübt , afflittissimo 
Vorzüglich gelehrt, dottissimo 
Erzèumm , stolidissimo 
Diefe Sade if zu theuer, questa cosa è troppo cara (è carissima). 
b) Ovvero unendo all’aggettivo un’altra parola esprimente il su- 
premo grado della proprietà indicata; come nei seguenti esempj: 


Baunmftart , fortissimo Himmelweit, lontanissimo 
blutarm, poverissimo u kohlihwars, nerissimo 
blutfremd, strano affatto niagelneu, nuovissimo 
blutfauer, acidissimo schneewelß, bianchissimo 
cistalt, freddissimo steinalt, vecchissimo 
essigfauer, acerbissimo | steinart, durissimo 
federkigt, leggerissimo steinreich, ricchissimo 
feuertoth, rossissimo speckfett, grassissimo 
gallbitter, amarissimo | stockblind, cieco affatto 
grasgrün, verdissimo strohdürr, secco intieramente 
grundehrlich, onestissimo weltbelannt, notissimo 
grundfalſch, falsissimo  wunder(don, bellissimo 
himmelblau, azzurro wunderfelten, rarissimo 


himmelbo® , altissimo (Adel.); e var) altri che s' impareranno dall’uso. 
S 114. I seguenti aggettivi hanno irregolari i loro gradi comparativi e 
superlativi, cioè : 


POSITIVO COMPARATIVO SUPERLATIVO 
gut, buono beffer, migliore beft, ottimo 
pod (**), alto höher, superiore big, sommo 
nahe, vicino näher, più vicino näßft, prossimo (vicinissimo ) 
viel, molto mehr , più . mei, massimo (moltissimo) 





(*) I superlativi assoluti formati da aller prendono ancora la finale eft. - Questi per lo più s'usano 
solamente nei titoli. 

(°*) Hog, alto, anche nelle declinazioni di grado positivo, perde nelle inflessioni la consonante c; 
per es. cin hohes Haus, una casa alta; eine hohe Perſen, una persona alla ecc. 
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NB. Za voce italiana più è sempre avverbio, ma il mehr dei tedeschi, 
potendosi declinare come gli aggettivi, trova luogo anche fra questi. 
Esso può accrescere nel comparativo ancora delli finale ex, e da al- 
cuni Autori fu adoperato anche al superlativo colla desinenza ef. 
Eccone gli esempj: 

Die. mehrere Zahl, il numero del più (il plurale die Mehrzahl). 


Eine Gage mit mehrerm Fleiſſe verrichten, fare una cosa con più . 


diligenza. 

Es braudt noch mehrere Gewigheit, abbisogna di maggiore certezza. 

Wir wollen eg mit mehreren Worten erklären, lo spiegheremo con più 
parole. 

Ein mehreres Kann i@ dir jet nicht geben, per ora non posso darti 
di più. 

Der mebrefte (o meife) Theil, Za maggiore (o la massima) parte. 
(Adel. Wörth, ). | 
$ 115. Mancano del positivo i seguenti aggettivi: 


COMPARATIVI SUPERLATIVI COMPARATIVI SUPERLATIVI 
äußere, esteriore aͤußerſt innere, interiore irmerfî 
hintere, posteriore hinterſt mittlere, medio mittlerſt 
obere, superiore oberft untere, inferiore unterft 


vordere, anteriore vorderſi | 
Osservazioni sui gradi di comparazione 


S 146. Nella formazione del comparativo è da notarsi ancora: 
1.° Che gli aggettivi, i quali nel positivo terminano in el, er, en, 


come eitel, vano ; bitter, amaro; volllommen, perfetto , perdono, per - 


armonia , la vocale e della sillaba finale, come: citlet, più vano; 
bittrer, più amaro; volltommmner, più perfetto , in luogo di eitelet , dite 
terer, volllommener. 
2.° Che i due numerali der erfe, il primo, e Der Teglei, — si 
lorchè si parla di cose o di persone, e si quo! fare il paragone fra 
di loro, possono accrescere di un t, p. es. 
Ich kannte Eajus, und Sempronius, der — re war arm, der Tegtere 


rei, io conobbi Cajo e Sempronio, il primo era povero, l'ultimo ricco. 


Vefpafionus und fein Sohn Titus führten den Krieg, Der letztere bes 
logerte Serufalem, der erfiere ıc., Vespasiano e suo figlio Tito condu- 
cevano la guerra (comandavano le armate ), l’ultimo assediò Geru- 
salemme , il primo ecc. 


3. Che tanto gli aggettivi d’origine straniera, — i participj presenti 
10 


n — — — — 
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e passati dei verbi adoperati aggettivamente, formano i lofo gradi 
di comparazione nello stesso modo degli altri qualificativi, p. es.: 


Gollerant, tollerante tolleranter, più tollerante tollerantett, tollerantissimo 
Bedeutend, significante bedeutender, più signi- debeutendſt, significantissimo 


F ‚ficante. 
Elegant, elegante‘ | eleganter, più elegante eleganteft, elegantissimo 
Gvident, evidente evidenter, più evidente evidente, evidentissimo 
Geliebt, amato geliebter, più amato gelichtel, amatissimo 


Die trivialften Dinge, le cose più triviali. 

Die abfiracteften Begriffe, le idee più astratte. 

Der clegantefte Schriftſteller, lo scrittore più elegante. 

Das intollerantefie Geſchoͤpfe, la creatura (l’uomo) più intollerante. 

Es ift die evidentefte Wahrheit, è Za verità più evidente. 

Die bedeutendfien Worter, le parole più significanti. 

Die geliebteften Schweſtern, le amatissime sorelle. 

6 117. Tanto i comparativi, come i superlativi, non essendo che aggettivi 

alterati, vanno seggetti alle medesime declinazioni degli aggettivi 
positivi, come sì osserva nel qui unito Prospetto (E). 


CAPO QUINTO 


Del verbo — Von dem Zeitworte 


6 118. Quattro cose soglionsi generalmente considerare nei verbi tede- 
schi , cioè: 
. . a). Za forza significativa, die Bedeutung. 
b) Le loro differenti specie, die verfhiedenen Arten. 
c) La materiale struttura, ossia la loro composizione e formazione, 
die Bildung. 
d) Gli accidenti e le loro variazioni, vale a dire: il modo di con- 
jugarki, die Abwandlunge⸗Art. 


a) Della forza significativa dei verbi 


$ 119. Il vetbò manifesta l’idea affermativa dell’esistenza semplice o 
modificata della persona o della cosa espressa dal nome ( Bellis. def. 
p: 15). Quando si asserisce, che una persona od una cosa è od 
esiste, e nulla più, come: Bott it (erifürt), Dio è od esiste, l’esistenza 
chiamasi semplice. Se poi si accenna, che una persona od una cosa 
è od esiste in. questo o nell'altro modo, come dicendo Gott if ewig, 


Fai 


IH 


Vî 


; | PRO: 


MASCOLINO 


Vento più forte 


. Stirferer Wind 

. ftavferen Windes 
. frarterem Winde 
. ftarteren Wind 


2 
— 
È 
— — 
> DO 2 


Venti più forti 


N. Startere Winde 
: 0. kaͤrkerer Winde 


—— Ie 








J Declinazioni degli ag 


PRIM. 





m. Ein ſehr ſchoͤner Garten 
Sing. | o eines fehr ſchoͤnen Gartens 
Ao 





einem febr ſcoͤnen Garten 
einen ſehr ſchoͤnen Garten 


Alcuni bellissimi giardini 


6. einiger fehr ſchoͤnen Gaͤrten 
D. einigen ſehr ſchoͤnen Gaͤrten 


si N. Einige fehr ſchoͤne Gaͤrten 
| PI | 
a. einige ſchr ſchoͤne Garten 


4 


| 
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Dio è eterno (che vale a Dio esiste colla qualità espressa dall’agget- 
tivo (*) eterno), allora l’esistenza dicesi modificata ( Bellis. p. ivi). 
Ora la voce fegn, essere, si considera come il segno esprimente l’esi- 
stenza semplice, e viene perciò chiamato dai gramatici verbo sostare 
tivo o semplice ( Sauptzeitiwort), siccome il solo ed unico verbo, e 
come quello, che incorporato coll’aggettivo comunica la natura e 
proprietà di verbo a tutti gli altri verbi. Diffatti il dire lichen, amare; 
teben, parlare; leben, vivere ecc. , sarà lo stesso che dire Jiebend, res 
den», Sebendig ſeyn, essere amante, parlante, vivente e simili. Ora questi 
verbi, che racchiudono in se il verbo feyn, essere, ed un aggettivo, 
chiamansi verbi complessi od aggettivi (Verba adjectiva o unfelbfitändige 
Beitwörter) - ( V. Bellis. p. ivi. - Adel. $ 45. - Heins. $ 289). 


b) Delle varie specie de’ verbi 


120. Fatta la distinzione tra il verbo sostantivo feyn, essere, e tutti 
gli altri verbi aggettivi, ragion vuole, che si chiamino questi a ras: 
segna, onde progredire nell’ordine gramaticale. Ciò posto : 
1.° Il verbo aggettivo, o esprime una maniera di esistere con rela- 
zione diretta ad altra cosa, vale a dire, che da un oggetto passa in 
un altro (transit ), come: der Sohn liebt den Vater, il figlio ama il 
padre; oppure accenna una maniera di esistere assoluta, cioè senza 
relazione diretta ad altra cosa (non transit), come: die Sonne ſcheint, 
il sole risplende. Nel primo caso il verbo chiamasi transitivo (übers 
gebendes Zeitwort), nel secondo intransitivo o neutro (unibergebendes o 
mittleres Zeitwort) - ( Bellis. p. 18 e 19. - Heins. $ 291). 
2.° Se il verbo transitivo esprime direttamente l’azione di una cosa 
su di un’altra, come nel primo esempio, dicesi di significazione at 
tiva , o serhplicemente verbo attivo (tyatiges Zeitwert). Se all'incontro. 
esprime ciò che una cosa riceve da un’altra, come der. Mater wird 
(o if) von dem Gohne geliebt, il padre viene (od è) amato dal figlio; 
allora chiamasi di significazione passiva, o puramente verbo passivo 
( Teidendes Zeitwort ). i 
NB. Il modo di dare ai verbi attivi la forma passiva verrà in- 
dicato a suo luogo. Si noti qui solamente, che la relazione di ciò, a 
cui tende un verbo transitivo, è sempre espressa in un nome posto nell’ 
accusativo , chiamato caso paziente, e che, quanto può aver relazione 





(*) Aggettivo cd avverdio in tedesco è sempre la stessa cosa. Dicasi lo stesso dei participj pre- 
senti e passati dei verbi, non personificati, che assumono la natura avverbiale. 





rr 
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con un verbo intransitivo, sta sempre. in un altro caso diverso dall' 


accusativo (Bellis. p. 20 ). In un. verbo transitivo l'oggetto operante 
(der bandelnde Gegenſtand) chiamasi l'agente ossia il soggetto della pro- 
posizione (*) (das Subject), il quale è sempre al caso nominativo 
in opposizione all’altro ora detto caso paziente (der leidende Gegenſtand), 
a cui si suole dare il nome di oggetto (bag Object) - (Heins. $ 292). 

8.° Il verbo intransitivo esprimendo per se stesso un'azione com- 
piuta, vale a dire senza relazione diretta ad altra cosa, esclude ogni 
caso paziente, o se lo ha, sarà questo da riguardarsi come apparente, 
e di natura affatto diversa da quello dei verbi transitivi (**). 

4.° Quando l’azione espressa da un verbo transitivo ricade sul sog- 
getto medesimo che la produce, in modo che l’agente diviene al tempo 
stesso il paziente, come id beflage mig, io mi lagno; er betruͤbt ſich, 
egli si rattrista, il verbo chiamasi reciproco ( uvitfuprendes Zeittwort ) 
o pronominale (PronominalsZeitwort ). 

NB. Ai verbi reciproci, come pure agl’ intransitivi non si pud 
dare la forma passiva (Heins. $ 292). 

5.° Tra i verbi intransitivi havvene alcuni, che servono a circo- 
scrivere i modi e i tempi mancanti, chiamati perciò ausiliarj (Hülfes 
zeitwoͤrtet). 

Quelli, che servono a circoscrivere i soli tempi sono ſeyn, essere; 
haben, avere e werden, diventare, e diconsi ausiliarj primarj (Vedi 
la loro conjugazione alla Tav. I.). 

Quelli , che prestano un particolare ajuto per circoscrivere i modi 
sono: dürfen, osare; fonnen, potere; laflen, lasciare; mögen, volere; 
miffen e folle , dovere; e sì chiamano ausiliarj secondarj (***). 

. 6.° Tutte le specie de’ verbi finora descritti sono o —— ( pers 
fönfige) od impersonali (unperfonlide). 

: a) Personale, dicesi, quando il — ammette le tre persone 
distinte id, io, du, tu; er, egli; fie, ella, come id liebe, io amo; 
du fpribfi, u parli; er denft, egli pensa ecc. 





‘ (*) Ogni proposizione ( Say ) è composta del soggetto 0 nominativo , e dell'attributo, del quale è 
parte principale il verbo, che è sempre la voce fegn, essere, o la sua copula ift, è, spesso rinchiusa 
nell’attributo medesimo (V. il Capo delle proposizioni nella Sintassi). 

(**) Se v'banno de'verbi in ogni lingua, che figurano nel discorso ora come transitivi, ed ora come 
intransitivi , ciò dipeude dai differenti rapporti, e dalle relazioni diverse che questi manifestano coi 
soggetti, di cui esprimono le idee. Così sarà v. gr. il verbo fturgen, transilivo , nell'esempio einen 
Menſchen qu Boden flürgen,, precipitare (gettare ) a terra un uomo; ed intransitivo dicendo v. gre 
bom Pferde ſtützen, precipitare (cadere ) da cavallo. Lo stesso dicasi di molti altri. ( Helns. p. 193). 

(***) Heinsius, $ 294, dà a questi verbi ausiliarj il nome di umféreibente Beitwörter , cioè verdi 
circoscriventi. . 3 
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b) Impersonale, o meglio unipersonale, ‘se adoprasi nella sola 
terza persona, col pronome indeterminato eg, egli di genere neutro; 
come: eg regnet, piove; es bagelt, grandina ; ; 0 — tuona ecc. 
(V. la Tavola V). 

, 7.9 Finalmente vi sono dei verbi, i quali mancano di alcuni tempi , 
di alcuni modi, e di alcune persone, chiamati perciò verbi difettivi 
o mancanti ( mangelhafte Zeitworter ). Tali sono per esempio : 

Sich wohl gehaben, star bene — Usato nella sola seconda persona 
dell’ imperativo, come : e 

Gehabt eu wohl, state bene ( Kleist. ). 

Gnaden, essere propizio — Adoprasi parimente nel solo imperativo , 
come : 

Gnade dir (euch) Gott, Iddio ti (vi ) sia propizio. 

Benotbigen, abbisognare — Usasi per lo più al solo participio , come : 
— 4 bin Geldes benothiget , abbisogno di danaro ; e pochi altri di 
simil fatta (Adel. Worth, ). 


c) Della camposizione e formazione dei verbi 
ossia della loro materiale struttura 


S 121. I verbi tedeschi considerati relativamente al materiale di cui 
sono formati si. distinguono in semplici, in derivati ed in composti 
( Heins. $ 297). 

1.° Semplici (einfade ), che per lo più sono EP ( ausgebildete 
Wurgelworter), diconsi quei verbi , i quali vengono formati da una 
voce primitiva coll’aggiunta della sillaba finale en; così da lieb, caro; 
Spiel, giuoco; Fal, caduta, si formano liebsen, amare; ielsen , giuo- 
care ; fallsen, cadere ecc. 


2. Derivati ( abgeleitete ) sono quelli, che — da un verbo 


semplice, o mediante la mutazione di qualche vocale o dittongo; ov- 
vero coll’aggiunta di qualche consonante , o di una sillaba iniziale o 


finale : così da laufen, correre; deriva tdufen, far correre; da liegen, 


giacere, si fa legen, mettere; da wahen, vegliare, si fa weden, risve- 
gliare, da fallen, cadere, si fa gefallen, piacere e simili (*). 
3.° Composti (sufammengefegte), quelli che sono preceduti o da pre- 
posizione , o da nome sostantivo od aggettivo, o da un avverbio, 
come: übersfehen, tradurre , trasportare ; augsgeben, distribuire; wett⸗ 
eifern, gareggiare ; froh⸗locken, giubilare ; dank⸗ſagen, ringraziare ecc. 





(*) I verbi derivati colle sillabe iniziali be, emp , ent, ge, er, mi, der e ger, si chiamano comu- 
nemente verbi composti da particelle inseparabili (V. la loro cunjugazione alla Tav. IR). 
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d) Degli accidenti e delle variazioni dei verbi 
ossia della conpugazione 


6 122, Il vaso si varia per modi (Arten), tempi (Selten), numeri 
(Zahlen), e persone (Perfonen); e questa: 3 variazione è ciò che chiamasi 
conjugazione ( Abwandlung ). 

1.° Modi 

6 123. I modi si distinguono in naturali (mtürlihe Arten) ed in gra- 
maticali (gramatikaliſche Arten). 

I modi naturali sono o definiti (befimmte Arten). od indefiniti (uns . 
beflimmte Arten). | | 

Modi definiti diciamo quelli, nei quali il verbo ammette distinzione 
di persone in un tempo determinato, e modi indefiniti chiamiamo 
gli altri, che non ammettono distinzione di persone. 

I modi definiti gramaticali sono quattro, cioè: l’indicativo , Pimpe- 
ralivo, il soggiuntivo ed il condizionale. I modi indefiniti stamalicali . 
cold prendono. l’ infinito proprio o positivo , il participio ed il secondo 
condizionale , il quale abbraccia il ger@ndio ed il supino dei latini. 

2.0 Tempi 

S 124. 1 tempi si distinguono parimente in naturali ed in gramaticali. 

I tempi naturali segnano le tre epoche distinte di esistenza o di 
azione, cioè: il presente, il passato ed il futuro. 

I tempi gramaticali, in queste tre epoche, accennano i var) gradi 
di anteriorità o posteriorità nel passato e nel futuro, unico rimanendo 
il presente, poichè esprime l’affermazione che ha luogo all’ istante 
della parola ( V. Chapsal). All’opposto il passato ed il futuro si de- 
compongono in più tempi, essendo var) gl’istanti , che possono con- 
correre per segnare queste due epoche. 


8.0 Numeri 
S 125. I numeri (die Zahlen) sono due: il singolare (die einfahe Zahl) ed ii 
il plurale (die vielfade Zahl). pP 
4.0 Persone. 


$ 126. Le persone (die Perfonen) sono tre: la prima, la seconda e la { 
terza (die erſte, die sweite, die dritte Perfon). Veggasi il qui unito Prospetto. 
$ 127. Considerando ora i verbi relativamente alle variazioni a cui 
vanno soggetti, saranno: o regolari (tegelmäßige ) od irregolari ( uns 
regelmäßige ). 
| Regolari diconsi, quando, per analogia, seguono una regola co- 
mune in tutti i modi, tempi, numeri e persone. 
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Divisione dei 


MODI (Arten) 





NAT U RALI GRAMATIC, 
( natürliche) (gramaticalift 





INDICATI 
( anzeigende Ar 


DEFINITI Ä 
TE "PERSONE (die Perfonen) sono 


tedesco non ha , rigorosamente parlando , che due te 

(1) N veriiare werden, diventare ( V. la Tav. I). I 

| dellisto. chiamasi il futuro de'verbi, quando I’ idea del futuro 4 

(2) „cc. ( Ved. Adelung Gram. $ 474. num. 3 a 6). Qui si di: 

avuto odo indefinito naturale si decompone in tre modi gramatit 
OR it supino de’ latini , mancante nella lingua tedesca. 


È Ciascuno di questi tre modi gramaticali comprende tre tempi ’ 


pestutt de Tracy dà all'infinito positivo la denominazione di 4 
Chiamiamo modo condizionale , od anche soggiuntivo negli ine 
audo al verbo precedente sc ne soggiunge uu altro. Talvolta * 


qu 
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Per l'opposto sì dicono irregolari, quando si scostano più o meno 
da questa regola generale o comune a più verbi. 
6 128. Riepilogando ora tutto ciò che è stato detto fin qui sulla natura 
dei verbi, si potrà formare il seguente quadro di divisione. 


A) Verbo sostantivo ( $auptscitwort) , che com- 
prende il solo verbo feyn, essere, chiamato anche la 
copula (die Copula). | 

B) Verbi aggettivi ( adjertiva o unſelbſtſlaͤndige 


Zeitwörter ) ’ che sı distinguono in 
1.° Tramsitivi ( übergebende ), e questi sono 
a) O attivi ( thätige ) 
b) Q passivi ( Teidende ) 
1.0 Imrransitivi o Neuras ( unübergehende oder 
mittlere Reitworter ). Questi comprendono 
a) I verbi, che servono 
a circoscrivere i. soli i 
tempi (susitiari primari) uni reis 
6) Quelli, che servono guͤlfeleitwoͤrter. 
a circoscrivere i soli | 
modi ( ausillarj secondar] ) 
III.° Recırnocı o Versi PRONOMINALI (quritfibrende 
o PronominalsBeitworter), i quali si distinguono 
pure in 
a) Reciproci proprj od assoluti (eigentlià 
Zuruͤckfuͤhrende) 
b) Improprj od accidentali (uneigentlich 
Zuruͤcffuͤhrende) 
E tutte queste specie di verbi saranno ancora o personali 
(perſoͤnliche) od impersonali ( unperfonlide ). 
Gli stessi impersonali poi sono anch'essi o assoluti od 
improprij. 


Relativamente alla forza significativa 
si distinguono 


ò p C) Semplici (cinfa@e) o radicali (Wurzelwoͤrter) 
SES) D) Derivati (abgeleitete Zeitwoͤrter) 
S 3 E) Composti (sufammengefegte Zeittwörter) 
È i F) Regolari (regelmaͤßige Zeitwörter) 
2:16) Irregolari (unregelmaͤßige Zeitworte) == 
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AVVERTIMENTO. — Di tutte queste specie di. verbi si tratterà ora partico- 
larmenie in cinque articoli distinti ,'aciascuno de’ quali è annessa una 
Tavola per le rispettive conjugazioni, le quali si succederanno nelP 
ordine seguente, cioè 

1.° Conjugazione dei verbi ausiliarj. 

2.° Conjugazione dei verbi semplici regolari. 

3.° Conjugazione dei verbi composti regolari. 

4.° Conjugazione dei verbi irregolari. — © - i 

5.° Conjugazione dei verbi reciproci e degl’ impersonali. 
Si dirà per ultimo dei verbi difettivi o mancanti» 


ARTICOLO PRIMO 


Conjugazione dei verbi ausiliarj 


adattate der Huͤlſeritworter 


§ 129. I verbi ausiliari, servono alla ‚conjugazione degli sii: e sono: 
feyn, essere; haben, avere e werden, diventare. 

I primi due si adoprano nella formazione del perfetto , piucchè per- 
fetto e piucchè rimoto; haben serve ‚per gli attivi e reciproci, per al- 
cuni neutri ed impersonali ; ed il feyn s' impiega con molti verbi neutri 
e tien luogo .di werden nei passivi (Fed. le osservazioni su questi verbi 
dopo la Tavola V ). 

L’ausiliare werden fa le seguenti funzioni; cioè : 

1.° Accoppiando il suo tempo presente coll’ infinito di qualsiasi 
verbo, viene ad esprimerne il futuro assoluto, come i@ werde ſeyn, 
io sarò ; ed accoppiando lo -stesso presente, col participio passato e 
coll’ — esprime il futuro misto, come i@ — geweſen ſeyn, io 
sarò stato ecc. 

2° Conjugato ed. accoppiato col participio — di qualsivoglia 
verbo attivo , esprime la voce ‚Passiva, mancante nel tedesco ( Ved. 
la Tavola 11). 

8.° Unendo il suo imperfetto soggiuntivo all infinito di un verbo 
qualunque , ne spiega il rispettivo condizionale presente { V. ‚le note 
sopra questo modo nelle osservazioni esposte ‘dopo la Tav. V). 

4.° Finalmente, lo stesso werden, accompagnato a qualche agget- 
tivo od avverbio, supplisce a parecchi verbi semplici mancanti nella 
lingua tedesca; coi nascere si traduce per geboren werden ( letteral- 
mente diventare nato ); infastidire, attediare, überdrüßig werden ( let- 
teralmente diventare attediato , ossia recar noja, fastidio), e simili. 
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TAVOLA I. 


(e cn dute cell 


CONJUGAZIONE 
DAX TRRBI ApezatazIi 





-. -‘Zovertimento 
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Moltissimi gramatici, come GortscueD, Bonroni ecc., collocano ancora 

. fra i verbi ausiliarj alcuni altri, che servono ad esprimere certi modi 
secondarj od accessorj dei verbi, e che chiamano perciò ausiliarj 
secondarj a differenza dei tre feyn, essere; haben, avere e Werden, 
diventare, a cui danno il nome di at primarj. — Questi verbi 
secondarj SONO : 


Sollen, dovere (di convenienza). 

Mifen, dovere (assoluto e per obbligo). 

Können, potere (assoluto, ed anche per sapere scientifico ). 

Dürfen, potere, osare, dovere (usato. anche per essere lecito ). 

Wollen, volere (assoluto e per istinto di volontà). 

Mogen, volere (usato per accondiscendere, avere la compiacenza). 
.  Raffen, lasciare (usato talvolta. per fare). V eggasi la ————— 

di questi verbi nell'elenco degli em 


* 0. 6 * 
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D E F I N I TI 


INDICATIVO 


Paffato 


















































A 36 bin Io sono 
a || du bif tu sei î bi 
3 || er if egli è. te har 
1 || Wir find Noi siamo Bir fab 
2 voì siete RR hate 
3 |{-fl eglino sono. IH fe hate 
I Ä Mi ta 
Singolare? a ll Du for 
IMPERFETTO 3 (fatte 
I Eravamo Be fat 
2 eravate . È ht 
Sil ffe tario. TR han 
3 | Ich bin geweſen BERG stelto , stata —V 
Vs Dit gelbeſon re stato , stata ba hi 
re ee if gelufen =’ ’——’ è stato; stata. th 
da u Wir find gewefen | Siamo stati, state Bk 
ihr ſeyd geweſen siete stati, state LA” 
fie find geweſen sono stati, state. fe pp 
4 3 wor. gemefen Era stato Ù ho 
du warf geweſen eri stato LT 
ee n era sfäto. IIe hate 
-Gbivate stati LI 
erato stati. het 





r 





RIMOTO Bu 


aj 
= 
"> 


I6 babe 


du haſt 
er bat ha. 

# Dir haben l . Abbiamo 
ihr habet avete 


Se haben ‚ hanno. 


avevi 
aveva. 
Avevamo 
avevate 
avevano. 


| Ho avuto 
hai avuto 
ha avuto. 


1 36 babe gehabt 
du haft gehabt 
er bat gehabt 
Wir Haben gehabt 
ihr babet gehabt 
. fie haben gehaht 


avete avuto 
hanno avuto. 


Aveva avuto 
avevi avuto 
. aveva avuto. 
Avevamo avuto 
. avevate avuto 


Ih fotte gehabt 
J du hatteſt gehqht 


avevano avuto. © 





V. il Piucchè Perfetto: Ebbi avuto ecc. 


RT: werde 


3% wurde o ward 
du wurde o wardfſt 


Abbiamo avuto | 





fie Waren — 


du wirk 

er wird 
Wir werden 
ihr werdet 
fie werden 





wurde o wa 
iv wurden 
ihr wurdet 
fie wurden 


(fi ani ei en i EI ine 


ly bin geworden 
Du biR geworden 

er if geworden 

Wir find geworden 

ihr ſeyd geworben 

fie find geworde 


du warß geworben 
er war gewordeh 


Wir waren geworden 


ihr waret geworden 


V. il Piucchè — 


diventavate 


Sono diventato 


I war geworden | Era diventato 


Veggasi U Ipo 





Divento o divengo 
diventi o divieni 
diventa o diviene. 
Diventiamo o diveniamo 
diventate o divenite 
diventano 0 > divengano. 













Diyentava 
diventavi 
diventava. 
Diventavamo 









diventavano. 











sei diventato 
è diventato, 
Siamo diventati 
siete diventa 

sono diventati, 












eri diventato 
era diventato. 
Eravamo diventati 
ergvate diventati 

en diventati. 














Diventai ecc. 


Fui diventato ecc. 
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Corpugazione dee 
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Ich werde ſeyn | 
du wirſt feyn sarai 

















O. | 
* | a ° ai hip ſeyn sarà. 
| t werden ſeyn Sareıno 
En — ihr werdet ſeyn sarete 
-< dh I | Me erden fepn saranno. 
mi | ı || Ich merde getvefen feyn | Sarò stato 
a — ‚2 Du wirſt geweſen ſeyn sarai stato 
| * | I 3 Ih er wird gemefen feyn sarà stato. 
| ez — 1 |l Wir werden geweſen feyn Saremo stati 
* Plurale 2 P ihr werdet geweſen ſeyn sarete stati 
ame u 3 || fie werden geiwelen fepn saranno stati. 
ee ſey I 
el (fey er, fie eg) 
Ri (Segn Wir) 
= ſeyd 
a E (fepn fie) 
©, ı | Daf ich fey - Che io sia 
Q —2 2 — du ſeyſt che tu sii 
3 || — er ſey che egli sia. 
| en Re — Bir fegen feyn ) Che noi siamo 
| | - {Plurale — ihr feyet che voi siate l 
S ) i — fie fegen (feyn) che eglino siano (sieno). 
a da 1 || Daß ig tire Ch’ io fossi. 
O Singolare? a || — du wäre che tu fossi 
Od Baffa 3 || — er mare | ch’egli fosse. 
& to — ı — Bir wären . Che noi fossimo 
Di Plurale ‘| a || — ihr waͤret che voi foste 
3 — fie wären ch’eglino fossero. 










i er wird gehabt haben 
i Wir werden gehabt haben 
ihr werdet gehabt haben 






fie hätten. . 


Haben / 


I6 werde haben 
du wird haben 
er wird haben 






Ich werde gehabt haben 
du wirſt gehabt haben 





fie werden gehabt haben 


babe 

(babe er, fie, es) 
(Haben wir) 
babet 


"| (baben fe) 


| Daf id. pate 
— du habeh 


— er babe 


— Bir haben 
I — ihr habet 
— fie haben 


Dif ih bitte 


— du bittefi 
i —— er batte 


— Bir hätten 
— ihre hättet 





Er ART) 


VERBI AGGETTIVI 


Avere 





Avrò 
avrai 
avrà. 

‘ Avremo 
avrete 


avranno. ‘ 






Avrò avuto 


| avrai avuto 


avrà avuto. 
Avremo avuto 
avrete avuto 
avranno avuto. 


abbi 
abbia ( egli, ella) 


: Abbiamo 


abbiate. 
abbiano. 


. Ch’ io abbia . 
. che tu abbia o abbi 


ch’egli abbia. 
Che noi abbiamo 
che voi abbiate 
ch’eglino abbiano. 





Ch’io avessi 
che tu avessi 
ch’egli avesse. 
Che noi avessimo 
che voi aveste 


_ ch’eglino avessero. 
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erden, Diventare 


Ich werde werden 
du wirft werden 


er wird werden 


Wir werden werden 


ihr werdet werden 
fie werden Werden 


Ich werde 


du wirft: 


er wird geworden 


Wir werden 
ihr werdet 
fie werden 


merde 


feyn 





(werde er, fie, es) 


(Werden Wir) 
werdet | 
(werden fie) 


Daf ich werde 
— du werdeft 


— er werde 


— Wir werden 
— ihr werdet 
— fie werden 


Daß ich wuͤrde 


— du vwuͤrdeſt 
— er würde 
— Wir würden 
— ihr würdet 
— fie würden 


saranno diventati. 


Diventerò 
diventerai 
diventerà. 
Diventeremo 
diventerete 






diventeranno. 


Sarò diventato 
sarai diventato 
sarà diventato. 
Saremo diventati 
sarete diventati 


diventa 
diventa. 


. Diventiamo 


diventate 





diventano. 


. Ch’ io diventi 


che tu diventi 
ch'egli diventi, 
Che noi diventiamo 


‘ che voi diventiate 
ch’eglino diventino. 


Ch’ io diventassi 
che tu diventassi 


. ch’egli diventasse. 


Che noi diventassimo 
che voi diventaste 
ch’eglino diventassero. 











| 
| 









CONDIZ, ovs 


SOGGIUNTIVO 


| 


Prefente 


Singolare 
PERFETTO 
Plurale 
Singolare 
PIUCCHÈ 
PERFETTO 
Plurale 
ramo \Singolare 
op 
ASSOLUTO] Diurale 
— Singolare 
o 
Singolare | 
PRESENTE | 
Plurale | 


DD mm ID « È 


—— eee— 





DD m DD m 


DD m GIN m 
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Das id gewefen fey 
— du gewefen ſeyſt 
— er geweſen fey 
— Wir geweſen fepn 
— ihr geweſen fepet 
— fie geweſen ſeyn 








Das ih gewefen waͤre 
— du geweſen waͤreſt 
— er gemefen todre 


— Wir geioefen waͤren Che noi fossimo stati 


— ife geweſen waͤret 
— fie geweſen maren 
Daf ih feyn werde 
— du feyn werdet 
— FA merde 
— Bir ſeyn werden 
— ir feyn werdet 
— fie feyn werden 








Daf id werde 
— du werde 
— cer merde 
— Bir werden 
— ihr werdet 
— fie werden 





Ich würde ſeyn 
du wuͤrdeſt ſeyn 
er wuͤrde ſeyn. 
Wir wuͤrden ſeyn 
ihr wuͤrdet ſeyn 
fie wuͤrden ſeyn. 








gewefen ch’egli sarà stato. 
ſeyu Che noi saremo stati 


. Io sarei | 
tu saresti . » 
egli sar ebbe. 3 e 
Noi saremmo * und 
voi sareste è toi 














Ch’io sia stato 
che tu sii stato 


























ch'egli sia stato. È . i 
Che npi siamo stati % tha 
che voi siate stati LI 
ch’eglino siano stati. #5 iter 
; Ch'io fossi stato 
che tu fossi stato ha Si 
ch'egli fosse stato. - è ii, 
‚che voi foste stati — gel 
ch’eglino fossero stati. Î_ Pi i 




















Ch’ io sarò dad i6 
che tu sarai u & 
ch'egli sarà, — z =. 
Che noi saremo = e 
‚che voi sarete — * 
ch’eglino saranno. = lei 





ch’ iù sarò stato 
che tu sarai stato 


che voi sarete stati 
ch’eglino saranno stati 


eglino sarebbero. 





Haben ; Avere 


— —— Puniet DI 


Ch’ io abbia avuto 
che tu abbi avuto 
° ch’egli abbia avuto: 
Che moi abbiamo avuto 
che voi abbiate avuto 
ch’eglino abbiariò avuto. 


— — — — — 


Daß ih gehabt babe 
— du gkehaͤbt habeſt 
— et gfehabt hube 
— Mir gehabt haben 
— iht gehabt hadet 
— fit gthadt haben 













— 








Ch’ io avessi avuto 
che tu avessi avuto 
ch’egli avesse avuto. 
Che noi avessimo avuto 
che voi aveste avuto 
ch’eglino avessero avuto 


Daf ih gehabt batte 
— di gehabt haͤtteſt 
— de fiabe datte 
— Bir gehabt hätten 
— ihr gehabt hattet 
— fie gehabt hatten 
















Daß ich haben werde, 


Ch’io avrò 
— du haben werdet e tu avrai 
== er haben werde ch'egli avrà, 







Che noi avremo 
che voi avrete 
ch’eglino avranno. 


— Wir baben iverden 
— ihr haben werdet 
— fie haben werden 














Daf ih werde | Ch’io avrò avuto 








— fie werden ch’eglino avranno avuto. 





Ich würde Io avrei I$ wuͤrde 
du wuͤrdei tu. avresti du würde 
er wuͤrde babe egli avrebbe. er würde 
Wir würden N Noi avremmo Wir würden 
J ihr murdet voi avresfte ihr’ würdet 
fie wuͤrden eglino avrebbero. fie würden 


Dob ih geworden fey 
— du geworden ſeyſt 
— er geworden ſey 
— Mir geworden ſeyen Che noi siamo diventati | 
— ihr gelvorden feget 
— fie geworden fegen 


Daf ih geworden wäre 
— du geworden waͤreſt 
== tt gewotden wäre 
— Wir geworden wären Che noi fossimo diventati 
— ihr geworden waͤret 
— fie geworden wären 


Daf ich Werden werde 
— du werden werdefl 
— er werden werde 
— Bir werden werden Che noi diventeremo 
— ihr werden werdet 
— fie werden werden 





Daß id werde 


HA — Di werdet che tu avrai avuto — du wer deſt 

j = cr werde | gebatò ch’egli avrà avuto: — er merde 
— Wir werden (| haben Che noi avremo avuto I — Wir werden 
— ibr werdet che voi avrete avuto — ihre werdet 


— fie werden 


Werden, Diventare 


Ch’ io sia diventato | 
che tu sii diventato 
ch’egli sia diventato. 


che voi siate. diventati 
. Ch’eglino sianò diventati. 


-— «- + 2 io d - 





Ch’io fossi diventato | 
che tu fossi diventàto | 
‘ ch'egli fosse diventato. 


che voi foste diventatà 
ch’eglino fossero diventati. 





[] 
Ch’io diventerò | 
che tu diventerai i 
ch'egli diventerà; 


che voi diventerete 
ch’eglino diventeranno. 





:Ch’ io sarò diventato 
— che tu sarai diventato 
oi ch'egli sarà diventato,. | 

‘ Che noi saremo diventati! 
che voi sarete diventati 
ch’eglino saranno diventati 














nn ——__ = 


Io diventerei 

tu diventeresti 

egli diventerebbe. 
Noi diventeremmo 
voi diventereste 


eglino diventèrebbero. 


werden 


— _ 


"dn — = 1 — — - 


-— gu .- 






VERBO SOSTANTIVO 


PERSONE 


Sepu, Essere 


| 3% würde geweſen ſeyn Io sarei stato: 

du würdeft gewefen fep tu saresti stato. 

er wuͤrde geweſen fepn. egli sarebbe stato... 
Wir würden gewefen ſeyn Noi saremmo stati 
ihr würdet gewefen ſeyn  voi sareste stati 
fie wuͤrden geweſen fepn. eglino sarebbero stati. 


— 


Geweſen ſeyn, essere stato (geweſen ju ſeyn, di essere stato; um 


PASSATO gewefen zu feyn, per essere stato 0 di essere en) 


Seyn werden, essere per essere 0 avere ad essere. 


( Seyend o mefend, essente, voci antichissime e disusate in ambe 
le lingue ). er 


Geivefen , stato, stata, stati, state ( questo a € inva- 
riabile). | 


Manca 


Manca 





PRESENTE | Als (indem) man ift ecc. 

PASSATO Da (alg, wenn, wann) man war, oppure wenn man A 

e.) — ewefen if o gemefen wor o feyen 
Gerundio 9 essendo 
| FUTURO Ale (indem) man feyn wird 


CONDIZIONALE] PARTICIPIO 


— — — — — —— — nn — 


‘a . 89 
i Varbı «Auadiay ur V 
— — — 
i i i ” 7 Ir 
U R A . en 
; 2 m VERBI AGGETTIVI i. _ 
HOaben, Avere Werden, Diventare 
Id würde -)- 1Lo avixi avuto . : 136 wäre. 1): lo sarei diventato 
du wuͤrdeſt tu avresti. avuto . . du wuͤrdeſt tu saresti diventato 
er Wurde gehabt egli avrebbe avuto. er würde | gevorden egli sarebbe diventato. 
Vir wurden ( haben Noi avremmo avuto . | Wir wurden ſeyn Noi saremmo diventati 
ihr wuͤrdet vol avreste avuto ihr wurdet voi sareste diventati 
fie wurden eglino avrebbero avuto. | fe wuͤrden eglino sarebbero diventati. 





Haben, avere (um gu haben, per avere). 4 


Werden, diventare o divenire (um gu werden, per 
diventare. 
—— rn mtr nr 
“« . A 
Geworden feyn, essere diventato (geworden gu feyn, 
di essere diventato ; um geworden su fepn, per 
essere diventato }. . 









Gebabt haben, aver avuto ( gehabt zu haben , di 
avere avuto ; um gehabt gu haben,‘ per avere 
avuto ). 







Haben werden, essere per avere. 


Werden werden, essere per diventare o per di- | 
venire, o avere a diventare. | 


Werbend ( diventante } 0 diventando (voce poco 


Habend, avente (poso = uso ) usata ). 












Gehabt, avuto, avuta ecc. (rare volte si trova 


Geworden 4 diventato (si dice geworden, quando 
declinato come gli aggettivi). 


serve'dì participio al proprio verbo; ma ado- 
perato in senso passivo fa worden). 


Manca 


Mana © — = | | | 


— —— 
As (indem, da, wenn ecc.) man pat + Ul (wenn, indem ecc.) man wird 
Wahrend? (old, wann, mofera , ecco) J. J Wann (ale, wem) man wurde, op- werdend 
man batte, oppure gehabt hatte 1 0 Babend pure geworden HM = . ; 
hi . ga ave nd 0 : . a i | diventando 
As (indem, wenn, wann, ecc.) man Wenn ecc. man werden wird 


baben wird 














SEZ, IM. «+ CAP. Y. 


ARTICOLO SECONDO 


"Conjugazione dei verbi semplici regolari es 


Abwandlung der einfachen regelmäßigen Feitwsrten -- - 


6 130. Un verbo . dicesi regolare (tegelmößig), quando la prima e terza 
persona singolare dell’imperfetto cade in te, ed il participio. passato 
finisce in et, od in t, senza che il verbo cangi caratteristica (*). 

Non v’& che una sola conjugazione pei verbi regolari, la quale si 
eseguisce togliendo la desinenza en dell’ infinito e sostituendo alla 
radice (**) altre finali. 

Queste desinenze , che si aggiungono alla vedi di un verbo per 
formare i tempi dipl (***) sono le seguenti: 


PRESENTE PASSATO IMPERFETTO 
AM fh5ZL'1 ce 
INDICATIVO IMPERATIVO SOGGIUNTIVO INDICATIVO E SOGGIUNTIVO 
1.2 persona € — e ete 
Singolare | 22 » et e eft eteft 
3a» et (e) e ete 
1.4 » en (en) en | eten 
Plurale 2.° n et et et etet 
3a» en (en) en eten 


I tempi composti, cioè il perfetto , il piucchè perfetto e il piucchè ri- 
moto si formano: nei verbi attivi coll’ausiliare haben, avere; nei pas- 
sivi col fegn, essere, e col werden, diventare; negl’intransitivi e neutri 
col feyn e coll’bpaben, siccome verrà rispettivamente accennato. 

Il participio presente si ottiene cangiando la terminazione en dell’ 
infinito in end, come liebsen, amare; liebsend, amando o amante. 

Il ——— passato si forma anteponendo la particella ge all’ in- 
finito e cangiando la finale en in et, o per abbreviazione in t, come 
geliebset o geliebst, amato. Le altre osservazioni verranno esposte altrove. 





(*) Per caratteristica di un verbo s'intende la prima vocale o dittongo contenuto nella sua radice, 
così in frag:en, domandare; bau:en, fabbricare, la vocale a forma la caratteristica del primo verbo, 
il dittongo au quella del secondo. 

(°°) Per radice d'an verbo (Wurjelwort) s’ intende quella parola che rimane , quando ad un verbo 
semplice si togtie la finale en od n; così in ficb:en, amare; feurm, far fuoco; ſpielæan, giuocare; 
le voci lieb, caro; Fener, fuoco; Spiel, giuoco, ne costituiscono la radice., 

(*°*) Tempi semplici nel tedesco sono il — ed il passato imperfetto , tutti gli altri sono 
composti. 
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ssicglic regolari attivi passivi e mente 
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| Questa Tavola offre agli studiosì tre ‚nodelli di — regolare, 
.-. 1 cioè. quella del verbo agivo, lichen ,iamdre; del. passivo geliebt werden, 
‘i. 1 essere amato; e dell’intransitivo: reiſen, viaggiare, c costrutto coll’ausiliare 
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NATURALI GRAMATICALI 
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a I | 
er de las e || du —— 
73] er Tiebset- ” egli am-a. 
Prefente — I | Wir Tichsen Noi am-iamo 
Plurale 2 # Ihe lieb⸗et voi am-ate 
3 || fie lieb⸗en eglino am-ano. 
ı |l Fd Tiedsete Io am-ava 
bn Singolare? 2 || du lieb⸗eteſt tu am-avi 
3 II en liebsete © egli am-ava. 
fun ig --. . Ka] Wir. liebeeten Noi am-avamo 
e») Plurale 2 || ihr Tiebsetet voi am-avate 
3 {| fie Jiebseten eglino am-avano. 
— > i 
u ı || Sé habe geliebet Io ho amato 
> E SingolareÌ 2 || du haf geliebet tu hai amato 
< ‚eraeerto d .:.-. 0.3 || er Bat. gelichet egli ha amato. 
È i I. {it Dt haben gellebet — ‘Noi abbiämo amato 
2 > $Plurale: 2 3 ibe habet geliebet : 0 ‘avete amato 
= Du e 3 ſe haben. geliebet — hanno amato. 
ma | Baffato — 
ı || 36 batte geliebt Io aveva amato 
— Singolare | 2 || du batte geliebt tu avevi amato 
Ga PIUCCHE 3 || er batte gelicht egli aveva amato. 
PERFETTO 1 || Wir hatten geliebt Noi avevamo amato 
Plurale 2 || ihr hattet geliebt voi avevate amato 
= 3 || fie hatten geliebt eglino avevano amato. 


















RIMOTO | rn | . Veggasi l Imperfetto: Io amai ecc. 
PIUCCHE DAIAAILX 
amoro Ir + T...{{ 7. il Piucchè Perfetto: Io ebbi amato ece. 14 


02 


t 
. 5 b. A es . ri 


-— ——— nun 
= = * 


T U RA 
INS ETLVO? 





re na 


DI, SIGNIFICAZIONE :PASSIVA 


‘ Gelicht werden, Essere (0 venire) amatof © 


Id werde geliebt . .. lo sono (6 vengo) amatol Ich reifse Io viaggio 
dus wirft geliebt -- —:tu sei (O vieni) squat du reifsch tu viaggi 

er wird geliebt .- . egli è amato, — er Keifset egli Wiaggia. 
Wir werden geliebé - Noi siamo amati Bir reifsen Noi -viaggiamo 
ihr werdet geliebt *. voi siete amati iprreifert voi viaggiate 

fie werden geliebt eglino sone amati. fie reiſ⸗en eglino viaggiano. 


| GOLL’AUSILIARE Geyn, Essere 








Neifen, Viaggiare 














































Ich reifsete 
du reiſ⸗eteſt 


Io viaggiava 


Ich wurde geliebt lo era amato 
tu viaggiavi 


du wurdeſt geficht tu eri amato 


























er wurde geliebt. egli era amato. er teifsete egli viaggiava. 
Wir wurden gelicht Noi eravamo amati Wir reifseten Noi viaggiavamo 

| Ripr wurdet gelicht voi eravate amati ihr reifsetet vol viaggiavate 

! E fie wurden. gelicht eglino eramo amati. fie teifseteno eglino viaggiavano. 
















Fd bin gereifet Io ho viaggiato 


Ich bin gelicht worden Io sono stato amato 
du biſt gereifet tu hai viaggiato 


du bift geliebt worden tu sei stato amato - 





























, Ber if geliebt worden agli è stato amato, — er it gereifet egli ha viaggiato. 

J Wir find gelicht,iwerden Noi siamo stati amati Wir find gereifet Noi abbiamo viaggiato 

J ihr fepd gelicht worden voi siete stati amati ipr ſeyd gercifet voi avete viaggiato | 
fie find gelicht worden aglino sono stati amati. É fe find gereifet eglino hanno viaggiato. 








































I war gelicht wordin Jo era stato amato Ich mar gereifet lo aveva viaggiato | 
dus worft geliebt worden tu eri stato amato - Rn werk gereifet tu avevi viaggiato Î 
er war geliebt worden 'egli era stato èsidato.- - | € far gereifet egli aveva viaggiato. 
Wir waren geliebt worden Noi eravamo stati mati | Wir waren gertifet: Noi avevatno viaggiato | 
ihr waret: gelicht werden 'voi eravate stati amati ihr ‘ivavet gercifet voi avevate viaggiato | 
fie waren geliebt worden. eglino erano stati rumati. | fe paren gereiftt eglifo avevand viaggiato. | 





V eggasi P Imperfetto: lo viaggiai etc. . 


V. il Piucchè Perfetto: Io fui statò amato ecc. | W. il Piucchè Perfetto: Ebbi viaggiato ecc. 







D E FINITI 


SOGGIUNTIVO 


IMPERAT.!° 


INDICATIVO 


SECONDO 


MISTO 


fl 


Preſente razsente 


13; 
— | 


Paffato — | 


Singolare 


Plurale | 


Singolare 


Plurale 


Singolare | 
Plurale 
Singolare 


rn 


09 bio ont VI DI m 


PERSONE 
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GI Dorme VI = 


GIN se IN m 


E e nin i È 9 A FRI a E O i 


DB m DI me 


DD m ID m 








Ich werde geliebt haben 
du wirft gelicht haben 
er wird geliebt haben 
Wir werden geliebt haben 
ir werdet geliebt haben 
fie werden geliebt haben 


Liebse (du) - 
liebse er 
Liebsen wir 
lieb⸗et (ihr) 
liedsen fie 


i Daß ih liebse | 
— du lieb⸗eſt F 
— er lieb⸗e | 
— Wir liebsen 

— ihr Tichset 

— fit Viebsen 











Daß ih Tichsete 

J — Du liebsete® 
J — er liebsete 

I — Wir Tiebseten 
— ihr Tichsetet 
J — fie lieb⸗eten 


= : Veb⸗en, Am-are. 








‘""Che noi am-assimo 


* ch’eglino am-assero. 










Ich werde lieben. | | Am-erö © m 
Du wirft licben “ am-erai Eric gli 
er wird lichen ‘ am-erà, +: “rità gel 
Wir werden lieben Am-eremo eh 
ihr werdet Sieben am-erete Mete Ù 
fie werden lieben am-eranno. | —* 





Avrò amato 


avrai amato ° * | 
avrà amato. tt Na 
Avremo amato Vi 
avrete amato I nu 
avranno amato. * 











Ch’ io am-i 


che tu am-i "16 gu 
ch’egli ami. Thi ge 
Che noi am-iamo UT gelie 
‘ che voi am-iate “% Gel 
: ch’eglino am-ino. hr geli, 






Ch’io am-assi 
che tu am-assi 
ch’egli am-asse. 


che voi am-aste . 


ay 
È — 


PE TR 


U R A 
\FIVO: 


DI SIGNIFICAZIONE' PASSIVA 


NTRANSITIVO 





COLL’ AUSILIARE 6Seyn, Essere 


Geliebt werden, Essere (o venire) amato Reifen, Viaggiare 


Ich werde gelicht werden 
du Wirk geliebt werden 
er wird geliebt werden 


Sarö amato 
sarai amato 


‘sarà amato. 


Bir werden geliebt werden-Saremo amati 


ihr werdet geliebt werden 
fie werden gelicht werden 





Ich werde 

du wirft — 
er wird geliebt 
Wir werden i 
ihr werdet al 
fie werden 


Du folli geliebet werden 
er foll gelichet werden 

Bir follen gelichet werden 
ihr follet geliebet werden 
fie follen geliebet werden 


‚sarete amati 


saranno amati. 


Sarò stato amato 
sarai stato amato 

sarà stato amato. . 
Saremo stati amati - - 


‘ sarete stati amati . 


saranno stati amati. - 


Tu devi essere amato. 


egli deve essere amato. 


Noi dobbiamo esser amati. 
voı dovete essere amati 
eglino devono essere amati 


Id werde reifen 
du wirkt reifen 
er wird reifen 
Wir werden reifen 
ibr werdet reifen 
fie werden reifen 


Ich werde gereifet feyn 
du wirft gereifet feyn 
er wird gereifet ſeyn 
Wir werden gereifet feyn 
ihr werdet gereifet fegn 
fie werden gereifet feyn 





reife (du) 
reife, er, fie 
Reifen wir 
reifet (ihr) 
reifen fie 


Viaggerò 
viaggerai 
viaggerà. 
Viaggeremo 
viaggerete 
viaggeranno. 


Avrò viaggiato 
avrai viaggiato 
avrà .viaggiato. 
Avremo viaggiato 
avrete viaggiato 
avranno viaggiato. 


Viaggia (tu) 
viaggi (egli, ella) 
Viaggiamo 
viaggiate (voi) 
viaggino (coloro } 









Daf ih geliebt werdse 
— du geliebt werd⸗eſt 
— er geliebt werdse 
— Bir geliebt werdsen 
— ihr geliebt werdset 
— fie geliebt Wwerdsen 








Daf ich gelicht wide 
— du geliebt würdefi 
— er geliebt wuͤrde 
— Wir geliebt würden 
— ihr geliebt würdet 
— fie geliebt wurden 


‚ch’eglino siano amati. 





Ch’io sia amato 
che tu sii amato 
ch'egli sia amato. 
Che noì siamo amati . 
che voi siate amati 


Ch’io fossi amato 

che tu fossi amato 
ch’egli fosse amato. 
Che noı fossimo amatı 
che voi foste amati 
ch’eglino fossero amati. 








Daf id reifse 
— du reifsch 
— er teifse 
— Wir reifsen 
— ihr reifset 
— fie reifsen 


| Dog ich reifsete 
— Du reifseteft 
— (er reifsete 


— Bir teifseten 


— ihr reifsetet 


— fie reifseteni 


Ch’io viaggi 

che tu viaggi 
ch’egli viaggi. 

Che noi viaggiamo 
che voi viaggiate 
ch’eglino viaggino. 


Ch’ io viaggiassi 

che tu viaggiassi 

ch’egli viaggiasse.. 

Che noi viaggiassimo 
che voi viaggiaste 
ch’eglino viaggiassero. | 











— Uk 





n A 
TRAI 


DI SIGNIFICAZIONE: ATTIVA 


NATURALI 


| Liebzen, Am-are 





x 


Ch’ io abbia amato 
che tu abbi amato 
ch’egli abbia amato. 
Che noì abbiamo amato 
che voi abbiate amato 
ch’eglino abbiano amati 


Daf ib geliebt hab⸗e 
— du gelicht babsef 
— cer geliebt babe 
— ir geliebt habwen 

J — ihr geliebt habset 
| — fie geliebt habaen . 


Singolare 


PERFETTO 





un = DI m 


Plurale | 


U em) 





Sofito 


vn > I | Das ich geliebt pattse Ch’ io avessi amato 
> Singolare? 2 || — du gelicht battset che tu avessi amato 
| PIUCCHÈ 3 | — cr. geliebt haͤtt⸗e ch'egli avesse amato. 
fmi iL, PERFETTO 1| — Wir gelicht hättsen Che noi avessimo amato 
| Plurale 21 — ie gelicht hättset ‚che voi aveste amato 
= 2 3 || — fie geliebt battsen  cli’eglino avessero amato 
[eo 
in 1 | Daf ich Tieben werdse Che am-ero 
e È — Singolarc 2 — du lieben werd⸗eſt che am-erai 
3 | — er lichen werde che am-erà. 
da) ı 1 — Wir lieben werdsen Che am-eremo 
mn O ASSOLUTO | Dlurale 2 — ihr ficben werdeet che am-erete 
n Sn 3] — fie lieben werdsen che am-eranno. 
Fe turo 
| r | Daß ich werdse Che avrö amato 
ingolare X 2 || — du tvetdseft che avrai amato 
= a 3 || — er merdse geliebt che avrà amato. 
— 1 || — Wir werd⸗en haben Che avremo amato 
a Plurale 2 || ihr merdset che avrete amato 
3 || — fie werdsen ‘cche avranno amato. 
s . ı || Sé wuͤrd⸗e lieben Am-erei 
< Singolare $ 2 || du wuͤrd⸗eſt lieben am-eresti 
5 Bieten mme DUI] tota eo 
2 Plurale 2 || ihe wuͤrd⸗et Tieben am-ereste 
= L 3 || fe würdsen lieben am-erebbero. 











— — 





| 


| DI SIGNIFICAZIONE PASSIVA 


Geliebt werden, Essere (o venire) amato 


— — — 


Das ich geliebt worden ſey Ch'io sia stato amato 


- dus geliebt worden ſeyſt 
- er geliebt worden fey 


- Wir geliebt worden feyen Che noi siamo stati amati 
= ihr geliebt worden fepet che voi siate stati amati 
- fie geliebt worden feyen ch’eglino siano stati amati. 


che tu sii stato amato 
ch’egli sia stato amato. 


Daf ich geliebt worden ware Ch’io fossi stato amato 
- du geliebt worden ware che tu fossi stato amato 

- er geliebt worden wäre ch’egli fosse stato amato. 
- Wir geliebt word. waren Che noi fossimo stati amati 
- ihr gelicht worden wäret che voi foste stati amati 
- fie geliebt worden wären ch’eglino fossero stati amati 


Daf id werde 
— du werdefl 
— er werde | geliebt 
— Wir werden[ werden 
— ihr werdet 
— fie werden 


Daf ih werde 


se = — geliebt 
worden 
— Wir werden fi 
— ihr merdet | 9" 
— fie werden | 
Ich würde. 
du wuͤrdeſt 
er würde geliebt 
Wir würden [ werden 
ihr würdet 
‚fie wurden 


Ch’ io sarò amato 
che tu sarai amato 
ch’egli sarà amato. 
Che noi saremo amati 
che voi sarete amati 


ch’egliao saranno amati. 


Che sarò stato amato 
che sarai stato amato © 
che sarà stato amato. 
Che saremo stati amati 
che sarete stati amati 





che saranno stati amati. 


Sarei amato 
saresti amato 
sarebbe amato. 
Saremmo amati 
sareste amati 
sarebbero amati. 








ce I mn rem 


INTRANSITIVO 


COLL’ AUSILIARE Segn, Essere | 


Reifen, Viaggiare 





Daf ich gereifet fey 
— dus gereifet ſeyſt 
er gereifet fey 
Wir gercifet feyen 
ihre gereifet ſeyet 
fie gereifet feyen 


Ch’io abbia viaggiato 
che tu abbi viaggiato 
ch’egli abbia viaggiato. 
Che noi abbiamo viaggiato 
che voi abbiate viaggiato 
ch’eglino abbiano viaggiato 


td 

















ig gereifet wire Ch’io avessi viaggiato 
du gereifet waͤreſt che tu avessi viaggiato 
er gereifet wire ch’egli avesse viaggiato. 
Wir gereifet wären Che noi avessimo viaggiato 
ihr gereifet wäret che voi aveste viaggiato 


fie gereifet wären  ch’eglino avessero viaggiato 

























ich reifen werde 
— du reifen werdeſt 
er reifen werde 
Wir reifen werden 
ihe reifen Wwerdet 
—- fie reifen werden 


Che io viaggerò 
che tu viaggerai 
ch’egli viaggerà. 
Che noi viaggeremo 
che voi viaggerete 
ch’eglino viaggeranno. 


Daf id werde 
— Du Werdeft 
— er werde 

— Wir werden 
— ihr werdet 
— fie werden 


Ch’io avrò viaggiato 
che tu avrai viaggiato 
geteifet ch’egli avrà viaggiato. 
feyon Che noi avremo viaggiato 
che voi avrete viaggiato 
ch’eglino avranno viaggiato 





Ich würde Io viaggerei 
di würdeft tu viaggeresti 
er wuͤrde reifen egli viaggerebbe. 


Wir würden 
ihr würdet 
fie - würden 


Noi viaggeremmo 
voi viaggereste 
eglino viaggerebbero. 


13 


u fè ess 
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Coyugazione dee Weards 
WAT 
MODI TRANS 
e = 
— = DI SIGNIFICAZIONE ATTIVA 
< 
ì : 
z Riebzen, Am-are 
fa Ich würdse geliebt haben Avrei amato 
= du würdseft geliebt haben avresti amato 
er würdse geliebt haben avrebbe amato. 
* Paſſato BASSALO Wir würdsen geliebt haben Avremmo amato 
= ihr würdset gelicht haben avreste amato 






INDEFINITI 


fie würdsen geliebt haben avrebbero amato. 





Paffato Beliebt haben, aver amato 
Futuro Lieben werden, avere ad amare, o essere per amare. 
Prefente Liebsend, amante (0 amando) 


PASSATO Geslichset o geliebt, amato 


Supino Manca tanto la lingua italiana quanto la tedesca di questa voce , sebbene 





POSITIVO |ICONDIZ.MHT cramaricALI 





Limitatissimo è nel tedesco l’uso del Gerundio, il quale ha la stessa ter 
, luogo del primo, siccome lo comproverà il seguente esempio: Zu dir feufzen 
(noi ) gementi e piangenti. La forma del gerundio dipende dalla natura 
futuro ; ond’ è che spesse volte si risolve in uno di questi tre tempi. 
L'ufficio principale dei gerundj (come anche quello dei particip) e 
gerundj dopo la Sintassi figurata e la costruzione participiale ). 


Gerundio 


CONDIZIONALE] PARTICIPIO 


09 


DI SIGNIFICAZIONE PASSIVA COLL’ AUSILIARE Geyn, Essere 


BGeliebt werden, Essere (o venire) amato] . Reifen, Viaggiare 


I wuͤrde Sarei stato amato Ich würde avrei viaggiato 
du würden 
er würde 


geliebt saresti stato amato. du wuͤrdeſt avresti viaggiato 
nani worden sarebbe stato amato. er würde geteilt avrebbe viaggiato. 
| Wir wurden f Saremmo stati amati Wir wurden feign Avremmo viaggiato 
ihr wuͤrdet sareste stati amati. ihr wuͤrdet avreste viaggiato 
fie würden > sarebbero stati amati. fie würden avrebbero viaggiato. 


Geliebt werden, essere amato Reifen, viaggiare 


Geliebt worden feyn, essere stato amato Gereifet feyn, aver viaggiato 












Werden geliebet werden, essere per essere, o aver 


Reifen werden, essere per viaggiare, oppure avere 
ad essere amato 


a viaggiare . 





Geliebet werdend, divenire amante (o letteralmente 


amato divenendo) Reifend, viaggiante 





È — —— — 


Geliebet worden, stato amato Gereifet, viaggiato 





⸗ 
da alcuni scrittori tedeschi si chiami supinum il participio passato (V. Adelung $ 525). 
pen recto i ‘6609.’ ‘’—‘’. ’—1‘1—0è.’‘.—1’—‘’0-‘;—s@‘@—-’ @@@@’mé_i.u— ide. 50/5 ci. «> 9 
minazione in end come il participio presente; anzi questo viene adoperato promiscuamente in 
wir traurend(e) und Weinend(e): a te sospiriamo (noi) gemendo e piangendo, ossia a te sospiriamo 
elle proposizioni e dal verbo, di cui partecipa l’idea in uno stato o presente o passato o 
( Ved. il gerundio nella Tavola precedente ). 
, degl’infiniti dei verbi tedeschi) si è di contrarre due proposizioni in una V. l’Appendice dei 
i 
3 = — IS A N II ITA — — Coni “te —— — 
| rv 











SEZ. Il. — CAP. V. 


ARTICOLO TERZO 


Conjugazione dei verbi composti regolari 
Abwandlung der sufammengefegten regelmaͤßigen Zeitworter 


6 131. Composti diconsi quei verbi , I’ infinito de’ * trovasi con- 
giunto a qualche particella iniziale. Queste particelle sono le une in- 
separabili, le altre separabili, ed alcune di esse ora si separano ed 
ora no dal verbo, conjugandolo, secondo il loro differente significato. 

a) Verbi composti da particelle inseparabili. 

6 132. Fra questi, alcuni vogliono l’aumento ge al participio passato, 

altri lo escludono. 

1.° Vogliono l’aumento ge i composti da aggettivi avverbiali e da 
nomi, come: liebsfofen, accarezzare; recht⸗fertigen, giustificare; fribs 
ſtücken, far colazione (asciolvere); mutbsmaffen, congetturare; i participj 
dei quali sono: ge⸗lieb⸗koſet, gesregtefertiget, ge⸗fruͤh⸗ſtuͤkket, gesmuthsmaffet. 

‘ Ammettono similmente il ge i due antsworten, rispondere; utstpeilen, 
giudicare, che fanno: gesantswortet, gesutstheilet. 

2.° Escludono l’aumento ge i composti dalle particelle be, emp, ent, 
er, ge (hinter), mig, ber, (bol), wider e get; come: besteden, persua- 
dere , partic. bestedet; versfaufen, vendere; partic. betsfaufet, e simili. 
3.° Escludono parimente il ge i verbi d’origine straniera terminati 
in iren od ieren, p. es.: fiudsiten, studiare; tegsicten, reggere (gover- 
nare ); partic. fludirt, regiert. 
b) Verbi composti da particelle separabili. 

6 133. Le seguenti particelle ab, an, auf, bei, dar, ein, empor, fort, ber 
bin, log, mit, nad, nieder, ob, vor, weg (wieder) e gu si distaccano dal 
verbo, conjugandolo , nel presente e nell’imperfetto dell’ indicativo , 

nel modo imperativo e nel condizionale presente, e si collocano in 

fine di periodo , come: abslegen, deporre; id lege ab, io depongo; id 

legte das Bud ab, io deposi (deponeva ) il libro; lege deinen Hut ab, 

deponi il tuo cappello. 

Al participio passato l’aumento ge si mette tra la particella sepa- 
rabile ed il verbo. Lo stesso si fa della preposizione gu, di, a, da, 
per , che accompagna l’infinito positivo ; p. es. : ih habe das Bud abs 
geslegt, ho deposto il libro; um eine Sade abszuslegen, per deporre 
una cosa ecc. 

c) Verbi composti da particelle ora separabili ed ora inseparabili. 


S 134. Queste particelle sono: dur, hinter, uber, um, unter, voll e wicder. 
Eccone gli esemp): 


SEPARABILI INSEPARABILI 
Durchsdringen, trapelare, filtrare Durch⸗dringen, penetrare (moralın.) 
hinterslaffen, lasciare dietro binterslassen, lasciare in eredità 
übersgehen, passar di sopra ibersgehen, rivedere 


überslegen, soprapporre, applicare übetslegen, riflettere 
umsgeben, allungare il cammino umsgehen (umsringen), circondare 
untersbalten, tener sotto untershalten, divertire, trattenere 
voll-féutten, empiere versando vollsziehen, eseguire; vollsenden, finire 
wiedersholen, prendere di nuovo wiedersholen, ripetere. 

( Veggansi le applicazioni nella parte pratica della Gramatica ). 


TAVOLA III. 


ů 


CONJUGAZIONE 


DEI VERBI 


aOR29IT® 2RODLARI 





Avvertimento 


Ti modo di conjugare i verbi composti non differisce da quello accennato 
pei verbi semplici; cioè: se sono regolari seguono le norme del verbo 
lichen, amare (Tav. II); se irregolari non si allontanano dalle ano- 
malie dei loro semplici; tranne le poche eccezioni che verranno in- 
dicate nelle note dell’ Appendice dei verbi irregolari in fine della 
Gramatica. 

Quando un verbo è composto da due particelle, sono da tenersi le 
seguenti regole per conjugarlo , cioè : 
1.° Se la prima particella è separabile, ma inseparabile la se- 
conda, sì distacca la prima, e si lascia intatta la seconda, come in 
ansberstrauen, affidare. 
2.° Se invece la prima è inseparabile, ma separabile la seconda, 
allora restano ambedue congiunte al verbo, come in versabsreden, 
concertare. È 
3.° Concorrendo più di due particelle, siano queste tutte sepa- 
rabili od inseparabili, si procederà nel modo anzidetto, come in ausgs 
einsanderslegen, scomporre, p. es.: Teget diefe Maſchine auseinander, 
scomponete questa macchina; fie if auseinandersgestegt, ella è scomposta, 
e simili. 
Tutte le glire osservazioni verranno accennate in appresso. 
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Cougazione des Monia 
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N A RI 
| INSEPARABILI 
——— 0 — — 
È oO 
3 3 NUMERI f © | DI UNA PARTICELLA DI DUE PARTICELLE — 
I 
⸗ | Besteiten, Preparare % Besurstunden, Far fede &, m. 
1 |l 3 besreite Ich besurstunde ken 
Singolare < 2 || du bestreitet du besurstundekt —* 
fente | razsente 3 || er bestreitet. er be⸗ur⸗lundet. vai 
pre en * ı || Wir bes⸗reiten Wir besurstunden n; 
Plurale } 2 || ibt besteitet ihr besursfundet — 
3 || fie be⸗reiten. fie besursfunden, Ga 
SES) n 
1 || I besteitete Id besurstundete 
vn Singolare? 2 || du besteiteteft du be⸗ur⸗kundeteſt 
3 il er besreitete, er besursfundete. 
fu SOI 1 || Wir besreiteten Wir besurstundeten 
O Plurale 2 || ihr Desteitetet ihr besursfundetet 
| 3 || fie besteiteten. fie besursfundeten. 
n > 
= ı || 3 babe besceitet Ich habe besursfundet 
> Ei Singolare! 2 || du haft besteitet du haſt besursfundet Was 
< — 3 | er bat be⸗reitet. er bat be⸗ur⸗kundet. i N 
to Besen 1 || Wir haben besreitet Wir haben be⸗ur⸗kundet | 
Fr Plurale 2 || ihr pabet bestreitet ihr babet besurstundet io 
7 3 || Ne Haben besteitet. fie haben besursfundet. | 
ma | Baffato 
2 1 || Ich hatte bestreitet Ich batte besuretundet J— 
— Singolare | 2 || du hatteft besreitet du batte besursfundet 
er | PIUCCRÈ 3 || er batte bestreitet. er batte be⸗ur⸗kundet. I: 
PERFETTO 1 || Wir hatten besreitet Wir hatten besurstundee WM" ni. 
Plurale 2 || ihr hattet bestreitet ibr hattet besurstundet Kr 
fa 3 {l fie hatten bestreitet. fie hatten besurstundet. — ni 
tit 
RIMOTO | alba | ..|| Veggasi l Imperfetto. 1 Veggasi l Imperfetto. Bi 
Um 
| | PIUCCHR V. il pi — 
rivoro I .. . PV. il Piucchè Perfetto. Î V. il Piucchè Perfetto. 
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SEPARABILI MISTI 
De EEE u EEE em. 
DI UNA PARTICELLA DI UNA PARTICELLA 
ELLE DI UNA PARTICELLA DI DUE PARTICELLE INSEPARABILE SEPARABILE 
E D'ALTRA SEPARABILE E D'ALTRA INSEPARABILE 


ar felMitsweinen, Compiangereflüberseinstimmen, Concorde IBersabsteden, Concertare | Ansverstrauen, Atfidare 


Ich weine mit Ich ſtimme übersein Ich ver⸗ab⸗rede Ich verstraue an 
dus meineft mit du ſtimmſt übersein du bersabstedeft du ver⸗traueſt an 

er weinet mit. er fimmt übersein. er ver⸗ab⸗redet. er berstrauet an. . 
Wir weinen mit Wir ſtimmen übersein Wir versabsreden Wir verstrauen an 
ihr meinet mit ihr ffimmet übersein ihr bersabsredet iper verstrauet an 
fie weinen mit. fie ſtimmen übersein, fie versabsreden,. fie verstrauen an, 




























































Ich verstrauete an 
du berstraueteft an 
er berstrauete an. 
Wir verstraueten an 
ihr verstrauetet an 
fie verstraueten an. 


Fd versabsredete 
du ver⸗ab⸗re deteſt 
er ver⸗ab⸗redete. 
Wir ver⸗ab⸗redeten 
ihr ver⸗ab⸗redetet 
ſie ver⸗ab⸗redeten. 


Ich ſtimmte übersein 
du ſtimmteſt uͤber⸗ein 
er ſtimmte uͤber⸗ein. 
Wir ſtimmten uͤber⸗ein 
ihr ſtimmtet uͤber⸗ein 
fie ſtimmten uͤber⸗ein. 


Ich weinete mit 
du weineteſt mit 
er weinete mit. 
Wir weineten mit 
ihr weinetet mit 
ſie weineten mit. 





















































































| 
| 
| 
t I babe mitsgesweint | Ih Habe Ich babe versaberedet | 36 habe ansverstrauet | 
du haft mitsgesweint du halt du haft versabsredet du haft ansverstrauet | 
er bat mitsgesweint. er bat überseins er bat versabsredet. er bat ansverstrauet. 
det J Wir haben mitzgezmeint | Wir haben ( gesftimmt | Wir haben versabsredet | Wir haben ansverstrauet 
ihr babet mitzgezmeine ihr habet ihr habet ver⸗ab⸗redet ihr habet an⸗ver⸗trauet 
. | fie haben mitsgesweint. J fle haben fie haben ver⸗ab⸗redet. fie haben ansverstrauet. | 
t I Ih Hatte mitsgesmeint | Ich Hatte Ih hatte versabsredet | Ih hatte ansverstrauet | 
du hatteft mitsgesweint | du hatteſt i | du hatte versabsredet du batteft ansverstrauet | 
er batte mitzgesmeint. È er batte nderseins I er hatte versaberedet. er batte ansverstrauet. 







Wir Hatten ( ge⸗ſtimmt 
ihr battet 
fie hatten 


Wir Hatten ansverstrauet 
ihr hattet ansperstrauet 
fie hatten an⸗ver⸗trauet. 


Wir hatten versabsredet 
ihr hattet versabsredet 
fie Batten versabsredet. 


Wir hatten mitsgesweint 
ir hattet mitsgesweint 
fie hatten mitsgesweint. 






























Veggasi U Imperfetto. Veggasi D Imperfetto. 





Veggasi l Imperfetto. 





Veggasi U. Imperfetto. 





‘0 | BW. il Piucchè Perfetto. | V. il Piucchè Perfetto. | V. il Piucchè Perfetto. { V. il Piucchè Perfetto. 
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NA 
INSEPARABILI 


„men Ssooqomro 


TEMPI 


— — — — 









NUMERI DI UNA PARTICELLA DI DUE PARTICELLE 


NATURALI GRAMATICALI 





GRAMATICALI 


































i 1 || Sé werde bezreiten Ich werde besurstunden 
5 me. Singolare $ 2 || du wirft besreiten du wirft be⸗ur⸗kunden 
— = 3 || er wird besreiten, er wird be⸗ur⸗kunden. 
e = Rega -( 1 || Wir werden bestreiten Wir werden besurzkunder 
* Plurale 2 || ibe werdet be⸗reiten ibr werdet be⸗ur⸗kunden 
> 3 3 || fie werden bezreiten, fie werden besursfunden, 
uturo 
zu n: 1 || Fd werde besreitet baben | Ich werde 
dei Singolare? 2 || du wirft bereitet haben | du wirft 
— 3 || er wird be⸗reitet haben. | er wird besurstundet » 
ui | RER 1 || Wir werden be⸗reitet haben Wir werden baben 
— Plurale 2 || ihr werdet be⸗reitet haben J ihr werdet 
= 3 || fie werden besreitet baben, | fie werden 
- | 
= I 
E | Singolare 2 || besreite (du) be⸗ur⸗kunde 
- x 3 || (besreite er, fie) (besurstunde er, fie) 
. esreite er, fie ceursfunde er, fie 
* = Prefente PRESENTE ı || (Besreiten Wir) ( Besurstuinden wir) 
Qi Plurale 2 || besreitet (ihr) besursktundet 
= 3 || (bezreiten fie) (besurstunden fie) 
ni - 
o { 1 || Daf id besreite Daf ich besurziunde 
al Singolare? 2 || — du beereiteſt — du be⸗ur⸗kundeſt 
3 — ctr besteite, — cr be⸗ur⸗kunde. 
 \PrefenteX raesente i || — Wir besteiten — Wir besurstunden 
= E Plurale 2 — ihr besreitet — ihr be⸗ur⸗kundet 
Zi 3 — fie besreiten, — fie besursfunden, 
o) 
— 1 || Daß ib besreitete Daf ich besursfundete 
Ww Singolare? 2 || -— du besteiteteft — du be⸗ur⸗kundeteſt 
3 — cr besteitete, — er be⸗ur⸗kundete. 
> Paſſato ————— 1 — Wir be—⸗reiteten — Wir be⸗ur⸗kundeten 
Plurale 2 — ihr besreitetet — ihr besursfundetet 
u 31 -— fie besteiteten — fie besursfundeten, 


Besreiten, Preparare | Be⸗ur⸗kunden, Far fede 
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DI UNA: PARTICELLA 
INSEPARABILE 
E D'ALTRA SEPARABILE 





DI UNA PARTICELLA 
SEPARABILE 
E D'ALTRA INSEPARABILE 









DI DUE PARTICELLE 







Ansberstrauen, Atfidare 









Ich werde ansverstrauen 
du wirft ansverstrauen 
er wird ansverstrauen. 
Wir werden ansverstrauen 
ihr werdet ansverstrauen 
fie werden ansberstrauen. 


Ich werde versabsreden 
du wirft bersabsreden 

er wird bersabsreden. 
Wir werden bersabsteden 
ihr werdet berzabsreden 
fie werden bersabsteden. 





Ich werde überseinsftimmen 
du wirft uberseinsftimmen 
er wird überseinsflimmen. 
Wit werden überseinsflimme 
ihr werdet überseinsftimmen 
fie werden überseinsflimmen. 





Ich werde mitsweinen 
du wirft mitsweinen 
er wird mit⸗weinen. 
Wir werden mitsweinen 
ihr werdet mitsweinen 
fie werden mitsweinen. 





































ar 3 nn di — Ich noe 

u wi : u wir e i n wir du Wir 

er wird oc er wird m er wird versabstes | er wird ansberstrauet 
Wir werden haben Wir werden - haben Wir werden ( det haben E Wir werden baben 
ihr werdet ihr werdet ihr werdet ihr werdet 









fie werden 





fie werden fie werden fie werden 













verstraue an 
(berstraue er, fie, an) 
( Verstrauen Wir an) 
berstrauet an 
(derstrauen fie an) 


ver⸗ab⸗re de 
(ver⸗ab⸗rede er, fie) 
(bersabsreden Wir) 
versabsredet 
(bersabsreden fie) 


fimme (du) tbersein 
(fimme er, fie, übersein) 
(Stimmen wir übersein) 
ſtimmet (ihr) übersein 
(flimmen fie übersein) 


weine (du) mit 
(weine er, fie, mit). 
(Weinen wir mit) 
weinet (ihr) mit 
(weinen fie mit). 










Daf ich mitsweine 
— du mitsweinef 
— tr mit⸗weine. 
— Bir mitsweinen 
— ibt mitsweinet 
— fie mitsweinen. 





Das ich mitsmeinete 
— du mitsweineteft 
— er mitsweinete. 
— Wir mitsweineten 
— ie mitsweinetet 
— fie mit⸗weineten. 








— Wir uͤber⸗ein⸗ſtimmen 


— fie uͤber⸗ein⸗ſtimmen. 


Daf ih uͤber⸗ein⸗ſtimmte 
du uͤber⸗ein⸗ſtimmteſt 
er überseinsflimmte. 

Vir uͤber⸗ein⸗ſtimmten 
ihr überseinsflimmtet 
fie uͤber⸗ein⸗timmten. 


Daf ih uͤber⸗ein⸗ſtimme 


du uͤber⸗e in⸗ ſtimmeſt 
er uberseinsitimme. 


ihr uͤber⸗ein⸗ſtimmet 








Daf ich versabsrcde 
— du bersabsredeft 
— cr bersabsrede. 
— Wir bersabereden 
— ihr bersabsredet 
— fie bersabsreden. 





Daf ich bersabsredete 
— du dersabsredeteft 
— er berzaberedete. 


Wir ver⸗ab⸗redeten 


— ihr bersabsredetet 
— fie ver⸗ab⸗redeten. 


Das id an⸗ver⸗traue 
— Du ansverstraueti 
— er anzberziraue. 


— Wir ansvetstrauen 
— ihr ansverstrauet 
— fie ansberstrauen. 





Daf ih anzverstrauete 
— du ansverstrauetefi 
— er ansverstraucte, 
— Wir ansberstraueten 
— ihr ansberstrauetet 
— fie ansberstraueten. 


14. 
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INSEPARABILI 


— — EU 
























MODI TEMPI 


i —————____ — 





DI UNA PARTICELLA DI DUE PARTICELLE 





DI | 
NATURALI | GRAMATICALI 





PERSONE 





NATURALI 
GRAMATICALI 


Desreiten, Preparare Be⸗ur⸗kunden, Far fede Win; 








Daf id besreitet babe 
— Du bezreitet babeft 
— er besreitet babe. 
— Wir Besreitet baben 
— ihr besreitet babet 
— fie besreitet haben, 


Daf ich be⸗ur⸗kundet babe J Dai ; 
— du be⸗ur⸗kundet habeſt Y— ), 
— er besursfundet babe. I24 
— Wir be⸗ur⸗kundet baben Y- n 
— ihr be⸗ur⸗kundet habet — i. 
— fie be⸗ur⸗kundet baben. 


VD | INI » 


— Pa. 





Ca 
Das ih be⸗ur⸗kundet haͤtte di; ; 
— du besursfundet hättet f— ), 
— er berurstundet batte. Y- ,, 
— Wir besurstundet hätten] — 7 
— ihr be⸗ur⸗kundet hattet I _ te 
— fie besursfundet bätten] - ;, 





Daf ich bestreitet botte 
— Du besteitet haͤtteſt 
— er besteitet batte. 
— Wir bezreitet bätten 
— ihr bestreitet hättet 
— fie besreitet batten, 


I 


I N I TY 
SOGGIUNTIVO 













1 || Daf id bestreiten werde | Daß id besurskunden werdell di 6 
> || — du beereiten werdeft | — du besurskunden merdefif- ), 
3 || — er besreiten werde. | — er besurstunden werde. . 
1 || — Wir besreiten.werden | — Wir besurstunden werde — x 
2 || — ihre bezreiten werdet | — ihr be⸗ur⸗kunden merdetfl — * 
3 || — fie bezreiten werden. | — fie be⸗ur⸗kunden werden - ; 
a * 
1 || Daf ib werde Daf ich werde * 
2 || - du Wwerdeft - du werdeft <h 
© 3 || - er erde besreitet | - er werde be⸗ur⸗kunde Sai 
1 || - Wir werden( baben | - Wir werden baben “È 
Plurale 2 || - ihr werdet - ihr werdet F 
= 3 fie werden - fie werden 


2 





Ich wuͤrde be⸗reiten Ich wuͤrde be⸗ur⸗kunden F 
du wuͤrdeſt be⸗reiten du wuͤrdeſt besurafumden ‘dg 


Singolare 
PERFETTO 
Plurale 
Paſſato 
Singolare 
PIUCCHÈ 
PERFETTO 
Plurale 
er wide bereiten. er wiirde be⸗ur⸗kunden. 


SE Singolare | 

OD 
ASSOLUTO Plurale | 

Futuro 
— | 
SECONDO 

oO 

MISTO 
| Wir wurden bestreiten Wir wuͤrden besursfunden 8 


| —— 
Preſente PRESENTE augen MIL 
Plurale ibr würdet bezreiten ibr würdet besursfunden ia 
| fie wuͤrden bereiten. fie würden be⸗ur⸗kunden. | a 


GIN * GÒN = 


CONDIZ.!®* 





er 
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EC li 

MISTI | N. 
DI UNA PARTICELLA DI UNA PARTICELLA | J 
INSEPARABILE SEPARABILE | 
E D'ALTRA SEPARABILE E D'ALTRA INSEPARABILE 
ar fede BWMitsweinen, Compiangere überseinsfimmen, Concor.*"EVersabsreden, Concertaref Ansberstrauen, Affidare 








net batt = Das id), habe = Das iù) +» habe ci 
et habei 5 — du _ | Pavel 2 — du 3 habeſt | 
t habe, R — er sE babe x — $ habe 
cc haben a — Bir ( 75 | baten S — Bie( 3 haben | 
t bahet = — ihr 2 habet FE — ihr è habet u 
haben. È — fe )” haben — fie = haben a 
det Ditta = Daf ih ) 5 hätte i hätte Daf id FR hätte a 
et hatten = — du 5, | hättet hattet — du 3 pactefi | 
er date a — ei SE ) bite bitte { — er È hätte 
der bite] A — Wir È batten hätten] — Wir {3 hätten 
et batte — — ihr 3 batret i haͤttet — ihr Ss hattet 
et bateen u — fie — haͤtten haͤtten — ſie = batten 
pen werde Daf id Ss werde Daf id = werde | 
n erdeti © — du = werdefî È — du f 5 werdefi 
E > e 
n werde. = — er = werde * — er È werde = 
en wirde! — VWir(f Ss werden S — Vir 2.) werden : 
en merkt E — ihr x werdet $ — ihr x werdet i 
sm perde: — fie È werden — fie = werden 
J Daß ig werde ) „ Das ih werde Doß ih werde ) | Das ih werde u i 
J — du werdet fl -= — du Wwerdefl herseins | — du MOR | £ — du werdet 3 — 
zutun] — er werde E E — er werde 3 > ni — et werde * — er werde 25 | i 
poten |} — Wir werden * 2 1 — Bir werden per "i — Wir werden S — Wir werden ss 
— ihr twerdet = — ihr werdet haben — ihr werdet $ — ihr werdet = 
— fie werden S — fie werden — fie werden — fic werden = 
Ib würde Ä Ich würde Fd würde versabsreden | Fd würde amsverstrauen 
du wuͤrdeſt du würde du wuͤrdeſt versahsreden | du würde ansverstrauen 
et wuͤrde mite | er würde. überseins | er wurde versabsreden. | er würde ansberstrauen. 
‚Bir würden ( weinen | Wir würden fimmen | Wir würden versabsreden | Wir - würde -ansberstrauen 
ihr wuͤrdet ihr wuͤrdet ihr wuͤrdet ver⸗ab⸗reden | ihr würdet an⸗ever⸗trauen 





Pantene; fe würden fie würden fie würden bersabsreden. È fie würden ansverstrauen, 


— 
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INSEPARABILI 


DI UNA PARTICELLA DI DUE PARTICELLE 


PERSONE 






Besteiten, Preparare | Besursfunden, Far fede 


Ich wuͤrde Ich wuͤrde 

du wuͤrdeſt du wuͤrdeſt 

er wuͤrde besreitet | er würde be⸗ur⸗ kundet 
Wir wuͤrden haben | Wir würden haben 
Hi würdet ihr würdet 






PASSATO 





e würden fie würden 


- PASSATO Besteitet haben Besurstundet haben 


Preſente (Be⸗reitend, poco usato) (Besurstundend, inusitato) 


Futuro FUTURO (Zu besreitend) (3u besutsfundend, inus.9) 


(a) Il verbo besteiten, quando significa cavalcare, od anche ammaestrare, addestrare un cavallo, x 

prende nei tempi passati composti l’ausiliare feyn, essere, e non già haben, avere, come: ih |» 
irregolare bereiten ‘cioè beritten, oltre al proprio significato, ne assume un altro, che è di e 
mod nicht beritten gemacht (Hat no$ feine Pferde), la cavalleria non è ancora munita di cavalli ; i 
che val quanto dire u habt ein gutes o ein fihlehtes Pferd. V. Adelung’s Wörtb. 





POSITIVO CONDIZIONI 





PARTICIPIO 
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| U RA 
MISTI 
"=  ——— ee"  _ EE 
DI UNA PARTICELLA DI UNA PARTICELLA 
INSEPARABILE SEPARABILE 
E D’ALTRA SEPARABILE E D'ALTRA INSEPARADILE 
eMit⸗weinen, Compiangerelüberseinsftimmen, Concor.“refBersabsteden, Concertaref Ansverstrauen, Aflidare 
Ich würde Fd würde Ich würde 36 no 
du würdeft A du würdet Jr du würde u würde 
er würde nn er würde ne er würde nn et würde ansberstrauet 
1 Dit würden haben | “Dir würden (poten Dir würden (O soten | ie mirden haben 
sf ide würdet ihr würdet ihr würdet ihr würdet 
: J fie würden fie wurden fie würden fie würden 
Mitsgesweint haben Veberzeinzgesftimmt haben J Versabsredet haben Ansberstrauet haben 





(Mitsweinen werden) Ucberseinzitimmen werden | DVersabsteden werden Unsberstrauen werden 


| — ci poco in J ( Heberseinsftimmend ) Bersaberedend Ansverstrauend 


Mitsgesweint Veberseinsgesftimmt Versabsredet Unsberstrauet 





«|| Mitogusweinend, inus.°) | (Ueberseinssustimmend ) Zu versabstedend (Ansiusberstrauend ) 


| 


1), vale a dire quando procede dal verbo teiten (latino equilare‘), si a irregolarmente, e 
j Din beritten, io sono a cavallo; ein berittenes Pferd, un cavallo addestrato, ll'participio del verbo 
à essere munito o provvisto di un cavallo, mit einem Pferde verfehen ſeyn, come p. es.: die Reiterei ift 
n, ihr fepd ſehr wohl (O ſehr fhleht) beritten, voi siete fornito di un buono (0 di un cattivo cavallo); 





edi 


SEZ. II, — CAP. V. 


ARTICOLO QUARTO 


Conjugazione dei verbi irregolari 


Abwandlung der unregelmäßigen Zeitwörter 


$ 135. Verbo irregolare od anòmalo si chiama quello, che si allontana 
più o meno dalla conjugazione regolare descritta alla Tavola II. 

I verbi irregolari tedeschi possono allontanarsi dalla regolare forma 
in due maniere principali; cioè: o cambiando la sillaba radicale, detta 
la caratteristica del verbo, e aumentando più o meno le desinenze 
regolari; ovvero senza variare la caratteristica. 

Fra i verbi che cambiano di caratteristica havvene alcuni che la 
variano più volte; come: helfen, ajutare; du bilft, tu ajuti; id half, io 
ajutava; daß ich halfe o hülfe, ch'io ajutassi; gebolfen, ajutato. Altri poi, 
oltre alla caratteristica, cambiano ancora qualche consonante conju- 
gandoli, così: leiden, soffrire; i@ litt, io soffriva; gelitten, sofferto; 
bringen, portare; er brachte, egli portava ecc. 

6 136. L’irregolarità dei verbi tedeschi consiste : 

1.° Nella seconda e terza persona singolare del presente dell’indicativo. 

2.° Nell’imperfetto tanto dell’indicativo , come del soggiuntivo. 

3.° Nel participio passato. 

4.° Alcuni verbi hanno pure irregolare la seconda persona singolare 
dell’ imperativo. 

Sono: adunque da conjugarsi regolarmente : 

1.° La prima persona del presente dell’ indicativo (*). 

2.° Tutto il plurale di questo tempo. 

3.° Tutti i futuri, ed i tempi passati composti. 

4.° Il presente del modo soggiuntivo. 


NB. Non v'è alcun verbo (cccetto feyn, essere ) , che esca total- 
mente dalla regolare forma, anzi moltissimi seguono una norma co- 
. mune nelle loro stesse anomalie. 








(*) I soli verbi können, darfen, mufien, follen, wellen , wiſſen e mögen bauno la prima persona del 
presente indicativo irregolare. 


TAVOLA III 


ati — 


CONJUGAZIONE 


DEI VERBI 
SRLATVRALI 


—— >> 





Avvertimento 


Prima d' intraprendere lo studio dei verbi irregolari sono da farsi le 
seguenti osservazioni; cioè : 

1.° La prima persona del presente dell’indicativo è sempre regolare, 
salvo nei verbi fonnen, dürfen, muͤſſen, follen, wollen, wiflen e mögen, 
dai quali s’ indicherà coi numeri 1, 3, 3 la prima, seconda e terza 
persona singolare di questo tempo. 

2.° Le lettere v. a., poste immediatamente dopo l’infinito del verbo, 
valgono a verbo attivo; le due v. n. verbo neutro, e le tre v. a. n. 
verbo attivo e neutro. 

3.° La consonante h., posta accanto al participio passato, indica, 
che il verbo sì conjuga coll’ausiliare haben, avere; quelli segnati colla 
lettera f. vogliono l'ausiliare feyn, essere; e quelli notati con h. ſ. si 
conjugano tanto coll’ausiliare haben, quanto col feyn, 

4.° I tempi stampati in carattere italiano , come: geussest, geusst, 
geuss sono voci poetiche. 

5.° I verbi composti seguono le stesse anomalie dei loro semplici, 
eccetto quelli, di cui si farà menzione particolare nelle note poste 
in fine della Gramatica. 

6.° L’ imperfetto del soggiuntivo, nei verbi irregolari, si forma da 
quello dell’indicativo coll’aggiunta di un’e, e col raddolcire le vocali 
a, 0, U, se ve ne sono, p. es.: ih fam, io veniva; daß ih fame, che 
io venissi; i fhloß, io chiudeva; wenn id ſchloͤſſe, s'io chiudessi; id 
trug, io portava; daß id truge, ch'io portassi ecc. | 

7.° Molti auteri, anche classici, e quasi tutti i moderni scrittori 
elidono l’e nella seconda persona singolare dell’ imperativo , onde 
dicono v. gr. lauf, lag, flag, in luogo di Taufe, laſſe, ſchlage. 

8.° Tutti i modi e tempi, che non si trovano registrati nella pre- 
sente tabella , vanno regolarmente. 


N.B. Nei verbi contraddistinti coll’asterisco * Adelung sostituisce nell’ imperfetto del 


soggiuntivo la vocale ö invece dell’ä, contro ogni regola di derivazione, così beföble,, 


gölte, flöhle, ecc. in luogo di befähle, gälte, ftähle. 


® 
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MODO INDEFINITO 


Baden, v. a. n. cuo- 
cere al forno 


Bedingen, v. a. accor- 
dare, V. Dingen. 


Bedlirfen, v. a. abbi- 
sognare, V. Dürfen, 


Defchlen *, v. a. co- 
mandare 


Beflcifen (fi), v.rec. ap- 
plicar sì , industriar- 
si, ingegnarsi 


Beginnen, v. a. n. in- 
cominciare ( verbo 
antico ) 


Beißen, v. a. mordere 


Dellemmen , v. a.. op- 
primere, 7. $limmen, 


scondere 


Berften *, v. n. crepare, 
scoppiare 


Belinnen (fig), v.rec.ri- 
cordarsi, /. Ginnen. 


Betriegen o Betrügen, 
v. a. ingannare 


Bewegen, v. a. indurre, 
cominuovere 
Biegen, v. a. piegare 
— v. n. piegarsi 
Bieten o Biethen, v. a. 
offerire , esibire 


PARTICIPIO 








PASSATO 


gebafen h. 


befoblen h. 


befliffen h. 
begonnen h. 


gebiffen h. 


geborgen h. f. 


geborften f. 


betrogen h. 
bewogen h. 
gebogen h. 


gebogen f. 
gebothen h. 





baͤckſt 
backſt 


befiehlſt 


befleißeſt 


beginnſt 


beißeſt 


birgt 


birſteſt 


berſteſt 


betriegſt 
betruͤgſt 


bewegſt 


biegſt 


beugst 


bietheft 


beutst * 


PRESENTE 
SINGOLARE 


bat 
baft 


befichit 


befleißt 
beginnt 


beißt 


birgt 


birſtet 
berſtet 


betriegt 
betruͤgt 


bewegt 


biegt 
beugt 
bietbet 


beut 


Conugazione bi Perle Irregolari 


bud 
badte 


befahl 


befliß 


begann 


dif 


barg 
barft 
borft 


betrog 
betrog 
bewog 
bog 


both 


bite 
badete 


befähle 
befoble 


befliffe 
begänne 
biffe 
barge 


bärfte 
borfte 


betroge 


betroͤge 


bewoͤge 
boͤge 


boͤthe 







befiehl 


birg 


birft 
berfte 


betriege 
betrüge 


bewege 


biege 
beug 


biethe 


ie i 


diga — 
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Coryugazione dee Werts Trregoları 





| MODO INDEFINITO 






Persone Persone 
— — ——— — —— — 
23 3,3 I Ra 3. | I a 3. 





al 
nona 
| Binden, v.a. n. legare || gebunden h. ſ. | bindeſt bindet band bande binde 
| Bitten, v. a. pregare, || gebeten 6. bitteft bittet bat bäte bitte | 
| supplicare, interce- | 
| dere , | 
| Biafen, v. a. n. soffiare || geblaten h. | bliret | vida blies bfiefe || bare | 
I Bleiben , v. n. rima- || geblieben ſ. bleibſt bleibt blieb bliebe N bleib | 
| nere, restare | 
| Braten, v. a. n. arro- || gebraten h. braͤtſt braͤt briet briete brate 
| stire brateft bratet bratete | bratete | 
| Drehen, v. a. rompere | gebrochen h. Jbrichſt bricht brach braͤche brich 
| — v. n. rompersi gebrochen f. | 
| Brennen, v. n. ardere || gebrannt h. brennft brennt brannte | brennete || brenne | 
| Bringen, v. a. recare | gebradt h. bringſt bringt brachte braͤchte bringe | 
| Diudten, v. n. imp. || gedaudt h. manca | daudt daͤuchte daͤuchte manca | 
| e rec, sembrare, | | dauchtete daͤuchtete | 
parere | 
| Denfen, v.a.n. pensare || gedadt h. denkſt denkt dachte daͤchte denke 
Dingen, v. a. accor- || gedungen b. | dingft dingt | dingte dingte dinge | 
{l dare, prezzolare, dung dunge 
pattuire — 
|| Dreien, v. a. treb⸗gedroſchen h. | driſcheſt driſchtdroſch | deoîde driſch 
| biare , battere il draſch draͤſche 
grano | 
Dringen, v. n. penetrare || gedtungen ſ. | dringt | dringt N drang | dvinge || dringe | 
—v. a. pressare, com- || gedrungen h. | | | 
prunere | 
| Dürfen ‚ V- n. potere | gedurft b. ı darf 3 darf durfte dürfte manca | 
Empfangen, v. a. rice- darfft | 
vere, accogliere , 7. | 


A 
" Corpagazion orione. da‘ Ver‘ Irwegoları ” 
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Toro | 
IMPER.° 


PRESENTE: PASSATO IMPERF.” PRESENT. 
_ SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE | 


Persone Persone 
——————— —————— — 
* 33 || 1338 | 1834 || as | 


Empfeplen*,v. a. racco- || empfohlen h. Jempfiehlſt/ empfiehlt || empfahl | empfähle || empfiebi 
mandare, riverire | empföhle 





PARTICIPIO 





PASSATO 





! 
| 
MODO INDEFINITO | 
| 
| 





Empfinden, v. a. pro- 
vare, sentire, 7. : | 


Finden, | 
Erbleichen, v. n. impal- || erbligen f. erbleicheft | erbleiht || erblié erblige || reg. | 
lidire 


Erfrieren, v. n. gelare, 


V. ‚tieren. 

— „v. n. cancel-erloſchen ſ. Jetrliſcheſterliſcht erloſch erloͤſcheerliſch 
are 

Erſchallen, v. n. risuo⸗erſchollen ſ. Jerſchallterſchallt II erfiholl | erihöle || ....... 


nare, rimbombare 


Erſchrecken, v. n. spa- || erfiprofen ſ. Jerſchricktt erfihrit || erfbrat | erfihräde || erfärid 
ventarsi | | 


Erwägen, v. a. riflette- |} erwogen $. erwägt | erwägt || erwog ermöge || eriväge 

re, preponderare || ermäget d. erwägte | ermägte | 
Een, v. a. n. man- || gegeffen d. | iffeft ist aß äffe 16 

giare | 


Fahren, v. n. andare || gefahren h. ſ. J führk fährt fuhr führe fohre 
in carrozà od in 
barca 

— v. a. condurre in 
vettura od in barca 


a en nn | nn 





Fallen, v. n. cadere gefallen f. fanti fant fiel fiele falle 

Falten, v. a. congiun- || gefalten p. P.............. P.......P .. ..... ....... 
gere le mani | | | 

Fangen, v. a. prende- || gefangen h. I fing@ | fängt fing finge fange | 
re, arrestare, far 
preda 


Fegten, v.n. schermire || gefohten 9. | figf figt focht foͤchte ſicht, fechte 
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i PASSATO 
| Finden, v. a. trovare || gefunden h. | findeft 
Flehten, v. a. intrec- || geflodten b. | ichſt 
ciare flechteft 
| Fliegen, v. n. volare || geflogen f. fliegft 
| fSleugst 
Fliehen, v. n. a. fuggire || gefloben f. b. J Nicht 
| Sleuchst 
| Fliegen , v. n. scorrere || gefloffen ſ. h. J Nießeft 
Sleussest 
| Greffen, v. a. n. divo- || gefteffen h. friffeft 
| {| rare, mangiare in- 
| gordamente 
| Frieren, v. m. aver || geftoren f, 5. J frierſt 
freddo 
Garen o gäbren, v. n. || gegoren I. garft 
| fermentare 
 {{ Sebären*, v. a. n. par- || geboren b. f. | gebarft 
| torire gebierſt 
Geben, v. a. dare gegeben h. gibſt 
[| Gebiethen, v. n. co⸗gebothen h. f.| gebietheſt 
mandare , ordinare gebeuthst 
| gebeutst 
| Gedeiben, v. n. prospe- || gediehen 5. f.] gedeibeft 
| rare 
| Gefallem, v. n. piacere, 
| Fallen. 
| Gefen, v. n. andare, || gegangen f. | gehft 
| camminare 
| Gelingen, v. n. riuscire || gelungen f. | gelingft 
| Gelten*, v. a. n. valere || gegolten h. gilt 


| Ì 


PRESENTE 
SINGOLARE 


Persone 
2.8 | 3.3 


_- —Tmm 


findet 
flicht 
flechtet 
fliegt 
Aeugte 
flieht 
Meucht 
fließt 
Aeusst 
frißt 


friert 
gaͤrt 
gebaͤrt 


gebiert 
gibt 


gebiethet 


gebeuth 
gebeut 


gedeihet 


geht 


gelingt 


gilt 






MODO || MoDo | 
SOGG. — 


PASSATO IMPERF." 
SINGOLARE 





Persone 
fand fande 
flocht flöchte 
flog flöge 
floh floͤhe 
floß flöffe 
fcaß fräffe 
fror froͤre 
gor goͤre 
gebar gebaͤre 
gab gaͤbe 
geboth geboͤthe 
gedieh gediehe 
ging ginge 
gelang | gelänge 
galt gälte 


gölte 
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Persona 


finde 


flicht 
flechte 


fliege 


— — — 


flieh 


fleuch 
fließe 


Sleuss 


friß 


— —— — —— — — 


gebaͤre 
gebier 


gib 
gebiethe 


gebeuth 
gebeut 


reg. 


geh 


gelinge | 
gilt 
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Genefen, v. n. guarire, 
risanare, essere con- 
valescente 


Geniefen, v. a. godere 


Gefchehen, v. n. succe- 
dere, avvenire 


Gewinnen, v. a. gua- 
dagnare 


Gießen, v. a. versare, 
spandere 


Gleichen, v. n. assomi- 
gliare 

Gleiten , v. n. sdruc- 
ciolare 


Glimmen, v. n. ardere 
debolmente, con- 
sumare 


Gönnen, v. a. favo- 
rire, godere, ralle- 
grarsi 


Graben, v. a, scavare 


pare, toccare, af- 
ferrare: 


Haben, v. a. avere 
Halten, v. a. tenere 


Hangen, v. n. pendere, 
essere attaccato 


Hauen, v. a. fendere, 
spaccare , tagliare 


“c'e ' — —— ——— — TW — w — — — — — — —— —— — 


PARTICIPIO 


PASSATO 





gemefen ſ. 


genoffen h. 
geſchehen ſ. 
gewonnen h. 
gegoſſen h. 
geglichen h. 
—— ſ. 


geglommen 5. 
gegonnt h. 


gegraben h. 
gegriffen h. 


gehabt h. 
gehalten h. 
gebangen 5, 


gehauen 5. 


IPRESENTE 


SINGOLARE 


genefeft 


genießeft 


geneussest 


geſchiehſt 
gewinnſt 
gießeſt 
genssest 
gleicheſt 
gleiteſt 


glimmſt 


goͤnnſt 


graͤbſt 
greifſt 


haſt 
haͤltſt 


hangſt 
haͤngſt 


haueſt 


geneſet 


genießt 


geneusst 


geſchieht 
gewinnt 
gießt 
geusst 
gleicht 
gleitet 


glimmt 


goͤnnt 


graͤbt 
greift 


hat 
haͤlt 
hangt 
haͤngt 
haut 


PASSATO IMPERF.° 


SINGOLARE 


genas 


genoß 
geſchah 
gewann 
goß 
glich 
glitt 


glomm 


gonnte 


grub 


griff 


hatte 
hielt 
hing 


hieb 


genuͤſe 


genoͤſſe 
geſchaͤhe 


gewaͤnne 


gewoͤnne 


goͤſſe 


gliche 


glitte 


gloͤmme 


goͤnnete 


gruͤbe 
griffe 


haͤtte 
hielte 
hinge 


hiebe 


Persona 





genefe 


genieß 


geneuss 


manca 


gewinne 


gieß 


| geuss 
reg 
reg. 
qlimme 

qonne 


grab 
reg. 


| habe 
balte 
i bange 


baue 
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Corgug ume der. Yorbı‘. Srregolare lare 
MODO 
MODO INDICATIVO EQ 


PASSATO IMPERF.°® 
SINGOLARE 


PARTICIPIOI PRESENTE 


SINGOLARE 


PRESENT. 
SINGOLARE 








MODO INDEFINITO 


Persona 


Persone 
—— ——e — — — 
14 3. 1.3 3. 2,3 


| | 
| Heben, v. a. alzare gehoben b. bebft bebt bob hoͤbe hebe 
| | bub huͤbe 


Persone 





3 





| feifen, v. n. chiamarsi 
| 
| Helfen, v. n. ajutare 


gebeißen h. heißeſt heißt hieß hieſſe heiße 


geholfen b. f. | diff bilft half bälfe bilf 


huͤlfe helfe 


| Keifen, v. n. garrire, || gefiffen h. keifſt keift kiff kiffe reg. 


contendere 


Kennen, v. a. cono- kannte fennete || kenne 


scere 


gefannt 5. kennſt kennt 


Klieben, v. a. n. spac- || gefloben h. f. | kliebſt kliebt klob kloͤbe kliebe 


care, fendere legna 


Klininien , v. n. arram- || geflommen f. J flimmft | Elimmet || tlomm tlomme || Flimme 


picarsi 


Klingen, v. n. a. suona- || geflungen f. h. J klingſt klingt klang tlaͤnge tlinge 


re, rendere suono 


Kneifen o Kneipen , v. || gefniffen 5. kneifſt kneift kniff kniffe reg. 


a. pizzicare geknippen b. | Encipfi fneipt fnipp knippe reg. 


| Kommen, v. n. venire || gefommen ſ. | fommît | fommt || fam fame fomme 
Können, v. n. potere || gefonnt h. i kann | 3 kann || konnte | könnte || manca 
2 fannf | 
Kriechen, v. n. serpeg- || gefroden f. kriechſt kriecht kroch kroͤche krieche 
giare strascinarsi kreuchst kreucht | kreuch 
| Kühren o Erkuͤhren, via. || erfobren h. erkuͤhrſt | erkührt I erkobr erföhre SISAr è è 
| prescegliere erforen b. erfor erfore 
| Laden, v. a. caricare geladen h. ladeft ladet ud Jude lade 
| Zaffen,v.a. n.lasciare, || gelaffen h. J laͤſſeſt läßt fieß - | Tiehe laß 
| fare | 
| Laufen, v. n. correre || gelaufen f. b, laͤufſt laͤuft lief liefe lauf | 
| Zeiden, v. a. n. patire, || gelitten h. ſ. J leideſt leidet litt litte reg. 


| soffrire 
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MODO INDEFINITO 


PARTICIPIO 


PASSATO 


PRESENTE 
SINGOLARE 






| 
SOGG.® 


IMPER.°| 


"MODO | 





Leihen, v. a. imprestare || gelichen h. leiheht leidet lich liebe . I leibe | 
Lefen, v. a. n. leggere || gelefen h. liefeft lieſet lag Jàfe leſe | 
lich ! | 
Ziegen, v. n. giacere, || gelegen f. 9. | liegſt liegt | lag füge liege | 
essere coricato | 
| Lofgen, v. n. estin- || gelof@en f. J rifgek | lirot loſch loͤſche li | 
| guersi | | 
Zügen, v. n. mentire || gelogen h. f. | luͤgſt lugt log loͤge füge Ä 
Mahlen o Malen, v.a. || gemahlen d. 1 ....... RN EN ES ——— — 
macinare 
Meiden, v. a. evitare || gemieden h. | meiden | meidet | mid | miete Hreg | 
Melfen, v. a. mungere || gemolfen h. | meltà melkt molt molte _.1 melt 
militi miltt i 
Meffen, v. a. misurare || gemeffen 5. È miffeà mißt maß maffe mié | 
Mogen, v. n. volere gemocht h. 1 mag 3 mag mote moͤchte manca | 
3 magi ; | Ä 
Müfen, v. n. dovere || gemußt b. : mué | 3 muß mußte müßte manca | 
* mußt | | 
Nepmen, v. a. prendere || genommen b. | nimm | nimmt || nahm näpme || nimm | 
i Nennen,v. a. nominare || gennant h. nennt nennt nannte nennete || nenne | 
Pfeifen, v. n. zufolare || gepfiffen h. pfeifk pfeift pfiff pfiffe reg. | 
Pflegen, v.a.aver com- || gepflogen 9. È pflegft pflegt pflog pflöge pflege | 
mercio | 
Preiſen, v. a. n. glo- || gepriefen D.f. J preiſeſt preifet pries priefe reg. | 
rificare, benedire i 
| Quellen, v. n. scaturire || gequollen f. È quilt quillt quoll quolle quifl 
| Raͤchen, v. a. vendicare gerochen h. — ei PI RETTE ZZZ] ZZZ 
Hatten, v. a. consi- || getathen h. | rathi raͤth rieth riethe rath 
gliare vath | rather | 
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MODO MODO 

SOGG.° || IMPER.® 
u PARTICIPIO] PRESENT-E ||passaTo IMPERF.° — 
MODO INDEFINITO SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 








PASSATO 














Persone | Persone 
= 1 (PS 
a. |" 3 1.3 38 fo nt3a fas 
Reiben, v. a. fregare || gerieben D. | reibkt reibt rieb tiebe rieb 
| Reifen, v. a. n. logo- || gerifen b. N reißen | reißt rig riffe reg. 
| rare, logorarsi, con- 
sumare 
Reiten, v. n. cavalcare || geritten f. h. | reiteft reitet vitt ritte reg. 
| — v. n. correre || gerannt h. f. | rennt | rennt rannte | vennete || renne 
| Riechen, v. a. n. olez- || gerogen 9. Ürieht | riet tod) ride riede 
i zare, avere o SEN- reuchst | reucht reuch 
| tire odore i 
| Kingen, v. n. lottare || gerungen 9. ringe | ringe || vong tinge || ringe 
| — v. a. torcere, in» | : 
i nellare 
| Rinnen, v. n. scorrere, || getonnenf.b. I rinnt | vinnt rann rinne || vinne 
| versare ronne 
| Rufen, v. a. n. chia- || gerufen h. f. J rufe ruft rief | viefe rufe 
| mare, invocare 
| | Sohen, v. a. salare geſalzen y. P........ 0. all'analisi ana cui 
| | Gaufen,v. a. n. bevere || gefoffen h. | fäufft rduft fof rofe faufe 
| ingordamente foff foffe 
i Saugen, v. a. n. suc- || gefogen h. faugft faugt fog foge fauge 
| chiare 
| Sgaffen, v. a. creare || gefhaffen 9. I rhamt | fhafft ſchuf ſchuͤfe ſchaffe 
GShelden, v. n. a. se- || gefhieden f. JIſcheideſt | focidet ſchied ſchiede reg. 
| parare 
| Scheinen, v. n. sem- || gefhienen 5. | fécin | feint (dien fhiene reg. 
| brare, splendere 
| N 6eißen, v. a. n. cacare || geſchifen h.ſ. | reisen | rbeie [leso | reive || reg. 
| Selten”, v.a.n.ingiu- || gefholten h. | FINE | fogilt ſchalt ſchaͤlteſchilt 
| riare, "sgridare | 
| geſchoren h. ſchert ſchor ſchoͤre ſchere 


i Seren, v. n. tosare 


4 fherft 
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PARTICIPIOI PRESENTE || PASSATO IMPERF.° ||PRESENT. 


| 
SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 


Persone Persone 
s——n:r_ U nn) 
2.2 3.3 1. 3.2 1.2 3.2 E 


Sieben ,.v. a. spingere || gefoben b. | fhiebt | foiebt (hob | (dobe ſchiebe 

Schießen, v. a. sparare || geſchoſſen h. ſchießeſt ſchießt ſchoß ſchoͤſſe ſchieß 

Schinden, v. a. scor- |) gefunden h.J ſchindeſtſchindet ſchund ſchuͤnde ſchinde 
ticare 

Shlafen, v. n. dormire || gefglafen h. | fglim ſchlaͤft ſchtief ſchliefe chlafe 
Schlagen, v. a. n. bat-geſchlagen p.f.f Foligno | fhlägt ſchlug ſchlͤge | flag 


tere 


MODO INDEFINITO 


PASSATO 











Schleichen (fh), v. n. geſchlichen f. | ſchleichſt | ſchleicht cſchlich ſchliche reg. 
insinuarsi di sop- 
piatto 

Schleifen, v. a. affilare, geſchliffen 9. È folcifà ſchleift ſchliff ſthliffe reg. 


—— un’arma 


. 
. 


Schleißen, v. a. fendere || gefhlifen b. | ſchleißeſteſchleißt ai © | fOiffe reg. 
Sdliefen, v. n. intro- || gefgloffen (. | foliefà | f@lieft ll Colo i flofe ſchliefe 


“ dursi „ strascinarsi 
col corpo per terra, 


andar carpone 5 . 
Schließen, v. a. n. chiu- || gefhloffen 9.1. | Colieget | fliese || FICA fabloffe Hi N 
dere schleussest schleusst schleus | 


| Sena , v. a. in- || gefhlungen D.I folingfi | fhlingt || félasa | fhlange || fhlinge | 
ghiottire, avvitic- 4 
chiare | 
Shmalsen, v. a. con- geſchmalzen DE .......1...... Hausa 
dire di butirro | 


Schmeißen, v. a. gettar geſchmiſſen h. J ſchmeisſeſt ſchmeißtſchmis ſchmiſſe reg. 
via, cacare delle | 
bestie | 
— wv. n. cadere 
| 
| 


Sano; v. n. lique- geſchmolzen ff ſchmilzeſt fomiltt || ſchmnolz ſ(4moͤnze ſchmil; 


farsi 


Säneiden, v. a. tagliare geſchnitten D. È fchneiden | ſchneidet fbnitt 1 fnitte || reg. 
È ‘ 3 





MODO INDEFINITO 





Gpnieben (ſchnauben), 
v, n. fiatare, alitare, 


sbuffare 


Särauben, v. a. attac- 
care con viti 


Shreiben, V. n. a. scri- 
vere 


| ©ßpreien, v. n. gridare 


| Schreiten, v. n. al tg 


dere, progredir 


Séroten, v. a. rodere, 
sminuzzare coi gen) 
.stritolare F i 


Sérunden , v. n. scre- 
polare, spaccarsi 


Sqwaͤren, v. n. sup- 
‚purare 


o Sdweigen, v. n. tacere 


Schwellen, v. n. gon- 
fiarsi 


Schwimmen, v. n. gal- 
| ‚leggiare, nuotare 


| Sipwinden, v.n. svanire 


| 
| 
| nn, v. a. vi- 
| brare 


| Sqhwoͤren, v. a. n. giu- 
| rare 


I Sehen, v.a. n. redere 
| Senden, v. a. spedire 


geſchnoben h. 


geſchroben h. 
geſchrieben h. 


geſchrien h. 


( trisillabo )) 


geſchritten ſ. h. 


geſchroten h. 


geſchrunden ſ. 
geſchworen ſ. 


geſchwiegen h. 
geſchwollen ſ. 


geſchwommen 
| fi 


geſchwunden f, 
geſchwungen b. 


geſchworen h. 


geſehen h. 
gefandt h. 






Persone 





1.2 3.8 


4 


PASSATO IMPERF.° 
SINGOLARE 


Persone 


— ELOS 





ſchniebſt fchnicht || fgnob ſchnoͤbe 
schnaubst schnaubt ; ' 
foraubî | f@raubt || fhrob ſchroͤbe 
ſchreibtte ſchreibtſchrieb(hriebe 
fpreit | freie cchrie ſchrie 
(monosillabo)|(monosillabo) (monosfilabo) ( bisillabo ) 
fgreieti | foreitet || fopritt fritte 
reitet | 
fi&mwart | fowart ſchwor ſchwoͤre 
ſchweigtt ſchweigtſchwieg ſchwiege 
ſchwillitſchwillt ſchwoll ſchwoͤlle 
ſchwimmſi rowimmell ſchwamm ſhwaͤmme 
ſchwoͤmme 
ſchwindeſt ſchwindet ſchwandeſchwaͤnde 
ſchwingſt ſchwingtſchwangeſchwaͤnge 
fbworf | fowort. |} for ſchwoͤre 
ſchwur ſchwuͤre 
fiebii fieht ſah ſaͤhe 
ſendett endet || fandte | fendete 


16 
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ſchniebe 
schnaub 


ſchraube 
ſchreibe 
ſchreie 
( bisiliabo ) | 


reg. 


e e € 0 o 0è0 o 


ſchweig 
ſchwill 


ſchwimme 


ſchwinde 
mu 


cquire 4 


fich 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
fende | 









PARTICIPIO: 
PASSATO 


PASSATO IMPERF.® 
SINGOLARE 





PRESENTE 
SINGOLARE 


MODO INDEFINITO 








Geyn, v. n. essere geweſen f. | 
Sieden, v. n. bollire || gefotten f. ficde ſt fiedet || fott fotte 
— v. a. far bollire gefotten 9. 
Singen, v.a.n. cantare || gefungen h. | fingft finat fang fange 
Sinten, v. n. affon- || gefunfen f. | finti ſinkt fant finte 
darsi 
Sinnen, v. n. medi- || gefonnen f. h.] finnî finnt fann fänne 
tare, riflettere, pen- fonne 
sare 
Gitzen, v. n. sedere || gefeffen f. ſitze ſt ſitzt ſas faffe 
Sollen, v. n. dovere || gefolit h. fol 3 fol follte follte 
| 2 ſollſt 
Spalten, v. n. fendersi, gefpalten fi P....... P....... P . ...... ....... 
spaccarsi, aprirsi | | 
Spien, v. a. n. sputare || gefpien h. fpeieft fpeiet fpie fpie fpeie 
( trisillabo ) (bisillabo) (bisillabo) ||(monosillabo)| ( bisillabo ) (bisillabo) 
Spinnen, v. a. n. filare || gefponnen b. | fpinnft fpinnt fpann “| fpanne fpinne | 
| 
| 


fponne 
Spleißen , v. a. n. fen- || gefpliffen b. E fpleißert | fpleit fpliß fpliffe reg. 


| dere, spaccare legna 
GSprechen, v.n. parlare || gefproten bf fprigfl ſpricht ſprach ſpraͤche ſprich 


Spriefen , v. n. zam- || gefproffen ſ. fpriefeft | fpriegt fprof (profe fprieße | 
pillar € spreussest spreusst spreuss 


| Springen , v.n. saltare ||gefprungen f.6. | ſpringſt fpringt fprang fpränge || fpringe 
| Stehen , v. a. pungere || gefichen $. ſtichſt ſticht ſtach ſtaͤche ſtich 

| Stellen, v. n. essere || geitedt f. fidi fiedtt ſteckte ſteckte ficde 
| 
| 


— v. a. ficcare geftoden DB. |....... — .|l fiat fiale 


| Steben, v.n. stare in || geftanden ſ. E fiehii fieht fand ° ftände ſtehe 
piedi ſtund ſtuͤnde 


fitto | | 
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Goyigazione dei Wiki Irrogolare 





















Trinken, v.a. n. bevere | getvunten b, È trintfi trintt tranf trinte | trinke 


| | 


i MODO || MODO 
| MODO INDICATIVO — 
USE PARTICIPIO |, PRESENTE {PASSATO 1MPERF.° ||PRESENT. 
MODO INDEFINITO PASSATO SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 
—— tocca PERI — Persona 
| è ; La Pa 12 Ba | 18 38 7 a, 
| Steblen *, v. a. rubare || geftoblen b, ſtiehlſt ſtiehlt ſtahl ftäble ſtiehl 
| ſtoͤhle 
| Steigen, v. n. salire geftiegen f, fteigft feigt ftieg fliege ficiq 
| Öterben, v. n. morire || gefiorben f, ſtirbſt ſtirbt ſtarb ſtaͤrbe ſtirb 
| ſtuͤrbe 
| Stichen , v. n. dissi- || gefloben f, ftiebft ftiebt ftob ftobe ſtiebe 
| parsi, dileguarsi , 
| disperdersi 
| Stinfen , v.n. puzzare || gefiunfen b. | ſtinkſt ſtinkt ſtank ſtaͤnke ſtinke 
| Stoffen, v. a. n. urtare || geftoffen h. f. | former ſtoͤßt ſtieß ſtieſſe ſtoſſe 
ſtoſſe ſt ſtoßt 
Streichen „V. n. a. fre- || gefirihen b. J ſtreichſt ſtreicht ſtrich ſtriche reg. 
gare 
| ©treiten, v. n. com- || gefiritten b. | fiveite” | fireitet || firite firitte reg. | 
| battere, altercare , 
contendere 
i bun, v. a. fare qetban 6. : thue 3 tbut that thäte thue 
| | 2 tbuft 
| Tragen, v. a. n. portare || getragen h. trögft | trägt trug truͤge trage | 
| Steffen, v. a. colpire; || getroffen b. triffſt trifft traf traͤfe triff | 
| cogliere 
| Zeeiben, v. a. incal- || getrieben 6. | treibfi treibt trieb triebe treib 
‘zare , spingere | 
| Treten, v. a. n. calpe- || getreten b. f. J trittà tritt trat trote tritt 
Stare, camminare 
riefen, v. n. stillare || getroffen h. triefit trieft troff troffe trief | 
treufst treuft treuf 
Triegen 0 Truͤgen v. a. || getrogen h. triegfi triegt trog troge triege 


ingannare truͤgſt truͤgt truͤge 





— 


MODO INDEFINITO 


Verbergen, v. a. n. ce- 
lare. 


Verbleiden, v. n. im- 
pallidire 
Verderben, v. n. perire 


Rerdriefen (verbriffen ), 
v.n. infastidirsi, an- 
nojarsi 


Vergeffen, v. a. dimen- 
ticare 


Vergleihen, v. a. con- 
frontare, Y. Gleichen. 


Verhehlen, v. a. celare 
Verlieren, v. a. perdere 


Verlofben, v. n. spe- 
gnersi 

Verfiegen, v. n. disse- 
carsi, inaridire 

Verwirren (mirren), v. a. 


confondere, sınar- 
rire 


Wachſen, v. n. crescere 


Wägen, v. a. n. pe- 
sare, bilanciare 


Wafgen , v. a. lavare 
Weben, v. a. tessere 


Weiden, v. n. cedere 


ho È 





PARTICIPIOÎ PRESENTE 


SINGOLARE 





PASSATO 


verborgen h. ff verbirgk | verbirgt 
verbliben f. E verbleihft| verbleidt 
verdorben f. È verdicbt | verdirbt 
verdroffen f. b. verdrieffeſt verdrießt 
verdreussest | verdreusst 
bergeffen h. J vergiffed | vergiet 
berboblen db. B.......|1 000... 
verloren h. verliert | berliert 
verloffen f. J verlifhen | verlifot 
verfiegen f. H.......| ....... 
verworren h. | berwirr® | verwirrt 
gewachſen f. | madfet | wacht 
gewogen h. J waͤgſt waͤgt 
gewaſchen h. Jwaͤſcheſt | wardt 
gewoben h. webit webt 
gewichen f. weichſt weicht 


MODO INDICATIVO 





Persone j 
EEE men 
2.8 3. 










PASSATO IMPERF.° 


SINGOLARE 





I 
verbarg 


verblich 
verdarb 


verdroß 


vergaß 


verlor 
verloſch 


Persone 


1332 


13342 


verbaͤrge 
verbuͤrge 


verbliche 


verdaͤrbe 
verduͤrbe 


verdroͤſſe 


vergaͤſſe 


verloͤre 
verloͤſche 


verwoͤrre 


wuͤchſe 
woͤge 


würde 


wobe 
webte 


wide 


verbirg 
reg. 
verdirb 


manca 


vergiß 


verliere 
verliſch 


-T mopo || mono DO | 
SOGG.° IMPER.°| 
PRESENT. 
SINGOLARE 


Persona 


gii — = pppe<r1+—i<——t@@prr—1+66—.__ve€»I»IÙo“uuEpGpuc@pulbppalppurpon ap 
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MODO MODO 
MODO INDICATIVO SOGG.° || IMPER. 


| MODO INDEFINITO PARTICIPIO PRESENTE PASSATO IMPERF.° 


SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 
PASSATO 


Persone Persone : Persona 
———rrt__ geo, || Tip Dun 
23 | 38 13348 | ds as | 





MWeifen, v. a. mostrare || gewiefen b. | weite weiſet wies wieſe 
Wenden, v. a. voltare || gewandt h. wenden | wendet | wandte | wendete 


Werben, v.a. arruolare, || geworben b. | wirbt wirbt warb waͤrbe 
reclutare wuͤrbe 


Werden, v. n. diven- || geworden f. ir wird wurde wurde 
tare, o divenire [| ward 


Werfen, v. a. n.-gettare || geworfen 9. È wirft wirft warf wärfe 
wuͤrfe 


Wiegen (waͤgen), v. n. || gewogen h. wiegſt wiegt wog woͤge 
a. pesare waͤgſt waͤgt 
| 


Winden, v. a. torcere || gemunden b. | windek | windet || wand wände 


Wirren, v. a. smarrire, 
V. Verwirten, 
Wiffen , v. a. sapere || gewußt h. 1 weiß | 3 weiß wüßte 
| > weißt | 
Wollen, v.a.n. volere || gewollt 9. will 3 will wollte 
> wii 
Zeihen, v. a.incolpare, || gesiehen h. zeiheũ zeihet siehe 
accusare 
Ziehen, v. a. n. tirare || gesogen D. f. | sichft zieht 10ge 
seuchst seucht 


Zwingen, v. a. n. sfor- || gejwungen | iwingf | swingt swänge 
zare, costringere ſ. h. 





SEZ, II. — CAP. V. 


ARTICOLO QUINTO 


Conjugazione dei verbi reciproci e degl’impersonalı. 
Abwandlung der zuruͤckfuͤhrenden und der unperfönlichen Zeitwörter. 


$ 137. Verbi reciproci, come si è detto a pag. 76. num. 4.°, sono quelli, 
l’azione de’ quali ricade sul soggetto medesimo che la fa, di modo 
che l’agente diviene al tempo stesso il paziente. Questi verbi vengono 
sempre accompagnati da un pronome personale o nel dativo, o nell 
accusativo , come fig cinbilten, immaginarsi, i@ bilde mir ein, io mi 
immagino; fi beflagen, lagnarsi; ib beffage mid), io mi lagno. 

6 188. /mpersonali si chiamano quelli, che si adoperano solamente nella 
terza persona singolare col pronome indeterminato eg, egli, come: 
regnen, piovere; eg regnet, piove; donnern, tuonare; eg donnert, tuona. 

Tanto i verbi reciproci, come gl’impersonali, si distinguono in 
proprj ed improprj. | 

Reciproci proprj od assoluti sì dicono quelli, la cui azione non 
può altrimenti ricadere, che sul soggetto della proposizione, come: 
fi freuen, rallegrarsi. — Improprj sono tutti i verbi, allorchè l’azione, 
che pur potrebbe cadere sopra qualunque altra cosa, ricade sopra 
l'agente, come: üben, esercitare e fig üben, esercitarsi; helfen, ajutare 
e fig belfen, ajutarsi; coi quali si può dire a cagion d'esempio: i@ 
ube das Pferd im Rennen, io esercito il cavallo nella corsa, e ih übe 
mid in der WMufif, io mi esercito nella musica. 

Impersonali proprj od assoluti quei verbi, i quali non si possono 
altrimenti usare, che in terza persona singolare; di tal natura sono 
i verbi regnen, piovere; ſchneien, nevicare; bageln, grandinare; thauen, 
cadere la rugiada; bligen, bulenare ecc. — Improprj od accidentali 
sono tutti gli altri verbi, quando s’adoprano nella sola terza persona; 
in italiano in senso passivo col si, in tedesco col man e coll’cd, Ser- 
vendosi del pronome neutro eg, il verbo può stare tanto nel singolare, 
quanto nel plurale; adoperandosi man, il verbo non può usarsi che 
nel singolare, p. es.: Es wird viel gefagt, viel geredet, si dicono, si 
raccontano molte cose; Es find fhon drei Tage, sono gia tre giorni; 
Es glaubet die ganze Welt (in vece di dire die ganze Welt gloubet), 
tutto il mondo crede; Es fagen viele Leute (in vece di viele Leute fagen), 
molti dicono; Wan fagt, man bort Vieles, si dicono, si sentono molte cose. 

$ 139. Quasi tutti i verbi personali tedeschi possono adoperarsi imper- 
sonalmente. La lingua tedesca ha in oltre la proprietà di far figurare 
alcuni verbi come impersonali e reciproci nel tempo stesso; così 
frieren, aver freddo; Es fricret mig, dich, ihn (fe), ung, euch, fie, 
ho, hai, ha, abbiamo, avete, hanno freddo. Einfallen fig, sovvenirsi; 
Es faͤllt mir, dir, igm (ipr), ung, euch, ihnen cin; mi, ti, gli (le), ci, 
vi, li sovviene ecc. 


—Tn pp — 


TAVOLA V. 


gr, nt 


CONJUGAZIONE 


DEI VERBI 


BARLIZOLI © degli 2IEPARSONARLI 


cei 





Avvertimento 





I modo di conjugare i verbi reciproci non varia da quello indicato per 
gli altri verbi; siano questi regolari od irregolari, semplici 0 composti, 
soltanto che nei tempi passati e composti vogliono tutti indistintamente i 
l’ausiliare haben, avere, e non mai feyn, essere. 
Non tutti però i verbi reciproci italiani possono usarsi come tali | 
anche in tedesco ; e viceversa hanno i tedeschi molti reciproci, che | 
non lo possono essere in italiano , siccome si vedrà a suo luogo. 
Circa al caso che reggono i verbi reciproci, ella è cosa incerta il 
poter assegnare regole stabili, dipendendo ciò più dal buon uso che 
dalla gramatica. Alcuni di essi sì adoperano tanto nel dutivo, come 
nell’accusativo ; p. es. mit daͤucht o mig daͤucht, mi pare ( veggasi il 
reggimento dei verbi nella Sintassi). 
In quanto agl’impersonali è da notarsi, che la maggior parte vogliono - 
nei tempi passati l’ausiliare haben, avere, ed assai pochi il feyn, essere. 
Le altre osservazioni intorno a questi verbi si troveranno indicate 
a suo luogo. 


Rn 
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I 


D E F I N I T 


GRAMATICALI 


INDICATIVO 





EMPI 


SE U mm 


GRAMATICALI 


NATURALI 


Prefente | PRESENTE 


Singolare | 
IMPERFETTO 


PERFETTO 


Paffato 
PIUCCHE 
PERFETTO 
RIMOTO 


PIUCCHÈ 
RIMOTO 





NUMERI 


na | 


Plurale | 


PERSONE“ 


DB m ww m 


DD m INI è 


Plurale 


GUN m GIN m 


Singolare 


Plurale 


DD m INI = 


=] 
= 


um | 


Conyugazione da Verde È 


RECI 
COMPOSTO REGOLARE COMPOSTO REGOLARE 
COL PRONOME COL PRONOME 
NELL’ACCUSATIVO NEL DATIVO 


- Bestlagen, Lagnarsi {Sig ein⸗biſden, Immaginarsi 



















Ich be⸗klage mi 
du be⸗klageſt dich 
er be⸗klaget ſich. 

Wir be⸗klagen uns 
ihr be⸗klaget euch 
fie bestlagen ſich. 


Ich bilde mir ein 
du bildeſt dir ein 
er bildet ſich ein. 
Wir bilden uns ein 
ihr bildet euch ein 

fie bilden fſich ein. 














Ich bestlagte mid 
du besflagteft dig 
er besflagte ſich. 
Wir besflagten uns 
ihr bestlagtet cud 
fie besflagten fid. 


Ich bildete mir ein 
du bildete dir ein 
er bifdete ſich ein. 
Wir bildeten uns ein 
ibr bildetet euch cin 

fie bildeten fih ein. 


Ich babe mir cinsgesbiltet 
du Haft dir einsgesbildet 
er bat ſich einsgesbildet. 


I babe mich besflaget 
du haft Di bestlaget 
er bat fi bestlaget. 
Wir haben ung besflaget 
ir babet euch be⸗klaget 
fie haben AG bestlaget, 


















ihr babet euch einsgeshildet 
fie haben fih einsgesbilbet. 


Ich batte mid be⸗klaget 
du hatte Dich besflaget 
et batte fih bestlaget. 

Wir hatten ung besflaget 
bir hattet euch besflaget 
fie hatten ſich be⸗klaget. 


Ich batte mir ein⸗ge⸗bildet 
du batte dir einsgesbildet 
er batte fih ein⸗ge⸗bildet. 

Wir hatten ung einsgeshildet 
ihr hattet euch einsgesbiltet 
fie hatten ſich einsgesbildet. 








Veggasi U’ Imperfetto Veggasi l’ Imperfetto. 


V. il Piucchè Perfetto. V. il Piucchè Perfetto. 


Wit haben ung cinsgesdiftet i. 


a: 





: PRO € I 
RECIPROCO-IMPROPRIO RECIPROCO-IMPERSONALE 
IRREGOLARE IRREGOLARE 
COL PRONOME NEL DATIVO | coL PRONOME NEL DATIVO 










TI helfe mie 

Mini E du Hilfe dir 3 
fer dIIR fb. "Es fatt di dir, igm die), 
È Wir helfen une ung, euch, ihnen ein 

i ihr pelfet cub 1 

N E fie helfen Ad, 




















IRC, half mit 
RE du halft dit 
er half fil. 
"Wir halfen und 
ihr polfet euch 
fie balfen 9. 


; ‘ fel mit, dir, igm (ibe), 
une, euch, ihnen ein 


L 


I habe mir geholfen 
du haft Dir gebolen 
er bat fih geholfen. 
‚bir Haben une’ geholfen 
‘Tipo babet cud geholfen È. 
fie haben Mib geholfen. 

















Es if mir, dir, igm, ung, 
euch, ihnen einsgesfallen 


So Yatte mir geholfen 
Er hatteſt dir Hebolfen 
er batte fi geholfen. 
i Wie hatten ung geholfenſ 
Ihe battet euch gebolfen 
fe hatten fi zeholfen. 





‘€ tar mie, die, ibm, ung, 


euch, ihnen einsgesfallen 


Veggasi ? Imperfetta. 7 eggasi P Imperfetto. 





| | 


j 66 helfen, Ajutarsi | (Si) einfallen, Sovvenirsi 





Pi Piucchè Perfeuo. | P. il Piucchè Perfetto. 


IMPERSONALI 


REGOLARE 


Regnen, Piovere 


& regnet 


Si 


&s vegnete 


Gs hat geregnet 





Es hatte geregnet 


Veggasi P Imperfetto. 


V. i Piucchè Perfetto. 





Î Cs frieret mig, did, ihn, 
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IRREGOLARE 





0 a i” a ii È i E immane m 








grieren, Gelare 


. (fe), und, cub, fie 


Es fror mig, dig, ihn, | 
(de), uns, euch, fie 


| 

| 

| 

| 
Es pat mid, diG, ibn (ke), 
ung, cup, fie gefroren 
| 

| 

| 

| 


Es batte mig, dig, ihn, 
ung, cu@, fie geftoren | 


| Veggasi P Imperfetto. 


V.'il Piucchè Perfetto. 


37 
















| MODI -RERKPI 
* 

— Sr : “ = 

Ä = ; z COMPOSTO REGOLARE . COMPOSTO REGOLARE i RI 
- 3 NUMERI n COL PRONOME e COL PRONOME 
È E NATURALI ‘È GRAMATICALI tal NELL’ACCUSATIVO : NEL DATIVO - Wcor 
2 Du 
= 3 . | 
È . . . . . - A 
di n Sid bestlagen, Lagnarsi JGich cinsbilden, Immaginarsif ©i 
































| 
| I || Ih werde mid Ich werde mir ein⸗biſden 
| a anno ASingolare } 2 [du wirt die di wir dir einsbilden 
| > j on 13 ||er wid dd’ et wird fih cinsbilden. 
| DI — 1 || Wir werden une Bir werden uns ein⸗bilden 
Plurale ? 2 || ihr werdet cu ifr werdet eu cinsbifden 
| > 3 || fie werden ſich ſie werden fig einshilden. 
8 Futuro o I — 
—2 | 1 || Sé werde mich 5 Fd merde mir 
ingolare | 2 || du wirft dig a | tu wirf dir MIGONE L'E 
| Agi: o oo : 3 em © TI fermi inne fer 
eZ | diva || Wie werden unt ( =] Wir werden une (soy Bir | 
* Plurale ) 2 || ite werdet nd | = | ihr werdet eng: PO" Piet 
n 3 || fie werden fig è fig werden ſich ie ne 
| 2 I } o xi ' 
> 2 Singolare $ 2 || bestlage (du) dich Hide (du) dr ein 
Ji Ri, = EB || (bestlage er (fe) Ab) È (Dilde se (fie) ſich ein . 
= = { Brefente Sa 1 || ( bestiagen wir uns) .| (dien mie und cin) 
Qu Plurale 2 || bestlaget (ihr) cub bildet (ihr) cus cin 
= 3 ||- ( bestlagen fie fi ) bilden fe Ah. ein) : 
| 4 1 || Daß ich mich be⸗klage Daf ih mir -sigsbilde 
a . Singolare? 2 || — du did bestlagefi — Mu dir. ein⸗hildeſt 
| ST AR a) ile A 3— ar fi beeklage. ; Ey ex ſich ejn⸗biſde 
Preſente ne 1 || — Wir uns besElagen, 3 Wir ung.einebilden 
© u i Plurale 2 || —— ihr euch besflaget — ihr euch ein⸗ bildet 
3 || — fie fih be⸗klagen. + fie. ich ein⸗bilden. 


nn -. —— rt 





— — — — 


Daf ich mich be⸗klagete Pag i mir cinsbilbete 
— di dig destlagetet. | + dor die. cistebildeteft . 
1— er fi besflagete. re ſich einsbildete. 
—MWir une vesttagetent 4 Wir me ein bildeten 
— ihr euch. beskfagetet U + ihr. eu ein⸗biſdetet 
— ſfie ſich bestiageten: "I + fe MG einsbilbetem, 


| 


SOGGIUNTIVO 


[a 


GI = IN = 





ipa 


Plurale _ i 


ee 
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geELPROCI IMPERSONALI 
RE BECIPROCO-IMPROPRIO | RECIPROCO-IMPERSONALE | vr | 
IRREGOLARE > IRREGOLARE BEGOLARR , IRREGOLARE 


COL PRONOME NEL DATIVOf COL PRONOME NEL DATIVO 


zwar ©i@ helfen, Ajutarsi | (Sid) cinsfallen, Sovvenirsi 


pitea Ich werde mir belfen 
von du wirft dir Helfen 
en ger wird Ach helfen. 


(orco ene nen er 
Frieren, Gelare 





Regnen , Piovere 











Es wird mir, dir, ibm, une, | Es wird regnen Es wird mig, dig, ibn, 













shi i Wir werden ung belfen eu@, ihnen einsfallen ung, cub, fle fcieren | 

pin J ihr werdet euch Helfen | 

iſten fie werden fig helfen. | 

| 

Ich werde mir | 

du wirft dir. È | | | 

no er wird ſich gebatfeni Es wird mir, dir, ibm, | Es wird geregnet haben | Ed wird mig, dig, ihn, | 

NE Wir werden uas / haben 4 uns, ench, ihnen cino ung, euch, fie gefroren 

haben ipr werdet euch gesfalen feyn haben 
fie werden fi ba 

Bilf (bu) dir i di 06 ; 7 | 

).1 Hefe cechi) 64) Es fell dir; ibm, und, Manca | 


( belfen wir une). 
berfet .( ibr ) «up. 
(Helfen fe kb) 


‚eu, ihnen einfallen 








Daf i mir pelle ) 
— Du dir, helfe 
— cr. fib helfe. 
— Mir uns heiten 
— ihr euch belfet 
— fié fig helſen. 







Daf es mic, dir, ibm, uns, | Das es regne 
euch, ihnen einsfalle 


Daf (cs) mig, dig, ihn, | 


uns, cub, fie friere 





Ì 


Daf ib mir halfe 
CH du dir haͤifen 


i — cr ſch bdlfe, Daf es mir, dir, ihm, J Daf es regnete E Deb (es) mig, dig, ibn, 
— Bir uns haͤlfen uns, cub, ihnen einshele È . - CJ uns, end, fie frore 
— ihr euch fe o. A ur 


1 ! 


LÀ 
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donazione ale sue: Ha 


— ——— 

















MODI TEMPI \ IROEICT Ir“ 
N . — — 1 i 
‘ — — — fr » 

ni 6 COMPOSTO REGOLARE COMPOSTO REGOLARE RECI 
i 2 NUMERI = COL PRONOME COL PRONOME 
È = NATURALI f GRAMATICALI = | NELL’ACCUSATIVO NEL DATIVO DL X 

= è PS 

“| 
* 

8 


lcd besflagen, Lagnarsi J Sich einsbilven, Immaginarsi © 





Xx 






















ı || Daé ih mid babe | Daé ih mir): (babe 
7 2 | — du did fe \babefi | — du dir s babeft 
3 || —er fh. TN ]babe Pe er fib | S babe 
VERFETTO 1 || — Wir uns ((# )baben | — Wir uns 5 )baben 
Plurale | 2 || — ihr en | fbabet J — ihr end): = Faber — it 
3 || — fie fio baben J — fierfid 0 baben i — fi 
* sit DO FABRI 
ini 1 || Das ih mich bitte | Daf ich mi ul 
> Singoar 2 1 — du dih Jr \battet] — du Dir a 
| Bis PIUCCHÈ 3 || — cer fid S)haͤtte Persio = 
fui lc PERFETTO 1 || —Wircuns(®)battenf — Wir ung(i Si > 
i Plurale 2 1 — ibr cub \-S foattet | — ibr cub Vos 
Zi 3 || — fie ih haͤtten — fie fio * 
Fa | 1 || Daf ih mich 1 * mir 
—— — du dir Pi 
— ‘da, PRIMO Ne t) SM Liver —* L cer fig lot 
& 13 1 || — Wir ung — Wir unsf 8 | 
— 8 ASSOLUTO [Plurale ! a | ihr euch — ihr u) 
3 || — fie fio — fie fib I m 1 
pad Futuro | — 
1 || Daf ich werde mich ) = | Daf id werde mir » 
= | "singotere 2 || — dur werdeft did JE |] — du werde dir | = 
ca) > grin „0 {3 || —ner'aderde ſich TP — er were 01 u 
6% ı | — Birwerdenuns(S | — Wir werden u * De 
rm Plurale | 2 || ihr werdet euch = — ihr werdet euch E * 
3 — fie werden id JE | + fie werden ſich J8 
ng I : — 
= ı | I würde mid Ich wuͤrde mir ein⸗biſden J 
SL Mit Li Sole} 2 | du wuͤrdeſt Dich = | du niche i hen à 
Pe 7 Rn 1 3 || ei winde >» ST er würde n⸗bilden 
= Prefente PRESENTE : | Wir ind une È Wir würden uns einzbifden 3 
7 | Plurale 2 || ihr würdet euch È r würdet euch einzbilden i 
9 3 |l fie würden fi e Winden fidi einsbilden; î 





he  Piesron' a adegl'Imporsonali 
T DURA | 
I PROCI 







REGIPROCO-[MPROPRIO ° RECIPROCO-]MPERSONALE 
| IRREGOLARE IRREGOLABE 
COL PROKOMF NEL DATIVO| COL PRONOME NEL DATIVO 


i Sid helfen, | Sid belfen, Ajutarsi | 














Daf ih mir babe 
a — DU dir - \babeft 
sto INN — cr fig [& babe J Daß (cs) mir, dir, ihm, 
sia (E — Wir pns( È )baben ung, eu, ihnen einsges 
chef — ihr euch | Tjhabet fallen ſey 

— fie fi sd { baben 














atte Daf id mir gatte 
irc RR — du Dir e haͤtteſt 
dite [MB ce A TS ]pdtte Das (e6) mic, die, ihm, | 
in RI — Wir ung(.5 )battenf und, euch, ihnen eins 
et WMW — ihr euch | 9 hättet ge⸗fallen waͤre 
— fie ſich haͤtten , 
| Daß DI mit | werde 
werdefſt 
SEvwerde Dalle) mir, dir, ihm, 
> \werderf . ung, euch, ihnen eins 
- werdet] _ fallen werde - 
. Ämerder] - 


4 Daß ich merde mir 
— du merdet dir 
—_er_ werde ſich 
TI ir werden ung 
— iht werdet cud 
— feed fh 


Daf_(t8) mir, bir, ihm, 
ung, cub, ihnen cinsges 


eins geebildet 
baben 
gebolfen baben 





Ich wuͤrde mir: beifen 
du⸗ wuͤrdeft dir helſen 
pe e. fiv - heiten. 
phi BEE wuͤrden / unc helfen 
ihr wuͤrdet euch helfen 
ſie wuͤrden ſich helfen. 


1 & wuͤrde mir, dir, ibm, 
ung, eu, ihmen eins 
fallen 


— ee > — — — — 


| Sid felfen, Ajutarsi | (616) einsfallen, Sovvenirsi 












Regnen, Piovere 


Daß ce geregnet babe 


Daß es geregnet hatte 


Dab ec regnen werde 





i 


Daf es werde gesegnet 
haben ; 


fallen worden feg |. 


Es würde regnen 


IMPERSONALI 


Es würde mit, did, ihn, 
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Ä 


| IRREGOLARE 


(eee teo ai 





Frieren, Gelare 


Daf (cs) mich, Dib, ibn, 
ung, cub, fie geftoren 


babe 


Dal (es) mig, di, fa 
une, cu@, fic gefroren 
piatte. 


Daß (cs) mid, dich, ihn, 
ung, euch, fie, frieren. 
tuerde 


Daf (es) mid, DIO, ibn, 
ung, euch, fie gefroren 
haben werde 


= — 


uns, euch, ſie frieren 
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o ipigarin di Yin | 


NA Ti 









RECIIR 












COMPOSTO REGOLARE 
COL PRONOME 
| NEL DATIVO 


_ COMPOSTO REGOLARE 
COL PRONOME: 
NELL’ACCUSATIVO 








PERSONE 












NATURALI GRAMATICALI 

























Id würde mid Ich würde mir 
du würdeft did du wuͤrdeſt dir in— 
er wuͤrde ſich er wuͤrde ſich — 






PASSATO 
Mir würden ung 


ihr würdet euch iper würdet eng | baben 
fie würden fig fe würden (iS 


Prefente Sid besflagen Sid einsbilden 7 


Gib be⸗klaget haben 


Futuro | = besflagen werden 
Brefente | Sig ——— (poco in uso) 


PASSATO Sich bestlaget 


Sid zu besflagend, inus®) ci cinsgus n 


(*) Il verbo irregolare Helfen, ajutare, può avere nell’ imperfetto del soggiuntivo due uscite dana 
„la vocale d in i, come: i@ hülfe, du huͤlfeſt, er hülfe: wir huͤlfen, ihr hülfet, fe huͤlfen (Fed. 
i (‘*) Il verbo neutro * cinfallen (fi), sowenirsi, si può conjugare anche personalmente , e, preso in w 
| die Barbaren fielen in Italien ein, i Barbari invasero l'Italia; Er ik in einen Ort eingefallen u, cas 
i padre, ecc. (Ved. Adel. Worth. ). fee 





= 
5 
2 
we 
= 
Wir würden ung = 
= 
a 
8 






PASSATO 










INDEFINITI 


PARTICIPIO 






= +-+ cip o — -—_ 
Ù 







Paffato 





Futuro 






Don sur n —— — 
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srl Recroc e degl: Imporsonali 


TU R A 







IMPERSONALI 









(IPROCI 

E | RECIPROCO-IMPROPRIO 
| IRREGOLARE 

aCOL PRONOME NEL DATIVO 


RECIPROCO-IMPERSONALE 
IRREGOLARE 
COL PRONOME NEL DATIVO 





REGOLARE IRREGOLARE 






narsi | 


Gi helfen, Ajutarsi 






(Sid) einfallen, Sovvenirsi Regnen, Piovere grieren, Gelare 






1 Ych wuͤrde mir a 
du wuͤrdeſt dir 
tr wurde fih 
Wir würden uns 
Jihr würdet euch 
I fe wurden ſich 










126 
kt 
ten 







Es würde mir, dir, ihm, 
ung, euch, ihnen eins 
gesfallen ſeyn 


Es würde geregnet haben 


Es würde mi, did, ihn, 
uns, euch, fie geshuns 
.gert haben 


—N 





geholfen haben 






Sich helfen (*) Einfallen (ſich) (**) 






Frieren 










Sich geholfen haben Gefroren haben 


i Sich helfen werden 
ovvero um fit zu helfen 

| i 
(Sich belfend, inusitato) 


Sid geholfen 


( Sid) tinsgesfallen feyn J Gesregnet haben 











(Sid) einfallen werden 





Regnen werden Frieren werden 


(Si einsfollend , inus.°) Î Regnend (poco usato) 













(Sid) cinsgesfallen 





Gesregnet Geftoren 





Manca | Manca 









Manca Manca 





sg: Cioè 0 in d, come il balfe, du haͤlfeſt, er balfe: wir halfen, ihr haͤlfet , fie hälfen, ovvero cangiando 
‘d. l'intera conjugazione di questo verbo nella Tavola precedente ). 
i altro senso, vale: fare un’ invasione, entrare, penetrare, ed anche interrompere e simili, come: 
1, gli è entrato in un luogo; Mein Herr, fiel ibm der Water ein, mio Signore, ll’ interruppe il | 
| 
i | 
| 


EEE um u — 
A EEE acero rei — —— 


Avvertimento 


} 


Le osservazioni che seguono intorno ai modi, tempi, numeri e persone 
dei verbi, colle appendici successive, potranno servire per ora agli 
studiosi di semplice lettura , riservandosi farne uno studio più spe- 
ciale, allorchè avranno percorse tutte le dieci parti dell’orazione ; 
quindi potranno tosto progredire al Capo VI, che tratta del participio 
e così di seguito sino al termine di questa seconda Sezione grama- 
ticale. Ciò è quanto si crede di dover suggerire, affine di non ag- 
gravar di troppo colla moltiplicità delle regole la mente degli stu- 
diosi medesimi , e specialmente di quelli, che non fossero per anco 
sufficientemente iniziati nella teorica del verbo. ° 


« "ur. x 
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Osservazionz generali 


cntorno ac Abod Cemfe Kumer' e Porsone del Verbo 


— 
4. —JXE 


relative» ai modi in generale 


L’esistenza di una persona o di una cosa può 
essere positiva o dipendente, cioè possiamo 
affermaria semplicemente , oppure in modo 
da farla dipendere da qualche circostanza o 
condizione. Per esprimere queste differenze si 
è diviso il verbo per modi, i quali corrispon- 
dono alle diverse manicre con cui l’esistenza 
può cssere significata ( Bellisomi , pag. 90). 

Premessa la distinzione fatta al $ 123 dei 
modi naturali e gramaticati , chiamando Tin- 
dicativo, l'imperativo , il soggiuntivo , ed il 
condizionale col nome di modi definiti, per- 
chè ammettono le persone , e V infinito posi- 
tivo , il participio ed il gerundio col nome di 
meodi indefiniti, perchè non le ammettono ; 
verremo ora a trattare particolarmente di cia- 
scuno di essi, cioè: 


a) Modo indicativo 


La proprietà di questo modo si è quella di si- 
guificare un'esistenza positiva senza dipen- 
denza d'altra cosa; perciò fu detto anche 
modo dimostrativo od affermativo , poichè di- 
mostra ed afferma l’esistenza positiva dell’at- 
tributo nel soggetto. Il suo uso, generalmente 
parlando, non varia dall'italiano. 


») Modo imperauvo 


Questo accenna un'esistenza, che deve aver luogo 
posteriormente all’atto della parola , espressa 
sotto la forma di comando come : Kommen Sie 
bee! venga qua; warten Sie alfo no, aspetti 
dunque ancora; bite di, mein Sogn! guar- 
dati, mio figlio ecc. Il modo imperativo non 
può esprimere se non il presente ed il futuro, 
poicbè il comando non può mai farsi in un 
tempo passato; anai si potrebbe dire, che 


* 


ogni comando ei riferisce sempre ad un tempo 
futuro; imperciocchè se uno dicesse a cagion 
d'esempio: lefe dieſes Bu, leggi questo libro , 
l'esecuzione del comaudo si rapporierà ad uu 
istante posteriore alla parola e tornerà lo stesso 
che dire: tu leggerai questo libro, du wirft è 
Yu ſollſt dieſes Bard lefen. 

ll verbo tedesco non ha desinenza partico- 
lare per esprimere questo modo , servendosi 
di quelle dell’indicativo. Se però il comando 
è da comunicarsi, o ci viene comunicato per 
mezzo d'una terza persona, allora vi sono nel 
tedesco varie maniere d’indicarlo , cioè : 


Primo. Col verbo fen, dovere, il quale ac- 


cenna urt'comando assoluto, un'imposizione , 
od osservanza , e vale a spicgare l'imperativo 
futuro, come: 

Du follft an einen Gott glauben, tu crederai 
in un solo Dio. i 

Du folift kein Sert in fremden Rändern (di: 
den, tu non manderai danaro in pacsi esteri 
( Ephem. St. IV. Th. I. num. 1). 

Wann id auf die Jagd gebe, follft du mid 
begleiten, guando io andrò a caccia, mi ac- 
compagnerai (Gold. Sp. Th. I. nun. 1). 

Deine Heerde foll in jenem Ware frei weiden 
können, la tua greggia potrà pascolare libe- 
ramente in quel bosco. Less. Fabi. 


Secondo. Coll’ausiliare laffen, Jasciare, e talvolta 


con tollen, volere, i quali esprimono un in- 
vito, una preghiera e simili, come: 

Lal und licben, amiamo (lasciaci amare ). 

Laffet und haben, abdiamo (lasciateci avore). 

Lafit uns in sarclider Umarmung den kemmen⸗ 
den Morgen betraten, ammiriamo fra dolci 
amplessi l'apparire del Sole ( Gessner ). 

Raffer und die Prüfung ded Himmels geherfamft 
erduſden, sopportiamo pasientemente e con 
umiltà le prove che farà di noi il cielo (Adel. 
Word. ). 

La fl mir deine Sand beiſtehen, assistimi colla 
tua mano (Psalm. 119. 77). 

Lafi und vat Glück fegnen, denediciamo la 
fortuna (Dusch ). 

Laffet und chrbar wie am Tage wandeln, cam- 
miniamo con onestà, qual si conviene di giorno. 


18 
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Wir wollen uns verficlien, figuriamoci. . 

Wir wollen nah Kaufe gehen, andiamo « 
casa. 

NB. Il verbo wollen per lo più non si adopera, 
che per indicare la prima persona plurale dell’ 
imperativo. Adoperandolo colla prima del sin- 
golare accenna un tempo futuro, come: id 
will mid begnugen, mi accontenterò (letteral- 
mente mi voglio accontentare), if to ill geben, 
andrò (voglio andare ). Questo verbo trovasi 
in alcuni casi circoscritto colle voci gewille 
feyn, come: ih bin gewille, id war ge: 
ville; id bin getvillt gewefen ecc., che val- 
gono a id bin entfdloifen, sono deciso; ib will 
ent ſchloſſen ſeyn, sarò deciso ecc. ( V. Adelung 
Worb. ). 

Terzo. Per accennare un’indifferenza o conces- 
sione si prende spesse volte il tempo presente 
del verbo mögen, volere, accompagnandolo 
coll' infinito del rispettivo verbo ; come: 

Mag er es maden, wie ex will, lo faccia come 
anıole. 

Mögen fie doh fagen was fie wolm, dicano 
quello che vogliono. 

Mag er dog weinen, oder laden, pianga o 
rida. 

Mögen dol andere ihre Blatter mic täglichen 
Neuigkeiten anfullen, wir wollen fie mit den Empfin: 
dungen unferd Herseng anfangen und befhließen , 
riempiano gli altri i loro fogli di notizie gior- 
naliere, noi li incomincieremo coi sentimenti 
del cuore, e li finiremo con essi ( Gellert. 
Br. 1). 


c) Modo soggiuntivo 


o congiuntivo 


Modo soggiuntivo o congiuntivo chiamasi quello, 
con cui si formano proposizioni dipendenti 0 
congiunte ad altre ; ovvero, come alcuni gra- 
miatici si esprimono : perchè al verbo prece- 
dente se ne soggiunge un altro. Questo modo 
è d’ordinario accompaguato dalla congiunzione 
daf, che, o da altra simile; epperò l'uso di 
esso non dipende già dalla congiunzione che 
lo precede (potendo anche l'indicativo esserne 
preceduto ) , ma bensì dalla maniera certa. od 
incerta di manifestare i nostri gindizj. Quando 
si parla con certezza ha luogo l’indicativo; se 
la cosa espressa è incerta , s'adopera il sog- 
giuntivo. Spesse volte però è arbitrario l’uso 
di questi modi, onde dicesi egualmente bene, 
p. es.: TG weiß für wahr nie, was dic Urſache 
ift oppure fey, in verità non so chi ne è, 
o chi ne sia la cagione. 

Quando il modo soggiuntivo è preceduto da 
mua delle seguenti congiunzioni si fa la tra- 


" 2 ‘posizione del verbo in fine di periodo; queste 


sono : 

A16, da, mentre, quando. 

Auf daß , acciocchè. 

Bevor ( dal), prima che. 

Bis ( dak ), sintantochè. 

Wie fern, fofern, dafern, wolen , qualora, 
caso che. 

Dafi , che, perchè. 

Che dafi . primachè. 

Tin Falle dafi, 0 fallé (Vaf ), caso che. 

Gleich wie, siccome , in quel modo che. 

Indem , nel mentre. 

In fo fern , in wie fon, in quanto che. 

Je:ie , je-deflo , tanto , guanto. 

Indeſſen (intel), frattanto. 

Nachdem, dopo che. 

Ie nah dem, a misura che. 

£b, se ( dubitativo). 

Wenn, se ( condizionale ). 

Obgleich, obwohl, obſchen, sebbene, quan- 
tunque (dubitativo). 

Wenn auch, wenn ſchon, wenn gleich, wenn 
nur, ancorchè, quantunque, sebbene, quand 
anche ( condizionale ). 

Sb etwa, se forse ( dubitativo ). 

Ohne dafi, senza che. 

Ecit, feittem, da, dacchè. 

Sobald (daß), tostoche. 

So, così, allora (questa voce fa anche 
lc funzioni di un pronome relativo ). 

Ungeachtet, malgrado che. 

Während (daß ), durante che. 

Warum , perchè ( interrogativo ). 

Weil, perchè ( uon interrogativo * 

Wo, ove. 

Mo nide , se no. 

Wann , quando. 

Wann au, guand'anche. 

In oltre tutti i pronomi relativi, welcher, 
welche, welches (der, die, daé ) , il quale, la 
quale , che, ed i vocaboli interrogativi wer ? 
chi 2 wa6? che cosa? hanvo la proprictà di 
mandare il verbo in fine di periodo. 

La trasposizione del verbo nel modo sog- 
giuntivo è arbitraria: 1.0 quando il sentimento 
termina con un modo indefinito; 2.0 quando 
il verbo sta nel passato piucchè perfetto di 
senso passivo: 3.0 quando nel modo infinito 
di voce passiva il verbo definito siegue l'or- 
dine indicativo (Feggansi gli esempj della Co- 
struzione congiuntiva nella Sintassi ). 


NB. Parlandosi del modo imperativo si è accen- 


nata la maniera d’ impiegare i verbi ausiliarj 
secondarj; ora ve ne ha un'altra principalis- 
sima anche pel modo soggiuntivo, che è quella 
di desiderio e di augurio , detto da alcuni Gra- 
malici modo oltativo. Nel tedesco si spiega 
questo modo ora col mezzo d'una cireonlocu- 
sione, adoperando gli ausiliarj mögen, wellen, 


Pérmen , ed ora aecompagnando i medesimi 
verbi con una voce di CACIUIMAZIONE ; eccone 
gli esempj: 

O! mogte die da auf ewig für euch er: 
Wim! che il sole vi negasse per sempre la 
luce { Gold. Spiegel. ). 

Mögen (möchten) dog feine glücklichen Völker 
den gutigfien, den gerechten Beherrſcher würdig 
verein! volesse il Cielo , che i suoi popoli fe- 
lici venerassero degnamente il loro clemen- 
tissimo , il loro giusto regnante? ( Alfred. ) 

Woltee Gott, Laß diefed das Mittel rare, 
ecc. piacesse a Dio , che questo fosse il mezzo 
ecc. (Gellert). 

Daf ih im Haufe des Herrn bleiben möge! 
ch'io possa rimanere nella casa del Signore 
( Ps. 27 ). 

Möchte ih, ihr Ost, möchte id meinen 
Dant euch würdig fingen ! potess’io, 0 Dei, 
potess’ io cantando rendervi le ben dovute 
grazie ? ( Gessn.) 

Mogeeft du dech gläcklich ſeyn! potessi tu 
essere felice ! 

O! Fönnte ig deiner Propheten Offenbarung 
und Lehten verfichen! mi fosse dato d'intendere 
le rivelazioni e gl’ insegnamenti de' tuoi Pro- 
feti! (Klopstock. Mes. Ges.) 

1 Talvolta ai verbi tvellen, mögen, Fünnen e 
follen si sostituisce dürfen , come: 

Dürfte (tonnte, möchte, folte) im es nur 
tyun | polessi io solamente fare ciò ! 

Dürfen (ſellen) wir und wundern, un: 
glulide Männer und reife gu feben? dovremmo 
noi maravigliarci nel vedere uomini infelici 
e vecchi ? ( Dusch. ) 

UG! wenn die Leute nicht beffer loben können, 
fo Dürfen (möchten) fie c8 doch gar bleiben laffen! 
ah? se gli uomini non sanno tessere migliori 
lodi, desistano dal tributarle ? ( Lessing. ) 

Durfte (könnte o möchte) id diefe Kränze 
um deine Schläfe twinden ! potessi io coronare 
la tua frohte di questa ghirlanda? (Gessner.) 


n) Modo condizionale 


U modo condizionale esprime un'esistenza di- 
pendente da una condizione , tolta la quale 
essa non può aver luogo. Questo modo ha 
molta analogia coi tempé futuri degli altri 
modi ; infatti dicendo a cagion d'esempio io 
sarei , ich würde fegn, sarà lo stesso che dire : 
io sarei, se una tale condizione si verificasse, 
© quando una tale supposizione si effettuasse. 

È dunque un futuro, rispetto al momento 
in cui si parla, ma un futuro con relazione 
ad altra epoca. Esso esprime un'esistenza av- 
venire , la quale però sarà contemporanea di 


| 
| 
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un'altra esistenza (V. Pohl $ 290. Dest. Träcy 
Ideol. Gram. vol. 11). 

Spesse volte in tedesco si sostituisce al con- 
diziouale di tempo presente il passato imper- 
fetto del modo sozginutivo, ed al condizionale 
passato il piucchè perfetto dello stesso modo; 
così in luogo di dire Ich wurde lieben, io 
amerei , si dice ih liebete, io amassi; ed 
invece di i@ würde geliebt haben, io avrei 
amato, dicesi id batte geliebt, io avessi amato. 
Sc il modo condizionale è preceduto da una 
delle congiunzioni innanzi esposte, le quali 
. hauno la proprietà di mandare il verbo defi- 
nito in fine di periodo, allora si fa la traspo- 
sizione del verbo come nel modo soggiuntivo, 
p. es.: Daf i@ lieben wurde, che io amerei; 
daß id geliebe Haben würde, o meglio: da ich 
würde geliebt Haben, che avrei amato, e 


E) Modi indefiniti 


11 modo indefinito accenna l’esistenza indeter- 


minata , cioè senza distinzione di persona e 
di numero; come feyn, essere; getvefen feyn, 
essere stato ; um gewefen gu feyn, per essere 
stato; ſeyn werden, essere per essere o aver 
ad essere , e simili. 

‘ Questo modo naturale abbraccia tre altri 
modi gramaticali , che sono l'infinito posi- 
tivo , il participio, il secondo modo soggiun- 
tivo , il quale comprende il gerundio ed il 
supino de’latini, mancante nella lingua tedesca. 
A questo modo soggiuntivo abbiamo dato al- 
trove il nome di condizionale, poichè spesse 
volte dipende da una condizione o espressa © 
sottintesa, come si scorgerà dai segueuti esempj. 
.0 Gerundio condizionale — Vivendo voi in un 
clima così freddo non potrete reggere ; si tra- 
duca per se o qualora voi in un così freddo 
clima vivete o vivere divenlale , così diventate 
moi non reggere potere, Wenn o wofern ibe 
in einem fo kalten Klima lebet o leben werdet, 
fo werdet ihr nicht aushalten können, Dormendo 
tu sì a lungo, ti ammalerai, wenn o wofern 
du fo lang ſchlafen wirt, wirft du Frank werden. 
.° Gerundio congiuntivo, — Temendo io il vo- 
stro rigore, si traduce per: poichè , giacchè 
io il vostro timore temo o temeva , weil (da, 
indem) ich cure Strenge fürchte o fürchete ece. 

L'infinito positivo feyn, essere, chiamasi voce 
di tempo presente, perchè indica un ‘esistenza 
dipendente da un modo definito, a cui si ap- 
poggia. 

Gemefen ſeyn, ‘essere stato , contiene v idea 
di tempo passato in forza della voce gewefen, 
stato , che è passato, e chiamasi infinito di 


tempo passato. 


7 
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Segn werden, essere per essere o aver ad 
essere, esprime un'esistenza futura; chiamasi 
perciò infinito di tempo futuro, in virtù dell’ 
ausiliare werden , che accenna un tempo av- 
venire. 


Annotazione sui participj 


Il participio essendo una voce tratta dal verbo, 
di cui rinchiude l'idea con significazione di 
un tcmpo o presente, 0 passato, o futuro, 
ne avviene, che anche questa parte del di- 
scorso debba esprimere queste tre epoche di- 
stinte. Vero è, che il verbo tedesco non am- 
mettendo che due tempi proprj , cioè il pre- 
sente ed il passato, non potrebbe quindi 
aver luogo il participio futuro , che suole or- 
dinariamente circoscriversi coll’ausiliare Wer: 

den; ma gran numero di gramatici, anche ac- 
creditati, vollero inserire questo terzo tempo 
nei participj, ond’® che abbiamo creduto bene 
farne qui menzione. 

La natura dei participj tedeschi è tale, che 
il più delle volte sogliono figurare nel discorso 
come aggettivi, e chiamansi allora aggettivi 
verbali, perchè derivano materialmente dal 
verbo ; talora restano invariabili, @ si ap-. 
pellano avverbj verbali; e talvolta si pos- 
sono adoperare in luogo dei nomi delle per- 
sone e delle oese, e si declinano came tali, e 
chiamansi participj personificati ( Gli esempj 
verranno esposti nell’appendice dell'uso dei 
participj ). 

Del resto i participj tedeschi, oltre alle fun- 
zioni angidette servono ancora, a guisa dei gc- 
rundj , per contrarre due o più proposizioni 
in una sola, costituendo per tal modo un 
nuovo ordine di costruzione chiamata parä- 
cipiale , poichè col mezzo di essi soppri- 
mendo uelle proposizioni dipendenti certe con- 
giunzioni , che servono loro di legamento , 
si viene a formare una proposizione com- 
plessa , siccome lo comproverà il seguente 
esempio tratto dal Soave, Novella II: 

Arrivata Costanza a Palermo, e recata in- 
nanzi al padre, ebbe a svenire. — Questa 
proposizione si decomporrà nelle tre seguenti: 

Allorquando (0 mentre) Costanza a Palermo 
arrivata era, e mentre ella al padre recata 
era , ebbe ( ella ) a svenire. 

A 16 Coſtanza gu Palermo angetommen war, 
und indem fie bor dem Mater gefuhrt wurde, (fo) 
fiel fie ohmnächtig. 


Annotazione sui gerundj 


Aci gerundj tedeschi conviene distinguere il ma- 
seriale , e V'uso di essi. 


| 
| 


La distinzione dei tempi. im nalurali e 


1.0 Il materiale del gerundio consiste nella 
voce primitiva del verbo e nella desinenza 
end, la quale appartiene tanto al participio 
presente, quanto al gerundio; anzi la desi- 
nenza finale end originariamente fu destinata 
ad esprimere il gerundio e nou il participio 
di tempo presente; ma i Gramatici hanno ge- 
neralmente confusa l’idea del primo con quella 
del secondo ( V. Pohl $ 643). 

2.0 L'uso principale del gerundio si è, che 
esso serve per coutrarre due proposizioni in 
una, divenendo al tempo stesso parte deter- 
minante del verbo della proposizione prin- 
cipale; così in luogo di dire v. gr. Er sitterte, 
und bat um Vergebung, egli tremava e chie- 
deva perdono ; si dirà clegantemente gitternd 
bat cr um Vergebung, tremando chiese per- 
dono. — Non sempre però il verbo tedesco 
ammette il gerundio, e da ciò nasce, che il 
medesimo prende varie denominazioni dalle 
diverse congiunzioni che servono a sviluppario 
ora in un modo, ora nell'altro e nel varj 
tempi, secondo la natura delle proposizioni. 
Nelle precedenti Tabelle si è perciò segnato 
al gerundio i tre tempi presente, passato © 
futuro per darne varj esempj. Il gerundio si 
chiamerà pertanto o relativo 0 condizionale o 
causale 0 copulativo ecc. secondo che si potrà 
sciogliere con una delle congiunzioni relative, 
condizionali , causali , copulative ecc. ( Ved. 
Pohl Gram. dal $ 04n al $ 657). 


Dei supini 


Manca tanto la Hngua italiana quanto la tedesca 


di questa vece, sebbene da eleuai scrittori 
tedeschi si chiami supinum il participio pas- 
sato. Così Adelung al $ 525 dice: Das Mit: 
teltoort der vergangenen Zeit, welches oft intig 
das Supinum gennane wicd, if von allen 
Zeitwörtern üblich, weil ed sur Bildung der feb: 
lenten Form und der mangelhaften Zeiten des 
Deutſchen Abwandlung unentbehrlich ift ec. 


° e . “ . U} 
ra Osservazioni intotuto. ay leuipt 


Li 


e gramai- 
cali fatta al $ 124, e seguita in tutte le com-. 


jugazioni successive, taglia allo studioso ogni 
incertezza nella ricerca dei tempi corrispon- 
denti nelle due lingue. Vero è, che I’ idioma 
alemanno non può annoverare che due tempi 
gramaticali semplici „ che sono il presente ed’ 
‘il passato imperfetto, il quale corrisponde an- 
che al passato rimoto italiano, ma l'usa nelle. 


due liague richiedeva una nomenclatura più 
estesa nei tempi ; ciù è quanto ne indusse, s6- 
condo il perere de' Gramatici, a stabilire un 
quadro più circostanaiato di tutti i tempie modi 
del verbo, quale apparisce dal Prospetto (F) 
segnato a carte 78 dis della presente opera. 


3° Osservazioni sur uno 


Il numero del verbo è , generalmente parlando, 


determinato dal numero del soggetto; talvolta 


però s'adopera il numero plurale e nel nu- 
mero e nella persona anche con soggetti al 
namero singolare, e ciò avviene: 

1.0 Nel parlare dignitoso o rispettoso, nel 
quale tanto colui che parla di se, quanto chi 


perla ad altri o di altri, use il numero plu-. 


rale c nel verba e nella persona. 

2.0 Quando s’adoprano i verbi fegn e geben 
impersoualmente col pronome «d a col man 
(Veggansi gli esempj delle concordanse del 
verbo cal soggetto della proposizione nella 
Sintassi ). 

Del resto i numeri corrispondono sempre in 
ambe le lingue. 


PE, Osservazioni snlle IRPESOAE: 


. 


Premessa la distinzione esposta al $ 123, cioè: 


al 


di chiamare modi definiti quelli che ammet- 
tono le persone e modi indefiniti quelli che 
non le ammettouo , soggiungeremo qui che 
nella — tedesca non si possono mai om- 
mettere le persone innanzi al verbo definito, 
ossiano i pronomi ig, du, ce (fie, cd); wir, 
ie , fie (pl.), come si pratica in italiano; 
onde non si potrà dire, a cagione d’csempio : 


parto , ridi, canta , lampeggia , fuona e si-. 


mili, ma si dovrà dire: io parlo, i@ rede ; ws 
ridi, tu lachſt; egli canta, ex fingt; egli lam- 
peggia es bliget; egli tuona, cd donnert ecc, 


Uso generale dei verbi 


verbi si possono adoperare in quattro maniere 
diverse, cioè : 

1.0 Mffermativamente ( beiabender Weife) , 
come: Ich bin, io sono. 

2.0 Negalivamente ( verneinender Weife ), 
eome : Id bin nid , io mon sono. 

3,0 Interrogativamente ( ftagenter Wieife ), 
come: Bin ib? sono io? 





i 
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4.0 Negativamımia ed in senso inferroga- 
tivo ( verncinend und fregenter Weife ), come: 
Bin id nie ? mon sono ia ? 

Ora, secondo queste diverse maniere d’im- 
piegare il verbo cambia anche l'ordine e la 
collecazione delle particelle affermativa o ne- 
gative che lo accompagnano. Ma di ciò si par- 
lerà più diffusamente nella Sintassi al capitolo 
delle Costruziani. È 

Affine pertanto di non lasciare nell’incer- 
tezza gli scolari sull’uso generale dei verbi, 
si dirà qui brevemente: 

1,0 Che le particelle affermallve , le quali 
d’ordinario accompagnano il verbo sona - ge: 
wiß, certo , certamente ; eben, appunta; fider, 
sicuro , sicuramente ; ja, sì ecc. 

E le negative più frequenti sona: nicht, non; 
fein, Beine, nissumo , non punta cac.; nità, 
niente , nulla ; niemals, nic, giammai , mai ecc, 
( vedi gli avvarbj di affermazione e di nega- 
zione al $ 1723, n.0 4,0 ). 

«3.0 Che tutte queste particelle si mettono :. 
nel modo indicativo dopo il verbo, e nel modo 
congiuntivo immediatamente dope il prouome 
personale. Eccone gli esempi : 

I bin niét, io non sono — Daf ih nia 
fey, ch'io nom sia. 

Du bift nicht gewiß, lu mon sei certo — 
daf du nicht gewiß fevl? , che tu non sii certo. 

Du bift ja gut, st ( cento ) im. sei buono 
— da du ja Qui ſeyſt, che 0 sii certamente 
buono. 

Er. ift kein guter Mann, mon è Buon uomo 
— Daf ar kein guter Mann fey, ch'egli non siu 
un buon, uonto. 

Wir find eben diejenigen, welde , noi siamo 
appunto coloro ( quelli ), che ecc. — daß wir 
eben diejenigen (even, welche, che moi siamo ap- 
punto quelli , che ecc, 

Ihr feyd gar nit rei, voi non siete ric- 
chi affatto — Va ibe gar nicht rei fevet, che 
voi non siate ricchi affatto. 

3% babe Fein Geo, non ho danaro (letter. 


. nessun danaro) — das ib kein Geld babe, che 


io non abbia danaro (nessun danaro). 

Du haſt nidtd, (u hai nulla — defi du 
nichts habeſt, che tu adbia nulla. 

Er bat nimnalé, non ha giammai — dali 
er niemald babe, che non abbia mai ecc. 

3.0 Nelle interrogazioni si meitono i pro- 
nomi personali dopo il verbo, e dopo questo 
seguono le particelle affermative o negative ; 
per es. Bin ib ja gewiß? som io ben certo > 
Biſt du nie ganz fier ? non sei tu del tutio 
sicuro? ecc. 

4.0 Nel modo congiuntivo le interrogazioni 
rendono la frase dubitativa, e s’sdoperano so- 
lamente nelle risposte interrogative e condi- 
zionali, p. es. : Chio non sia felice? ella è 
una cosa ancora incerta , dB ich nicht glũcklich 
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fen ? dief it cine Sache, welche noch ungewiß ift. 
Ch'egli abbia ragione ? non lo posso credere, 
Daf er Medie babe? dad Pann id niche glauben ecc. 


Uso delle particelle relative 
ne, vi, ci, 

e dei pronomi lo, la, le, li 
col verbo 


Le particelle relative ne, vi, ci, che per lo 
più s’accoppiano ai verbi italiani, nel tedesco 
si traducono in varj modi, secondo che si ri- 
feriscono a nome innanzi espresso, oppure a 
qualche avverbio di luogo sottinteso. Nel primo 
caso si traducono con una delle voci artico- 
late davon, dafür, dabey , damit , daraus, daran, 
darum darnach ecc. (veggausi i $$ 187. 188), 
ovvero con derer, dellen, und, cub ( $$ 61 e 76). 
E nel secondo caso colle voci contratte: dahin, 
binauf , dert, da, dorchin, hinaus, hinüber, 
hinunter ecc. ( ved. il $ 189). 

Le voci do, la, le, li, gli, quando fanno 
le veci di pronomi personali si traducono coi 
loro corrispondenti vocaboli, cioè con es, fie, 
in, igm, come è stato indicato al $ 61. Ec- 
cone gli esempj: 

Hai tu il mio libro > Saft tu mein Bud? 

St, lho io. To non l'ho. Ta, ich babe eb. 
I6 babe ed nice. 

Dunque l'avral tu? Du wirft alfo ed haben? 

Glielo hai tu dato? Haſt du e8 ibm gegeben? 

Non me ne ricordo più. Ich erinnere mi 
wide mehr daran. 

Vuoi tu del pane? Willſt tu Beod ? 


St datemene. Non ne voglio. Fa, gebe mix 
Baton. Td will niches davon. 

Vi ricordate ancora di quell’ incendio > 
Erinnert ihr euch noch an jene Feuerébrunit ? 

St me ne ricordo. Se, ih erinnere mid 
daran. ; 

Vi eravate anche voi ( cioè eravate pre- 
sente )? Waret ihr auch dabei ( gegenwärtig ) ? 

No, io non vi fui. Rein, if war nicht dabei. 

È egli nel giardino? Iſt er im Garten? 

Sì c'è, vi è ; non vi è. Ta, ce ift darin 
(dort); er iſt nicht darin. 

Vi è stato, e non ci ritorna più. Er ift 
da (darin) geweſen, und Fomme nidi mebr darin. 

Gliene avete parlato (di quella cosa)? Habet 
ife ihm davon gefproen ? 

Me ne rallegro assai. Ich freue mid fee 
darüber ( deffen ). 

Che dice di questa cosa ? Mak fagen Sie 
bon (su) diefer Sade ? 

Ed ella che ne dice > Und wad fagen Sie 
dazu ( davon ) ? 

Non me ne maraviglio punto. I& derwun⸗ 
dere mich gar nicht daruber. 

Siete stato da lui ? Sevyd ihr qu ihm ( bei 
ihm ) gewefen ? 

No , non vi sono stato. Rein, i war niche 
dort ( bei ibm). 

A che ora arrivaste jeri la (in quel luogo)? 
Um wie viel Uhr kamet ihr geftern dort (in jenem 
Drau ) ? 

Vi arrivai alle due pomeridiane. I fam 
dort (da) um 2 Uhr nachmittags. 

Non vi ho veduto ; non l'ho osservato. Ich 
habe euch dort nicht gefeben; ich babe ibn (e6) nicht 
bemertet. 


E varj altri esempj che si esporranno altrove. 


— 
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Dei verbi transitivi ed intransitivi 


Von den übergehenden und umibergebenden Zeitwoͤrtern. 
1.° Verbi — 


S 140. I verbi transitivi, come si disse al $ 120. n.° 2.°, sono o di si- 
gnificazione attiva, o di significazione passiva. 
S 141. In quattro maniere si può dare ad un verbo attivo la forma 
passiva, cioè: 
1.° Accoppiando il suo participio passato con tutti i tempi e 
modi dell’ausiliare werden, diventare, come si è veduto nella Tav. II 
precedente. 
2.° Sostituendo all’ausiliare werden il suo sinonimo feyn, ma però 
con tal divario nel senso, che questo indica lo stato momentaneo in 
cui il soggetto si trova, accennando nel tempo stesso un’azione com- 
piuta ; laddove werden esprimerebbe bensì un’azione incominciata, ma 
non finita, siccome apparisce dai seguenti esempj: i 


Col verbo feyn Col verbo werden 


Ich bin besablt, io sono pagato. Ih werde monatlid bezahlt, io vengo 
(sono) pagato a mesi. 
Die Eier find gekocht, le uova sono Dic Eier werden gekocht, si stanno 
cotte. cocendo le uova (Bob.). 
Die Truppen waren in zwei Lager Die Truppen wurden in gwei Lager 
getheilt, le truppe erano divise in getheilt, le truppe vennero divise 
due accampamenti ( Alfred. ) in due accampamenti. | 


8.° Quando si idopera col pronome man, sı (on de’ francesi) nella 
terza persona singolare, sebbene in italiano stia nel plurale, p. es.: 
Man fann die Laiter fliehen, si possono fuggire i vizj (uom può fug- 
gire i vızj). 
Man ſagt Vieles in der Welt , si dice molto (si dicono molte cose) in 
questo mondo. 
‚Man lobt den tugendhaften Menſchen, si loda luomo virtuoso (cioè 
Bone virtuoso €, 0 viene lodato ). 
4.° Hanno i tedeschi ancora la proprietà di far figurare i loro 
verbi come passivi, costruendoli impersonalmente col pronome es, 
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egli, di terza persona, adoperandoli in ambi inumeri, p. es.: &g with 
morgen im Feuer erersitt, si faranno domani gli esercizj a fuoco (lett. 
egli diventa domani in fuoco esercitato. — Es wurde gefpielt, gelate, 
gefherst, si giuocò , si rise , si scherzò ecc. (Schiller). 

Avverrimento. Gli studiosi, che volessero esercitarsi a dare ad un 
verbo transitivo la significazione passiva potranno servirsi ancora dei 
inezzi seguenti, cioè: 

a) Dando ad un verbo transitivo qualunque la forma imperso- 
nale, come negli esempj citati ai numeri 3.° e 4.° precedenti (Fed. 
la conjugazione del verbo einfallen (fi), risovvenirsi, nella Tav, V ). 

d) Ponendo all’ablativo colla preposizione von, da, il nome che 
prima formava il soggetto della proposizione, p. es. dicendo: Il cac- 
ciatore batte il cane, der Jäger foblagi den Hund, il verbo battere, 
fiplagen, in questo senso è di significazione attiva, e dicendo: i/ cane 
è (o viene) battuto dal cacciatore, der Hund it (0 wird) von dem Jaͤger 
gefblagen, sarà di siguificazione passiva. - Del resto tutti i verbi re- 
ciproci proprj sono da considerarsi come altrettanti verbi di forma 
passiva , la quale forma però non è che una qualità accidentale del 
verbo, mentre non esistono tanto nella lingua italiana, quanto nella 
tedesca , verbi puramente passivi, ed il dizionario li registra tutti o 
come verbi attivi o come neutri (Bellis. p. 153). 


I 2.° Verbi intransitivi o neutri 


142. I verbi intransitivi, de’ quali si è fatta menzione al $ 120. n.° 8.9, 
sono di loro natura o assoluti (felbfiftändige) quando, cioè, non richie 
dono altro nome, fuori del soggetto, per compimento d’una propo- 
sizione, come: Fener Narr ladet, quel pazzo ride; deine Kinder weinen, 
i tuoi figli piangono, e simili; ovvero si dicono intransitivi relativi 
(unfelbAftindige), quando, oltre al soggetto , richiedono altro nome a 
compimento della proposizione, così dicendo v. gr.: Er hilft, egli giova, 
ognuno dimanderebbe a chi? (men?) oda che cosa? (u Was, tou?) 
egli giova. Ed aggiugnendo un caso di compimento, come dicendo 
p- es.; Er nugt feinem Nebenmenfben, egli giova al suo prossimo, 
la proposizione sarà compiuta (vedi gli attributi ed i casi di compi- 
mento nella Sintassi ). 

Circa al modo di conjugare i verbi intransitivi questo non varia da 
quello indicato per gli altri verbi, cioè: se sono semplici e regolari, 
seguono le norme del verbo loben lodare o di reifen, viaggiare, esposti 
nella Tav. II; se sono composti vanno dietro le regole della Tav. II, 
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e se irregolari o reciproci ecc., dietro le Tav. IV e V. È da notarsi, 
che alcuni di essi si conjugano nei tempi passati composti coll’ausi- 
liare fegn, essere, altri coll’ haben, avere, ed altri si costruiscono con 


ambidue. 


AvveRTIMENTO. — Per esercizio degli studiosi si darà qui un breve saggio 
dei verbi neutri od intransitivi, che si conjugano coll’ausiliare haben , 
di altri che si conjugano col fegn, e di altri finalmente, che si ac- 


coppiano tanto col primo , quanto col secondo. 


S 143. Vogliono l’ausiliare haben, avere, i seguenti: 


Abhangen, dipendere 

ablegen, deporre, appro- 
dare 

abnehmen, diminnire 

anliegen, pressare, sal- 
lecitare 

anſuchen, chiedere 

arbeiten, lavorare 

aufwarten, servire , por- 
gere 

aushalten (*), sostenere , 
reggere 

ausichen , avere l'aspetto 

beben, tremare 

bellen, abbajare 

berufen, appoggiare 

brillen, muggire 

Danten, ringraziare 

dauern, durard 

dichten, poeuzzare 

dienen, servire 

donnern , tuonare 

drohen, minacciare 

durchſehen, travvedere 

dürfen, osare, potere 

durften, aver sete 


eintimmen, corcordare 

entipreden, corrispon- 
dere 

erhellen, rischiarare 

forfden, indagare 

frühftinten , far colazione 

gefallen, piacere 

geboren, ubbidire 

gehören, appartenere 

geborfamen, ubbidire 

gelten, ‘valere 

geruben, degnare 

gefleben, confessare 

greifen, afferrare, pal- 
pare 

handeln, negoziare 

herrſchen, regnare , do- 
minare 

hoffen, sperare 

buften, tossire 

Plingen, suonare 

fonnen, potere 

laden, ridere 

leben, vivere 

leuchten, far lume 

lügen, mentire 


mögen , volere 
miüßen, dovere 
nugen, giovare 
obliegen, incumbere 
pfeifen, zufolare 
raſten, ruhen, riposare, 
dormire 
fiheinen, sembrare 
freien, gridare 
ſchweigen, tacere 
ſchwißen, sudare 
feufien, sospirare 
feden, bollire 
finnen, meditare 
ſihen, sedere 
follen, dovere 
forgen, aver cura 
fpeifen, mangiare 
fpielen, giuocare 
fprehen, parlare 
fieden, ficcare, mettere 
fiveiten, contendere 
fiirmen, dare l'assalto 
tanıen, ballare 
taugen, valere 
tauſchen, barattare 





(*) La maggior parte de’ verbi neutri, che incominciano colla sillaba au8 e che indicano il compimento 
d’un azione, come auß:fpiclen, finire di giuocare ; ausreden, finir di parlare; aubtrintm, finir di bere 
e simili, voglione l’ausiliare haben, avere ( Adel. $ 494. u.0 2). 
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onen, suonare 
trachten, procurare 
trauen, fidarsi 
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verfegen, trasportare 
verfichen, comprendere 
verfioffen, urtare 


weiffagen, predire 
serbreden, rompere 
gerreifen, lacerare 


träumen, sognare 
unterliegen , soggiacere 


wochen, vegliare 
weinen, piangere 


gielen, mirare ; 
sittern, tremare. 


S 144. Vogliono l’ausiliare fegn, essere, i seguenti : 


Ubarten o ausarten, de- 
generare 

abgeben, partire 

abmarfhiren , porsi in 
marcia 

abreifen, mettersi in viag- 
gio 

abficigen, discendere 

anfommen, arrivare 

anlangen, giungere 

auffteigen, salire 

begegnen, incontrare 

bleiben, rimanere 

erblaffen, impallidire 

erbleihen , imbianchire 

etfranten, ammalarsi 

fallen, cadere 

fliegen, volare 


fliehen, fuggire 


folgen, seguire 
gedeihen, prosperare 
geben, andare 
gleiten, sdrucciolare 
fommen, venire 
nobgeben, seguire (an- 
dar dietro) 
vennen, correre 
tinnen, scorrere, co- 
lare , stillare 
ſchleichen, insinuarsi 
ſchreiten, progredire 
finden, venir meno, 
sparire 
finten, affondare 
fpriefen, zampillare 
fproffen, germogliare 
fiammen, derivare, di- 


scendere, aver origine 


fleigen, salire 
fierben, morire 
umgehen , fallare la 
strada (errare) 
umfommen, perire 
untergeben , affondarsi 
veralten, invecchiare . 
berarmen, Zmpoverire . 
verbluͤhen, appassire 
verdotren, disseccare 
verfhwinden, sparire 
bortreten , avanzare, 
venir avanti 
wachſen, crescere 
weichen, cedere . 
serfallen, scadere, rom- 
persi 
zuwachſen, accrescere. 


S 145. Vogliono tanto l’ausiliare haben, come il feyn i seguenti verbi (*): 


_ Esempj coll’faben, avere, 
(in senso attivo ) 


Abfahren 


Esempj col ſeyn, essere, 
(in senso passivo od intransitivo ) 


Er hat ein Rad abgefahren, egli ha Die Por if abgefahren, la posta è 


consumato una ruota (del carro 


col lungo andare ). 


partita. 





(") Si raccomanda agli studiosi di leggere sovente questi esempj, imperciocchè in cessi si coutengono 
moltissimi germanismi, che formano una proprietà essenzialissima della lingua alemanna. Questi esempi 
sono tratti iu gran parte dal gran Dizionario dell’Adelung, dalla sua Gramatica $ 497, e da quella 
del celebre Heinsius da pag. 220 a 242 


DEL VERBO . 147 


Ablaufen 


Er Hat ibm den Rang abgelaufen, egli Das Waller if abgelaufen, acqua è 
lo ha vinto (lo ha superato scolata (ha avuto il suo libero 


nella corsa ). sfogo ). 
Abreiten 

Er Hat fein Pferd febr abgeritten, egli Er it am Morgen abgeritten, egli è 
ha affaticato assai il suo cavallo montato a cavallo sul mattino 
(cavalcandolo),lo ha strapazzato. (se n'è partito a cavallo). 

Angeben 

Es bat dif angegangen, la cosa ri- Die Bredigt if angegangen, la pre- 

‚guardava a te. dica è incominciata. 
Anfern 

Wir haben geanfert, abbiamo anco- Wir find geanfert, siamo ancorati 

rato (abbiamo gettato l'ancora). (siamo sull’ancora ). 
Anſchlagen 

Die Arznei bat qui angeſchlagen, da Die Arznei if gut angeſchlagen, La 
medicina produsse (ha avuto, medicina conferisce (fa buon ef- 
ha fatto ) buon effetto. Ra fetto ). 

Unftoffen . 

Er bat in feinem Amte angeſtoſſen, Ich bin im Zinftern angeſtoſſen, nella 
ha mancato nel suo impiego (ha oscurità urtai (in qualche cosa 
mancato a’ suoi doveri ). camminando ). 
| Anziehen 

Der Leim hat gut angesogen, la colla Er if geftern hier angesogen, egli è 
si è bene appiccicata ( ha preso passato jeri di qui (giunse qui 
bene). jeri ). 

Nuffitsen 

Wir haben heute lange aufgefeffen, oggi Die Reiter find aufgefeffen, è cavalieri 

abbiamo avuto una lunga seduta. sono montati a cavallo (sono in 
sella). 
Aufiichen 

Die Fenffer haben aufaeftanden (waren Sie find Thon aufgeftanden? ella è 

offen), le finestre erano aperte. gia levata? 
Nugbrennen 


. Das Feuer hat ausgebrannt, il fuoco Die Stadt if ausgebrannt, la città è 
ha finito di ardere. . è incenerita (è arsa). 
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Ausreiien 
Er bat ausgereifet (pat aufgehört su reis Er if ausgereifet, egli è partito (si 
fen) , egli ha cessato di viaggiare. è posto in viaggio ). 


Ausichlagen 

Er hat ausgefhlagen (den erften Schlag Die Bäume (die Knospen) find ausges 
gethan), egli ha fatto il primo ſchlagen, le piante rinverdiscono, 
colpo. i bottoru sbocciano. 

Das Pferd bat ausgefglagen, il ca- Er it am ganzen Leibe ausgefblagen, 
vallo ha urato dei calci. egli ha tutto il corpo pieno di 

bolle. 

Die Uhr bat ausgefhlagen, l'orologio Die Krankpeit it in ein Fieber aus⸗ 

ha finito di suonare le ore. geſchlagen, la malattia si è con- 


vertita in una febbre (si è riso- 
luta in una febbre ). 
| Austreten - | 
Das Vieh bat die Straffe ausgetreten, Ex if aus der Akademie ausgetreten, 
il bestiame ha deteriorato la stra- egli è uscito dall’ Accademia. 
da passandovi. 
Befommen 
Er bat das Ficher bekommen, fu as- Das iff mir wohl befommen, ciò mi 
salito dalla febbre. fece buon pro. 


Beforgen 
Ich babe alles beforgt, Ro avuto cura Ich bin beforgt, do temo. 


di tutto. 
Beſtehen 
Dos Buch bat aus zwei Theilen ber Das Reich if nicht lang beſtanden 
fanden, Hlibro era diviso in due quel regno non ha sussistito lun- 
parti. i gamente. 
Dringen 
Er hot in mid gedrungen, egli mi ha Der Feind if in Vie Gtadt gedrungen, 
pressato , mi ha incalzato. . Il nemico è penetrato nella città. 
Daurchbrechen | 
Ih babe eine Wand durchbrochen, Ho Er if durchgebrochen, egli è penetrato 
forato una muraglia. (sì è fatto un varco). ; 
Darchdringen 
Er bat feinen Gegenſtand durchdrumen Der Regen iſt durchdrungen (durchge⸗ 
(feine Meinung 16.), ha fatto pre- ungen), la pioggia € penttrata 
valere la sus causa (i suoi diritti). (ha filtrato). 
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Ellen 


Er Hat mit der Sade geeilet, egli ha Er if von hier geeilet, se ne andò 


affrettata la cosa. frettolosamente. 
Einſchlagen 
Das Gewitter bat eingeſchlagen, è ca- — Der Morkt if vortrefflich eingeſchlagen, 
duto un fulmine (la saetta). la fiera ebbe un esito felice (è 


riuscita a maraviglia, fu lutrosa). 
Bir haben eingefiblagen (wir haben Geine Kinder find gut eingefchlagen , 


uns die Hände darauf gegeben), ci i suoi fanciulli sono diventati 
siamo stretta la mano (in segno buoni, hanno fatto buona riu- 
di promessa ). scita , presero buona piega. 


| Erben (vererben) .. 
Er hat einen Ring geerbt, egli ha Das Gut if auf ihm geerbt (ein Erbe 
ereditato un anello, bon einer Sade feyn ), questa pos- 
sessione gli toccò in eredità. 
Fapren 


Der Kutſcher bat mid gefahren, il coc- Ich bin gut bei der Sade gefahren, 


chiere mi ha condotto. sono riuscito bene nella cosa. 
Wir haben den ganzen Tag gefahren, Wir find auf das Land gefahren, sia- 
siamo andati in carrozza (o in mo andati in carrozza ecc. alla 
barca ) tutto il giorno. campagna. 
Fort⸗fahren 


Wir haben fortgefahren gu arbeiten, Wir find fortgefahren, siamo partiti. 
abbiamo continuato il lavoro. 
Färben 
Dos Kleid hat die Hände gefärbt, !a- Das Kleid if gefärbt, abito è tinto. 
bito ha comunicato il colore alle 


mani (ha tinto ). | | 
Flieſſen 


Das Waſſer bat den ganzen Tag ges Die Thraͤnen find ihm aus dem Auge 
floffen, l’acqua scorse tutto il giorno. gefloffen , le lagrime gli scorrevano 
I | ‘ per le guancie (l'occhio ha ver- 

sato lagrime. | 
Frieren | 

Es Hat dic Naht (Cis) gefroren, que- Die Erde if gefroren, Za terra è gelata. 
| sta notte ha fatto ghiactio (è °° o Sia 
gelato ). È 
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Es bat die ganze Naht gefcoren, ha Es if gefroren, è gelato (è agghiac- 


gelato tutta la notte. ciato ). 
| Gluͤcken | 
Es hat mir geglüdt, mi è riuscito Es if mir gegluft, la fortuna mi 
felicemente. fu propizia. 
Hinten 


Er hat gehinft, ka zoppicato. Er if big zur naͤchſten Stadt gebintt, 
Kae è andato zoppicando sino alla 
prossima citta. 


Hupfen 
Wir haben den ganzen Tag gehüpft Er if in die Hofe gehüpft, è andato 
und gefprungen, abbiamo saltato saltellando per la corte (letter. 
(saltellato ) tutta la giornata. è saltellato nella corte ). 


Irren 
Ich babe geirrt (einen Fehler begangen), Er if im Walde herum geirrt, è an- 
ho sbagliato (ho commesso un dato errando per la selva (herum 
errore ). irven, errare, vagare attorno ). 


Jagen 
Er hat den ganzen Tag gejagt, andò Er if davon gejagt, egli se n'è fuggito. 
a caccia tutto il giorno (letteral. 
egli ha cacciato tutto il giorno). 


Klettern 
Er hat den ganzen Tag geflettert, ar- Er if auf den Baum geklettert, si è 
rampicò tutto il giorno (letteral. arrampicato all’albero (letteral. 
ha arrampicato tutto il giorno). è arrampicato sull'albero). 
Knien 
Er Hat den gansen Tag getniet, stette Er if vor ibm gekniet, gli s’inginoc- 
in ginocchione tutto il giorno. chiò davanti (gli si è inginoc- 
chiato davanti ). 
| | Lagern 
Er batte eben auf der Küfte gelagert, Wir find gelagert, noi siamo ac- 
si era’ stabilito sulla medesima campati. 
spiaggia. + 
Lanfen 


Wir haben eine ganse Stunde gelaus Er if in das Haus gelaufen, egli è 
fen, abbiamo corso un’ora intera. corso alla casa. 
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Marfchiren 


Die Armee bat ven ganzen Tag mars Die Armee if nad dem Rhein mars 


fbitt, l'armata ha marciato tutta ſchirt, l’armata si è portata sul 
la giornata. Reno (è marciata verso il Reno). 
Mißrathen | 
Ich Habe es ibm mifratben, glielo ho Die Dliven waren mißgerathen, de ulive 
dissuaso. non fruttarono. | 


Paſſiren 


Er bat Berlin paſſirt, ha passato Er iſt durch Berlin paffirt, è passato 


Berlino. per Berlino. 
| Reifen 
I habe viel gercifet, io ho viaggiato GSie find kaum gereifet (abgereifet), 
molto (ho fatto molti viaggi). essi sono appena partiti (ella è 
appena partita ). 
Reiten 
Wer bat das Pferd geritten? chi Ra Er ik auf das Feld geritten, egli è 
cavalcato questo cavallo ? andato a cavallo al campo. 
Rollen 
Der Donner hat gerollt, la folgore Der Wagen ift davon gerollt, Za car- 
piombò , cadde (Rollen, rotolare). rozza se ne passò correndo, andò 
veloce, girava velocemente. 
Rüden 
Er bat ibn von feiner Stelle gerudt, Die Truppen find in das Lager gerudt, 
egli lo ha rimosso dalla sua le truppe si sono avanzate nel 
carica. campo (sono entrate in accam- 
pamento ). 
Adern 
Wir haben lang gerudert, abbiamo Er ift davon gerudert, remigando si 
remigato lungo tempo (lunga- portò altrove (si scosio remi- 
mente ). gando ). 
Scheiden 


Der Rigter bat fie geſchieden, il giu- Ich bin mit Rührung von ihnen ger 
dice le ha decise (ha decise le ſchieden, mi sono separato da loro 
cause ). con intima commozione. 


Schlagen 
Der Bli bat in das Haus gefhlagen, Er if su Boden, mit dem Kopf an die 
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il folgore piombò nella casa (der 
Blig, il lampo), 


Die Nachtigall bat geſchlagen, il rossi- 
gnuolo ha cantato. 

Es bat fede Uhr gefihlagen, sono suo- 
nate le sei ore. 


Der Same bat Wurzel gefhlagen, Za 
semenza ha preso radice (ha 
piantato la radice). 
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Wand geſchlagen, cadde al suolo, 
battendo la testa contro la mu- 
raglia. 
Das Korn if in die Hohe gefhlagen, 
il grano è cresciuto di prezzo. 
Die Sade if fehl geſchlagen, la cosa 
andò a vuoto (non riescì a se- 
conda dei desiderj). 

Es if ihm ein Fieber dazu gefhlagen, 
gli è sopraggiunta una febbre. 


Schwimmen 


Er hat eine ganze Stunde geſchwom⸗ 
men, ha nuotato un'ora intera. 


Er if über den Fluß geſchwommen, ha 
passato a nuoto il fiume, lo ha 
valicato a nuoto. 


Segeln 


Wir haben lang geſegelt, abbiamo 
navigata per lunga pezza. 


Wir find noé Livorno gefegelt, ab- 
biamo navigato alla volta di 
Livorno. 


Springen 
Sie haben getanit und gefprungen, ella Das Glas, die Saite if gefprungen, i 


ha ballato e saltato. 

Die Fontaine (die Wafferpumpe ) bat 
den ganzen Tag gefprungen, la 
fontana zampillò tutto il giorno, 
mandò fuori acqua. 


vetro si spezzò , la corda si ruppe. 

Er if uber den Graben, aus dem 
Fenſter gefprungen, egli è saliato 
al di la del fosso, è balzata 
dalla finestra. 


Stehen 


Sie hat im Dienften geflanden, ella è 
stata al servizio. 


ir. find geflanden, non siamo stati 
in piedi. 


Stolpern | 


Das Pferd bat Im Gehen geftolpert , 
il cavallo inciampò camminando, 


intoppò. 


Er if zur hire hinaus geftolpert, fü 


scacciato di casa, è stato sfrat- 
tato (inciampò fuori dell’uscio ). 


Stoffen 


Der Trompeter bat in die Trompette 
geftoffen, il trombetta ha suonato 
la tromba. 


Wir find gu ihnen geftoffen, untammo 
in loro ecc. 
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Straucheln 
Mein Fuß bat geſtrauchelt, il mio Ich bin Üiber den Stein geſtrauchelt, 
piede ha inciampato (ha fatto sono inciampato in un sasso. 
un passo falso ). 
| Streichen 
Der Cenfor hat die Stelle geftriben, Die Luft if durch das Zimmer geſtri⸗ 
il censore ha tirato una striscia den, l’aria passò (filtrò ) per la. 
sulla stanza (ha scancellato quel stanza , soffiò nella stanza ecc. 
passo ecc. ). 
Stuͤrzen 


Das Pferd hat ibn geſtuͤrzt, il ca- Er if vom Pferde geſtuͤrzt, egli è pre- 
vallo lo rovesciò (lo ha gettato cipitato da cavallo. 
giù). 
Treiben 
Der Sturm hat es getrieben, la bur- Das Shif ik an das Ufer getrieben, 
rasca lo ha spinto sul lido, sulla la nave è stata spinta al lido , 
spiaggia. alla spiaggia, 
Umgehen 
Ich babe das Dorf umgangen, ho fatto Er it mit der Sade gut umgegangen, 
un giro pel villaggio , lho tra- egli è riuscito bene nella cosa 
scorso. (l’ha maneggiata bene, se n° è 
interessata ‘ecc. ). 
Waten 
Wir haben einen breiten Fluß gewatet, Ich bin durch den Flus gewatet, sono 
abbiamo guadato un largo fiume. passato a guado (ho valicato il 
fiume a guado) ecc. 


APPENDICE SECONDO 


Dei verbi composti | 
Yon den sufammengefegten Zeitwoͤrtern. 


$ 146. La composizione dei verbi tedeschi può consistere: 
1.° In uno o più affissi iniziali ( Ved. Tav. IM). 
2.° Di qualche nome: od avverbio , o di qualche preposizione. 
3° Può la composizione essere figurata, 
6 147. Fra le particelle od affissi iniziali alcune sono separabili (trennbar), 
altre inseparabili (untrennbar), ed altre finalmente ora si separano ed 


N 20 
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ora no, dal verbo, secondo il significato diverso, siccome si è veduto 
ai 6$ 131, 132, 133 e 134, pag. 100. 

INB.1 verbi composti da particelle inseparabili diconsi di composi- 
zione legittima (echte Zufammenfegung), quelli composti da particelle 
separabili si chiamano di composizione illegittima (unehte Zufammens 
fekung). 

1.° Verbi composti da particelle inseparabili 


S 148. I verbi composti dalle particelle iniziali inseparabili be, emp, 
ent, er, ge, miß, ver, wider e ger, non che i terminati in iren o ieren 
provenienti da altre lingue , come si è detto al $ 132, num. 2.° e 8.9, 
escludono al participio passato l'aumento ge; eccone gli esempj: 


Be:  besdeden, coprire, participio besdedt — besfreien, liberare, p. bes 
freiet — besfennen, confessare, p. bestannt. 
emp:  empsfeblen, raccomandare, p. empsfohlen — empsfinden, sentire, p. 


empsfunden. 

ent: entswaffnen, disarmare, p. ent⸗waffnet — entsfagen, rinunciare, p- 
entsfaget. 

er: erstlàren, spiegare, p. etstlärt — erstöthen, arrossire, p. errothet. 


ge: gesdeipen, prosperare, p. gesdichen — gesfallen, piacere, p. gesfallen. 
ber: ver⸗achten, disprezzare, p. ver⸗achtet — bersanslaffen, dar occasione, 
p- versanslaffet, 
wider: Widersfpregen, contraddire, p. widersfproden — wider⸗rathen, dissua- 
dere, p. Widersrathen. 

zer: zer⸗brechen, rompere, p. zerebrochen — sersreifen, lacerare, p. sersriffen. 

fpassiren, spasseggiare, p. fpassitet — marfibziten, marciare, p. marihziret. 

NB. Fra i verbi terminati in iren o ieren, vogliono però l’aumento 

ge al participio quelli di origine tedesca, come frieren, aver freddo ; 

fhmieren, ungere ; sieren, ornare, che fanno gesftoren, ge⸗ſchmieret, gesgieret. 

$ 149. Del resto nell’ommettere il prefisso ge al participio passato con- 

viene badare : 

1.° Se le miziali be, er, ge, con cui incominciano i verbi sono 

vere particelle inseparabili, ovvero parti costituenti la radice del verbo 

medesimo, nel qual caso non si potrà tralasciare l'aumento anzidetto, 

come in betteln, mendicare ; erben, ereditare; geben, dare e simili, i 
cui participj sono: gesbettelt, geserbet, gesgeben. 

2.° Che i verbi composti dalla particella inseparabile miß, ado- 

perati in senso attivo, vogliono al participio passato l’aumento ge 

avauti alla particella; così pure la preposizione su si antepone al modo 
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infinito positivo; come mifsbilligen, disapprovare ; gesmifsbilliget, dis- 
approvato; ju mifsbiligen, per disapprovare. Adoperati in senso in-. 
transitivo, tanto l'aumento ge, come la preposizione tu, si collocano 
tra la particella mig ed il verbo; p. es. miß-aluden, riuscir male; 
miß⸗ge⸗gluͤckt, mifsgusgliden. Alcuni pochi neutri però rigettano del 
tutto l'aumento ge al participio, come: mißsrathen, dissuadere, partie. 
mißsrathen; mißslingen, riuscir male; part. mißslungen (V. Adel. $ 502). 
3.° Che i composti dalla particella wider, contro, escludono si- 
milmente l’aumento ge al participio passato, tranne il solo widerhalten, 
tenere una cosa contro l’altra, in cuì il wider si separa, e nel parti- 
cipio si pone il ge tra la particella, e il verbo come: id halte wider, 
ih babe widersgeshalten. 
6 150. Sono pure inseparabili dai loro verbi alcuni nomi ed avverb) 
uniti ai medesimi, come nei seguenti esemp]: 


Arg-wohnen, sospettare brand-marten, diffamare 

brand-fhagen, mettere a contribuzione froh-Ioden, giubilare 

haus-balten, governare la casa hei-rathen, sposare . 

muth-faffen, congetturare kurz-weilen, scherzare 

rad-breben , arruotare , affilare. lieb-fofen, accarezzare 

recht-fertigen, giustificare quack-falbern, fare il ciarlatano 

wall-fabrten, pellegrinare (andare in tag-werten, lavorare a giornata 
pellegrinaggio) | rath-fhlagen, consigliare. ( consul- 

weis-fagen, predire tarsi ) 

wett-eifern, gareggiare will-fapren, accondiscendere 


wahr-fagen,pronosticare, profetizzare dank-fagen, ringraziare 
früh-füfen, asciolvere, far colazione , e var) altri. 


Tutti questi verbi, ed altri simili, sebbene portino l’accento (°) 
sulla pargicella iniziale, vogliono tuttavia l'aumento ge al participio 
passato ; onde dicesi a cagion d’esempio : Wenn diefeg Vermogen beffer 
gesbandbabet würde, se questo patrimonio venisse meglio amministrato; 





(*) Tutte le particelle , che si distaccano dai verbi, sono da riguardarsi come accenzate , e quelle, cha 
non si distaccano , come disaccentate. Nei buoni dizionarj quest’accento trovasi ognora indicato. 

11 motivo per cui alcune particelle si separano dai loro verbi, ed altre non si separano, si è, che 
la maggior parte delle particelle separadili sono di natura avverbiale , od almeno figurano come av- 
verbj ; laddove le particelle inseparabili , disgiunte dai loro verbi, mon presentano alcun significato 
positivo od esplicito , come sarebbero le sillabe iniziali dis, am , anfi, anti, peris ecc. ; ma congiunte 
ad altre parole, e singolarmente ai verbi, li comunicano un siguificato differente dal loro primitivo. 
Supponiamo a cagion d'esempio, che s'abbiano a rinvenire le composizioni , che possono farsi col 
verbo italiano porre , e col suo corrispondente tedesco Icgen, Aggiungansi al verba italiano le iniziali 
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Er botte es ihm ge⸗weiſſaget, glielo aveva pronosticato; et bat ibn ges 
brantmartet, egli lo ha diffamato ecc. 


NB. Nei verbi dantsfagen, hausshalten, Wabrsfagen, è di miglior 
uso la separazione delle voci dant, haug e wahr, come: Um ein Haus 
gut su halten ( ovvero zum Haushalten) gehört ein Vermögen, per ben 
governare una casa ci vuole una sostanza; Ih fage Ihnen Dant, le 
dico grazie (la ringrazio) e simili. 


2.° Verbi composti da particelle separabili. 


$ 151. Le particelle semplici , che si distaccano dal verbo , conjugan- 
dolo, sono state esposte al $ 133. — Eccone pertanto gli esempj : 


! 


Ab-fubren, menare via an-fangen, incominciare 
auf-maden, aprire bei-fiehen, assistere , soccorrere 
dar-ftellen, rappresentare ein-nehmen, accogliere, occupare 
empor-tagen, soprastare fort-f@affen, scacciare 
her-fommen, provenire | hin-reiden, porgere 

los-reifen, lacerare, staccare mit-wirten, cooperare 
nach-faufen, correre dietro nieder-laffen, calare, abbassare 
ob-liegen, incumbere weg-gehen, partire , andar via 
vor-ftellen, rappresentare zu-nehmen, accrescere ecc. 


$ 152. Oltre alle particelle semplici anzidette ne contano i Gramatici 
varie altre composte dagli avverbj locati her e hin, come: herab, 
beran, herauf, heraus, herein, herum, berunter, hervor, ecc. binab, finetf, 
hinein; hinüber, hinunter, ecc. Di più le voci: bebor, entgegen, entzwei, 





ap, de, dis, es, int, sovra, e si avranno i verbi ap-porre, de-porre. dis-porre , es-porre , im- 
porre , sovrap-porre c simili: si antepongano al verbo tedesco legen, od ai suoi sinonimi fegen, flellen 
una delle particelle iniziali ab, auf , an, le, ver, gu e si avranno i seguenti composti: 

Ab legen, deporre ( ovvero abzfegen , ab:flelen , calare , sospendere ). 

Auf:legen , sovrapporre (oppure aufzfegen , auf :(tellen , comporre , collocare ). 

Amlegen, apporre (© an:fegen, an:(tellen , impostare , ammettere ). à 

Be.legen „ soprapporre ( ossia be:fenen , be:flellen , occupare , impostare ). 

Berlegen , esporre ( ossia ber:feten , ver:(telken , trasportare, fingere ). 

Bu:kgen, epporre ( ovveramente gu:feren , ju:flellen, aggiungere , collocare ). 

Ora, se le particelle italiane de, dis, ap, es ecc. avessero In stessa proprietà che hanno le tedesche 
ab, auf, pu eeo., cioè di venir trasportato Ir fine dun periode , ne nascerchbe, per modo desempio, 
Uma costruzione simife alla seguente: Zo pongo rife adito de, ib lege mein Klei® ad, cioè depomo H 
mio abito. — Egli torırava jeri dalla campagita ti ( imdietro ), ex tam geſtern dem Rande juraf, cesia 
egli rilornò jeri dalia campagna ecc. 
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feb, feil, felt, fort, beim, inne, irre, gleih, ho (nel solo verbo hoch⸗ 
fhägen, stimare ), wahr, beifammen, sufammen ıc. Eccone gli esempj: 


Bevotsfichen, sovrastare hinaufsgehen, andare in übeteinstommen, conve- 


berabzfallen, cader giù . su, montare nire , accordarsi 

berumzslaufen, andare at- vorhersfagen, predire fefisfegen, stabilire 
torno gufammenziegen , com- werthsfhäßen, apprez- 

hinabsfiürgen, precipitare porre zare , e var] altri. 


NB. Secondo l’ortografia mederna i verbi composti da più di 
due particelle sì scrivono meglio divisi, come in anseinander 
legen, scomporre (V. Adel. $ 503 ). Lo stesso sì fa coi verbè eom- 
posti da nomi od avverbj separabili, detti di composizione figurata 
( ved. il $ 157), come Gluͤck wuͤnſchen, augurare, congratularsi, desi» 
derare fortuna; Abſchied nehmen, congedarsi (prender congedo); ſchuldig 
feyn, dovere (essere debitore), p. es.: ich witnfdbe Ihnen viel Gluͤck, 
le auguro molta fortuna (me ne congratulo); ee nahm gekern von mir 
Abſchied, egli si congedò jeri da me; was bin id Ihnen noch ſchuldig? 
“=, quanto le devo ancora? (quanto le soro ancora debitore? ) 


Osservazioni sui verbi composti da più di due particelle. 


S 153. Quando concorrono più di due particelle, siano queste tutte se- 
parabili od inseparabili, ovvero miste delle une e delle altre, si pro- 
cederà nel modo espresso a pagina #01 (*), p. es.: Uebereinſtimmen, 
concordare ; übereinfommen, andare d’accordo, convenire ecc. 

Applicazione agli esempj : 

Es fimmt alles iiberein, tutto concorda. 

Es ſtimmte die Muft nidt überein, la musica non era concorde 
( unisona ). 

Es bat alle: ibereinsgesfiimmt, tutto fu concorde (aveva consonanza). 

Er fonn damit nicht ubereinsfommen, egli non può trovare nè capo, 
nè coda. 

Es kommt alles überein, è tutto conviene, va d'accordo. 

Er if mit ibm Ubereinsgestommes, egli si è convenuto con lui. 





{*) Nel solo verbo bever:ftchen , sovrastare , si distaccano ambeduc le compone::ti. come eine Krankheit 


ſehet Nie neh bevor, sora nialattia ti sovrasta ancora (cioè As sci tuttavia minacciato da una malattia). 


Comcorrendo più di due particelle , siauo queste tutte separabili ed inseparabili , si procederà nel 
modo surriferito; come auf:cinzander:iegen, scomporre; leget diefe Maſchine auseinander, scomponele 
questa macchina; (ie ill auseinander:ge:legt, ella è scomposta. 
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Um in allem ubereinssustfommen, per venire in conformità di tulto. 

Es begreift alles mitein, esso comprende tutto — Es war alles 
miteinsbegriffen, era tutto compreso — Um alles miteinszusbes 
greifen, per comprendere il tutto assieme. 

6 154. Nei verbi composti di aufser e di ausser, si può ommettere nell’in- 
dicativo, e nell’imperativo ora l’una, ora l’altra delle sillabe compo- 
nenti, a piacere, per essere sinonime: nel participio passato però, e 
in tutto il congiuntivo non si sopprimono , p. es.: 

Auf⸗er⸗ziehen educare, allevare — Wir erziehen fie wie unfere eigene 
Kinder, oppure Wir siepen fie wie unfre eigene Kinder auf, noi li edu- 
chiamo , come se fossero nostri proprj figli; wir haben fie auferzogen, & 
abbiamo educati; fie erzog fünf Söhne, ovvero fie zog fünf Sobne aus, 
essa allevò cinque figli. 

Ausserswählen, scegliere — Wir wählen fie aus, ovvero mit ers 
wählen fie, noi li scegliamo; id wählte aus, ossia id erwählte, io scelsi; 
ih babe ausermabit, ho scelto ecc. 

Alcuna volta si mette dopo gli affissi separabili l’ indefinito colla 
preposizione gu. Per esempio : 

Die nicdrigfte Claffe borte auf zu arbeiten, U’ infima classe cessò di la- 
vorare (Gold. T. III, n.° 3). 

Es fängt am zu fihmeien, comincia a nevicare. 

Ullin trat auf mit der Harfe, Ullin comparì coll’arpa (Githe). 


3.° Verbi composti da particelle ora separabili 
ed ora inseparabili. 


$ 155. Le particelle, che ora si distaccano ed ora no dal verbo, a cui 
vanno congiunte , sono state già esposte al $ 134. Resta qui solo che 
se ne faccia l’applicazione. 


Esempj sopra la particella Durch 


SEPARABILE IN INSEPARABILE IN 
Das Waffer dringet dur, l’acqua tra- Zaͤrtliche Kummer Durhdrangen mein 
pela , passa da banda « banda. Her, amorosi affanni penetra- 
Es if durbgedrungen, è penetrata. rono il mio cuore (Klopst. Mess. 


Ges. num. 1). 
Der Feind ift bis in die Mitte deg Durchdrungen von den lebbafteften See 
Schloſſes durbgedrungen, il nemico finnungen kindlicher Liebe, pene- 
è penetrato fino nel centro del trato dai più vivi sentimenti dè 
castello, | amore filiale. 


DEL 


Er :reifete mit feiner Frau durch, egli 
passò colla sua signora, cioè 
oltrepassò. 

Ih babe das Buch Durdgelefen, ho 
letto tutto il libro (Kotzb. Lustsp.). 


Erfauben Sie mir dic ganze Stelle 
durdsugehen, mi permetta di ri- 
passare l’intero passo (stanza ) 
( Less. Br. 37). 
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Der Konig durgreifet feine Staaten , 
il Re fa un giro pe’ suoi stati. 


VERBO 


Durchleſen Sie diefen Brief, legga 
questa lettera (cioè le dia un’oc- 
chiata) Gell. Br. 

Durbgeben Sie den Aufiok, dia un’ 
occhiata al componimento ( cioè 
lo ripassi alla grant ) ( Seib. 

Br. 7). 


Hinter 


Laffet diefe Leute hinter, lasciate pas- 
sare di dietro questa gente. 

GStreiche die Aermel hinter, rivolta in- 
dietro le maniche. 


Er Hinterlieh ihm viel Geld, egli lo 
lasciò erede di molto danaro. 
Ich binterbringe Ihnen eine Neuigleit, 

le porto una novità. 


Ueber 


Der Kaffee geht über; il caffè sor- 
monta (letteralm, va sopra). 


Die Augen gingen ihm über, gli ven- 
nero le lagrime ugliocchi (Salzm.). 

Ucberlegen , soprapporre , mettere 
sopra ecc. 

Gie legt Kräuter über, ella ci mette 
sopra (ci applica) degli erbaggi. 

Ueherſetzen, trasportare, mettere sopra. 

Getzet das Fleiſch uͤber (uͤber das Feu⸗ 
er), mettete la carne al fuoco. 


Uebertreten, scalcagrare, calpestare. 
Der Knabe tritt die Schuhe uber, il 
ragazzo scalcagna le scarpe. 
Ucberfaffen, lusciar passare, come 
laffet ihn uber (cioè binilber), la- 

scialelo passare di la. | 


Umfabren, abbattere, rovesciare pas- 
sando con vettura , o simile, p. es. 


Er übergeht mit Stillſchweigen feine 
Lection, egli ripassa in silenzio 
la sua lezione. 

Er überging Vieles, egli ripassò molte 
cose. 

Ucberlegen, preponderare, riflettere. 


Ueberlege Alles wohl, ri/fetti bene a 
tutto (ad ogni cosa) (Ephem.). 

Ueberfegen, tradurre (trasportare). 

Er uberfeget aus dem Deutſchen in’s 
Italienifbe, egli traduce dal te- 
desco in italiano. 

Ucbertreten, trasgredire , mancare. 

Ihr übertretet das Geſet, voi tras- 
gredite la legge. 

Ucberlaffen, rimettere, come die Natur 
überläßt Vieles dem Fleife, la na- 
tura rimette molte cose all’ in- 
dustria. 


Um 


Umfabren, girare attorno in car- 
rozza ecc. — Ich umfabre die 
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_ 36 fahre den Menfben um — id 
babe ibn umgefahren — fahre ibn 
um, io rovescio quest'uomo , lo 
atterro — l’ho abbattuto passando 
eolla carrozza, ossia l'ho rove- 
sciato — rovescialo ecc. 

Umgehen, fallure od allungare la 
strada. 

Freund, ihe gebet um (ihe fahret um), 
amico, voi fallate, voi allungate 
la strada. 

Id gehe mit Menſchen um, io tratto, 
io converso cogli uomini. 

Umgeben, coprire, mettere addosso 
qualche cosa. 


Es iff mir kalt, gebt mir etwas um, 


ho freddo , copritemi con qual- 
che cosa. 

Um è separabile nel verbo umgeben, 
quando significa dare in giro le 
carte (die Karten umgeben), e var] 
altri significati. 

Unterfichen, stare al coperto (sotto). 

Cr fiund immer unter, egli si met- 
teva sempre al coperto. 

Das Madden hielt ihre Schürze unter, 
la ragazza tenne sotto il suo 
grembiale ( Seibt. ). 
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Stadt — id habe die Stadt ums 
fahren — umfabre die Stadt, io 
faccio un giro in carrozza ( od 
in barca) per la città — ho fatto 
un giro in carrozza per la città 
— girate (passate) per la città ecc. 
Umgeben, ischivare, attorniare ecc. 


Um das Gehafige zu umgehen, per 
evitare tutto ciò ch'è odioso (Lich. 
Zeit.). 

Ih umgehe dic Stadt, faccio un giro 
per la citta. 

Umgeben per umringen, attorriare, 
circondare. 

Ich umgebe (umringe) den Feind mit 
einer Truppe SoRaten, io cingo 
(attornio) il nemico con una trup- 
pa di soldati. j 

Die Luft, welche den Korper umgibt, 
l’ambiente, aria ambiente ( Wör- 
terbuch ). 

Unterftchen, osare, ardire (reciproco). 

Ich unterfiche mid zu fagen, oso dire, 
ardisco dire (Gold. Sp. Th. ID. 

Das Mädchen unterbalt fh mit dem 
Rlavierfpiclen, la ragazza si di- 
verte suonando il piano-forte. 


Voll 


Vollſchuͤtten, empiere versando — ſich LVollsichen, eseguire — vollenden, finire. 


volitrinten, ubbriacarsi. 


Er ſchuͤttete das Glas 3u vol, egli 


riempi di troppo il bicchiere. 
Es it vollgeſchuͤttet, è ripieno. 


Er trant ih voll, egli si ubbriacò; 
pat ſich vollgetrunten, s’è ubbriacato. 


Ich vollsiche den Auftrag, den Befehl, 
eseguisco la commissione , Por- 
dine. 

Er vollendet feine Arbeit, egli finisce 
(0 compie) il suo lavoro. 


Wieder 


Wiederholen, prendere di nuovo. 


Wiederholen, ripetere. 
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Holen Sie mir das Buch wieder, vada Ich wiederhole meine Lection, io ri- 


u prendermi di nuovo il libro. peto la mia lezione. 

Ih habe es ſchon wieder⸗ge⸗holt, o Wie oft babe ih euch das Nimlide 
wieder geholt, Pho gia preso di wiederholt! quante volte non vi 
nuovo. ho io ripetuto la stessa cosa! 


ARMDRERONE sui verbi composti da particelle ora separabili 
ed ora inseparabili. 


S 156. Per riconoscere quando le particelle anzidette siano da separarsi 
o no dai loro verbi si noti: che se l’azione è più espressa dal verbo 
che dalla particella, questa allora non si separa; all’opposto , se la 
particella serve a dare maggior determinazione al verbo, e l’azione 
viene espressa più da questa che dal verbo, allora sarà da separarsi. 


4.° Dei verbi di composizione figurata. 


S 157. Sotto questa categoria si comprendono tutti quei verbi, i quali 
sogliono venire accompagnati da un nome od avverbio. Alcuni di questi 
nomi ed avverbj si trasportano in fine di periodo come le particelle 
separabili, e si scrivono distaccati dai loro verbi; altri invece restano 
uniti ai medesimi come particelle inseparabili, e si procede con essi 
nel modo spiegato anteriormente al $ 150. 

S 158. Tra i verbi di composizione figurata che hanno i nomi o gli av- 
verb) separabili, si possono citare i seguenti : 


Beit hören o Beicht figen, confessarsi o confessare (letteralm. sedere a 
confessione ) ; 
— Mein Beihtvater figt von fede Uhr Morgens bie um ein Uhr Nachmittags 
Beicht, il mio Confessore confessa (siede in confessione) dalle sei ore. 
del mattino sino all'una pomeridiana. 

Nbfbied nehmen, congedarsi; 

Er nahm geffern von mir Abſchied, egli si congedò jeri da me (prese 

da me congedo ). 
Sid in Acht nehmen, badare ; 
Nehmen Sie fig in Udt, dadi bene. 
Beſchwerlich fallen o beſchwerlich ſeyn, incomodare; 

Mein Here! es thate mir ſehr Teid Ihnen beſchwerlich gu fallen (O beſchwer⸗ 
lit su feyn), Signore! mi dispiacerebbe assai ORIG ( d’esserle 
umportuno ). 

Gefalig fegn, aggradire; 
IA es Ihnen gefällig? Ze aggrada? ( le piace ?) 


21 


162 SEZ. II. — CAP. V. 


Gewabr werden, wahr nehmen, accorgersi, riconoscere ; 

Er wurde ibn fhon von Weitem gewahr, egli lo scorse gia da lungi (se 
ne accorse della sua venuta) — Ich nahm ihm gleih von Ferne wahr, lo 
riconobbi tosto da lungi. . 

Schuldig feyn, dovere (essere debitore ) ; 

Was bin ib Ihnen noch fhuldig? quanto le devo? (di quanto le sono 
ancora debitore? ) 

In Ohnmacht fallen o fegn, cfnmddtig werden o feyn, svenire ( cadere in 
isvenimento = 

Er fiel zwei Mal in Ohnmacht, o er wurde zwei Mal ohnmaͤchtig, cadde 
due volte in isvenimento. — E molti altri che s'impareranno dall’uso. 


APPENDICE TERZO 


Dei verbi reciproci 


Von den zuruͤckfuͤhrenden Zeitwoͤrtern 


§ 159. Questi, come si è detto ai $$ 76 e 137, sono sempre accom- 
pagnati da un pronome personale collocato o nel dativo, come id 
bilde mit ein, io m’ immagino, ovvero nell’uccusativo, come ig beflage 
mid, io mi lagno. I verbi reciproci sono o proprj od improprj , sì 
gli uni che gli altri si conjugano nel modo espresso alla Tav. V preced. 

S 160. Non tutti pero i verbi reciproci italiani possono usarsi come tali 
anche in tedesco, come sarebbero a cagion d’esempio: casa da ven- 
der-si o da affittar-si, ecc., sì dirà puramente: una casa da vendere, 
da affittare, ein Haus zu verfaufen, su vermiethen, :c. Così all’opposto 
hanno i tedeschi de’ verbi reciproci, che tali essere non possono in 
italiano, come: fi bedanfen, ringraziare; fib aufhalten, soggiornare; . 
fi verſtellen, dissimulare; fi unterfichen, fig getrauen, ſich unterfangen, 
fig erfühnen, ardire, osare ecc. ( Adel. $ 507 ). 

$ 161. Quando il verbo reciproco vuole l’accusativo , ed il pronome sta 
nel plurale, i reciproci proprj ammettono soltanto la particella fig, 
negli altri improprj si può sostituire in sua vece einander, lun l’altro, . 
vicendevolmente , siccome è stato detto nelle annotazioni sopra i pro- 
nomi a pag. 43, p. es.: Gie lieben fi wie Gefchwifler, essi si amano 
come fratelli e sorelle; Wir feben alle einander gleig, invece di ®ir 
feben ung alle gleih, ci rassomigliamo tutti. Ma non si potrà dire fie 
ihämen einander in luogo di fie fhamen fi, si vergognano , poichè 
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fi fhamen, vergognarsi, non si può usare come transitivo. Neppure 
si dirà: fie bilden einander cin, per fie difden fi tin, s’ immaginano, 
poichè quest’ultimo regge il dativo ( Adel. $ 510). 
$ 162. La lingua tedesca ha ancora la proprietà di costrurre reciproca- 
mente molti verbi tanto transitivi, quanto intransitivi, accompagnandoli 
con qualche nome od avverbio, come nei seguenti germanismi: 


Sich arm bauen, impoverirsi fabbricando (per la smania di fabbricare). 

Sig heiß tamen, riscaldarsi ballando ( Campe Gespr. n.° 1). 

Sid Frank faufen, ammalarsi col troppo bere. 

Sig wund fhreiben, piagarsi le dita col troppo scrivere ( Seibt Br.). 

Sig blind Iefen, guastarsi la vista col troppo leggere (Ivi). 

Sig su Gerippen arbeiten, struggersi col troppo lavoro. 

Sid fatt eſſen, trinken ıc., satollarsi, cioè bere e mangiare quanto basta 
( Worterb. ). 

Sid muͤde gehen, reiten, figen, Jefen zc., stancarsi camminando, caval- 
cando , sedendo , leggendo ecc. 

Sid gefund arbeiten, acquistare la salute lavorando ( Gellert. ). 

Sid su ode laden, morire dalle risa, smascellarsi ( Wörterb. ). 

Possiede in oltre il tedesco molti reciproci impersonali , siccome si 

vedrà nell’appendice seguente. | 


APPENDICE QUARTO 


Dei verbi impersonali — Von den unperfönlihen Zeitwortern 


S 163. Questi verbi non si usano che nella terza persona singolare col 
pronome eg, egli, di genere neutro, come : eg regnet, piove; ed regnete, 
pioveva; es hat geregnet, ha piovuto; es batte geregnet, aveva piovuto; 
eg wird regnen, pioverd; eg wird geregnet haben, avrà piovuto ecc. (Adel.). 

$ 164. Anche i verbi impersonali, come altrove si è fatto menzione, 
si distinguono in proprj, cioè tali, da non adoperarsi che nella terza 
persona singolare, come in italiano; ed in improprj od accidentali , 
quelli che dallo stato transitivo od intransitivo passano alla forma 
impersonale. i 

$ 165. Quasi tutti i verbi personali possono venir conjugati impersonal- 
mente o col pronome es, egli, o col man, si ( ved. il $ 139 e Adel. 
65 513 e 514 ). Servendosi del primo il verbo può stare tanto nel 
singolare, quanto nel plurale ; adoperando il secondo il verbo non 


164 SEZ, IT — CAP. VW. 


può usarsi che nel singolare, p. es.: eg wird biel gefagt, viel gercdet, 
si dicono, si raccontano molte cose; es find ſchon drei Tage, sono già 
tre giorni; es werden noch mehrere Leute fommen, verrà ancora molta 
gente; man fagt, man erdichtet vieles heut gu Tage, si ‘dice (si dicono), 
s’ inventano tante cose oggidì. 

6 166. Alcuni verbi personali adoperati impersonalmente cambiano di ' 
significato, come nei seguenti esempj: 


PERSONALE IMPERSONALE 
Ausgehen: Er gebet aus, egli sorte, egli Der Eraum gebet aus, il so- 
esce gno si verifica 
Heißen: Er heißt Peter, si chiama Es heißt, si dice 
Pietro 
Umgeben: Ihr gehet um, voi allungate In diefem Haufe gebet es um, 
o voi fallate la strada, in quesla casa wi sono 
voi andate attorno degli spettri (germanismo). 
Heraus fommen: Er fommt heraus, esce ( egli Es kommt gewiß heraus , la 
viene fuori ) cosa si scoprirà (si spie- 


| gherà , si farà chiara. 
Er if heraus gefommen, è Es kommt heraus, ale wenn ır., 
uscito- sembra, come se ecc. 


Dei verbi impersonali-reciproci 


S 167. I tedeschi conjugano ancora i verbi impersonali come reciproci: 
vedi la conjugazione dei verbi reciproci impersonali frieren, aver freddo 
e (fig) einfallen, risovvenirsi, nella Tav. V. 


Esempj 


Cs befremdet ihn, eg befremdete end, gli pare strano, vi pareva strano 
(Lessing Theil. H. Br. 51). 

Hier Abt es ſich rest fühle, sedendo qui si gode un bel fresco (Kotzebue). 

Dort gebt es fih beflee, /2 si cammina meglio. 

Es laͤchelt ihn heute nit, oggi egli ha poca voglia di ridere. 

Hier ſchlaͤfert es fi fo fanft, qui si dorme così dolcemente. 

Es beffert fig mit dem Rranten, Pammalato migliora. 

Es arbeitet ſich hier mit mehr Luſt, qui si lavora con maggior gusto (Garve). 

NB. Queste frasi però sono più in uso nello stile famigliare che nel . 

sublime , potendosi esprimere egualmente bene eol man, si, p. es.: 
bier ſchlaͤt man fanft, dort gehet man beffer sc, (Adel. $ 516. Pohl $ 349). 
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APPENDICE - QUINTO 


Dei verbi difettivi o mancanti 
Von den mangelhaften Zeitwortern 


S 168. Oltre ai verbi difettivi o mancanti, de’ quali sì è fatto” cenno a 
pag. 77. num. 7.°, si possono qui annoverare ancora i verbi birfen, 
Tonnen, mögen, müffen, wollen e follen, che mancano del modo impe- 
rativo ( ved. Hcins. $ 294). In oltre tutti i verbi impersonali a ben 
considerare, dovrebbero chiamarsi difettivi, poichè non: hanno, se 
non una sola voce in ogni tempo. 

S 169. Alcuni gramatici comprendono eziandio sotto questa categoria. 
quei verbi, de’ quali non si usa che il solo participio passato , tali - 
sono i seguenti adoperati per lo più come aggettivi : 


Gefittet, incivilito, accostumato — Ein wohl gefitteter junger Menſch, 
un uomo giovine e ben costumato — Er if fehr gefittet, egli è ben 
costumato. 

Geſchwaͤnzt, codato — Es gibt furs nnd Sang gefhwänste Affen, vi sono 
delle scimie a code lunghe e corte ( Raff. hist. nat.). 

Gefürfiet, principesco — Die gefürfiete Grafſchaft Lirol, la Contea prin- 
cipesca del Tirolo — Die gefurftete Wurde, la carica di Principe. 

Bejahrt, betagt, attempato — Ihr feyd cin bejabrter o betagter Mann, 
voi siete un uomo attempato , vecchio — Diefe bejahrten Eichen, queste 
annose querce. 


Befagt, detto — Beſagtes Bud, il detto libro, 


NB, Qualche volta adoprasi beſagen per erwähnen, far menzione, come 
nei seguenti esempj: 


Dein Buch beſagt von mir, il tuo libro fa menzione di me ( Opitz‘). 
Der Brief befagt cin mebreres, la lettera fa menzione di pit cose (Weisse). 
Die Rechnung wird es deutlih Befagen, il conto lo spiegherà meglio ecc. 
Geſchickt, abile , abilitato — Er it su Allem geſchickt, è abile in tutto. 
Geſchickt werden o geſchickt maden, rendersi abile o farsi abile. 


NB. Il verbo fibifen, d’onde è tratto il participio geſchickt, s’adopra bensi 
in ogni modo, tempo, numero e persona, ma con var], significati , 
come p. es. . Man f@idte ibn gu ibm, lo spedirono da lui; es fhiatt 
ſich nicht diefce qu maden, non è lecito di far questo, e simili. 
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CAPO SESTO 


° Del participio — Von dem Mittelworte 


6 170. Il participio, del quale fu fatta menzione parlandosi del verbo, 
è di tre-sorta, cioè: di tempo presente (Mittelwort der gegenwärtigen 
Zeit), di tempo passato ( Mittelwort der vergangenen Zeit), e di tempo 
futuro (Mittelwort der zukünftigen Zeit). 

1.° Il participio presente si forma cangiando la finale en dell’infinito 
positivo in end, così da lieben, amare, si fa litbend, amante o amando; 
da flingen, suonare, si fa tlingend, suonante o suonando ecc. (*). 
2.° Il participio passato si forma: 

a) Nei' verbi regolari semplici anteponendo all’ infinito positivo 
la sillaba ge, e cangiando la finale en in et, come in loben, /odare, 
geslobstt , lodato ; fpielen, giuocare, gesfpielset, giuocato , e simili. 

b) Nei verbi regolari composti da particella inseparabile mutando 
la sola finale en in et, come besfragen, interrogare, part. besfragset; 
erslegen, deporre, part. etslegset. 

c) Nei verbi regolari composti da particella separabile col frap- 
porre la sillaba ge tra la particella componente e il verbo, e can- 
giando la finale en in et, come aus⸗ſetzen, esporre, part. aussgesfegset,; 
darsfiellen, rappresentare, part. darsgesftellset, 1c. 

d) Nei verbi irregolari, siano questi semplici o composti, il parti- 
cipio passato cade o in t, come gesmußt, dovuto, besdirft, abbisognato ; 
ovvero in en’, come geshogen, piegato ; augsgesgangen, uscito ecc. (V. 
la Tavola V). 

3.° Il participio di tempo futuro (**) nel tedesco si esprime antepo- 
nendo al participio presente la preposizione ju, come gu licbend, da 
amarsi; u lobend , da lodarsi ecc. 

S 171. Tanto i participj presenti, quanto i passati, qualora servono a 
modificare un sostantivo, si declinano come gli aggettivi qualificativi 
e vanno soggetti ai medesimi gradi di comparazione, in caso diverso 
restano invariabili e di natura avverbiale. 





(°) Ved. la forza significativa della desinenza end nella nota a pag. 98 e 99, Tav. I. 

(°*) Il participio futuro, di cui si è parlato nelle note precedenti, non è proprio che della lingua 
latiua , e non già della tedesca, in cui i verbi non ammettono che due tempi semplici, vale a dire 
il presente ed il passato. Ma gran numero di gramatici tedeschi hanno annoverata questa terza specie 
di participj, per cui si è qui conservata una tale denominazione (V. Wism, Lebrb. der Vent, Sprdl.). 
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Avvertıimento. La lingua tedesca non possedendo verbi di loro na- 
tura passivi (mentre si riducono a questa forma mediante l’ausiliare 
werden), non può contare propriamente alcun participio di forma 
passiva ( Adel. $ 519). 

Generalmente parlando ogni verbo tedesco sia transitivo od intran- 
sitivo ammeite il participio presente ed il passato, quantunque non si 
usi il primo coi werbi feyn, follen, wollen, mögen, tonnen, mugen; il se- 
condo invece è applicabile a tutti i verbi, rendendosi indispensabile per 
la formazione dei tempi mancanti sì di significazione attiva che passiva 
(Adel. $ ivi). 


CAPO SETTIMO 


Dell’'avverbio — Von dem Nebentvorte 


$ 172. Le parti del discorso , delle quali si è fatta l’analisi fin qui, 
sono le parti dette declinabili ; l’avverbio , la preposizione, la con- 
giunzione e l’interiezione diconsi indeclinabili, poichè non variano in 
generi, numeri, casi, modi, tempi e persone: vero è, che l’awverbio 
di qualità s' adopera sovente in luogo dell’aggettivo qualificativo (1), 
e ammette, come l’aggettivo, i tre gradi di significazione positiva , 
comparativa e superlativa, ed anzi, in una gramatica tedesca, che 
siegua le norme di quella del celebre ApeLunc (2), dovrebbe l’avverbio 





(1) Parlandosi degli aggettivi qualificativi a pag. 65. $ 102 si è detto, che essi 
sono di natura avverbiale, e che prendono solamente la forma aggettiva allor- 
quando precedono un sostantivo e lo modificano. Ora l’ufficio degli avverbj non 
è solamente quello di modificare il verbo, ma possono altresì determinare o qua- 
lificare un altro aggettivo od un avverbio, come dicendo p. es.: Cine fehr fauber 
gemagte Arbeit; un lavoro fatto assai pulitamente (letteralm. uno assai pulito fatto 
lavoro); diefe Sade i gang außerordentli (Gin gemadt, questa cosa è fatta in una 
maniera bellissima oltre ogni credere ( letteralm. questa cosa è tutto straordina- 
riamente bello fatto ) ecc. 


(2) Note sull’avverbio (Adelung capo III, definizione dell’avverbio , $ 273 ). 


Das Sauptwort iff der Rame ded felbfiftändigen Il sostantivo è il nome della sostanza. 
Dinged. Med, was von demfelben gefagt werden Tutto ciò, che si può dire di esso, è 
Bann, if urfprünglig cin Nebenwort, originariamente un avverbio, quindi de- 
daher dabfelbe bier abgebandelt werden muß, vesi qui trattare prima dello stesso av- 
soeil e6 der Grund alles übrigen Re: = verbio, poichè é il foridamento di tutte 
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precedere le altre parti del discorso, perciocchè dall’avverbio (lo 
stesso Autore ) fa derivare e i nomi, e gli aggettivi, edi verbi, e 
le preposizioni, e persino le congiunzioni (veggasi la nota (2) avanti 
espressa ). Nondimeno fatta più scrupolosa disamina dell’avverbio, il 
cui ufficio principalissimo si è di modificare l’esistenza degli oggetti 
significata dal verbo, si considererà quindi l’avverbio unicamente a 
riguardo di queste sue modificazioni, e sì dividerà in tante classi, a 
quante ridurre si possono le circostanze , onde può essere modificata 
l’esistenza di un attributo in un soggetto. Perciò si distingueranno gli 
avverbj di tempo, di luogo, di quantità, di affermazione, di nega- 
zione , d'ordine, di modo e di qualita. 

Per ultimo si esporranno alcuni modi avverbiali , ossiano maniere 
di dire (Redensarten) in cui la preposizione ed il nome, equivalenti 
sempre ad un avverbio (1), saranno distintamente espressi. 





Becheile ,„ befenders ter felgenten Nenn: le altre parti del discorso, particolar- 
wörter it. mente dei nomi che seguono. 


Dell’aggettivo ( Adelung capo VII, $ 403). 


Da daß, mag einem Dinge beigelegt wird, aug Siccome ciò che viene attribuito ad una 


als nicht beigelegt, und bor der Beilegung cosa, può essere immaginato anche come 
beftebend, folglià jede Eigenſchaft vorher non attribuito, ed esistente prima dell’ 
«ig Beſchaffenheit gedacht werden kann; attribuzione, perciò ogni proprietà può 
fo entiteben im Deutfben alle Bei; essere considerata prima siccome qua- 
morter aud den Rebenmbirtern, und lità (*); così risulta, che tutti gi ag- 
zwar dermittelſt der Concretcioné:Splbe E. gettivi tedeschi procedono dagli avverbj, 

i . a cui venga aggiunta la vocale o sillaba 


di concrezione 2. 


(1) Ogni avverbio di sua natura equivale ad una preposizione e ad un nome, 
o solo, od accompagnato da un aggettivo; difatti dicendo v. gr. hier, qui, è lo 
stesso che dire in dieſem Orte, in questo luogo; jet, ora, valc in tiefer Seit, in 
questo tempo; gef$wind, presto, equivale a mit Gefgrintigteit, con prestezza; yierlid, 
elegantemente, vale gierligerweife O auf cine gieslige Weife, in maniera elegante ecc. 


(*"). 


(*) Adelung sotto la denominazione di Befbaffenbeit6:, Beiz, oder Eigenſchaft Wöreter ( parole di qualità, 
di proprietà o d'attributo) intende di accennare gli aggettivi, e sotto il nome di Umſtands: eder 
Reben: Wörter ( parole di circostanza o vicine ) accenna gli avverbj, 

Lo stesso nome avverbdiale dà similmente al participio , alle preposizioni ed alle congiunzioni 
( ved. i $$ 517. 534 a 576 dello stesso Autore ). 

(**) Affermando col Biagioli , che gl’ italiani hanno presa la terminazione avverbiale mente dalla 
parola celtica ment, la quale significa modo, maniera, WWeife, soggiugueremo qui, che ogui qual 
volta l'avverbio tedesco cade in meife, mente, si potrà sciogliere con una preposizione c con un 
nome o solo, 0 accompagnato da un aggettivo. 


Nun, ora 

gegenwärtig , presente- 
mente 

jet, adesso 

eben jegt, in questo punto 

kurz borher, poco tempo 
Ja u 

vor Kurzem, non è guari 

ehemals, gia da tempo fa 

jemals, je, mai, giammai 

nie, mai, non mai 

gleich, fogleich, tosto, su- 
bito 

allezeit, fiets, immer, sem- 
pre, ognora, in ogni 
tempo, ad ogni istante 

feit, feit dem, dacche , da 

von Zeit gu Zeit, di tem- 
po in tempo 

Vegtbin, ultimamente 


Hier, qui, her, qua, bin, 
la 


dort, la, per di la 

da, daſelbſt, hierſelbſt, qui, 
in questo luogo 

gegenüber ,, dirimpetto 

rufwärts, indietro (all 
indietro ) 

draußen, al di fuori 

weit, da lungi 

lints, a sinistra 

dagegen, per contro 


DELL’AVVERBIO 


x Avverbj di tempo. 


niemals , giammai 

unlängfi, vorlangft, poco 
fa 

von nun on, d'ora in poi 

eint (ein Mal), una 
volta 

felten, di rado. 

geſchwind, subito, presto 

vorher, per lo passato 

font, altrimenti (in altro 
tempo ) 

oft, oftmal, spesso 

geftern, jeri 

vorgeftern, ehegeftern, Z’al- 
tro jeri 

heute, oggi o 

heuer, di quest'anno 

morgen, domani 

übermorgen, dopodomani 


2.° Avverbj di luogo. 


Wo, ove, wohin, per dove 
überall, dappertutto 
nirgends, in nessun luogo 
diegfeità, da questa parte 
jenfeite, da quella parte 
dohin, per di la 
dorthin, ivi, per di la 
ferne, da lontano 
nahe, vicino 

bei Seite, in disparte 
bon hier, per di qui 
ſeitwaͤrts, lateralmente 
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dereinft, un giorno, un dì 

bald, tosto , presto 

fon, già 

immerfort, senza .inter- 
ruzione 

nod, ancora 

naddem, dopo che 

big, big jet, sino, sinora 

fo eben, in questo istante 

langfi, neltempo, durante 

eben, appunto , adesso 

früh, di buon’ora 

(pit, tardi 

dann und wann, di quan- 
do in quando 

abends, di sera 

motgeng, di mattino 

vormals, altre volte 

ehedem, prima d’ora 


irgendewo, in qualche 
luogo 


daher, per di qua 


woher, per dove 

anderswo, altrove 

oben, sopra, da oben, 
lassù | 

unten, sotto (abbasso) 

drinnen (darinnen), de 
dentro 

rechts, a dritta 

borwärte, avanti 


In oltre varie altre preposizioni adoperate anche come avverbj. 


3.° Avverbj di quantità. 


Viel, molto 
Wenig, poco 


mehr, più 


am meiften, al massimo 


fo viel, tanto 
häufig, abbondantemente 
22 


170 


oft, sovente, spesso 

felten, di rado 

etwas, qualche cosa 

ſehr, assai 

mittelmäßig, mediocre- 
mente 
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siemlig, discretamente genug, abbastanza 

im Weberfluffe, soprab- nur wenig, appena poco, 
bondantemente ( scarsamente ) 

iu, tu viel, troppo noch, ancora, aud, anche 

nur, soltanto è in Menge, in quantità 

nit einmal, nemmeno fehr viel, assaissimo 


4° Awerbj di affermazione e di negazione. 


Ja, si 

feeylih, certamente, si- 
curamente 

nein, no 

nit, non 

ſchlechterdinge, ad ogni 
costo 


vielleicht, forse 


Erſtlich, primieramente 

flufenmweife, gradatamente 

sulegt, per ultimo 

nad einander, l'uno dopo 
l'altro 

hinter einander, l'uno die- 
tro l’altro 


ob, etwa, se, forse 


wahrlich, wahrhaftig, ve- 
ramente 

gewiß, certo 

fiber, sicuro 

nibt darum, non già 

eben, appunto 


wirklich, effettivamente . 

bei meiner Treue, in fede 
mia 

in der That, in fatti 

im Ernſt, da senno 

auf Teine Weife, per nes- 
sun conlo 

nit eben, non mica 


5.° Avverbj d'ordine. 


in der Ordnung, ordentlich, 
‚in ordine, ordinata- 
mente 

auf einander ‚uno sopra ' 
l'altro 

dritteng, in terzo luogo 


nah und nah, succes- 
sivamente | 

jweitend , in secondo 
luogo 

unter einander, alla rin- 


fusa 


E moltissimi altri che s’ impareranno dall’uso. 


6. Avverbj di modo e di qualità. 


A questa classe d’avverbj si riducono tutte quelle parole atte a modi- 
ficare tanto i nomi, quanto i verbi. Nel primo caso si chiamano ag- 
gettivi qualificativi, nel secondo awverbj di qualità. Tali sono a cagion 
d’esempio le voci gut, bene e buono; übel, male; ſchlecht, cattivo; fiswer 
(ſchwerlich), difficile (difficilmente ) , pesante; fleißig, diligentemente, 
e tutti gli avverbj italiani terminati in mente (V. Biagioli, gram. ital. 
e franc., pag. 805, e nota (**) a pag. 168 preced.). 

NB. Come avverbj di modo figurano anche le seguenti congiunzioni: 
Wie, come (in quel modo), fo, così (in quella guisa); fo wie, sic- 
come (così come, in quella, in questa maniera, ecc. ). 

Veggasi il trattato dell’ Enallage o sostituzione delle parole nella 
Sintassi, e nel capo nono susseguente. 
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Dei gradi di comparazione negli avverbj. 


6 173. Tre sono i gradi negli avverbj come negli aggettivi : il positivo, 
il comparativo ed il superlativo. Dicendosi a cagion d’esempio: Diefer 
Schuͤler ſchreibt gut (fon); questo scolaro scrive bene, l’avverbio gut 
(fon) è al positivo. Se si dicesse: er fpreibt beffer (fhoner) ale feine 
Mitiguler, egli scrive meglio dei suoi compagni, sarà al grado compa- 
rativo: finalmente dicendo: er féreibt am beften (fhonften), egli 
scrive ottimamente , l’avverbio si dirà al superlativo. 

$ 174. Il modo di formare il comparativo ed il superlativo negli avverbj, 
non differisce da quello indicato per gli aggettivi qualificativi a pag. 
70 e 71; solo è qui da notarsi: 

1.° Che molti superlativi assoluti possono terminare o in ft, oppure 
in fieng, come: boh, alto - hoͤchſt o hoöchſtens, altissimamente (al sommo); 
mehr, più - meif o meiſtene, al più (al massimo); Wenig, poco - 
wenigſtens, al meno, ecc. (Pohl, $ 872). 

2.0 Che il sufcilafivo assoluto si accompagna sovente colla preposi- 
zione auf, sopra e coll’articolo di genere neutro, come: 

Ginem auf das o aufs verbindliäfte danfen, ringraziare uno distin- 
tissunamente. | 

Einen aufs freundfhaftlifte grüßen, salutare una amichevolissima- 
mente. 

Aufs firengite verfahren, procedere col massimo rigore (Pohl $ 872). 

3.° Che il superlativo relativo per lo più va preceduto dalla pre- 
posizione articolata am o dal zum ; eccone gli esempj: 

Ich weiß es am beiten , io lo so meglio di tutti ( Gellert. ). 

Die geht mid am meiſten an, quella m m’ interessa più d’ogni altra 
( Seib. Dial. 7). 

Derjenige wird am fiherften urtheilen ] wer am meifen erfahren bat, colui 
giudicherà meglio degli altri, che. avrà maggior — ( Resew., 
num. III). 

Wer hat sum (am) beiten gefrichen ? chi ha scritto meglio di tutti? 

Wer bot es sum (am) beten gethan? chi Pha fatto meglio di tutti? 

| NB. Fra le preposizioni auf das (auf's) ed am passa questa diffe- 
renza: che la prima indica un alto grado di qualificazione senza pa- 
ragone, e la seconda (am) accenna l’uno e l’altro. Tutto ciò apparirà 
chiaro dai seguenti esempi: 

Der Pallat des Grafen N. N. war auf das prädtigfte o herrlichſte des 
ſeuchtet, il palazzo del conte N. N. era illuminato nel modo il più 
brillante. 
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Der Pallaſt des Grafen N. N. war am prädtigfien sc. beleuchtet, il 
palazzo del conte N. N. era fra tutti gli altri il più brillantemente 
illuminato ( Schaffh. Zeit.). 

Er bat ung auf dag befte bewirthet, egli ci ha trattato nel più ma- 
gnifico modo, 

Er fat uns am beften bewirthet , ci ha trattato meglio di tutti gli 
altri. o 
NB. Gli avverbj che servono di modificazione al grado superlativo 
sono già stati indicati al $ 118. n.° 2,° lett. a). 


Dei modi avverbiali 


6 175. I modi avverbiali vengono generalmente espressi con una pre- 

posizione e con un nome. A questi modi appartengono : 

1.° Alcuni genitivi apparenti, come: des Lages, di giorno - eines 
Tages, un giorno - anfange, da principio - geraden Weges, direttamente 
- des Nachts, di notte - des Abende, di sera - heutiges o heutigen Lageg, 
oggidi -. teine$weges, in verun modo, e simili. 

2.° Moltissimi avverbj composti del nome Weife , facendo terminare 
l’avverbio in er, così da natiirlié, naturale si fa natürliher VWeife o 
natuͤrlicherweiſe, naturalmente; da gluͤcklich, felice si compone glüflihers 
weife, felicemente ecc. 

3.° Finalmente moltissime altre frasi proverbiali, delle quali si farà 
menzione in fine dell’opera. 


CAPO OTTAVO 


Della preposizione — Bon dem Vorworte 


$ 176. Le preposizioni si distinguono: 

a) In semplici (einfade) , come : an, a; auf, sopra; aus, fuori; bei, 
presso ; dur , mediante; für, per; gegen, verso; halber (halben), a 
cagione; hinter, dietro ; in, in; mit, con; nad, dopo; über, sopra, 
um, per; unter, sotto; von, da; vor, avanti; willen (umswillen ), per 
motivo ; wider, contro ; wieder, di nuovo; wu, di, a, da, per; wiſchen, 
fra ecc. (*). 





(*) Si noti, che le preposizioni tedesche oltre il significato qui appostovi ne possono avere molti 
altri. Da ciò nasce, che il reito uso delle preposizioni è uua delle maggiori difficoltà della lingua 
alemapna. 


DELLA PREPOSIZIONE 173 


b) In derivate ( abgeleitete), vale a dire: provenienti da nomi o 
da avverbj, come: laut, a tenore; traft, in forza, in virtù; diesſeits, 
di qua; jenfeite, di là; während, durante ; betreffend (0 im Betreff), = 
riguardo ; außer (bon aus), oltre a ciò; naht, prossimo (da nahe, vicino). 

c) In composte (sufammengefegte), come: anfiatt (o an Statt), invece; 
außerhalb, al di fuori; innerhalb, al di dentro ; mittelt o vermittelt, me- 
diante ; entgegeit, per contro ; gegenüber, dirimpetto ; oberhalb, al di sopra; 
unterhalb, al di sotto; unweit, unfern, non lungi; vermoge, in conformità, 
conforme ecc. 

Finalmente havvene — riputate antiche o fuori del buon uso, 
come: ob, a cagione; fondern, senza; angeſehen, in vista; unangeſehen, 
non avuto riguardo a; befage, conforma unermeffen , innato ecc. 


( Pohl. $ 382 ). 
| Del reggimento delle preposizioni (*) 


177. Tutte le preposizioni reggono un caso dopo di se. Alcune vo- 
gliono soltanto il genitivo , altre il solo dativo, altre solamente l’ac- 
cusativo, altre il genitivo o dativo a piacere, ed altre finalmente 
. ora il dativo ed ora l’accusativo, secondo il diverso significato 
( Adel. $ 538). 

Si noti pertanto, che questo reggimento non dipende già dalla na- 
tura delle preposizioni, ma bensi dal rapporto diverso, che noi in- 
tendiamo di accennare colle medesime; ed ecco il motivo per cui alcune 
domandano due casi ( Adel. ). 


Preposizioni che reggono il genitivo. 
6 178. Le preposizioni, che reggono il secondo caso sono : 
Anſtatt (ſiatt), invece, ungeachtet, malgrado, diesſeits, al di qua 


in luogo ad onta ; jenſeits, al di la 
befage (voce antica), unangefehen (voce an- mittelft (vermittelt), me- 
conforme tica), malgrado diante 
balber (halben), per ca- oberhalb, al di sopra trop, ad onta _ 
gione, a motivo unterhalb, al di sotto während, durante 
außerhalb, al di fuori unfern, non lungi Wegen, a cagione, per 
innerhalb, al di dentro unweit, non lontano Causa, per motivo 
fraft, laut, @ tenore, umwillen ( umswillen) , vermog, in conformità, 
in virtù, in forza per cagione conforme 





(*) Il reggimento delle preposizioni, rigorosamente parlando, dovrebbe far parte della Sintassi , 
ove si esporranno sotto la denominazione di reggimento tuite le parti dell’orazione, che domandano 
un caso dopo di se. Qui pertauto si è creduto bene farne cenno preventivo , ailine di offrire agli 
studiosi alcuni esercizj sull'uso delle medesime, 
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Annotazioni intorno all'uso delle preposizioni col genitivo. 


179. Intorno a queste preposizioni è da notarsi : 

1.° Che la preposizione anftatt, invece, si può dividere in due, 
cioè : an Statt, nel qual caso la seconda voce si scrive con lettera 
majuscola , essendo sostantivo , p. es.: an meiner Statt o anftatt 
meiner, in vece mia ( Adel. $ 340); an des Fuͤrſten Statt o anflatt 
(ftatt) des Fürften,, in vece del Principe ecc. 

2° La preposizione halber o halben, per motivo , per cagione ecc., si 
pospone al suo nome, p. es.: feiner Tugend halber o halben, a cagione 
della sua virtù; Alters halber, a cagione dell'età (o della vecchiaja); 
i thue eg der ee halben, lo faccio per cagione dell'amicizia 
ecc. ( Adel. $ 541 ) 

8.° Le pre posizioni ungeadgtet e Wwegen si possono anteporre O pos- 
porre al nome a piacere; come: ungeachtet feiner Geſchicklichkeit, ov- 
vero feiner Geſchicklichteit unge acht et, malgrado la sua abilità, wegen 
feines Fleiffes, o feines Fleiſſe wegen, @ cagione della sua diligenza 
( Adel. 66 543 e 544). 

4.° Le tre preposizioni halben, wegen e willen (od um willen) 
concorrendo coi genitivi dei pronomi personali meiner, deiner, 
feiner, ihrer tc., si uniscono in fine ai medesimi. Questi poi cam- 
biano la loro terminazione er in et, così invece di dire: wegen weis 
mer, wegen deiner, wegen feiner ec. , si dirà meglio : meinetwegen , deis 
netwegen , feinetwegen :c., lo stesso dicasi di meinethalben, ipretwillen, 
um feinetwillen :c.., che equivalgono a: per causa mia, per causa 
tua , per causa sua ecc.; similmente si pospone la voce willen al nome, 
p. es.: um Gottes willen, per amor di Dio; um feiner Liebe willen ıc.,, 
in grazia del suo amore ecc. ( Adel. $ 544 ).. 


Altri esempj intorno a queste preposizioni 


Anſtatt (an Statt o fatt) — Anſtatt dieſes Menſchen, wartete i einen 
andern, in vece di quest'uomo ne aspettava un altro. 

Außerhalb — Er wohnt außerhalb der Stadt, egli abita fuori della 
città. 

Halben o halber — Deiner Lafer halben, a cagione de’ tuoi vizj; Seins 
halber, secondo le apparenze. 

Innerhalb — Innerhalb der Stadtmauer ifi die Luft niht fo gefund, 
al di dentro delle mura della città l’aria non è così sana. 

Oberbalb — Oberhalb der Häufer find (in Genua) die Gärten, al di 
sopra delle case sonovi ( in Genova) i giardini. 
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Unterhalb — Unterhalb des Berges if cine Wiefe, al basso di questo 
monte evvi un prato. 

Kraft — Kraft des mir aufgetragenen Amtes, in forza dell’aflı datomi 
ufficio ( Adel. Wörtb. ). 

Laut — Laut des koͤniglichen Befehle, a tenore dell'ordine Regio ecc. 

Vermog — Vermog eines hoffriegsräthlihen Rescriptes, in conformità 
d’un rescritto del consiglio aulico di guerra. 

Dießſeite — Dießfeits (hierſeits) der Ulpen, al di qua delle Alpi 
(Fab. Cat. B. III). 

Jenſeits — Dieß trug ſich jenfeité des Jordans u, ciò accadde al 
di là del Giordano ( Evang. Joh. 1.° 29). 

Troy — rog aller Verbefferungen, ad onta di tutte le riforme (NB. 
si dice però tto dem, col dativo ) ( Wertb.). 

Vermittelſt ( mittelt) — Vermittel® einer Reiter auf das Dad fielgen, 
montare sul tetto mediante una scala a mano ( Wörtb.). 

Ungeachtet — Der firengen Lebensart ungeachtet, ad onta dell’au- 
sterità del viver suo (Gellert ) — N.B. Questa preposizione da alcuni 
scrittori s’adopera impropriamente nel dativo, come dem ungeachtet 
(V. Heins. Spr. $ 379 ). 


Preposizioni che reggono il dativo. 


6 180. Vogliono il terzo caso le seguenti: 


Aus, da, per, fuori iu, di, a, da ob (voce antica), sopra 
außer, fuori , oltre mit , con fammt, unitamente 

bei, presso entgegen, contro gemäß , conforme 

nad, dopo feit, da, dacchè zuwider, contro 

nähft, prossimo nebi, —— zunaͤchſt, dappresso 
von, da gegenuber, dirimpetto 


Esempi sopra queste preposizioni 
Eccole quasi tutte comprese nei seguenti versi di Raser (Adel. $ 545): 
Daphnie an die Quelle 


Noch dir ſchmacht' ig, zu dir ei ih, bu geliebte Quelle du! 
Aus dir Chopf ih, bei dir ruh' ich, feb’ dem Gpiel der Wellen gu; 
Mit dir fhers’ ih, von dir Term’ ich heiter duch das Leben wollen, 
Angelaht von Friplingeblumen, und begrüßt von Nachtigallen. 
Dafni alla fonte (traduzione letterale ) 


Amata fonte! per te io languo, a te io accorro , 
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Da te attingo, vicino a te riposo, osservo il giuoco delle tue onde, 
Con te io scherzo, da te apprendo a camminar lieto per questa vita, 
Mentre i fiori di primavera mi arridono ed i rossignoli mi salutano. 


Altri esempj 


Sic fommen aus dem Theater, essi vengono (escono) dal teatro. 
Dei diefer Gelegenheit, in questa occasione. 

Na der Predigt, dopo la predica. 

Sceit der Zeit, da quel tempo. 

Nebſt dem Vergnügen, oltre al piacere. 

Von dir hängt diefe Sade ab, da te dipende la cosa. 

Er foß nigi mir, esso mi sedeva accanto (appresso a me). 
Er fam mir entgegen, egli mi venne incontro. 

Es war ob der Thür geſchrieben, stava scritto sopra la porta. 
Diefer Menſch it mir sumider, quest'uomo non mi va a genio. 
Er will mit ihm gehen, egli vuole andare con lui. 

Jeſus ſprach zu ihnen, Gesù disse loro, ecc. 


Annotazioni intorno a queste preposizioni. 


$ 181. Le preposizioni entgegen , gegenüber, gemäß e sumider per lo più 
si pospongono ai loro’ nomi; p. es.: 
Er ging dem Feinde entgegen , andò contro l’inimico. 
Er wohnt jener Kirche gegenüber, abita dirimpetto a quella chiesa. 
Seinem Zwece gemäß, conforme al suo scopo. 
Wenn diefe Sade Ihnen sumider if , se questa cosa non le piace 
(cioè se le è contraria). 
INB. La preposizione nad si può anteporre o posporre al nome a 
piacere ; p. es.: 
Noah diefem Plane o diefem Plane nal, a seconda di questo piano. 
Nod allem Anſcheine o allem Anſcheine nad , dietro tutta l'apparenza. 
| Ro meiner Meinung o meiner Meinung nad, secondo la mia 
opinione. i 
Preposizioni che reggono tanto il genitivo, 
quanto il dativo 


$ 182. Tanto col genitivo, quanto col dativo si accoppiano le seguenti 
preposizioni: | | 
Linge , lungo — Per esempio : Lingg des Weges o dem Wege, 
lungo la via. | 
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Binnen, entro (voce antica) — Per esempio: Binnen etlider 
taufend Jahre, entro alcuni migliaja d’anni; binnen 8 Lagen, fra 8 
giorni. 

Zufolge o su Folge, in conseguenza; anteposta al nome ama il ge- 
nitivo, e posposta vuole il dativo , p. es.: gu golge des erhaltenen 
Befehls, ossia dem erhaltenen Befchle su Folge, in conseguenza dell’or- 
dine ricevuto; meinem Verſprechen sufolge, in seguito alla mia promessa. 


Preposizioni che reggono l’accusativo. 


6 183. Solamente col quarto caso s’accoppiano: durch, mediante ;.für, per 
(pro de’latini); gegen (gen) , verso; ohne, senza; um, intorno, circa; 
wider, contro e fondern. ( voce antica ), senza. 

Eccole tutte applicate nei seguenti versi del citato Raser (Adel. 6 554). 

Philemon an den Philariſt 
Duro dig it die Welt mir (bon, ohne dig wuͤrd' ih fie haſſen, 
Fur dig Ich’ ih ganz allein, um dig will ich germ erblaſſen; 
Gegen dig fol Fein Verleumber ungeftraft fih je vergeh'n, 
Wider dih Fein Feind fiò waffnen; id Will dir zur Seite fich’n. 
Filemone a Filaristo (traduzione letterale ) 


Per te mi è bello il mondo, senza di te io l’odierei, 
Per te unicamente io vivo , per te mi fia caro il morire; 
Contro di te nessun calunniatore resti giammai impunito , 
Contro di te non s’armi alcun nemico, io ti servirò di scudo (ti 
starò al fianco per difesa). 
Altri esempj 


Er reifete durch den Wald , egli viaggiò pel bosco ( Adel. $ 593). 

Er hat obne mid nichts maden fonnen, senza di me non ha potuto 
far niente (Worth. ). 

Er fiorb für eu, egli morì per voi ( Klopst. Mess.). 

Er if immer um mid, egli mi sta sempre d’ intorno (Woͤrtb. ). 

Ich fehe gegen (gen) den Himmel, osservo il cielo (letteralmente: 
guardo verso il cielo ). 

Ih konn nidt wider feinen einen handeln, non posso agire contro 
sua voglia ( Worth. ). 

NB. La preposizione durch usata invece di während, durante, si 
pospone al suo nome, p. es.: dein ganzes Leben durch, per tutta la 
tua vita (Kleist. Sen.); das ganze Jahr durg o hindurch, per tuto 
l'anno (Less.). 
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Preposizioni che vogliono il dativo di stato in luogo, 


o l’accusativo di moto a luogo 


184. La lingua alemauna suole accennare con una stessa preposizione 
e.col medesimo verbo un moto verso un luogo, oppure in un kuogo, 
od anche lo stato di quiete, e var) altri rapporti. Tali preposizioni 
sono: an, auf, hinter, in, neben, unter, über, vor e qwifhen, 
Vogliono il dativo, quando spiegano lo stato di quiete, ovvero an- 
che un moto circoscritto, vale a dire in uno stesso luogo senza uscirne 
dai confini; per l'opposto reggono l’accusativo , quando il verbo esprime . 
un moto da un luogo in un altro, od un passaggio, od una tendenza 
verso un oggetto lontano, e simili ("). Tutto ciò apparirà più chiaro 


‘ dai seguenti esempj: 
COL DATIVO 


Er fit auf dem Stuble, siede sulla 
scranna 

Es liegt auf dem Tiſche, sta sulla 
tavola 

Id bin in der Säule, io sono 
nella scuola 

Wer klopft an der Zbur? chi datte 
all’uscio ? 

Er fist neben mir, egli siede ac- 
canto a me 

Der Bediente gebet hinter feinem 
Herrn, il servo va dietro al suo 
padrone 

Was bat du unter dem Mantıl ? 
che cosa tieni sotto al mantello? 


Er verlor fih unter der Menge, si 
perdette tra la folla 


COLL’ACCUSATIVO 


Er fest fih auf den Stuhl, egli va 
a sedersi sulla scranna 

Er legt etwas auf den Tiſch, egli 
mette qualche cosa sulla tavola 

Ich gehe in die Säule, io vado a 
scuola 

Klopfet an die bin, battete all 
uscio ; 

Er fette ih neben mid, egli venne 
a sedersi accanto a me | 

Der Bediente ging hinter feinen 
Herrn, il servo corse dietro al 
suo padrone 

Mas legſt du unter den Mantel? 
che vai nascondendo sotto il 
mantello ? 

Er vertheilte dag Geld unter die 
Leute, egli scompartì il danaro 
fra la gente 





(*) Per accostumare gli studiosi a riconoscere quali di questi due casi reggano le sevruespeste pre- 


posizioni, usasi, nelle scuole d’Allemagna, dire ai medesimi, che alle domande wo? tvoran? an wen ? 
si mettano nel caso dativo, c quando si potrà domandare colle voci wehin ? an wen? si porranno nell’ 
accusalivo. Ma questa semplice spiegazione non basta per gl’italiani non avvezzi a simili interrogazioni ; 
laonde vale meglio l’attenersi alla norma sopra detta ed ai buoni Autori, anche perchè l’impiego di 
questi due casi è spesse volte incerto ( Adel. $ 562 ). | 
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Das Bild hängt über der Thuͤr, il 


quadro sta appeso sopra l’uscio 


Ueber mir wird getanit, sopra (la 


mia abitazione ) si balla 

Vor dem Haufe flieht cin Baum, da- 
vanti alla casa è un albero 

Sie Kanden vor dem Richter, co- 
loro stavano dinanzi al giudice 

Zwiſchen dir und ihm if ein groffer 
Unterſchied, fra te e lui vi è una 
gran differenza 

Der Brief liegt zwiſchen den Bis 
ihern, la lettera giace fra i libri, 
cioè : è riposta fra i libri 

Er fette ih zwiſchen zwei Stuͤh⸗ 
len nieder, si assise fra due 
scranne ( Worth. ), 
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Hängt das Bild Uber die Thuͤr, ap- 
pendete questo quadro sopra 
Duscio 

Er fiel über einen Stein, egli die, 
cadendo, in un sasso 

Ih gehe vor das Thor, è io vado 
fuori della porta 

Sie trat vor den Spiegel, ella si 
portò davanti allo specchio 

Die Beeren ſchlipften zwiſchen das 
Gras, le fragole caddero fra l'erba 
( Pohl Gram.). | 

Leget Diefen Brief zwiſchen dic 
Buͤcher, riponete questa lettera 
frammezzo a’ libri 

Er fam zwiſchen dic Räder, in- 
ciampò fra le ruote ( venne fra 
le ruote) (Adel. Worth. ). 


Delle preposizioni miste con alterazione ad altre parti 
del discorso | 


6 185. È proprietà della lingua alemanna quella d’unire le preposizioni 


con altre parti del discorso: 


Cinque sono le unioni (Zufommenziehungen, ossia Einverleibungen) che 

hanno luogo colle preposizioni, cioe : 

1.° Coll’articolo definito der, die, das, e coi pronomi dimostrativi . 
ed indicativi diefer, jener, der⸗die⸗dasſelbe 10. 

2.° Coll’articolo indefinito ein , cine, ein, però limitatamente. 

3.° Coi pronomi relativi welcher, welche, welches (e per abbrevia- 
zione con der, die, dag, Mag ꝛc. come sopra). 

4. Coi verbi, tali sono i composti di particelle separabili, dei _ 
quali si è fatto menzione nella Tavola III. 

5.° Finalmente cogli avverbj di luogo hier, qui ; ber; gua; hin, ld. 


I° Unione delle preposizioni cogli articoli 


S 186. Le preposizioni che si possono unire agli articoli, chiamate per- 
ciò articolate, sono: an, auf, dur, für, bei, in, von, vot, über, um, 


unter e u, Eccone il modo 


( Adel. $ 673): 
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Col dativo singolare mascolino Coll’accusativo singolare 
e neutro neutro 

In vece In vece 

di dire: an dem, dicèsi am di dire: an dag, dicesi an’g 
— bei em — beim — auf das — aufs 
— hinter dem — hinterm — durò dad — durb 
— indem — im — fuͤr dae — fire 
— von dem — dom — ine — ine 
— unter dem — unterm — tor das — vor's 
— einem — — uͤber das — uͤber's 
— zu dem — d {um — um Dad — ume 
— um zu — — unter das — unter's 


Col dativo feminino singolare — in luogo di dire: ju der o ju einer, 
dicesi : zur, 

Tutte le altre contrazioni, che non furono teste accennate, sono da 
considerarsi come fuori d’uso , e perciò da rigettarsi. 


2.° Unione delle preposizioni coi pronomi indicativi 
e dimostrativi 


S 187. Le seguenti preposizioni an, auf, aus, bei, für, gegen, in, mit, 
nach, neben, über, um, unter, bon, vor, wegen, ju e zwiſchen, quando 
concorrono con uno dei pronomi der, dic, das; diefer, Diele, dieſes; 
jener , jene, jenes; derjenige, diejenige, dasjenige ; derfelbe , diefelbe , dass 
felbe , questi si cangiano in da, e si antepongono alle medesime pre- 
posizioni in questo modo: 


bei dem, dei diefem, bei jenem, bei demfelben 
I vice di dire] der, bei diefer, bei jener, bei derfelben * dabei 
(bei den, bei dieſen, bei jenen, bei denſelben 
mit dem, mit diefem, mit jenem, mit demfelben 
In vece di demi der, mit diefer, mit jener, mit Dderfelben (fici damit 
mit den, mit diefen, mit jenen, mit denfelben 


E così facciasi colle altre preposizioni; avvertendo solamente, che 
a quelle che incominciano da vocale vi s’intromette ancora un r; 
p. es.: 
an dem, an diefem, an jenem, an demfelben 
In vece di dire I" der, an Diefer, an jener, an Dderfelben 
an den, an diefen, an jenen, an denfelben 
an die, an Diefe, an jene, an Dicfelbe zc. - 


dicasi dastsan 
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Similmente si dirà : darauf, daraus, darin, darum, darunter, darüber ıc. 
— E dadurch, dafür, dagegen, daneben, davor, dasu, daswifben 10. — Come 
pure si può dire: darna@, darwider, ovvero dana, damider (Adel. $ 574). 

Volendo unire le preposizioni wegen, balben e miflen coi pronomi 
anzidetti, questi sì cangiano in Def, e dicesi defwegen, defbalben, defwillen. 


3.° Unione delle preposizioni coi pronomi relativi. 


6 188. Tutte le preposizioni innanzi esposte ed incorporate colle voci der, 
Die, das, oltre alla forma dimostrativa , possono avere anche quella re- 
lativa , e ciò avviene ogni qual volta le medesime si riferiscono a 
welder, melde , welches, il quale, la quale, come si rileverà dai se- 
guenti esempj: 


1.° In senso dimostrativo 2.° In senso relativo 


Sage dem ‚Nero, daB ih mir einen Ich Wil in mein Haus zuruͤckkehren, 


Ruhm daraus made auf fein Ges daraus (ossia aus welchem, woraus) 
heiß zu flerben, di a Nerone, ch’io ih gegangen bin, voglio ritornare 
me ne faccio una gloria di mo- nella mia casa, donde («dalla 


rire per suo comando (Kleist. Sen.). quale) sono partito (Evang. Luk.). 


Nel primo esempio il daraus equivale a aus dem, aus diefem, da 
ciò (ne ), e nel secondo corrisponde a aus dem, aus welchem (Woraus), 
dal quale, ecc. 

Del resto i pronomi relativi welcher, welche, welches (der, die, das, 
was) si cangiano in wo, e si uniscono alle preposizioni come sopra ; 
onde si dirà: Wotan, worauf, woraus, wobei, wodurch, wofür, Wwowegen , 
worin (Worein), womit, worna$ (0 wonag), worüber, worum (o warum), 
wobor , wowider , wozu tc. 

Colle preposizioni halben, wegen, willen si dirà egualmente weßhalben 
o weßshalb, weßwegen (meßwillen, poco usato), equivalenti a per da quale 
causa, pel quale motivo ecc. 


4.° Unione delle preposizioni cogli avverbi locali 
S 189. Le medesime preposizioni indicate al $ 187 si uniscono agli 
avverbi locali per, gua; bin, ld, nel modo seguente: 
Coll’ avverbio Ver, qua Coll’ awerbio bin, la 
Moto nel senso di semplice approssimazione : 


Heran, herbei, herzu, gua, appres- Hinan, hinbei, hinzu, in da, avvici- 
sandosi. nandosi. 
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Moto a luogo elevato : 


Herauf, quassù, qua, salendo. 


Hinauf, lassù, in la, salendo. 


Moto verso un luogo inferiore : 


Herab, herunter, quaggiù, qua, di- 
scendendo. 


Hinab, hinunter, laggiù, in la, di- 
scendendo. 


Moto da un luogo circoscritto : 


Heraus, hervor, fuori, qua, sortendo. 


Sinaug, in la, sortendo. 


Moto in un luogo circoscritto : 


Herein, qua entro o entrando; fig. 
entrate, avanti. 


Hinein, la entro, entrando. 


Moto circolare : 


Herum, gua, facendo il giro intorno. 


Sinum, verso la, facendo il giro. 


Moto coll’idea di passaggio : 


Herdurh, qua, passando di mezzo. 


Serüber, qua, passando di sopra. 


Hindurch, verso la, passando di 
mezzo. 
Hinüber, verso là, passando di sopra. 


Nella stessa guisa si unisce Pavverbio hier, qui, colle anzidette pre- 


posizioni, come: hieran, hierauf, hieraus, hierbei, hierdurch, hierfür, 
hierein, hiermit o hiemit, hiernach, hierüber, hierum, hierunter, bierbon o 
bievon , hiervor, bierwider, biergu, bierswifben — Eccone l’applicazione : 


LI 


Hieran (daran o an diefer Sade) 
wird du nicht mehr zweifeln, di 
ciò non dubiterai più ( Ephem. 
B. L St. 1. Th. I) 

Hierauf (darauf) fagte Juno gu ihrer 
Dienerinn, dopo di ciò disse Giu- 
none alla sua ancella (Pros. Al.). 

Hieraus (daraus, aus diefem) Tat 
fi beſchließen, da ciò o da questa 
cosa si può conchiudere ( Camp. 
Gesp. II). ; 

Hierbei ( dabei, bei diefer Sade) if 
etwas ju gewinnen, qui c’è qual- 
che cosa da guadagnare. 

Hierdurch (dadurch, durò dieſes) wurde 

die Zahl vergrößert, con ciò (o 
in questo modo) si è ingrandito 
il numero (Fab. Cat.). 


Hierfür (dafür o für dieſes) was gio 
du mir? che mi dai per ciò (per 
questo), ovvero quanto me ne dai? 

Hierein (darein o in vieles) willige 
ih nit, in ciò non (vi) accon- 
sento { Jagem ). 

Hierin (darin, in diefem) irrte er fi 
jedoch, in ciò pertanto egli s’ in- 


| gannò(Kotzb.Br.III.Br.I. n.° 12). 


— Was haft du hierin? che cosa hai 
qui dentro od in questo luogo? 

— Ale Seelen find, von Natur, bierin _ 
geffimmt, tutti gli uomini, di loro 
ralura , convengono in ciò ecc, 

Hiermit o Diemit (damit, mit diefem) 
wor er noch nicht sufrieden, con 
ciò o di ciò egli non era ancor 
contento. 


DELLE PREPOSIZIONI 


183 


Hiernach (darnach, nad diefem) haft Hiervon o hiebon (davon, von Dicfen) 


du dich zu richten, dietro a ciò tu 
hai a regolarti ( Worth. ). 

Hierüber (darüber, über vieles) hat 
man fih fehr verwundert, su di 
ciò si sono maravigliati assai. 

Hierum (darum, um diefe Sade) bes 
Cummere ich mich eben nicht, di ciò 
ovvero di questa cosa non mi 
curo punto. 

Hierunter (darunter, unter dieſen) bes 
fanden fig noch mehrere Leute, fra 
questi si trovava ancora molta 


gente. 


find noch abwefend , di questi o tra 
questi sono ancora assenti. 

Hierbor (davor, vor diefem) — Warum 
ſtellſt du dich hiervor? perchè Li 
metti tu innanzi ? 

Hierwider (damider) haft du etwas 11 
fagen? hai a dire qualche cosa 
in contrario a ciò ? 

Hierzu (dazu) fhwieg er, egli se ne 
tacque (Woͤrtb.). 

Hierzwiſchen (dazwiſchen) — Was liegt 
hierzwiſchen? che giace qui fram- 
mezzo ? 


Gli altri esempj sulle preposizioni congiunte ai pronomi dimostrativi 


e relativi verranno esposti nella parte pratica della presente Opera. 
CAPO NONO 


Della congiunzione — Von dem Bindeworte 


190. È principale ufficio delle congiunzioni quello di unire due pro- 
posizioni tra di loro. Sebbene sembri talvolta , che esse non uniscano 
che due sole parole, come avviene sovente delle congiunzioni und, e; 
oder, ovvero , e simili, nulla ostante esse collegano sempre due vere 
proposizioni. 


S 191. Le congiunzioni tedesche si possono dividere nelle seguenti classi , 


secondo le diverse idee di associazione che manifestano; cioè: 

1.° Copulative, verbindende, come: und, e; auch, anche; fo wohl s ale 
au, tanto - quanto; nicht allein, non solo; nit nur s fondern aus, 
non solamente - ma anche; nidt weniger, non meno; wie auf, come 
anche ; wie s fo, così - come; tieils s theilé, parte - parte. 

2.° Continuative, fortfegende, come: erſtens, erfilih, sum erfien, pri- 
mieramente; jweitene, in secondo luogo; ferner, inoltre; dann, poi; 
über, oltre; übrigene, del resto ecc. 

3° Congiuntive, sufammenfigente, come: daß, che ecc. 

4.° Disgiuntive, abfondernde , come: entiveder ⸗ oder, 0 - ovvero. 

5.° Causali, urſaͤchliche, come: weil, perchè ; denn, perocchè, imper- 
ciocchè; auf daß, acciocchè; damit, affinchè. 
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6.° Condizionali, bedingende, come: wenn, se; wo, ove; Wofern, qua- 
lora; falle, se mai, im Falle, in caso, font, altrimenti. 

7.2 Avversative, entgegenfegende, come: aber, fondern, allein, ma; do, 
pure; jedoch, dennoch, pertanto, ciò non pertanto; hingegen, all’op- 
posto; vielmehr, tanto più, piuttosto. 

8.° Eccettuative, ausnehmende, come: außer, fuori di, salvochè; augs 
genommen, eccetto ; fonft, altrimenti. 

9.° Esclusive, ausfchließende, come : weder s no, ne - nè. * 

10. Ristrettive, cinf&rantende, come: dog nidi, non già; nur, sol- 
tanto; ale, come; wofern nit, se no. 

11. Negative, verneinende, come: nibt, non; auch nit, nemmeno; 
nod minder, molto meno. 

12. Dubitative , gweifelnde, come: ob, se. 

13. Illative, anführende, come: alfo, — daher, quindi; demnad, 
perciò; desbalo, per la qual cosa. 

14. Relative, besiehende, come: fo, der, welder, che. 

15. Comparative, vergleihende, come: wie, ale, gleihiwie » fo, come, 
siccome , così; glei ale, siccome. 

16. Esplanative, erläuternde, come: naͤhmlich, cioè; ale, wie denn, 
come , siccome; da, mentre; oder, oppure. 

17. Concessive, sugebende, come: obgleich, obfhon, obwohl, wenn gleich, 
wenn ſchon, wie wohl, sebbene, quantunque; jwar, wohl, densi, si bene; 
ungeagtet, malgrado. 

18. Correlative, fteigernde, come: jesje, jesdeflo, fosfo, così - come, 
tanto - quanto , ecc. 


ESEMPJ SULL’USO DELLE CONGIUNZIONI 


DISPOSTE PER ORDINE ALFABETICO 


Uber — Ich fudte ibn, aber er war nidbt da, To lo cercava, ma egli non 

era qui. 

Aber fo gern id aud gewollt hätte, ma per quanto volontieri io avessi 
anche voluto. 

Ich wuͤnſchte aber, daB es mit geſchaͤhe, ma io desiderava, che ciò 
non accadesse. | 
‘ Geyn Sie taufendmal wilffommen, und — aber taufendmal, sia mille volte 
il ben venuto , e — ma le mille volte (Lessing). 


Allein — Ih hoffte es, allein ih fand mid getäufht, io Jo sperava, ma mi 
trovai deluso. 
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Er if cin rechtſchaffener Mann, allein es Hilft ihm nichts, egli è è un uomo 
dabbene , ma ciò non gli giova. 

Es if eine ſchoͤne Sage ein Autor zu werden, allein (aber) kaum if man 
e, fo ıc., egli è una bella cosa il divenire autore, ma appena si è 
tale, ecc. (Gell. Br. 14). 

As — Es if fo roth ale (wie) Feuer, è rosso come il fuoco. 

Er fiel ale Held, egli cadde da eroe, o come un eroe. 

Gie if ſchoͤner ale er, ella è più bella di lui (\etteralm. più bella 
che egli ). 

Er zeigt fh ale einen ficifigen Schuler, egli si conduce da scolaro di- 
ligente (letteralm. come uno scolaro diligente). 

Der Oeſterreichiſche Kaifer, als Konig von Böhmen, l'Imperatore d’Au- 
stria, qual Re (o come Re) di Boemia. 

Als diefes geiheben war, allorchè ciò fu accaduto. 

Er if viel zu billig, als daß er fein Wort nicht halten follte, egli è di 
troppo onesto ea): anzi che egli non sia per mantenere la sua 
parola. 

So frank als er war, fo ging er dog tu Fuffe, tuttochè ammalato fosse, 
pure andò a piedi. 

Ein fo natuͤrlicher, ale ruͤhmlicher Eifer, uno zelo tanto naturale, quanto 
onorevole. 

Alſo — Alſo hat Gott die Welt gelicht? /ddio ha dunque amato il mondo? 

Es bleibt alfo dabei ? dunque restiamo intesi così? 

Alſo noch einmal, ihr Tieben Kinder, butet euch vor dem Dire ; torno 
adunque a dire, miei cari figli, guardatevi dal male (Campe Gespr. 1). 

War Dicfes deine eigene Sprade? Redete dein Hers allo? era questo il 
tuo proprio linguaggio? Parlava il tuo cuore in tal guisa (così)? (Dusch.) 

Alſo follen dig meine Augen nie wieder Bu dunque i miei occhi non 
ti rivedranno più? 

Auf DaB — Auf daf (damit) es Cud wohl PA Er vi possa andar 
bene o affinchè possiate viver bene. 

Er Tieß ibn auffu@ien, auf daB (damit) er ibm den Vea seigen follte, 
lo fece ricercare , affinchè gli mostrasse il cammino. 

Aug — Ih babe alles, ja auch meine Gefundheit dabei zugefcht, vi ho per- 
duto tutto , e persino (od anche ) la mia salute. 

Reichthum und Ehre, auch Vergnügen, alles if citel, ricchezza ed onore, 
anche il piacere, tutto è vano. 

Ein reicher, wie aud ein armer Menſch, if dazu verpflitet, luomo — 
come anche il povero è tenuto a ciò. 


24 
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Er Hat Sowohl dig, als auch mich eingeladen, ha invitato tanto te, 
quanto me. 

Und wenn ih noch sehn, au (fogar) swansig Jahre dafuͤr warten folite, 
e se io dovessi per cio aspetiare ancora dieci anni, ed anche venti ecc. 

Auser — Ih habe niemand außer ( ausgenommen) ihn gefproden , non ha 
parlato ad alcuno, fuorchè a ha. 

Er liebt, außer ihn, tie ganie Welt, egli qua tutto il mondo, fuori 
di hu. 

Er gebt alle Lage fpazieren, außer wenn es übel (o ſchlechtes) Wetter ik, 
egli va a spasso tutti i giorni , eccettuato quando fa cattivo tempo. 
Da — Da (als) ih ihn kannte, war er fleibiger, guardo (mentre) lo co- 

nobbi , era più diligente. 

Da du immer planderft, fo fanaf du nichte lexnen, siccome tu ciarli 
sempre , quindi non puoi imparare nulla. 

Da (indem) weder Stolz noch Ehrgeig did dazu bewegen, fo if deine 
Abſicht wohl tugendbafi, siccome nè orgoglio, nè ambizione l inducono a 
ciò , così la tua intenzione può ben essere virtuosa. 

Du lachſt, da du deg Thraͤnen vergießen foltek, tu piangi, quantunque 
( laddove, invece che ) dovresti versare lagrime. 

Eine hohe Mat bat meinen Fall begehrt, und mich erfolgt, da ich fon 
nichts begangen (hatte), un supremo orgoglio fu causa di mia caduta, 
e mi perseguitò , quantunque. iq nulla quessi commesso ( Opitz.). 

Da einer genug dre, kommen ihren achte, mentre uno basterebbe, ne 
vengono (invece ) otto. 

Dafer — Er hat feine Schuldigkeit gethan, daher kann ich mid nicht über. ida 
beklagen, egli ha fatto il suo davere , quindi (perciò) nen possa la- 
gnarmi di lui. 

Es ik niäte an der Gade, imgkigen Gie fih daher nit, man. è vero 
niente N) perciö non si angustii. 

Er war abweſend, daher entſtand denn der. Verdacht, egli era assente, 
quindi nacque da ciò il sospetto. 

Damit — Damit te fichi, daß if Did liebe, affinchè tu vegga , che io ti 
ame. 

Ih warne dich, damit (auf tas.) du dich richten koͤnneſt, & avvanto , af- 
finchè tu sappia regolarti. 

Ich wolte dik bitten, damit ich es nicht thun müßte, voleva pregartene, 
affinchè non dovessi farlo io. 

Dann — Bann der Herbſt fommt, dann ſoll es En ,‚ quando: verrà l'au- 
tunno , allora si furà ciò. 
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Crt id, dann du folltrinten, prima bevo io, indi (poi, poscia, dopo) 
beverai tu. 

Er 06 cin wenig Brod, dann trant er erk Waller, egli mangiò un po’ 
di pane, poi bevette l’acqua. 

Sollte das nit geſchehen, dann (alsdam, hernach, nachher) werde ich nach 
meinem Vaterlande wieder ziehen, se ciò non accadesse, allora io mi 
ritiro di nuovo nella mia patria. 

Geht der fort, dann trete ih an feiner Stelle, se colui parte, allora io 
subentro nel suo posto. 

Darum — I wußte niht, Wo er Ad aufhielt, darum fonnte id aus nigt an 
ihn ſchreihen, io non sapeva dov’egli dimorasse, perciò non gli poteva 
neppure scrivere. 

Die Bride war abgeriffen, darum Cfonnten wir nit dur, # ponte era © 
abbattuto , quindi non potevamo passare. 

Daf — I6 rathe dir, daf Vu es nicht tiuet, ti consiglio , che tu non lo 
faccia. 

Made es fo, dab man did loben fonne, fallo in modo, che si possa 
lodarti. 

Richt, DaB ich damit fagen will, non già, ch’ io voglia dire con ciò. 

Wir fagten, Daf diefes nicht Statt haben fonnte, noi dicevamo , che ciò 
non poteva aver luogo. 

Was fann ih dafür, daB fe mig rühret ? che colpa ne ho io, s'ella 
m’ intenerisce ? 

I war gu zaͤrtlich gerührt, als daB id viel reden fonnte, era troppo 
teneramente commosso per poter parlar molto. 

Denn — Er wird geliebt, denn (weil) er ik ficifig, egli è amato, poichè 
( perchè ) è diligente. 

So bleibt es denn dabei? resuamo dunque intesi così? 

Es fey denn, daß er es leugne, sia dunque , che esso lo nieghi. 

Er if fleißiger, denn (als) alle feine Brüder, egli è più diligente che 
tutti gli altri suoi fratelli. 

Der Feigen waren mehr, denn (ale) der Streitbaren, i vili erano più, 
( in maggior numero ) che i combattenti (Schiller ). 

Der Dummen mehr, denn der Klugen, gli stolidi più (in maggior nu- 
mero) che gli accorti (Ivi). 

Rigts denn Gold, fondern Kupfer, non già oro , ma rame. 

Er wird nit frei gelaffen, eg fey denn, er besahle feine Schulden, egli 
non uscirà dalle prigioni, a meno che egli non paghi i suoi debiti. 

Du folk nit fierben, du habet denn den Herrn gefehen, tu non morrai 
prima che non abbi veduto il Signore ( Adel. ). 
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Geyd ihr denn nit viel mehr, denn (ale) fie? non siete poi voi più 
eccellenti di loro ? (Evang. Math. 2. 26 ). 

Wo if er denn (allo)? Kann er denn auch weinen? ov'è egli dunque? 
Sa piangere anch’egli ? (Heins.) 

Dennoch — Es find Maͤhrchen, und dennod (do) glaubt man fie, esse sono 
frottole , e ciò non pertanto si credono ancora (Adel. ). 

Es wird meinem Herien ſchwer fallen, aber dennoch (doch) will ich mein 
Wort halten, durera fatica il mio cuore (il reggere a tanto), ma pure 
voglio mantenere la mia parola ( Gell. Br. 11 ). 

Der arme Alte war fhon vier Meilen gegangen, dennoch wollte er nit 
eher raften, big, il povero vecchio aveva gia fatto quattro leghe , nul- 
ladimeno non voleva prima riposare , se non ecc. ( Campe ). 

Deftosje, jesdefto, jesie — Gey aufrihtiger, damit ih dir deſto gewiffer glauben 
fann, sia più sincero , affinchè io ti possa credere con maggiore certezza. 

Te mehr Giege Ulerander erlangte, defto begieriger wurde er nah neuen, 
quanto maggior numero di vittorie riportava Alessandro , altrettanto 
pi bramoso egli diveniva di riportarne delle altre ( Weltg.). 

Fe breiter die Grundflaͤche if, auf welche wir das Gebäude aufrigten, je 
Acherer wird es fichen, quanto più larga sarà la base, su cui pensiamo 
di costruire l’edifizio , tanto più solido esso riuscirà (Fab. B. II). 

Dod — Auf diefe Art weiß man dod, woran man ift, in questo modo si sa 
almeno , sino a qual punto si è. 

Doch ih will ja hier Fein Bud DEIBISIBEN. ma (però ) io non voglio 
scrivere qui un libro (Gell.). | 

Der Arst erlaubte ibm Wein zu trinfen, doch (aber, allein) nicht viel, 
il medico gli permise di bevere vino , ma non molto. 

Die Feldmaus sitterte zwar, erholt fih dob (aber) und fprigt, il topo di 
campagna tremava bensì, ma si compose e disse ( Hagedorn ). 

Ehe, eher — Ehe wir unfer Sefprad anfingen, pria che noi incominciassimo 
it nostro colloquio ( Campe). 

Ehe es Tag wird, breche ib auf, prima che spunti il giorno mi metto 
in cammino (Heins, ). 

Einige Tage eher (früher) oder fpäter, alcuni giorni innanzi o dopo. 

Er bat mir eher ( früher ) gefiprieben ale du, egli mi ha scritto prima 
di te. 

Ih will eher ( Fieber ) ſterben, als meine Ehre aufopfern, voglio piuttosto 
morire , anzichè sagrificare il mio onore. 
„Entweder - oder — Entweder du, oder ig, o tu od io; entweder fie, oder du, 

o coloro o tu. 
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Alle lebendige Geſchoͤpfe find entiveder Menſchen oder Thiere, tutte le crea- 
lure viventi sono , o uomini, o animali. 

Man muß es (entweder) mit Gewalt , oder mit Liſt verfügen, bisogna 
tentarlo o colla forza , o coll’astuzia. 

Entweder auf diefe, oder auf jene Urt, o in questa maniera , o nell'altra. 

Ferner — Ferner fpraò er, inoltre ,. diss’egli. 

Ferner if gu willen, daß, inoltre è da sapersi, che. 
Ich babe ferner beſchloſſen, daß, ho inolire conchiuso, che. 

Folglich — Folgliò muß man hören, Was geſprochen wird, in conseguenza (in 
seguito) bisogna udire ciò che si parla. 

Du bit cin Menſch, folglich du dif aud flerblih, tu sei uomo, in con- 
seguenza (quindi, perciò ) tu sei anche mortale. 

Hingegen (dagegen) — Die Demuth iff dem Himmel, und der Erde angenchm; 
alles Hingegen if wider den Stoll, l'umiltà è gradita al cielo ed alla 
terra; all'opposto tutto è contrario all'orgoglio ( Gellert. ). 

Er bat niemanden beleidiget; hingegen ( dagegen ) vielen geholfen, egli 
non ha offeso alcuno ; per l’opposto ha assistito molti. 

Er int dein Feind, ih hingegen bin dein Freund, egli è tuo nemico, io 
invece (all’opposto) sono tuo amico. 

Ge — Es if je einer reiger ale der andere, uno è sempre più ricco dell'altro. 

Ge zuweilen, je su Zeiten, je bisweilen, talora (usati volgarmente per 
suiveilen, zu Zeiten, bisweilen). 

Ich babe das je und je fagen hören, ho udito a dire ciò in tutti i 
tempi. € 

Das weiß id von je her, questo lo so da lungo tempo. 

Das if von je her feine Lieblingsmeinung gewefen, questa è stata sempre 
la sua opinione favorita. 

Sic gingen je zwei und zwei, cioè: immer gwei sufommen, andarono a 
due a due ; cioè: sempre due assieme. 

Sie gingen je vier, je at, andavano a quattro a quattro, a otto 
a otto, ecc. 

( Ved. gli altri esempj di jesje, jesdefto alla voce deſto preced. ). 

Se nachdem — Ie nodgdem du gelebt haft, alfo auch wirkt du belohnt werden, 
secondo che avrai vissuto , sarai anche ricompensato. 

Gie fann laden und weinen, je nachdem es ihr einfällt, può ridere e 
piangere, secondo che le piace. 

Es if gleichguͤltig, ob diefeg, oder das gefhieht, je nachdem die Umfände 
es erfordern, è indifferente che succeda questo o quello , secondo che 
lo esigono le circostanze. 


Jedoch — Veggansi gli esempj a Dod. 


N 
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Indem — Indem er das fagte, mentre egli disse ciò. 
Du mußt aufmerkfam fepn, indem ( Weil) du viel Ternen mußt, tu devi 
essere attento , poichè devi imparare molto. 
Qudem fie ibm danken wollte, ging er fort, mentre lo voleva ringra- 
ziare , egli partì. 
Er fatte es ihm oft verfproben, indem. er dieſes Verlangen fise billig hielt, 
glielo aveva promesso più volte, perchè credeva giusta questa brama. 
( Veggansi gli esempj sopra ale, da, weil, e le congiunzioni si- 
nonime nella Sintassi ). 
Indeſſen o indef ( unterdefen) — Indeſſen ig mit ihm (pong, mentre (frat- 
tanto ) ch’ io parlava con lui. 
Ich mill indeflen dog fehen, vedrò frattanto. 
GSie wer traurig, indeffen ließ fic ſich doch (jedoch) teöften, ella era mesta, 
ciò non di meno vi fu modo di consolarla. 
Indeſſen glaube ich doch, intanto o frattanto io credo. 
Du Iehk in allen Lüften, indes dein Land in Ahränen ſchwimmt, tu vivi 
in mezzo ai sollazzi, intanto che il tuo paese nuota nelle lagrime 
( Ramler ). 
Gn fo fern o (infofern), fern, fofern, dafeen, wofera — Ich werde kommen, infor 
fern mir noch Zeit bleibt, verrò, per quanto il tempo me lo permette. 
Infofeen der Menſch beoba@tet werden lang, per quanio luomo può 
essere considerato. 
Ich ertrage ihm, fofern er ein ehrlicher Maun it, lo tollero, in quanto 
che egli è un uomo onesto. 
Mitpin (folglich, damit, daher) — IG liebe did, within wirſt du * auch 
folgen, io ti amo, quindi mi devi anche — ( Heins, ). 
(Ved. gli esemp] a folglig ). 
Nagdem — Nagdem er died gefagt batte, ging er weg, dopachè egli ebbe 
detto questo , se ne partì. 
Ich werde es vielleicht thun, nachdem id es gut verde überlegt haben, forse 
lo farò , dopo avervi ben riflettuto. 
Naͤmlich — Es darf Feiner mehr gu ihm kommen, mdmlih Cein Fremder, nes- 
suno potrà più andare da lui, cine ( vale a dire) nessun forastiere 
( Heins. ). 
Gs waren viel hohe Perfonen da, Amlic der File B., der Herzog L., erano 
qui molte persone d'alto rango , cioè il Principe B., il Duca L. 
Nicht allein, nigt nur (in congiunzione con fendern) — Nicht nur er, fons 
dern alle, non solamente colui, ma tutti. 
Nicht allein im Dienfie, fomdern auch aufer demfelben, non sola in ser- 
vizio , ma anche fuori di esso. 
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Noch (per lo più preceduta da weder) — Weber du, no er, né tu, nè colui. 
Ich will dig nigt (weder) verlaffen, no verfäumen, non ti voglio nè 
abbandonare , nè trascurare. 
(Weder) o Sein Menſch, noch Thier, ne uomo, nè bruto. 
Er if noch nidt da, non è per anco giunto. 
Run (per lo più avverbialmente ) — Haft du nicht horen wollen, nun fe 
mußt du fühlen, non hai voluto ascoltare , ora ti è forza provare. 
Ich habe dig immer gelicht, nun aber, daB ig ſehe se., ti ho sempre 
amato , ma ora, che vedo, ecc. 
Nun (da) du nicht fommen wilk, ora siccome tu non vuoi venire. 
Nur (blog) — Es foftet nur einen Thaler, costa soltanto un tallero. 
Wie Gic befeblen, nur dog Sie mig mie misverfichen, come comanda, 
purchè ella non m’ intenda male. 
Er thut es aber nur aus Furcht, ma lo fa solamente per timore. 
Das if nur gar tu ſchlecht, questo è troppo cattivo. 
Nur nit zu lange, nur heraus, rede! anımo ! via! parla e non esser 
troppo lungo. 
Ob — Ih frage, ob du verfianden bat? dimando , se m’ hai inteso ? 
Ob er fommen darf, it cine Frage, s’egli debba venire, è ancora una 
domanda. | | 
Jh weiß nit, ob ih kommen fol, non so, se debba venire. 
Obgleich, obſchon, obwohl — Obgleich ich fonk zufrieden bin, sebbene io sia 
d’ordinario contento. 
Obſchon er fein Urtheil ausgeſprochen habe, nicht defto weniger, quantunque 
egli abbia pronunciato il suo giudizio , ciò non ostante , ecc. 
Obwohl die Natur ihm diefen Vortheil gewähre, dog, quantunque la na- 
tura gli procuri questo vantaggio , pure, ecc. 
Oder ( preceduto ordinariamente da entweder) — Gib mir, entweder die 
Waare , oder dag Geld, dammi la merce o il danaro. 
Er muß entweder fehr unwiſſend, oder febr boshaft ſeyn, egli dev'essere 
o assai ignorante, 0 assai maligno. 
Einer von uns beiden, entweder ih, oder du, uno di noi due, 0 io, 0 tu. 
Nicht alle Menſchen konnen Herren feyn, oder Anderen befehlen, non tutti 
gli uomini possono essere signori (padroni), o comandare ad altri. 
Go — Wilk du Ichen, fo mußt du arbeiten, vuoi tu vivere, (così) devi 
dunque lavorare. 
So if es denn befblofien, DaB ıc., è dunque conchiuso, che, ecc. 
So gern ih au wollte, fo unmoͤglich if es mir, per quanto volontieri 
lo farei , pertanto mi è impossibile. 
(Vedi le osservazioni che seguono sulla voce fo al $. 198 ). 
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Sondern — Nicht du, fondern dein Nadgbar foll morgen gu mir temmmen, now 
tu, ma il tuo vicino deve venire domani da me. 

Nice nur feine Faulheit, fondern auch feine Unbefdeidenbeit madt ihn 
verähtlih, non solamente la sua indolenza, ma ben anco la di lui 
sconsideratezza lo rendono dispregevole. 

Ich babe es nicht nur gefeben, fondern auch gebort, non solamente l'ho 
veduto , ma l ho anche udito. 

Er bat es nicht allein gechan, fondern er hat es au geläugnet, non so- 
lamente U ha fatto, ma l'ha anche negato. 

Sonſt — Höre, fonfi mußt du fühlen, o ascolta ; o altrimenti ne proverai 
gli effetti. 

Bezahle mig, fonft verflage ih dig, pagami, alienati ti accuso. 

Ich will ihm nachgehen, er modte fonfi gar zu groffe Händel anrigten, 
voglio cedergli , se no potrebbe destare troppo grandi contese. 

Ich könnte es thun, wenn ih fonft wollte, potrei farlo , purchè il volessi. 

Theile — Theils feine Beſcheidenheit, theile fein Fleiß gewinnen ihm Licbe, 
parte la di lui modestia, parte il suo zelo gli procurano amore. 

Sein Vermögen befteht theile in baarem Gelde, theile in Wechſeln, theils 
auch in liegenden Gründen, le sue sostanze consistono , parte in danaro 
contante , parte in cambiali , parte ancora in beni stabili. 

Wir befanden ung in einem engen bale, von unüberfleiglihen Bergen 
umgeben, wo nichts ale Felſen, theile ſchroff und kahl, theils mit finftren 
Wäldern bewahren, fih unfcen Augen zeigten, ci trovammo in angusta 
valle cinta da monti inaccessibili, ove nullaltro si presentava ai nostri 
occhi, fuorchè rupi, in parte ignude e scoscese , ed in parte ricoperte 
da oscuri boschi ( Pichler). 

Und — Me Menſchen find ſterblich, reihe und arme, junge und alte, tutti 
gli uomint sono mortali, ricchi e poveri, giovani e vecchi. 

Religion, und Tugend, und Pfiht, und Gemiffen follten dein Herz bes 
leben ..., und was denn no? religione, e virtù, e dovere e coscienza 
dovrebbero animare il tuo cuore . . .,e qual altra cosa ancora? 

Warn — Wann wirkt du abreifen? quando partirai tu? 

Wann man dig fragt, fo antworte, quando sei chiamato, rispondi. 

Wann es nit regnet, fo fomme id, qualora non piove, io vengo. 

Er kommt dann und wann, viene di quando in quando. 

Weder ( sempre seguita da noch) — Weber Freunde, no Gluͤck, no Ehre, 
noch Ruhm, noch endlich Reichthum fonnten ihn dazu vermoͤgen, nè amici, 
nè fortuna, nè onore, nè gloria, nè LR ricchezza poterono in- 
durlo a ciò. 


Ih fee nidt das geringfie Mistrauen, weder in Ihre Aufrihtigkeit, noch 
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in Ire Freundſchaft, io non ho la minima diffidenza, tanto nella di 
lei sincerità , quanto nella di lei amicizia. 
Beil — Weil er nicht qubort, fo Cann er nigte lernen, perchè egli non 
ascolta , non può quindi imparare nulla. 
Weil Gie mein. Hers für fo miedrig halten, poichè ella tiene il mio 
cuore per così vile. 
£ mein Dank foll nit ermüden, weil (fo lange ale, in fo fern), mein 
Herz athmen kann! mai mi stancherò dal ringraziarti, finchè Ü mio cuore 
avrà vita! ( Ramler ). 
Kommen Sic, weil (da) ig no hier bin, venga, mentre sono an- 
cora qui. 
Der Menſch denti, weil er Vernunft hat, l’uomo pensa, poichè è dotato 
‘di ragione. 
Wenn — Wenn Gic das thun Wollen, fo thun Sie es, sella vuol fare ciò, 
lo faccia. 
Wenn (mann) id daran dente, fo grauet mir davor, quando (se) vi 
penso , inorridisco. 
Wenn ih dich fche, 0 dann hüpft mir das Herz vor Freude, quando (se) 
ti vedo, allora mi balza il cuore di gioja ( Gessner ). 
Bas wäre daran gelegen, wenn er nun au time ? che importerebbe,, 
quand’anche egli ora venisse ? 
O wenn ih reih wäre! oh se io fossi ricco! 
Wenn auch (wenn fhon, wenn gleih, wenn nur) — Wenn du auch hundert 
Augen bitte, quand’anche tu avessi cent’occhi. 
Wenn du gleih reich bil, fo Dif du Dod nidt weile, sebbene tu sù 
ricco , pertanto non sei saggio. 
Wenn er uns fhon nicht immer dasjenige gibt, quand’anche egli non ci 
dia sempre quello che, ecc. 
Wenn nur die deutſche Sprache nicht ſo ſchwer waͤre, purchè la lingua 
tedesca non fosse così difficile. 
Wie — Wie der Anfang, fo das Ende, come è il principio, così è la fine 
( come si comincia, così si finisce ). 
Er if fo fleißig wie et (ale er), egli è diligente al pari di lui (lett. 
come egli ). 
Ich verwundere mid wie (daß) du das haft thun tonnen, mi maraviglio, 
come tu abbia potuto fare questo. 
Wie gewonnen, fo serronnen, come viene , così va (proverb. la farina 
del diavolo se ne va tutta in crusga ). 
Er wurde wie ein gemeiner Mann vor Gericht gesogen, egli venne tra- 
dotto innanzi al tribunale qual uomo comune. 
25 
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Sic ſprechen miteinander wie Freunde, si parlano vicendevolmente come 
amici. 

Vo — Wo ( wenn) du mir nicht hilft, ove (se) tu non mi ajuti (Adel.). 

Wo (Wenn) mir vet if, se (ove) non erro ( Seib. Dial. 2). 

Herr! wo (fo) du Will, Fann du mig reinigen, Signore? tu puoi 
mondarmi , volendo (cioè ove tu lo voglia o se tu vuoi) (Evang.).. 

Wofern (dafern) — Wofern Sie darein willigen, ove ella vi acconsenta. 

Wofern (dafern) kein höheres Geboth erfolgt, folk du es betommen, qua- 
lora non si opponga (un) comando superiore , l’avrai. 

Er fonnte ein gelchrter Mann werden, wofern (wenn, dafern) er fleigiger 
feyn wollte, egli potrebbe divenire un uomo dotto , qualora egli fosse 
più diligente. 

Wohl — Ich weiß wohl (war), daß Sic mid lieben, aber doch, io so bene 
ch'ella mi ama, ma ciò non pertanto, ecc. 

Er hat wohl hnar) Geld, aber keinen Verſtand, ha bensi del danaro, 
ma non già dell intelletto. 

Es find ihrer wohl ( siwar ) hundert, sono di loro per lo meno (bensì) 
cento. 

Wohl dir, wenn du es haft, bene per te, se lo hai. 

Wohl mir, daf ich es gefeben habe, fortuna per me, che l'ho veduto. 

Zumal (seguito dalla voce da) — Ich muß mid feiner annehmen, sumal 
da er mein Freund if, devo interessarmi per lui, massimamente, ch'egli 
€ mio amico. 

Zumal da er oft fpat kommt, massime, che egli viene spesso tardi 
( Heins. ). 

Zwar — Zwar fenne ih ibn mod nit, aber er ſcheint mir folgfom, non lo 
conosco gia , ma pertanto mi sembra ubbidiente. 

Der Menſch kann wwar ungiùdiià feyn, er darf aber deftwegen den Muth 
nicht finten Vaffen, l’uomo può bensì essere infelice, ma non deve per- 
dersi perciò Panino. 

Du Haft war, o Winter! alles entlaubt; aber du follf es nicht hindern, 
daß ih einen Kranz flegte, o inverno! tu hai bensì sfrondato ogni albero, 
ma non pertunto impedirai, ch’ io intrecci una ghirlanda (Gessner). 
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Annotazioni intorno, alle congiunzioni 


6 192. Prese le congiunzioni sotto vario aspetto, oltre alla divisione 
che si è fatta di esse al paragrafo precedente, si possono ancora 
considerare: 

1.° Relativamente alla loro origine. 
2.° A riguardo dell’uso vario che si fa di esse. 
3.° Rispetto al materiale di cui sono composte. 

I. Per origine le congiunzioni sono o primitive, cioè tali, che già 
anticamente erano in uso, come aber, fondern, oder, daß, t6.; ovvero 
si dicono antiquate 0 fuori d’uso, quelle cioé, che fuori dello stile 
curiale, e anche di rado si adoperano; tali sono: 


Alſdieweil, invece di weil, perchè. 

Dahero e dannenhero, per daher, perciò. 

Demna@, invece di weil, alfo, perchè, cui 

Diemeil, in luogo di weil, perchè. 

Ginfolglig, per folalià, in conseguenza. 

Immaffen, invece di indem, da, poichè, mentre. 
Gintemalen, in cambio di weil, perocchè, perchè. 

Weilen per Weil, perchè. 

Welgermaffen, invece di wie, come. 


. IL Rispetto al loro uso è da notarsi, che fra le voci moderne re- 
gistrate nell’elenco precedente come congiunzioni ne sono molte , le 
quali considerate sotto varj rapporti, figurano nel discorso ora come 
avverbj , ed ora come preposizioni. 

In una lingua esatta, qualunque idea esprimente un rapporto, che 
passa tra il soggetto e attributo, ovvero tra due proposizioni , do- 
vrebbe avere il suo termine —— e distinto, ma nella lingua te- 
desca la cosa non è così, imperciocchè gran numero di voci, e spe- 
cialmente di congiunzioni traggono origine dagli awverbj (Adel. $ 576); 
quindi è, che sovente si adoperano come tali nel discorso; così sono, 
a cagion d’esempio, avverbj le seguenti voci : 

- a) Di luogo — Da, qui; wo, ove; ferne, da lungi; dagegen, hin⸗ 
gegen, per contro; daher, per di qua , ecc.' 

b) Di tempo — Als, allorquando; wann, quando; dann (denn), 
dappoi ; the, ebedem, prima che, innanzi che, da, allora, in quel 
tempo; dann und wann, di quando in quando, di tempo in tempo; 
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dennoch, tuttora, tuttavia; nun, ora; nachdem, dopo che; no, ancora, 
e simili. 

c) Di modo — Wie, come; gleichwie, siccome, in quella guisa che; 
wohl, bene; wiewohl, come bene; glei als, siccome, in quel modo, si- 
milmente ; fo, così, a questo modo; ale, allo, come, — in questo 
modo, gleich ſo, gleich alſo, egualmente, ecc. 

d) Di quantità — Nur, blog, solamente ; auch, anche; 6; ancora ; 
nit weniger, non meno; noch minder, molto meno, ecc. 

e) D’ordine — Erſtlich, primieramente ; ferner, inolire: dann, di poi, 
indi, e simili. 

Che poi le voci anzidette, le quali talvolta figuri nel discorso 
come avverbj, possano in altri casi risolversi in preposizioni congiunte 
a nomi, ella è cosa chiara e manifesta, imperciocchè ogni awerbio, 
come fu detto a pag. 168, nota (1), di sua natura equivale ad una 
preposizione e ad un nome, 0 solo, od accompagnato da un agget- 
tivo. Ed in conseguenza non deve rimaner sorpreso lo studioso, se 
trova, v. gr. le voci außer, fuori di; ob, sopra a, tra le prepo- 
sizioni , tra gli avverbj e fra le congiunzioni. Lo stesso dicasi di 
molte altre voci, le quali manifestando o l’idea d’un rapporto che 
hanno tra loro le parti del discorso, ovvero l’idea di associazione o 
di legamento tra due proposizioni , saranno o preposizioni o con- 
giunzioni , secondo i casi. | 

III. Riguardo al materiale di cui le congiunzioni sono formate, esse 
soglionsi distinguere, come tutte le altre parti del discorso, in semplici, 
come: ob, wann, daß, sc. ed in composte, cioè, o di voci avverbiali , 
come: fobald, Wofern, obgleig, 10. o da preposizioni, come: daran, 
daraus, dabei, Woran, woraug, wobei, :c. delle quali si è fatto menzione 
ai 66 187. 188 e 189. 

6 193. Intorno alle congiunzioni resta ancora a notarsi quanto segue : 

1.° Che moltissime di loro hanno la proprietà di mandare il 
verbo di modo definito in fine di penaaoh tali sono le esposte a 
pag. 138, colonna seconda. | 

2.° Che le congiunzioni tedesche non hanno, come in certe lingue 
moderne, la forza di reggere il verbo al modo soggiuntivo, per le 
ragioni addotte a pag. 138. 

8.° Che alcune di esse non si possono mai usare sole, vale a 
dire senza essere accompagnate da altre — correlative, tali sono 
p- es.: jesje, tanto - quanto; weder s no, nè - nè; fowohl » als auch, 
tanto - quanto ; theild s theilé, parte - parte ; ale ob, als wenn, come se, 
ed altre poche. 
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4.° Che la voce fo (così, allora ) usata frequentemente dai te-. 
deschi dopo le seguenti congiunzioni è da considerarsi come un riem- 
pitivo ossia ripieno, talvolta necessario ed espressivo, ma il più delle 
volte superfluo ; tale apparisce dopo le voci wenn s fo, se - così; weils fo, 
perchè - così; das fo, mentre - così; obgleich # fo, sebbene, così, pure, ecc. 

5.0 Finalmente, che in alcune congiunzioni si ommette per l’op- 
posto la voce correlativa che dovrebbe accompagnarle, come si fa 
particolarmente - del daß, che, dopo le seguenti congiunzioni: bebor 
(%af), prima che; bis (daB), sino a che, finchè; fals (daß) o im 
Falle (daß), caso che; feitdem (daß), dacchè; fobald (daB), tosto che; 
während (daß), durante che, e simili, che si chiamano congiunzioni 
ellittiche. 


CAPO DECIMO 


Dell interiezione (*) — Von dem Zwiſchenworte 


S 194. Due sorta d’interiezioni usano i tedeschi: le une (propriamente 
esclamazioni) ad esprimere qualche affetto dell'animo, e le dicono 
interne (innere); le altre ad imitare colla voce il rumore che un corpo 
qualunque produce , e le dicono esterne ( äußere). ( Adel. 66 580 a 
384 ). Eccone gli esempj: 


Interne : Di moderata allegrezza e sorpresa, come: ap! ap! eh! 

Di allegrezza viva o romorosa, come: haha! beyfa! ju! juchey! 
luſtig! 

Di dolore, rammarico o compassione, come: ach! weh! o! ahi! 
ehi! oh! au weh! 

Di maraviglia o stupore, come: ey! jeh! eh! hm! 

Di disprezzo, o schifo, come: fi, pfui. 

Per imporre silenzio : f! fl! bf! fh! tat fot! 

Per indicare ironia, disprezzo , beffe e simili: ap! ag! ey! 
dp! oh! 

Per esprimere .d’aver freddo : huſch, huſch! 

Di significato misto , come: ho! bolla! bum, bem! 





(*) Le interiezioni , rigorosamente parlando, non dovrebbero formare una parte separata dell’orazione , 
essendo di loro natura proposizioni ellittiche , siccome verrà dimostrato in altra parte della Gramatica. 
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Esterne : Per indicare lo scoppio di cosa dura, come di schioppo. e si- 

mili: Feat! krachs! krick! pifl puff! paff! 

Per esprimere il tonfo nell’acqua : plump! plumf! pumf! 

Per esprimere il suono delle campane: klin! kling! Flang! 
bim! bam! 3 DI 

Pel canto del grillo e delle cicale: sitp! sirp! 

Per esprimere il gracidare delle rane : fdar! foor! 

Pel trotto de’ cavalli: trapp! trapp! trapp! 

Quando alcuna cosa cade di peso : plag, plump! — 
E molte altre. 
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STRONA TARZAN 
DELLA SINTASSI = Von der Wortfolge, 


Defınızıone 

S 195. Sintassi, voce greca, che significa coordinazione, è quell’ordinata 
disposizione e collocazione, che aver debbono fra se le parole per 
formare un senso perfetto. Ella è di due sorta , cioè Sintassi semplice 
o regolare (die natuͤrliche Wortfolge), quella, che segue l’ordine na- 
turale delle parole nelle proposizioni ; e Sintassi irregolare o figurata 
(die figurlihe Wortfolge ), quella, che si allontana più o meno dall’or- 
dine naturale delle parole e dalle comuni regole della Gramatica 
( Cortic. lib. II). 


I.° DELLA SINTASSI REGOLARE 


196. Quattro cose si possono considerare nella Sintassi regolare, cioè : 
1.° Il modo di formare le proposizioni (die Bildung der Gaͤbe). 
2.° La concordanza di una parte del discorso coll’altra (die Vers 
Eniupfung oder Verbindung der Redetbeile ). 
3.° La dipendenza dì una dall’altra, ossia il reggimento (die Rection). 
4.° L’ordinata collocazione o connessione delle parti del discorso 
ossia la costruzione (die Wortfolge). 


CAPO PRIMO 
Delle proposizioni — Bon den Saͤtzen. 


6 197. Un aggregato di parole, da cui risulta un senso compiuto, si 
chiama proposizione (Sa), p. es.: Bott it ewig, Dio è eterno; die 
menſchliche Seele if unflerblih, l’anima umana è immortale; die Sonne 
beleuptet die Erde, il sole illumina la terra, sono tre gruppi di parole, 
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ciascuno de’quali presenta un senso compiuto; sono dunque tre pro- 
posizioni. 

S 198. Ogni proposizione è formata di due soli termini (Glieder), cioè 
del soggetto o nominativo (das Subjett), e dell'attributo o predicato 
(das Objekt oder Prädikat). Così nel primo degli anzidetti esempj la voce 
Gott, Dio, è il soggetto, e le parole if ewig, è eterno, formano l’at- 
tributo. 

$ 199. Il soggetto della proposizione è ordinariamente rappresentato da 
un nome posto nel caso nominativo, o da qualunque altra parte del 
discorso adoperata a modo di nome: l’attributo è per lo più un ag- 
gettivo congiunto al verbo; anzi l’attributo è sempre contenuto nel 
verbo sostantivo essere, ed in un aggettivo, o espresso, come nell’e- 
sempio ora detto, o compreso nel verbo aggettivo medesimo, come 
dicendo: die Sonne Teint, il sole risplende, che val quanto dire: die 
Sonne ift ſcheinend, i sole è risplendente, e simili. 

6 200. Avviene non di rado, che un termine solo, od una sola sillaba, 
od una lettera acquistano la forza d’una proposizione compiuta, la 
quale sarà da dirsi ellittica o figurata, per riguardo alla sua forma 
.(V. VEllissi). E viceversa vi sono de’casi, in cui un ammasso di 
termini non valgono ad esprimere nè giudizio, nè idea compiuta, e 
quindi nessuna proposizione, per essere le sue parti o sconnesse o 
mal costrutte. 


ARTICOLO PRIMO 
Distinzione delle proposizioni — Verſchiedene Arten der Saͤtze. 


6 :201. Le proposizioni si possono considerare: 1.° per rispetto del loro 
contenuto (Inhalt). 2.° Riguardo alla loro forma (Form). 
1.° Rispetto al contenuto, che sono le parti di essa, sono o sem- 
plici (einfade Sage), quelle formate da un solo soggetto e da un solo 
attributo, come: der Fribling nahet fih, la primavera si avvicina; o 
composte (sufammengefegte) quelle che hanno o più soggetti, o più at- 
tributi, p. es.: der Frühling und der Herbſt find angenehme Jahrszeiten, 
la primavera e l'autunno sono stagioni aggradevoli ; Alles fang, flotete, 
und leyerte, tutti cantavano o suonavano, chi il flauto e chi la lira 
( Abd. ); Klopfiock und Schiller waren berühmte Dichter und Sqdriftfeler, 
Klopstock e Schiller furono celebri poeti e scrittori. 
Tanto le proposizioni semplici, quanto le composte sì distinguono 
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ancora in incomplesse (nali Gip) e complesse (ausgediſdete o cingeltie 
dere Size). 

Dicesi incomplessa, quando ne il sogretto nè l'attributo amniettono 
modificarione alcuna, come: Eiceto war beredend, Cicerone era cloguente. 
Dicesi complessa, quando il soggetto, o l'attributo, hanno qualche mo- 
dificazione , sia che questa si faccia col mezzo di alcuna parola sol- 
tanto, o per via di proposizioni 

Nella complessa, che ha proposizioni per giunta, conviene distin- 
guere la principale (Sauptfag) dalle incidenti o dipendenti, 0, come 
altri dice, dalle subordinate (Nebeniüge). La principale è quella a cui 
mira direttamente chi parla (0 che contiene l’idea più importante ), 
così nel seguente esempio, tratto dal Soave; Nov. VIL P.I: Ogni solco, 
che fo nel mie campo, mi chiama a mente il lieto giorno della rac 
colta: jede Furche, die ih auf meinem Adler giche, erinnert mig an den 
freudigen Lag der Ernte. — II solco rammenta la raccolta è la propo- 
sizione principale; le incidenti sono quelle che sì aggiungono o per 
determinare, o meglio spiegare o il soggetto o l’attribato della proposi 
zione principale; così nell’esempio anzidetto la proposizione che fo nel 
mio campo, è proposizione incidente. 

2.° Considerate le proposizioni rispetto alla loro forma, soglionsi 
dai logici dividere e suddividere in varie classi, cioè in narrative (ere 
siblende), desiderative (wünfifende), dubitative Cimelfeinde), esortative 
(beredende), imperative (bittende o befehlende) ecc., secondo che esse 
esprimono o una semplice narrazione, o un desiderio, un dubbio, 
un invito , una preghiera e simili, delle quali specie di proposizioni 
si lascierà ai dialettici la cura di parlare. 


ARTICOLO SECONDO 


Del periodo — Yon dan Pottenfate oder Periode. | 


6 202. L’unione di due o più proposizioni, per ‘mezzo delle congiun- 
zioni, ad esprimere un senso compiuto, con incidenze , si chiama dai 
gramatici periodo (Periode o Kettenfah), p. es.: Obgleich alle Menſchen 
Kinder eines gemeinfgaftligen Stammbaters find, fo ift doch der Äußere Zuſtand 
derfelben fehr unterfihieden, quantunque tutti gli uomini discendano da 
un padre comune, nulladimeno è la loro condizione assai differente 
(Anw. $ 94). 

Se il periodo consiste in due sole proposizioni, come nell’csempio 
26 
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ora detto, allora la prima proposizione chiamasi antecedente (Vorderfak), 
e la seconda conseguente (Nadbfag), e lo stesso periodo pai si dirà 
formato di soli due membri (ein iweigliedriger Kettenfa). Se il periodo 
abbraccia tre proposizioni s dicesi di tre membri (dreiglievrig), ed in 
generale ; quando è composto da più proposizioni dicesi meprgliebria, ; 
cioè di più membri ( V. Heins. $ 472). 


ARTICOLO TERZO 


| Del discorso — Ron der Nee. 


a 


6 203. Due o più proposizioni unite, col mezzo delle quali noi comu- 
nichiamo ad altri i nostri giudizj, è ciò che costituisce propriamente 
il discorso (die Rede). Questo può essere o lungo o breve, secondo 
la natura dei giudizj: eccone un esempio tratto dal Soave, Nov. VI. 
P. II: Chi è nato d’onorevole condizione, e per colpa della fortuna 
ridotto trovasi a basso stato, ben più degli altri è meritevole di com- 
passione , siccome quello , che s pel rossore, meno degli altri osa 
manifestare i suoi bisogni e chiederne soccorso: ein Menſch von anfehns 
liber Geburt, welcher aus Schuld des Gluͤckes fih in uͤblen Umfianden befindet, 
verdient weit eher das Mitleid anderer, als der, fo aus Scham fi nicht 
getraut, andern feine Noth zu entdecken, und fie um Beiſtand su bitten. 


Altro esempio da servire per esercizio nel tradurre: 


Nur der bat ein hohes Gefühl von der Wilde der menſchlichen Natur, 
der fig ſelbſt da zu fihagen weiß, wo er Achtung verdient; der gegen andere 
die ruhige Wohlgetvogenheit niemals verliert, die aus einem befheidenen Cha⸗ 
Lacken Nicht nern side 

Die Sucht Leuten, die ung gleih find, zu o defeblen, if die herrſchende 
Leidenſchaft des menſchlichen Geiſtes; der Uebermuth dringt in alle Kopfe, 
aber am meiften in ſchwache. 


Zimm. , über den Nationalfolt. 
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CAPO SECONDO 


Della concordanza delle parti del discorso fra loro 
Von der Verknüpfung oder Verbindung der Redetheile. 


6 204. Sotto la denominazione di concordanza, s’ intende quell’unifor- 
mità ed analogia, che aver debbono tra loro le parti d’una propo- 
sizione. i 

Le concordanze trattano: 1.° del modo di accordare. il nome col 
nome: 2.° della concordanza delle differenti parti, che servono a 
modificare il nome, e dell’uso degli articoli, dei pronomi e degli 
aggettivi col sostantivo , e 3.° della concordanza del verbo col soggetto 
della proposizione. | . 


ARTICOLO PRIMO 


Concordanza del nome col nome 


S 205. Nella concordanza dei nomi coi nomi sono da tenersi le Regole 
seguenti : | 
Regola 1.2 Quando si sieguono due o più nomi, che hanno tra loro 
un rapporto eguale, questi soglionsi mettere tutti nel medesimo caso 
come in italiano, p. es.: 
Die Männer und die Weiber wurden eingeladen, gli uomini el 
le donne furono invitati. 
Ich habe den Söhnen und den Togtern das verfprobene Bud 
gegeben, ho dato ai figli ed alle figlie il libro promesso. 
36 ſpreche weder von dem Heren Grafen, no von der Frou Gräflen, 
io non parlo nè del signor Conte, nè della signora Contessa, ecc. 
Regola 2.“ Quando ad una persona o ad una cosa si danno più nomi 
‘o titoli, chiamati perciò nomi d’aggiunto, questi debbono stare nel 
medesimo caso del nome principale, come: 
Die Abweſenheit des Grafen meines Oheime, l'assenza del conte 
mio zio. i 
Gagen Gie Seiner Ercellenz dem Hoftathe, dica a S. E. il consigliere 
aulico. 
Der Ruhm Laͤſar's, des Giegers von Gallien, la fama di Cesare, il 
conquistatore delle Gallie. 
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Friedrich dem Groffen, dem Gtifter der preußifhen Große, folgte fein 
Neffe Friedrich Wilhelm der II, a Federico il Grande, il promotore della 
prussiana grandezza , succedette suo nipote Federico: Guglielmo II. 

Regola 3.“ Se uno dei due nomi che si seguono-è proprio, e l’altro 
comune, il primo va posposto al secondo senza veruna preposizione, 
come: dag Koͤnigreich Sardinien, il regno di Sardegna; die Stadt Lurin, 
la città di Torino ecc. 

Sarà da ommettersi egualmente il segnacaso- a quei sostantivi pre- 
ceduti: da altro. nome indicanti numero, peso, quantità, o misura 
e simili, purchè i medesimi non siano modificati nè da aggettivi, 
nè da avverbj, per esempio: ein- Maß Wein, una pinta di vino 
(letter. una misura: vino); wei Pfund Fuller, due libbre di zucchero; 
ein Faf Del, una botte d'olio; att Elle Tuch, otto braccia di panno. 

NB. Nello stile sublime però si. accenna. un: tale rapporto: anche 
col ‘genitivo come in italiano; p. es.: dag ganze Stu: Landes, muto il 
tratto di paese ; eine Summe Geldeg, una somma di danaro; ein Glas 
füßen Weines, un bicchiere di vino dolce ecc. Ma quando il nome espri- 
mente peso, misura, tempo, quantità e simili, è determinato da un 
numero, come nei seguenti esemp}, allora vi si antepone la prepo- 
sizione bon, da, p. es.: 

Cin Gewicht von at Pfund, un peso di. otto. libbre. 

Cine Flaſche von fehs Maß, un fiasco di sei pinte. 

Eine Arie bon: fisben Tage, un: viaggio. di sette giorni.. 

Gin. Regiment von 3000: Mann, un reggimento di 3000: uomini. : 

Regola 4.“ Se però i nomi sono di diverso rapporto; allora: sono 
tante: le maniere. di accordarli, quanti sono.i modi di differenza o le 
relazioni che esprimono. Eccone alcuni : 

a): H'rapporto-della materia, di cui.una.cosa è formata, si esprime 
per l’ordinario’ colle preposizione bon, come:: eine Huͤtte bon Schilf, 
una capanna di giunco — ein. Haus. von: Holz, una casa. di legno, e 
simili. — Talrolta si forma del nome: generico: un composto., come: 
ein Strobiut, un: cappello di paglia — Gireibpapier; carta. da: scrivere 
— Diumentrani:, ghirlanda. di. fiori ecc. E talora si cangia il nome 
generico in un aggettivo, come: ein: golbenee Ning, un anello. dioro 
— Der filberne- LIMI, il cucchiajo d’argento. — ftitene Otruͤmpfe, calze 
di seta ecc. 

b)- Il rapporto., che accenna. l'origine ‚il principio. e lx, sorgente 
di qualche cosa si esprime o colla preposizione aug o col von, p. e8.« 

Dating. aus Medien, Dario: di Media. 

Ein Ftaliener aus (0 von) Geburt, italiano di nascita. 





DELLA COWCORDANZA 305 


Fofeph von (aus) Galilde, Giuseppe di Galilea, ecc; 

c) Il rapporto delle parti rispetto ad-un tutto si spiega o con un 
genitivo , come: ein Theil der Xruppen, una parte delle truppe — die 
Verfammiung der Näthe, la radunanza dei consiglieri, ecc., ovvero 
colla preposizione bom, come: die Theile bon Ufien, le parti del’ Asia 
— Wolle bon einem Schafe, lana di una pecora ecc. 

d) ll rapporto di possesso 0: padronanza si spiega parimente o col 
genitivo o colla preposizione von, p. es.: 

Der Vater diefer Söhne o von diefen Soͤhnen, il padre di questi figli. 

Die Güter des Grafen o von dem Grafen, i deni del conte. 

Der Raifer von Rußland, Imperatore di Russia. 

Der Churfuͤrſt bon Gachſen, il Principe elettorale di Sassonia. 

Der Bürgermeiler von Münfter, il borgomastro (0 podestà) di 
Münster. | 

e) Il rapporto di direzione, tendenza, ispezione, ubicazione, vici- 
manza e simili, si spiega per lo più con qualche. preposizione. Eccone 
gli esempj.: 

Der. Director über die Schulen, il direttore delle scuole. 

Der Auffeher vom: Zeughaufe, il custode (l'assistente) dell'arsenale. 
Der Weg nad Rivoli, la strada di Rivoli. 

Sue. liegt. am rothen: Meere, Suez giace sul: mar rosso. 

Frankfurt. am Main, Francoforte sul Meno, 

Frontfurt an der Oder, Francoforte sulROden, ecc. 

NB. Vi sono moltissimi altrì: rapporti, che riguardano: le concor- 
danze. dei nomi coi nomi, i quali presuppongono. già la. cognizione 
esatta-delle preposizioni e la loro etimologia, le quali cose, per amore 
di brevità, rimetteremo qui all’uso. 


ARTICOLO SECONDO 


Concordanza dell'aggettivo: col sostantivo 
ossia concordanza: delle varie parti , che modificano il nome. 


1.° Uso dell'articolo: col nome 
a) Articolo definito 
S 206. L'articolo definito' si adopera : 


1.° Innanzi ai nomi comuni, allorquando si parla in- una maniera 
determinata, come:. 
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Der Landmann if miglié, il contadino è utile. 

Der arbeitfame Landmann, von dem Sie fprehen, if ſehr nuͤtlich, il 
laborioso contadino, del quale ella parla, è assai utile. 

+ 2.° Davanti agli aggettivi, avverbj, verbi, od altre parti del di- 
scorso adoperate sostantivamente , p. es.: 

Der Weite sieht das Nuiglige dem Angenehmen, und das Nothiwendige 
dem Nuͤhlichen vor, il saggio preferisce l'utile all’aggradevole, ed il ne- 
cessario all’utile. 

Das muͤhſam Erlernte, le cose imparate stentatamente. 

Das Lefen und Shreiben if für jeden Menſchen cine febe miglide Kennt⸗ 
niß, il leggere e lo scrivere è una cognizione utilissima per ogni uomo. 

8.° Davanti ai pronomi possessivi adoperati in senso assoluto (vedi 
gli esempj a pag. 47, n.° 2.0). 

4.° Innanzi agli aggettivi ed ai numeri ordinali apposti ai nomi 
propr] , titoli o nomi d’aggiunto , p. es.: Ylerander der Sroffe, Ales- 
sandro il Grande — Earl der Fünfte, Carlo V — Friedrich der Rothe 
batt, Federico Barbarossa — Ludwig der Heilige, Luigi il Santo ecc. 

6.° Innanzi alla voce gans, tutto, intero, quando precede un nome 
comune, come: dag ganze Land, tutto il paese — die ganze Stadt redet 
davon, tutta la città ne parla, ecc. 

Epperò quando gang sta innanzi a nome proprio dinotante paese, 
provincie , nazioni, ecc., sarà da ommettersi l’articolo , come : ganz 
Italien, tutta (2) Italia — gani Piemont, tutto il Piemonte — durch 
ganz Europa, per tutta (U) Europa, e simili. © 

6.° Avanti ai nomi proprj preceduti dalla voce feilig, Santo, come: 
der heilige Veter; San Pietro — die Yeilige Maria, Santa Maria — Der 
heilige Johannes, San Giovanni , ecc. .Se però in luogo della parola 
beilig si fa uso della parola Sanct (dal latino Sanctus, Sarto), allora 
sarà da ommettersi l’articolo, onde dicesi: Sanct Paulus, Sanct 
Johannes, sc. 

Del resto ì nomi: proprj non ammettono l’articolo , fuorchè nelle 
condizioni espresse al $ 55 per la loro declinazione. — 

7.° Sarà da usarsi l’articolo innanzi ai nomi delle stagioni, dei 
mesi , delle settimane, dei giorni festivi e simili, ove non siano 
preceduti da altra voce determinante il caso , come: 

Der Januar war dieſes Jahr ſehr kalt, gennajo è stato in quest'anno 
assai freddo. 

Der December war gelind, dicembre fu mite. 

Wir veifeten den Sonntag ab, partimmo domenica. 

Das Fruͤhijahr IR nahe, la primavera è vicina. 
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Vergangenen Winter war er da, 2 inverno scorso egli fu qui. 
Wir haben legten Samstag ein Feft gehabt, sabbato scorso abbiamo 
avuto una festa. 
8.° Vi sono molti altri modi di adoperare l’articolo definito dipen- 
denti più dal buon uso, che dalle regole, come nei seguenti esempj: 


Er bat die Gewohnheit von Jedermann übel qu reden, egli ha per co- 
stume di dire male di tutti. 
Er bat die Abficht morgen von hier absugehen, ha intenzione di par- 
tire domani di qui. 
Es iſt heute der fünfte September, oggi ne abbiamo 5 di settembre. 
Die Herz Adte o der Herz Udter, il cinque da cuori — die Kreuz 
Neune o der Kreuz Neuner, il nove da fiori ecc.- 


S 207. Sarà da ommettersi l’articolo definito : 

1.° Ogni qual volta che in italiano sì farà uso del segnacaso di, o degli 
articoli del, dello, della, dei, degli, delle (chiamati comunemente 
articoli partitivi ), come nei seguenti esempj: datemi del pane, dell’ 
acqua , gebt mir Brod, Waffer — Portatemi delle — e della carta, 
bringt mir Federn und Papier ‚ic. 

2.° Avanti ai nomi propr) dinotanti villaggi, paesi, città, provincie, 
regioni e simili, non preceduti da aggettivi o da altro nome comune, 
come: Europa, Afia, Ufrifa und Umerita, (Europa, P’Asia, l'Africa e 
l'America — Frankreich, Italien, Deutfibland, la Francia, l Italia, 
U Alemagna — Paris, Mailand, Wien, London, Parigi, Milano, Vienna, 
Londra ecc. 

Fanno però eccezione a questa regola alcuni pochi nomi feminini 
di paese, che vogliono l’articolo (vedi il $ 55). 

3.° Avanti ai nomi proprj d’uomini e di donne che si declinano 
con desinenze finali, come: Ich babe es Friedrichen ersäplt, l'ho rac- 
contato a Federico — Morgen if Thereſens Geburtstag, domani è il 
giorno natalizio di Teresa ecc. 

4.° Dopo l’aggettivo indeterminato all, tutto, come: alles Voll, lutto 
il popolo — alle Menfgen, tutti gli uomini — alle m , tutti i let- 
terati , ecc. 

5.° Dopo i verbi fernen, imparare ; lehren, insegnare ; koͤnnen, sapere 
( potere ); ſprechen, parlare, si tace d’ordinario l’articolo, che in ita- 
liano suole precedere l’aggettivo aggiunto per — della pro- 
posizione, come nei seguenti esempj: 

Impari tu il tedesco? lernſt du deutſchꝰ — egli m’insegna l'inglese, 

er Ichrt mid englifé — egli sa il greco, il latino, er kann griedifà, 
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lateiniſch — parla ella il francese? ſprechen Die framoͤſiſch? — Tuttavia 
non sarà errore il dire come in italiano: I fann:0 :ig lerne das Deutſche 
o die deutfihe Sprage, io so, 0 imparo il tedesco o la lingua tedesca; 
nel qual :caso l'aggettivo farà le funzioni di sostantivo. 

6.° Ogni qual volta si antepone il genitivo al naminativo si tace 
l'articolo , p. es.: 

Virgils Heldengedicht, il poema epico di Virgilio. 

Taſſo's befreitee Jeruſalem, la Gerusalemme liberata del Tasso. 

Plato’s Republit, la repubblica di Platone. i 

Ich habe Somers Sdriften gelefen, ho leto gli scritti di Omero. 

7.° Si tace egualmente l'articolo innanzi ai numeri cardinali espri- 
menti le ore del giorno, come: 

Es Hat fede Uhr gefhlagen, sono suonate le sei (ore). 

Ich werde gegen adt Uhr fommen, wernò verso de otto (ore) e ‘simili. 

8.° Similmente si commette l’articolo «dopo i.nomi dei punti cardi- 
nali o delle ragioni del globo, come: gegen Weſten, verso l'occidente ; 
von Norden, Dflen, Siden, da .tramontana, dall'oniente, da mezzadì ecc. 

9.° Quando si seguono immediatamente più nomi sostantivi , intorno 
ai quali nulla -siavi a determinare, si ‘potrà ommettere l’articolo per 
rendere più energico il discorso, came: 

Würde, Grofe, Reichthum, Eptenfellen, Zepter und Krone, alles wird 
duch Den Lod unter einem Staube bermengst werden! dignità, grandezza, 
posti onorifici , lo scettro e la corona, tutto colla morte verrà rime» 
scalato in una ——— - 

NB. I tedeschi per dare maggior risalto alle proposizioni sogliono 
ommettere l’articolo definito anche la, dome im italiano sarebbe ne- 
cessario. Altri esemp) verranno esposti ‘mella parte pratica di questa 
Gramatica. 

$ 208. Quando si sieguono più nomi dello stesso genere, numero e 
caso; come pure se stanno al plurale, «qrand’anche di genere diverso, 
ma nel medesimo caso si metterà l’articolo al primo solo di essi, p. es : 

Die Weißheit, Güte, und Gerechtigkeit diefes Fuͤrſten verewigen feinen 
Namen, la sapienza , la bontà e la giustizia di questo Principe fanno 
immortale il suo nome. 

Er Hat die Bären, Elephanten, Löwen, Kieger, und alle wilde Thiere, 
die im Part find, gefehen, egli ha veduto gliorsi, gli elefanti, i leoni, 
de tigri, e tutte le bestie feroci, che si trovano nel parco. 

Ma se i nomi non sono del medesimo genere, numero e caso, 
allora bisogna ripetere l’articolo avanti a ciascun nome. 
$ 209. Avanti ai nomi Herr; signore, Stan, signora; Fräulein, damigella, 
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si potrà ommettere l’articolo a piacere; come Herr N, (0 der Herr N.) 
ift geftorben, il sig. N. è morto — Frau R, if abgereifet, la signora N. 
è partita; Fräulein N. it no in Paris, la signora N. è ancora a Pa- 
rigi, ecc. 

Se però gli stessi: nomi si accoppiano a qualche titolo, come negli 
esemp} che seguono , allora si dovrà far loro precedere l’articolo , 
p- es.: der Herr Graf von Colloredo if nicht mehr Hier, il sig. Conte di 
Colloredo non è più qui — die Frau Grafinn von Stolberg if todt, le 
signora Contessa di Stolberg è morta, ecc. 

S 210. Il nome Gott, Dio, quando significa la vera divinità, s’adopera 
senza articolo come in italiano; ma accompagnato da qualche agget- 
tivo ammette l’articolo. Egualmente si farà precedere l’articolo al 
nome degli Dei del paganesimo, come: der Gott Mars, Gupiter, il 
Dio Marte, il Dio Giove ecc. 


b) Articolo indefinito 


6 = Si fa uso in tedesco dell’articolo indefinito : 

.° Quando si accennano certe qualità inerenti ad uomo od a cosa, 
come nei seguenti esempj: 

Diefer Mann hat eine runde breite Stirn, eine kleine Naſe, einen 
groſſen Mund, quest'uomo ha la fronte spaziosa e rotonda , il naso 
piccolo , la bocca grande. 

Diefer Baum bat eine fehr harte Rinde, ,quest'albero ha la corteccia 
assai dura. 

Der Shwan hat einen langen Sale, il cigno ha il collo lungo. 

2.° Dopo il verbo wunſchen, desiderare, come: 

Ich wünfge Ihnen eine gute Reife, le auguro buon viaggio. 

Ich wünfge dir einen guten Morgen, ti auguro il buon giorno. 

8.° Dopo il verbo feyn, essere o werden, diventare, seguito da nome 
attributo posto al numero singolare , come nei seguenti SIOE): 

Der Herr if ein Unit, il signore è medico. 

Diefer Mann if ein Fransofe und jene Frau if cine Deutſche, al 
stuomo è francese e quella signora è tedesca. 

Er if ein Kaufmann, und wurde ein reicher Mann, egli è è mercante, 
e divenne ricco (uomo ), e simili. 

4.° Quando due nomi stanno in apposizione tra loro , vale a dire, 
che l’uno serve a spiegare o a determinare l’altro, allora si metterà 
il secondo nel medesimo caso del primo coll’articolo indefinito , come: 
IH Habe die göttlihe Komödie von Dante gelefen: cin Meikerkit, 

27 
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welches die italleniſche Poefle empor hebt, ho letta la divina commedia 
di Dante, (un) capo d'opera, che rende tanto sublime l'italica poesia. 
Ich fa das alte Pantheon, ein Ueberbleibſel Der roͤmiſchen Größe ; 
vidi l’antico Panteon , avanzo della romana grandezza. 
Talvolta si fa uso dell’articolo definito , come: 
Paris, die Hauptſtadt von Frankreich, Parigi, capitale della Francia, 
Herr Miet, Der geheime Math Seiner Moichät des Koͤniges bon Preufs 
fen, ber beruͤhmte Geſchichtſchreiber feines Vaterlondes ik im Jahre 1809 
geftorben , il sig. Müller, Consigliere intimo di S. M.il Re di Prussia, 
storico celebre della sua patria , è morto l’anno 1809. 


2.° Concordanza degli articoli , 
dei pronomi e degli aggettivi co] sostantivo. 


$ 212. Regola 1.2 Tutte le parti del discorso, che servono a modificare 
il nome devono precederlo ed actordare con esso in genere, numero 
e caso come in italiano, p. es.: 

Der weite Mann uad das kluge Weib merden gelobt, l'uomo saggio 
e la donna prudente sono lodati. 

Ein guter und gerehter Menſch if von Tedetanaen geliebt, un uomo 
buono e giusto è amato da ognuno,  —. 

Kein Verbrechen bleibt ungefiraft, weil die Strafe des VerbreGens Thon 
in dem Verbrechen ſelbſt liegt, nessun delitto resta impunito , poichè la 
pena del delitto è già nel delitto istesso. | 

Einen folgen Menſch wuͤnſchte ih mir gum Freunde, io desidererei 
avere un tale per amico. 

Formano pertanto eccezione a questa regola ‘alcuni pochi aggettivi 
e pronomi, i quali, sebbene servano di modificazione al nome, nulla 
ostante si pospongono al medesimo , senza veruna ilesinenza, come: 

Mein Vater felig, mio padre defunto, 

Vater unfer der du biſt dn den Himmel, Padre nostro che sei ua 

* cieli ecc. 

Regola 2.8 L'articolo viene talvolta disgiunto dal sostantivo frap- 
ponendovi altre parti del discorso, e ciò succede ogni qual volta si 
contraggono due proposizioni in una, sopprimendo assieme al verbo 
il pronome relativo, che serve loro d’unione, come: 

Die unferem Herzen fo cheuere Freundfbaft, l'amicizia tanto cara 
al nostro cuore. 

Ein von feinen Aeltern angebethetes Kind, un n fanciullo — | 
dai suoi genitori, | 
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Der am feiheten diefes von. hier abgereifete engliſche Kaufmann, il 
negoziante inglese partito di qui il sei corrente. % 

Le quali proposizioni valgono: la prima a: die Freundfgaft, wel che 
unfrem Serien fo thener if; la seconda a: ein Kind, welébes ven feinen 
Aeltern angebethet if, e la terza a: der Éaufmann, welcher am festen 
diefes abgereifet if. 

Regola 3.« Se Vaggettivo è superlativo, trattandosi di persone, 
nello stile sublime si suole mettere il nome che lo segue al genitivo 
plurale, come: ber beſte der Vitet, il migliore dei padri (Klopst.) ; Lebe 
wohl, edelfier der Meuſchen, sta bene, nobilissimo degli uomini (Göthe). 

Talvolta il superlativo piglia dopo di se una delle preposizioni von, 
unter, aus, p. es.: Er if der theuerſte bon (unter, aus) meinen Freunden, 
egli è il più caro fra (tra) i miei amici; er Wat der Mmrifefte unter 
den Menſchen, egli era il più saggio tra gli uomini ecc. 

Regola 4.“ Si mette parimente al genitivo plurale i nome prece- 
duto da un possessivo ed accompagnato dall’artieolo indefinito o da 
vocabolo numerale , come nei seguenti esempj: 

Un mio amico, dicasi : uno de’ mici amici, ein meiner Freunde 
— un mio campo, dicasi: uno de’ miei campi, ein meiner Vede — 
egli perdette la vita in una delle sue battaglie, er verlor das Leben in cis 
mem feiner Feldiuͤge — tre noi amici dissero, drei deiner Freunde fagien. 
Ovvero s’accompagna il pronome possessivo da una delle preposi- 
zioni von, aus, unter, come: ein von, cus, unter meinen Freunden, 
alcun mio amico, ecc. i 
- Regola 5.* Gli aggettivi personificati ed apposti come titoli ai 
nomi d’uomini illustri, debbono stare nel medesimo caso del soggetto 
principale, come: er wurde dem Könige Heinvif dem Vierten vor 
geftellt, egli fu presentato al re Enrico IV; er bat die Seſchichte Fofephé 
des Zweiten gelefen, egli ha letto da storia di Giuseppe Il; bei 
Carin dem Sroffen, da Carlo Magno (da Carlo il Grande), ecc. 

Regola 6.2 I nomi Fraͤulein, damigella; Maͤdchen, fanciulla; Weib, 
donna e simili, quantunque siano (gramaticabmente) di genere neutro, 
tuttavia nelle concordanze degli aggettivi e dei pronomi si preferisce il 
genere naturale al gramaticale, come: was will dag Weib? - Sie (non 
es) fugt ihren (non feinen) Mann, che vuole quella donna? - ella 
cerca suo marito ; id bitte Sie Ihrer (non Ihrem) grivlein Schweſter 
meine Eprerbietungen abiuftatten, Za prego di significare i miei rispetti 
‘alla sua signora sorella. 

Regola 7.2 L’aggettivo si mette al genere neutro sipgolare , — si 
riferisce a più nomi di persone , o di cose di genere diverso, come: 


das fileigigfte bon eud foll belohnt werden, 2 più assiduo’ di voi sarà. 
ricompensato ; je mehr fe fi faben, defto entzudter wurden fe, und jedes 
glaubte das gludiigfie su fepn, quanto più si miravano, tanto più si 
sentivano rapiti, e ciascuno si teneva per la più felice cosa (persona) 
del mondo ( Gessner). x 

Kutſcher, Pagen, Bediente, turi alles war verkleidet, cocchieri, paggi, 
servi, in somma tutti erano travestiti (letter. tutto era travestito ). 

Regola 8.2 Quando un aggettivo od un pronome fanno parte dell’ 
attributo di qualche proposizione (nel qual caso si trovano posposti 
al verbo), restano indeclinabili, come: diefer Mann if ebriié, questo 
uomo è onorato; diefe Federn find mein, queste penne sono mie. 

Escludono parimente ogni desinenza: 

1.° Quegli aggettivi che servono a determinarne un altro susse- 
guente, come: dag mupfam Erlernte, lo stentatamente imparato ; ein von 
obngefähr linfenformig geféliffner Stein, una pietra casualmente 
tagliata a forma di lente. 

2.0 Quelli, che accompagnano un verbo, ancorchè precedano un 
sostantivo, come: glangend war der Gieg, splendida fu la vittoria; 
Deutlich find feine Worte, intelligibili sono le sue parole ecc. Se però 
gli aggettivi anche posposti al verbo, servono a determinare un nome 
innanzì espresso, o ne fanno le veci, allora sì declinano, come: alle 
Menſchen find fierblig, junge wie alte, reihe wie orme, tutti gli uo- 
mini sono mortali, i giovani come i vecchi , i ricchi come i poveri; 
die Mengen fhufen neue Klimate, Falte madten fie warm, feuchte troden, 
ungefunde gefund, gli uomini si crearono nuovi climi, i freddi con- 
vertirono in caldi, gli umidi in asciutti, i malsani in sani. Pros. Al. 

Regola 9.4 Quando un sostantivo viene determinato da un altro 
susseguente , il quale sia modificato da qualche aggettivo, questo 
allora dovrà concordarsi coll’ultimo nome e non col primo, p. es.; 

Der Menſch ik das edelſte Geſchoͤpf (e non der edelfie Geſchoͤpf), 
luomo è la più nobile creatura. 

Endlich ſchuf Gott and den Menſchen, das edelfie und vornebmfte aller 
fihtbaren Thiere, finalmente creò Iddio anche l’uomo , l’ultimo e prin- 
cipalissimo fra gli animali visibili. 

Se però l’aggettivo si riferisce a nome di persona antecedentemente 
espresso, allora dovrà accordarsi con quello e non col secondo, p. es.: 

Maria war die frommfte unter allen Weibern, Maria era la più 
beata di tutte le donne. 

Daphne war die gelebetefte unter allen Maͤdchen, Dafne era la più 
dotta fra tutte le fanciulle. 
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NB. Discorda il tedesco dall’italiano nelle seguenti frasi : 

Die eine mir gelichene Feder war gut, una delle penne impresta- 
temi era buona (letteral. l'una a me imprestata penna era buona). 

Ich entdedte dem einen Bedienten meinen Namen, scoprii ad uno 
dei servi il mio nome (letter. io scopriva all’uno servitore mio nome). 

Der Arm des einen Soldaten war verwundet, il braccio d’uno di 

. quei soldati (letter. dell'uno soldato ) era ferito. 

Der eine o diefer eine Mann fagte mir, uno di quelli mi disse 
(letter. l’uno uomo o quest'uno uomo dissenti ). 

Regola 10.2 Tanto i particip) presenti e passati dei verbi, quanto 
gli aggettivi, allorchè formano l’attributo di una proposizione (come 
si è detto alla Regola 8.“ antecedente) sono invariabili, quand’anche 
per inversione precedessero le altre parti del discorso , p. es.: 

Unvergeffen und groß madt den Rinfiler bei der Nachwelt die Ers 
findung, l'invenzione fa non obbliato e grande l'artista presso alla 
posterita. | | 

Abgebrannt fand ih das Haus, serfireut die ganze Heerde, Garten 
und Felder berwiffet, Troſt ſuchen d müßte id lang vom Lande zu Lande 
herum irren! abbruciata trovai la casa, disperso l’intero gregge, de- 
serti i campi e gli orti, in traccia di fortuna (letter. consolazione 
cercando ) costretto fui lunga pezza ad errare di paese in paese! 

Se però gli stessi particip) servono a modificare i nomi e li pre- 
cedono, allora adottano le desinenze aggettive e concordano coi nomi 
in genere, numero, e caso, siccome si è detto alla Regola 1.9 

Regola 11.2 Tanto gli aggettivi, quanto i particip) s’adoprano tal- 
volta in luogo dei nomi: in tal caso si scriveranno con lettera ma- 
juscola, e si osserveranno le regole di concordanza indicate pei nomi; 
ma la loro declinazione non varierà da quella degli aggettivi espressa 
a pag. 66. Lo stesso dicasi degli aggettivi comparativi e superlativi. 

NB. Per rendere più energico il discorso si suole spesse volte adoperare 
i soli aggettivi che formano il complemento della proposizione senza 
il verbo , e ciò in virtù di ellissi, come nei seguenti esempj: 

Ein Menſch unbekändig in feinen Neigungen, unempfindfam 
bei jeder Ermahnung, un uomo incostante nelle sue inclinazioni, insen- 
sibile alle ammonizioni. 

Ein Gaul, der Schmuck von weißen Pferden, 

Von Schenkeln leicht, fhon von Gefalt, 

Und, wie ein Menſch, folk von Geberden, 

Zeug feinen Heren durò einen Wan. . GELLERT. 
Un destriero, ornamento de’ cavalli bianchi , 
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Leggiero di gambe, bello nelle forme, 
E, qual uom, superbo negli atteggiamenti, 
Portava il suo padrone per un bosco ecc. 


c) Concordanza del verbo col soggetto della proposizione 


6 213. Regola 1.4 Il verbo tedesco s’accorda, come in italiano , col suo 
nominativo o soggetto della proposizione in numero ed in persona , 
come: id fpree, io parlo; du denti, tu pensi; Unton fhläft, Antonio 
dorme; die Mutter und die Tochter find auf dem Lande, la madre e la 
figlia sono alla campagna; ihr feyd glullih, voi siete felici; fie arbeiten, 
essi lavorano ecc. 

6 214. Formano però eccezione a questa regola : 

: - 1.° L’uso introdotto nel parlare o dignitoso o rispettoso, nel quale 
tanto colui, che parla di se, quanto chi parla ad altri o di altri, usa il 
numero plurale e nel verbo e nel pronome personale, come: ®ir, 
Joſeph der Zweite sc. befehlen, Noi Giuseppe II. ece. ordiniamo; Johann! 
was habt ihr gemadgt? Giovanni! che avete fatto? was ſuchen Sie? che 

‘| cosa cerca ella? (letteralmente che cosa cercano eglino , elleno?); Seine 
Koͤnigliche Majeftit haben su befeblen gerubet ıc., S. M. R. si è degnata (si 
sono degnate ) di ordinare ecc. 

2.° Il verbo feyn, essere, o il verbo geben, dare, quando, ado- 
perati impersonalmente , sì fa loro precedere il pronome neutro es, 
o seguire il nome, che altrimenti sarebbe swo vero nominativo; in tal 
caso il verbo si fa concordare coll’eg, che precede, e non col nome 
che segue, come: eg gibt Menfgen, vi sono degli uomini; es if drei 
Uhr, sono le tre ore ecc. 

E talvolta si fa concordare il pronome neutro eg singolare col verbo 
nel plurale, come: eg find in unferen Tagen grofe Begebenheiten ges 
ſchehen, sono occorsi ai dì nostri grandi avvenimenti. 

3.° Qualunque verbo adoperato impersonalmente col pronome in- 
determinato man (francese on), che sempre si tiene in singolare, 
benchè il suo soggetto sia al plurale, come: Man kann die Lafter fliehen, 
si possono fuggire i vizj (uom può fuggire i vizj ); man fagt, man 
erdihtet Vicleg heut zu Tage, si dicono, s’ inventano molte cose oggidi 
(letter. si dice, s’ inventa molto oggidi). 

Regola 2. Quando il verbo conviene a più soggetti, cioè quando in 
una proposizione vi sono più nomi che servono di soggetto , il verbo 
comunemente suol essere al plurale, ancorchè i nomi siano al singolare, 
come: Janus und Saturnus find (o werden) ungemein berühmt, Giano c 
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Saturno sono oltremodo lodati (o rinomati); mein Vater, mein Bruder 
und meine Mutter find geffern bon iprer Reife zuruͤkgekommen, mio pa- 
dre, mio fratello e mia madre sono ritornati jeri dal loro viaggio. 

Talvolta però il verbo sta al singolare con più soggetti dello stesso 
numero, come: Rah und nad verſchwand die himmlifche Venus, und der 
Hain, und Eharmides, und icon, a poco a poco scomparivano e la ce- 
leste Venere, e il boschetto, e Carmide, e Teone (Jacobi Th. III); 
Wo Vefub und Hella Fener fpeiet, ove il Vesuvio e l’Ekla geltano fuoco 
(letteral. sputa fuoco ). 

Regola 3. Qualora però tra due o più nomi uno è al plurale, allora 
il verbo suole pure essere al plurale, come: id effe, was mir die Bäume 
und meine Herde geben, io mangio quello, che mi rendono e le mie 
piante ed il mio gregge (Gessn.); id befolge, was mir mein Water und 
meine Lehrer befeblen, ubbidisco a ciò, che mio padre edi miei 
maestri mi comandano. 

Regola 4. Se i nomi (od i pronomi) sono di persona diversa, allora 
il verhp s’aecorderä piuttosto colla prima, che colla seconda; colla 
seconda piuttosto che colla terza, ma è generalmente al plurale: p. es.: 
Dein Vater und ih (wir) haben Di Fang geſucht, tuo padre ed io t'abbiamo 
cercato lungo tempo (Klopst. ). Ihr, und fein Bruder (ihr) foht beide su 
mir fommen, voi e suo fratello dovete venire entrambi da me; Du und 
ih (Wir) haben einen warnenden Traum gemaft, tu ed io abbiamo fatto 
un sogno salutare (letteralm. un sogno preventivo , di avviso e di 
correzione ). 

Regola 5. Coi nomi collettivi il verbo sta per lo più al singolare, 
come in italiano, p. es.: eine Menge Gerichte wurde aufgetragen, una 
quantità di piatti venne recata (in tavola); das Volt Tief u den Waffen, 
il popolo corse alle armi; eine ganze Schaar Vogel fing an iu ſchlagen, 
una schiera d’uccelli incominciò a cantare ecc. 


CAPO TERZO 


Della dipendenza delle parti del discorso tra loro 
ossia del Reggimento — Lon der Nettion 
6 215. Per reggimento s’ intende la dipendenza che Nani le parti del 


discorso tra loro. 
D nominativo è la base fondamentale del discorso: da lui dipende 
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il verbo, come dal verbo dipendono generalmente (1) tutti gli altri 


casi. 


Si tratterà qui in primo luogo del reggimento degli aggettivi , indi 
di quello de’verbi, in seguito si procederà a quello delle preposizioni, 
ove con var} eseinpj si esporranno i casi che ne dipendono. 


A) Reggimento degli aggettivi 


6 216 I seguenti aggettivi od avverbj accoppiati al verbo feyn, essere, 
con cui formano il complemento dell’attributo domandano dopo di 


se il genitivo, e sono: 


Beduͤrftig o benothigt feyn, aver bi- 
sogno . di 

bewußt (2) feyn, essere consapevole di 

cingedent feyn, essere memore 

fühig ſeyn, essere capace 

froh feyn, essere contento 

gewahr feyn o werden, essere accorto 

gewiß feyn, essere certo 

gewohnt feyn, essere avvezzo 

fundig fegn, essere esperto 

maͤchtig feyn, essere (potente) cognito 


ESEMPI 


Er if der Hulfe bedürftig, è 
Sie if iprer Unſchuld bewußt, ella 


müde feyn, essere stanco , annojato 


. fatt feyn, essere sazio 


ſchuſdig fepn, essere reo 

fiber feyn, essere sicuro 
tpeilbaftig fepn, essere a parte 
überbrüßig feyn, essere infastidito 
verdaͤchtig ſeyn, essere sospetto 
verluſtig ſeyn, essere in perdita 
bol (3) fepn, essere pieno 

werth feyn, essere meritevole 
wurdjg feyn, essere degno 


. . 
ee a 


bisognoso di soccorso, ' 
conscia di sua innocenza. 


Wir find der vaͤterlichen Seyren die siamo: memori dei Pan in- 


segnamenti. 


Er ift jeder guten Handlung fahig, egli è capace Log Bua azione. 
Keiner if feines Schickſals kundig und fiher, nessuno è conscio e certo 


del suo destino. 


Spr fepd der deutſchen Sprache mädtig, voi conoscete la lingua tedesca. 


+ +’ 5 n 
» 
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(1) Quantunque si dica generalmente , che dal verbo dipendono tutti i casi obliqui, nulla ostante 
avviene sovente, che i medesimi sono retti da preposizioni, siccome si vedrà a suo luogo. 

(2) Alcuni aggettivi, come betvufit, fduldig, werth, ecc. reggono anche il dativo, ma sotto varj rap- 
porti, come negli esempj: ed ift mit bewuſt, mi è moto; diefer Ring it mir viel werth, quest’anello mi 


è assai caro, e simili. Heins. $ 410. Anm. a. 


(3) Boll s’adopera anche senza indicazione di caso , come: cin Glas voll Wein ‚un "bicchiere pieno 


di vino; e talvolta colla preposizione bon, p. es, 


: voll bon Menſchen, pieno di gente, Ivi Anm. 3. 


è. - 
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Es ift deines Herzens würdig, è cosa degna del tuo cuore. - 

Er iſt des Todes ſchuldig, è reo di morte. 

Ihr fend dieſes Lobes nibt werth, voi non siete degno di tal lode. 

Sie ift des Lebens fiets Uberdriufig, ella è tuttora attediata della vita. 

INB. Talvolta si antepone il secondo caso retto dall’aggettivo, come: 
ein der Hülfe bedurftiger Menſch, un uomo che abbisogna di ajuto; der 
feiner Unſchuld fih bewufte Mann, Fuomo conscio di sua innocenza, e 
simili. 

S 217. Domandano il dativo di persona, come in italiano, quegli ag- 
gettivi, i quali, servendo di compimento all’attributo, accennano una 
tendenza, proprietà e direzione a qualche cosa, e che d’ordinario si 
riconoscono in tedesco alla interrogazione wen? a chi? o Mag? a che 
cosa? come nei seguenti esempj: 

Aehnlich, simile — Er if mir ahnlich, egli miè simile, cioè mi ——— 

Angſt o bange, angustioso — Es if ibm angſt o bange, è ee, in- 
quieto , teme. 

Deutlih, intelligibile — Die Sade if mir are; la cosa mi è — 
intelligibile. 

Gehorſam, ubbidiente — Der Scület muß dem Lehrer gehorſam ſeyn, lo 
scolaro deve ubbidire il maestro, cioè essere ubbidiente al maestro. 
Beneigt o gewogen, favorevole, propenso — Die meiften Damen find mir 
geneigt (sugethan), Za maggior parte delle dame mi sono propense, mi 
vogliono bene ( Schiller ) — Gie it mir geneigt o gewogen, ella mi è 

propensa, cioè mi vuol bene. 

Hold , affezionato — Diefer Herr if mir hold, — signore mi è apczionalo: 

Klar, chiaro — Es fibeint mir flor, mi sembra chiaro. 

Zeigt, facile, leggero — Es it mir leigt, mi è facile. 

Leid, dispiacevole — Es ift mir leid, mi è dispiacevole, mi dispiace. 

Säwer, difficile, pesante — Es wird ihm nn feyn o fewer fallen, gli sarà 
difficile (pesante ). N 

Untergeben, sommesso — Die Söhne mufen den Nätern — 7 — ſeyn, è 
figli devono essere sommessi ai padri. 

Verbunden, obbligato — Ich bin Ihnen dafür fehr verbunden, gliene sono 
molto obbligato (veggansi altri esempj al $ 224). 

S 218. Coll’accusativo s’accoppiano la maggior parte degli aggettivi che 
formando il complemento della proposizione determinano l’oggetto o 
caso paziente come in italiano. 

Similmente si collocano nel quarto caso gli aggettivi che indicano 
peso , misura , valore , tempo e simili, come: 

Der Graben if fehs Schuh breit, il fosso è largo sei piedi. 
28 
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Dicfes Stud Las if schn Pfund ſchwer, questo pezzo di formaggio è 
del peso di dieci libbre. 
Eie if 20 Fabre alt, è dell'età di 20 anni (letteralm. ella è 20 
anni vecchia ), ecc. 


\ 


8) Reggimento de’ verbi 


S 219. Il reggimento de’ verbi consiste nell’accompagnarli con qualche 
nome , la cui forza sì è di compiere l’idea dell’attributo espressa dal 
verbo medesimo. Questi nomi, che accompagnano il verbo e servono 
‚a compierne l’idea anzidetta, si chiamano casi di compimento di una 
‘proposizione (Ergansungefalle eines Sapes); così dicendo a cagion di 
esempio: er heißt, egli si chiama; ovvero: id nupe, io giovo, le pro- 
posizioni sarebbero imperfette, ed ognuno dimanderebbe come egli si 
chiama? od a chi o a che cosa io giovi? Per compiere adunque 
l’idea di queste due proposizioni farà di mestieri aggiugnere alla 
prima il nome della persona chiamata, alla seconda il motivo per cui, 
o la cosa a cui si giova, e simili; ed ecco ciò che costituisce il 
complemento di una proposizione. | 

$ 220. }l reggimento de’ verbi è fondato sulla loro natura transitiva od 
intransitiva. I primi, come è stato accennato al $ 120 n.° 2.°, sono 
o di significazione attiva 0 passiva: i secondi non possono avere che 
un’apparente forma o attiva o passiva. 

I verbi attivi convengono in generale coi verbi italiani, vale a dire 
domandano dopo di se un accusativo; quelli di signifi cidione passiva 
invece, non esprimendo per se un’azione virtuale, escludono ogni caso 
paziente. Del resto siccome questi vengono formati dagli attivi me- 
diante l’ausiliare werden, e non esistono in ambe le lingue verbi pu- 
ramente passivi, se non che nella forma; perciò si tratterà qui solo 
degli attivi e degli intransitivi o neutri. 

AVvVvERTIMENTo. Prima di dare le regole intorno al reggimento dei 
verbi, reggimento che si estende soltanto ai casi obliqui; esporremo qui 
le norme che riguardano al caso retto o nominativo. 


a) Dei verbi col nominativo 


$ 221. I seguenti verbi intransitivi possono ammettere, come in italiano, 
due nominativi, vale a dire: uno pel soggetto, e l’altro a compimento 
dell'attributo ; tali sono: feyn, essere; werden, diventare; bleiben, ri- 
manere ; beißen, chiamgrsi; feinen, sembrare; e qualche altro preso 
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in senso passivo, come : nennen, nominare; ſchelten, ingiuriare e simili, 
p- es.: 
- 36 bin euer Diener, io sono il vostro servo. 
Er ift Soldat geworden, egli divenne soldato (0 è diventato soldato). 
Der Menfé wurde Richter, l’uomo divenne giudice (Pros. Alm.). 
I bleibe (o verbleibe), mit aller Achtung, Euer aufrihtiger Freund, 
rimango, con tutta la stima, il vostro sincero amico. 

Alerander hieß der Groffe, Alessandro chiamavasi il Grande (il Magno). 
Er fheint ein ehrlicher Mann, egli sembra un onest'uomo. 

Cicero wurde der Vater des Vaterlands genannt, Cicerone fu nominato 
il padre della patria ecc. | 

NB. Col verbo werden, quando si vuol accennare mutazione di stato 
di una cosa, si può sostituire al secondo nominativo il dativo colla pre- 
posizione ju, ma senza articolo, come: dag Blei wird niht su Bolde (vers 
wandelt), il piombo non si può trasformare in oro ecc. 

Il verbo heißen preso in senso attivo, nel significato di comandare 
od anche per nominare, nennen, ha dopo di se un accusativo, come: 
Gefus hieß die Kodten auferfichen, Gesù ordinò (comandò) ai morti di 
risorgere — Vir heißen ihn mr Peter, noi lo chiamiamo soltanto Pietro 
— Wer hat did das gebeifen? chi ti ha comandato di fare ciò? ecc. 
6 222. Quando una persona od una cosa viene paragonata ad un’altra che 

trovasi al caso nominativo, e si fa uso d’una delle particelle congiuntive 

als o wie, come, si collocherà anche quella al caso retto, come: 

Sie blupet wie eine Rofe, ella fiorisce come una rosa — Er tam als 

Ucberminder zuruͤck, egli ritornò qual vincitore — Er weint wie ein Kind, 

egli piange come un di iii ecc. 


5) Dei verbi col genitivo 


S 223. L’adoperare il verbo col genitivo era per lo passato assai fre- - 

quente; ora però quest’uso è limitato a pochi rapporti, i quali sono: 

a) Quello di tempo, alla dimanda wann? quando? coi nomi Morgen, - 
mattino; Abend, sera; Mittag, mezzogiorno; Lag, giorno; Naht, notte; 
Montag, lunedì (0 qualunque giorno della settimana) ; p. es.: 

Es geſchah des Morgens, des Tags, des Abende, des Nachts, ciò avvenne - 
nel mattino, di giorno, di sera, di notte. 

Die Pot kommt des Montage, Freitags ıc. an, la posta giunge al lu- 
nedì , al venerdì ecc. 

Similmente all’ interrogazione wie oft? wie viel 1 Dal? quante volte? 

come: 


ì 
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Wie oft fommt der und der Mann? quante volte viene quel tale fuomo)? 


Ra Er tommt imei, 


drei, vier Mal deg Tags, des Monats, des 


Jahrs ıc., egli viene die tre, quattro volte al giorno ; al mese 
6 ’ q gi y 


all’anno ecc. 


b) Il rapporto del luogo, però limitatamente, come nei seguenti 


cs emp]: 


Er if aller Orten, è in tutti i luoghi, 
Hiefigen Orte, in questo luogo (qui ).. 
Hier if nibt meines Bleibens, uo non è il = da fermarmi. 
c) Quello di modo, come: 
IH bin einiger Maffen zufrieden, ic io sono contento Ano ad un 


certo punto. 


Er redete ibn folgender Gehalt an, gli parlò a questo modo. 
Er ging geraden Weges su ibm, andò direttamente a lui. 
Send guten Muthes, state di buon animo. 

E var] altri rapporti, come quello di termine, d’oggetto, di dipen- 
denza e simili, i quali costituiscono . altrettanti modi awerbiali , os- 
siano proprietà di lingua , che ben considerate, altro non sono che 
preposizioni unite a nomi, o soli od accompagnati da aggettivi. 

6 224. Domandano il genitivo di cosa e l’accusativo di persona: 
1.° I seguenti verbi reciproci : 


Sid anmafen, arrogarsi 


— annehmen, impegnarsi 


— ausgeben, vantarsi, 
spacciarsi 

— bedanfen, dispensarsi 

— bedienen, servirsi di 

— befleifigen, applicarsi, 
industriarsi 


— begeben, rinunciare . 


— beffagen, lagnarsi di 

— bemähtigen o bemeis 
ſtern, impadronirsi, 
impossessarsi di 


— befgeiden, farsi ra- 


gione 


Sich beſchuldigen, incol- 


parsi 
— befinnen, cambiar di 
idea, disingannarsi 
— entäußern o entledis 
gen, spogliarsi, libe- 
rarsi da 


— enthalten, astenersi 


— entihlagen , levarsı 
via ogni rammarico 

— entfinnen o erinnern, 
risovvenirsi , ricor- 
darsi di 

— erbarmen, aver pictà 

— erheben, prevalersi 


ECCONE GLI ESEMPI 


Sid erwebren, difendersi 
— erfreuen, rallegrarsi 
— tühmen, vantarsi 
— fhämen, vergognarsi 
— troften, consolarsi 
— unterfangen o unters 
fieben, osare, ardıre 
— unterwinden, intra- 
.. prendere 
— verwundern, maravi- 
gliarsi 


— verfchen, ingannarsi 


— berseihen, rinuncıare 


— veigern, ricusare 
— wundern, ammirure 


Er maffet fih einer groffen Gewalt an, egli si arroga (tdi) un gran potere. 


Er nimmt fihb meiner an, egli s’interessa per me. 
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Er bedient fih dieſer Gelegenheit, egli approfitta di questa occasione. 
Er begibt fih feines Rechtes, egli rinuncia a’suoi diritti. 
Man hat fih feines Haufes bemadhtiget.o bemeiftert, si sono impa- 
droniti o impossessati della sua casa. 
Er beflaget fib meiner (O über mid), egli si i lagna di me. 
Das entlediget mid aller Sorgen, ciò mi libera da ogni fastidio. 
Entfhlaget euch diefer Gedanfen, cacciate via simili pensieri. 
Gott! erbarmet euch meiner o mein, Dio! abbiate pietà di me. 
Ich verwundere mid feiner Verwegenbeit, stupisco della sua temerita. 
NB. Molti degli esempj anzidetti si potrebbero esprimere anche 
coll’accusativo, o con qualche preposizione: lo stile sublime però pre- 
ferisce il genitivo (Altri ‘esemp) verranno esposti nella parte pratica 
della presente opera ). 
2.° I seguenti verbi attivie 


Anflagen, accusare entfegen, deporre, spo- überführen, überweifen 0 
belebren, disingannare gliare uͤberzeugen, convincere 
berauben, spogliare gedenken, far menzione verbleichen, morire 
befbuldigen, incolpare geſchweigen, tacere, pas- Wahrnehmen, aver cura, 
entladen, erledigen o entles sare sotto silenzio accorgersi 

digen, scaricare gewähren, preservare würdigen, far degno. 
entfaffen o erlaffen, con- harren, sperare, perse- i 

gedare, licenziare verare 

ESEMPJ 


Man flagte den Verbrecher mehrerer Miſſethaten an, accusarono il delin- 
quente di parecchi misfatti. 

I laſſe mid gern eines Beffern belehren, voglio bene che altri mi di- 
singanni o che altri mi dissuada. 

Mon bat ibn aller feinen Giter beraubt, Ü’hanno spogliato di tutti i suoi 
beni. 

Man beſchuldigte ihn diefer Sade, do incolparono di questa cosa. 

Das entladet (o entlediget) mich aller San, ciò mi scarica (mi libera) 
da ogni cura. 

Man bat ih feines Amtes entlaffen, fi licenziato dal suo u icio: 

Plinius gedentet eines Fiſchers, welchet, Plinio fa menzione di un pesca- 
tore, il quale, ecc. 

Er iſt ein rechtſchaffener Mann, ih gefhweige feiner übrigen Tugenden, egli 
è un uomo dabbene, non Jaccıo menzione delle alire sue virtù , cioè 
passo sotto silenzio o taccio le altre sue virtù. 

Harret des Herrn! sperate e perseverate nel Signore ! 
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Er ift Lodes verblichen o mit dem Lode abgegangen, egli è morto. 

Man muß feiner Gefundpeit wahrnehmen, disogna aver cura della sua salute. 

Id murde diefes zu fpit gemwahr, ovvero id nahm dieſes zu fat wahr, mi 
accorsi troppo tardi di ciò. 

Er würdigte mig feines Zuſpruchs, mi degnò di sua visita. 

3.° Il verbo feyn, essere, accompagnato dagli aggettivi od avverbj 

esposti al $ 214, i quali servono di caso di compimento all’attributo 
( veggansi gli esempj allo stesso paragrafo ). 


c) Verbi che reggono tanto il genitivo, quanto l’accusativo 


6 225. I seguenti verbi si accoppiano tanto col secondo caso , come col 
quarto, e sono: 


Beduͤrfen o brauden, ab- gedenten, far cenno jommern, aver pietà 
bisognare gehen, andare teuen, pentirsi 
entbepren, privarsi genießen, godere fibonen o fparen , rispar- 
erwarten, aspettare geſchweigen, passare sotto miare 
erwähnen, far menzione silenzio vergeffen, dimenticare 
feblen, fallare gewohnen, accostumarsi verlangen, chiedere, ecc. 
ESEMPJ 


Er bedarf keines Geldes o kein Geld, egli non ha bisogno di danaro. 

Brauchen wir eines Weiteren Bemeifeg o einen Weiteren Beweis? abbiso- 
gniamo noi di prove ulteriori? 

Ih kann diefes Buches o diefes Bum entbebren, posso far senza di questo 
libro. 

Ih ermarte den Feind feſten Fuffes, aspetto il nemico a piè fermo. 

Ih erwarte einen Freund, aspetto un amico. 

Er erwähnte diefer Begebenheit o dieſe Begebenheit, egli fece menzione di 
tale avventura. 4 

Ihr fehltet des rediten Weges o den rebten Weg, voi smarriste la retta 
via ( Klopst.). | 

Er gedachte meiner Leiden o an meine Leiden, fece menzione de’ miei pa- 
timenti. 

IH geſchweige der übrigen Febler o die übrigen Fehler, taccio gli altri 

- falli. 

Sic genos des Vergnigens o das Vergnitgen, ella godeva del piacere. 

Er hat deiner o dig nidt einmal gefhont, non ha perdonato neppure a 
te (o non ü ha neppure risparmiato ). 

Es jammert mid feiner, mi fa pietà di lui, 
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Es reuet mid meiner Thorheit o meine Eborbeit reuet mid, mi pento delle 
mie follie. 

Ich verlange feiner nit o ihm mit, non chieggo di lui. 

Spare der Worte o die Worte, risparmia le parole ( Lessing. ). 

Eines Ginnes werden, andar d’accordo nelle. massime. 


d) Verbi che reggono il dativo 


$ 226. Domandano il terzo caso: 1.° l’ausiliare feyn, essere, ed altri verbi 
semplici accoppiati a nomi, aggettivi od avverbj come segue: 


Einem abgeneigt feyn, vo- Einem gebäßig feyn, o- Einem neidig ſeyn, invi- 


ler mie a qualche- diare uno diare uno 

duno J — Glid wuͤnſchen, con- — ſchoͤn thun (ſchmeicheln), 
— beſchwerlich feyn o fals gratularsi con qual- alludere , lusingare 

Ven, incomodare, im- cheduno alcuno - 

portunare alcuno — gram feyn, avere in — trok bieten (fordern), 
— Feind fegn, essere odio qualcuno sfidare qualcheduno 

nemico di — gut feyn, voler bene a — {umider feyn, aver an- 

qualcheduno tipatia verso 


E var) altri di simil fatta. 


2.° I seguenti intransitivi o neutri, e principalmente quelli che in- 
cominciano con una delle sillabe ab (1), an, auf, bei, ein, nad (2), 
unter, vor, gu ( V. Heins. $ 453 ). 


Einem abratpen, dissua- Einem auflauern, tendere Einem beichten, confes- 
dere insidie sare 

— anliegen, importare — aufiwarten, servire — beifalen, applaudire 

— angehören, apparte- — aushelfen, ajutare — beifommen, accostare 
nere — ausmeiden, scansare — beipflibten , accon- 

— aufhelfen, assistere — begegnen, incontrare sentire, concorrere 





(1) Tutti i verbi composti dalla particella separabile ab, quando dinotano levamento © toglimento 
di qualche cosa, vogliono, che l'oggetto al quale si toglie alcuna cosa , stia nel dativo, purchè in te- 
desco sia espresso con nome ( od altra parte del discorso che ne faccia le veci ) l'oggetto, che viene 
tolto, come: der Sohn gwang dem Vater die Einwilligung ab, il figlio ottenne (per forza ) il consenso 
dal padre (vale a dire lo costrinse a dargli il consenso ) — Er bat ibm diefe Beleidigung abgebethen, 
gli ha chiesto perdono di tale offesa ( Arg. Regg. de’ verbi ). 

(2) I verbi composti dalla preposizione nad reggono similmente il dativo , quand’anche i-loro cor- 
rispondenti italiani reggessero l'accusativo, come: feinem Verſprechen na@fommen, mantenere la sua 
promessa. Si eccettui il verbo naGabmen o na@mag@en, imitare, che domanda l’accusalivo, cume. 


ahene feine Tugend nach, imita la sua virtù (Arg. ivi). 
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Einem beifpringen, soc- 
correre 

— beifteben, sovverure 

— beifimmen, appro- 
vare 

— bleiben (bei), rima- 
nere presso a 

— danken, ringraziare 

— Dienen, servire 

— drohen, minacciare 

— ceinfteben (gut fügen), 
far siguria 

— entflichen, sfuggire 

— entgehen , sottrarsi, 
scampare 

— entlaufen, scappare 

— entfagen, rinunciare 

— entfpreden, corrispon- 
dere 

— flußen, maledire 

— folgen, seguire, in- 
seguire 

— gedeihen, prosperare 

— gefallen, piacere 

— gehören, appartenere 


SEZ. II. — CAP. ur 


Einem geborgen, ubbidire 
— gelingen, riuscire 
— genügen, accontentare 
— gerathen, aver buon 
successo, prosperare 
— gefhehen, succedere 
— qeftatten, concedere 
— gesiemen, convenire, 
addirsi 
— glauben, Glauben beis 
meffen, credere, pre- 
star fede a 
— gleiden, assomigliare 
— helfen, ajutare 
— huldigen, rendere o- 
maggio 
— laͤcheln, sorridere 
— leudten, far lume 
— Nicbfofen, accarezzare 
— lobfingen , cantar le 
lodi (di) | 
lohnen, premiare 
mißtrauen, diffidare 


— nahen, avvicinarsi 


nadabmen, imitare . 


Einem mugen, giovare 

— rathen, consigliare . 

— fagen, dire 

— ſchaden, danneggiare 

— ſcheinen, sembrare 

— ſchmeicheln, lusingare 

— ſchwoͤren, giurare 

— traͤumen, sognare 

— trotzen, affrontare, 
sfidare 

— unterliegen, soggiacere 

— vorbengen, prevenire 

— Meiden, cedere 

— Miderfpreben,contrad- 
dire 

— miderfichen , contra- 
stare 

— millfabren, accondi- 
scendere 

— winfen, far cenno 

— wohlwollen, den volere 

— surufen , chiamare 
alcuno 

— ‚uborfommen , pre- 
venire, ecc. 


NB. Se tra questi verbi ve ne hanno alcuni, i quali vengono talvolta 


adoperati col quarto caso, ciò dipende e dai molti rapporti che questi 
accennano , 0 dall’essere i medesimi usati in senso altivo: così dicesi 
a cagion d’esempio: €r bat mic davon abgeratben, in luogo di er bat 
mir davon abgerathen, egli mi ha in ciò dissuaso ; poichè in tal caso 
significa: er bat mid duro den Rath davon abgehalten, egli mi ha 
dissuaso col suo consiglio ecc. (V. Heins. p. 841. Anm. I). 


3.° I seguenti reciproci: Sig ausreden, dissuadersi; fig auefuchen, 
prescegliersi; fi) bedingen, riservarsi “qualche cosa; fig einbiſden, im- 
maginarsi; fi cinpragen, imprimersi; fi erlauben, permettersi; fih ges 
trauen, affidarsi; fi herausnehmen, cavarsi fuori, escire dal dovere; fi 
ſchmeicheln, Zusingarsi; id vornehmen, proporsi; fi vorftellen, figurarsi, 
rappresenlarsi, ecc. 

4.° Tutti que’ verbi reciproci-impersonali, che esprimono un’azione 


Pal 
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intransitiva, come: ahnden, presentire (aver presentimento ), p. es. eg 
ahndet mir, ho presentimento — einfallen, cadere in mente, p. es. «8 
filt mir ein, mi viene in mente — vorkommen, sembrare, p. es. eg 
kommt mir vor, mi sembra — betommen, fare pro, p. es. ih wuͤnſche, 
daß es Ihnen wohl befomme, desidero, che le faccia buon pro (buon 
appetito ) — faudern, rabbrividire , inorridire, p. es. mir fhaudert die 
Haut, inorridisco (proverbialm. mi si arricciano i capelli) — träumen, 
sognare, p. es. es träumte mir, sognai; e var] altri, 
5.° Alla maniera dei precedenti si costruiscono ancora impersonal- 

mente molti altri verbi personali, come nei seguenti idiotismi (Pohl 
$ 352). 

Wie iff dir o eu? come ti senti o come vi sentite? 

Mir if qui o übel, mi sento bene o male. 

Es if mir warm, ho caldo; mir if kalt, ho freddo. 

Es geht mir nahe, la cosa mi affligge. Less. Fabl. 

Es if dir recht gefhehen, ti sta bene. 

Dem fey, wie ibm wolle, siagli, come egli voglia. 

Es fol mir nidt fo gut werden, terno di non poter avere questa 
fortuna. 

Es grauet mir, es efelt mir, ho ribrezzo, ho nausea (Adel.). 
E molti altri esempj, che si esporranno nella parte pratica. 


e) Verbi che reggono l’accusativo 


$ 227. Vogliono l’accusativo dopo di se tutti i verbi attivi, come in ita- 
liano (ved. il $ 220). 
Formano pertanto eccezione: 1.° I seguenti, i quali domandano in 
tedesco l’accusativo ed in italiano il dativo, tali sono: 
Einen fragen, domandare ad uno, come: Id fragte ibn, gli domandai. 
Machen laſſen, lasciar fare — Lafet mich machen, lasciate fare a me. 
Grfillen, adempiere — Die Pligten erfüllen, adempiere ai doveri. 
Einen Uberleben, sopravvivere ad uno — Er überlebte ibn, gli sopravvisse. 
E var) altri. 
2.° I seguenti attivi che possono avere due accusativi, e sono : 
heißen, chiamare; lehren, insegnare; nennen, nominare; ſchimpfen o ſchel⸗ 
ten, ingiuriare;, taufen, battezzare; tituliten o betiteln, intitolare, ecc. — 
Esempj: 
Er Heißt o nennt mid einen reihen Mann, egli mi chiama (uomo) ricco. 
Er lehrt mid die Wiffenidaften, egli m’insegna le scienze (Adel.). 
Man betitelt ihn Herrn Grafen, gli si dà il titolo di signor Conte ecc. 
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3.° Molti verbi neutri, allorchè sono adoperati in senso attivo, come: 


Einen koͤſtlichen Gedanken denken, nutrire un dolce pensiero (Campe). 
Einen Menſchen ſtürzen, precipitare alcuno. 

Einen Vogel fhiehen, uccidere un uccello. 

Einen Geufier Hufien, mandare un sospiro tossendo (Gold. Spieg.). 
Einen Riefen fehen, vedere un gigante. 

Eine Probe aushalten, reggere una prova. 

Die Thranen die er weinte, le lagrime ch’egli sparse (Klopst.). 
Eine Speife ſchmecken, gustare un cibo. ö 

Einen Fangen Schlaf ſchlafen, dormire un lungo sonno, e varj altri. 


4.° La maggior parte dei verbi reciproci, siano questi proprj od 
improprj , vanno costrutti col quarto caso, come in italiano, p. es.: 
ich beklage mid, io mi lagno; ich freue mid, io mi rallegro cce.; si ec- 
cettuano i pochi accennati al $ 226, n.° 3.° e 4.° precedente, che vo- 
gliono il dativo. 

5.° Molti verbi impersonali adoperati reciprocamente, reggono l’ac- 
cusativo, come: 


Befremden, parere strano Dieß beftemdet mid, ciò mi pare strano. 


Dauern, rincrescere Du dauerfi mid, tu mi fai compassione. 
(Less. Fabl.). 

Durfien, aver sete Es durfiet mid, ho sete; durfiet dich? hai 
sete? 


Hungern, aver fame Hungert dich? hai fame? es bungerte ibn, 
aveva fame. 

Kimmern, affannarsii Was timmert mich das! che importa a 
me ciò! 

Reuen, pentirsi Es teuet ihn, si pente; reuet es cub? 

| vi pentite voi? 

Shlaͤfern, aver sonno Mib folifert, ho sonno; ſchlaͤfert dich? 

hai sonno? 


Avvertimento. Oltre agli esempj arrecati fin qui, ne’quali si aggiunge ai 


verbi, siano transitivi od intransitivi, il rapporto dell’oggetto , ossia il 
caso paziente, ve ne ha un’ infinità d’altri, in cui o per elisione di 
qualche preposizione, o per varie relazioni sia di tempo, spazio, va- 
lore ecc. o per proprietà di lingua si fa uso dell’accusativo; e talvolta 
questo caso dipende dall’azione o più attiva o più intransitiva espressa 
dal verbo; così dicesi a cagion d’esempio col verbo laſſen, Zasciare: 


Laß mi fifreiben (cioè erlaube, daß ih ſchreibe) e laß mir foreiben ( cioè 
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das mir gerieben werde). E similmente col verbo fragen, domandare: 
Ich frage dig eine Sade, ovvero ih frage dich nah einer Sade, od 
anche i@ frage dir eine Sade, i dimando una cosa, e simili. 


f) Verbi che per lo più si accoppiano ad una preposizione 


6 228. I verbi, che per lo più sì accoppiano a qualche preposizione sono: 
1.° Quelli, che esprimono allegrezza, lamento, afflizione, mara- 
viglia , e simili affetti dell'animo, come: laden, ridere; fi freuen, 
rallegrarsi; frobloden, giubilare; trauern, esser afflitto; fi wundern, 
maravigliarsi, ecc., i quali possono avere la preposizione über, od; 
auf, sopra, col nome nell’accusativo, come nei seguenti esemp) : 
Er lachte über (od auf) die Aerzte, egli si rideva dei medici (Kleist.). 
Ich freue mid auf (0 über) feine Erhöhung, mi rallegro del suo in- 
nalzamento ( Klopst.). 
Ich beklage mih auf (o über) ibn, mi /agno di lui. 
Er erzuͤrnet über diefe Sache ‚si sdegna (s’incollerisce) di questa cosa. 
Er trauert febr über diefe Begebenheit, egli è molto afflitto di questo 
awenimento. 
Ich wundere mig febr darüber (uber dieß), mi maraviglio assai 
di ciò. 
Id erfinune über diefe Sade, stupisco di questa cosa. 
Se però i medesimi verbi accennano perdita di qualche persona o 
cosa , allora si adopera la preposizione um, per, come: 
Sie grimt fd um ihten Mann, ella si affligge per la perdita di 
suo marito. } 
Er trauert um feinen Sohn, egli si angustia per la morte di suo 
figlio (od anche egli veste a lutto per la morte di suo figlio) , ed altri. 
2.° Quelli che dinotano appoggiare, legare, attaccare, annodare e 
simili, vogliono, che l’oggetto, al quale la persona o la cosa si ap- 
poggia , lega, attacca, ecc., prenda la preposizione an coll’accusativo, 
come: 
Sig an einen Zirh anlegnen, appoggiarsi ad un tavolo. 
Etwas an einen Faden antnipfen, annodare qualche cosa ad un filo. 
Etwas an einen Baum binden, legare qualche cosa ad un albero. 
Die Pferde an den Wagen anfpannen, attaccare i cavalli alla car- 
rozza ecc. 
3.° I verbi, che significano coprire, empiere, fornire, guernire, 
lordare, caricare, e simili, vogliono la preposizione mit, con, p. es.: 
Mit Rorber bededen, coprire d’allori. 
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Mit Waller vollfgütten, empiere d'acqua. 
Vit Tinte befudeln, lordare , imbrattare d’ inchiostro. 
Mit Perlen fhmüden, guarnire di perle. 
Mit Rofen sicren, ornare di rose. 
Mit Geld beladen, caricare di danaro, ecc. 
4.° Finalmente vi sono molti altri verbi i quali si accoppiano a 
preposizioni per esprimere var) rapporti od affezioni, come si vedrà 
dalla raccolta seguente, tratta in gran parte dall’Ancenti, la quale 
potrà servire agli studiosi di semplicè esercizio, 


Verbi colla preposizione an 


Abfertigen (acc.), spedire — Ih habe einen Bothen an ihn abgefertiget, gli 
ho spedito un messo. 
Ubgeben (acc.), consegnare — Er bat einen Brief an dich abzugeben, ha da 
consegnarli una lettera. 
Abliefern (acc.), rimettere — Etwas an eine Verfon ablichern, rimettere 
alcuna cosa ad una persona. 
Anſchlagen (acc.), battere, attaccare — Die Wellen fhlagen an das Ufer 
an, de onde urtano contro la riva. 
Dian bat diefe Verordnung an alle Strubeten angeſchlagen, si è aflısso 
quest'ordine a tutti gli angoli delle vie. 
Denten (acc.), pensare — Ich dente immer an dig, penso sempre a te. 
Crinnern fih (acc.), rammentarsi — Dicfer Umfiand erinnert mid an die 
vorigen Zeiten o der borigen peri questa circostanza mi rammenta i 
tempi passati. 
Gebrechen (impers. dat.), mancare — Es wird mir an der Zeit gebreden, 
mi mancherà il tempo. 
Gclangen (acc.), giungere, pervenire — Gtebe Hill, big wir an dig RE 
fermati , finchè ti raggiugniamo, 
Wir gelangten an einen Ort, giugnemmo in un luogo. 
Genügen (dat.), bastare — Es genügt mir an deiner Steundigaft, mi basla 
la tua amicizia. 
Gewoͤhnen (acc.), accostumare — Du mußt Did an diefe Lage gewöhnen, 
devi adattarti a tale circostanza. 
Die Pierde an den Wagen gewöhnen, accostumare, avvezzare i ca- 
valli alla carrozza. 
Glauben (acc.), credere — Glaubet an einen Bott, credete in un Dio solo. 
Kchren fih (acc.), badare — Un ii Reden kehre ih mid nidi, non bada 
a simili discorsi. 
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Ketten (acc.), incatenare — Er War an die Mauer getetret, era incatenato 
alla muraglia. 

Klopfen (dat. äcc.), bussare — Wer klopft an der ate, chi bussa all’uscio. 

Rlopfet an die Thür, picchiate all’uscio. 

Knupfen (acc.), annodare — Knüpfet dieſes an einen Faden, annodate ciò 
ad un filo. 

Nahen fih (dat.), vendicarsi — Er will fig an feinem Feinde riden, vuole 
vendicarsi del suo. nemico. 

Ricchen (acc.), odorare, fiutare — Ich tod an eine Blume, fiutai un fiore. 

Sdmicgen fid (acc.), stringersi — Sie ſchmiegte fi an die Mutter, ella 
si strinse alla madre. | 

Eterben (dat.), morire — Er flarb an einem bofen Fieber, morì di febbre 
maligna (vedi anche vor). _ 

Verfdgenten (acc.), regalare — Ich babe meine Dofe an den Nachbar vers 
fhenft, ho regalato la mia tabacchiera al vicino. 

Wenden fi (acc.), rivolgersi, indirizzarsi — Sb wende mid an den 
Ribter, mi rivolgo al giudice. 


Verbi colla preposizione auf 


Abzielen (acc.), prendere di mira — Ich siele auf dein Gluͤck ab, ho di 
mira la tua sorte, la tua felicità. 

Achten (acc.), o Abt geben, Acht nehmen, Achtung geben, 1c., badare, aver 
cura — Gib auf did felbî Udi, abbi cura di te stesso. 

Anipielen (acc.), alludere, riferirsi — Das fpielt auf mid an, questa cosa 
allude a me o si riferisce a me. 

Befinnen fih (acc.), sovvenirsi — 3 befinne mid noch auf ihn, mi ricordo 
ancora di lui. 

Besichen fih (acc.), riferirsi — Ich begiehe mid auf mein Tegtes Schreiben, 
mi rapporto all'ultima mia lettera. 

Harren (acc.), agognare, aspettare — ©ie haben auf dig o deiner gehartet, 
essi ti agognavano , ti hanno aspettato con ansietà. 

Lauern (acc.), guatare — Er lauert auf den Feind, egli guata al nemico. 

Schmaͤlen (acc.), sgridare — Schmaͤlen muß id oft auf fie, spesse volte 
sono costretto a sgridarla. 

Spielen (dat.), giuocare — Auf der Geige fpielen, suonare il violino. 

Verlaffen fih (acc.), fidarsi, abbandonarsi — Ich verlaffe mig auf did, 

a te mi fido, a te mi abbandono. ; 

diana (acc.), rinunziare — Ich habe die Sade versiätet,, ho rinunciato 
(a) questa cosa. = 

Worten (acc.), aspettare — Sh Marte auf did, ti aspetto. 
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Verbi colla preposizione bei 


Anfeagen, domandare — Er fragte bei mir an, ob er dieſes thun konnte, 
mi dimandò s’ei poteva far ciò. 

Anſuchen, intercedere — Ich babe bei ibm um ein Zeugnis angeſucht, gl 
ho chiesto un attestato. 

Melden, annunciare — Er meldete fi bei ihm, si annunciò a lui. 


Verbi colla preposizione für 


Belobnen e lohnen, premiare, ricompensare — Er bat den Ritter für den 
ihm erwiefenen Dienft belohnt o gelohnt, ha premiato il cavaliere del (pel) 
servizio prestatogli. 

Danfen, ringraziare — Ich dante Ihnen für das Geſchent, la ringrazio 
del dono. 

Ich habe mig fur dieſes Geſchenk bei ihm gedanti, l'ho ringraziato 
di questo regalo. 

Verbinden, verpflihten, essere obbligato — Ich bin Ihnen für diefe Sefale 

ligfeit fehr verbunden o verpflidtet, Ze sono molto obbligato del favore. 


Verbi colla preposizione jy 


Fügen fig o fih fibidfen (acc.), adattarsi — Du mußt did in die Umſtaͤnde 
fügen o (bien, devi adattarti alle circostanze. 

Verlieben fih (acc.), innamorarsi — Paris batte fih in die Helena verlicht, 
Paride si era innamorato di Elena. 


Verbi colla preposizione mit 


Abgeben (fh mit etwas), occuparsi di — Ich gebe mig mit diefer Sade 
nicht ab, non mi occupo di questa cosa. 
Aufwarten, servire — Kann ih Ihnen mit einer Kaffe Kaffeh aufwarten? 
poss’io servirla d’una tazza di caffè ? 
Begnügen fim, accontentarsi — Ich begnige mig mit Wenigem, mi accon- 
tento di poco. 
Beladen, caricare — Er bat mid mit vieler Arbeit beladen, mi ha caricato 
di molto lavoro. 
Belaͤſtigen, aggravare — Ich will Sie mit folhen Sachen nicht beliftigen, non 
voglio aggravarla di simili cose. 
Beneben, bagnare o befprigen, spruzzare — Ich benegte fein Gefiht mit 
vielen hränen, gli bagnai il volto di molte lagrime. 
Mit benegtem Auge, con occhi pieni di lagrime. . 
Es war mit Waffer benegt o befprikt, era spruzzato, bagnato (d’acqua). 
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Beſetzen (verfeben), provvedere — Er war mit diefem noch nicht befeht © 
verfehen, non era ancora provvisto di ciò. 

Bewaffnen, armare — Du mußt did mit Muth bewaffnen, devi armarti 
di coraggio. 

Beifpringen, ajutare, soccorrere — Springe mir mit allem bei, was du 
baſt, ajutami di quanto hai. 

Droben, minacciare — Sie drohete ihm mit dem Rode, essa lo minacciò 
di morte. 

Nabren, nutrire — Man muß diefes Lbier mit Gerfle nähren, bisogna dar 
a mangiare dell’orzo a questo animale (cioè: nutrirlo d’orzo). 

Prablen, millantarsi — Et prablet ſehr mit feinem Reichthum, millanta assai 
le sue ricchezze. 

Ueberbaufen, ricolmare — Er bat mi mit Wohlthaten, mit Epren überhäuft, 
mi ha ricolmato di beneficj, d’onori. 

Umgeben, circondare — Die Stadt if mit einer Mauer umgeben, Za città 
€ cinta di mura. 

Mit Gefahren umgeben, circondato da pericoli. 
Mit Waller umgeben, circondato d’acqua. 

Verbinden, unire — Diele Wiſſenſchaft it mit jener verbunden, questa scienza 
è congiunta a quella. 

Verfeben, provvedere — Er if mit Geld, mit Lebensmittel» verfehen, egli è 
provvisto di danaro , di mezzi di sussistenza. 

Verforgen, fornire — Es war damit (mit diefem) verforgt, era di ciò fornito. 


Verbi colla preposizione nad 


Denten, pensare — Du den nie nad Haufe, non pensi » mai a casa, cioè 
a’ tuoi parenti. 
Dutfien, aver sete — Es dürfiet mig nah Wafler, ho sete d’acqua. 
Er duͤrſtet nach Blut, egli è sitibondo di sangue. 
Erfundigen (fih), informarsi — Ertundigen Sie fig nah ihm, s’ informi 
ella di lui. 
ragen, domandare — Er fragte nad ihm, chiese di lu. 
Ih fragte ihn nai der Urfade feines Bornes, gli chiesi la ee 
del suo sdegno. 
Geluͤſten, invogliarsi — Es gelliftet ibn nah feltfamen Gpeifen, egli è 
voglioso di cibi rari. 
Sehnen (fd), agognare, desiderare avidamente — Er fehnte fh na 
Haufe, desiderava avidamente d’andare a casa. 
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Trachten, aspirare, procurare, tendere — Einem nad dem Leben traten, _ 
insidiare la vita ad uno. 
©eine Feinde trapteten ua na dem Leben, i suoi nemici tentarono. 
‘di togliergli la vita. 
Verlangen, desiderare, — — Er verlangte nach ihm, lo bramava. 
Der Krante verlangte nad dem Arzte, l’ammalato chiese del medico. 


Verbi colla preposizione über 


Yergern (fih ), sdegnarsi — Ich babe mich über feine Worte geärgert, mi 
sono sdegnato delle sue parole. 

Aufpalten (fi), criticare, trattenersi — @r halt fh uber alles auf, egli 
critica ogni cosa. 

Beſchweren (fi), lagnarsi — Ich befchwere mid nigt über ibn, non mi 
lagno di lui. 

Erbarmen (fit), aver compassione — Erbarme dich meiner o über mid, 
abbi compassione di me. 

Klagen, lamentarsi — Er klagte bei mir über did, si ini meco di te. 

fummern, importare — Was kümmert mid (über) das, che importa a 
me di ciò. | 

Laden, ridere — Man late über did, si rideva di te. 

Spotten, durlarsio— Man muß uber die Armen nicht fpotten, non bisogna 
burlarsi dei poveri, 

©treiten, contendere, altercare — Ich wil über das (darüber) nicht firciten, 
non voglio disputare di ciò. 

Zriumphiren, fiegen, trionfare, riportare vittoria — Er triumphirte (er ficgte) 
Uber den Feind, trionfò del neinico (riportò vittoria sul nemico ). 
Verwundern (fi) o wundern, maravigliarsi — Ich verwundere mid über 

did, mi maraviglio di te. 


Verbi colla preposizione UM 


Anflehen, supplicare — Ich fiche Sie um Hülfe an, la supplico di porgermi 
ajuto, 

Bekuͤmmern (Cfſich), aver cura, pigliar pensiero — Ich befümmere mih um 
die Sade ganz und gar nit, non mi prendo cura di tal cosa nè punto, 
nè poco. 

Detriegen, ingannare — Er bat mih um einen Gulden betrogen, mi ha in- 
gannato d’un fiorino. 

Ditten, pregare — Sé bitte um Verzeihung, domando scusa. 

36 bitte Sie um ein Stu Brod, Za prego d’un tozzo di. pane. 

Spielen, giuocare — Sie fpielen um Gen , giuocano di danaro. 
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Wollen wir um etwas fpielen, vogliamo giuocare di qualche cosa? 
Werben, ricercare , andare in traccia — Er wirbt fig um einen Dienk, 
va cercando servigio. 
Sanfen, altercare , contendere — e: santi um o über jede Kleinigkeit, cone 
tende d'ogni minuzia, d'ogni picciolesza. 


Verbi colla preposizione von 


Ubfegen, deporre — Er it von felnem Amte abgefeht worden, è stato deposto 
dal suo impiego. 

@ntblofen, spogliare — Man hat Ihn von allen feinen Beißtgämeen entbloͤßt, 
l hanno spogliato di tutte le sue ricchezze. 

Hören, udire — Er bat bon diefer Begebenheit etwas gebort, ha inteso qual- 
che cosa di questo evento. 

Reden, parlare — Ich babe mit ihm von dir geredet, gli ho parlato di te. 

Verweifen, esiiare — Er wurde von dem — (oppure aus dem Sante) 
berwiefen, fu esiliato dal paese. 


Verbi colla preposizione dor, 


Efeln o efeln, far nausea — Es edelt mir o mid bor diefer Speiſe, questo 
cibo mi fa nausea. 

Fuͤrchten (fih), temere, aver paura — Ich fuͤrchte mig vor dem ode, . 
temo la morte. 

Ih, der i vot diefen Thieren fuͤrchte, io, che ho grande paura di 

queste bestie. 

Grauen, raccapricciare — Es grauet ihm vor renden ‚ha paura degli 
spettri (raccapriccia ). 

Neigen (ſich), inchinarsi — Ich neige mid bor ihm, m ‘inchino a lui (avanti 
a lu). 

Sterben, morire — Vor Alter, dor Gram, bor Hunger (o Hungers) fierben, 
morire di vecchiaja, d’angoscia, di fame: 


Verbi colla preposizione zu 

Anfenern, eccitare fortemente — Gie feuerte ibn sur Standbaftigleit an, 
essa lo eccitò alla costanza. 

Angewöhnen, avvezzare — Ich muß Mich sur Arbeit angemohnen und aufmun⸗ 
tern, devo avvezzarti ed’ eccitarti al lavoro. 

Betennen ( füh), professare — Bu welcher Religion bekennſt du di? che re- 
ligione professi ? 

Bereiten, preparare — Bereite dig sum ode, preparati alla morte. 


Er bereitete fi su einem Feſte, si preparava per una festa. 
30 
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Befimmen, destinare — Wen haft du zu dieſem Geſchaͤft beftimmt? chi hai 
tu destinato per tale affare ? 

Bewegen, commuovere, indurre, eccitare — Er bat mid sum Witleiden 
bewogen, mi ha eccitato a compassione. 

Dienen, servire — Dieſes dient mir sur Richtſchnur, questo mi serve di norma. 

Gehören, appartenere — Er gehört su einer Gefellihaft, appartiene ad una 
società. 

Schicken, spedire — Wann er fommt, fo fiidet ihn su mir, guando viene 
mandatelo da me. 

Schicken (if), essere adattato — Die Antwort f@idt id nicht su der Frage, 
la risposta non è-adattata alla dimanda. 

Spreden, parlare — Jeſus ſprach su feinen Jungern, Gesù disse a’ suoi 
discepoli. % 

Zaugen, valere, esser atto — Er taugt su nichts, egli non è atto a nulla. 

Zu diefem Geſchaͤfte taugt er nidbt, non è capace per quest'ufficio. 

Ueberreden, indurre, persuadere — Wer hat dih su diefer Safe überredet? 
chi ti ha indotto (0 persuaso ) a tale cosa? 

Verpfligten, verbinden (fh), obbligarsi — Ich habe mich su diefer Besablung 
verbunden .o verpflißtet, mi sono. obbligato a tale pagamento (vedi für). 

Verurtheilen, giudicare — Er it sum ode verurtbeilt worden, egli è stato 

. condannato a morte. | | 


») Reggimento delle preposizioni 
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$ 229. Il caso che reggono le preposizioni è stato già indicato al capo 
ottavo precedente dal $ 177 al $ 184. Si esporranno qui soltanto gli 
esempj di ciascuna per ordine alfabetico, onde offrire agli studiosi 
alcuni esercizj pratici sull’uso delle medesime , imperciocchè molte 
proprietà dell’ idioma alemanno procedono dal retto impiego delle 
preposizioni. 


Esempj sulla preposizione An 


Es liegt an ihm, sta in lui. 

Die Reibe ik an mir, tocca ora a 
Die Reihe fommt an mi, la volta 
viene a me. | 
Er ridt fid an mir, si vendica di 


me. 


Ih babe Fein Redt an der Sade, 


non: ho alcun diritto a questa 


Er verfindiget id an ihm, ei si fa reo 
verso di lui. i 
Sé babe einen Freund an ihm, Ro un 
amico in lui. 

Er bat es an der Art, è suo costu- 
me, è suo vezzo. 

An der Sonne, al sole. 

Es liegt am age, è chiaro, mani- 


festo. 
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Frankfurt am Main, Francoforte sul 
Meno. 

An der Hand füßren, menar per 
mano. 

An meiner Seite, al mio canto. 

Es if nichts an ihm, è uomo di 
nissun conto. 

Es iſt nichts an diefer Neuigleit, 
questa nuova è falsa. 

Etwas an der Schuld besahlen, pa- 
gare a conto. 

Sig an etwas beluftigen, sollazzarsi 
di qualche cosa. 

An der Schwindfuht fierben, morire 
di consunzione. 

Es fehlt ibm an Geld, è mancante 
di danaro. 

Arm an Geiſt, povero di spirito. 

Er nimmt an Jahren -ju, invecchia, 
cresce in eta. 

Ich kehre mid nigt an ibn, non mi 
curo di lui. 

Bis an den Abend, sino alla sera. 

An die Thuͤre klopfen, picchiare all’ 


uscio. 


Das beruht auf mir, ciò sta in me. 
Er Hält fim faum auf den Beinen, ap- 
pena può reggersi sulle gambe. 
Er if auf der Fagd, auf dem Valle, 
è alla caccia, al ballo. 
Er geht auf dem Plage, 
piazza. 

Er if auf das Land gegangen, è 
andato alla campagna. 

Er Iebt auf dem Lande, vive alla 
campagna. 

Auf den Händen tragen, portar in 
palma di mano. 


va in 


Auf der Erde liegen, giacere in terra. 
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Am verffoffenen Sonntage, la dome- 
nica passata. 

Under Miene fennen, conosce» alla 
ciera. 

An einen Baum binden, legare ad 
un albero. 

An die Wand hängen, sospendere al 
muro. 

An cine Blume rieden, odarare un 
fiore. 

band an die Arbeit Icgen, por mano 
al lavoro. 

Sid an einen wenden, dirigersi ad 
alcuno. 

Himmel an, Berg an, in su, all'in su. 

Eid an feinen Freund erinnern, ri- 
cordarsi del suo amico. 

An Gott glauben, creder in Dio. 
Sid an die Ordnung gewohnen, ac- 
costumarsi all’ordine. | 
Von dem Lag an, da quel giorno 

in poi. 
Er figt oben an, unten an, siede il 
primo, l’ultimo. 


Auf 


. Auf der Flöte blaſen, suonare il 


Slauto. 

Auf dem Claviere fpielen, suonare il 
'gravicembalo. 

Auf feiner Meinung beharren, per- 
sistere nella sua opinione. 

Auf dem Sprung fieben, essere o 
stare in procinio. 

Auf feiner Hut feyn, stare in guardia. 
Er if auf der Reife, auf dem Wege, 
è per viaggio, è per istrada. 

Auf friffer That, sul fatto. 
Er if auf meiner Geite, egli tieni 
dalla mia. 
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Auf die Pot gehen, auf der Pot 
fommen, andar alla posta, venir 
per le poste. 

Uuf die Welt fommen, venire al 
mondo. 


&r nimmt das auf fg, s’ incarica 
di ciò, prende questa @sa so-. 


pra di se. 
Etwas auf die Hand geben, dar la 
caparra. 


Es if drei Viertel auf ſechs Uhr, 


sono le cinque e tre quarti. 
Nuf den Berg su gehen, andar alla 
volta del monte. 
Es fommt auf dig an, ciò dipenile 
da te. 

I glaube es auf fein Wort, lo 
credo alla sua parola. 
Grin Geld auf Zinfen auslegen, dare 

il suo danaro a interesse. 


Sich auf etwas verlegen, ee | 


ad alcuna cosa. 

Auf eine Zeit, per un tempo. 

Ih bab' es auf fein Bitten gethan, 
lho fatto a riguardo delle sue 
pregluere. 


Auf franiofifibe Wit, ala francese. 


SEZ. III, — 


CAP. HL 


Auf einen bos feyn, esser in collera 
con qualcheduno. 

Auf etwas Acht geben, far attenzione 
a qualche cosa. 

Auf den Gedanten kommen, venir in 
mente, cader in pensiero. 

Auf etwas begierig feyn, bramare a- 
vidamente alcuna cosa. 

Auf alle Fälle, in ogni caso. 

Er verfiebt fib auf das, egli s'in- 
tende di questa cosa. 

Auf etwas flo; feyn, andar superbo 
di qualche cosa. 

Auf meine Gefahr, a mio rischio. 

Er it auf den Lod frant, sta male 
a morte. 

Diefe Uhr kommt mid auf hundert 
Gulden, quest’orologio mi costa 
cento Jo 

Auf die Stunde, all’ora prefissa. 

Auf das pradtigfie, colla maggiore 
splendidezza. 

Auf's neue, di bel nuovo. 

Auf diefe Weile, in questo modo. 

Wie heißt das auf deutſch, auf itas 
lieniſh? come si chiama questo 
in tedesco, in italiano? 


Aus 


Ich kenne ihn bios.a us Seinen Schriften, 
non lo conosco che per via de’ 
suoi scritti. 

Er it and Séweden, aus Italien, 
è di Svezia, d'Italia. 

Aus Furdt, aus Zorn, aus Zeit⸗ 
vertreib, per timore, per collera, 
per passatempo. 

Aus Mangel an Gelenenheit, per 
mancanza d’'ovcasione. 

Ans der Uebung ommen ci sala la 
pratica. n 


I made mir nichts Daraus, zon 


me Rec. curo. 
Aus dem Alben kommen, perder il 
fiato. 


Ich weiß es aus Erfaprung, lo so 


per esperienza. 

Er bat es aus Neid gethan, do fece 
per invidia. 

Von Grund aus, dalle fomdismenta, 
fin dal fondo. | 

Jahr aus Jahr ein, testi gli amni, 
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Einen aus der Zaufe heben, tenere 
uno al sacro fonte (al battesimo). 

Einen aus dem Schlafe bringen, sve- 
gliare, rompere il sonno ad al- 
cuno. 

Sig cin Gewiffen aus etwas machen, 
farsi uno scrupolo di coscienza 
di qualche cosa. 

Einer aus euh, uno di voi. 


Bei der Hand nehmen, führen, pren- 
dere, mcnar per mano. 

Einen beim Namen nennen, chia- 
mar uno per nome. 

Beim Mondfhein, al chiaro di 
luna. 1 

Dei allen feinem Fleiße, con tutta 
la sua diligenza. 

Er iff nidt bei Gehe, va sprovvisto 
di danaro. 

Bei Todesfirafe berbiethen, proibire 
sotto pena di morte. 


Dei meiner Seele, bei meiner Treme, 


per mia fe, in fede. mia. 


Dei Kage, bei: Rod, di giorno, | 


di notie. 

Bei Gelegenheit, all’occasıone.. 

Bei Zeiten, per tempo, a buon'ora. 

Bei mafe o beinahe, pressoché, quasi. 

Bei weiten reicher, più ricco di 
molto. 

Bei Anbruch des Tages, bei fruͤhem 
Morgen, all'alba ( del giorno ), 
di buon mattino. 

Dei diefer Hihe, bei diefem Winde, 
con. questo — coR questo 
vento. . 

Er Hat fé bei ihm bebentt, lo ha 
ringraziato. i 

Cr it nuft-bei M fehl, È fon 


di senno. 
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Er fonnte nicht mehr aus den Augen 
(fefen), non poteva più. tener 
aperti gli occhi. 

Cime Gelegenheit aus den Händen 
Iaffen, lasciarsi fuggir di mano 
un'occasione. 

Einem aus dem Wege gehen, cedere 
il passo ad ds SCANIA al- 
cuno. 


Bei. 


Er if noch bei Leben, è ancor in 
vita. 

Er if bei Gelde, bei Mitteln, bei 
Vermögen, € provvisto di danaro, 
ha del bene, delle facolta. 

Bei diefen Worten weinte er bitterlich, 
a queste parole pianse amara» 
mente. 

Bei einem Saar Wäre er gefallen, 
poco ci mancò, ch’egli cadesse. 

Einen beim Wort nehmen, prender 
uno in parola. 

Du wirſt cs dei ihm gut haben,. in 
casa sua non ti manchera nulla. 

Es bleibt beim Alten, siamo intesi, 
le cosc rimangono come sono. 

Er if gut bei Leibe, egli è ben 
grasso. | 

Es bleibt bei ung, Ze cose restino 
fra noi. 

Bei einem ſchlafen, dormir con uno. 

Bei Tiſche figen, sedere a tavola. 

Die Sage if bei der Hand, questa 
cosa è alla mano , in pronto. ‘ 


Er hat fein Geld bei fih, non ha 


danaro seco. 

Er if dei ihm in PIRRO bui 
Servizio. 

Bei Waller ud — pane ed 
acqua. 
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Duro 


Müffen wir duch den Wald? dob- 
biamo passare pel bosco? 

Er reifet duro Italien, durch Frank⸗ 
reih, egli viaggia per l’Italia, 
per la Francia. 

Cin Log duro ein Bret tape, per- 
forare un asse. 

Durch die Zähne, durch die Safe res 
den, parlare tra i denti, nel naso. 

Durch die Brillen Iefen, servirsi de- 
gli occhiali per leggere. 


Eine Stadt durch Sturm erobern, 


conquistare 0 prendere una città 
d’assalto. 

Einen duro Gewalt austreiben, scac- 
ciare uno per forza. 

Durch und durch, da partea parte. 


Einem für etwas danken, ringraziare 
uno di qualche cosa. 

Säritt für Séritt, passo a passo, 
o un passo dopo l’altro. 

Fur Ehre halten, tenere, riguardare 
per onore. 

Fur ſchuldig halten, creder reo, col- 
pevole. 

Einmal für allemal, una volta per 
sempre. 

Ich habe es für mid gethan, 2’ ho 
fatto da per me. 

Fur etwas biifen, portar la pena di 
qualche fallo. 

Cr lebt für Ah, vive da se. 


Geg 


Gegen Abend, gegen Well, gegen 
Oft, verso sera, verso occidente, 
verso oriente. 

Gegen den Strom fahren, andare 
contro la corrente d’un fiume. 


Haß duro of erwicdern, render 
odio per odio. 

Einem etwas duro die Finger fehen, 
essere indulgente verso qualched. 

Einen durch und durò ſtechen, pas- 
sare uno da banda a banda. _ 

Duro cin Log fehen, vedere per 
un buco.. 
Durch das Schlüßelloh herein fommen, 
entrare pel buco della chiave. 
Dur das game Jahr, per tuito 
l’anno 

Die — Haft durò, per tutta la 
notte. 

Ich babe es durch ihn erhalten, Pho 
ottenuto per mezzo suo, col mezzo 
di lui. 


ut 


Fuͤr's Erfie, für’s Zweite, per pri- 
mo, per secondo. 

Ich bore es für mein Leben gern, lo 
sento con estremo piacere. | 
Id babe ihn fur mein Leben gern, 

l’amo quanto la mia vita. 

Er gibt fi für einen großen Gelehrten 
aus, si spaccia per un gran 
scienziato. 

Etwas für übel halten, prender in 
mala parte alcuna cosa. 

Das if feine Aufführung für einen 
Edelmann, questo non è un pro- 
cedere da gentiluomo.. 


en 

Es find gegen (bei, ungefähr) 30 
Jahre, sono circa 30 anni. 

Gegen Simmel feben, vedere, os- 
servare il cielo. 


Gegen baare Bezahlung, in contanti. 
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Begen Gott dantbar feyn, essere 
grato a (verso) Dio. 


Gegen ihn if er nod ein Meiſter, 


in suo confronto egli è ancor 
un maestro. 
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Gegen die Regeln fündigen, peccar 
contro le regole. 

Er if gegen zwanzig Jahr alt, ha 
circa vent'anni. 


Hinter. 


Hinter die Wahrheit kommen, di- 
scuoprire la verita. 

Er treibt feine Herde hinter dem 
Hügel, egli va pascolando il suo 
gregge dietro a quel monte. 

Er Hatte fhon einige Meilen hinter 
fih, aveva gia fatto alcune miglia. 

Laffet fie Hinter, lasciateli passare. 


In einem Stud fort, senza interru- 
zione , di seguito. 

Im Zaume halten, tenere a freno. 

Fb fage es dir im Guten, te lo dico 
colle buone. 

Im Begriffe feyn, esser in procinto. 

In das fiebente Jahr geben, aver 
compiti i sei anni o andar pei 
sette. 

In die Lotterie fehen, fpielen , giuo- 

rcare al lotto. 

In einem Alter feyn, essere della 
medesima eta. 

In den legten Zügen ſeyn, essere 
moribondo. 

Im Ernfte reden, parlare seriamente. 

Etwas im Sinne haben, esser. inten» 
zionato , aver in mente qualche 
cosa , aver disegno. 


Ich that es in der beſten Meinung, . 


lo feci colla miglior intenzione. 
In die Hugen ſlechen, fallen, dar 

| nell’occhio. 

Er geht in die Komödie, va alla 
commedia. 


Streihe die Aermel hinter, vola 
le maniche. 

Er lagerte fib binter dem Dorfe, 
egli prese accampamento — 
al villaggio. 

Hinter dem Berg halten (fedfen) , ru na- 
scondere i suoi disegni. 5 


Fi 


In die Hige hinein trinfen, bevere, 
essendo riscaldato. 

In die Hige fommen, riscaldarsi, 
adirarsi. 

In der Zeitung Iefen, star leggendo 
la gazzetta. i | 

In die Mefle, in den Segen eben, | 
andare alla messa, alla benedi- 
zione. 

In Pfliht und Eid eben, aver pre 
stato il giuramento. . 

In den Ruffommen, acquistar fama. 
Dei einem in Anfehen fliehen, godere 
i favori, le grazie di alcuno. 
In der Fremde herumreiſen, viag-. 

giare in paese estero. 
Etwas in den Weg leaen, eier 
ostacolo. 

Einem etwas ing Ohr fagen, dir vidi: 
che cosa nell'orecchio ad uno. 
Es paßt nicht in das Lod, non s'im-.. 

buca bene, non s’adatta nel buco. 
Sit in die Sonne Jegen, mettersi al 

sole. o e SEL 
Er geht ins Theater, va @ teatro. 
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Sn die Enge gerathen, venir alle 
strette. 

In den ag hinein leben, vivere 
spensieratamente, vivere alla gior- 
nata. 

Er if in Wien, in Nom, in Neapel, 
o er if qu Wien, su Rom, qu 


Neapel, è a Vienna, a Roma, . 


a Napoli. 


Mit dem ode abgehen, morire (an- 
dare all’altro mondo). 

Etwas mit Fleiß thun, fare una cosa 
a bella posta. 

Es if aus mit unfrer Freundſchaft, la 
nostra amicizia è finita. 

Mit dem Effen warten, indugiare il 
pranzo o la cena. 

Mit Waffer anfullen, riempir d’acqua. 

Er madgt damit den Anfang, co- 
mincia da ciò. 

Laß mig mit Frieden, lasciami in 
pace. 

Ich merde mit dem Frühefien, o fehr 
früh auffiehen, m’alzerö. di buo- 
nissim’ora. 


SEZ. III, m CAP. TIP. 


In die Wette laufen, correre a pro- 
va, a gara. 

Das fillt aut ind Geſicht, ciò ha 
buon aspetto , risalta. 

Sig in Ugt nehmen, badare, star 
riguardato. 

Er ſchickt i in allem o zu allem, sc 
adatta , si fa a tutto. 

Gus Wert fegen, metter in opera. 


Pit 


Es beffert fih mit dem Kranken, lam 
malato va migliorando. i 

Es gebt immer ſchlechter mit ibm, egli 
va ognor peggiorando. | 

So if es mit den Menfden, così 
avviene degli uomini. 

Höre auf mit deinem Plaudern, la- 
scia un po’ queste tue chiacchiere, 
pon fine ‘alle tue ciarle. | 

Es if aus mit ihm, con lui finita, 
non c’è più rimedio, non c’è più 
scampo. 

Mit Anbruh des Tages, sul far del 
giorno. 

Mit Ehren su melden, con rispetto 
parlando. 


} Nach 


Nah der Scheibe ſhießen, tirare al 
bersaglio, al disco. 

Nach Ehre, nach Lob ſtreben, geizen, 
ambire agli onori. 

Gip nas etwas fehnen, aver desi- 
derio, bramosia di qualche cosa. 
Es vürket ihm nat Weine, egli'ha 

voglia di bever vino. 

Rah Noten fingen, nah der Takt 
tangen, cantare a note, ballare 
‘in battuta. 

Ich Penne ihn dem Namen nad, lo 
conosco di nome. 


Nad feinem Wunſch, nad Bein, 
a seconda de’suoi desiderj, 
piacere. 

Nah Ihrer Bequemlichkeit, a suo co- 
modo. 

Nas Frankreich, nah Italien reifen, 
andar in Francia, in Italia. 
Roh Haufe gehen, freiben, andar a 
casa, scriver a casa, cioè: ai 

parenti. 

Nah dem Maße, a misura. 

Nach der Start ſchicken, mandar in. 
città. 
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Na einem Bogel ſchießen, tirare ad 
un uccello. 

Ich wil nad der Wade biden, man- 
derò a chiamare la guardia. 
Rag dem Doctor ſchicken, mandar 

pel medico. 

Na jemanden fragen, ricercare di 
alcuno. 

Er fragt nad der Urfade, s'informa 
della cagione. 

Er feufit nad feiner Ankunft, er ſehnt 
fig nach Haufe, sospira il suo 
arrivo, muore di voglia, strug- 
gesi di ritornar a casa. 

Na ſeinem Wunſch, a voglia sua, 
a seconda delle sue brame. 

Nad den es fommt, secondo le cir- 
costanze. 
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Er duͤrſtet nah Nahe, è avido di 
vendetta. 

Er rigtet fio nad feiner Vorſchrift, 
si conforma alle sue prescrizioni. 

Nach feinem Kopfe, nad feinem Sinne 
leben, vivere a modo suo , a senno 
suo, a suo talento. 

Nah der Natur, nad dem Leben 
moblen, dipingere dal naturale, 
al vivo. 

Na der Ele, nah dem Gewichte vers 
faufen, vender a braccio, a peso. 

Es riecht nad Hell, nah Schimmel, 
sa di olio, di muffa. 

Seiner Natur nad, di sua natura. 

Drei Tage nach einander, tre giorni 
di seguito. 


Reben 


Er figt neben mir, mi sta seduto 
accanto. 
Der Tiſch fiehet neben dem Fenfler, 


la tavola è vicina alla finestra. 
Neben dem Ufer bin, presso al lido. 


Er wohnt gleid neben une, abita qui 
vicino, sta qui accanto. 

Er legte id neben ihm, si pose ac- 
canto a lui. 


Ueber 


Ueber etwas die Aufficht haben, aver 


l'ispezione, o la direzione di 


qualche cosa. 

Ich bin uber 8 Jahre in diefem Haufe, 
sono più di otto anni, che io abito 
in questa casa. 

Ueber jemand fiegen, riportare la 
vittoria sopra alcuno. 

Der König über die Ronige, U re 
dei re. 

Ueber dem Gefichte einen Schleier 
haben, avere il volto coperto = 
un velo. 

Er mar eben uber dem Schreiben, 
stava appunto scrivendo. 


Die Sonne geht über die Guten und 
‚über die Bofen auf, il sole ri- 
splende sopra i buoni e sopra 
i cattivi. 

Wo uber Naht bleiben, pernottare 
in alcun luogo. 

Ueber eine Bruͤcke gehen, passare 
un ponte. 

Es if nichts uber Die Zufriedenheit, 
non v’ha bene migliore della con- 
| tentezza, ossia da contentezza è 
ciò che v’ha di meglio. 

Ueber alle Mafen fibon, dello fuor 
di misura. 

Ueber die Halfte, più della metà. 

31 
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Der Adler britet Zo Tage über feis 
nen Eiern, laquila cova trenta 
giorni le sue uova. 

Der Feind drang über die Alpen, ı 

" nemico passò le alpi. | 

Sig über etwas aufhalten, formaliz- 
zarsi, piccarsi d’alcuna cosa. 

Ueber Hals und Kopf, a rotta di 
collo, a rompicollo. 

Weber den Haufen Werfen, abbat- 
tere, gettare a terra. 

Ueber das Ziel Nihreiten, oltrepassar 
i limiti, non tener misura. 

Er if uber dreißig Fabre alt, ha più 


di trent'anni. 


SEZ. NI, — 


CAP. III, 


Ueber einen Graben fpringen, sal- 
tare un fosso. 

Er kann es nigt über’s Herz bringen, 
non gli soffre il cuore. 

Er if über Florem nah Nom gereifet 
o gegangen, è andato a Roma per 
la via di Firenze. | 

Wenn ih über dip fomme! se ti 
metto le mani addosso! 

Gif über etwas Argern, freuen, ers 
töthen, rammaricarsi, rallegrarsi, 
arrossire d’alcuna cosa. 

Den Winter über, durante l'inverno. 

Heute über adt Tage, oggi a otto. 


Um J 


Er geht um drei Uhr aus, esce alle 
tre ore. 

Leute, die um euch find, la gente, 
che vi circonda. 

Er faßte ibn um den Leib, lo afferrò 
per la vita. 

Um ein Bein, um einen Arm Toms 
men, perdere una gamba, un 
braccio. 

Sind wir nicht um den Preis eind ges 
worden? non eravamo gid conve- 
nuti del prezzo ? 

Etwas um fi binden, legarsi at- 
torno qualche cosa. 

Er if den gansen Tag um mid, mi 
sta attorno tutto il dì. 

Er if ibm um den Hale gefallen, gl 
si gettò al collo. 

Wir werden um Mittag fommen, ver- 
remo verso mezzodì. 

Um die Beit, um die Stunde, a 
questo tempo, a quest'ora. 

Ih bat ibn um etwas, lo pregai di 
qualche cosa. 


Was für fhone Sade um einen (für 
einen) Edelmann! che bella cosa 
per un gentiluomo! 

Sie wahen einer um den andern, o 
nah dem andern, vegliano a vi- 
cenda , scambievolmente. 

Um olles in der Welt wurde id cd 
nit thun; nol farei per tutto l’oro 
del mondo. 

Um die gewohnlide Stunde, all'ora 
consucla. 

I bekuͤmmere mig um nidhte, non 
mi curo di nulla. 

Um einen weinen, piangere per qual- 
cheduno. 

Wenn ih ed um und um betradte, 
s’io considero la cosa sino al 
fondo. 

Sn diefem Haufe gebet ed um, in 
questa casa vi sono degli spettri. 

Um die Stadt gehen, andar attorno 
alla citta, fare il giro della città. 

Es ſteht ſchlecht um ibn, se vede alle 
strette, se la vede brutta. 
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Ih bin um meine Uhr gefommen, 
ho perso il mio oriuolo. 

Er brachte ibm um’s Leben, lo uc- 
cise, gli tolse la vita. 

Er Hat ibn um fein Geld gebradt, gli 
fece perdere il suo danaro. 
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Ich bekuͤmmere mig nit darum, 


non me ne curo punto. 

Es if um Das Leben su thun, si tratta 
della vita. 

Ich muB Sie um etwas fragen, Ze devo 
domandare alcuna cosa. 


Unter 


Unter einem Dade wohnen, abitare 
nella medesima casa. 

Unter Donner und Blig, tra folgori 
e. lampi. 

Unter vierzebn Tagen werde ih nicht 
an Gie fhreiben, prima di quin- 
dici giorni non le scriverò. 

Die Sade fam unter die Leute, Daf 
fare si divulgò. 

Ih getraue mig nicht ihm unter die 
Augen gu gehen, non ho cuore 
di lasciarmi vedere da lui. 

Unter Weges, per istrada, per 
via, cammin facendo. 

Unter Gewehre ( unter die Waffen ) 
fiehen, essere sotto le armi. 

Unter den Soldaten gehen, fommen, 
farsi soldato , arruolarsi. 

Unter dem Schutze, sotto la prote- 
zione. 

Viele Kopfe unter einen Hut bringen, 
metter d’accordo più pareri. 


Unter dem Vorwande, sotto pretesto. 

Unter ung gefagt, sia detto qui fra 
noi, a dirla fra noi. 

Das fol unter ung bleiben, ciò ri- 
manga qui fra noi. 

Jemanden unter die Augen fommen, 
venir sotto gli occhi di alcuno. 

Epeilet das unter die Armen, distri- 
buile ciò ai poveri. 

Unter (Gottes ) freien Himmel, a 
cielo scoperto. 

Mitten unter Ihren Arbeiten, in 
mezzo a’ suoi lavori. 

Etwas unter die Leute bringen, di- 
vulgare una cosa. 

Er hat das Geld unter dem Schlügel, 

“ ha il danaro sotto chiave. 

Unter dem Schlafe, fra il sonno. 

Unter Segel gehen, far vela. 

Ich muß Ihnen etwad unter bier 
Yugen ſagen, le ho da dir qualche 
cosa a qualtr’occhi, in segreto. 


Von 


Leute bon Gtande, persone di ri- 
guardo. 

Von der Welt fommen, morire (an- 
darsene da questo mondo ). 

Von Wende su Wende, da un tro- 
pico all’altro. 

Von ungefähr, all'incirca, acciden- 
talmente , a caso. 

Er fommt vom Haufe, von Wien, 
viene da casa, da Vienna. 


Von Herien gern, di tutto cuore. 

Von nun an, d'ora in poi. 

Er if von Rom, è di Roma. 

Pide von der Reife, stanco dal 
viaggio. 

Ein Wunder von einem Menfgen, 
un prodigio d’uomo. | 

Von Stufe zu Stufe (Aufenmweile), di 
grado in grado (gradatamente). 

Von Zeit su Zeit, di tempo in tempo. 


L 
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Keinen Laut von fih geben, non far 
motto. 

Vom Leder siehen, sfoderare la 
spada. 

Von Kindheit an, dall'infanzia. 

Von freien Stùden, spontaneamente, 
di moto proprio. 


SEZ. io. —— CAP. II. 


Das war ein Verfehen von mir, que- 
sè stato sbaglio mio. 

Ein Mann von Stande, uomo di 
condizione, di distinzione. 

Er if fhon von Perfon, è dello di 


pers ona. 


Vor 


Vor Laden erflilen, morire dalle 
risa. 

Vor Freude lachen, meinen, ridere 
o piangere di consolazione. 

Vor allen Dingen, prima d’ogni 
altra cosa. 

Vor longer Weile fierben, morir di 
noja. 

Kurs vor feinem Lode, poco prima 
di morire. 

Vor einem den Hut absichen, cavarsi 
il cappello, per rispetto, innanzi 
ad alcuno. 

Er if vor der Zeit gefommen, è ve- 
nuto innanzi tempo. . 

Vor der Naht, prima di notte. 

Er Eniete vor ihm nieder, si gettò 
a’ suoi piedi , cadde ginocchioni 
dinanzi a lui. 

Bott vor Augen haben, aver Iddio 
dinanzi agli occhi. 

Sid vor der Teudtigleit verwahren, 
preservarsi dall’umido. 

Vor Furcht, bor Kälte sittern, tre- 
mar di paura, di freddo. 


Abſcheu, Ekel vor etwas haben, aver 
ribrezzo, nausea. 

Vor Zeiten, vor Kurzem, per lo pas 
sato, tempo fa, poc'anzi. 

Es liegt bor Augen, la cosa è chiara. 

Vor nidgt gar langer Zeit, non è 
guari. | 

Vor andern den Vorzug (die Oberhand) 
haben, avere la preferenza sugli 
altri. 

Sid vor Boͤſem, bor dem Lehel huͤ⸗ 
ten, guardarsi dal male. 

Vor dem Eſſen, prima di pranzo, 
o di cena. | 


Vor einigen Jahren, Tagen, alcuni 


anni fa, giorni sono. 

Vor Alters, anticamente. 

Vor Abende, più usitato: bor dem 
Ubend, prima di sera. 

Vor Geriht fordern, chiamare in 
giudizio, davanti al tribunale. 

Vor der Hand, per ora. 

Vor Hunger flerben, morir di fame. 

Er if vor Zorn außer fig, è fuor di 
se dalla collera. | 


Wider 


Wider das Gefch handeln, agire 


contro le leggi. 


Wider alle Wahrheit, contro ogni - 


verita. 


Wider Recht und Billigfeit, contro 
© ogni diritto e ragione. 


Die Hand wider jemanden ausreden, 
stendere la mano verso (contro) 
alcuno. | 

Wider den Strom féwimmen, nuo- 
tare contro la corrente ( contr’ 
acqua ). 
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Gib wider die Kalte verwahren, ri- 


Mit Biderwillen,conripugnanza. 

Mit dem Kopfe wider die Wand laus 
fen, dur della testa nelle muraglie 
( correndo ). 

Wider die Natur, wider die Vers 
nunft, contro natura, contro la 
ragione (contro il sano giudizio). 
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pararsi dal freddo. 
Er erklärt id wider ihn, si dichiara 
contro di lui. 


Wider den Lod if Fein Kraut ges o 


wahren, non v'è rimedio contro 
la morte. 


Mieder 


Wiederfommen, rilornare. 


Wieder, di nuovo, di bel nuovo, 


nuovamente. 
Einem etwas wieder gut maden, 
compensare qualcheduno. 


Zu Schiffe gehen, imbarcarsi. 

Zu den Waffen ergreifen, armarsi. 

3u Gtande kommen, venire a ter- 
mine. 

Einem etwas su Guten halten, com- 
patire qualcheduno. 

Von Worten fam es su Sdlagen, 
dalle parole si venne ai fatti (alle 
biesse ). 

Tuch zu einem Alcide, panno per 
fare un abito. 

Zur Rede fielen, farsi rendere ra- 
gione. 

Wie ift dir su Muthe? come ti senti? 

Zu Grunde gehen, perire, fallire, 
andar in malora. 

Zum Beteife, per prova (in prova 
di che ). 

Zu ebener Erde wohnen, abitare a 
pian terreno. 

Er fipt gut zu Pferde, sta bene a 
cavallo. 

Zur Ste, su Waller und zu Lande, 
per mare, e per terra. 

Zu rechter Zeit, opportunamente, a 
tempo. 


Zu 


Wieder zu fih fommen, ritornare in 
se, riaversi. j 

Wieder effen,trinfen, fagen, thun ır., 
mangiare, bere, dire, fare di 
nuovo, ecc. 


Zur Ungeit, fuor di tempo , fuor di 
proposito. 

Zu Nube maden, approfittare. 

Zu Ende bringen, finire. 

Zu Zaufenden, a migliaja. 

3u fi fommen, riaversi. 

Sid gu Tode arbeiten, ammazzarsi 
lavorando. 

Sig su ode quälen, argern, strug- 
gersi di rammarico, di dolore. 

Sid zu Gemüthe führen, riflettere. 

Zum Glide, sum Unglüde, per for- 
tuna , per mala sorte. 

3u Haufe, su &urin, a casa, a 
Torino. 

Bu Bette liegen, giacere in letto. 

Zur Uber laffen, cavar sangue. 

Heut zu Tage, al dì d'oggi. 

Zu Mittag, zu Abend, gu Nadt eflen, 
pranzare , cenare. 

Zu Pferde, su Fuße reifen, viaggiare _ 
a cavallo, a piedi. 

Zur Noth, in caso di bisogno. 

Zur Genüge, sum Theile, abbastan- 
za, in parte. | 


Zum Veberfluß, in abbondanza. 
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Zum erſten, sum Iehten Mal, per la 
prima, per l'ultima volta. 

Einem su. Leibe geben, invesure, at- 
taccar uno. 

Luft zu etwas haben, aver voglia di 
qualche cosa. 

Sig zu etwas fhiden, apprestarsi 
a far qualche cosa. 

Zu nigté taugen, non esser buono 
da niente. 

Es gereicht ihm sur Ehre, ciò gli fa 
onore. 

Zur Frau, sum Manne nehmen, 
prender per moglie, per marito. 

Zum Narren maden, far impazzire. 

Wenn's gum Zahlen kommt, se sé 
tratta di pagare. 

Das if sum toll werden, è da far 
impazzire , da far perdere il 
cervello. 


SEZ. III. — CAP. IMI. 


Kommen Sie gu mir, venga da me. 

Zum Fenſter hinaus fallen , cader 
dalla finestra. 

Zur Thür hinein gehen, entrar per 
Tuscio , per la porta. 

Zur Arbeit gewohnt, accostumato al 
lavoro. 

Er bat mich zu Tiſche eingeladen, mi 
ha invitato a pranzo. 

Ich babe ibn zu Gaffe gebeten, 2’ ho 
invitato a pranzo. 

Zu Gelde madgen, vendere, convertire. 
in danaro. 

Bu Pulver fiofen, ridur in polvere, 
polverizzare. 

Zum Aaifer wählen, elegger Impe- 
ratore. 

Es wird ibm gu Theil, gli tocca in 
sorte. 


Giò zu Gode —— morir dalle risa. 


Bwifgen . | 


Er fit zwiſchen Thuͤr und Angel, è 
tra lincudine e’l martello. 

Zwifben ein und wei Uhr, fra 
luna e le due. 

Bwifden (unter) ung, tra noi. 


Zwifben Oftern und YPfingfien, tra 
Pasqua e Pentecoste. 

Zwifben pier und Rom find zwei⸗ 
hundert Meilen, vi sono di qui a 
Roma duecento leghe. 


Annotazioni intorno ai verbi preceduti o no 


dalla preposizione #4, di, a, da 


S 230. La preposizione tedesca ju, vale in italiano di, a, da. Essa sì 
antepone a quasi tutti gl’ infiniti dei verbi, quand’anche nella nostra 
lingua non sempre siavi espressa la preposizione corrispondente. 

L’ufficio essenziale di essa, è quello d’unire al verbo di modo de- 
finito che precede, quello di modo indefinito , che d’ordinario occupa 
in tedesco l’ultimo posto. Resta qui pertanto da notarsi: 

1.° Che ai verbi retti da una delle preposizioni um, per; ohne, 
senza, sì antepone sempre il ju, come: Um aufrichtig su ſeyn, per. 
essere sincero; um fi davon zu übersengen, per convincersi di ciò ; ohne 
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gu bedenken, senza riflettere; obne es gewollt su Haben, senz’averlo voluto, 
e simili. 

2.° Che nell’anteporre all'infinito la detta particella ju vuole l’uso 
della lingua, che l’oggetto a cui tende l’azione del verbo resti dalla 
ntedesima determinato , come: 

Ich hoffe ihm su beffern, spero di correggerlo. 

Es fängt an su donnern, incomincia a tuonare. 

Ich tom, Sie gu ſprechen, venni a parlarle. 

Id befeble ihm su fommen, gli comando di venire, .ecc. 

8.° Che quando il verbo di modo infinito va congiunto al nome, 
sia che questo sia retto da quella, o viceversa, sarà sempre da usarsi 
la preposizione {u, come: ° 

Der Wunſch zu leben, il desiderio di vivere. 
Die Freiheit gu denten, la libertà di pensare. 
Die Madt su ſchaden, da facoltà di nuocere, e simili. 

4.° Che talvolta si può tacere, per proprietà di lingua il tu, 
come dopo il verbo bleiben, rimanere, accompagnato dai seguenti: 
bangen, restare attaccato; tnien, restare in ginocchio; liegen, restare 
a letto; figen, restare seduto; fiehen, restar fermo, e var] altri (vedi 
Heins. $ 439), p. es.: 

Er war am bore fieben geblieben, era rimasto (si era fermato) alla 
porta. 

Bleibt fiken, restate a sedere (0 rimanete seduto ). 

Bleibt liegen, restate a letto o coricato. 

Bleibt fiehen, state fermo , ritto, non movetevi ecc. 

Sarà da tacersı egualmente dopo gli avverbi gut, bene (Vuono); 
übel, bofe, ſchlecht, cattivo, male ecc., posti avanti agl’ infiniti de’verbi, 
come: 

Hier if gut (ſchlecht, übel) wohnen, qui ewi buona o cattiva dimora 
(letteralm. qui è bene o male abitare ). 
Ich babe gut reden, gut fagen, io ho un bel parlare, un bel dire. 

Similmente sarà da sopprimersì innanzi ai verbi ausiliar) secon- 
darj dürfen, Fonnen, laffen, mogen, folen e’wollen, come: 

Nicht ausgehen dürfen, non potere uscir di casa. 
Schlafen follen, dover dormire. 
Thun laffen, lasciar fare. 
Zugendhaft handeln miffen, dover trattare virtuosamente. 

E finalmente sarà da ommettersi il 4u innanzi ai verbi helfen, 
beifen, hören, Ichren, Ternen, fehen, fühlen, come nei seguenti esemp): 

Er hies mi gehen, mi ordinò di camminare. | 


248 SEZ IMI, — CAP. IM 


Er hieß ihn binden, ordinò che fosse legato. 

Ich half ihm arbeiten, lo ajutai a lavorare. 

Er porte mid reden, mi udì a parlare. 

Lehre mid dieſes thun, insegnami a fare ciò. 

Er Ternt Iefen, fihteiben, impara a leggere, a scrivere. 

Ih fab ihn tanzen, lo vidi a ballare. 

Id fühle meine Kraft abnehmen, sento a mancarmi le forze. 

Ich fühle den Puls ſchwaͤcher ſchlagen, sento che il polso mi batte pit 
lentamente , ecc. 


CAPO QUARTO 


Dell’ordine delle parole ossia della costruzione 
Ron der Wortfolge, oder Topit der Wörter. 


231. L’ordine in cui debbono disporsi le parole in una proposizione 
è ciò che dicesi costruzione (Wortfügung o Wortfolge). 

L’ordine delle parole in un giudizio dipende o dalla natura delle 
proposizioni, o da chi scrive o parla. 

Varj sono i modi, in cui sì possono annunciare i giudiz), e perciò 
in varie guise sì possono anche disporre le parti di una proposizione, 
ciò posto: 

1.° Quando noi annunciamo i nostri giudizj in una maniera sciolta 
da ogni artificioso legamento di congiunzione, in modo che la pro- 
posizione incominci col soggetto o nominativo, a cui segua immedia- 
tamente l'attributo ossia il verbo, l’ordine o la costruzione, allora 
dicesi naturale o diretta (natùriige Wortfolge). 

2.° Se i nostri giudiz) sono espressi in un modo esortativo, im- 
perativo od interrogativo, la costruzione si dirà o imperativa o inter- 
rogativa (gebietende o fragende Wortfolge), ecc. 

8.° Quando gli stessi giudizj sono legati da una congiunzione, che 
li preceda, si dirà congiuntiva (berbindende Wortfolge), 

4.° Se il dicitore trasgredisce le leggi della costruzione naturale 
diretta, invertendo o trasportando le parti d’una proposizione , o di un 
intero periodo , però sempre appoggiato alla natura delle circostanze, 
l’ordine che ne risulta dicesi inverso (verfegte Wortfolge). 

5.° Finalmente, allorquando si prende maggior licenza, tacendo 
or l’una, or l’altra parte del discorso, od una intera proposizione, 
ovvero amplificandola di termini, e servendosi d’ un termine per un 
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altro, ecc. la costruzione si dirà figurata (figürlihe Wortfolge), dei cui 
tratterà la seconda parte della Sintassi. ® 


ARTICOLO PRIMO 


Della costruzione naturale o diretta 


Von der natuͤrlichen Wortfolge 


6 232. La maniera più chiara di disporre le parole nella costruzione 
diretta , si è di mettere prima il soggetto, con tutte le sue modifi- 
cazioni, quando ne abbia, indi l’attributo , parimente colle sue mo- 
dificazioni. 

NB. Le modificazioni del soggetto sono o aggettivi, o pronomi, o 
participj adoperati a guisa di aggettivi, le quali modificazioni servono 
a determinarne od a qualificarne vie meglio l’idea. Le modificazioni 
del verbo, ossia dell'attributo , possono essere 0 avverbj, o nomi 
preceduti da altre parti determinanti, le quali formano con esso il 
complemento d’una proposizione. 


Sa Modificazioni del sogg getto: 


6 233. Le parole, che servono a modificare il soggetto, debbono ognora 
precederlo nell’ordine seguente, cioè: 
1.° I pronomi indicativi o dimostrativi, od in loro mancanza l’ar- 
tacolo definito o l’ indefinito. 
2.° I pronomi possessivi, come: mein, dein, fein, ihr, unfer, euer, sc, 
3.° I pronomi di quantità o gli aggettivi numerali determinati, come: 
gwei, drei, 1c., indi gl’ indeserminati (eccetto all (*), tutto , che d’ordinario 
precede gli altri pronomi ). 
4.° Finalmente gli aggettivi — — Eccone gli esempj : 
1.0 20 3.0 
Diefe feine ſeche (wenigen) überand ſchoͤnen Baͤume bluͤhen. 
Questi suoi sei (pochi) oltremodo belli (bellissimi) alberi fioriscono. 
1.0 2.0 3.0 4.0 


Ale diefe deine vier fleifigen Schuler lernen. 


Tutti questi tuot quattro diligenti scolari imparano. 





(*) L’aggettivo numerale indeterminato all, tutto, nello stile sublime ama d'essere posposto al nome, 
come:-Jpre Thrãnen alle wurden getrocknet ( Klopst. Mes. n.0 XVII). 
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sarà arbitraria, sempre che non sia la particella reciproca fif, se, la 
quale deve precedere, come: 
* Sie ergaben fi ihnen, si resero a loro. 


Essi rendevano se a loro. 


Ih gebe es dir o dir es, io te lo do. 


Jo do lo ate o ate lo. po 
Schenken Sie ipn mir o mir ibn, me lo doni, ecc. 


Regali ella lo ame o ame lo. 
4.° Ma se il pronome è preceduto da preposizione, allora si pos- 
pone, come: 
Man führte ihn zu ihm, lo condussero da lui. 
Si conduceva lo da lui. 
Er nahm ihn gu fi, lo prese seco lui. 
Egli prendeva lo « se. 
5.° Incontrandosi un genitivo con un accusativo di cosa animata, 
il primo si pospone al secondo, come: 


Man überzeugte den Verbreder verfhiedener Miffethaten, convinsero il 
Si convinceva i delinquente di diversi misfatti. 


delinquente di varj misfatti. 
6.° Finalmente i nomi di caso obliquo dinotanti tempo sì antepon- 
gono a quelli di luogo, ed ambidue alle rimanenti cose astratte, p. es.: 
Die Ankunft des Könige madte an jenem Tage in der ganzen Stati, 
L' arrivo del Re : faceva in (a) quel giorno in alla (nella) intera città, 


auf die Gemüther aller Einwohner einen groffen Eindruck, l’arrivo del Re 
sopra gli animi di tutti abitanti una grande sua 


fece in quel giorno , per tutta la città, una grande impressione sugli 
animi degli abitanti (V. Pohl 6 063). 


Annotadioni intorno alla olbia degli avverbj 


S 237. Intorno ‘alla collocazione degli avverbj è da notarsi: 
1.° Che l’avverbio negativo nidt, non, occupa il posto degli avverbj, 
quando il verbo non è di tempo composto; in caso diverso sì met- 
terà la detta negazione nit o innanzi al participio passato, o prima 
dell’ indefinito Beats? o innanzi la particella er eccone gli 
esemp): er Ä 
Ih dente nit, daß, non penso, che. 


Io penso non, da 


Ih kenne ihn nie, io non lo conosco. 


To conosco lui non. * 


Ih kenne alle dicfe Menſhen nicht, non conosco tulti questi uomini. 
To conosco’ tutti questi ‘ uontini non. + ‘er 
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Er if noch niet ausgegangen, non è ancora uscito. 
Egli è ancora non uscito (fuori andato), 
Er wird heute niht ausgehen, oggi non uscirà. 

Egli diventa oggi non uscire. 


Er gebt heute gewiß nit aus, oggi non esce sicuramente. 
Egli va oggi certamente non (fuori. 


2.° Che lo stesso avverbio ni@t posto innanzi ai nomi si cangia 
per lo più in fein (cioè nigt ein), come: 
Ich Dr nicht Zeit o feine Zeit, non ho tempo. 


To non tempo 0 ncssun (tempo. 
Ich — ob ich nicht ein Zimmer o kein Zimmer haben konnte, 
lo domandava, se io non una camera 0 nessuna camera avere  polcva. 


domandai, s’io non potessi avere una camera. 
3.° Quando concorrono in italiano le voci non, e nulla o niente, 
in tedesco si esprimerà soltanto quest’ultima colla voce nichts, p. es.: 
Non ne voglio più saper nulla, sì tradurrà per: 
Ich will nichts mehr davon willen, 


To voglio nulla più ne (diciò) sapere. i 
Mi ha raccomandato di non dirvi niente (cosa — 
Er hat mir empfohlen euch nichts (keine Sache) zu ſagen. 


Egli ha a me raccomandato a voi niente (nessuna cosa) di dire. 
4.° Le particelle italiane ne, vi, ci, che d’ordinario in tedesco 
corrispondono ad una preposizione unita a qualche avverbio locale , o 
ad un pronome ora dimostrativo , ora relativo (*), occupano nella 
costruzione quel posto medesimo, che occupar dovrebbono gli avverbj 
od i nomi, di cui esse fanno le veci. Eccone gli esempj: 


Er erinnert fih nigt mehr daran (an diefer, o an jener Sage), egli 
Egl! ricorda se non più ne (a questa, o a quella cosa). 


non se ne ricorda più. 
Er nahm das Geld und ging damit (mit diefem) fort, egli prese il 
Egli prendeva il danaro 6 andava conciò (con a questo) wa. ì 
danaro e se ne partì. 
Mon muß dabei die Geduld verlieren, bisogna perdervi la pazienza. 
Si deve presso ciò (vi)la pazienza perdere. 
Hierbei (bei diefer Sade) iſt etwas gu gewinnen, qui c'è qualche 
Presso qui/vi)/presso a questa cosa) èqualche cosa da guadagnare. 
cosa da guadagnare. 


Pan modi Unfialten hierzu, se ne fanno preparativi. 
Si fa preparativi per ciò. 





(*) Vedi le preposizioni nriste ad altre parti del discorso a pag. 180%e 181: 
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Osservazioni sulla collocazione dei verbi di modo indefinito 


6 238. Sulla collocazione dei verbi di modo indefinito è da osservarsi: 
1.° Quando una proposizione termina con un verbo di modo 
infinito, l’ordine della costruzione diretta chiamasi anche indefinito. 
2.° Che i verbi di modo indefinito possono ammettere tutte quelle 
modificazioni come i verbi di qualsiasi altro modo. Eccone gli esempj : 
Er bat mir befoblen, Ihnen nichts davon gu fhreiben, mi ha ordinato , 


Egli ha a me comandato, a loro niente diciö di scrivere. 
di non iscriverle nulla di ciò. 
Ich war im Begriffe, ihm den fhonen Brief weg su nehmen, era in procinto 


To era nell intenzione, a lui la bella lettera via di prendere. 
di togliergli quella bella lettera. 
Er mangelte nicht, fih in der folgenden Naht sur gewoͤhnlichen Stunde 


Egli mancava non, se in alla seguente notte peralla consueta ora 


wieder eingufinden, egli non mancò di trovarsi di nuovo nella notte se- 
di nuovo vi di trovare. 


guente all'ora consucta. 
3.° Avviene sovente, che oltre all’ indefinito concorre un participio 
passato, e talvolta ne concorrono due con più infiniti; nel qual caso 
saranno da tenersi le seguenti norme, cioè: 
a) Concorrendo un infinito con un solo participio , quest’ultimo vuol 
essere anteposto al primo, come: 
Meine Herren! fie werden feit lang geboret haben, daß, mici signori! 


Miei signori! essi diventano da lungo udito avere , che, 

avranno inteso da molto tempo, che, ecc. 

b) Concorrendo due participj con un infinito, quelli vanno similmente 
anteposti a questo, come: 

Diefer Menſch fheint durch Reichthuͤmer verſchlimmert worden zu ſeyn, quest 

. Questo uomo sembra mediante ricchezze peggiorato —diventato di essere. 
uomo sembra essere divenuto peggiore colle ricchezze. 

c) Se concorrono due soli indefiniti, questi soglionsi collocare in 
modo inverso dell’italiano, come: 

Ich modte ihn predigen hören, vorrei udirlo a predicare. 


To vorrei lui predicare udire. 


Sé muß ihm arbeiten lehren, debbo insegnargli a lavorare. 


Fo devo a lui lavorare insegnare. 


d) Quando concorre un’ infinito con uno dei seguenti participj: 
gedurft, osato (potuto); gekonnt, potuto; gewollt, voluto ; gemuft, gefollt, 
dovuto; gemodt, potuto (voluto); gelaflen, lasciato (fatto), siano questi 
nella costruzione italiana preceduti o seguiti dall’ infinito , dovranno 
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in tedesco risolversi anch’essi in un modo infinito e terminare la pro- 
posizione , pP: es. : 
Ich babe mich nicht enthalten Fonnen, non ho Toll astenermi. 


Io ho me non astenere potere. 
Du hattet diefe Bemerkung machen follen, avresti dovuto fare questa 
Tu avresti questa osservazione fare dovere. 

osservazione. 


Sie hatten oft ihe Leben — müßen, furono spesse volte costretti 


Essi avevano sovente loro vita arrischiare dovere. 
( ossia hanno dovuto ) (di) arrischiare la vita. 

NB. I verbi heißen, comandare; helfen, ajutare; hören, udire ; lehren, 
insegnare ; feben, vedere, si possono adoperare ora nel participio, ed 
ora nell’ infinito. Lo stile sublime preferisce il —— Eccone gli 
esempj: 


Er hat mir arbeiten helfen o geholfen, mi ha ajutato a lavorare. 
Egli ha a me lavorare ajutare o ajutato. 


Ich habe immer fagen hören o gehört, ho sempre inteso a dire. 
Jo ho sempre dire udire 0 udito. 


Er bat keinen Menſchen fierben feben o gefeben, non ha mai veduto 


Egli ha nessun uomo morira vedere o veduto . 
a morire alcuno, ecc. 

Corollario. In conseguenza di questo scambio del participio coll’ in- 
finito, avviene talvolta , che s’ incontrano in fine di periodo anche 
tre infiniti, come: 


Dieter Fehler batte ihm noch uberfehen werden: fonnen, quest’errore in 
Questo errore avrebbe a lui ancora travvedere diventare potere. 


lua si sarebbe potuto antivedere. 


Ich babe es geſchehen laſſen miffen, ho dovuto permettere che si fa- 
lo ho ciò(lo) succedere lasciare dovere. 


cesse , ecc. 


ARTICOLO SECONDO 


Della costruzione interrogativa 


Von der fragenden Wortfolge 


6 239. Quest’ordine , generalmente parlando, non si allontana dall’ ita- 
liano; vale a dire: la proposizione incomincia col verbo, a cui tien 
dietro immediatamente il soggetto colle rispettive modificazioni, indi 
sieguono i casi di compimento della proposizione come nell’ordine di- 
retto , p. es.: 


il letti — — — — 


— 
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Haft du feine Stimme gehört? hai tu sentito la sua voce? (Klopst. 
Hai tu sua . voce udito ? 

Mes. Ges. n.° XIV ). 
Soll ih Gift in deinen Speichel legen? vuoi tu, Li io aweleni la 


Debbo io veleno in (alla) tua saliva mettere? 
tua saliva? ( Less. Fabl. ). 

Talvolta si fa precedere al verbo un vocabolo interrogativo, come: 
wer, chi; Wwag, che; Wo, dove; wann, quando; warum, perchè, e simili, 
come: 

Was wollen Sic? che vuole ella? ecc. 


Che cosa vogliono elleno? 


Mer bat das gethban? chi ha fatto ciò? 


Chi ha ciò fatto? 


Annotazioni sulla costruzione interrogativa 


$ 240. Intorno a questa costruzione è da notarsi : 


LI 


1.° Quando il soggetto è nome astratto gli si prepongono i nomi 
o pronomi di persona o di cosa animata, come: 
Bleibt dir hierüber no cin Zweifel übrig? ti rimane su ciò ancora 


Resta a te su ciò ancora un dubbio rimanente ? 


un dubbio? 
Saget eurem Herzen Gotteg Liebe nichts? l’amore di Dio non dice nulla 


Dice al vostro cuore di Dio amore niente? 
al vostro cuore? (Atalia act. I. sc. 4). 
2.° Se il soggetto è nome d’uomo o di donna la collocazione 
dei pronomi sarà arbitraria , p. es.: 


Worum hat der Feldherr mir nicht ſelbſt den Lod angekündigt? ovvero: 


Perchè ha il duce a me non stesso la morte annunciato? © 
Warum bat mir der Feldherr den Lod nicht felbft angekündigt? perchè il 
Perchè ha ame il duce la morte non stesso annunciato ? 


capitano non m’ha annunziato egli stesso la mia morte? 
3.° Quando vuolsi esprimere maraviglia , stupore e simili affetti 
dell'animo, si dispongono le parole secondo l’ordine diretto , p. es.: 

Gie antworten alfo nit? ed ella non risponde adunque? 


Elleno rispondono dunque non ? 


Cie find allo noch félimmer? sono dunque ancor peggiori ? (Ved. 


Eglino sono dunque ancora più cattivi ? 


Pohl $ 565). 
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ARTICOLO TERZO 


Della costruzione imperativa 


Vos der befeblenden Wortfolge 


6 241. Il modo di costruire le parole in un giudizio imperativo, cioè 
nel significato di comando , non differisce dall'ordine interrogativo 
precedente , come: 

Hüte dich dieſes su machen, guardati di far ciò. 
Guarda te questo di fare. 
Rege dig bei Zeiten nieder, mettiti a letto per tempo. 
Metti te presso(per)tempo abbasso. 
Stebe früh auf, alzati di buon mattino. 
Sta_ mattutino su. 
Wade immer über dich ſelbſt, fey eifrig im Gottesdienfte, und gedenke 
Veglia sempre sopra te stesso, sii zelante nel di Dio-servisio, e pensa 


öfters, su tas du erſchaffen und berufen bil, veglia sempre sopra te stesso 
più spesso, a che tu creato e vocato sei. 


(sta in guardia), sit zelante nei doveri verso Dio, e pensa sovente al 
fine per cui fosti creato, ed a cui sei chiamato. 

NB. Il quando s’abbiano da ommettere o no le seconde persone 
del modo imperativo è cosa comune in ambe le lingue; di più è qui 
da notarsi, che non si possono adoperare, come in italiano, gl’ infiniti 
dei verbi in luogo delle seconde persone. 


ARTICOLO QUARTO 


Della costruzione congiuntiva 


Von der verbindenden Wortfolge 


6 242. La disposizione delle parole in questa costruzione consiste in 
‘ciò, che la congiunzione col soggetto , sia questo semplice o modificato, 
incominciano la proposizione, e il verbo colle sue modificazioni lo 
finiscono. Tutto il resto sta come nell’ordine indicativo. 

Quest’ordine dipende per lo più dalla natura delle congiunzioni, 
che precedono una proposizione , e da queste deriva anche il nome 
di costruzione congiuntiva. 

6 243, Non tutte le congiunzioni hanno la proprietà di rendere con- 
giuntiva una proposizione; quindi non sempre dopo una congiunzione 
si dispongono le parole allo stesso modo. 
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Le congiunzioni che hanno forza di mandare il verbo definito in 
fine d’una proposizione sono le seguenti : 


Als, da, mentre, quando 

auf daß, acciocche 

bevor (daß), prima che 

big (daB), sintantochè 

wie fern, fofern, Dafern, 
wofern, qualora, caso 
che 

daß, che, perchè 

ehe daß, primachè 

im Falle daß, o falls (daß), 
caso che 

gleid wie, siccome, in 
quel modo che 

indem, nel mentre 

in fo fern, in wie fern, 
in quanto che 

jesje , jesdefto, 
quanto 


indeffen (indeß) , frattanto 

nagdem, dopo che 

je nıh dem, a misura 
che 

ob, se (dubitativo) 

wenn, se (condizionale) 

obgleich , obwohl, obſchon, 
sebbene, quantunque 
(dubitativo) 

wenn auch, wenn ſchon, 
wenn gleich, wenn nur, 
ancorchè, quantun- 
que, sebbene, quando 
anche (condizionale) 

ob etwa, se forse (dubi- 
tativo ). 

ohne daß, senza che 


feit, feitvem, da, dacche 

fobald (daß), tostochè 

fo, così, allora (questa 
voce fa anche le fun- 
zioni di un pronome 
relativo) 

ungeachtet, malgrado che 

während (daß), durante 
che 

warum, perchè (interro- 
gativo ) 

weil, perchè (non inter- 
rogativo ) 

two, ove ; wobin, per dove 

wo nidt, se no 

wann, quando 

wann au, quand’anche. 


6 244. Hanno similmente la proprietà di mandare il verbo definito in 


fine di periodo: 


a) Tutti i pronomi relativi, come welder, welche, welches (der, die, . 
dag), il quale, la quale, ecc. 
b) I vocaboli interrogativi wer, chi; wag, che, come pure i sovra 








esposti warum, ie, wann, wo, wohin, allorchè sono adoperati in senso 
non interrogativo , cioè nelle domande indirette e nelle risposte che 
si fanno cogli stessì vocaboli interrogativi; così se taluno dimandasse 
a cagion d’esempio : perchè non avete copiato queste lettere? Warum 
habt ihr diefe Briefe nicht abgeſchrieben? e che l’interrogato, maraviglian- 
dosi di tale dimanda, rispondesse: perchè non ho copiato queste lettere ? 
perchè, ecc., Warum id diefe Briefe nicht abgefhrieben babe? Weil, ꝛc.; 
in tale e simili casi, la parola warum, come tutte le altre, mandano 
il verbo in fine. 

c) I pronomi relativi cangiati in o ed uniti a preposizioni (*), 
come: Wotan, worauf, woraus, Wobei, wodurch, wofuͤr, wogegen, worin, womit, 





() Vedi l’unione delle preposizioni coi pronomi relativi al $ 188. 
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wonach o wornach, worliber, worum o warum, Worunter, wovon, Wobor, wo⸗ 
wider e wozu; così pure Wefbalb o weßhalben e weßwegen o weswegen. 

d) Gli stessi pronomi relativi cangiati in da e congiunti a pre- 
posizioni (ved. il $ 187), come: daran, darauf, daraus, dabei, dadurch, 
dafür, dagegen, darein, darin, damit, danach o darnag, darüber, darum, 
darunter, davon, davor, damwider, dazu, come pure deßhalb o defbalben e 
deßwegen. 


Esempj sopra la costruzione congiuntiva 


Als er su mir gefommen war, allorchè egli era venuto da me. 
Allorchè egli da me . ‘venuto era. 


Dbglei ih es nice geichen habe, sebbene io non Pabbia veduto. 


Sebbene io lo non veduto abbia. 
Das find die Gerhäfte, womit er fig das ganze Jahr abgibt, questi sono 
Questi sono gli affari, con cui egli se lo intero anno occupa. 
gli affari, di cui si occupa tutto Panno. 
I wuͤnſchte, daB unfer Freund in diefer Mode noch zuruͤcktaͤme, desi- 


To desiderava, che (il)nostro amico in (a)questasettimana ancora indietro venisse. 
dererei, che il nostro amico ritornasse ancora questa settimana. 

Fragen Sie ibn, ob der Voffwagen morgen anfommen wird, dimanda- 

Domandi ella lui, se il posta<arro domani arrivare diventa. 
tegli, se la diligenza giugnerà domani. 

Wenn ih es gleich gemußt hätte, se io l'avessi saputo subito. 

Se io lo subito saputo avessi. 

Da die Mutter willen wollte, wer er fey, und was er gefiern in Der 
Siccome la madre sapere voleva, chi egli sia, e cosa egli  jeri in alla 
Ratbsverfammiung gefproben batte, siccome la madre voleva sapere, chi 
di consiglio-adunanza parlato aveva. 
egli fosse , e che cosa egli avesse detto nella radunanza di jeri. 

Kennen Sie den Heren nigt, der (o welcher) fo eben vorbei gegangen if?? 

Conosce ella il Signore non, il (0il quale) così appunto avanti andato è? 
non conosce ella quel signore, che è passato qui in questo istante? 

If diefes das Lob, dar nach (nah welchem) ihr immer firebet? sono que- 


È questa la lode, dietro cui (odietro alla quale) voi sempre aspirate? 
ste le lodi, dietro alle quali voi correte sempre? 
Ein Lobſpruch, dafür (O wofür, für welden) ih Ihnen fer dante, um 
Un elogio , per cui ( 0 pel quale ) io a loro assai ringrazio. 
elogio , di cui (o per cui) io la ringrazio assai. 
Du erzaͤhlft mir Saden, daran (an die, an mele) ih nicht gedagt 
Tu racconti ame cose, a cui ( alle quali) io non pensato 


Batte, tu mi racconti delle cose, alle quali io non avrei pensato. 
avrei ( avessi ). 
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Könnten Sie mir nicht fagen, wohin der Fufpfad führt, der über 
Potrebbe ela ame won dire, per dove il sentiero conduce, il (quale) sopra 
diefe Wiefe gehet? non mi saprebbe dire, ove conduce il sentiero, che 
questo prato va ? 
passa per questo prato ? 
Willen Sie nibt, wo er gegangen if? non sa ella ov è andato? 
Sa ella non, ove egli andato è ? 
Ich weiß nicht, warum er dieſes thut, nor so, perchè faccia questo. 
To so nor, perchè egli questo fa. 
Er bat mir nidt gefagt, wann er fommen wird, non mi ha detto, 
Egli ha a me nom detto, quando egli venire diventa. 
quando ritornerd. 
Er madte ein groffes Gluͤck, ungeagtet er von Haus aus kein groffes 


Egli faceva una grande fortuna, malgrado esli da casa fuori nessım grande 
Vermögen gehabt hätte, egli fece una gran fortuna, malgrado che non 
potere avuto avesse. 


avesse avuto di casa sua grande sostanza. 
Wie wohl fie eine Art Vertheidigunastunft unter ihnen eingeführt haͤt⸗ 


Come bene essi una specie difesa diarte (artedidifesa) fra a loro introdotto aves- 
ten, jedbod, ıc., quantunque (0 sebbene ) essi vi avessero introdotto 
sero, pertanto, ecc. 
una specie di fortificazione, nulla ostante , ecc. 

Kann derienige Mann, deffen Gemüth voll von feiner Gehnfucht brennt, 


Può (colui o quello) uomo, di cut È animo pieno da alla sua ansietà arde, 


ernfihafte Gefchäfte Tieben? quell’uomo , P animo del quale & pieno di 


seriosi (gravi) affari amare ? 
ansietà, può egli mai affezionarsi agli affari d’importanza? (Fab. 
Cat. Br. II ). 
Wenn Sie mid nur unter meinen Baumen follten figen ſehen, s’ella 
Se ella me soltanto sotto alle mie piante dovesse sedere vedere. 
mi dovesse solamente vedere seduto sotto i miei alberi ( Gellert). 
Wenn (o wann) die Kinder fremde Worter budfiabieren lernen follen, 
Se (0 quando)" i fanciulli straniere parole compitare (sillabare)imparare devono. 
quando i fanciulli devono imparare a compitare parole straniere (Res.). 
Ich weiß wohl, daB die Kenner diefe Diamante nicht für aͤchte wollen gelten 
To so bene, che i conoscitoriquesüi diamanti non perlegittimi vogliono valere 


laſſen, io so bene, che i conoscitori non vogliono tenere per veri e 
lasciare. 
legittimi questi diamanti { Lessing. ). 

Er urtheilte, daß cin Volt feine eigene Nationalſprache richtig und zier⸗ 


Egli giudicava, che un popolo (la) sua propria nazionale-lingua rettamente e elegante- 


lit zu reden gelernt Haben müße, egli era d’awiso, che un popolo do- 


mente di parlare imparato avere debba. 
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vesse aver ad imparare a parlare la sua propria lingua nazionale in 
una maniera elegante e corretta. 
Diefes if cin Wort, das vor alten Zeiten an bie auf diefen 
Questo è un vocabolo, il (quale) avanti antichi tempi (incominciando) sino sopra questo 
Tag durch cine umunterbrodgene Ueberlieferung fortgepfianit worden feyn fol, 


giorno mediante una non-interrotta tradizione tramandato diventato essere deve. 
quest'è un vocabolo , il quale dai tempi più remoti fino al dì d'oggi 
dev’essere stato cadi col mezzo d'una tradizione non mai in- 
lerrotta. 

Nimm diefe Beobachtung an, big du fie ſelbſt wirft beftitiget gefiinden 


Accetta questa osservazione , sino tu la stessa diventi confermato trovato 
haben, ritieni questa osservazione, finchè tu stesso ——— trovata con- 
avere. 


fermata ( Theoph. ). 


Osservazioni sulla trasposizione del verbo nella costruzione 


congiuntiva 


$ 245. Sulla trasposizione del verbo nella costruzione congiuntiva sono 
da tenersi le seguenti regole: 
1.° La trasposizione del verbo è arbitraria : 
a) Quando il sentimento termina con un verbo er modo indefi- 
nito, come: 


24 weiß, daß es anfhort su ſchnelen, oppure daf es su ſchneien 
so, che egli cessa di nevicare, o che egli di nevicare 


—— io so, che cessa di nevicare. 
cessa. 


b) Quando il verbo sta nel piucchè perfetto in senso passivo, come: 
Diefes if ein Gemälde, weldes von Jedermann if gefugt worden, ov- 
Questo è un quadro, (il)quele da ciascheduno è cercato diventato , 

vero gefudt worden if, questa è una pittura, la quale è stata ri- 
o cercato diventato è. 
cercata da ognuno. 

c) Quando nel modo indefinito di voce passiva il verbo definito 

siegue l’ordine ‘indicativo , p. es.: 


Wenn er follte morgen gefiraft werden, oppure wenn er morgen geftraft 
Se egli dovesse domani punito diventare, ° se egli domani punita 


werden follte, s’egli dovesse essere punito SOMMARE 
diventare dovrsse . 


d) Quando una proposizione termina con un — passato, 0 


262 SEZ. II, «ee CAP. IV, 


con uno o più infiniti: in questo caso però l’anteporre il verbo di 
modo definito è di miglior uso, p. es.: 

Wenn (o wann) ihr werdet meinen Rod ausgebeffert haben, oppure 

Se (o quando) wi diventate (il) mio abito raccomodato avere. ossia 

wann ihr meinen Nod ausgebeffert haben werdet, quando avrete rac- 
quando voi (il) mio abila raccomodato avere diventate. 
comodato il mio abito. 

Wann ih werde die Geide verkaufen koͤnnen, quando potrò vendere 


Quando io divento la seta vendere potere. 
la sela. 
Ih weiß nidi, ob er mit uns wird gehen Wollen, non so, s’egli vorrà 


To 40 non, se egli con a noi diventa andare volere. 
venire con noi. 


Ich babe es ibm gefagt, das Sie das Pferd haben verkaufen mifen, 


To bo lo alu detto, che elleno il cavallo hanno vendere dovere . 
gliel’ho detto , ch'ella è stata obbligata a vendere il cavallo. 

2.° Se una proposizione, che ha un verbo che dev'essere traspor- 

tato , è seguita da un’altra, la quale contiene un infinito colla pre- 

poi one gu, sarà indifferente il collocare il verbo della prima propo- 

sizione in fine della seconda, o lasciarlo a suo posto, p. es.: 


I wundere mich nit, daß Sie wunſchen, den Frieden bergeftellt zu 


To maraviglio me non, che elleno desiderano, la pace ristabilita di 
fehen, ovvero daß Sie den Frieden bergefielit qu feben winfben, non mi 
vedere, . 0 che elleno la pace ristabilita di vedere desiderano. 


maraviglio , ch’ella desideri vedere ristabilita la pace. 
3.° La stessa regola vale pure, allorchè vi sono delle propo- 
sizioni incidenti, e che la proposizione principale termini o con uno 
o due infiniti, o con un participio passato o cogli uni e cogli altri. 
Eccone gli esempj: 
39 babe dag Buch, welches ihr mir geliehen babet en ovvero ich babe 


To ho il bro, (il) quale voi a me prestato avete o io ho 
dag Bud gelefen, welches ihr mir geliehen babet, = letto il libro, che 
il libro letto , (il) quale voi a me prestato — avete. 


mi avete imprestato. 
Ich babe den Brief, den Sie mir gefhrieben haben, noch nicht geleſen, 
To ho la Da che elleno a me scritto hannò, ancora non lello 


Spare ih babe den Brief nod nicht gelefen, den Sie mir geffriehen 
io ho la lettera ancora mon detto ‘ che elleno a me scritto 

n non ho letto ancora la lettera, ch’ella mi ha scritto. 

hanno. . . J > Se 


IH will das weiße Kleid, das ig gekauft babe, ſchwarz färben laſſen, 


To voglio il bianco abile che io comprato ko, nero tingere lasciare 
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ossia i$ til das weiße Kleid ſchwarz färben laſſen, dag i gekauft habe, 


o io voglio il bianco abito nero tingere lasciare, che io comprato ho. 
voglio far tingere nero l'abito bianco, che ho comperato. 
Der General hatte kaum den Befehl gegeben, den Feind ansugreifen, 


Il Generale aveva appena T ordine dato , il nemico di attaccare 
od anche der General batte kaum den Befehl, den Feind anzugreifen, ges 
oppure il Generale aveva appena T ordine, il nemico di attaccare, 


geben, il generale aveva appena dato l'ordine di attaccare l'inimico. 
dato. 


Ich wollte mir die Gelegenheit su Nutze machen, gute Bücher zu kaufen, 


lo voleva ame la occasione per utile fare , buoni libri dicomperarg, 
ossia ich wollte mir die Gelegenheit, gute Bücher gu Faufen, su Nuge machen, 
o io voleva ame la occasione, buoni libri dicomperare, per utile fare. 


voleva approfittare dell'occasione per comperare dei buoni libri. 
4.° La trasposizione del verbo non ha luogo: 

a) Quando la proposizione incomincia con una delle seguenti con- 
giunzioni: aber, ma (congiuntivo) — allein, ma (avversativo) — fons 
dern, ma (copulativo) — denn, poichè, perocchè (causale) — auf, 
anche — fowobl s ale, tanto - quanto — imgleichen, desgleichen (deß⸗ 
gleigen), simile — naͤmlich, cioè — nit allein o nit nur, fondern 
auch, non solamente, ma anche — Wwedets noch, né-nè — und, e — 
fowobl s als auf), tanto - guanto — Wie s fo, così - come — theilg s teile, 
parte - parte, e simili. 

b) Ogni qualvolta s’adopera in tedesco la voce fo, così, allora, 
la quale è da considerarsi qual riempitivo, ora operoso ed ora super- 
fluo, e che non sempre sì traduce in italiano, come dopo le seguenti 
congiunzioni : Wennsfo, weilsto, dasfo, nahdemsfo, damitsfo, obgleich⸗ſo, ic. 
(gli esempj verranno esposti in appresso). 

c) Quando in una proposizione concorre assieme all’infinito uno 
dei seguenti participj: potuto, voluto, fatto, lasciato, dovuto, osato, 
ì ui si sciolgono anch’essi in infiniti e terminano il sentimento, 
p. es. 

Sie (era mig, was ih mir für Kleid hatte maden offen mollen , 


Ela domandava me, che io a me per abito aveva fare lasciare ‘volere. 
mi domandò , che sorta d’abito aveva voluto farmi fare. 
Wenn Sie nur das Kind hätten follen reden hören, s'ella avesse voluto 
Se elleno soltanto il fanciullo avessero dovere parlare udire. 
soltanto sentire a parlare quel fanciullo. 

Was ich nicht begreife, if, wie er, in einem Kriege, hatte follen verwickelt 
Cosa io non TREE è , come egli, in una guerra s avesse dovere avvolto 
werden fonnen, ciò , ch'io non comprendo , si è, come egli avesse 

diventare potere. 
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dovuto venir compreso (od avesse potuto impegnarsi) in una guerra 
( Gold. Sp.). 

d) Quando, per proprietà di lingua, si sopprime una delle con- 
giunzioni daß, che; alé wenn, alé 0b, come se, ecc. non ha similmente 
luogo la trasposizione del verbo, ma questo però si lascierà al modo 
soggiuntivo collocandolo immediatamente dopo il soggetto, per es.: 

Ich wuͤnſchte, er hätte es nicht gethan, desidererei, che non avesse 


To desiderava, egli avesse lo non fatto. 
fatto. | 
Er fiellte fig, er habe nichts bemerkt, fingeva, come se non avesse ri- 


‘* Egli metteva se, egli abbia niente rimarcato. 
marcato nulla , ecc. . 
5.° Allorchè un periodo abbraccia più proposizioni, le quali di- 
pendano tutte dalla prima, e che questa sia preceduta da una con- 
giunzione che manda il verbo in fine, dovranno anche i verbi delle 
proposizioni dipendenti occupare l’ultimo posto , p. es.: 
Wir kamen in einem Haufe, wo die Mäufe fo dreiſt waren, daß fie ſchaaren⸗ 


Noi venivamo in auna casa, we i topi così ardito erano, che essi a schiere 
weife auf dem Tiſche herumfprangen, fih der Spcifen bemädtigten, 
sopra alla tavola attorno-saltavano , se dei cibi impadronivano , 


und fo gar den Gaffen die Diffen aus dem Munde holten, noi giugnemmo 
e per sino agli ospid i bocconi fuori alla bocca @’ portavano. 


in una casa, ove i sorci erano così arditi, che saltavano a schiere 
sulla tavola , s’impadronivano delle vivande , ed arrivarono persino 
a portar via di bocca i bocconi ai convitati (Campe Gespr. n.° 1.°). 
6.° Quando un discorso comprende due o più proposizioni, le quali 
abbiano un verbo definito di comune, questo si pone in fine dell’ul- 
tima proposizione, p. es.: 
Da die Füße nicht mehr gehen, die Hände nit mehr arbeiten , die Augen 


Siccome i piedi non più andare, le mani non più lavorare, gli occhi 


nicht mehr feben wollten, fo gerieth der ganze Korper während swei Tage 


non più vedere volevano, così cadeva ©’ intero corpo durante due giornd 


in einer fo groffen Verfallenbeit, daß alle Glieder zu welten, und nad und 


in a una così grande decadenza , che tute membra a appassire, e dopo e 


nad abzufierben anfingen, siccome i piedi non volevano più camminare, 


dopo a morire incominciarono. 
le mani non (volevano) più lavorare, gli occhi non (volevano) più 
vedere, accadde, che tutto il corpo nello spazio di due giorni entrò in 
uno sfinimento tale, che tutte le membra incominciarono a languire, 
ed a poco a poco (incominciarono) a morire (Campe Gespr. ). 

7.° Nelle proposizioni congiuntive formate da aber, fondern, ma; oder, 
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ovvero ; und, e, che hanno un verbo di comune, si tace il medesimo 
nella prima proposizione, e si fa terminare con esso la seconda, p. es.: 


Weil er arm, feine Verwandten aber reich waren, perchè egli era 
Perchè egli povero, (i) suoi parenti ma ricco erano. 


povero, ma i suoi parenti ricchi (Kleist.). 
Wir lieben, was uns Vergnigen, und verabfiheuen, wag ung Mißvergnügen 


Noi amiamo, cosa a noi piacere, e abborriamo , cosa a noi dispiacere 
madt, noi amiamo ciò che ci fa piacere, ed abborriamo ciò che ci 
Sa. 


Ja dispiacere (Salz.). 
| Wie gluͤcllich wollte ih mich ſchaͤßen, wenn id, nidt das, was er Will, 


Come felice vorrei io me stimare, se io, non ciò, che egli vuole, 


fondern was mir gefäht, haben Fönntel quanto mi stimerei felice, 


ma ciò che (a) me piace, avere potessi / 
se potessi avere, non già quello, ch'egli vuole, ma ciò, che a me 
piace! 


Weißt du aber, ob er rei, oder arm if? ma sai tu, se egli sia ricco 
Sai tu ma, se egli ricco, ovvero povero è? 1" 


o povero? 

8.° Se però più proposizioni, che compongono un periodo, hanno 
verbi differenti, allora ognuna di esse conserva il suo proprio: ma la 
congiunzione, che precede la prima, ha forza di mandare il verbo de- 
finito in fine d’ogni proposizione susseguente , p. es.: 


Ein reicher Mann, der (welcher) nicht wohlthätig und freigebig iff, (der) 


+ 


Un ricco um, il (quale) non benefico e generoso è, (che) 
die Nrbeit flieht, und im Muͤßiggange lebt, (der) anderen feinen Rath 
il lavoro fugge, e nell ozio vive, (che) altrui suo consiglio 
verfagt, eine hohe Stelle bekleidet und feine Künfte und Lalente befigt 

ricusa, una alta carica veste e nessuna arte e talenti possiede 
oder befhüst, ik ein unnuͤbiger und gefabriiger Mitglied der Geſellſchaft. 

o protegge , è un inutile e pericoloso membro alla società . 


Avvertimento. In onta delle moltiplici riforme adottate per la purità 
dello stile nell’idioma alemanno, e malgrado la varietà delle regole 
introdotte dai Gramatici più rinomati, come da "Gotisched e da Ade- 
lung, nulla ostante molti scrittori moderni, deviando assai dai precetti 
degli autori del secolo passato, hanno in parte rovesciato l’ordine di 
costruzione fin qui stabilito, sia nelle proposizioni indicative, sia nelle 
congiuntive (*). 





(*) Heinsius, nel suo trattato della costruzione congiuntiva a pag. 373, dice: Von diefer Wortfolge 
weichen mebrere Schriftſteller neuerer Beit dadur@ ab, daß fie den Sag nie mit dem Verbum ſchließen, 4. B. 
die Menſchen chun beffer, daf fie fi willig unterwerfen dem Schidfale, als daß fie meiſtern 
die Wege der Forſchung. — Dicfe Freibeit verftatter der Genius der Sprache. 

34 
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Fanno testimonianza di ciò le eleganti traduzioni eseguitesi sullo 
stile greco da Yoss, nella sua Odissea e nella Iliade, e da altri, 
come Goethe, Schiller, Schlegel, le versioni dei quali si possono ri- 
guardare come altrettanti capì d’opera , non molto dissimili dagli 
originali. 

ARTICOLO QUINTO 


Della costruzione inversa ossia indiretta 


Von der verfegen Wortfolge, oder Inverfion 


. 6 246. Gli ordini precedenti si chiamano diretti o gramaticali, poichè 
ci prescrivono le regole, che s’ hanno a tenere nella collocazione 
delle parole, l’ordine del quale ci facciamo ora a trattare invece si 
chiama indiretto od inverso, poichè non segna regola stabile, che si 
abbia a seguire per disporre le parole in un giudizio , dipendendo 
ciò dalla volontà del dicitore, il quale voglia fermare l’attenzione di 
chi lo ascolta piuttosto sull’una che sull’altra parte del discorso , © 
che voglia servire all’armonla di esso. 

L’inversione è di due sorta; cioè o si traspongono uno o più ter- 
mini d’una proposizione, e l'inversione chiamasi parziale; ovvero si 
traspongono tutti i termini di una proposizione, ed allora dicesi totale. 

I. INVERSIONE PARZIALE 


S 247. L’ inversione parziale si fa in due maniere, cioè: o prendendo 
un termine della proposizione e ponendolo a capo della medesima, 
nel qual caso dicesi iniziale o di termine, ovvero trasportando qualche 
parola nel corpo della proposizione. Eccone un esempio tratto dal 
Canto VI della Messiade di Klopstock: 


Giuda! tu tradisci con un bacio il Messia ! 


Judas! du verräthft dur einen Ku den Meßias. 
1.° Ord tural 
rdane naturaie Du verraͤthſt , Judas! durch einen Kuß den Meßias. 
2.0 Anteponendo il 4 Durch einen Kus verraͤthſt du, Judas! den Meßias. 
caso di compim.!° | Durch einen Kuß, Judas! verraͤthſt du den Meßias. 


3.° Anteponendo il (Den Meßias verraͤthſt du , Judas! durch einen Kuß. 
caso paziente al ) men Megiag verraͤthſt du durch einen fu, Judas! 


sgetto dell . I 
position — Lai . Den Mefiag, Judas! verraͤthſt du durch einen Auf. 


4.° Posponendo ilno- 
me del soggetto al | Du verraͤthſt, durch einen Ku, Judas! den Mefias. 


caso di compim.!° 
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1.° Incominciando coi casi di compimento, come: Fuͤr's Vaterland 
wil ih fierben, per la patria voglio io morire. 

2.° Anteponendo un genitivo od un accusativo — Octaviens Lod, ov- 
«vero den Lod Hctaviens hätte id nicht überleben Tonnen ( Kleist. ). 

8.° Premettendo il dativo alle altre parti della proposizione — Deinem 
Water werde ih es fagen ( Fab. I). © . 

4.° Mettendo a capo l’oggetto paziente — Ihn haben die Geinen alle 
verlaffen ( Klopst. Mes. Ges. n.° VI. ). 

5.°’Trasportando la preposizione coì suoi casi — Aus eben diefem 
Grunde erfuhe ih did (Gold. Sp. Th. UL). 

6.° Anteponendo l’ infinito — Leben und ferben Will ich fin’s Vaterland 
— Zu effen will ih haben. 

7° Principiando con un participio — Ge polfen muß Ihnen werden (Kotzb. 
Erz.) — Weinend ging fie fort. 

8.° Facendo precedere gli avverbj — Dort Iebt er ruhig — iſt eine 
Bittſchrift — Zu oft ſehe ich ihn. 

9.° Principiando con un pronome, che serva di attributo — Dein if 
Ales, dein if der Tag, und dein if diefe Finffernif der Nacht. 


Esempj sull’ inversione fatta nel corpo d’una proposizione 


In der That id laſſe mir diefe Einrichtung gefallen ) in verità mi accon- 
In der Ebat diefe Einrihtung faffe ich mir gefallen tento di questo ag- 
In der That mir laſſe id diefe Einrihtung gefallen giustamento (Gold. 
. Sn der That laffe ih mir diefe Einrichtung gefallen Sp.). 

Wenn mir ihn ein Engel seigte 

Wenn ein Engel mir ihn geigte se me lo mostrasse un Angelo (Klopst. 
Wenn ein Engel ihn mir zeigte Mes. Ges. n.° IX). 

Wenn ibn mir ein Engel zeigte 


Annotazioni 


6 248. Tutte le altre parti del discorso colle quali può incominciare una 
proposizione sono state già indicate nelle costruzioni dirette precedenti. 
Solo è qui da notarsi: 

1:° Che nell’inversione, ‘quando si sieguono più verbi aventi un 
soggetto o nominativo di comune, questo sì mette dopo l’ultimo verbo, 
come: Abends bligte, donnerte und regnete es. 
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2.° Che lo stesso pronome eg, quando forma il soggetto d’un verbo 
impersonale, nelle inversioni si tace del tutto, come: es hungert ibn 
o ibn bungert — es foldfert mig o mid folafert, ıc. (ved. la Tav. V 
da pag. 127 a pag. 133). 

8° Che in qualunque inversione il soggetto della proposizione si 
mette dopo il verbo, e così il pronome personale di caso nominativo 
che ne fa le veci. 

4.2 Che dovendo un avverbio aver forza di mandare il soggetto 
dopo il verbo, conviene che esso faccia parte integrante della propo- 
sizione stessa, o che non sia adoperato a guisa di congiunzione, altri- 
menti le parole conservano l’ordine naturale diretto, come: Kurs 
war fein Aufenthalt, breve fu il suo soggiorno — Kurs, du folk mit 
ibm nicht reden, alle corte, tu non gli devi parlare, e simili. 

5.° Finalmente, che anche le inversioni debbono avere i suoi limiti, 
e che queste non si possono assegnare ad arbitrio, ma bensì con una 
certa intelligenza, affine di non rendere erronee od oscure le idee. 

Su tale proposito converrà seguire piuttosto l'andamento naturale 
del pensiero umano, e il genio della lingua, anzi che i precetti della 
gramatica, imperciocche l’energia e la robustezza delle idee nelle in- 
versioni procedono per lo più dalla forza dell’ immaginazione. 


2.° ESEMPJ SULL’INVERSIONE TOTALE 


1. Sage mir, 0 Mufe, vom Manne, dem vielgewandten, der vielfach umgeirrt 
2. Mufe, fage mir, vom Manne, dem vielgewandten, der vielfach umgeirrt 
3. Vom Manne, dem vielgewandten, der vielfach umgeirrt, fage miro Mufe, sc. 


L’uom, dimmi, o Musa, d’alto senno e scaltro, 
Che stretto ad errar lunga stagione, ecc. 


( Omero, Odissea, cant. I. v. 1.° 
trad. ted. di Voss, ital. del P. Soave). 


Altri esempj di prosa per esercizio nelle costruzioni 


1.° Unter dem Augufus wurde Chriffus geboren, 
2.0 Edel und großmüthig dachte Camillus; mäßig und enthaltfom war Fabricius; 
unerſchuͤtterlich treu gegen fein Vaterland zeigte fi Reguius. 
3.° Wößerige Dünfte, die aus der Erde ficigen und in der unteren Luft ſchweben, 
nennt man Nebel,. " 
4.° Einem Freunde muß man nicht gleich etwas übel nehmen. 
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5.0 Feden Tag follte man durch eine gute Handlung beseihnen. 

6.° Dem thätigen und rechtſchaffenen Manne bleibt im Ungluͤck der Sol eines 
guten Gewiſſens. 

72 Auch nur eine geringe Unterlaflung der gewöhnlichen Standeeplichten zieht 
jederzeit einen Schaden nach ſich. 

8.° Des Ruhmes lockender Gilberton klingt reitzvoll in das ſchlagende Henn, und. 
ein großer Gedanfe, werth des Schweißes der Edlen, if die Unfierbligteit. 

9.0 Rubet dereinſt dort mein Gebein, in der Tempel einem mein Staub. 

10. Vergraben ik in ewige Naht der Erfinder großer Name fo oft; ad verging 
felber deffen Name nicht, welcher den Füßen Flügel erfand? — Und follte der 
unſterblich nicht ſeyn, welcher Gefundpeit uns und Freuden erfand? 

11. Nidt in den Ocean der Welten ade will ih mid fiürgen; nur um den 
Tropfen am Eimer, um die Erde nur Wil id Fanchen, und anbeten den 
Schoͤpfer des Ganzen. 

12. Nicht fo glänzend, Wie der Held im Felblager und an der Spige des Heeres, 
aber in der That no bewunderungswuͤrdiger ift er fille, ruhige Arbeiter 


im Frieden. 
Aus der Lobrede auf Friedrich den Großen von Engel. 


13. Aud in der Gternenwelt, Water und Herr des Gihtbaren und des 
Unfigtbaren, in deiner unendlichen leuchtenden Sternenmelt haft du dir 
einen Tempel aufgerichtet, wo du dich groß und herrlich offenbart; wo dir von 
Milionen Wefen, von deinen Engeln Lobgefinge tönen; wo aud wir dig 
finden und erkennen, dich, den Unendligen, den Allweiten und Allmadtigen, 
den Geber alles Guten und Vollfommenen, der du im reinen, unvergangliden 
Lichte mohnft. Segne, o Herr, auch diefe Stunde der Andacht und Erbaung, 
die Wir in irdiſchen Tempel feiern, und bebe himmelwaͤrts den Blick, die 
Hoffnung und die GSehuſucht. Amen. 

Nus einer Predige von Schott im Jahr 1817. 


Det Apfel. 


Von Krummacher. 


14. Es war ein reicher Mann am Hofe des Königs Herodes, der war fein Oberkaͤm⸗ 
merer, und kleidete fig in Vurpur und Foflige Leinewand, und lebte alle Tage 
bereli und in Fremden. Da fam su ihm aus fernem Lande ein Freund feiner 
Jugend, den er in Iangen Fahren nicht gefehen batte. Und der Kämmerer 
fielite ibm zu Ehren ein großes Gaftmahl an, und Iud alle feine Freunde. Auf 
dem Tiſche aber fanden viele herrliche Speifen in Gold und Silber, und viele 
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eöfiliche Gefüge mit Salben und Wein von allerlei Art; Und det reide Mann 
fab oben am Tiſch und war guter Dinge, und zu feiner Rechten ſaß fein 
Freund, der aus fernem Lande gekommen war, und fie Lio und tranken, 
und wurden ſatt. 

Da ſprach der Mann aus fernem Lande gu dem Kämmerer des Koͤnigs 
Herodes: Golch' cine Herrlichkeit und Pracht, wie in deinem Hauſe if, er⸗ 
ſcheint mic nicht in meinem Lande weit und breit! Und er ruͤhmete alle Pracht, 
und preifete ihn gluͤcklich vor allen Menfiben auf Erden. 

Aber der reihe Mann, der Kämmerer des Königs, nahm einen Apfel von 
einem goldenen Gefäße. Der Apfel aber war groß und fhon und rothli von 
außen, wie Purpur, Und er nahm den Apfel und fprad: Giche, diefer Apfel 
rupete auf Gold, und feine Geffalt if fehe fon: und reichte ihn dem Frembling 
und Freund feiner Jugend. Der Fremdling aber durchſchnitt den Apfel, und 
- fiche! im feiner Mitte war ein Wurm! — 

Da ſchauete der Frembling feitwärte auf den Kämmerer hin — der Obere 
Commerer aber bite Pernieder zur Erde und feufite. — 


Frammenti di poesie diverse per esercizio nelle inversioni 


Der Rhein FIuf von Shähiller. 


15. Zreu, wie dem Schweiger gebührt, bewache ig Germaniens Graͤnze, 
Aber der Gallier huͤpft über den duldenden Strom. 


Freund und Feind von chen dDemfelben 


16. Theuer if mir der Freund, doch auch den Feind Fann ih nigen: 
Zeigt mir der Freund, was ich kann, lehrt mig der Feind, was ig foll. 


Auf einen wortreichen Nadgfbfreiber von Voß 
17. Schreibend fchreibt er im Gqhreiben geſchriebene Schriften, der Schreiber. 


Das Epigramm von Klopfiofl 


18. Bad if das Epigramm ein Breit: 

Trifft mit der Spige, 

Iſt bald ein Schwert; 

Krifft mit der Schärfe, 

FE manchmal au — die Griechen liebten's fo — 
° Ein klein Gemalb, ein Strahl gefandt, 

Zum Bremen nicht, nur sum Erleuchten. 
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Osservazioni relative alla collocazione e costruzione 
di più proposizioni in un periodo. . 


S 249. — 1° La collocazione e costruzione delle proposizioni in un 
periodo (die Lopif der Süße su einer Periode) dipende e dalla volontà 
di chi scrive o parla, e dalla forma delle proposizioni medesime. 

Dipende dalla volontà del dicitore il far precedere in un periodo una 
proposizione ad un’altra, qualora cambiando l’antecedente colla con- 
seguente non si altera il valore nè il senso delle idee, come dicendo 
v. gr.: Ne ich weggehen wollte, fam mein Freund, oppure mein Freund 
fam, ale ich weggeben wollte. Così si dirà egualmente bene: Obgleich er 
arm if, fo lebt er doch bergnügt, ovvero er Icht bergnügt, obglei cr arm 
ift, e simili... . 

Per l'opposto non si potrà cambiare di luogo la proposizione ante- 
cedente, colla conseguente, quando quest’ultima servirà di sviluppo 
alla prima, o che fosse preceduta da una delle congiunzioni fondern, 
aber, ma; daher, perciò, e simili, come: Es if eine Lüge, daher bes 
tubige did, egli è una menzogna; perciò (per conseguenza) sta tran- 
quillo (datti pace, letteralm. tranquillati) — Er if nachlaͤßig, darum 
liebe ih ihn nit, egli è negligente, perciò non lo amo — Nicht er, 
fondern ih bin daran fhuldig, non egli, ma io ne ho colpa — Es ift 
wahr, aber du hatte es mir fagen follen, egli è vero, ma tu avresti 
potuto dirmelo, ecc. (V. Heins. $ 519). 

2.° Le proposizioni incidenti, come le apposizioni , si collocano 
tra le parti della proposizione principale, p. es.: Die Geregtigleit, die 
bodfte unter allen Tugenden, if jedem Menſchen zu empfehlen. — Simil- 
mente se v’ ha una proposizione conseguente preceduta da un pro- 
nome relativo, questa segue immediatamente il soggetto a cui si 
riferisce, p. es.: Der Mann, der es aufrigtig meint, if mir allein 
ſchaͤßenswerth, e non già der Mann if mir afcin ſchaͤßenswerth, der es 
‘aufribtig meint ( V. Heins. $ 520). 
o 3.° Quando s’ incontrano delle proposizioni ellittiche e contratte 
(sufommengesogene Sige) (*) potrà precedere quella, che risoluta in 
un’altra occuperebbe il primo posto: talvolta però la loro collocazione 
sarà arbitraria, p. es.: Zu ſchwach, etwas abiufiblagen, willigte er ein, 
troppo debole per ricusare qualche cosa, vi acconsenti. La quale pro- 
posizione trasmutata e risoluta in un’altra tornerebbe alla seguente: 
Er war gu ſchwach etwas abiufiblagen und willigte ein, ovvero invertendo, 





(*) Ved. la contrazione delle proposizioni nel capo quinto susseguente. < 
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er willigte ein, gu ſchwach (o weil er gu ſchwach war), etwas abiufblagem, re. 
( Heins. $ 521). 

4.° A promuovere l’attenzione degli uditori, e dare maggior ri- 
salto alle espressioni, giova moltissimo il far precedere in un periodo 
le proposizioni conseguenti alle antecedenti, p. es.: Daß id wohl gethan 
hätte, feinem Rathe gu folgen, febe ih nun zu fpat ein, in luogo di dire: 
ih fehe nun gu fpät ein, daß ich wohl gethan hätte, feinem Rathe su folgen 

AvvERTımento. — Affine di esercitare gli studiosi a disporre le parole in 
una proposizione qualunque secondo i precetti che dipendono non solo 
dalla logica e dalla gramatica, ma anche a ridurre una proposizione 
inversa di qualsivoglia natura in una diretta, e viceversa, crediamo far 
cosa buona il riepilogare qui tutte le regole precedenti sulle costruzioni. 
Ciò posto, abbiasi a cagion d’esempio ad analizzare le parti della se- 
guente proposizione : 

Der ungluͤckliche Water dieſes jungen Menſchen, cin Fager, ſchoß ihm 
geffern, im Garten, umvorfigtiger Weite eine Kugel in den Fuß, Zinfelice 
padre di questo giovane uomo (un cacciatore ) scarico (gli) jeri, nel 
giardino, inavvedutamente una palla nel piede. 

Per far ciò si dovrà: 1.° Rinvenire il soggetto, che sempre dev'essere 
al caso nominativo, sebbene talvolta questo non si trovi espresso, 
ma sottinteso, come dicendo ama, liebe, che vale ama tw, liche du, 16. 

2.° Si cercheranno tutte le modificazioni del soggetto, cioè gli 
articoli, i pronomi, gli aggettivi, ecc. (der unglüdlige). 

8.° Si osserverà, se dal soggetto dipendono altri casi, come il 
genitivo, seguito da altre parti determinanti (dieſes jungen Menſchen). 

4. I nomi di aggiunto, ossiano le apposizioni, se ve ne hanno 
(ein Gager). 

5.° L’attributo, ossia il verbo, se questo è di tempo semplice 
(ſchoß), ovvero l’ausiliare, se sarà di tempo composto. 

6.° I casi retti dal verbo ( come quello di fine (3mefwort), tale 
è nell’esempio ora detto la voce ihm, dativo, o qualunque altro caso). 

7.° Le parti che modificano il verbo, o ne spiegano le circo- 
stanze, come gli avverbj di tempo, di luogo, di modo, ecc. (geftern, 
im Garten, unvorfihtiger Weife). 

8.° L’oggetio della proposizione (eine Kugel). 

9-° La preposizione col suo caso (in den Fuß). 

Veggansi tutte le altre regole indicate anteriormente. 


NB. Per esercizio ulteriore nelle varie specie di costruzioni po- 
tranno servire agli studiosi gli esemp] esposti nelle tabelle che seguono. 








COLLE SUE MODIFICAZIONI 


1. Sott. . ‘ . o è . 
2. Die menſchliche Seele 
3. Der Geikige . :. 
4. Diefe Perfonen . . . 
5. Der bolde Frühling. . 
6. Diefer ehrlihde Mann 
7. Dein Water . 00.00. 
8 


. Ein engliffer Kaufs 
mann 4 è 0 0 oo È — Li 
9. Der Vater und der 
Sobn 0000 0 0 0 0 
| 10. Der Sohn meines 
dreumdes .. .... 


ben — o. 0 0 00 


14. Schwäche des Geiſtes, 
Mangel des Geſchma⸗ 
des, Unruhe der Bes 
gierde, Verwöpnung 
durch geräufthbolle Ers 
gopungen,. . . .., 


15. Diefer dein guter $ 


Greund +... 


TAVOLA PRIMA 
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| Deposizione delle parole nell, Costruzione Detta 


2,0 


L'ATTRIBOTO 
CIOÈ: 
IL VERBO, 
SE È DI TEMPO SEMPLICE, 
O L’\USILIARE 
SE È DI TEMPO COMPOSTO 


iſt ewig. 
if unſterblich. 
liebt ..,, 

wohnen . 
nahet „ | 
iſt e 0 0.0 
wird . . 


o. 
0. 
"to 
0 è. 


ging ....... 
find tugendBaft, taps 
: fer und gelehrt 


fingt, tanıt, zeich⸗ 

net, mablet, tC 
sibiten enti 
bin. . 


uote od 


é 
ift o dò 0060 000 00 » 


DEN ....., 


fat... 


3.0 


IL CASO PAZIENTE OD ACCUSATIVÒ 
CON TUTTI GLI AVVERBIJ 
O CASI DI COMPLIMENTO 
DELLA PROPOSIZIONE 


die Reichthuͤmer. 

su Paris. 

fig mit fbnellen Schritten. 

geſtern gu mit... .... 

si 300. baler gleich nach 
deiner. Ankunft in Wien 


geſtern abends in größter 
Eile von hier nach Rom 


big debt... 
fehr gui. 

die antommenden Shiffe. 
von ibm ſehr ..... 


fuͤr alle Menſchen eine ſehr 
nuͤbliche Kenntniß. 


273 


LA SECONDA PARTE 
DEL VERBO, 

SE È DI TEMPO COMPOSTO; 
OVVERO IL PARTICIPIO 
PASSATO, O LA PARTICELLA 
SEPARABILE 


gekommen. 


auszahlen. 


ab. 


geweſen. 


gelobt worden 


dos Gefuͤhl für die: Reige sE 


der Natur, 


geftern gu Mittag faff cine 
balbe Stunde auf dem 
Domplabe mit iwei ans 
dern feinen guten, Freun⸗ 
den, von einem überaus 
wichtigen Geſchaͤfte . . 


gefproden. 
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Disposizione delle parole nell Costruzione Inlerrogatva 
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1.0 2,0 3.° 









IL SOGGETTO L’AVVERBIO 







LA PARTICELLA INTERROGATIVA O NOMINATIVO 
CON TUTTO Ciò O CIÒ CHE È RETTO DAL VERBO, 
OD IL VERBO DI TEMPO SEMPLICE CHE VI APPARTIENE 






Col CASI DI COMPIMENTO 




























1. Womit bat ..... # die Natur ....3$ die Ebiere ........ bewaffnet? | 

2. Hab’ 0 0.00. 0 0.0 . iù 0 0 0 0 0 0 06 0 es doch 0. 0 0 0 00 0 0 0 0 0. gedacht? | 

BR. di: du .. . +. Den Brief an deinen Vater abgeſchickt? | 

4. Riebl ........ Dina . $ mehr die Schule, oder das 
Vergnügen ? | 

5. Mer bat ...... ..........i DIC diefed a... geſagt? 

6. Was für einen Vorzug Ä | 


bat ........, $ der Menfh. . . . 5 vor dem Thiere? 
7.Bannwerden 2.3 Glen eo... HF aufdas Land ...... gehen? 
8. Warum fpredem. . . $ fo viele Menthen % fo unrigtig und fehlerhaft 
| ihr ganzes Leben hindurch? 
9. Belleil ....... (du)... ....# dich jederseit eher den Willen 
andrer, als deinen eigenen iu thun. 
10. Verlange ....::$(du).......$ immerdar eher zu wenig, 
als qu viel.... iu haben. 
lot U) re nidbtvortvigig über das Thun 
und Laffen andrer Leute! | 
12. Gerupen. . 0... . 3 Eure Epeelleng . E mir nog lange Hochdero | 
mächtige Unterftügung . $ angebeihen sulafen!! 
13. Höre und able ... (du) .......$ auf jede gute Lehre Fobia: | 
14. bitte oe nn. doch feinen Kath. benukt! 
15. Wollte.......-, $ Die gütige Vorfes a 
hung .....$ dog meinem Gebethe 
diefem Fabre gnadige 
Gewährung ......3 fifenten! 





(*) Alle costrazioni interrogativa ed imperativa, oltre alle interrogazioni ed ai modi di comando innanzi arrecati, appartengono 
ancora i giudizj espressi in modo esortativo, quelli di esclamazione, di desiderio , e simili, che costituiscono il così detto modo 
ettativo. In simili giudisj sarà da ommettersi la congiunzione wenn, se, ma le parole si disporranno nell'ordine sovra esposto. 





1.9 


LA CONGIUNZIONE SOLA , 


OD ACCOMPAGNATA DA ALTRE PARTI 
DETRAMINANTI , 
OPPURE UN PRONOME RELATIVO 


1.VWenn.......,. 
2. Weil ...... 
3. Als wen...» 
4. Ehe....... 
5. Wofern ...... 


6. Je mehr Giege. 
7. Obgleich. ... 
8. Obſchon..... 
9. Wie wohl o 0 0 0 


10. So oft ... 
11. Ohne daß. . 
12. Wie mehr . . 
13. Barum ro. 


14. Daf... 


. 
.» ® e e e ° e e 
e ° 


15. Gleich wie. ... 
16. So wie... 
17. Wann ..... 
18. Während .... 
19. Im Falle daf ... 
20. Damit ....,.. 


21. Da ah 
22. Nagbem. ....., 


23. So vortrefflih auch. 
24. So fleißig und Attfam 


der Mann .. 


TAVOLA TERZA 


yo 


Disposizione delle paroli nella Costruzione Congisitiva 


— — — —— — — — —— — — 


eine wahre Freude 
der arme Junge . 
du ° o 0 0 o o0 © 
wir e è. o 0 e vo è. 
(ed) e 9 0 e o0 è è 


Alerander der Große 
du 


das Voll. .,., 


ME: 


ca Froſch ... 
EIER 
es 6 è. vı eo 9 LÌ 


cin Voll, ..,. 


cin Voter . . 
der Chrif. .. 
der Frühling . 


niemand . . . 
der Menfh . . 


wir e e è0 0.0 a2  0O 0 ©. 
dieBeit und der Lod, 


feine Lehren ... 
diefer Schüler . 


3.° 


L'AVVERBIO, 


OD 1 CASI DI COMPIMENTO , 
OVVERO IL MODO AVVERBIALE, 
O CIÒ CHE È BETTO DA PREPOSIZIONE , 
E SIMILI 





in der Welt 0 00000 00 
noch fo Mein... .... 
daſelbſt nicht gegenwärtig . 
unfer Geſpraͤch 
unter dem Morte Satyre 
eine Rede ......, 
über feine Feinde .... 
ein Student ....... 
su den VWaffen...... 
eine Art von Vertbeidis 
gungstunf unter ihnen 
mit dem Kopfe...... 
N. een 
aber gerade diefe, und Feine 
andere Methode . . . . 
feine eigene Nationalfprade 


rigtig und sierlih au res 
J.. 


ſeine Kinder L) o 0 over è. LÌ 
feinen Stern am Himmel 
Die Wiefen mit Blumen . 
a. Lande...... 
u Hauſe ... 
Keherhafinpeit und Zus 
GEND, 0000000 
die Augen mit dem Gehrohr 
gegen den va 
Uber Allee . — 


. ® U . . o 0 0.0 00. 0 I» 


jederieit .. 0... 





4 





L’ATTRIBUTO, 


ossia IL VERBO SEMPLICE 


O COMPOSTO 
( se è composto si pos- 


pone l’ausiliare al partici- 
pio passato, o all'infinito) 


qu finden if. 
War. 
geweſen waͤreſt. 


3 anfangen. 


verffanden wird. 


einführen wollten. 
hervor gute. 
unterbrechen ließe. 
ausgebreitet if, 


feyn müße. 


gelernt baben 
muͤße. 


liebt, 


ſchaͤten Terne, 


gewaffnet haben. 
bereichen. 

find. 

gemefen if. 
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CAPO QUINTO 


. Della contrazione delle proposizioni 
Bon. der 3ufammensiehung der Satie 


6 250 Ella è è proprietà d’ogni lingua quella di contrarre due o più 
proposizioni in una, sopprimendo , a guisa d’ellissi, le congiunzioni, 
che servono loro di legamento, insieme con re parte del discorso 
che abbiano di comune. 
Si possono contrarre le proposizioni: 
‘ 1.° Cal mezzo degli aggettivi od avverbj, En 
2. Col .mezzo dei gerundj; - TE «they 
8 . Mediante i participj , ne — Beep | 


ae 100 »*. - 


FÉ IN -—_-WTE7E— E EE I H LHYIi:GAA» 


€ togoe@®€{_ + 6 8 è è + 


Contrazione delle proposizioni col inezzo 0 degli aggettivi 
F — — 


a. & 33 80. è» 


S 851. Nella | contrazione delle proposizioni mediante gli aggettivi od 
avverbj sono da osservarsi le norme che seguono i © tt : 
getto: ed hanas il verbo fen, essere, di comune, questo nelle contra- 
‚zioni si ommette. assieme ;alle -congiunzioni che ne servono .di lega- 
‘ mento; p. es.: Mide don der Reife, beladen mit der Beute; fuhren fie 
in ihr Häfen Pos stanchi dal viaggio e carichi di‘ bottino”, rilorna- 
rono ai loro porti; la quale proposizione vale alla seguente: Gie 
waren miüde von der Reife, und fie waren beladen mit der Beute, fuhren 
fie in ihre Hafen. zuruͤt. 
2.° Allo stesso modo si possono unire colla proposizione principale 
le relative incidenti, quando queste sono incomplesse , sopprimendo 
il pronome relativo col verbo feyn, essere; così in luogo di dire: 
Lajarus, welcher himmliſch geſinnt War, und welder des ewigen Lebens 
gewiß war, ging, te., si dirà: Lazarus, himmliſch gefinnt, und des ewigen 
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Lebens gewiß, ging, 11, Lazzaro, pensando alle cose celesti; « — 
di sua salvezza, andò, ecc. (Klopst. Mes. Gess. n°: IV. , 

.8.° La medesima contrazione di proposizioni ha pure. luogo in 
quelle incidenti, in cui il pronome relativo si riferisce a nome per- 
sonale ; nel qual caso si. .sopprimono ‘assieme al relativo anche il 
soggetto pronominale col verbo feyn, essere; così in luogo di dire: 
Ung, die o wel@e mir ‚ame Magner find, gefhicht, groß, Unrecht, ei, 
dirà: Uns armen Mängern gaſchieht groß Upregt,: N05. — 
si fa gran torto ( Pohl $ 896); di ci ,% 

:4.° Anche le proposizioni causali : formate. da gptil, 3, n 
perchè, si possono contrarre, ma limitatamente;, . ‚sopprimendo col 
verbo fegn, anche. il soggetto, «colle. rispettige. gongiuazioni,. come nel 
seguente esempio: ‘(Weil o da. ich): dieſem meinen Mrundfape getreu (bin), 
wi ig dir auch jest noch nicht weiß uw mahen fuden, fedele, a. questo mio 
principio, non voglio neppur ora su — — in abbagkp , ece. 
( Pohl $ 507), i 5 Di Fer 


ARTICOLO SECONDO 
NEN na ZN A a 2 


Contrazione delle proposizioni mediante i ‘gerundj 


3ufommensichung der Saͤtze mi teerft der Gerundien 


S 252. È stato accennato a pag. 140, che nei gerundj tedeschi — 
distinguere il materiale e l’uso. Si è parlato ‚altsesi brevemente di 
queste due cose; resta qui solo, che si faccia menzione del modo di 
contrarre le proposizioni ———— i gerundjs ad ‘in: primo luogo, 
partendo dalle loro differenti specie, si. distingueranno ì. gerundj in 
copulativi, causali, condizionali, consecutivi € relativi, secondo la 
‚natura: delle. congiunzioni, che servono di legame fra due proposizioni. 
Vi-sono poi altri gerundj, ehe si AECOREWONG 18 vere guise, come 
verrà — in Lusi , | 


4.2 — Caputi 


$ 253. Di due proposizioni si i può — una sola, cuando hanno 
un soggetto comune e sono legate fra pro mediante la congiunzione 
und, e. Per far ciò sì cambia il tempo del verbo della proposizione 
conseguente. in ‘un gerundio colla -desinenza in end; ‘così in luogo di. 
dire, p. es.: 39 gebe sncise Gimme and beinahe, sì disà: ich gebe meine 


„» a 
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Stimme bejah end, ovvero invertendo: bejahend gebe ih meine Stimme, 
affermando do il mio voto, ossia: do il mio. voto ed affermo. 

Weinend ſtanden fie da, cioè: fie fanden da und weinten, piangendo 
'stavano”qui, ecc. 


2.° Gerundj causali 


‘6 254. I gerundj causali, che s’incontrano spesso nelle proposizioni ita- 
liane, non si possono in tedesco usare come tali, ma si dee rimettere 
al suo posto la congiunzione causale ed il soggetto, e il verbo in 
quel tempo e numero, che gli conviene. Così si tradurranno le se- 
guenti proposizioni italiane : 

Non sapendo che ora fosse, per: siccome io non sapeva qual 
:ora fosse, weil i nit wußte, wie viel Uhr es wäre. 

Ma temendo io il sospetto , che dovete avere, indem ig den Vers 
dacht fuͤrchte, den ihe haben mifet. | 

Andando a Roma vedrete Sua Santità , weil ibr nah Rom geben 
werdet, fo werdet ihr Ihro Heiligkeit fehen, sc. 


8.° Gerundj condizionali e consecutivi 


6 255. Allo stesso modo si risolvono in tedesco i gerundj condizionali 
e consecutivi italiani, cioè rimettendo la congiunzione col soggetto , 
e dando al verbo la forma d’un tempo o presente, o passato, o 
futuro. Eccone gli esempj: 

A) Col verbo di tempo presente. — Dicendo io queste parole mi 
sento preso da vivissimo desiderio, ecc., indem ig diefe Worte fage 
- (0 fpredge), fo fühle ig mig gary bon einer ganz Iebhaften Begierde befeelet. 

8) Con un tempo passato. — /on seppe saziare il suo furore, che 
esponendo /'infelice padre a certe pericolo di avere a trafiggere il 
figlio di propria mano, er wußte feine Wuth nicht anders su Riten (abzus 
Fühlen), als wenn er den unglùdiigen Vater einer gewiſſen Gefahr ausfehte, 
feinen Sopn aus eigener Hand zu erfbiefen (Soave, Nov. 13. P. 1). 

c) Con un tempo futuro. — Partendo egli domani per Lione potrà 
incaricarsi di tale affare, indem (a wenn) er morgen nah Lion abgehen 
wird, fo wird er fih mit diefem Geſchaͤfte beladen tonnen, 


4.° Gerundj relativi 


$ 256, Gerundj relativi si dicono quelli, che nascono dalla soppressione 
dei vocaboli relativi, che servono di legamento fra due proposizioni. 
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Essi si adoprano per lo più sotta forma aggettiva , (nel qual caso > 
assumono il carattere d’un participio presente, come verrà dimostrato 
a suo luogo. Nulla ostante si trova usato il gerundio relativo proprio 
anche da buoni autori s sebbene limitatamente, come nei seguenti 
esempj di antichissima data (*). 

Und fanden Mariom, und Joſeph, und das Kind liegend in der 
Krippe, cioè: und fanden das Kind, welches in der Krippe lag, e vi 
trovarono e Maria e Giuseppe e u Bambino, che giaceva (Bracenaa 
o giacenie) nel presepio. 

Zu dir feufien wir traurend und. een: ossia wel@e Wir 
teauern und weinen, a te sospiriamo noi gemendo e piangendo, 0 
gementi e piangenti. 

Sannibal, an der Spipe feines Heeres Kehend, cioè: melber an der 
Spige feines Heeres Kan, ae stando a testa del suo esercito, 
e simili. 

5.° Gerund; circoscritti 


6. 257. Gerundj circoscritti sono quelli, che si possono spiegare in varie 
guise, cioè: 
a) Col mezzo di un nome accoppiato a qualche preposizione, come: 
Bei diefem Gedanfen überfiel ihn ein Schauer, così pensando 
venne sorpreso da un brivido ( Salzm. ). 
Beim Eintritte in das Zelt des Darius, rief Ulerander aus, entrando 
Alessandro nella tenda di Dario, esclamö ( Gold. Sp.). 
Unter diefen freundlihen Geſpraͤchen, così famigliarmente parlando 
( Gellert. ). 
b) Col mezzo d’un avverbio, adoperando il verbo come reciproco, 
p. es.: 
Sig müde gehen, stancarsi camminando. 
Gig blind lefen, rovinarsi la vista leggendo. 
Sig heiß tanzen, riscaldarsi ballando, e simili. 
c) Finalmente servendosi di modi RESTE come : 
Syibenweife Tefen, leggere sillabando. 
_ uf dem Todbette fegn, oppure In den lebten Zuͤgen ſeyn, essere 
moribondo. 
Veberhaupt zu reden, generalmente parlando, ecc. 





(*) Gli antichi Germani, Goti, Anglo-Sassoni, ecc. facevano uso assai frequente dei gerundj; ansi 
la terminazione end, come si è detto altrove, fu originariamente destinata ad esprimere il gerundio, 
e non già il participio di tempo presente, il quale, rigorosamente parlando , manca alla lingua 
tedesca; ma i gramatici hanno generalmente adottata la stessa desinensa end per esprimere queste 
due modificazioni del verbo (Vedi l'uso del participio presente alla pagina 281). 
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S 258. Quando: .gerandj italianî scho preceduti dai verbi andare; 
venire, prendere, stare, e simili, questi nel tedesco per lo più si 
taccioné, mettendo invece il gerundio al modo e tempo espresso ca 
verbi inedesimi, p. es.: 

Andava appunto di un medico cercando, - dicasi: io cercava 
appunto un medico: ih ſuchte eben einen Yrit ( Soave, Nov. 1). 

‘Una felicità, che vo (o che andava) da' tanto tempo cercando, 
- traducasi per: eine Glüdfeligkeit, die id ſchon fo fang fugte. 

‘Egli venne pure esaltando la sua uno destrezza, et tupmte 


ſehr feine befondere Geſchicklichkelt. 
« Egli stava fissamente contemplando l’immagine del padre suo, et 


fab flarr auf das Bild feines Waters, 
Mentre egli: andava pei boschi prendendo certi insetti, wahrend er 
durch die Gebuͤſche sing, Einige Infekte zu ſuchen. 
NB. Ciö che si € — fin qui dei gerpnd) semplici, vali anche 
per i composti, p. es. 
Avendo egli fatto il suo — è stato lodato e premiato, weil 
er feine Schuldigkeit gethan bat, if er gelobt und belohnt worden, 
Andando guatando per ogni dove, rinvenni, ecc., indem id übers 
all — auflauerte, it. | Ä 


ARTICOLO TERZO 


Contrazione delle proposizioni col mezzò dei participj 


Zufommensiehung der en RR Der Mitt elwoͤrter 


AI; si l 


S 259. Il participio, come si — altrove, è di tre sorta; cioè: 
o di tempo presente, o passato , o futuro. Esso può servire, come il 
gerundio, di mezzo per contrarre .due o più proposizioni in una, 
sopprimendo le congiunzioni coi soggetti, ‘che sono loro comuni; ed 
una tale costruzione $i chiama dai, gramatici ar (Barticipials 
Confiruction). | 

Le proposizioni; che si possono contrarte in una sola, sono 0 co- 
pulative, o consecutive, o relative, ecc. secondo la natura delle con- 
giunzioni, che von loro di legamento, come si è detto nella 
costruzione del. gerundio. 





— 


| — — 
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1.° Contrazione delle proposizioni per mezzo del participio presente 


S 260. Il participio di tempo presente s’adopera a guisa del gerundio 
o avverbialmente, cioè senza accrescimento finale oltre alla termina- 
zione end, come: 

Ich gebe meine Stimme beiahend (und beinahe), io do il mio voto 
affermante o affermando (ed affermo) — oppure crescendo il participio: 
delle desinenze aggettive, come: das Geſetz gleicht einem ſchlafenden 
Löwen (cioè: einem Löwen welber fblift), la legge rassomiglia ad un 
dormiente /eone (cioè: ad un leone, che dorme) - (Wieland, Abd. 
n.° VIII). Nel primo caso il participio si risolve ordinariamente colla 
congiunzione und, e; nel secondo, mediante un pronome relativo, 
come: welcher, mele, welches; der, die, das; fo, te. 


2.° Mediante il participio passato _ 


S 261. Il participio passato si può adoperare o aggettivamente ovvero 
come avverbio. In ambidue i casi il modo di contrarre due o più 
proposizioni col mezzo di lui, non varia dalle regole precedenti. — 
Esempj : 

(Er if) entzuͤktt von den Strablen der Gottheit (und), preifet er den 
Tag feiner Geburt (Gellert.). | 

(Ich war) verfolgt, erfhöpft von Unfirengungen, von Soldaten umringi, 
erblickte ich dieſes Haus offen, von Cumberland verfolgt, irre ih von Hütte 
u Hütte, mit Lumpen bedet, mein Brod ſuchend ( Kotzb.). 

Lang ſchmachtete ich, meine Sinnen ton wilden Sturm der Welttes 
gierung eingelullt, und Zügel, Steuer, und Wagen weggeraumt, und 
im Genuß der Seligleit vergangen (Schiller). 

D wie fü, himmliſch SUA its eingemiegt su werden (wenn man eins 
gewieget wird) in den Schlaf des Kodes von dem Gefange des Belichten! 
vieleicht träumt man im Grabe noch fort ( Schiller). 

(Wenn ih) bei dir eingerfhloffen (bin), mögen Winde wehen (Gess.). 

Verlag diefes Haus (welches) bewohnt (ift) von Sflaven Gottes (Klopst.). 

Die am neuntebnten diefes bon fremden Landern hieher angetommene, 
und Tages darauf wieder abgereifete Rufifde Vrinsefinn, wurde sur Koͤnig⸗ 
lichen Tafel gesogen (Zeit.). 


Osservazioni intorno ai participj passati 


6 262. Sull’uso dei particip) passati è da notarsi: 1.° Che non sempre 
36 
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in tedesco si possono contrarre col mezzo loro due proposizioni in 
una, come in italiano; ma che il più delle volte conviene ricorrere 
ad una circonlocuzione. Eccone gli esempj : 

Arrivata Costanza a Palermo e recata innanzi al padre , ebbe a 
svenire ( Soave ). 

Questa proposizione complessa, ellittica, contratta e participiale, 

decomposta, vale in tedesco alle tre seguenti: 

Allorquando (o mentre) Costanza a Palermo arrivata era, e 


Yıs Gonffanga su ‘Palermo angefommen var, und 
mentre ella innanzi al padre recata fu (svenne), (così) cadde ce 
indem fie vor ven Kater gefubre wurde, (fo) fiel 


in isvenimento. 
in Ognmadt (ohnmächtig). 
Salite le scale, entrata in camera — dicasi: 
Allorquando ella sopra le scale salita (o venuta), ed in camera 
Yıs fe über die Stiege gefommen, und in’d Zimmer 
entrata era. 
bereingetreten war. . 
Fatto in mezzo alla piazza piantare un palo, e soprappostovi un 
cappello, ordinò, ecc. —-si dirà: 
Dopochè egli in mezzo alla piazza un palo aveva piantare, e 
Nachdem er mitten auf dem Plage eine Stange hatte aufribten, und 
sopravi un cappello mettere lasciare, così ordinava egli, ecc. 
darauf einen Hut befeftigen laſſen, ſo befahl er an, ecc. 
Eravi fra queste suppellettili un quadro lasciatogli da’ suoi avi — 
si traduca per: 
(Vi) era (0 trovavasi) fra queste suppellettili un quadro, il quale 
(E) war (0 befand fig) unter diefem Seràche cin Bit, das (o welches) 
a lui dai suoi avi era rilasciato — oppure rimettendo il participio 
igm von ſeinen Urältern war surudgelaffen worden. 


sotto forma aggettiva : Vi era fra queste suppellettili uno da’suoi avi 
Ed war unter tiefem Gerãthe cin von ſeinen Uralecen 
a lui rilasciato quadro. 
ibm gurud@gelaffimeé Bim, 
2.° Che molti participj passati s’adoperano in tedesco a guisa d’av- 
verb], laddove in italiano si fa uso d’altra parte dell’orazione, come 
nei seguenti esempj: 
Sie kommen geritten, gelaufen, gefahren, vengono a cavallo, 
a corsa, in vettura od in barca, letteralm. vengono cavalcati, corsi, 
tirati a cavallo od in barca. 
Er will alles gefhentt, egli vuole, che gli si regali ogni cosa. 
Ih beam 50 Dufaten geſchenkt, ricevetti in regalo 50 ducati. 
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8.° Che accompagnati da un infinito colla preposizione ju, e pre- 

ceduti da ofne, quando esprimono voce passiva, possono aumentare 
della sillaba iniziale un; come: 

Die Stadt Abdera blieb unbewohnt und unausgebaut, Za cità 

di Abdera rimase inabitata, e non intieramente costrutta; cioè: ohne 
bewohnt und ausgebauet gu werden: 

Sie famen uneingeladen o ungebeten , vennero senza essere in- 

vitati; cioè: fie famen ohne eingeladen o gebeten su feyn. 


8.° Mediante il participio futuro 


S 263. Per esprimere il participio futuro, come si è detto altrove, si an- 
tepone al participio di tempo presente la preposizione gu. 

La contrazione di due proposizioni in una, mediante il participio 
futuro è limitata a poche proposizioni relative di forma passiva, e 
questa si fa coll’aggiungere al participio la desinenza aggettiva, come 
nei seguenti esemp}: 

Es kommt Tediglih auf die gu Fhneidende Figur an, ossia es fommt 
lediglich auf die Figur ari, welche su ſchneiden it, dipende dalla 
figura, che si vuol lina (Less. Br. 42. Th. II.). 

Weldes find die gu vertaufenden Häufer, ossia die Häufer, melde 
su berfaufen find, quali sono le case da vendersi, oppure quali 
sono le case, le quali sono da vendere. 

Das Verzeihniß der aufsuführenden Stufe if diefes, ovvero: das 
Verzeichniß der Stude, welche aufzuführen find, if dieſes, il programma 
dei pezzi da darsi è questo, ecc. 


ARTICOLO QUARTO 


Contrazione delle proposizioni mediante gl’infiniti de’ verbi 


Zufammensiehung der Sätze mittelft der Fufinitiven 


6 264. L’unione di due proposizioni in una col mezzo degl’infiniti può 
farsi in due maniere: l’una facendo precedere all'infinito del verbo 
la preposizione su, di, a, da, e sopprimendo nelle proposizioni cau- 

‘ sali la congiunzione daß, che, assieme al soggetto pronominale; l’altra 
ommettendo, per figura d’ellissi, la preposizione su dinanzi all’ infinito; 
esemp): 
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. a) Contrazione di proposizioni indefinite col ju 


Ich erinnere mid irgendwo gelefen su haben, ossia daf ih irgentwa 
gelefen babe, mi ricordo d'aver letto in qualche luogo ( Less. Br. ). 

Sie Haben gewuͤnſcht reich zu ſeyn, oppure daß Gie reih Wären, 
ella ha desiderato d’essere ricco. 

Er glaubte es entfhieden zu feyn, ossia daß es entſchieden fey o Wäre, 
egli credette l’affare deciso, o che fosse deciso. 

Wer hat jemals an drei Frauenzimmer gefchrieben, ohne fie su fennen, 
obne fie gefeben su haben? ossia ohne daß er fie fenne, ohne daß er 
fe gefchen babe? (Gell. Br. 13). 


b) Contrazione di proposizioni indefinite senza u 


Ich febe fie tommen, oppure daß fie fommen, di vedo venire. 

Er fab einen Knaben fallen, ovvero daß er fiel, vide cadere un 
ragazzo. | 

Ihr habt gut laden o daß ihr lachet, avete un bel ridere. 

Ich fand ihn auf dem Tiſche liegen, o daß er auf dem Tiſche lag, 
lo trovai giacente sul tavolino. 

Jeſus hieß den Lodten auferfiehen, o daß er auferfinde, Dio ordinò 
al morto di risorgere o che risorgesse (Sutor. Evang. Luk. 7. 11). 


II.° DELLA SINTASSI IRREGOLARE o FIGURATA 


$ 265. Ricchissimo oltremodo è di figure gramaticali l’idioma alemanno, 
che in esse fa consistere principalmente l'eleganza e l’energia delle sue 
espressioni. 
Le figure gramaticali (die grammatifhen Figuren), che costituiscono 
questa specie di costruzione, si possono ridurre a cinque, cioè: 

To L’Ellissi (die Cllipfig) o mancanza di termini, è una figura, 
per la quale o per brevità, o per vaghezza, e senza oscurità, si tace 
or l’una, or l’altra parte del discorso. Se si tralascia solamente di 
ripetere una parola, che sia stata detta innanzi, come: er liebt mid, 
und ih ihn, io amo lui, ed egli (ama) me, dicesi Zeugma, se poi 
si omette una parola che non sia stata detta innanzi, come: guten 
Morgen, buon giorno, cioè i wuͤnſche Ihnen einen guten Morgen, 
io le auguro il buon giorno, ecc., allora dicesi propriamente ellissi. 

IL? Il Pleonasmo (der Pleonagmus) è figura opposta all’Ellissi, 
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mentre indica abbondanza di termini, che si aggiungono senza ne- 
cessità, ma per puro ornamento, come: tr fommt aus dem Theater 
beraus, egli esce (fuori) dal teatro; er geht in die Stube nn 
egli entra (dentro) nella camera, ecc. 

III. La Sillessi o ii (die Syllepfif) è una da per 
la quale le parti d’una proposizione sembrano discordare tra di loro, 
come: wir find eg, die einander ſuchen, noi siamo coloro che andiamo 
cercandoci vicendevolmente ; es it fon Wetter, invece di: es if fhoneg 
Wetter, fa bel tempo. 

IV.° L’Enallage o sostituzione (die Enallage), che consiste nel so- 
stituire nel discorso una parte dell’orazione ad un’altra. Questa so- 
stituzione può essere considerata sotto due aspetti differenti; cioè o 
relativamente alla scelta dei vocaboli atti a vie meglio rappresentare ‘ 
le idee che si vogliono esprimere, oppure a riguardo del modo di 
servirsi d'una parte dell’orazione in vece di altra (gli esempj verranno 
esposti altrove). 

V.° L’Iperbato (der Hyperbatus) è una figura, per la quale Pordine 
delle parole viene perturbato o confuso. L’ iperbato è di quattro sorta, 
cioè: 

1.° L’Anastrofe o trasposizione (die Anaffrophe), che è il mettere avanti 
una parola, che dovrebbe star dopo, come: Sie werden aber fagen, 
in vece di: aber Sie werden fagen, ma ella dirà; demnach: in vece 
di: nad dem, dopochè. 

2.0 La Tmesi (die mei), che è il dividere una parola in due, 
frapponendovene una o più altre; p. es.: ob ig glei nigt jung bin, 
in luogo di: obglei ih nit jung bin, sebbene io non sia giovane; 
wenn die deutfibe Sprache nur nit fo ſchwer wäre, in luogo di: wenn 
nur die deutſche, 1c., purchè la lingua tedesca non fosse così difficile, ecc. 

3.° La Parentesi (die Varenthefis), che è il dividere una proposizione 
od un periodo, frapponendovi una o più proposizioni — senza 
le quali il discorso potrebbe stare egualmente : p. es. : eg if gan 
natuͤrlich, fagte ih, er für fih, dann fir andere Sorge tu ui egli è 
affatto naturale, diceva io, il pensare prima per se, poi per gli altri. 

4.° Finalmente, la Sinchesi (die Gyncheſis) o confusione di costruzione, 
che nasce, dall’inserire in una proposizione principale molte incidenti, 
interrompendo per tal modo ad ogni tratto il filo del discorso. Questa 
fisura, che è difetto anzichè ornamento, incontrasi spesso negli scritti 
poetici e nello stile della curia; eccone un esempio tratto dal Klopstock, 
Mess. Ges. n.° III: Dies. babe ich oft, wenn er, wie er glaubte, von feinem 
bemerkt, einfam irrte, von ihm vernommen. Il quale esempio si potrebbe 
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sciogliere nello stile famigliare a questo modo: Diefe habe ih oft von 
ihm vernommen, wenn er einfam irrte, und glaubte von niemand bemerté 
su ſeyn, ciò (o questa cosa) l'ho udito io più volte da lui, allorchè 
egli andava solitario vagando, e credeva di non essere osservato da 
alcuno (}). 


ESEMPJ SULLE FIGURE GRAMATICALI 


1° ELLISSI 
a) Zeugma 


Eine Mittel s und quei Geitenthüren, un uscio di mezzo e due laterali. 

Yuf s und zumachen, aprire e chiudere — Mast die ur auf, und die 
Fenſter gu, aprite l’uscio e chiudete le finestre. 

I bin ibr gut, und fie mir, io voglio bene a lei, ed ella a me (Gell. Br.). 

. Die Kinder gieben fi bald aus, bald an, i ragazzi ora si svestono ed 
ora si vestono ( Salzmann ). 

Rein Wort if davon, und feines dazu gu thun, qui non c’è nè da levare, 
nè da aggiungere parola alcuna (Lavat.). 

Dit dir wollte i fichen, verfaffen Vater und Mutter, con te vorrei fug- 
gire, abbandonare padre e madre (Göthe). 

Ein Fiſcher wollte Fire fangen, aber nicht arbeiten, un pescatore voleva 
prender pesci, ma non (voleva) lavorare (Fabl. 6). 

NB. Negli esempj che seguono si riconoscerà l’Ellissi proprio , om- 

mettendo le parole rinchiuse fra parentesi. 


8) Ellissi proprio 


Gehen Sie (den Hut) auf (den Kopf), metta il cappello in testa. 
(Ich bitte) um Vergebung, le domando scusa. 

Wie (ih habe) gefagt, come dissi, come ho detto. 

(IA es) niht wahr? non è (egli) vero? 

(Rede) Fein Wort mehr! taci (non profferir più parola). 

(Komm o kommen Sic) herein, avanti (entri, passi avanti). 





(°) Tra le figure gramaticali annoverano molti scrittori anche l’Anacoluto ( Bag Anakolutbhon), ossia 
inconcludenza od inconseguenza di costruzione, la quale figura, o per dir meglio difetto di lingua, 
nasce dal mettere una voce isolata senza corrispondenza colle parti della proposizione ; dal che si 
genera confusione ed oscurità. Questo difetto , che tuttavia si nota in alcuni scrittori del buon seele: 
è da evitarsi. 
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Er Hat ein Glas zu viel (getrunten), ne ha bevuto un bicchiere di troppo 
( Kotzb. Lustsp.). 

Er if fpazieren ( gegangen ), è — a spasso. 

Die- Feſtung if über (gegangen), Za fortezza si è resa. 

Der Knopf if ab (geiprungen), il bottone si è distaccato. 

Das Haus if gu (geſchloſſen), Ze casa è chiusa. 

Was fol ih denn hier (maden)? che debbo fare qui? 

Wo wollen Sic hin (gehen)? ove vuole andare? 

Wollt ihr fhon fort (gehen)? volete già partire? 

36 fand ibn wie (id ihn) terlaffen (batte), lo trovai come l’ebbi lasciato. 


2.0 PLEONASMO 
A) Pleonasmi approvati 


Du, ag! du Sohn Davids, o tu, figlio di Davide! (Ev. Luk.). 

O ihr Bide! o ihr file Schatten, o (voi) ruscelli! 0 voi, ombre silen- 
ziose (Gessn.). i 

as sanft ihr denn immer, ihr Rinder? perche altercate voi Dei o ra- 
gazzi? (Engel.). — 

Laß fie eilen, die Zeit, passi pure il tempo, ( Wiel. ). 

Ich, ein Singer weniger Lieder, io (che sono) cantore di poche rime. 

Ih, der ich vor diefen Ebieren sittre, do, che (io) ho gran paura (tremo) 
di queste bestie (Gell. Br. 2). 

Und du, die du das Leben mir gabft, e tu, che (u) mi desti la vita (Gessn. 
Th. IV). 

©elig bit du, die du den Mefias gebarft, ‘beata sei — la quale (tu) 
partoristi il Messia ( Klopst. Mess. n.° 2). 

Er ging Uber die Treppe hinauf, egli salì (su per) le scale ( Kotzb. Erz. 
B. Il. Br. I). 


8) Pleonasmi proverbiali 


Mit Fug und Redte thun, farla con tutta ragione. 

Rede und Antwort geben, rendere ragione. 

Dei Leib und Leben verbieten, proibire sotto pena di morte. 
Auf allen Eden und Geiten, da ogni lato, dappertutto. 

Auf Gnade und Ungnade Pri ergeben, — a discrezione. 
Zu dem Ziel und Ende, a tal fine. 

In Staub und Aſche legen, incenerire. 

Leib und Leben wagen, arrischiar la propria vita. 
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Mas und Ziel Halten, tenere modo e regola. 
Unter Donner und Blitz, in mezzo ai fulmini. 
Hab und Gut verlieren, perdere ogni avere. 
Gan und gar nichts, nulla affatto. 
In Hufe und Fülle haben, traboccare di ricchezze. 
Dei Heller und Pfennig beiablen, pagare fino all'ultimo qualirino. 


3° SILLESSI ao SCONCORDANZA 


Herr, bin ih es, den du ſuchſt? Signore, son io cola che tu cerchi? (Evang. 
Math. 14. 20). 

Wir find es, die einander ſuchen, noi siamo quelli, che andiamo ricercan- 
doci reciprocamente (Gellert.). i 

Welch' ein Unglid bat di betroffen? quale sventura ti ha colpito? (Jac.)." 

Ich winféte mir nur frif@ Waller, non desiderai che acqua fresca (Gell.). 

Es find dir deine Suͤnden vergeben, i tuoi peccati ti sono assolti (Klopst.). 

Eind das Menſchen Stimmen? sono queste voci umane? (Ivi). 

Da find die sehn Thaler, welches die Summe il, die, 1c., ecco i dieci scudi, 
che formano la somma, la quale, ece. 

Kutſcher, Pagen, Bediente, alles war verfieidet, cocchiere, paggi, Su 
tutti erano travestiti ( Kindfr. ). 


4° ENALLAGE o SOSTITUZIONE 


Es klopft wer (jemand), c’è qualcheduno che batte ne, alla porta ) 
(Adel.). 

Es ik wer auf dem Saale, c’è alcuno nella sala. 

Mein ganzes Fd, tutto me stesso. 

Mein anderes Ich iR todt, l’altro mio simile è morto (Adel.). 

Er war mein Alles, und ein anderes Ich, egli era il mio tutto, ed un altro 
me stesso ( Schiller D. Carlos). 

Es modgte Einer (jemand) fagen , taluno — dire. 

Gott bewahre Einen (uns o einen jeden) vor dieſem Ungluͤcke, Dio ci guardi 
da simile disgrazia. 

Jetzt fieht fie (unfer) eins über die Achſel an, ora ella ci guarda di mal 
occhio (Seib. Dial. 6). 

Es ſchmeckt Einem das Effen fo gut, wenn er gearbeitet hat, quando uno 
ha lavorato, il vitto gli gusta di piü (assai bene) (Camp.). 


Shafft euch Hände, wenn ihre welche (diefe) nn provvedetevi di mani, se 
ne abbisognate (Ivi). 
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Bolt ihr Brod? - Nein, ih habe noch welches (von diefem), volete del pane? 
- No, ne ho ancora. 

Ak Menfisen, fo viel ig ihrer (von diefen) kenne, tutti gli uomini, guanti 
io ne conosco (Kleist.). 

Es gibt ihrer (der Gottheiten), deren Xempel bie an die Wollen reiten, vi 
sono di quelle (divinità), i templi delle quali giugnevano sino alle nubi 
( Engel. ). 

Ich lebe cin Bürger derer (als von denjenigen) welche kommen werden (*) (Schil.). 

Ihren Brief bringe ih Ihnen morgen (inyece di: werde ih Ihnen morgen 
bringen). 

Seyd ihr denn nidt viel mehr denn (ale) fe? ( Evang. Matth. 2. 26). 

Ich fap nichte Denn (ale, außer) einige Bücher (Pohl). 

Der Feigen waren mehr, denn (als) der Streitbaren; der Dummen mehr, denn 
(ale) der Klugen, sc. ( Schiller, Fiesco II. act. 8. sc.), 

Wenn (wann) Sie mig bitten werden (Gell. Br. 9). 

Wo (wenn, wann) du mie nidt Hilf (Adel.). 

Diefes alles will ih dir geben, fo (damit, Wofern) du micderfàlif, und mid 
anbetpet (Evang. Matth. 4. 9). 

Falls (aber wann o wenn) er niht time. 

Indem (während) er die Gaͤrten betrachtete. 

Ih thue es, daß (damit, auf daf) ig ihm zeige. 

Du lachſt, da (anfatt) du dog weinen folltet ( Adel. ). 

Er bedachte fih eine Weile, da (weil) ih nicht mehr weiter ſprechen wollte 
( Winklm. ). 

Ih will bei dir (don dir) anfangen. 

Durch (mit) Hilfe ded Traumes Tonnte ih abnehmen (Gell. Br. 15). 

Er war in (bei) guter Laune. 

Ih werde unter (vor) 14 Tagen night an Gie féreiben (Gell.). 


5° IPERBATO o ROVESCIAMENTO 
A) Anastrofe o trasposizione 
Es fragten ihn aber feine Finger, ma lo inerrogarono è i suoi discepoli 
( Mes. Ges. n.° 2). 


Es verficht fib aber, ma s'intende. —— 
Er ging nämlich zu feinem Nachbaren, andò, cioè, dal suo vicino. 





(*) Gli esempi mancanti di versione italiana serviranno d'esercizio nel tradarre. 
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Ich fage Ihnen namlich, daß, cioè le dico, che. 

Magdale war nieder sur Erde gefallen (cioè: war sur Erde nieder gefallen), 
Maddalena si era prostrata (a terra) - (Klopst.). 

Id redete mit des Wirthes Gohne, parlai col figlio dell’albergatore (Gell. 
Br. 2). 

Mit Ihrer Hoheit Erlaubnif, con licenza di Vostra Altezza (Gold. Th. 1. 
n° VII). 

Es geſchah, aber ju meinem, und derer, fo bei mir waren, Na@tbeil, ciò 
avvenne, ma a svantaggio mio e di coloro che erano meco. 

Es behielten ihrer fünfzehn, worunter ib mich auch befand, dag Leben, fu 
salvata la vita a quindici di loro, fra è quali io pure mi trovava. 


B) Zmesi 


Ob ganz Jsrael glei fein Urtbeil ausſpricht Klopst.). 

Wenn ib ihn auch nidt ſehe ( Pros. Al. T. 1°). 

Wenn die deutfhe Sprade nur nit fo ſchwer wäre. 

Wenn er ung ſchon nicht immer dasjenige gibt ( Campe ). 

Was find dief für Vogel (Abd. n.° IX). 

Was er aud immer für einen Namen haben mag (Gold. Sp. Th. II. n.° VIII). 

Was bat euer Emil von allen feinen bis ing 18 Jahr gemadgten Anftrengungen 
für einen Nugen? (Ephem. B. I. St. I. Th. 1°). 

Wo kommen Gie bei dieiem foledten Wetter ber? 

Wo wende ih mid bin? ( Mess. Ges. n.° VII). 

Aud wohl hier und da und nod d'ruͤber ( Schil. Th.). 

Gehen Sie fhon ab? 

Sie fommen alio mir niht gu Hulfe? 

Wie kamet ihr augeinander (Schiller). 

Der Schmerz ſchlug meine Zahne knirſchend an einander (Ivi). 


Cc) Parentesi 


Was hat er, daß fie ihn todten, verbroden? che cosa ha egli commesso , che 
lo uccidono? (Klopst.). 

Es iſt gang natürlich, fage ih, daß man erſt für ſich, dann fur andere, dente. 

Mein Freund, den ihr fennet, if verreifet. 

Es if fhwer einen Feind, der wachſam if, su überfallen (Gottsch.). 

Die Natur Hat die Einrichtung getroffen, — teil der Welt mit cinem Veherfiuß 
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an originellen Köpfen nicht Fehr gedient gu fenn ſcheint, — daß fie immer 
nur wenige ſchafft, oder auch wohl gar weislich dafür forgt, daB nicht viele zu 
ihrer vollendeten Reife gelangen. 

Nod hatte die Geſchichte des Europaͤiſchen Staatenfyfiems einen Congreß, — 
ſelbſt den Weſtphaͤliſchen nigt ausgenommen — aufzujeigen, wo fo viele, 
und fo groffe Intereffen — die des gefammten Europas — Wären auszumachen 
gewefen; weil, wenn auch mehrmals erſchuͤttert, es doch nod mie fo wie jetzt 
War ungeſtuͤrzt worden, Welden Ausgang, auf jeden Fall welche Dauer defs 
felben, mußte man vermuthen? Gluͤcklicherweiſe kamen zwei Dinge ju flatten. 
Erſtlich: daß man über die meiffen Hauptpunkte fhon im Ganzen einverflanden 
war. Die Nothwendigkeit der Erhaltung der Franzoͤſiſchen Monarchie in ihrer 
jegigen Integrität, fo Wie die der Wiederherfielung der Oeſterreichiſchen und 
der Preußiſchen nad ihren fruͤhern ſiatiſtiſchen Verhaͤltniſſen (auch ſchon durò 
Traktate im voraus beſtimmt); bezweifelte Niemand. Das zweite War: die 
perſoͤnliche Gegenwart, und die Charaftere und die wechſeltige Freundſchaft 
der Monarchen. 


Heeren. Geſch. von d. Einricht. d. Franz. Kaiferch — 1828. 3. Th. p. 359. 
(Eongreß zu Wien ). 


D) Sinchesi ossia confusione di costruzione 


Es mangelte ihm, wie ih bereits erwähnte, an dem Koftbarfien, mag .die Natur 
einem Sterblichen, fie mag ibn sum Pfluge, oder su einer Krone beflimmt 
haben, geben kann, an der empfindfamen Geele (Gold. Sp. Th. II. n.° 1). 

Die laͤcherliche Wuth der Neuerung, die nur der Ketten Laft, die fie nicht gani 
zerbrechen Tann, vergrößert, wird mein Blut nie erpigen ( Schiller). 

Ih muB ins Freie, - Menſchen fehen und blauen Himmel, und mid leichter 
reiten um’s Her herum (Ivi). 

Tranquillus, mein Wohngefele, hat Luſt, die kleine Londwirthihaft, die ihr 
Freund, wie man faget, feil bietet, zu Faufen ( Seibt. Erzähl.). 

Ehe ih meine Lefer, bon der Vortrefflichkeit der gefhnittenen Steine unters 
rihte, muß ich einige Anmerkungen bon der Kunft, in Gteine su ſchneiden, 
und ihrer Gerichte von den beruhmteften Kuͤnſtlern, derer Werke Wir noch 
bewundern, und von dem mancherlei Gebrauche der gefhnittenen Steine, und 
ihren Abdruͤcken, voraus fibifen (Less. Br.). 
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Gemälde eines humanen Charakters 


Gtellet cub einen Mann vor, in welchem die beiden Grundtriebe der menſchlichen 
Natur vereinigt, und im gehörigen Mittelmange wirken, der Trieb sum Vers 
gnügen, und der Trieb zur Vervollkommnung; einen Mann, welcher anges 
nehme und nuͤtzliche Kenntniffe, feinen Geſchmack, rihtigen Verftand, die Gabe 
einer ungeswungenen Unterhaltung, und fo alle die Vorzüge befikt, die das 
haͤusliche Leben verfhonen; einen Mann, welder Klugheit in der Berathe 
fhlagung , und Entihloffenheit im Ausfuhren mit allgemeiner Menfchenliche, 
und unwandelbarer Unbangligfeit an die Pflicht verbindet, und fo alles in 
fih bereinigt, was das offentlihe Leben vervolifommnet, mas einen wankenden 
Thron fügen, und einen gefuntenen Staat heben, oder einen feffen und 
blühenden in feinem Flor und Glanze erhalten Tann; einen Mann, deffen 
fhöner,» Pühner, thatiger Geiſt in feinem Anſtande fih ausdrüdt mit einer 
Wahrheit, mit einer Imigkeit, die man fühlen muß, man wolle, oder wolle 
nit; ſtellt euch dies alles vor: fo habt ihr das Bild des humanen Mannes; 
ihr werdet gefteben, daß ein folder unter allen Menſchen der in ih ſelbſt 
gluͤclichſte ſey, der liebenswuͤrdigſte und gottgefiMigfie. 


Aus Fecd. Deibeud uber die Humanität. ©. 133. 
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PARTE SECONDA 





DELL’ ORTOGRAFIA 


OSSIA 


dell arte de sorwere correttamente 


Von der Fertigkeit rihtig su f@reiben 


, 
$ 1. L ortografia (die Orthographie o Rechtſchreibung), came altrove si è 
detto, è quella parte della Gramatica, che insegna a scrivere cor- 
rettamente. 
. Sebbene per lo scrivere correttamente in tedesco non si possano 
assegnare siffatte regole, che tutti i casi comprendano; tuttavia a 
cinque capi riducono i gramatici le massime, a cui giova por mente, 
e sono: | 

1.° La retta pronuncia, die richtige Ausſprache; 

2.° L’uso delle lettere, ver Gebrauch der Buchſtaben; 

8.° La divisione delle parole in fine di linea, die Xheilung der 
Worter am Ende der Zeile; 

4.° Le interpunzioni, die Interpunftionen; 

E 5.° l'alterazione delle parole, ossia l'accrescimento e la dimi- 
nuzione delle medesime, das Hinzuthfun und die — bei der 
Bildung der Wörter. 

I primi quattro capi fanno ciò che si dice ortografia gramaticale; 
il quinto, la figurata. 
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IDK-DHEE 


CAPO PRIMO 


Regole generali dipendenti dalla retta pronuncia 
Allgemeine Grumdfätse na der richtigen Ausſprache 


6 2. Egli è chiaro, che potrà scrivere correttamente chi correttamente 
pronuncia. E a pronunciare correttamente si richiede: 
1.° Il sapere ben distinguere le vocali aperte dalle chiuse; le 
lunghe dalle brevi; le semplici dalle raddoppiate e prolungate; i 
dittonghi dalle vocali raddolcite, e simili. 

- 2.° Il sentire e saper dare alle consonanti il loro vero suono; 
distinguendo le tenui dalle forti, le aspirate dalle non aspirate , le 
semplici dalle raddoppiate e composte, e queste dalle congiunte, ecc. 

8.° Fra le tante maniere di pronunciare, che per la Germania 
si odono, l’avvezzarsi a quella dell’ Alta-Sassonia (die Hochdeutſche 
Mundart) siccome la migliore, sarà cosa commendevole. Epperò si 
badi a non adoperare nello scrivere ne altre vocali o consonanti da 
quelle, che si pronunciano, ne maggior o minor numero di esse. Si 
avrà con ciò una regola, allo scrivere corretto, generalmente sicura. 
$ 8. Dico regola generalmente sicura, perchè due eccezioni si debbono 
osservare , e sono: 1.° l’etimologia, 2.° l’uso. 

1.° In quanto all’etimologia, egli accade sovente di scontrarsi in 

parole, che, simili nella pronuncia, ma diverse nel senso, voglionsi 
| scrivere con lettere diverse, p. es.: viel, molto, e fiel, cadeva; euer, 
vostro, e die Eier, le uova; die Feile, la lima, e die Faule, la putre- 
dine, e ‘simili. u a 

2.° Quanto all’uso, arbitro come egli è, assoluto del parlare e dello 
scrivere, l’uso universale deviò talvolta dalle massime, e dalla pro- 
nuncia, e dalla etimologia; così da Water, padre, l’uso volle che si 
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scrivesse en compare; ägt o tät, legittimo, da Ehe, matri- 
monio, ecc. (*). 


CAPO SECONDO 


Regole particolari per l’uso delle lettere 
Befondere Regeln, den Gebrauch der Buchſtaben betreffend 


S 4. Per uso delle lettere s’ intende qui l’impiego che si fa delle ma- 
juscole (große Buchſtaben) e delle minuscole (Feine Buchſtaben). Tanto 
delle prime, quanto delle seconde si tratterà in due articoli distinti; 
ed a questi ne verrà aggiunto un terzo, che comprenderà le regole 
per iscrivere le voci provenienti da lingue straniere. 


ARTICOLO PRIMO 


Uso delle lettere majuscole 


Gebraud der großen Buchſtaben 


6 5. Con lettera majuscola si scrivono : 
1.° Tutti i sostantivi indistintamente, e qualunque parte del discorsa 





(*) All’uso pertanto universalinente adottato si atterrà lo studioso, non agli arbitrarj pensamenti 
di alcuni particolari gramatici o scrittori: così a cagion d’esempio nel secolo scorso A. G. MEISSNER, 
per bramosia o di novità, o forse di abbreviare, pensò potersi togliere gran parte delle consonanti 
doppie , talvolta eziandio sillabe intere: quindi egli stampò nelle sue novelle (Lipsia 1790) le parole 
nel modo seguente : 

1.0 Ommissione di un f, in: Sofnung, öfnen, Stef, treflich, Grif, ecc. 

2.0 Elisione di un I nella parola all, tutto, sia sola, 0 congiunta ad altre parole, come : ùberaf, 
alzuſicht lich, almalig, alzuſchnell, altveife, altagsterge, ecc.; così pure nelle parole: desfals, enthülte, dünſteler, 
erhelt, volkomen. 

3.0 Soppressione di un m in: beflint, nim, Prümt, brümte, ſamelte, ſtamelte, volkomen. 

4.0 Toglimento di un n in: fante, bekant, Kentnig, Ponte, derbrant, trenbar, mänlich, gewan, ed in 
tutti i nomi feminili terminati in inn, come: Stlavin, Meifterin, Tiranin, ccc. 

5.0 Annullamento dell’j e dell'y, come in: ia, iung, ieder, iagt, Egiptien, Titan, fein (essere). 

6.0 Soppressione della $ in: frölich, Diebftal, absalen, warlich, wälen, tan, Stüle, ecc ; e per l'op- 
posto incremento superfluo della stessa h in: Landguth; o di un’e, come in: gieng, bieng, ecc. 

7.0 Toglimento del c innanzi al P in: blifen, erbliten, erſchreken, erſchrak, coc, 

8.0 Permutazioni di lettere, come in: dulten, dultete, Schwerdes, Gebürge, obnarfebe, ecc. in vece 
di: dulden, duldete, Schwertes, Gebirge, ohngefähr. 

| 99 Abolizione del raddoppiamento $ in: tre, ie, ©eise, quegefost, ſchütte, e sostituzione della {4 
al 6 in: fisgen, feggen, ecc. È 

10.0 Finalmente, elisioni di nuovo conio, come in: Löbnis, Verdrus, Grus, Gewisbeit, befefiner, 
ertoitern (per erwiedern), muffe, gröfte, Misvergnügen, ſchlos, Flicis, Grosbrittanien, erlitner, Erneurung, 
derges lich, geherſcht, eec. 

Queste e sl fatte license ortografiche, sebbene da taluno , anche fra i moderni scrittori, adottate, 
tuttavia non lo furono nè dall'uso generale , nè dai gramatici, i quali riprovano simili innovazioni, 
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adoperata a guisa di sostantivo; come: Mann, uomo; Haus, casa; 
Peter, Pietro; der Meinige, die Meinige, das Meinige, il mio, la mia; 
der Arme, il povero; der Reihe, il ricco; das Erhabene, il sublime; das 
Schoͤnſte, il più bello; fein liebes Id, il suo caro essere (letteralm. il 
suo caro io); das Aber, das Fa, das Nein, i ma, il sì, il no; nicht 
Alle, fondern Einige haben es gethan, non tutti, ma alcuni l hanno 
fatto; das Efen und Erinfen, il mangiare ed il bere, ecc. 

NB. Se però alcun sostantivo viene adoperato avverbialmente , 
od in luogo di qualche preposizione, od accompagna un verbo sotto 
forma avverbiale, allora si scriverà con lettera minuscola , p. es.: 
anfangs, da principio ; falle, caso che, se mai, a caso; laut, secondo, 
a tenore; theilé, in parte; kraſt, in virtù; recht feyn, ſchuld ſeyn, essere 
giusto, essere colpevole, e simili. 

2.° Tutti i nomi proprj, e, secondo alcuni autori, anche gli ag- 
gettivi derivati dai nomi proprj, come: Adelung, Adelung; Berlin, 
Berlino; der Deutfihe, il tedesco; der Ehrifi, il cristiano, der Preufe, 
il prussiano; das Udelungifbe Worterhug, il vocabolario di Adelung ; 
Berliner Zeitfiriften, i giornali di Berlino; die Deutfhe (*) ©Spradge, la 
lingua tedesca; die Ehrifllihe Religion, la Religione cristiana; das Preufs 
fiide Volt, il popolo prussiano, ecc. 

3.° Tutti i pronomi personali e possessivi, che si riferiscono a 
persona di riguardo, o considerata come tale; e similmente gli ag- 
gettivi Kaiſerlich, imperiale; Koniglih, reale; Kurfürklih, elettorale (prin- 
cipesco), e simili; p. es.: 

Was maden Sie, che cosa fa Ella? 

Was fol ih Ihnen fagen? che debbo dirle? 

Ih babe Em. bodgedelgeboren Brief erhalten, in welbem Sie mir 
auftragen, Ihnen und Ihrer Frau Mutter cime Wohnung su beforgen, ho 
ricevuto la lettera di V. S. IU.ma, in cui Ella mi commette di ritro- 
vare per Lei, e per la sua signora Madre un'abitazione. 

Cure Königliche Majeſtaͤt haben zu befchlen geruht, Yostra Reale 
Maestà si è degnata di ordinare. 

Auf Uferdogfie Anordnung Ihro Kaiferlihen Majefiät, per ordine su- 
premo di S. M. Imperiale, ecc. 

NB. Alcuni rettori vogliono, che si scriva con lettera wajuscola 





(*) La norma di scrivere con lettera majuscola gli aggettivi derivati da’ nomi delle nazioni o di 
città , come: deutſch, itdlimif@, franzoifà, preufdif@, pariſer, e simili, non è stata finora adotigta da 
tutti i gramatici, e pare, che lo scriverli con lettera minuscola sia di miglior uso. 
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‘qualunque pronome personale e possessivo, che si riferisca alla per- 
sona, a cui dirigiamo il discorso; ma questa regola non è stata fin 
qui osservata che da pochi scrittori. Ecco un esempio di lettera da 
servire per esercizio di traduzione: 

Ich bedanke mih fim Deine kurze und Teihtfertige Antwort, und melde 
Dir zugleich, daß ich unter viersehn Lagen nit werde an Dich ſchreiben 
koͤnnen; fey defwegen nicht bos auf mid, denn Du weißt, daß, ıc. 

4.° A principio di un periodo, o di un verso (*), dopo i due punti (:), 
quando si vogliono riferire le parole dette da altri; come pure dopo 
il punto fermo (*) o dopo un punto d’esclamazione (!) e d’interro- 
gazione (?), se questi fanno le veci del punto fermo (gli esempj ver- 
ranno esposti al capo quarto delle interpunzioni). 


ARTICOLO SECONDO 


Uso delle lettere minuscole 
Gebrauch der kleinen Buhftaben 


6. L’uso delle lettere minuscole si aggira principalmente sul raddop- 
piamento delle vocali e su quello delle consonanti. 


a) Raddoppiamento delle vocali. 


7. Le vocali saranno da scriversi doppie, ogni volta che faranno sen- 
tire di se un suono allungato. Questo raddoppiamento: ha luogo: 

1.° Nelle vocali a, e, 0, o coll’aggiunta d’altra vocale della mede- 
sima specie, come: Aal, Haar, Scele, Meer, Loos, Mood; ovvero pos- 
| ponendovi la $, come: Stabl, Gemabi, fehen, gehen, Sohn, hohl, ıc. 

2.° Alla vocale i, o si pospone un e, come in: Gie, Spiel, fiel, 
Gieber, :6,, o si accresce di un ), come: ihr, ifn, ihm, fieh, te. 

3.° La vocale u non trovasi mai doppia, fuorchè in alcune voci 
composte, nel qual caso però la seconda u forma sillaba separata, 
come in Senugtpusung, soddisfazione. 





(*) La norma di scrivere con lettera majuscola le parole, che incominciano un verso non è stata 
accolta da tutti i poeti tedeschi, dicendo alcuni, che non sempre terminando in fine del verso il 
sentimento, inopportuna dee sovente riuscire la lettera majuscola; ma questa scrupolosa massima, 
tropo contraria al gusto italiano, sarà da rigettarsi. 

Un altro scrupolo insorto nella mente di alcuui scrittori tedeschi, si è di non mai scrivere con 
lettere majuscole la parola Ich, io, neppure in principio di periodo ; umiltà servile di troppo; siccome 
quell'altra di sottoscriversi alle leitere in sì minuti caratteri , che a grande stento si possano leggere. 
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4.° Le tre raddolcite d, 0, i non si raddoppiano mai con altra della 
medesima specie; epperò esse hanno un suono allungato, allorquando 
sono seguite dalla $, come in Wählen, Söhne, führen, ꝛc. 

5.° La vocale y valeva presso gli antichi ii od ij, come: frijan 
(frepen), rallegrare; bij (bey), presso; Ziyt (Zeit), tempo, eoc. Essa 
non trovasi mai doppia; e da alcuni scrittori moderni è ‘stata del 
tutto soppressa dall’alfabeto. | | 


») Raddoppiamento delle consonanti 


; 8. Per riconoscere quando una consonante s’abbia da scrivere. doppia 
o semplice, non v'ha altro mezzo, fuorchè: 

1.° Di badare al suono, per rilevare, se questo è breve (furs) © 
lungo (gedehnt); se forte (fharf) o tenue (gelind); se molle (weich) o 
duro (bart). 

2.° Di considerare l’etimologia, per — se le parole sono 
radicali o derivate, se sono semplici o composte. 
‚ 9. Oltre a queste due regole generali si possono qui addurre le se- 
guenti particolari per alcune consonanti, cioè : 

Regola 1.2 La lettera c innanzi al f gli serve di raddoppiamento 

c vale a ff: dessa si trova sempre, o frammezzo a due vocali, come 
in ruͤcken, ſchmuͤckken, fiifen, ovvero dopo una vocale, come in Aus⸗ 
druck, Sad, Schmuck, Speck, :c., epperò non mai dopo un dittongo o 
dopo una consonante, e neppure in principio di parola, onde si 
scriverà, v. gr.: Fine, fin, Mark, Lurf, trinken, finfen, Gelenke, merken, 
e non già Find, find, Mard, Türk, trinden, sc. 


Formano però eccezione a questa regola le voci Etel, nausea; Hafen, 


uncino, le quali hanno un suono allungato, e per distinzione d’altre 
unisone, come: &fc, angolo ; baden, spaccare, fendere, ecc., le quali 
si scrivono senza (€. 

Regola 2.° Non si raddoppieranno mai le consonanti dopo una 
vocale allungata, o dopo un dittongo, come in: Pauke, gaufeln, haben, 
baden, ſchlafen, Zugend, beten, e simili. 

Per l’opposto è da raddoppiarsi la ‘consonante in quelle voci, che 
saranno da pronunciarsi brevi, come in: Ebbe, riflusso del mare; Fall, 
caduta; Vaffen, lasciare ; retten, salvare. 

Regola 3.4 Quando una parola radicale porta seco una conso- 
nante doppia, sarà da conservarsi anche nelle sue derivate e com- 
poste, salvo ke poche eccezioni, le quali in parte si sono indicate 
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nei verbi irregolari, ed in parte riprovate dall’uso. Del resto si scri- 
vera v. g.: Männer, manniig, Mannſchaft, ıc., da Mann, uomo; Oeffnung, 
öffnen, öffentlich (offentlih), da offen, aperto ; fallen, fällen, gefallen, abfallen, 
zerfallen, verfallen, :c., da gal, caduta, e così dicasi di molti altri. 

Regola 4.“ La lettera $ preceduta da vocale, e quando sta fram- 
mezzo a due altre sì raddoppia; o, per meglio dire, si cangia in $ 
( ved..il n.° 12 della pag. 6 della presente gramatica ), p. es.: fißen, 
fegen, Neg, Schatz, Schuß, fprigen, jetzt, lebt. 

NB. Alcuni scrittori moderni fanno poco uso del %, e preferi- 
scono o i due 33, ovvero un solo $; ma siccome questo nuovo metodo 
non è stato finora adottato universalmente, perciò prescinderemo 
ancora noi dal farne soverchio uso. Sarà pertanto da oınmettersi il $: 

a) Dopo un dittongo come in reisen, Geis, ꝛc. 

b) Nelle parole derivate da lingue straniere, quand’anche stia fra 
due vocali, come in Juſtiz, Milig, Magasin, Notis, re. 

c) Dopo una consonante, come in Schmerz, Herz, Glanz, Tan, ꝛc. 

Regola 5.“ La lettera f, come si è detto dapprincipio (a pag. 5 
n.° 7 della gram.) si distingue in f lunga, in $ corta finale, ed in 
raddoppiata ff, ovvero #; intorno alle quali è da notarsi: 

a) Che la ( lunga (gelindes o langes f) si mette soltanto in principio 
di parola, o di sillaba, come in: Stele, fehen, Rofe, Bofe, wirkſam, ic. 
Si. conserva parimente in fine di quelle parole, a cui, per armonia, 
si elide un e, sostituendovi un apostrofo, come: tin verwaif'tes 
Kind, un fanciullo orfano; et vaf’t, egli smania, egli delira; aufs 
geblafner Menſch, somo altero, tronfio; weil und gutig, saggio 
e buono; auf dem Gefimf, sulla cornice, ecc. 

b) La $ corta finale (rundes, kurzes o gefblungenes 8) sta sempre in 
fine o di parola, o di sillaba, come: das, eg, mag, feines, Leibes, Gottes, 
weislich, boslig, Rosden, ıc., da weile, bofe, Nofe. Nelle inflessioni però 
si cambia in una f lunga, come: deg Haufes, die Beweife, die Maͤuſe, ꝛc., 
da Haus, Beweis, Maus, sc. 

c) La 6 (gefhärftee fi) si trova: o dopo una vocale allungata, 
come in groß, blog (blos), Gruß, füß, Spaß; o fra due vocali, quando 
cioè, nella 6 si fa sentire un suono aspro o gagliardo, come in grüßen, 
verfüßen, fafen, afen, ftofen, sc., ovvero allorchè è preceduta da due 
consonanti o da un dittongo, oppure segulta immediatamente da altre 
consonanti, come in: Schooßes, Preufe, Meißel, außer, gießen, flicfen, 
fpashaft, gruͤßte, kuͤßte, mußte, entblößte, sc. 

d) La doppia ff (ff), si adopera parimente ORARIE a due 
vocali, e principalmente quando una parola, che al numero singolare 
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finisce in 6, ed al plurale accresce di qualche sillaba, come in: glug, 
Fluſſes; Roß, Noffes, a6, aſſen; af, Taffen, sc. 

NB. Talvolta l’uso della ff e della 8 in mezzo a due vocah, è 
arbitrario; onde ‘scrivesi egualmente bene groffer, vergroffern, buͤſſen, 
fluͤſſig, befliffen, tc., come: großer, vergrofern, buͤßen, fluͤßig, beflifen, — 
Si dovrebbe similmente adoperare la ff coll’apostrofo ogni qual volta 
si elide dopo di essa un e, come in berlaff’ner iM’t, befliff’t; ma l’uso 
vuole, che si seriva un fi, .onde verlafner, ist, beflift, è di più stretta 
osservanza , che verlafiner, ifft, beflifit — Sarà però errore l’ommettere 
il raddoppiamento della f nelle seconde persone dei verbi, come in 
RIA, ſproſt, muft, tùf, in luogo di fiofett, fproffet, mußt, fügt, poichè gli 
infiniti hanno flogen, fproffen, muffen, Füßen. 

Del resto il suono della ff non varia da quello del 6, e scrivendosi 
in caratteri italiani si farà uso di due / (ss o fs). 

Regola 6.2 Le tre lettere sibilanti (Zifblaute) o congiunte fd quan- 
tunque siano composte per rispetto alla forma dei caratteri, tuttavia 
non hanno che un suono semplice, e possono trovarsi in principio , 
in fine, o nel mezzo di parola, come: Schutz, if, abwiſchen, sc. 
Nelle parole composte avviene talvolta , che s’ incontrano due fé, 
come in: Fiſchſchuppe, squama di pesci; Fiſchſchwuanz, coda de’ pesci; 
Fleiſchſchranke, beccheria, ecc., le quali composizioni, per quanto si 
può , saranno da evitarsi. 

Regola 7.“ Le due lettere tg corrispondono al greco ®; furono in- 
trodotte nella lingua tedesca dal Re Franco Chilperico nell’anno 580 
(senza addurre motivo di tale introduzione), e vennero conservate 
fino al dì d’oggi in molte parole, le quali solo dalla pratica si pos- 
sono imparare ; tali sono , v. gr. : die Chat, il fatto; thun, fare; das 
Thal, la valle; der Thaler, Zo scudo (tallero); der Ihron, il trono; 
das bor, la porta; der Thor, il pazzo; die Thuͤr, l'uscio; der pan, 
la rugiada; dos hier, l’animale; der Theil, la parte; der iran, l'olio 
di pesce; die Thraͤnen, le lagrime; der Thee, il tè (Theebuh, tè seccato 
al forno; griner bee, tè seccato al forno); die Noth, il bisogno; der 
Muth, il coraggio; der Rath, il consigliere, od il consiglio, ed altri. 
. Regola 8. La consonante t unita all’i, cioè ti, quando non trovasi 
in principio di parola, o non è seguita dalla f o dalla I, si pronuncia 
come il 3, ed ha luogo soltanto nei nomi proprj, o nelle parole stra- 
niere, come in: Portion, Ambition, Lucretia, Horatins, Motion, e simili. 
Alcuni scrittori però sostituiscono la $ al t, per cui scrivono YPorsion, 
Ambizion, Lucrezia, Motion, ıc, Ove però si voglia seguire l'etimologia 
delle parole non s’ banno a cambiare simili lettere. 
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ARTICOLO TERZO 


Del modo di scrivere le parole non tedesche 


Schreibart für fremde Wörter 


S 10. Le parole provenienti da lingue straniere, se hanno acquistato il 
così detto diritto di cittadinanza (das Deutſche Bürgerreht) si scrive- 
ranno ncl modo voluto dall’uso generale e con caratteri tedeschi, 

come in: marſchiren, Pallaſt, Fenſter, Engel, Zepter, Poͤpel, e non marchiren, 
Palaſt, Feneſtre, Aengel, Scepter, Poͤbel, ıc. (*). Se invece non hanno aoqui- 
stato l’anzidetto diritto, e vengono soltanto adoperate impropriamente, 
allora si debbono scrivere coi medesimi caratteri e nel modo stesso 
che si scrivono nella loro lingua originaria, come: Bouteille, vis-d-vis, 
Gens-d’armes, Portefeuille, Monsieur, etc. | 

$ 11. Le parole provenienti dal greco, che portano seco la consonante 
t, Ja conservano anche in tedesco; epperciò simili parole, per maggior 
intelligenza, sı debbono scrivere in caratteri tedeschi, come: IRA, 
Ratedismus, Kadmus, 1c. 

6 12. Le voci derivate dal latino portanti la consonante c la ritengono, 
come in Cimon, — Cerebrut, benchè alcuni vogliono sostituire 
il t 
- In quelle derivate — ove il suono del c passa in quello del f, 
e molto più se quello è séguito dalla $, allora si potrà scrivere in- 
differentemente o col c o col f, p. es.: Chrift, Griflig, Collegium, o 
Kriſt, kriſtlich, Kollegium, rc. 

Similmente quando la pronuncia del € si avvicina a quella della si 
può cambiare in una 2 come in Proseß, Erich, in luogo di Procek, 
Ereeß, | 
. Altre parole derivate dal francese o dall'italiano, ed in uso vol- 
gare, ritengono l’ortografia e la pronuncia originaria, come: Journal, 
Page, Loge, Cavalier, Feftin, sc. 





(*) In alcune voci straniere si è pertanto conservata l'ortografia originaria, come in Papft, Preyft. 
da Papa e Propositus. Lo stesso dicasi di Philofephic, da philosophus , sebbene da parecchi si scriva 
Bilofofie, Probſt, ecc. (Heins. p. 441). 
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CAPO TERZO 
Della divisione delle parole in fine di linea 
Von der Theilung der Worter am Ende der Zeile 


6 18. Quando una parola non cape intiera in fine di linea, conviene 
dividerla per sillabe, e lasciate due lineette in fine della linea supe- 
riore, andar a scrivere l’altra parte della parola ‘al principio della _ 
linea seguente ( Nesi n.° 72). 

E in ciò, tanto la lingua italiana, quanto la tedesca vanno d’ac- 
cordo; solo di alcune proprietà alemanne giova si faccia qui menzione, 
cioè : 

Regola ı.“ Quando occorre di dividere una parola in fine di linea 
si osserverà se essa è radicale o derivata, se è semplice o eomposta : 
sì le une, che le altre, rigorosamente parlando, si dovrebbero sempre 
dividere per sillabe ed in ragione della loro composizione o radice ; 
onde sarebbe a scriversi, v. gr.: geh⸗en, ſchreib⸗en, beilsig, willsig, 
fingsen, ıc., è non già: gezben, fihreisben, hei⸗lig, Wilslig, finsgen, im- 
perciocchè nella prima separazione delle sillabe appariscono le radicali 
geh, ſchreib, heil, will, fing; laddove nella seconda la radice ne reste- 
rebbe travisata. Ma siffatta divisione delle parole relativamente alla 
loro radice e composizione, presuppone già nello studioso un'estesa 
cognizione dell’etimologia e derivazione delle parole; la quale cosa 
non è da pretendersi, fuorchè da colui, che abbia fatto già uno studio 
particolare e profondo della lingua, perciò sarà da stabilirsi la se- 
guente 

Regola 2.4 Si dividano le parole in sillabe, nel modo stesso, che 
st è insegnato a compitare, o per meglio dire: si attenga alle regole 
della retta pronuncia, onde si scriverà a cagion d’csempio: geshen, 
LTiſch⸗ler, Uspfelsboum, besliesben, e non già: geh⸗en, Ti⸗ſchler, Upsfelsbaum, 
be⸗lieb⸗en, tc. . 

Regola 3.2 Se fra due vocali sta una sola consonante, questa si 
dovrà unire alla sillaba seguente, come: A⸗nieß, Uspfel, O⸗fen, Esgel, 
Usfer, J⸗gel, Brusder, Fesder, Voster, sc, 

Regola 4.“ Se le consonanti sono due simili, l’una appartiene alla 
prima sillaba, l’altra va congiunta alla seconda, come in: Brilslen, 
Asfe, Butzter, Jam⸗mer, Kapspe, Pfarsrer, Wafsfer, sc. 
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Regola 5.° Quando sono tre'@ più consonanti, delle quali le prime 
due simili, la prima di esse appartiene .alla sillaba anteriore, e le 
altre due alla seconda; come in absbrensnenj se però le due. consa- 
nantı simili fanno parte della radice della parola antecedente, allora 
queste devono restare unite alla vocale antecedente, come: Gchiff⸗bruch, 
Stemmacifen, Irr⸗garten, PROT , Obrslöppslein, MEN, us: 
Mettseifer, sc. Et È 

Regola 6.° Quando s'incontrano due o più ———— da , ma 
che divise renderebbero dissonanza, allora non si .disgiungono, e si 
lasciano unite o alla. .vocale ianteriore, pd alla posteriore, secondo 
che l'armonia .0 la composizione lo richiedeno, come; Versordenung, 
darsanf, Obfirart, Fliefspaspier, Viertshalb, wor⸗uͤber, gesuretheisiet,, geeirrt, 
Gesburtsstag, entsheislisgen, Yungsling, Soͤhn⸗chhen, Muh⸗me, ic. 

‘ Regola. 7.* Quando stanno assieme due vocali; senza formare dit- 
tongo, allora si prenderà la'seconda nella. sillaha che sucaede ,„ came: 
Jo⸗ab, Frousen, Jodie si ERIK, Western, Eli⸗ent, Alone, Meiser, Reue, 
Zweiser, tt. ir UNE der w Sal ) 

NB. Per decidere, se: — vocali si debbono: dividere in due 
sillabe distinte, oppur unire assieme in una sola sillaba o in. un 
dittongo, si consulti bene l’orecchio , cercando sempre il suono lorp 
più aggradevole. 

Regola 8.2 Se una parola incomincia con una delle sillabe iniziali 
ant, be, emp, ent, er, ge, un, ur, ver, jet, queste fanno per se una © 
sillaba separata, come ı anteterten, bee febalen, empsfansgen, ente 
ersben, erssiechen, ge⸗lin⸗gen, un⸗ acht⸗ſam , Ürsenstel, ver⸗zei⸗hen, 
sersbresäen. 

Regola 9.“ Quando le parole cadono in una sillaba finale, che in- 
cominci da consonante, come: bar, den, haft, heit, feit, lein, Jei, lid, 
licht, fing, los, nig, fol, fel, fam, fibaft, thum, sig, queste non ammet- 
tono innanzi di se verun’altra consonante, ma formano sillaba sepa- 
rata, come: braubsbar, Maͤd⸗chen, bosshaft, Bogsheit, Reinligsteit, 
Fürßenstpum, biersgig, 10. 

Se all’opposto le parole cadono in una sillaba finale, che incominci 
da vocale, come: ef, ei, eu, end, er, ern, et, ig, ig, ing, ung, inn, 
if, queste sogliono d’ordinario far sillaba colla consonante che pre- 
cede, come: Fluͤ⸗gel, losben, fhlasfend, Kinsder, den Bastern, 
belesbet, Kindesrei, Jungoling, Befestung, Raifesrinn, ir⸗diſch, ic. 

Le sillabe idt e ig in alcune parole si preferisce lasciarle disgiunte 
dalla consonante che precede, come in: poltsift, dorn⸗icht, Dornsig, 
fleiſch⸗icht, fleifhsig, ıc. Epperò si uniscono alla consonante in gnäsdig, 
andaͤchetig, fleishig, grasfigt, glasarstig, e simili. 
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Regola ro. Le consonanti r e t intruse per eufonia in alcune voci 
composte, debbono, nella divisione delle parole in sillabe, restar unite 
alla sillaba antecedente, come: darsan, darsanf, Worsaus, wor⸗uͤber; unferte 
halben, feinetsbalben, viert⸗halb, sc. 

Regola 11.4 Le lettere congiunte 4, ph, fd, f e th, quando stanno 
in mezzo di parola e fra due vocali, non si possono disgiugnere, ma 
s’accoppiano alla sillaba che segue, come in: Gpra⸗che, Vrosphet, wa⸗ſchen, 
fiosfen, rasthen, 1c. 

Regola 12.2 Le consonanti £, f, fp, pf, e 4 soglionsi da alcuni gra- 
matici separare secondo la pronuncia, come in: bacsfen, Zuc⸗ker, wacs 
fer, firecoten, lofsten, blitsten, fhätssen, Mitsse. La fp cambiasi in sp, 
come in: Knos⸗pe, Wesspe, lisspeln ( Heins. p. 461. $ 48). Tuttavia 
questa separazione non è generalmente adottata. Lo stesso dicasi delle 
due consonanti pf, le quali, stando nel mezzo di parola, e quando 

‘ il p ha un suono spiccato e distinto da quello della f, debbonsi 
separare, come in: tapsfer, Xropsfen, gupsfen. Ma ove il suono di queste 
due lettere non s’ode spiccato e distinto, allora si possano lasciare 
unite, come in: emspfinden, emspfeblen, emspfangen, ıc. ( Heins. pag. 
ivi, S 50). Tuttavia vogliono altri scrittori, che si scriva empsfangen, 
empsfinden, empsfehlen, e simili, per i motivi addotti alla Regola 8. 
precedente. 

Regola 13.4 Le lettere 4, sia che vadano unite alla sillaba antece- 
dente, o che si accoppino alla susseguente, restano sempre indivisibili, 
come: Flaͤch⸗ſe, Raudsfang, Eishe, Kirsche, bre⸗chen, Küste, 1c. 

Regola 14.° Dalle tre consonanti tf$ si usa togliere il t per unirlo 
alla sillaba che precede, come: Deutsfger, glitsfiben, Peit⸗ſche, 1c. Alcuni 
maestri pertanto ci prescrivono di lasciare indivise le medesime quattro 
lettere, e di scrivere Deustfher, glistiben, Pei⸗tſche, 1c. 


Osservazioni relative alla separazione di alcune parole composte 


6 15. Le parole composte formar dovrebbero sempre un corpo solo, come 
in: Bewußtſeyn, Grofmuth, Gefekgebung, e simili. Tuttavia occorrono dei 
casi, in cui, per maggior chiarezza ed intelligenza, è bene separarle 
mediante un tratto d’unione (s), ancorchè non siano in fine di linea; 
e ciò ha luogo: 

1.° Quando la parola è composta da una voce straniera e da una 
propria, e viceversa, come in: Real⸗GSchule, PrivatsStande, Ronfiftoriale 
Rath, UntersOfficier, Raths⸗Collegium, :c. (Heins. p. 462. $ 53. n.° 1.°). 
2.° Quando un nome proprio è congiunto ad un nome comune , 
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o ad un aggettivo, che lo precede, come: Ober⸗Italien, NeusYort, 
GrofsBrittanien, ıc. Epperò si scrivono simili parole composte anche 
senza tratto d’unione, come: Oberdeutſch, Niederdeutih, zc. 

3.° Quando s’uniscono due o più voci straniere od anche più nomi 
d’origine tedesca, o soli o, misti a nomi stranieri, come: Ptoviants 
Officier, ZuflissDepartement, GeneralsQuartiersMeifter, Kron⸗Groß⸗Feldherr, 
Reichs⸗General⸗Feld⸗Marſchall, General⸗Feld⸗Zeugmeiſter, sc. 

4.° Quando si collegano assieme due nomi proprj, come: Gachſen⸗ 
Weimar, NordsYUmerifa; ovvero due nomi comuni, di cui l’uno serva 
di apposizione all’altro, come: Fuͤrſt-Biſchof, Kaiſerinn⸗Koͤniginn (Kaiſerlich⸗ 
Koniglib), rc. 

9.° Quando, per virtù di zeugma, si ommette nella prima voce 
componente un termine, che sì aggiunge poi alla seconda, od alla 
terza successiva, come: eine Vorders, eine Hinters, und eine Scitentpurs 
Hintersund Vordertheil, Obersund UptersOfficier, sc. 

6.° Finalmente, quando concorrono nelle composizioni tre conso- 
nanti simili, come: StammsMutter, Dritt⸗Theil, Bett⸗Tuch, rc. * 


CAPO QUARTO 


Delle interpunzioni 


Von den Interpunttionen, oder Schreib⸗Zeichen 


6 16. Se la scrittura, dice il Nesi, ha da essere quasi l’immagine della 
pronuncia , non solo nella esposizione delle parole, ma anche nella 
dichiarazione dei riposi, ella dovrà corrispondere all'ufficio siffatto. 
E per questo effetto sono state introdotte certe maniere di segni spe- 
ciali (fihtbare Zeihen), che diciamo punti, virgole, e simili. 

Ora questi segni, allorchè servono a dividere od a meglio far con- 
cepire le idee ed i sentimenti, che vanno congiunti ad un discorso, 
si dicono logici (Togifhe Zeifhen), e quando servono unicamente per 
facilitare la lettura, diconsi gramaticali od ortografici (grammatifas 
life oder orthographifhe Zeichen) ( Heins. pag. 464. $ 55). Molti di 
questi segni suppliscono ai due ufficj anzidetti. | 

$ 17. I segni logici sono: 

I.° Il punto interrogativo, das Fragezeichen (?) 

2.° Il punto ammirativo, dag Ausrufungszeichen (!) 

3.° Il punto armato o finale, der Vuntt o Schlußpunkt (. ) 

39 
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4.° I due punti, das Kolon o der Doppelpuntt (:) 

5.° Il punto e virgola, dag Semifolon o der Strigpuntt (;) 

6.° La virgola, dag Komma o der Beiſtrich (,) 

7.2 La parentesi, die Parenthefe o das CFinflammerungssZeigen ( ) 

8.° Il segno di pausa, die Paufe o der Gedankenſtrich (—) 

18. L’uso dei punti e delle virgole non varia dall’italiano, vale a 
dire : 

1.° S’adopera il punto interrogativo dopo un senso d’interrogazione , 
come: Wer if da? — Wem gebort dieſes Buh? — Wo? — Wann? — 
Wie? — Gol fih der Wurm gegen den Unendlihen, das Gefhopf cincs 
Tages genen den ewigen Gchopfer emporen ? 

Se però la domanda viene espressa in un modo narrativo, e non 
immediato, allora sarà da ommettersi il punto interrogativo, come: 
Als man den Diogenes fragte, was er fuhe, antwortete er: Menſchen 
( Heins. p. 466, $ 58). | 

2.° Si fa uso del punto ammirativo dopo un senso d’ammirazione 
o di esclamazione, come: Ah, wel@ cin Ungluͤkt! — ©, um's Himmels 
willen! — o! ab! ba! Teider! — fort mit dir! — Laß mid Elender! 

NB, Superfluo è il punto ammirativo, che sogliono per lo più 
usare i tedeschi dopo i titoli, nelle iscrizioni delle lettere, come: Mein 
befter Freund! — Hochwohlgeborner, hochzuehrender Herr Ritter! sc. 

3.° Il punto semplice finale od affermativo (Schlußpuntt) si mette : 

a) Ogni qual volta si è scritto un senso compiuto, od in fine di 
periodo, come: 

Die Städte find in Unfebung ihrer Große, Vollemenge und Shoͤnheit 
ſehr verſchieden. 

Berlin hat ungefaͤhr drei deutſche Meilen im Umfange, Paris und 
London noch mehr, und Reiſende geben Agra, in Indoſtan, wWoͤlf Meilen. 
Andere haben kaum eine viertel Meile im Umfange. 

b) Si pone similmente il punto fermo qual segno gramaticale di 
abbreviazione, in Kap. (capo), Gr. (Gramatica), Rom. (Romano) e 
simili (ved. la tavola delle abbreviazioni in fine dell’ortografia). 

4.0 I due punti si usano: 

a) Quando il senso è esposto per metà, ossia tra una proposi- 
zione antecedente ed una conseguente, molto più, se la prima inco- 
mincia con una delle congiunzioni: ale, da, Weil, nachdem, obwohl, 
gicigivie, wiewohl, wenn, :6., e la seconda colla voce riempitiva fo, 
come: 

Als Eafar den Vompejus in der Schlacht bei Vharfalia geflogen, deffen 
ganze Parthei befiegt batte, und Cato nur noch allein übrig war: fo madre 
diefer feinem Leberr mit dem Schwerte cin Ende, 
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NB. Se le due proposizioni sono brevi, allora basterà una vir- 
gola, come: Wenn du mid liebſt, fo zeige es durò die That. 

b) Quando si citano i detti altrui od i proprj con asserzione iın- 
mediata, come: 

Ul Cato vernommen batte, daB Pompejus von den fiegreihen Waffen 
Eafars geſchlagen worden war, fo rief er aus: Verloren if die Roͤmiſche 
‚Freiheit, und fieß fih einen Dolch in die Bruſt. 

Se però le proposizioni riferite da altri sono brevi, e collocate im- 
inediatamente dopo una o due parole, allora basterà la sola virgola, 
come: Nein, antwortete er, das hätte ip nicht geglaubt. 

9.° Il punto e virgola s’impiega: 

a)-Quando una proposizione, od un periodo resta diviso in parti 
minori, e d’ordinario innanzi le congiunzioni aber, denn , allein, wies 
wohl, indelfen, dennod, mur, hingegen, zc., came: 

Camilue wurde, ungeachtet feiner Tugenden, mit Undant belohnt, und 
genothiget, Rom su berlaffen; alleim weit entfernt, fih su rächen, befreicte 
er nachher fein Vaterland von den Verwifungen der Gallier (Heins. p. 468. 
6 62). 

b) Quando un periodo abbraccia più membri o proposizioni di 
non breve durata, come: 

Zu den Vergnügungen der Menſchen geboren auch die Spiele. Es gibt 
viele Arten derfelben ; einige befgäftigen und üben den Verffand; andere 
ndbren die Hofnung und Begierde nah Gewinn ; nod andere find, sur Bes 
wegung und Uebung unferer Kraft; aber unter allen if dag Schachſpiel das 
edelſte. 

Se le proposizioni sono brevi, si farà uso della sola virgola, come: 

Gern botte ih dit beſucht, aber meine Geſchaͤfte erlaubten es nit (Ivi). 

6.° La virgola si pone: 

a) Tra le singole parti di un periodo, allorchè queste, come si 
disse or ora, sono brevi. 

b) Tra le proposizioni incidenti (Zmwifbenfitie), e la principale 
( fauptfag), come: | 

Heinrich der Vierte, welder einer der beſten Negenten Frankreichs war, 
wurde von Ravaillac ermordert, — 

Sein Vuter, ein Beſchuͤtzer der Ungluͤcklichen, if nun tobt. 

Als Coriolan gegen Rom anrüfte, fam ibm Veturia, feine Mutter, 
entgegen, fiel auf ihre Arie, und bat ihn, von feinem Vorhaben abiufieben. 
Eoriolan hob, nad einem langen Kampfe swifhen der Ehre, und den Trieben 
der Natur, feine Mutter auf, und rief: Mutter, du ha Nom gerettet, aber 
deinen Sohn verloren. 
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c) Innanzi alle congiunzioni ale e daß, come: * 

Es ift weit edler gu bergeben, als fih zu raden. 

‘Wir willen es, daß wir auch ohne Belohnung tuacndfaft feyn mufen. 

d) Tra le parti modificanti il soggetto o l’attributo, e parimente 
se più soggetti o più attributi sono congiunti assieme dalle voci und, 
e; oder, owero, come: Addison und YVope waren gelchrte, thatige und 
rechtſchaffene Männer, — Die oder jenes — | 

Indem id fo fab und ſtaunte, und bon diefer Seligkeit genoß — fo fam, re. 

Se però le dette voci und, e; oder, ovvero, servono a collegare 
insieme due intere proposizioni, in tale caso sarà da mettersi la vir- 
gola, p. es.: , 

Eine Spartanerinn übergab einft ihrem Sohne ein Shi, und fagte 
gu ibm: entweder mit, oder auf diefem; denn die Spartaner hielten eg für 
eine Ehre, entweder mit dem Schilde aus der Schlacht zuruͤck su kehren, oder 
todt auf demfelben zur Grabititte getragen gu werden. ( Heins. pag. 469. 
663. n0°1a4). 

7.° La parentesi si adopera ogni qual volta che si vuole in un pe- 
riodo, od in una proposizione principale inserire una incidente di 
lunga durata, ed in tale incidenza anche la modulazione della voce 
nel leggere deve declinare, p. es.: 

Wenn ih glauben darf, daß Gie mein Freund find (Dod, warum follte 
ih das nicht, da ih fo viele Beweiſe davon babe), fo will ich hoffen, daß 
Sie mir noch cin Mal diefes Vergnügen thun werden. 

NB. Alcuni autori moderni in luogo della parentesi fanno uso del 
segno di pausa (—), p. es.: Sie konnen in kurzer Beit — und mer 
ficht Ihnen dafur? — alle Ihre Freunde und Gonner verloren haben. 

Le citazioni degli autori sogliono parimente inserirsi fra parentesi, 


come: Heinſius fagt in feiner deutſchen Spradlebre (Th. I. ©. 470. $ 64) 


daß, sc. 
Se le proposizioni incidenti sono brevi, si collocano tra due virgole, 
p. es.: 
Mein Oheim, Gott hab’ ibn felig, pflegte su fagen — Mierander weinte, 
ih weiß nit warum, als er des Grabmals Achilles gewahr wurde. — 
8.° Finalmente il segno di pausa (Gedanfenftrih) si adopera, o per 
accennare una sospensione di voce, o per eccitare vie meglio l’atten- 
zione dei leggitori, o per esprimere certe sensazioni dell’animo , od 
infine per isviluppare o separare idee diverse sopra qualche oggetto, 
e simili; eccone gli esempj: 
Ih bedenke, daß — hier nichts su bedenten if, — wenn man, sc. 
Ich wil ihm fagen, was Elend if — Will es ihm borheufen in Mart 


iiblm ne a n nia i +. Re — — 


si O___________nmmé> TE — — — 


DELLE INTERPUNZIONI 809 


und Beine sermalmenten Tonen, und — wenn ihm jet — über die Bes 
freibung die Haare zu Berge fliegen, — o dann will ih ihm noch sum 
Schluße in die Ohren fihreien, daf — in der Sterbefiunde aud die Lungen 
der Erbgotter gu roͤcheln anfangen (Schiller ). 

Wir konnen die Entdelung Amerika's nad ihren guten und bofen Folgen 
betrachten Gute Folgen — für Europa — Erweiterung der Naturkunde 
und Geographie, Produkte, Arsneien, erweiterter Handel, u. ſ. f. — für 
Amerika felbt — Kultur feiner Bewohner, und beffere Benugung des Bodens. 
— Nadgtpeilige Folgen — Für Spanien — Auswanderung, Vernach⸗ 
lafigung des Uderbaues und der Kunfie, Drüßiggang, ‚16 — Fur Ufrita — 
Sklavenhandel, u. f. w. | 


Avvertimento 


19. Vi sono ancora altri segni gramaticali , introdotti nell’ortografia, 
tali sono : 

1.° Quello per indicare l' interruzione di un discorso (dag Zeichen 
der abgebrochenen Rede), che consiste in una serie orizzontale di punti, 
come . .... ovvero lineette - - - - - , oppure i due tratti d’unione 
continuati = s s s 8 

2.° Quello per le citazioni di qua sie passo (das Anfuͤhrungszeichen), 
come ( “* ,, ) 

3.° L’apostrofo ( ’ ) (der Upofiroph o das Abkuͤrzungszeichen), che s’usa, 
come in italiano (però limitatamente), quando si vuole ommettere 
qualche vocale. 

4. I due tratti d’unione o di divisione ( s ) (das Bindesund Theis 
lungszeichen). 

5.° Quello di compimento: tc. ic. ecc. (das Ergaͤnzungszeichen). 

6.° Quello di continuazione: f. ff. (das Fortweiſungszeichen). 

7.° La dieresi (die Xrennpuncte), per le sole voci straniere, come in 
Phaeton. 

8.° I segni tachigrafici (die tachhygraphiſchen Zeigen), come le abbre- 
viature (die Abbreviaturen), i paragrafi ($) (das Paragraphenzeichen), le 
note o gli asterischi * oppure ( * ) (die Anmerkungsseihen), e quelli 
di ripetizione :,: (*) (Wiederholungsseigen). 





(*) I segni di ripetizione ( :, : ) trovansi indicati nei versi, allorchè questi debbono essere ripetuti 
o cantati di nuovo. 
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NB. Tutti questi segni si troveranno applicati negli esempj che 


seguono : 


n Komm’ ih hinauf gu dir, fo fol dein Blut.....,, 
„Ja, du folti » s #; weiter konnte er nicht mehr, - - - hier farb 


er! — tì 


Heinrich der Vierte redete einf feine Truppen mit den kurzen Worten 
an: ,, Ihr feyd Fransofen, hier feht die Feinde, und ich bin euer Konig. „, 

Id fferb’und laß' euch meinen Gegen! 

Er ſprach's und ſchwang fi auf fein Nof. 

Ich hab es ihm dreis, viers und mehrmal gefagt. 

Die Wörter Phaéton, Poesie, u. drgl. find fremder Abkunft. 


TAVOLA DELLE ABBREVIATURE PIÙ COMUNI 


A. T., alted Teltament, vecchio testamento o te- 


stamento antico. 
R. T., neues Teflament , nuovo testamento. 
a. a. D., am angefubrten Otte, al luogo citato. 
Abſchn., Abſchnitt, sezione. 
S., Seite, pagina ( pag. 0 p.). 
Rap. , Kapitel, capitolo. 
Mi o Mfer., Manuéeript, manoscritto. 
Dr. o D., Dottor, Dottore. 
M., Magifter, Meiſter, Maestro. 
Hr., Herr, siguore (sig.). 
Fr. , Frau, signora, 
Sm., Deren, signori. 
Igfr., Jungfer, Tungfraun, damigella. 
b. S., heilige Edrift, sacra scrittura. 
d. be, daß beifit, ciò vuol dire (cioè). 
d i., das iff, ciò è (cioè). 
i. J., im Iagre, nell’auno. 


Paiferi. tonigi. ovvero K.L., Faiferli, königlich, L R. 


( Imperiale Reale ). 
l., ließ, leggi. 
Mai., Majeflät, Maestà 
Pt. , Monsieur. 
Mad. , Madame. 
Ew., Euer, vostro. 
Er. , Seiner, suo. 
fel. , felig, defunto. 


f. , fiche, vedi. 

u. f. w., te., und fo tociter, et cætera ( etc. ). 
u. f. f., und fo ferner, und fo fort, e così di seguito. 
u. a. m., und antere mebrere, e parecchi altri. 
1: B., qum Beifpiel, per esempio, p. es. 

4. E., gum Crempel, per esempio , v. gr. 

v. R. w., von Rechtswegen, in via di giustizia. 
drgl. , Dergiciben, e simili. 

Iblr., Thaler, tallero, scuto. 

Fi., Flerin, Guſden, fiorini. 

Gr., Groſchen, grosso (moneta da tre carantani). 
Sgr., Silbergroſchen, grosso d'argento. 

Kr., Kreuzer, carautano. 

geb., geboren , nato. 

geft., geftorben, morto. 

Pag. , pagina. 

beil., heilig, santo. 

S. o St., sanctus, santo. 

Fol., folio, foglio. 

L. S., locus sigilli, tuogo del sigillo. 

N. S., Nachſchtift, P. S., poscrittoe 

P. S., post scriplum , poscritto. 

a. c., anni currentis , dell'anno corrente. 

a. p., anni praeteriti, dell'anno passato. 

A. C., anno Christi, l'anno di Cristo. 

Sign., signatum, segnato. 

a. u. s., aclum ut supra, fatto come sopra. 
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Dell’ alterazione delle parole 
Von der Abweihung der Wörter von ihrer Ubftammung 


5 21. Qualunque aumento, diminuzione, scambio di lettere o di sillabe 
che si faccia nelle parole, si chiama alterazione delle parole ( Pohl 


$ 686). 


ARTICOLO PRIMO 


| Dell'aumento nel materiale delle parole 


Von der Hinsufekung bei der Bildung der Worter 


S 22. In tre maniere si possono accrescere le parole, cioè: 
1.° Unendovi in principio una lettera o sillaba, la qual licenza 
chiamasi Prötesi (Protheſis) (Heins. $ 384. n.° 1). 
2.° Inserendovi nel mezzo alcuna lettera o sillaba, e la figura dicesi 
Epentesi (Ephentefis) (Ivi, $ sudd. n.° 5). 
3.° Accrescendole in fine di qualche lettera o sillaba, e la licenza 
si appella Paragoge ( Paragoge). 


A) Esempj di Protesi tollerata ( Pohl, $ 688) 


Gesdulden, per dulden, aver pazienza (pazientare). 
Be⸗nebſt, in luogo di nebfi, assieme (Heins. $ 584). 
Be⸗fuͤrchten, in luogo di fürdten, temere. 

Verstragen, in luogo di ettragen, sopportare. 
Aufserbauen, in cambio di erbauen, erigere, e simili. 
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») Esempj di Epèntesi approvata (Ivi, $ 689) 


Naͤchſt, in vece di nähft, prossimo (superlativo di nahe, vicino). 

Vierthalb, in luogo di vierbalb, tre e mezzo (da vier e da halb; 
ved. i $$ 99. 114). 

Gegeffen, in cambio di geeffen, mangiato ( Gessner ). 

Darnach, wornach, per danach, mona, dopo di che (ved. il $ 187). 

Darein, worauf, :c. ($$ 187. 188), per daein, woauf, ıc. (Ivi). 


c) Esempj di Epèntesi viziosa (Heins, $ 584. n.° 5). 


Loͤbelich, per loͤblich, Zodevole. 
Genade, in cambio di Gnade, grazia. 
Gelüf, per Glüf, fortuna, ecc. 


D) Esempj di Paragoge viziosa (ivi, $ 690) 


Bäumer, in luogo di Bäume, alberi. - 
Zelter, in cambio di Zelte, tende (Haller). 
Gefelle, per Gefell, compagno lavorante (Adel.). 
Neugierde, invece di Neugier, curiosità. 
Mitlauter, per Mitlaut, vocale. 

Apotbeferei, per Apotheke, spezieria. 

Dahero, in vece di daher, poichè. 

Dorten, in cambio di dort, Za. 

Ihme, in luogo di ihm, a lui. 


ARTICOLO SECONDO 


Della diminuzione del materiale delle parole 


Bon der Weglaffung bei der Bildung der Worter 


$ 23. La diminuzione nel materiale delle parole si opera in tre maniere, 
cioè: x 
1.° Quando si tronca qualche lettera o sillaba in principio di parola 
la licenza dicesi Aferesi (Aphaͤreſis). 
2.° Se sì sopprime una o più lettere nel corpo delle medesime, si 
dice Sincope (Synfope). j 
3.° Se il troncamento è fatto in fine di esse, chiamasi Apocope 


(Apofope ). 
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a) Esempj di Aferesi (Pohl, $ 092) 


Ich bin tommen, per ih bin gefommen, sono venuto. 

Rein, in luogo di herein, entro, entrate; 'raus, "ab, ’runter, esi 
mili, in cambio di heraus, herab, herunter (Heins. $ 584. n.° 2). 

Der Stand, in luogo di der Zuftand, lo stato. 

Laden, per einladen, invitare. 

Was, in cambio di etwag, qualche cosa. 


3) Esempj di Sincope approvata (Pohl, $ 698) 


Madden, in luogo di Maͤgdchen, ragazza. 

Bisthum, in cambio di Biſchofthum, vescovado. 

Pfarrer, per Pfarrherr. | 

Nadgbar, in vece di Rabebauer. 

Qual, Schale, Same, in luogo di Auaal, Schaale, Gaame. 

Drin, drüber, in cambio di darin, darüber, :c. (Heins., $ 584. n.° 6). 


c) Esempj di Apocope approvata (Ivi, $ 694) 


Fels, in cambio di gelfen, la rupe. 
Baum, per Gaumen, il palato. 

nad’, in vece di Gnade, grazia. 

Sit, Kron’, per Güte, Krone, sc. 
Jungfer, in luogo di Jungfrau, vergine. 

Apocope viziosa, chiamasi quella, in cui il buon uso non approva, 
che si faccia alcun troncamento, come per esempio la lettera n nei 
nomi feminini terminati in inn, v. gr.: Gräfin, Waͤſcherin, e simili, per 
Gräfin, Waͤſcherinn, 1c. 


ARTICOLO TERZO 


Dello scambio o permutazione delle lettere 


Von der Verwechſelung der Buchſtaben. 


$ 24. Quando l’alterazione della parola consiste in una semplice per- 
mutazione o modificazione di vocale o di consonante, la figura si 


ko 
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chiama Antistico (Antikicon), od anche Antitesi (*) (Antithefe). Eccone 
gli esempj: 


a) Scambio di vocali 


Laden — Iud, lüde, caricava, caricassi 
Sal — Gäle, le sale 

Haar — Härhen, piccolo pelo 

Vater — Väter, i padri 

Sohn — Goͤhnchen, figliuolino 

Hut — Hüte, è cappelli 

Waͤgen — wiegen, pesare 

Saugen — fog, foge, succhiava, succhiassi 
Rufen — tief, chiamava — E var) altri. 


») Scambio di vocali e di consonanti 


Leiden, patire; er litt, egli paüi ; gelitten, patito 

Zaden, caricare; lud, caricava ; Wide, caricassi; geladen, caricato 
Seyn, essere; bin, bif; war, wäre; gewefen 

€ffen, mangiare; aß, üße, if; gegeffen 

Können, potere, kann, koͤnnte; gekonnt, rc. 

6 25. Se poi lo scambio del materiale d’una parola consiste nel con- 
trarre assieme due parole formandone una sola, la figura che ne 
risulta dicesi Crasi (£rtafig), come über'm in luogo di über dem, sopra 
a ciò; fag'8 in cambio di fage es, dillo, e simili (Heins. $ 584. n.° 7). 





(*) Avvertasi di non confondere l'antitesi gramaticale con l'antitesi rettorica: Vantitesi rettorica è 
figura, in cui si contrappongono due cose di natura o contraria o diversa, per mostrarle vieppiù l'una 
dall'altra spiccate; la gramaticale consiste nel porre in un vocabolo una lettera per un'altra, p. es.: 
Wagen per Wwägen ; Wägen per wiegen, e simili ( V. Marchi, Dizion, Elimol. Filol, tom. I. fasc. 1.0). 
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PARTE 1‘, SEZIONE 1“, CAPO II 


. Dell'accento delle parole — Lon dem Mortaccente. 


9 
61 L accento è quel tuono (Betonung) e tenore di voce, che si rileva 
nella pronuncia delle parole. Questo tuono e tenore di voce potendo 
essere ora alto, ora basso, ora celere ed ora tardo, si richiederà 
perciò una differente inflessione di voce a ben profferire le parole. 
6 2. Si distinguerà adunque nell’accento e la forza, ossia il tuono pe 
on), e la durata della voce (die Zeitdauer). 
Se la durata della voce è breve, il tuono sarà necessariamente 
basso, e l’accento dicesi grave, 
Se la durata della voce è lunga, il tuono sarà di necessità acuto, 
e l’accento dicesi acuto. 
Tra il grave e l’acuto poi sta un semi-accento, che dicesi medio. 
S 8. Ora mercè il flessibile meccanismo degli organi della favella dovrà 
anche variare l’ inflessione della voce a seconda della natura delle 
sillabe. In ogni lingua vi sono delle sillabe, sulle quali bisogna ele- 
vare maggiormente il tuono della voce; delle altre sopra cui con- 
viene abbassarla; ed altre finalmente, sovra le quali ora si alza, ora 
si abbassa, secondo il senso e la disposizione delle parole (*). 





(*) Se consideriamo l'accento per rispetto alla disposizione delle parole a produrre, o ia prosa, 
© in versi, quella conveniente armonia, che grata riesce all’udito , l’accento dicesi oratorio (Rede⸗ 
accent ). — Differisce questo accento da quello delle parole ( Wortaccent) in ciò, che l'oratore non 
è sempre obbligato di appoggiare o fermare la voce sopra quelle sillabe , che sono gramaticalments 
accentate , mentre può talvolta farla spiccare sopra quelle , che non portano per se sole verun ac- 
cento. Così dicendo , v. gr. : Er bat nicht nur ge-trunken, fondern cr bat fi auch be:trunten , nom sola- 
mente egli ha bevuto , ma si è anche ubbriacato ; le sillabe ge e be, in questo esempio, sebbene 
disaccentate ed inseparabili ( ved. pag. 155. nota (°)), portano tuttavia l'accento grave, in virtà del 
modo , con cui abbiamo annunciata la proposizione. L'accento oraforio adunque non si limitetà sol- 
tanto sopra certe sillabe, ma potrà farsi sentire anebe sopra intere proposizioni , accennando tra 
queste, nella successione delle idee che si manifestano alla mostra mente , quella, che vogliamo 
maggiormente far risaltare. Del quale accento si lascierà per ora la cura agli Oratori ed ai Posti di 
parlare. 
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6 4. L’accento acuto è sempre accompagnato da un alzamento della 
voce, che produce una certa posa, la quale posa appunto dicesi 
comunemente accento, e questo si nota nella scrittura con un segno 
particolare. I tedeschi però non adoprano, scrivendo , alcun segno 
per notare gli accenti; tuttavia questi si odono ben distinti nel parlare, 
i quali si riconoscono dalla posa maggiore, che sì fa sentire sopra 
alcune sillabe. 

6 5. Per ragione della posa distinguono essi il grave (0 tuono princi- 
pale, ver Sauptten), ed il semi-tuono (der Rebenton). Il primo accerina 
una posa di voce maggiore, il secondo una posa minore. Quelle sil- 
labe poi, che si profferiscono senza impeto, e sopra le quali non si 
appoggia la voce, diconsi disaccentate (tonlofe Syiben). Così a cagion 
d’esempio nella parola Gesfelleifaft, società, la sillaba fell, porta l’ac- 
cento grave, la sillaba ſchaft, ha il semi-tuono, e la prima ge, è 
disaccentata. 

S 6. Nel maggior numero delle parole polisillabe l’accento si riconosce 
dal significato intrinseco ; onde sarà da pronunciarsi con maggior 
impeto quella sillaba, che determina meglio l’idea principale della 
parola, e che d’ordinario è la radicale, così a modo d’esempio in 
Versgebsung, perdono, la sillaba geb (da), che manifesta l’idea des 
Gebeng, del dare, porta l’accento grave, e le sillabe ver, ed ung non 
hanno che un semi-tuono. 

6 7. Questo tuono (Xonzeihen) nelle parole tedesche è così distinto e 
generale , che dalla sola pronuncia si può rilevare quale ne sia la 
radicale (die Grundſhlbe), v. gr.: in Vermel, manica; berechtigen, giu- 
stificare; berwünfgen, esecrare, le voci Arm, braccio,; recht, giusto; 
Wunſch, desiderio, sono la radice. 

Soltanto poche parole fanno eccezione a questa regola ; v. gr.: in 
Tebsendig, wahr⸗haftig, l’accento posa sulle sillabe en, e haft, e non 
sopra leb, e wahr. 

Fanno similmente eccezione a questa regola generale tutte le pa- 
role derivate , le quali cadono in ei, come Kinderei, Naferei, sweietlei, 
manderlei, e simili, che portano similmente l’accento sulla finale ei. 

$ 8. Premesse ora queste generali nozioni, considereremo l’emissione 
di fiato, che a ben pronunciare le sillabe e le parole si richiede, e 
lo spazio di tempo , che per tale effetto vi abbisogna. Ed avvegnachè 
questo tempo potrà essere o breve, o lungo; perciò anche la durata 
degli accenti e della posa della voce si dirà ora breve ed ora lunga. 
NB. Questa durata (Zeitdauer) non sarà pertanto da confondersi 
colla posa stessa della voce , ossia coll’accento (Wortton), imperciocché 
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questo accenna soltanto l’alzamento o lo abbassamento della voce 
nella pronuncia di una sillaba, laddove la durata dinota la quantità 
di tempo maggiore o minore che si richiede nell’atto della pronuncia. 
Così a modo d’esempio nelle due voci sinonime $asfen, uncino, e 
hasden, spaccare, quantunque l’accento posi in ambedue le parole 
sulla prima sillaba, tuttavia la durata del tempo, che s’impiega a 
profferire la prima, è più lungo di quello, che s’impiega a profferire 
la seconda. 

6 9. Dopo tali osservazioni si potrannò ora stabilire le seguenti regole 
di pronuncia , sia a riguardo degli accenti, sia per rispetto alla du- 
rata della voce ( Heins. $ 73). 

Regola 1.° Ogni parola monosillaba e radicale porta l’accento , 
e la durata di questo può essere o lunga, o breve. 

1.° Di lunga durata o di suono allungato saranno tutti i mono- 
sillabi , i quali cadono o in vocale, come: da, ja, su, fo, od in dit- 
tongo, come: blei, blau, grau; ovvero che hanno una doppia vocale 
o l’ie, o la lettera h, e questa h sia che si trovi dopo una vocale, 
o dopo una consonante — Esempj: See, Gaat, Moos, Sie, nie, Stahl, 
hal, Rath, froh, ieh, früh, sc. 

Sono parimente lunghe molte voci, che terminano in consonante 
semplice , come: wer, wen, mir, Spät, fon, fam, Hof, e simili. 
(Le eccezioni s' impareranno dall'uso. — V. Heins. $ 74 ). 

2.° Di breve durata, o di suono più acuto (geſchaͤrft) sono quei 

monosillabi , i quali cadono o in consonante doppia, oppure in due 
o più altre di specie diversa, come: gal, fignell, Lamm, Herr, fol, 
dann, wenn, Narr, Stadt, Kopf, Napf, AR, Schuld, ſchwimmſt, Strumpf, 
ſpricht, rc. (Ivi, § 75). 
Regola a.“ Nelle parole bisillabe l'accento grave si appoggia sulla 
radicale, se questa è la prima sillaba. In quanto poi alla durata 
della voce, questa sarà lunga, se la parola termina in vocale, come: 
Lie⸗be, Kna⸗be, Gaͤu⸗e; sarà breve, se cadrà in consonante , come: 
pansdel, Schlüfsiel, lisspeln, mursmeln, sc. 

Regola 3.2 Nelle parole derivate le sillabe iniziali, o finali aggiunte 
non hanno l’accento, ma bensi la voce radicale, come si è detto 
poc'anzi; in quanto poi alla brevità e lunghezza del suono, dipenderà 
dal minore o maggior numero di vocali, e dal raddoppiamento delle 
consonanti, la quale regola non si scosta dalle precedenti, v. gr.: in 
verslangsen, ersivedsen, besfigsen, ver⸗heer⸗en, besiehsen, l'accento posa. 
sulle radicali lang, wed, fig, Peer, e feb, di cui le prime lang, wea, 
e fig sono di pronuncia breve, le seconde heer e feh di suono allungato. 
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NB. Formano pertanto eccezione a questa regola le parole inco» 
ınincianti colle sillabe Ur, un, e ant, sopta le quali si fa sentire 
d’ordinario l’accento , come in Ur⸗ſprung, Ur⸗ſache, Unstugend, RER 
Antswort, antsworten, sc. 

Regola 4.“ Le parole derivate, che cadono in bat, dar, po , beit, 
feit, lein, nig, fam, fal, e figaft, portano su queste sillabe il semi- 
tuono (den halben Lon), ed hanno una durata media (eine mittlere 
Zeitdauer) (Heins. $ 78), p. es.: ehrsbar, immersdar, tugendshaft, Zuftie den⸗ 
heit, Ewigsteit, Buͤch⸗lein, Kennt⸗niß, aufmerk⸗ſam, Erubsfal, Erb⸗ſchaſft. 

Regola 5.2 Simili parole derivate, venendo accresciute di nuove 
desinenze finali ( il che succede nelle declinazioni e nei gradi com- 
parativi ), cambiano il semi-tuono in un tuono grave; così a cagion 
d'esempio si pronuncia £àbfal e Labſale, Offenbar e offenbàrer, Kraͤnkheit 
e Kranthèiten, tügendhaft e tugendhäfter, ꝛc. 

Altre parole invece da lunghe divengono brevi, come da Kenntniß, 
Kenntniffe: kuͤrzer, kuͤrzeſte; lebendig, Iebendiger (*). 

NB. Se gli aumenti finali in una parola derivata, o composta 
vengono duplicati, triplicati o quadruplicati, ecc. nascono -delle pa- 
role bisdrucciole, trisdrucciole, quadrisdrucciole, ecc., come: Ynfäls 
tungen, disposizioni; Gòttlofigleiten, empictà; Leidenfhaftlofigkeiten, dis- 
appassionatezza, etc. ( Pohl, $ 93. n.° 3). 

Regola 6.2 Nelle parole composte il tuono non cangia, epperò 
la maggiore durata della posa della voce si farà sentire su quella 
parola, che meglio ne determina l’idea principale, e che si può con- 
siderare come il predicato (das Befimmungswort). Le altre parole com- 
ponenti il soggetto (das Grundwort) hanno per lo più il semi-tuono 
(Pohl $ 94). Se le parole componenti sono due, allora la prima 
porterà l’accento grave, imperciocchè questa (come sì è detto a p. 8 
nota (1) ) spiega sempre la qualità distintiva della seconda; così in 
Sauswirth, Soltart, Grosmuth, Endzweck, fortgehen, fihneeweiß, ausgegans 
gen, tc. Le parole Wirth, Art, Muth, sc. quantunque abbiano per se 
un accento proprio, questo tuttavia si fa sentir minore, poichè la 
posa maggiore è sulla parola antecedente. 

Regola 7.4 Se le parole componenti sono più di due, l’accento 
grave si farà ordinariamente sentire su quella, che determina l’idea 
principale, o che sarà da riguardarsi come tale. 


—— nn —___ —— _ ___m__ m’_——_—’—’m___mm—mmttmò 


(*) Le parole derivate da altre lingue terminate ia ier, iren, ed ieren portano l'accento su queste 
sillabe , come: Officier, probiren , segieren, ece. 
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Vi sono pertanto delle parole le quali hanno l’accento sulla voce 
‘determinata, e non sulla determinante; tali sono: 

a) Le voci che incominciano per all, le quali non portano l’ac- 
cento sulla iniziale, ma bensì sulla sillaba susseguente, come: Als 
wiſſenſchaft, Allsweisheit, Nllsgegenwart, allemigtig, allsmählig, allstagig, 
allsèin, ecc. 

b) Le composte da aller, che hanno l’accento o sulla terza, o 
sulla quarta sillaba, come: aller⸗llebſt, allersbeft, aller⸗durchlauchtigſter, sc, 

c) Molte che incominciano da aug, come: aussdrüflid, aus⸗fuhrlich, :c. 

Del resto non si possono assegnare regole stabili per ogni parola 
composta, mentre il più delle volte l’accento è arbitrario, e dipende 
da chi parla il volere far risaltare piuttosto la prima, che la seconda: 
la seconda piuttosto che la terza, e simili. Eccone gli esempj: 

Hofpöftmeifter, Hauptbefchäftigung, Kaufmannsfoßn, Erdbeerbaum, Feldbàus 
funi, Buͤchbinder, Roͤchenkunſt, Schreibmeifler, Freispduptmann, Ofterfönntag, 
iusdrud, Himmelfſahrtsfeſt, sc. 

Regola 8.2 Accade, non di rado, che baccano in una stessa 
parola passa da una sillaba all’altra, ma in significato diverso; così 
in tutti i verbi composti da Barticalle ora separabili ed ora no (v. 
6 155), quando l’azione virtuale è più espressa dalla particella, che 
dal verbo, quella porta l’accento grave, e questo il semituono : e 
viceversa poserà l’accento più sul verbo, che sulla particella, quando 
l’azione manifestata dal verbo sarà più rilevante, che quella annun- 
ciata dalla particella, v. gr.: in überlegen, riflettere, posa l’accento 
sulla caratteristica e del verbo legen; laddove in überlegen, applicare, 
la posa della voce si fa sentire sulla particella über e non sul verbo. 
Nel primo caso la particella è inseparabile , nel secondo separabile. 

NB. Moltissime altre regole sugli accenti si potranno desumere dalla 
pratica, avvertendo però , che, varia essendo la pronuncia tra le dif- 
ferenti provincie dell’ Alemagna, l’avvezzarsi all’accento dell’ Alta- 
Sassonia , siccome il più sonoro e proprio all’alemanno idioma, sarà 
cosa commendevole. 


Sona: 
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328 
AVVERTIMENTO 


A rendere più agevole e proficua la versione tedesca dei temi, che 
andremo or ora esponendo, gioverà moltissimo allo studioso, ch'egli 
s'imprima bene in mente quanto segue : 

1.° La declinazione dei pronomi personali i@, du, er, fi, es, 
indicata a pag. 43. 

2.° La conjugazione dei tre verbi ausiliari fegn, haben e werden, 
esposta nella Tavola I. da pag. 81 a pag. 89. 

3.° Quella di un verbo regolare semplice, qual è per es.: lieben, 
amare (da pag. 90 a pag. 99), tanto di significazione attiva, che 
passiva. 

4.° Il modo di conjugare un verbo composto regolare qualunque. 

5.° Ciò, che alla pag. 141 si è spiegato intorno all’uso generale 
dei verbi. Esercitato che si sarà alquanto lo studioso ad aver in pronto 
alla mente le sovraccennate cose, si appiglierà a questi esempj gra- 
maticali, procurando di mano in mano che progredisce nelle tradu- 
zioni d’impararne a memoria i termini, imperciocchè questi non 
verranno sempre ripetuti nei temi successivi, per l’esercizio dei quali 
giova avvertirlo ancora : | 

1.° Che i numeri posposti alle voci di testo italiano corrispon- 
dono ai numeri anteposti alle voci tedesche, v. gr. nel tema 1.° la 
chiave *) - (* Schluͤſſel. m. 

2.° Che tutti i nomi sostantivi, e le parti del discorso adoperate 
a guisa di nomi, si scriveranno in tedesco con lettera majuscola, 

3.° Che dai nomi, come dagli aggettivi e pronomi, non sarà 
indicato che il solo nominativo singolare, lasciando al traduttore la 
cura di metterli in quel numero e caso, che al testo italiano &r- 
rispondono. Ove però nascer potesse qualche dubbio, sia per rispetto 
alla declinazione dei nomi, sia per quella degli aggettivi, dei pro- 
nomi e dei verbi, e molto più nei primi temi, in cui gli studiosi, 
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non ancora bene iniziati nelle regole gramaticali, cader potrebbero 
facilmente in errore, si indicheranno le rispettive desinenze, o le 
conjugazioni dei verbi se saranno irregolari. Pei verbi regolari s’ in- 
dicherà soltanto il modo infinito: Si farà cenno altresì nelle note dell’ 
ordine in cui saranno a collocarsi le parole per la costruzione te- 
desca, ma ciò avrà luogo soltanto in quelle frasi, che dall’italiana 
costruzione si scostassero. 

4.° Per segnare i generi nei nomi si farà uso delle tre lettere m. f. n. 
equivalenti a mascolino, feminino e neutro. 

5.° Tutte quelle parole, che formano oggetto di speciale appli- 
cazione, e sopra cui si aggira il tema, si troveranno stampate in ca- _ 
rattere corsivo. 

6.° Incontrandosi nei temi sulle declinazioni qualche nome, che 
non appartenga alla regola, sopra cui si aggira la versione tedesca, 
si accennerà questo nome coi numeri romani I. II. II. IV. V indi- 
canti la rispettiva declinazione. 

7. Tutte le parole, le quali nella costruzione tedesca vanno 
trasportate in fine di proposizione, o di periodo, verranno segnate 
con linee verticali, collocando per la prima quella segnata con una 
sola linea |, per la seconda quella che ne ha due ||, per la terza. 
quella che ne ha tre |||, e così via via si disporranno le parole in 
ragione del numero delle verticali. 

8.° Tanto la trasposizione del verbo, quanto quella delle particelle 
‘ separabili e dei participj verrà accennata per disteso nei primi temi; 
in seguito poi si farà uso delle dette linee, lasciando ogni spiegazione 
alla cura del maestro. 

9.° Tutte le parole che nel testo italiano si trovano rinchiuse 
tra parentesi saranno da ommettersi nella versione tedesca. 

10.° Gli aggettivi, i participj, i pronomi, e tutte le parti che 
modificano i nomi si metteranno sempre prima di questi: nel resto, 
per ciò che riflette alle costruzioni si potranno leggere le regole da 
pag. 248 a 265. 
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"TRADUZIONI DALL’ITALIANO IN TEDESCO 


en 


Tema 1.° Sulla prima declinazione dei nomi sostantivi 


(pag. 23. 24). 


La chiave 1) della camera 2). - Il mantello dello scolaro 3). - Il fra- 
tello del maestro +). - Al padre della fanciulla. - Date 5) al servo 
del pittore un fiorino ®). - Dove 1) sono i proprietarj *) dei campi ? 
- I guardiani 9) di questi 10) giardini sono ricchi "!). - I lavoratori 3) 
dei campi sono poveri °?). - I cacciatori hanno ) preso molti 15) uc- 
celli. - Gli angeli del cielo sono invisibili =). - I camerieri 1) del 
cognato sono inglesi 1). - Egli ha molti cognati e ‘9) molti fratelli. 
- Io ho veduto jeri *) l’imperatore. - Egli ha parlato 2) col suo ») 
ministro 3). - Avete detto %) al calzolajo =) ed al sartore %), che 27) 
vengano domani 2) da me? 9). 


(1 Sätügel m. (2 Bimmer n. - (3 Schüler m. - (4 Lebrer m. - (5 gebet (6 Gulden m. - 
(7 wo (8 Inhaber m. - (9 Hüther m. (10 diefer (11 teib - (12 Bearbeiter m. (13 arm - 
(14 hanno molti uccelli preso, haben viele (15 preso, gefangen - (16 unfigtdar - (17 
Rammerdiener m. (18 Engländer m. - (19 und - (20 Io ho jeri l’imperatore veduto: 
jeri, geflem; veduto, gefeben - (ar Egli ha con al suo ministro parlato: parlato, 
gefpro@en; (22 col suo, mit feinem (23 Miniftee m. - (24 Avete voi al calzolajo ed al 
sartore detto: detto, gefast (25 Séufter m. (26 Sgneider m. (27 che essi domani 
da me vengano: che essi, das fie (28 domani, morgen (29 da me, ju mir. 


Tema 2.° Sulla medesima declinazione. 


Portate ') queste 2) poma alle due ?) ragazze, che 4) sono nel giardino 
di mio zio 5). - Riponete 6) i tondi 7), i cucchiaj *) ed i coltelli 9) 
in quell’ 1°) armadio "). - Mettete ) i candellieri 3) su quella ) 

(1 Tragec (2 diefe (3 alle due, den swei (4 che (le quali) in al giardino di mio zio 


sono: che, mele (5 zio, Dntel m. - (6 Leget (7 Zeller m. (8 Riffel m. (Q Meffer n. 
(10 in quello, in jenem (11 Kaffen m. - (12 Stellet (13 Leuchter m. (14 su quella, «auf 


sedia *), - Andate *6) dal 1?) falegname ‘%) e dal fabbro-febbrajo 9), 
e dite loro »), che 2) io li aspetto. - Il commercio ®) degl’inglesi 
cogli 2) austriaci =), cogli olandesi =), e cogli spagnuoli %) è grande 2). 
- Il danno :®) delle piogge ») è stato grande in questo estate #). - 
Il cantare *) degli uccelli ed il mormorio ?*) dell’acqua mi hanno ad- 
dormentato 33). - I mali %) sono conseguenze inevitabili 3) dei vizj. 


ienen (15 Seffel m. - (16 Gebet (17 dal, sum (18 Tiſchler m. (19 Schloſer m. (20 dite 
loro, faget ifnen (21 che io li aspetto, daß ih auf fie warte - (22 Handel m. (23 cogli, 
mit den (24 Seflereiger m. (25 Holländer m. (26 Spanier m. (27 groß. - (28 Séaren m. 
(29 Regen m. (30 è in (a) questo estate grande stato: estate, Sommer m. - (31 Singen n. 
(32 Raufgen n. (33 mi hanno addormentato, haben mid eingefgläfert. (34 - Uebel n. 
(35 sono inevitabili conseguenze , find undermeidlige Folgen III. 


Tema 3.° Sulla seconda declinazione dei sostantivi 


( pag. 25 e 26). 


lo lodo :) la diligenza ?) dell’amico 3) e l’ubbidienza 4) del figlio 5). - 
Dal suono 6) del metallo 7) si può ®) desumerne 9) l’ intrinseco 1°) va- 
lore 1) - Gli anni, i mesi, i giorni passano *), e molti :?) buoni *) 
proponimenti 3) rimangono 26) ognora 7) ineseguiti 18) - I cani per- 
seguitano '9) le volpi, e le pecore sono perseguitate 2°) dai /upi. - 
Quest'opera 3) ha cinque volumi. - Le anguille, i merluzzi =), gli 
storioni 3), e quasi ?4) tutti 2) i pesci 25) sì possono mangiare 7). - 
In quella foresta *?) furono presi #9) jeri l’altro 3°) quattro 3") gru %), 
un avoltojo 33), e molti passeri %). - Gli struzzi hanno il collo 35) 
lungo 36). Il proverbio 3) dice 38): Tante 59) teste, tanti 4°) giudizj 4). 
- Il figlio ha portato qui 4) due mazzi di fiori 4). 


(1 I6 Tobe (2 Fleiß m. (3 Freund m. (4 Seborfam m. (5 Sohn m. - (6 Klang m. (7 Metall n. 
(8 l’intrinscco valore di esso desumere (9 desumere , f&ließen,, v. irr. (10 inneren 
. (11 Werth m. - (12 vergehen (13 viele (14 gute (15 Vorfag m. (16 bleiben (17 immer 
(18 unausgeführe - (19 verfolgen (20 derfelget, perseguitati si mette dopo la parola lupi 
- (21 Wert n. (22 Stoff m. (23 Stör m. (24 fatt (25-26 tutti i pesci traducasi per 
tutti pesci - tutti, alle; pesce, Fiſch m. (27 si possono mangiare, Fünnen gegeflen 
werden - (28 Forſt m. (29 presi, gefangen si colloca dopo la voce passeri (30 jeri 
l’altro, vorgefteen (31 vier (32 Harnich m. (33 Habicht m. (34 Sperling m. - (35-36 il 
collo lungo, einen langen Hals - (37 Eprigwore n. V. (38 fast (39-40 tante - quante, fe 
viel (41 Urebeit m. - (42 il figlio ha due mazzi fiori qui portato : qui, bier; portato, 
gebrage (43 il mazzo di fiori, Blumenficau, m. 
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Tema 4.° Sulla medesima declinazione. 


La placidezza ') del mare >), il chiarore 3) della Zuna, l’azzurro +) del 
cielo, lo splendore 5) delle stelle 6), il susurrar 7) delle fronzute *) 
piante , il mormorio 9) de’ cadenti ruscelletti ‘°), la fertilità '') delle 
colline 2), e la freschezza 13) delle ombrose ') wie ’5) ricoperte '°) 
di tigli 17) e di pini '*), formavano ‘9) in quella notte il più grato 
spettacolo *) della ridente natura ®'). - Le notti e i giorni ci sem- 
brano 2) lunghi 23), quando *) noi aspettiamo =) cose 2) con ?7) 
troppo *) fervore 9). ae 


(1 Rude, Stille f. II. (a Meer n.. See f. (3 Sette f. TI}. (meglio dicasi dee Mendſchein, 
il chiarore della luna ) (4 Blaue n. III. (5 Stan; m. (6 Stern m. (7 Gäufeln, Lifpeln n. I. 
(8 befaube:en (9 Raufgen n. I. (10 di cadenti ruscelletti, fallent:er Bäde (11 Frugt: 
barfeit f. III. (12 Sügel m. (13 Kühle f. III. (14 beſchattigt-en (15 Weg m. (16 bedveae, 
si mette dopo la voce pini (17 di tigli, mie Linden f III. (18 mie Fichten f. IM. 
(19 bildeten (20 il più grato spettacolo, das berrlichſte Schauſpiel (21 la ridente natura, - 
die ergögende Ratur - (22 ci sembrano, fdeinen und (23 Tang (24 mann, wenn (25 er: 
warten, si pone in fine di periodo (26 Ding n. (27 mit (28 qu viel (29 Eifer m. 


Tema 5.° Sulla terza declinazione (pag. 26. 27. 28). 


Le scimie, i leoni, i pavoni, gli elefanti ed i cigni vivono ') per lo 
più >) in un clima caldo 3). - L’uomo è la più nobile 4) di tutte 5) 
le creature 6). - La virtù 1) degli uomini è spesso ®) debole 9) e va- 
cillante ’°) - Le più antiche '') opere dei tedeschi si attribuiscono '?) 
agli svevi 13). - Il nipote del signor conte ha ricevuto 's) dal messo 
del presidente 15) due lepri, e quattro beccacce :6). - Il servo ha 
comperato '1) jeri dei piccioni '®) , delle lodole '9), quattro capponi 
e due anitre 2°). - Io ho letto ') la storia 2) di un grande eroe. - 
Le gloriose 23) imprese 3) degli antenati 3) non debbono accrescere 26) 
l’orgoglio dei discendenti. 


(1 Leben (2 meiftens (3 in einem warmen Àfima - (4 la più nobile, tas edelfte (5 di tutte, 
unter allen (6 Geſchöpf n. IE. dat. - (7 Tugend fi (8 ofe (9 f&wa@ (10 wantend - (11 le 
più antiche, die älteflen (12 si attribuiscono, werden qugef@rieben - sugef@rieben si mette 
dopo svevi (13 S4wabe m. - (14 ricevuto, empfangen, si trasporta in fine di periodo 
(15 Prafdent m. (16 Sänepfe f. - (17 getaufet, comperato, va in fine (18 dei piccioni, 
delle lodole, ecc. si ommetterà quest'articolo partitivo dei, delle, ecc. piccione, 
Zeube f. (19 lodola, Lerhe f (20 Ente o Mente fi - (21 gelefen, detto, va in fine 
(22 Geſchichte f. - (23 glorteich⸗en (24 Thot f (25 Ahn m. (26 debbono l'orgoglio dei 
discendenti non accrescere: orgoglio, Scelj m. II. discendente, Rabtomme m. non, 
nio; acerescere , vermeßsen. 
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Tema 6. Sulla medesima declinazione. 


I cristiani ') non lavorano 2) la domenica 3); gli ebrei 4), il sabbato 5); 
i turchi, il venerdì 6), ed alcuni 7) non lavorano in tutta la sett 
mana *). - Alla battaglia di Lipsia 9)‘combatterono !°) soldati "1) di 
differenti 12) nazioni : prussiani '?), francesi, tedeschi, russi **), po- 
lacchi +5), svedesi *6), sassoni 1), ecc. - Egli ha veduto »®) il grande 
eroe alla testa 9) degli eserciti %), - L'amicizia °') degli uomini grandi 
è un beneficio =) degli Dei *). - L'esperienza =) è madre della sa- 
pienza =). - Il primo *) dovere *1) dell’uomo dovrebbe 2°) essere la 
riconoscenza 9), poichè 3°) il primo e più costante *) sentimento 5) 
si 33) è il bisogno %). - I beneficj accordati ®) ai turchi vengono *) 
di rado 37) dimenticati 3°). 


(1 Cheiſt m. (a non lavorano, arbeiten nicht (3 Sonntes m. II. (4 Tute m. (5 Saméteg m. 
(6 SFreitag m. (7 einige (8 in tutta la settimana, die ganıe Woée - (9 di Lipsia, bei 
Leipsis (10 fochten (11 Soldat m. (12 verſchieden-er (13 Preuge m. (14 Ruffe m. (15 Poble m. 
(16 Séwede m. (17 Sachſe m. - (18 gefehen, veduto, si trasporta in fine (19 alla testa, 
an der Spige - (20 Heer n. II. (ar TFreundfGaft f (22 Wohlthat f (23 gli Dei, Vie 
Bitter V. - (24 Erfahrung f. (25 Willenfgaft f. - (26 il primo, la prima, der, die, das 
Ceſte (27 Pflicht f. (28 follee, il verbo essere si metta dopo riconoscenza (29 Ertennt⸗ 
ligteit f. (30 denn (31 più costante, flandgafter:es (32 Gefühl n. IL (33 la particella 
si in tedesco si ommette (34 Roch f. - (35 accordati, si risolve per: i quali ven- 
gono accordati, welde erwiefen O gugeflattet werden, anteponendo la parola turchi al 
verbo (36 werden (37 di rado, felten (38 vergeffen. 


Tema 7.° Sulla quarta declinazione (pag. 28. 29). 


I contadini hanno portato *) al compare di mio cugino due quaglie, 
quattro merli, ed una gazza. - Perchè portate >) voi sempre 3) le 
pianelle, e non mai 4) gli stivali? - Chi 5) non vuole la festa levi gli 
allori. - Perchè 6) non ami tu la morale 7) delle favole? - La co- 
gnizione ®) delle regole gramaticali 9) non giova '!°), se non '') è ac- 
compagnata dalla pratica '), - Vorrebbe imprestarmi il temperino 13) 
per '4) temperare =) queste penne? - Con una scala a mano egli ha »*) 


(1 Gebracht, portato, si trasporta dopo gasza - (2 traget (3 immer (4 non mai, niemals 
- (5 chi la festa non avere vuole, quegli deve gli allori levare: chi, wer; la festa, 
das Feſt II., vuole, will; quegli deve, ver folli levare, wegnehmen - (6 warum (7 Moral, 
Rebre, f. IH. - (8 Lemenis f. II: (9 regole gramaticali, Spragiebr:Reget S (10 wüge 
su nichts (11 se non, wenn fie nidt - (12 se cssé non nella pratica impiegata diventa : 
la pratica, die Prattir; impiegate, anperwentet - (13 vorrebbe imprestarmi il tempe- 
TINO; wellten Gie mie das Federmeſſer leiten (14 um (15 per queste penne di tagliare, 
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salito la muraglia, ma giunto ) all’altezza di cinquanta gradini 13), 
due palle da fucile lo colpirono nella spalla sinistra, cosicchè !9) cadde 
tramortito al suolo. 


gu f@meiten - (16ha salito una muraglia, iſt er über eine Dauer geftiegen (17 ma giunto, ecc. 
allein ald er que Höhe von 50 Gtafeln gefommen war (18 così diventava egli da due colpi 
di fucile, fo wurde er von swei Slintenf@ifen; nella sinistra spalla, an der finten Séulterz 
ferito, verwundet (19 cosicchè egli al suolo morto cadde, fo daß er code zu Beden fiel. 


Tema 8. Sulla inélicima declinazione. 


Le sorelle del mio vicino sono ammalate ').- Leggete =) le cifre, che 3). 
stanno scritte su quella tavola. - Le vipere sono 4) specie di serpi, 
di color grigio 5), che 6) hanno il morso velenosissimo. - Più di 7). 
quaranta operai *) concorrono 9) a fabbricare '°) una spilla. - Date 
questi spilli alle giovani ''), che lavorano *) in quella camera. - 
Quei mendicanti '?) sono ricoperti !4) di 15) cenci. - Queste ostriche 19) 
sono fresche !7). - Recate in tavola '5) le scodelle e le forchette. - 
Accendete :9) le fiaccole, ed accompagnate 2°) queste signore sino ?') 
alle loro abitazioni. 


(1 £rant - (2 Tefet (3 le quali su a quella tavola scritte stanno, melde auf jener Zafel 
gef@ricben ffeben 0 wurden - (4 sono una specie serpi, find eine Urt Sälangen (5 di color 
grigio, grauer Farbe (6 le quali uno assai velenoso morso hanno: assai velenoso 
morso, fehr giftiged Gebif - (7 più di, mehr als (8 Handwerker am. I. (9 arbeiten gufammen 
(10 di fabbricare, su verfertigen, si mette dopo spilla - (11 Sungfer (12 arbeiten, si met- 
terà dopo camera - (13 Bettler m. I. (14 bedeae, si trasporti in fine (15 mit col dat, , 
- (16 Auſter f. (17 friſch — (18 auf den Tifo, o zus Tafel - (19 Biindet an; an si pospone 
a fiaccola (20 begleitet (a1 sino alle loro abitazioni, bié gu ihren Wohnungen. 


Tema 9.° Sulla quinta declinazione (pag. 29. 30). 


Con questo danaro pagate ') i bicchieri >), i libri, i nastri e le uova, 
che 3) avete comperato questa mattina. - Domani 4) comprerete 5) 
(degli) 6) erbaggi, (della) farina 1) e due polli. - Con questo panno 
voglio farmi fare *) un abito. - Gli abiti di quei fanciulli sono la- 
ceri 9). - I membri del consiglio '°) hanno deliberato "), che ") è 
due capitani :3) dei reggimenti di cavalleria ‘4) partirebbero '5) do- 


(1 Bejablet (a Glas n. (3 che avete comperato questa mattina, welde ige diefen Morgen 
getaufet babet - (4 morgen (5 werdet ihr | taufen, si mette in fine (6 degli erbaggi, della 
farina ,, ecc. si ommetterà l’articolo (7 Mei n. - (8 mi voglio far fare, willig mis 
| — || Jeffen (9 zerriſſen - (10 Rath me, II. (11 derathſchlaget (12 def (13 Hauptmann, pl. 

| 42 
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| mattina :6) pel ‘7) campo. - In molti '3) villaggi (della) Germania 19) 
i tetti delle case sono ricoperti ») di *) paglia ®). - Di chi 23) sono 
quei campi, ove %) pascolano 2°) gli agnelli? - Sono del sindaco .#) 
del villaggio. 


Hauptieute (14 Kadallerie:Regimene n. (15 | abgehen würden (16 mergen früh (17 in's - (18 dief:en 
(19 Deutfäland’s (20 | bedede (21 mit (22 Etre n. II. - (23 di chi, meffen (24 we 
(25 weiden, grafen - (26 Verwalter m. I. 

© 


Tema 10.° Sulla medesima declinazione. 


Le foglie di alcune ') piante ?) sono velcnose 5). - Gli womini si la- 
gnano 4) spesso 5) delle 6) donne, e le donne degli uomini. - Recate 1) 
i lumi, perché ®) voglio 9) mostrare '°) a questi signori i quadri, 
che :) ho comperato ") jeri dal pittore. - Vedano 3), mici signori, 
che 's) bei ®5) volti, quanta '6) espressione ") in tutto il dipinto 8). 
- Che ‘9) significano 2°) quelle due ruote sotto 3!) a quelle immagini? 
Una 2) è la ruota della fortuna *), l’altra non lo so *). - Quelli 
due in abito 5) bianco »6) sono Dei del paganesimo 7). - La rin- 
grazio 28), signore, della bontà 9), che ha avuto nel 3°) mostrarmi 
tante belle cose. - Ora 5') vado 33) a 33) casa. - La riverisco 3). 


(1 Di alcune, einig:er (2 Baum m. 11. (3 gifeig (4 beklagen fig (5 oft (6 über, coll’accus. 
(7 bringet (8 weil, perché io a questi signori i quadri, i quali io jeri dal pittore 
comprati ho, mostrare voglio (9 will (10 geigen (11 welche (12 getaufet - (13 Geben 

. Sie (14 che, was für (15 ſchön-e (16 welger (17 Nuérend m. II. (18 in tutto il dipinto, 
in der gansen Scellung des Gemähldes - (19 was (20 bedeuten (21 water col dat. - (22 das 
Cine (23 Giie n. Il. (24 non lo so, weiß ich ed niét - (25 Gemend n. (26 weif:en, si 
antcpone a Gewand (27 Heidenthum n. - (28 IT dante Ihnen (29 für die Güte (30 nel 
mostrarmi, ecc. mir fo biele ſchöne - geseigt gu haben - (31 nun (32 gche ih (33 suo 

“nah col dat. (34 I empfehle mig Ihnen. 


TEMA 11. Esercizj generali sopra le cinque declinazioni 
dei nomi comuni. 


Le scienze 1) offrono 2) alimento 3) all'attività 9 della gioventù 5), sol- 
lievo 6) nelle noje 7) della vecchiezza 3), consiglio 9) nel tumulto '°) 


N.B. In questo tema, e nei susseguenti, s’indicheranno coi numeri I. II. III. 

IV. V. le rispettive declinazioni dei nomi comuni. 
(1 Wilenfgaft f. TIT. (2 gewähren (3 Naheung Se I. (4 Ayäcigeeie f III. (5 Iugend f. III 
(6 Erholung f. III. (7 Berdriestigteie f. IU. (8 Nicer n. I. (9 Rack u. LI. (10 Mufenbe 
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delle passioni 1), schermo '») contro !3) i terrori popolari 4), occu- 
pazione '5) consolatrice 19) nelle sventure 1), utilità 1%) nei bisogni 19) 
della vita ®), costanza *') tra le tempeste =) della società =), lu- 
stro =) in qualunque condizione ») degli uomini. I piaceri %), che ci 
procurano 27) le scienze, non dipendono *) dall’altruî 9) capriccio 3°), 
non si estinguono °') per sazietà #), non sono seguiti 3) da penti- 
mento %), ci accompagnano 55) in mezzo 56) alle faccende "), ci al- 
lontanano 35) dai gusti %) perniciosi 4°), ci rendono alieni +') dall’ 
intrigo 4) e dall’ambizione 4), ci danno una spinta *) verso #) la 
virtù 4) coll’immagine abituale 4) del vero 4). 


Se IU. (11 Reidenrgafe fi ITI. (12 Sdi n. II. (13 gegen coll’accus. (14 terrore po- 
polare, Volesſchreken n. 1. (15 Beſchäftigung f. INI. (16 tröftend:e, si metta prima 
del nome (17 Unglü@ n. II. (18 Rugen m. I. (19 Rech f. INI. oppure Verùrfnig f II. 
(20 Leben n. I. (a1 SFeftigteit O Standhaftigreit fi MI. - (22 Drangſal n. II., Ungewitter 
n. I. (23 Gefelfgafe f. IL. (24 Stan m. II. (25 in allen Lagen (26 Vergnügen n. I. 
(27 verfgaffen | dopo scienze (28 hängen nigt | ab: (29 anderer, si pospone a capriccio 
(30 Raune f. III. (31 werden nige | ausgelöſcht (32 durch Sättigung (33 gefoiger | (34 Reue 
So 111. (35 begleiten (36 in mezzo a, mitten in col dat. (37 Geſchäft n. II. (38 entfernen 
(39 Ergögung f. III. (40 verderblig:em (41 ci rendono alieni, maden fie und fremde 
(42 Umtrieb m. II. al dat. pl. (43 Ehrſucht f. II. (44 dare una spinta, bin:treiben, 
si separa bin (45 qu | col dat. (46 Tugent f. ILL. (47 angewöhne:en (48 Wahre n. III. 


Tema 12.° Esercizj generali (come sopra). 


I romani ') coltivavano =) interi campi di rose 3), che perciò 4) noma- 
vano 5) rosaria (rosai), come 6) noi coltiviamo ?) campi di frumento 3). 
- Alle donne romane 9) era vietato 1°) l’uso del vino 1). - I popoli 12) 
dell’ Equatore '3) ricercano ") con passione 15) gli odori *9) più soavi #1); 
respirano 18) con voluttà 9) il profumo 2°) delle piante. - La man- 
canza *') di 2) chiarezza *?), di regolarità *), di abbellimenti *) è 
una delle cause è), che allontanano 27) i giovani dall’apprendimento 33) 
delle scienze. 


(1 Röme m. I. (2 pfienzen (3 Roſenfeld n. V. (4 dedhalb (5 nennten (6 fo wie (7 anbauen 
(8 campo di frumento, Kornfeld o Feuchtfeld n. V. - (9 römifd:en (10 derbothen O unter: 
fast | (11 Weinerinten n. I. - (12 Volt n. V. (13 Mequator m. (14 fugen, oppure fi@ 
Sehnen nad, col dat. (15 feidenf@afelià (16 Geruch m. 11. (17 Tieblig:flen (18 fie athmen (19 Wol⸗ 
tu f IL (20 Duft m. II. - (a1 Mangel m. I. (22 di si traduce in tutte queste frasi 
per an - (23 Klarheit f LIL. (24 Oronung £ III. (25 Vergierung f III. (26 Urfa@e f. III. 
(27 entfernen (28 Erlernung f. II, 
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Tema 13.° Esercizj generali sulle declinazioni. 


L’uomo ha inventato ') l’arte del disegno 2), della pittura 3), della scol- 
tura 4), della musica 5). - Coi suoi strumenti ®) musicali ?) sa 8). 
l’uomo inspirare 9) tenerezza ‘°), malinconia ''), allegrezza '*), egual- 
mente, che '3) le più terribili 5) passioni °). - L'uomo sa pure 16) 
con fisici '7) stroment 18) determinare '9) i gradi *) del freddo *), 
del calore »), la salubrità =) ed insalubrità dell’aria, la forza “) e 
la direzione *°) dei venti 36). - Molti animali danno 27) segno *) di 
attivissima 29) immaginazione 3°) nei sogni 3'). - Un cavallo abituato %) 
al 33) fracasso 3) delle armi *), al fumo %) della polvere 3), al 
suono 33) della tromba 39) guerriera 4°), vede 4!), sognando 4), i com- 
battimenti 4), e crede 4) d’essere tuttora sul campo di battaglia 4). 


(1 | Crfunten (2 arte del disegno, Beignungstunft f II. (3 Mahlerei £ IN. (4 Srulptus f- 
Ginfgneiden n. 1. (5 Mufie f ILL - (6 Inflrumene n. ST. (7 mufitalifg:en (8 weiß (g | ein: 
fisgen (10 Bärtlicht eit f. PIL. (11 SGwermutt f. (12 Fröhlichteit f. (13 fo wie (14 färedliäfi:en 
(15 Reidenrgaft f III. - (16 auch (17 phoſiſch-en (18 Werkzeug n. IT. (19 qu beftimmen | 
(20 Grad m. II. (21 Kälte f. (22 Wärme fi, Hige f (23 Luftbeſchaffenheit f. , la salubrità 
ed insalubrità dell’aria, die Luftbeſchaffenheit, ob diefe gefund oder ungefund ift (24 Kraft 
STI. (25 Richtung f. III. (26 Wind m. IL - (27 geben - (28 ein Zeigen n. (29 einer 
ſehr thätigen (30 Cinbiftungstrafe f II. (31 Traum m. II. - (32 abituato, wel@er | ge: 
wöhnt if (33 an col dat. (34 Geräurg n. 1I. (35 Waffe f. III. (36 Rau m. II. (37 Pulver 
n. I. (38 Ion m. Il. (39 Trompette f. III. (40 triegeriſch-en (41 fiebe (42 eriument o im 
Traume (43 Kampf m. Il. (44 glauben (45 campo di battaglia, Sqlachtfeld n. V. 


Tema 14.° Esercizj generali (come sovra). 


Il leggere) fa l’uomo dotto»), lo scrivere?) giudizioso4), il favellare pronto 5) 
- La pulitezza ©) è un ramo 7) della civilizzazione 8) degli uomini; 
ella consiste 9) nell’arte di modellare 1°) Ja persona, e le azioni 1), 
i sentimenti 1) e il discorso 3) in modo *) da rendere °5) contenti 
gli altri di 6) noi, e di loro stessi. - La necessità '7) prova '*) gli 
amici. - 1 falsì 19) amici rassomigliano 2°) alle 31) rondini =), le quali 
nel tempo della state >3) sono presenti *), ed al comparir 25) dell’ 
inverno ripartono 2%); così 7) i falsi amici nel tempo 28) della pro- 


(1 Das Leſen I. (2 gelehrt (3 Schreiben n. 1. (4 vernünftig f IT. (5 fertig - (6 pofligreie | j III. 
(7 Bweig, m. II. (8 die Verfeinerung der Sitten (9 beſteht (10 gu bifden (1: Sandlung f TU. 
(12 Gefühl m. II. (13 Rede f III. (14 auf eine Weite (15 | ju magen (16 mit col dativo 
- (17 Roh f INI (18 prifen - (19 falfé:en (20 gleihen (21 en col dat. (22 Sqwalbe 
So TIL. (23 Sommer m. I. (24 gegenwärtig (25 bei eintsetendem (26 wieder abgehen (27 eben 
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spera %) fortuna ci accompagnano %), e nelle avversità 3') ci.abban- 
donano 3). 


fe (28 während col genit. (29 günftig:en (30 begleiten uns (31 Ungiie re. II. (32 vertaffen. 


Tema 15.° Sulla declinazione dei nomi di origine straniera 


(da pag. 32 a pag. 35). 


Gli ufficiali del reggimento di fanteria ') n.° 38 hanno presentato =) al 


loro generale il piano della battaglia di Lipsia 3). - Il generale fu 
contento dei 4) suoi ufficiali, ed ha lodato i due tenenti alla pre- 
senza °) del maresciallo. - Questi 6) ha letto 7) un decreto di S. M. 
col quale 8) venne loro conferita 9) una medaglia d’onore *°). - 1l 
magistrato ha fatto conoscere '') al senato ed a’ membri del parla- 
mento le superiori 1) disposizioni '3) sulle ') conferenze avute col 
capo-presidente '>) di questo istituto. - Il prefetto lesse 16) i decreti, e 
gli atti, che andavano ) congiunti’ alla sentenza. - Mancavano 18) 
due allegazioni al protocollo. 


(1 Snfanterie:Regiment n. V. (2 | vorgeflelle (3 Leipzig - (4 mit, col dat. (5 in Gegentvare 


- (6 diefer (7 | gelefen (8 womit (9 conferita venne | verlichen wurde (10 Ehren: Medaille 
S. III. - (11 ternen laffen © bekannt gemadt, si trasporta dopo istituto (12 oberen, bo: 
beren (13 Verfügung f. III. (14 sulle avute conferenze, über die gebabten Bufammentiinfte f- 
(15 Dber: Präfidene m. III. - (16 la (17 che andavano congiunti, welde | beigelegt 
wurden (18 es fehlten. 


Tema ı16.° Sulla medesima declinazione. 


Gli avvocati hanno parlato ') coi dottori 3) del collegio 3). - I candidati 


( 


Cna) 


e gli studenti, che hanno sostenuto 4) gli esami 5) questa mattina 6) 
davanti 7) ai professori dell'università *) sono ritornati 9) alle '°) loro 
provincie. - Gli antichi ") filosofi erano profondi ') indagatori '?) 
del vero. - Egli ha letto la storia 4) dei cardinali e dei papi dello 
scorso °5) secolo 16). - I canali sono-utilissimi '7) alla 13) navigazione 19). 
- I commissarj 2°) hanno mandato *') i due esemplari edi formolari 
per la compilazione =) delle tabelle mensuali >), che saranno in- 
viate 2) alla cancelleria dei conti *). 


JGeſprochen (2 Doctor, gen. è, pl. en (3 Kollegium n. gen. è, pl. Kollegien = (4 | audge: 
flanten haben (5 Eyamen pl. (6 diefen Morgen (7 vor, col dat. (8 Univerficàe f. III. (9 | su: 
rũcgetehre (10 su, col dat. - (11 altzen (12 tiefze (13 Mudforf@er m. I. (14 Geſchichte f. III. 
(15 vergangenzen (16 Jahrhundert n. 11. - (17 febe nuglig (18 der (19 Seefahrt f. III 
- (20 Commiffarius m. pl. Commiffarien (ar | gefendee (22 Abfaſſuns f. TIT. (23 Menat⸗ 
Tabelle f TIT. (24 | abgefertige werden fellen f. (25 Rednung8:Ranglei. 
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Tema 17.° Sulla declinazione dei nomi propr] 
( da pag. 35 a pag. 38). 


Giovanni ') ha dato *) a Federico 3), a Goffredo +), a Bernardo ed a 
Teresa le lettere, che sono giunte 5) jeri sera 6) da Roma. - Cicerone 
nacque 7) l’anno 105 avanti 8) Gest Cristo. - Le opere 9) di Cicerone 
provano '°) a '") quale grado *3) giugnesse '?) la romana ") eloquenza 5). 
Gli storici '6) di Carlo XII re di Svezia ’7) asseriscono *8), che egli 
dormisse '9) in una nave ») involto 3!) in un solo *) lenzuolo >). - 
Ar 4) tempi di Cesare non si conoscevano *) i mulini a vento %). - 
Il veleno =) dato 23) a Socrate, le catene 2) di Anassagora *), la 
fuga ’') e l’avvelenamento 3) di Aristotele, le disgrazie 3) di Era- 
clito, la prigionia *) di Galileo, le persecuzioni °°) contro 3) Car- 
tesio, e molti altri fatti 7) storici 33), fanno 39) conoscere 4°), che 
ogni novità 4') di dottrina 4), la quale 4) paresse potere arrecare 
turbamento nella religione dello Stato, fu sempre tenuta 4) come 
cosa dannosa alla umana e civile società. - Le oche risvegliarono 45) 
Manlio e salvarono +) il campidoglio 417) e Roma dai Galli +). - Le 
ricchezze di Crasso lo collocarono 49) tra %) Cesare e Pompeo, quelle 
di Lepido lo associarono 5') ad Antonio e ad Ottavio. 


NB. I nomi proprj, che non si troveranno indicati in questi temi s’ intenduno 
eguali ai nomi italiani, o colle desinenze latine. 


(1 Johann (2 | gegeben (3 Friedrich (4 Gottfried (gli altri nomi si cerchino dalla p. 35. 
alla p. 38) (5 | angetommen find (6 geilern Atenté - (7 if | geberen (8 vor Glrifti - (9 Wert 
n. 11. (10 bewcifen (17 ga, col dat. (12 Stufe £ III. (13 gelengem (14 tẽmiſch-e (15 Be: 
redfamteit f. IL. - (16 Ser@ioerareiber me. I. (17 Sqweden n. (18 erwähnen (19 | (blicke, che 
egli in una nave, in un solo lenzuolo avvolto, dormisse (20 Séif n. Il. (21 em: 
gehüllt (22 nur in ein (23 Leintu@ ra. V. - (24 su (25 fennte man | nist (26 Wintmühle 
f IH. (27 Gift n. II. (28 il quale a Socrate dato venne (29 Kette f. III. (30 Wne: 
pagorag (31 Fuge f. II. (3a Vergiftung f. HIT. (33 Ungiueefat m. II. (34 Gefangenfoefe 
So IU. (35 Verfolgung f III. (36 gegen (37 Thatſache f. III. (38 biſteriſche (3g geben (40 1m 
ertennen (41 e 42 Reir:Reuerung f. (43 la quale nella religione dello Stato turba- 
mento, Gtötung, di recare, yu brinsen, parere potesse, feinen tinnte (44 | gehalten, 
come una alla umana e civile società, der menfdligen und burgerligen Geſellſhaft; dan- 
mosa cosa, ſqadliche Sage - (45 Erwachen O erweden (46 retten (47 Kapitelium n. (48 Galler 
m. i. (49 ficden (50 mitten, gwifgen (51 geſellen. 
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Tema 182 Sui pronomi personali (da pag. 42 a 46). : 


A) Personali proprj o di persona determinata. 


Antonio ed io saremo da voi domattina '). - Tu e Pietro partirete 3) 
questa sera. - Egli verrà 3) con me, tu andrai 4) con lui. - Voi siete 
contento di 5) me, ed io non lo sono di voi. - Noi siamo andati ®) 
jeri dopo pranzo 7?) dalla *) zia 9). - Ella non era a '°) casa. - Ho 
parlato di voi collo zio, e gli ho detto, che andrete da lui dopo 
domani ''). - Lo conosce ") ella? - Non lo conoscevate '3) voi prima 
d’ora '4)? È venuto '5) egli stesso da 6) me, ma "7) non mi ha tro- 
vato !3) a casa. - Jo stesso l'ho incontrato '9) questa mattina. - Era 
egli solo? - Era coi suoi figli. - Egli è facile 2°) il dire: io sono 
contento, ma *') è difficile =) di esserlo sempre >). - È più natu- 
rale ») pensare *) prima per se, e poi per gli altri. 


NB. In tutti i tempi futuri e composti si metterà tra l’ausiliare e l’ infinito o 
il participio tutto ciò che è retto dal verbo, come: Antonio ed io, noi diventiamo 
domani da voi essere. - Io ho di voi collo zio parlato, e simili. 


(1 Morgen früh - (2 abgehen, partire - (3 kommen, venire - (4 gehen, andare - (5 mit, 
col dat. - (6 gegangen (7 nagmittag (8 dalla, su, col dat. (9 Muhme, Tante f. 1II. - 
(10 gu - (tt übermorgen - (12 Fennen - (13 Fanntet (14 prima d’ora, vorher - (15 | ge: 
rommen (16 gu (17 allein (18 getroffen - (19 begegnen, incontrare, col dat. - (20 feiét 
(ar aber (22 ſchwer (23 immer - (24 più naturale, natürlig:er (25 | su denken. 


TEMA 19.° ») Pronomi di persona indeterminata, 
( Vedi anche il tema n.° 36 e 37). 


Conosci ') tu qualcheduno in Parigi 3)? Noi vi?) abbiamo alcuni amici, 
ma nessun parente 4). - Jeri ho parlato con uno, che porta 5) lo stesso 
nome di 6) voi. - Ogni uomo ha le sue debolezze 7), ogni paese i 
suoi costumi 8) ed ogni stato 9) e condizione '°) le sue gravezze ''). - 
Mio fratello ha comperato ') alcuni libri tedeschi '?). - Quanto ') 
li ha egli pagato '5)? Gli costano '6) alcuni fiorini 1). - Io partirei 
con chiungue, purchè +8) potessi giugnere '9) giovedì 2°) a 3!) Verona. 
- Per») acquistare esercizio nel parlare tedesco, bisogna *5) parlare %) 


(1 Kennit (2 Paris - (3 dort, si pospone al verbo (4 Berwantte an. e f II. - (5 futet 
(6 wie, col nominat. - (7 Gäwäge f III. (8 Sitte f. III. (9 Gtand m. II. (10 Rage 
£ III. (11 Lat f IM. - (12 geraufet (13 deuerg:e - (14 wie diel (15 besahlt - (16 Pofien 
(19 Gufden m. I. - (18 wenn nur (1g | anfommen föunte (20 Donnerstag ne. II. (21 su - 
(22 um, per pel tedesco parlare l’esercizio, die Hebung, di acquistare, gu gelangen 


spesso 25) e con chicchessia. - Che che 3‘) ne dica il vostro amico, 
io faccio *7) così 38). | * 


(33 muß man (24 | ſprechen (25 oft - (26 che che ne — ecc. Es mag euet Freund | fagen 
mad er will (27 chue (28 fe. 


TEMA 20.° c) Sul pronome man, si, e sopra gli altri 
È pronomi personali. 


Si dice *), si crede 2) e si sostiene 3), che nel mese venturo +) si fa- 
ranno molte feste 5). - Non bisogna 6) credere e sostenere tutto quello ?) 
che 3) altri dicono. -Si raccontano9) tante cose !°) al!) mondo, soltanto 3) 
per »°) far parlar la gente. - Non vi hanno ") parlato di mio cugino? 
No :5), nessuno mi ha parlato di lui: mi si dice, che si fa sposo '9). 
- Non si sa ancora 7), se '®) ciò avrà luogo 19). - Si recita 2°) questa 
sera a *!) teatro 2)? - Non lo so 23), credo di si el - Che si rap- 
presenta *5)? - Quanto si paga? - A che ora 9) s’incomincia 31)? - 
Te lo pa, un'altra volta 38). 


N.B. Avverti che men regge sempre il verbo nel singolare. 


(1 Sagem v. r. (2 glauben v. r. (3 behaupten v. r. (4 künftigsen (5 Felt n. II. - (6 man mu 
nigt (7 alles das (8 was - (Qersibien v. r. (10 tante cose, Vieles (11 al, in der (12 bles 
(13 per, um, la gente parlare di lasciare, qu laſſen - (14 dat man eu nicht - (15 nein 
(16 farsi sposo, heurathen - (17 man weiß noch nigt (18 se, dubitat. ob (19 avrà luogo, 
Start haben wird - (20 si recita, wird eé | gefpiele (ar in'8 (22 Theater n. I. - (23 i@ wei 
es nie (24 ih glaube ja, wohl - (25 was wird ed gegeben - (26 um wie viel Ube (27 fänge 
man an - (28 ein anderes Mat. 


Tema 21.° Sul pronomi possessivi. 
a) Possessivi congiuntivi. 


Mio padre, mia madre, i mici fratelli, Ze mie sorelle sono nel tuo 
giardino. - Yostro cognato ha ricevuto !) una lettera 3) da suo zio, 
nella quale 3) gli notifica 4) di aver venduto /a di lui casa di cam- 
pagna °) a buonissimo prezzo. - Di’ 6) a ta madre, che la sua 
nipotina 7), tua cugina ®), sta assai bene 9). - Fammi *°) il piacere 


(1 Empfangen, si metta dopo zio (2 Brief m. II. (3 nella quale, worin (4 melden v. r. 
. (5 sua casa di campagna, Landhaus; per uno, um einen; assai tenue prezzo, fche 
geringen Preis; venduto di avere - (6 fege (7 kleine Nigte fi II. (8 Bore fi III. (9 sta 
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di significare 1) alla sorella di lei, che ella è aspettata 12) domenica. *°) 
a pranzo ") da !5) mio fratello. - Ci :°) verrai anche tu? - Sì 1), 
verrò, te lo prometto '3). - Intanto :9) ti ringrazio 2°) della 2') bontà 22), 
che hai per 2) me, e per tutti i miei parenti. - Ti saluto-1) di tutto 
cuore 2°). - Addio 29). 


bene, fig wohl befindet, oppure: daf fie webl auf iſt - (10 Thue mir (11 | qu benadridtigen 
(12 | erwarten v. r. (13 Sonntag m. II. (14 sum Speiſen, gum Mittagémal (15 bri, col 
dat. - (16 diventi tu anche ci, tort, venire - (17 ja (18 verfprege - (19 Indeſſen 
(20 danten v. r. col dat. (21 für, coll’accusat. (22 Gite f (23 fur, coll’accusat. - 
(24 grüßen v. r. (25 von ganzem Kerzen (26 Lebe wohl, Gott befohlen. _ 


Tema 22.°. b) Sui pronomi possessivi assoluti. 


‘ Questo libro non è mio, è tuo. - Gli amici dei miei amici sono anche 
amicì miei. - Conosci ') tu uno stato 2) più compassionevole 3) del +) 
mio? - Havvi 5) una sventura maggiore 6) della nostra? - Se il vostro 
cavallo è alla 7) campagna prendete 3) i/ mio. - Perchè 9) non vi 
servite !°) del vostro? - Pregherò '') Giovanni, che mi presti *) ı 
suo. - È tuo questo fucile 13)? I tuoi fratelli hanno ricevuto il loro? 
Io amo il mio benefattore 4); perchè non ami tu il tuo? - La sua 
lettera aveva 24 linee :5), e la mia ne aveva appunto altrettante '®). 


(1 Kennſt (2 Zuſtand m. II. 0 Lage f. III. (3 erbärmliger si antepone a stato - (4 416, col 
nomin. - (5 Gibt es (6 größeres, avanti a sventura; Ungii@ n. II. - (7 auf, col dat. 
(8 nebmet - (9 Warum (10 gebraugen v. r. O fig bedienen - (11 bitten ©. irr. (12 leiben 
v. ir. - (13 Gewete n. II, o Slinte f. IU. - (14 Wohlthäter m. I. - (15 Beite f IL 
(16 fo viel. i 


Tema 23.° Sull’uso generale dei pronomi personali 
e possessivi (SS 67 e 72). 


Il sig. conte è alla :) caccia 2), ma suo figlio, sua moglie ?) e tutti i 
suoi servi 4) sono a casa. - Antonio andate da vostro padre e fatevi 
dare 5) le mie armi. - Anna recatemi il fazzoletto da naso 9). — Ben: 
venuto 7), mio sigudre, come sta 3)? - Come ha riposato 9) vossi-. 
gnoria? - Bene 1°) a suoi comandi ''), e lei? - Me ne congratulo ’») 
con V. S. - E la sua signora madre è .ancora =) alla campagna? -. 


(1 Auf, col dat. (2 Jagd f II. (3 Frau f. III. (4 Betiente m. III. - (5 fatevi dare, tape” 
cu@ | geben - (6 Sqchnupftuch n. V. - (7 willtemmen (8 mie geht's - (9 gefolafen - (10 gut 
(11 Befehl m. II. - (1a mi congratulo con, id freue mig mit - (13 no (14 gurüdtemmen 
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Quando ritornerà '4)? - E le sorelle di lei stanno bene? - Godono °5) 
tutti perfetta :6) salute 17), / ringrazio dell’:*) onore '9), che mi fa»). 
- La prego di significare ?') i miei rispetti =) a 2°) tutta da sua fa- 
miglia 3). - Ho frattanto »°) il piacere di riverirla »°). - Stii bene 27). 


(15 genießen v. ir. col gen. (16 voltommen:en (17 Gefandbeit f. III. (18 fur, coll’accus. 
(19 Ehre f. III (20 erweiſen - (21 di significare, ausjurigten (22 Ehrerbietung f III. 
(23 «n, coll’accusativo (24 Familie, f III - (25 inteffen O unterdeſſen (26 empfehlen 
(27 leben Sie wohl. 


Tema 23.° Sui pronomi dimostrativi (p. 49. 50 e 51). 


Questo medico ') parla 2) con questa donna di questo fanciullo amma- 
lato 3). - Egli dice, che questo ragazzo ha la febbre 4). - Ma la so- 
rella di questa donna disse @ questo medico, e a tutti questi signori, 
che questo fanciullo ha bevuto 5) jeri troppo 6) vino 7). - Io non 
credo nè *) a questi, nè 9) a quelli.- Queste sono tutte '°) dicerie 11). 
- Fate '2) portare '?) questi due letti in quell’appartamento '4). - Met- 
tete questo specchio *5), queste sedie 19), e quel para-fuoco ’7) nel 
salone !3). - Coprite '9) tutti quegli oggetti 2°). - Badate 3') di non 
rompere 2) quei cristalli 23). 


(1 Wege an. IT. (2 ſpricht (3 teant:en - (4 Sieber n. I. - (5 getrunten (6 gu viel (7 Wein we. II 
- (8 weder (9 no@ (10 lauter (11 Gerowag nm. IL - (12 laffee (13 | tragen (14 Wohn: 
gimmes n. I. - (15 Spiegel m. 1. (16 Scutl m. II, Seffet me. 1. (17 Seuerfhiem me. II. 
(18 großer Gaal - (19 deden v. r. (20 Gegenfiand me. II. - (21 gebet Acht (22 | nige qu 
beegen (23 Kriſtall m. Il. 


TEMA 24.° Sui medesimi pronomi. 


Abbandona ') la compagnia 2) di un tale uomo. - Fuggi *) da coloro, 
che tendono 4) al 5) male. - Non ti fidare 6) di quell’amico, il cui 
umore 7) spesso (si) varia 8) - Conosci tu costui? Egli è appunto 
quel medesimo , col quale tu hai parlato jeri sera. - Simili persone 
sì rendono 9) da loro stessi infelici 1°), - Quello$ che vuoi ''), che 
da altri si taccia "), tacilo 13) tu pel *) primo. - La pazienza :5) in 
questo mondo è sommamente ') necessaria 7). - Egli visse 19) in quel 


(1 Berlas (2 Geſellſchaft £ INT. - (3 Mich, vor (4 | abgieten (5 gu, col dat. - (6 vertraue dig 
ni@t auf, col dat. - (7 Raune fi III. (8 wegfete - (9 magen fi (to’unglualig - (11 mil 
(12 verfäwiegen werde (13 ſchweige (14 su, col dat. - (15 Gedun £ (16 bE6M (17 noch: 
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tempo, in cui le cose 9) di questo mondo non | erano tanto 2°) co- 
nosciute 2"). - | Non credete simili cose =). - Fate voi pure lo stesso. 
- Egli venne in quel giorno appunto, in cui voi | eravate alla cam- 


pagna. 
wendig - (18 Icben v. r. (19 Ding n. II e V. (20 fo fehr (21 betanne (22 Sage f. IMI. 


Tema 25.° Sui pronomi dimostrativi ed asseverativi 


(da pag. a dI pag. 54). 


Felice colui, che | saggio ') || diviene a spese >) altrui. - Chi || vive | 
contento del 3) suo stato è pure felice. - Tanto 4) di costui, quanto 
di colei, e di tutti coloro, che | frequentano 5) la conversazione ®) di 
quel tale, potrei | raccontarvi 7) non poche cose. - Date 3) a coloro 
la preferenza 9), che | conoscono le cose meglio di '°) voi. - Egli si 
burla '') di coloro, che non pensano *) come lui. - Se io rifletto '3) 
a tutto ciò, che desso mi | ha scritto, e su tutto quello, che a loro 
interessa !4), convengo '5), ch’egli | ha ragione 6). - Codesto, che 
tu dici, non è credibile '7). - Se ciò non fosse vero, non lo direi. 


(1 Weite (2 auf Unkoſten - (3 mit - (4 tanto-quanto, fowohl:ald (5 befugen (6 Geſellſchaft 
So HI. (9 ersibien vw. r. - (8 geber (9 Borgug m. II. (10 meglio di, beffer als - (11 bur- j 
larsi di, über einen fpotten (12 denfen - (13 überlegen auf, coll’acc. (14 angeht (15 geſtehe 
(16 Rest n. - (17 non è credibile, ift unglaublig. 


Tema 26. Sui medesimi pronomi. 


Costui e costei sì trovano !) (di) rado?) assieme °). - Di cotestus (non) 
dico nulla 4). - Mi pare 5) pur ‘) desso. - Ei non mi par dessa. - 
Sì, ti dico, è dessa. - Chiè mai colui, che || può | promettere 7) a 
se stesso una costante ®) fortuna 9)? - Chi s’ |innalza '°) senza merito 
è sempre vicino 2 a cadere *2). - Se colui non | è della medesima 
tua opinione '?), |] non | devi per questo *) rattristarti 15). - Questo 
fa lo stesso. - Egli nutre 16) sempre i medesimi sentimenti '7) a tuo 
riguardo '*). - Ognuno faccia quello che vuole '9). Egli non sa tacere, 
che quello, che ignora 20). - Quest’ è appunto la cagione ?'), per cui 3) 
io mi lamento »3). 

(2 Finden fi (2 felten (3 beifammen - (4 nichts - (5 «6 ſcheint mir (6 doch - (7 verforegen 
(8 beftindig:es (9g Glũe n. IL. - (10 erhebt (11 in Gefahr (12 fallen - (13 Meinung f. IT. 
(14 Vefwegen (15 fig betrüben - (16 fügle (17 Geſinnuns f. IIL (18 a tuo riguardo, für 
di6 - (19 will - (20 ignora, nit weiß - (21 Urfage (22 worüber (23 ſich beklagen, la- 
mentarsi, 
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Tema 27.° Sui pronomi relativi ( pag. 54 e 55). 


Il profitto '), che | trarre 2) si || debbe 3) dalla lettura +), || non | è 
||| proporzionato 5) al numero $) de’volumi 7), che si scorrono 3) - 
Quella giovane 9), che | vedeste 1°) qui jeri sera, e che || è | partita *1) 
questa mattina per ') Livorno, è la figlia del consigliere "). - Le 
persone, che noi onoriamo ') di più '5), sono sovente quelle, che 
noi amiamo meno '°), - Colui, dal quale ho ricevuto tale notizia '7) 
è 18) persona, che | merita '9) ogni *°) fede. 

(1 Siugen (2 siehen (3 fol (4 Refen n. (5 gemäß (6 Zahl f (7 Band m. II. (8 turgliect 
- (9 Iungfer fi IV. (10 ſahet (11 abgegangen (12 na (13 Rath m. IT. - (14 ebren, ver: 


ebten v. r. (15 am meiften (16 am wenigſten - (17 Nachticht f III. (18 è una persona 
(19 verdient (20 aller. 


Tema 28.° Sui medesimi pronomi. 


Io parlo di colui, che tu ben conosci. - Lodo chi mi dice la verità '). 
- Sta lontano 3) da chi ti dà cattivi 3) consigli 4). - Questa è la casa, 
in cui (ove) io abito 5). - Egli visse in un tempo, in cui i costumi 9) 
non | erano tanto corrotti 7). - Io ti condurrò 8) in un luogo, ove 
| starai 9) meglio di tutti, - Questo giovine, il quale appresso '°) di me 
vedete :!), lî cui costumi, ed il cui valore '2) son degni di lode '?), e 
delle cui virtuose '4) opere '°) vi | ho parlato, sarà in breve :°) | pro- 
mosso !7) a '8) capitano. 

(1 Wahrheit f. IMI. (2 sta lontano, entferne dig (3 bofe (4 Rathſchläge pl. (5 rechne - (6 Sitte 
S. II. (9 verdorden - (8 führen v. r. (9 did befinden wirft - (ro bei, col dat. (11 febee 


(12 Tapferteit F. (13 lobenswürdig (14 tugendbaft:en (15 Were n. IL, Thee f III. se in 
Burger Beit (17 befordert (18 gu, col dat. 


Tema 29.° Sui pronomi interrogativi (pag. 56. 57 e 58). 


Che si dice della *) commedia ?) data 3) jeri sera? - A chi avete par- 
lato? - Di che cosa si trattava 4)? - Di chi parli tu? - Che parole 
son queste ? - Da chi le avete udite 5)? - Quale è il motivo 6) di 
tale spavento 7)? - Quale altro troverai 3) tu, che in valore 9), ia 
attività '°) ed in forza !') lo assomigli !2)? - Qual sono i princip) '), 
che lo guidano "), e da chi li ha egli imparati 15)? 

(1 Von (2 Komödie f. Sqhauſpiel n. (3 la quale jeri sera data venne - (4 tandem v. r. 


- (5 geböret - (6 Urfage f (7 Séeeten m. n. I. - (8 finten v. ir. (9 Zapferteit f. 
(11 Ktaft f II. (12 assomigliare, dbnlig fegn - (13 Grundfap m. II. (14 führen, leiten 


v. r. - (15 erlernen v. r. 
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Tema 30.° Sui medesimi pronomi. 


ll celebre ') Filopomene >), secondo che 3). | racconta Tito Livio +), 
viaggiando 5), e ritrovandosi 6) in qualche 7) località 3) difficile 9), 
dimandava '!°) a se stesso e a’ suoi compagni !'): che cosa sì || do- 
vrebbe ") | fare, se il nemico !?) ci | assalisse *) di fronte '5), alle 
spalle 16), o di ’7) fianco '®)? quanta truppa '9) sarebbe necessaria 2°)? 
di quale arma ?') converrebbe far uso 22)? la difesa 2?) prometterebbe *) 
più vantaggi 25), o l’offesa 26)? in qual luogo | stabilire 27) l’accampa- 
mento 28)? ove collocare 29) i bagagli 3°)? quanta estensione 3) | dare 
alle trincee 32)? quale strada 33) prendere 3%) sloggiando 35) alla 36) 
domani, ed in qual luogo recarsi 37)? - Ora chiunque | destinato 38) 
al mestier dell’armi 59) avrà fin dall'infanzia 4°) esercitato il suo spi- 
rito, a simili 4') meditazioni 4) nulla potrà sorprenderlo 43), nulla 
imbarazzarlo #) od | arrestare 45) il corso 4) delle sue militari 47) 
imprese. 


(1 Berühmt-e (2 Philopomen (3 was (A Titus Liviu8 (5 ald er reifece (6 und fig, | befand i 
(7 in uno, col dat. (8 fre m. II e V. (9 mifilib:en (10 fragen v. r. (11 Gefährte 
m. I. (12 thun müge (13 Teind m. Il. (14 | anfiele (15 vorne (16 im Rüden (17 von 
(18 Seite f: III. (19 Truppe fi III. (20 nocgiventig (ar Wale f. (22 Gebraug magen, 
(23 Vertgeidigung f III. (24 verſprechen v. ir. (25 Vortheil m. 11. (26 Ungrif m. II. 
(27 auffälagen v. ir. (28 Lager n. I. (29 binfletlen (30 Gepäcke n. Bagage f. (31 Ausdeh⸗ 
nung f (32 Verſchanzung fi III. (33 Strafe fi, Weg. m. (34 einſchlagen (35 beim Aufbruge 
(36 am (37 vorrüden - (38 beffimme (39 Waffenfiand m. II. (4o von der erflen Jugend an 
(41 ähnlich-en (42 Ueberfegung f. ILL. (43 übereargen (44 verwideln (45 bemmen (46 Kauf 
ar II. (47 milicärifg:en (48 Unternehmung f. III. 


Tema 31.° Sugli aggettivi numerali determinati 


(da pag. 59 a pag. 64). 
Numeri cardinali. 


Si pretende '), che Cesare | dettasse ?) lettere a quattro segretarj 3) 
nello 4) stesso 5) tempo, e sopra 6) oggetti 7) diversi 3); che Proclo 
| pronunciasse 9) cinque lezioni, e | componesse !°) settecento versi '') 
al giorno. - La storia ci riferisce 12), che Haller a quattro anni fa- 
ceva (dei) sermoni !3) sui testi 14) di scrittura ‘°); che a '!°) nove 


(1 Dan behauptet (2 | dietirte (3 Schreiber m. I. (4 zu (5 gleigzes (6 über (7 Gegenſtand m. IT. 
(8 verſchieden (9 vorträge , gäbe (ro | sufammentegte (rx Berfe f. III. - (ra mettete (13 Rede TIE 
(14 Teit m. II. (15 beilige SEchtift f (16 bei, 0 im Alter von (17 Grammatit fi, Spraglebre J. 
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anni | abbia scritta una gramatica '?) caldaica '®) ed un dizionario '9) 
ebraico 3°) e greco 2). - Newton in età ®) di ventiquattr’anni scrisse 35) 
i principj *) d’ottica »5). - Cassini da Nizza a venticinque un trat- 
tato 26) di 47) astronomia »°), ed Ozanam a quindici scrisse varie opere 
matematiche 29). - Prima 3) del mille e sessantasei non si conosce- 
vano i mulini a vento *); venti uomini trituravano in un giorno 52) 
la quantità 3) (di) grano %), che ora macina °°) un sol mulino %) 
in eguale spazio di tempo. 


(18 galbairg:e (19 Wörterbug n. V. (20 Hebräitg (21 griechiſch - (22 Miter n. (23 ſqrieb 
(24 Unfangsgrund m. II. (25 Optit - (26 Abhandlung . INI. (27 über die (28 Gterntunde f. 
(29 mathematifge - (30 vor, col dat. (31 Windmühle f. III. (32 ſchroten, permalmen v. r. 
(33 Menge f (34 Gecreide n. (35 mablen (36 Mühle fi 


Tema 32.° Sui medesimi e sui numeri ordinali. 


“ 


Si dice, che il primo inventore ') della scrittura sia Cadmo ?), il quale 
visse prima 3) del mille e seicento avanti G. C. +). - Alcuni preten- 
dono, che i cinesi 5) siano i primi e più antichi 6) popoli dell’Asia: 
altri non sono della medesima 7) opinione *). - Numa Pompilio 9) fu 
il secondo re di Roma; Tullio-Ostilio 1°) il terzo; Anco-Marzio !") il 
quarto; Tarquinio-Prisco 2) il quinto; Servio-Tullio '?) il sesto; Tar- 
quinio Superbo ") l’ultimo. - Ho letto la storia di Giuseppe '?) secondo, 
quella di Carlo quinto, e di Luigi decimoquarto. - Le prime impres- 
sioni :6) sono sempre più vivaci 17) delle 8) seconde; le seconde delle 
terze, le terze delle quarte, e così via dicendo '9). - Nel 2°) secolo 
decimosettimo 8’ incominciò >!) | a far uso 22) del microscopio solare 2°), 
dei parafulmini *), dei telegrafi =) e dei palloni aerostatici 2°); nel 
decimonono dei bastimenti a vapore 27), e di altre materie 28) com- 
bustibili 29), non ancora | conosciute ?) prima d’allora 3). 


(1 Erfinter m. I. (2 Catmus (3 vor (4 Ehrifli - (5 Chineſer n. (6 älteftzen (7 diefer (8 Mei: 
nung f. III. - (9 Fuma Pompilius (10 Tullus Oflilius (11 Ancus Martins (12 Tarquinius 
Pristus (13 Servius Tullius (14 Torquiniut Superbus (des Turann) - (15 Iofey (si ri- 
corda qui la regola quinta spiegata a pag. 211 per i numeri ed aggetlivi perso- 
mificati) - (16 Eindeu@ m. II. (19 lebpaft:er (18 alé (19 und fo fort - (20 um, coll’acc. 
(21 fing man an (22 | fi@ qu bedienen, col genitivo (23 Wergrößerungssies n. V, oppure 
Gonnen:Mierofeop n. IN. (24 Dlip:Ubleiter m. I. (25 Feenſchteiben m. I, oppure ele: 
graphe m. III. (26 Lufebalon za. ILL (27 Dampfſchiff n. Il. (28 Materie f. INI. (29 vers 
brenniig:en, entgündendsen (30 | betannt (31 vorher. 
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Tema 33 Sugli altri numeri. 


Vi sono due specie di leghe') in Francia?): terrestre ?) l'una, marina 4) 
l’altra. - Il miglio d’Alemagna, o miglio tedesco 5), è quattro volte 
più lungo 6) del miglio d’Italia 7). - Le statue 8) degli antichi Dei 
erano tre volte più alte 9) della statura °°) umana ''); quelle degli 
eroi '2) due volte; quelle dei sovrani :?) meno 4) di due, e più *5) 
di una. - La forza ‘9) delle donne viene comunemente '7) eguagliata 13) 
a due terzi di quella degli uomini. - Gl’ inglesi '9) considerano »°) la 
forza di un cavallo quintupla di quella di un uomo; e secondo *') i 
francesi, settupla. - I facchini *) inglesi *3) portano *) ordinaria- 
mente 35) un peso di trecento libbre e mezzo per *°) ogni viaggio 27). 


(1 Meite f£ IN, franco. lieue (2 Frankreich (3 Rand:Meife (4 See:Meite - (5 deutſche M. 
(6 langer alé (7 italieniſche M. - (8 Biloſäule f III o Standbità n. V (9 più alte, Höher 
(10 Statur, Größe f III (11 menſchlich-en (12 Halbgötter pl. (13 Monarch, Randesfürft m. MI. 
(14 menigerzalò (15 mebr:ald - (16 Statte f. (19 gemeiniglig (18 vergligen - (19 Engländer 
m. I. (20 halten (21 nad der Meimung der Fr. - (22 Raflträger (23 englifg:en (24 tragen 
(25 gewsgniig (26 bei, col dat. (27 Reiſe f. IH. 


Tema 34. Sui medesimi numeri. 


Gli uomini | movendosi ') con una velocità 2) di cinque piedi per 3) 
ogni (minuto) secondo 4), sopra 5) un terreno 6) piano 7) e regolare ®), 
possono | proseguire 9) un viaggio da 12 a 14 ore al giorno '°), pria 
che :') la fatica '3) esaurisca :?) le loro forze *). - Il peso, che gli 
uomini robusti 15) ed esercitati :6) possono slanciare '7) non suole 
oltrepassare !3) (Ze) 100 libbre. - I negri '‘9) d’Angola valutano 3°) 
uno schiavo 2') la ventesima parte del valore =) d’un cane, di cui 
| mangiano *3) le carni. - I franchi 24) pagavano 25) per 6) un uomo 
7/, del valore di un asino 27). - Ai 28) tempi delle Crociate 39) a 5°) 
Gerusalemme 3) si pagavano due schiavi e due buoi %) per un ca- 
vallo da guerra 33), e si cambiavano 3) gli schiavi con altrettanti 35) 


(1 movendosi, tvenn fie fi | bewegen (2 Somnelligreit, Geſchwindigkreit f. INI. (3 bei, für 
(4 Setunde f: III. (5 auf (6 Terrain n. (7 flag, eben (8 regulär (g | fortfahren, fortfegen 
(10 taglié (11 prima che, bevor (12 Mühe f. (13 abnehmen (14 Kraft f. - (15 flare, rüflig 
(16 geübte (17 werfen, ſchleudern (18 non suole oltrepassare, fleiget (wiegt) gewöhnlich nicht 
über - (19 Reger m. I. (20 geben O fegen, col dativo (ar Ettave m. II. (22 Werth m. 
(23 effen - (24 Frente m. III. (25 besablen v. r. (26 für (27 Efel m. T. - (28 su (29 Kreussus 
m. II. (30 in (31 Jeruſalem (32 O06 m. III. (33 Kriegepferd n. Il. (34 wehren v. r. 
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falchi 36). - Il valore di un 37) dito, tagliato da una mano, era va- 
lutato 33) presso gli antichi una volta e mezzo di più della mano 
stessa. 


(35 eben fo viel (36 Fatte m. III. - (37 il valore di uno da una mano tagliato, 
gef@nittenzen; dito, Finger (38 | geredmer. 


. Tema 35. Sugli aggettivi numerali indeterminati 


(da pag. 64 a 65). 


Tutti lo dicono, tutti lo sanno 1) e con tutto ciò voi (non) sapete nulla 2). 
- Ogni uomo è sogzetto 3) alla morte; ma non tutto l’uomo muore 4). 
- Ugni cosa, che abbiamo di bene, è 5) beneficio principalmente $) 
dato da Dio. - E (si) era (del) tutto trasmutato 7), ch’io più nol 
conobbi 8). - Nessuno di servitù 9) giammai !°) si dolse ''), se pur :2) 
alcun uomo a tanto 13) ardir '4) poteva. - Niuno di loro lo conosce 
pienamente :5). - Egli non ha parlato ad alcuno. - Il letterato :°) 
impara !7) molte cose, unicamente '3) per '9) saperle. - Molti sono i 
chiamati 3°), ma pochi gli eletti 2); avvegnache 2) pochi sono co- 
stanti 2) nell’amare la virtù 24), molti amano il vizio. - Qui voi po- 
treste imparare molto. 


(1 wiſſen (anides - (3 | unterwerfen (4 ſtirbt (5 è un beneficio, iſt eine Webitbat - (6 da 
Dio principalmente, befendess; dato - (7 verwechſelt (8 kannte - (9 Stlaverei f. (10 nie, 
jemalé (11 fi betlagte, si pone dopo nessuno (12 wenn nur (13 fo febe (14 Masın 
- (15 gangli@ - (16 Gelebrte m. (17 lernt (18 nur, blos (19 per le di sapere - (20 berufen 
(21 auderwählt (22 in dem (23 fähig, im Stande (24 la virtù di amare. 


Tema 36.° Sui medesimi aggettivi. 


Col troppo mangiare 1) e bere *) voi pregiudicate 3) la vostra salute 4). 
- Noi possiamo | fare sovente 5) con poco, ciò che altri | non || fa 
con molto. - Mi ha raccontato qualche cosa, ma (non) mi ricordo €) 
più di nulla. - È come 7) se non || avesse | detto nulla (niuna cosa) 
- A taluni mancano 3) i mezzi 9), che voi avete. - Per alquanti fio- 
rini si comperò un podere '°). - Egli ha un pajo d’occhi, che (mi) 
| par uno spiritato "). - Con un pajo di capponi ®), un pajo di 
galline '3) e belle e grasse *) ei ci bandì 15) una lauta :°) cena '7). 


(1 Effen (2 Trinten (3 ſchaden v. r. (4 Gefuntbeie - (5 eft - (6 erinnete - (7 fo wie, als cb 
- (8 feblen (g Mittel n. I. - (10 Gut n. V. - (11 che egli ad uno spiritato, Defeffener; 
assomiglia, ahnlich ſieht - (12 Kapaun m. II. (13 fenne £ DIL (14 fettze a (16 pragtig:ch,. 
berrlich-es (19 Abendmal n. IL 
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Tema 38.° Sulla declinazione degli aggettivi qualificativi 
| (da pag. 65 a pag. 6g). 


Sei cose ') sono | maledette >) dallo sdegno 3) del Signore, dice Salo- 
ınone 4): gli occhi superbi 5), la lingua 6) menzognera ?), le mani 
contaminate 3) di sangue 9) innocente :°), i piedi veloci 11) nel correre 
al male, e coloro, che seminano *) discordie !5) tra “) gli uomini. 
Costoro hanno il cuore maligno '!5), la bocca :6) velenosa !7), sono 
bugiardi :3), che sotto l’apparenza :9) della schietta 3°) e zelante >!) 
amicizia, godono >) | di || turbare =) il riposo =) delle oneste °°) 
famiglie. Egli è incredibile =) il danno, che anche le persone più 
virtuose 27) | ricevono 2) da una lingua cattiva =); è danno irrepa- 
rabile *); infatti 3), quand’anche si %) || venisse poi ??) ad isco- 
prire %), che la persona calunniata 35) || è | innocente, tuttavia 59) 
rimarrà sempre in essa, se non 37) la piaga ?), almeno 3%) la cica- 
trice 4°), poichè 4') non si vorrà mai persuadersi 4), che | sia inte- 
ramente 4) falso, ciò, che tanto 4) volontieri 45) si | tenne 4%) per 
vero. 


(1 Ding n. (2 | verdamme (3 Wuch f., Born m. (4 Salemo (5 flely (6 Zunge fl (7 Tügenhaft 
(8 befubelt, befledt (g Blut n. (10 unſchuldig (11 i piedi veloci al male, die gum Ucbet 
ſtets bereiten Füße (12 essegenden, che seminano (13 Bwifl f (14 swifden, unter, col 
dat. (15 656 (16 Mund m., Bunge f. (17 giftig (18 Rügner m. (19 sotto l’apparenza, 
uncer dem Vorwante O Scheine (20 et, wahr (21 emfig, aufrigtig (22 freuen fie fig (23 qu 
flören (24 Rube f (25 redlich, ehrlig (26 unglaublig (27 tugendhaftefl:en (28 | Teiden (29 
boshafe (30 unerfeglig (31 und in der That (32 quand’anche si, wenn man aug (33 poi, 
dann, berne@ (34 venisse ad iscoprire, | entdeden würde (35 getadelt (36 jedoch (37 wenn 
nige (38 Wunde f. (39 wenigftens (40 Rasde f. (41 weil, indem (42 volersi persuadere, 
ſich bereden laffen (43 gang, gänslih (44 fo (45 gern (46 diete. 


Tema 39° Sui medesimi aggettivi. 


L'uomo ') nato in mediocre ?) fortuna si trova ?) nella miglior 4) posi- 
zione 5), relativamente 6) all’estrema ?) povertà 3) ed all’estrema ric- 
chezza. - Il pubblico 9) non concede !°) ordinariamente la sua stima '"), 
se non che '2) alle cose grandi '?), oneste 4), giuste 5), belle 16) ed 
ammirabili ‘7). - Il primo ‘8) e più costante ‘9) dovere ?°) dell’uomo 


(1 Ch’& nato, der geboren | ift (2 mittetmagig (3 befinder fi@ (4 beſſer (5 Rage fl (6 in Ve: 
siebung «uf (7 höchſt (8 Armuth f. - (9 Publitum mn. (10 geflattet (11 Achtung f. (12 se non 
che, nur (13 groß (14 ehrlich (15 gerecht (16 ſchön (17 bemunderungs:murdig - (18 est 


44 


346 


dovrebbe | essere la riconoscenza ?'). - L'imperatore Alessandro Se- 
vero 22) fece 2) soffocare %) nel fumo =) i cortigiani 2°), i quali ad 
ostentazione di potenza 27) con false promesse >), lusinghiere 3) men- 
zogne 3°) andavano spandendo nel pubblico *) agere 3:) protezioni 33). 


(19 befiantiger (20 Pflicht f. (a1 Grrenneti@reit f. - (23 Mferander Severus (23 lies (24 | er: 
fliten (25 Raus m. (26 Höfling m. II (27 mit prablerifger Darflettang (28 Verfpregung f- 
(29 ſchmeichelhafe (30 Rüge f (31 spander nel pubblico, tudgbar magen, verbreiteten 
(3a aere, füftig, aufgeblafen (33 Soup m., Protection f. 


Tema 4o.° Sulla declinazione degli aggettivi qualificativi. 


Una vita sobria '), moderata *), naturale 3), scevra 4) da 5) inquietu- 
dini 6) e da passioni, regolata 7) e faticosa *), serba 9) la più ro- 
busta '°) gioventù "'). - Un abito Zacero 12) non copre ') sempre uno 
spirito umile 4): accade '°) non di rado, che sotto sdrusciti 16) panni 17) 
alligni '3) un ambizioso '9) cuore e più perverso 2°), che non sotto *') 
l’oro e le dovizie 2). - Ad illustre 3), e grande, e potente =) ed in 
ragguardevole >) luogo 26) collocata *1) persona, conviene 28), che 
ciascun suo pensiero 39), ogni sua azione 3°), | sia non solamente 3!) 
legittima ®) e buona, ma 33) ancora %) laudabile 8°) e generosa *), 
e che ciò, che procede 37) da lei, sia non solamente lecito 35), e 
conceduto 39) ed approvato 4°), ma magnanimo ®) insieme, e com- 
mendato 4%) ed ammirato 4). 


(1 Rächtern (2 mafig'(3 natürlig (4 frei (5 von (6 Uneube fi (7 geregelt (8 arbeitfam (9 be: 
wehren (10 eräftigſt (11 Jugend f. - (12 gerriffen (13 deden (14 nietrig (15 es begegnet 
(16 gerriffen (17 Rumpen (18 begen (19 ebegeizig (20 vertebre (21 unter (22 Reichthum m. 
- (23 angefeben (24 mächtig (25 hoch (26 Ume n. (27 angeftetit (28 gebührt ih (29 Gedanke m. 
(30 Handlung f. (31 nur (32 gefegmafig (33 fontern (34 au (35 lebenswerth (36 edel 
(37 Gertimme (38 erlaube (39 bewilligt (40 gebilliget o gut gebeifen (41 großherzig (42 empfehlen 
(43 bewundert. 


Tema 41° Aggettivi adoperati sostantivamente. 


1 ricchi e gli avari ') amano il danaro e le ricchezze; i dotti 2) vanno 
in cerca di lodi 3): i dotti non danno ai ricchi il danaro, che i ricchi 
amano; ma i ricchi danno ai sapienti 4) le lodi 5), che cercano 9): 
chi di loro ha più motivo 7) a dolersi 8)? - Il superbo 9) si abbassa '°) 


(1 Geipig (2 Gelebre (3 andar in cerca di lode, na@ Ruhm fireben (4 Weire (5 Lebſpruch m. II. 
(6 fugen, begebren (7 Urſache f (8 (4 gu beklagen (9 Stolz (10 läßt fig herab (11 alcuna 
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alcuna volta ’') a chiedere consiglio ') all’umile 13) ed abbietto *4), 
non già '5) per apparare »6), ma soltanto ") affine di palliare 1%) i 
suoi vizj. - L’onesto '9) e virtuoso 2°) ama meglio »') di essere per 22) 
millè calunnie 33) oltraggiato *), anzichè 2) far onta 26) a se stesso 
colla più piccola 27) delle ingiustizie 3). - Il saggio >) detesta ®) 
"quanto *) è delitto 5), bassezza 5) od ingiustizia. - Meglio è essere 
corretto 3%) dal savio, che essere ingannato 55) dall’adulazione 36) degli 
stolti 31). - Il buono gode 33) d'essere ammonito 39); ciascun pessimo 4°) 
soffre 4") asprissimamente 4) ì correttori 4). 


volta, sureifen (12 chiedere consiglio, um Rath fragen (13 Niedrig (14 Gering (15 eben 
nige (16 um gu fernen (17 fondern bloß um (18 befhönigen - (19 Ehrlich, Redlich (20 Tu: 
gendbafe (21 ama meglio, sicht dor (22 dur@ (23 Verfeumdung f. (24 ſchmähen (25 ale 
(26 far onta, &éma@ antbun (27 eleinſt (28 Ungeregtigreit fi - (29 meife (30 verabſcheuen 
(31 was (32 Verbrechen n. (33 Niedrigeeie f. - (34 beffeen v. n. (35 betrogen (36 Schmeidelei f. 
(37 Dumm (38 genieße (39 ermabnet (4o Shlimm (Au ertraget (42 ſehr bart (43 CErmabner m. 


Tema 42. Sui gradi di comparazione. 


Come nei ') lucidi >) sereni 5) | sono le stelle ornamento 4) del cielo, 
e nella primavera i fiori nei verdi 5) prati 6), così dei laudevoli co- 
stumi, e dei ragionamenti 7) piacevoli 8) | sono i leggiadri 9) motti '°) 
( Bocc. ). - Quanto !') più si | parla dei fatti della fortuna *), tanto 3) 
più a chi | vuole le sue cose ben riguardare 4) ne resta '5) a (poter) 
dire (ivi). - Siccome la sciocchezza 16) spesse volte '7) trae '®) altrui 
di felice stato ‘9), così il senno 2°) di 2") grandissimi pericoli ®) trae 
il savio, e ponlo 2) in grande e sicuro *) riposo *) (ivi). - Quanto 
più un uomo | è sensibile 26) e buono, tanto più è facile 37) ad es- 
sere irritato 28) ed offeso 29): un estremo 3°) conduce 3') facilmente 
ad 3) un altro. - Siccome le stelle fiammeggiano 5) di notte, e di 
giorno ci si nascondono 3); così la vera virtù, la quale nelle prosperità 
non sempre apparisce 5), e nelle avversità riluce 3°) chiaramente 3"). 


(1 Un, col dat. (2 glängen®, Heiter (3 Blau ded Himmels (4 Bierde f (5 grin (6 Wirte f. 
(7 Unterhaltung f. (8 uuſtig, fröhlich (9 anmuthig, wigig (10 Wort n. II. - (11 je (12 i 
fatti della fortuna, vie Giiesfite (13 vello (14 ben riguardare, wohl in Acht nehmen 
(15 bleibe ubrig - (16 Dummbeit f (17 oft (18 entsiehe (19 Zuſtand m. (20 Verfland min 
(21 aus, dat. (22 Gefahr fi (23 verfegen (24 figer (25 Rupe f. - (26 empfindfam (27 leide 
(28 aufgebragt (29 verlegt (30 Estrem n. (31 führe (32 ju, col dat. - (33 flimmera (34 
fig verbergen (35 erfgeinet (36 leugten (37 ſehr Gel. 
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Tema 43.° Sui detti gradi di comparazione. 


L’uomo, che | passa ') dalla povertà *) alla 3) ricchezza tenta +) | di 
|| cancellare 5) dall’ 6) altrui mente 7) con tanto maggiore sfoggio 3) 
la ricordanza 9) del passato '°), quanto il passaggio '') fu più rapido *) 
e più vicino 13). - È mille volte più facile | it perdonare ‘) ai proprj '5) 
nemici, di quello che di domandare '°) perdono '7) una sola '3) volta 
ad un inferiore ‘9). - Siccome leccessivo 2°) cibo »') | fatica =) uno 
stomaco debole 2) e si corrompe in esso *), così un'eccessiva let- 
tura ») opprime »6), invece >7) di fortificare 38) le menti 29) giova- 
nili 5°). - L'esercizio 3') della memoria 32) dee 33) rivolgersi 3) più 
alle 35) idee %), che alle parole: il primo esercizio ci dà 37) (degli) 
uomini, il secondo (dei) pappagalli 38). 


(1 Üebergege (2 Armuth f. (3 ju (4 ſucht (tenta con tanto maggiore sfoggio la ricordanza 
del passato dal cuore degli altri di scancellare, quanto più rapido il passaggio 
fu, e più vicino egli è) (5 aus:gu:löfgen (6 aus (7 Herz n. (8 Pracht f. (9 Erinnerung f. 
(10 Vergangen (11 Uebergang m. (12 f@nell (13 nahe - (14 vergeiben (15 eigen (16 bitten um 
(17 Verzeihung f (18 eingig (19 Riebrig - (20 übermägig (21 Speife f. (22 ermüden (23 ſchwach 
(24 e si corrompe in esso, und in igm verborben wird (25 Lefen n. (26 unterdrüdt, o 
ſchwächt (27 anflate (28 verfläcten (29 Sim m., Her n. (30 jugentiià - (31 Uebung f 
(32 ©erägtnis n. (33 muß (34 verwenden (35 auf, accus. (36 Idee fe (37 gibt uns (38 
Papagei m. 


Tema 44.° Sui medesimi gradi di comparazione. 
(Da pag. 70 a pag. 74). 


Siccome *) in diversi *) specchi più o meno | sparsi 3) di polvere, più 
o meno | ingombri 4) di macchie 5), più o meno | mancanti $) della 
sottoposta 7) patina di mercurio *), diversa pingesi 9) l'imagine dello 
stesso oggetto, così, secondo '°) la varia '') costituzione ") degli uo- 
mini, diverse sensazioni 13) sì producono =) in ciascuno. È quindi 
erronea !5) la supposizione '6) comune ’7), che alla :?) presenza 19) 
delle stesse cose || debba 3°) | eccitarsi 3!) in tutti la stessa impres- 
sione 22). - Il naufragio 2) e la morte %) sono meno funesti ®), che 
i piaceri, che attaccano #) la virtù. 


(1 So wie (2 verſchieden (3 di polvere sparsi, mit Pulver defirene (4 belege (5 mit Fleden 
(6 ermangelnd (7 untergelest (8 la patina di mercurio, die Quedfifberunteriage (9 fd 
mablen (ro nah (11 mannigfaltig (12 Beſchaffenheit £ (13 Empfintung f. (14 prodursi, 
bervergebrage werden (15 irrig (16 Vorausfegung f (17 allgemein (18 bei (19 Gegenwart f 
(20 müfe (21 erweden (22 Gintrud m. - (23 Schiffbruch m. (24 Tod m. (25 féredfio. 
jämmerlich (26 angreifen. 
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Tema 45. Continuazione dei comparativi e superlativi. 


(Da pag. 70 a 74). 


Le estreme *) delizie 3), come i mali estremi, quanto più si sentono 3) 
coll’animo 4), tanto meno si possono esprimere °) colle parole. - L’am- 
bizione 6) è forse la più funesta 7) passione dell’uomo, e talvolta 3) 
la più benemerita 9). - A lei dobbiamo '’°) Za massima '') parte dei 
politici 2) disastri 13), come le più grandi imprese *). - I troppo 
vivi 5) trasporti del cuore :6) sono bastanti ‘7) ad offuscare '®) in noi 
tutti i contenti ‘9). - Il cuore umano *) è | formato *') di delicatis- 
sime =) e mobilissime >3) fibre *). - Tra 25) le creature *) l’uomo è 
perfettissimo »1). - Questa tela *) è bianchissima (come la neve). - 
La medicina ») datami è amarissima (come il fiele). - Ei die ca- 
dendo 3°) in un macigno ?') durissimo *). - Il suo cuore è affittis- 
simo 3). - Il cielo è rossissimo (come il fuoco). - Queste pietre %) 
sono nerissime (come il carbone). - Egli ha comprato un panno di 
colore 35) verdissimo (come l’erba). - Le sono umilissimo %) servi- 
tore, - La saluto 31) distintissimamente 33). 


(1 5561 (a Wonne f., si metta al sing. (3 gefühlt werden (4 Gemüth n. (5 | térmen ausge: 
drüde werden - (6 Ehrgeiß m. (7 ſchreclich (8 suweilen (9 verdienfivol - (10 ſchuldig fegn 
(11 größe (12 politiſch (13 Ungiiesfall m. (14 Unternehmung f. - (15 beftig, lebhaft (16 
trasporto del cuore, Hergendaufwallung (17 essere bastante, genügen (18 verdunteln (19 Bu: 
friedenbeit fi - (20 menſchlich (21 gebifder (22 gärclig (23 beweglich (24 Fibern f pl. + (25 Unter 
(26 Geſchöpf n. (27 volltommen - (28 Leinmwand f. - (29 La a me data medicina: data, 
gegeben, medicina, Atinei - (30 ei die cadendo in, er fiel über (31 Telfenfta@ n. (32 bare 
- (33 betrübt - (34 Stein m. - (35 Farbe f. - (36 umile, unterehänig (37 grüßen (38 gang 
gebarfamft. 


Tema 46.° Sulla conjugazione dei tre verbi ausiliari 
fepn, haben e werden (da pag. 80 a pag. 89). 


Io sono contento della ') conoscenza *) che mi ha procurato 5) il mio 
“amico. - Tu non sei per te solo in questo mondo 4). - Egli è sempre 
di buon umore 5). - Ella è molto graziosa 6). - Non è in nostro po- 
tere 7) il tenerci 3) sempre fermi 9) in mezzo alle prosperità !°). - 
Noi siamo tutti forti '') abbastanza ") per sopportare '3) le altrui 
disgrazie. - Voi siete allegro 4), perchè siete sempre sano ‘5). - I 


(1 Mie, dat. (2 Bekanntſchaft f. (3 verfhaffen - (4 Welt f. - (5 Raune f (6 artig (7 Mage f. 
(8 erbalten III. (9 fiandbafe II. (10 Sud nm. - (13 dies (12 genug (13 ||| su ertragen 
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vecchi sono talvolta 6) insoffribili .'7), a cagione '®) della loro età e 
debolezza: i giovani lo sono del pari :9) pel 20) loro troppo vigore »'). 
- Io era contento di lui, tu non lo eri di me. - Egli era povero 22), 
ed ora è ricchissimo. - Sono stato jeri sera a *) teatro; voi non ci 24) 
eravate? - Siamo stati a casa. 


(14 fuflig (15 gefund (16 guweilen (17 unesträgli (18 wegen, col gen. (19 ebenfals (20 
wegen (ar Kraft, Stärke f. - (22 arm (23 in, accus. (24 dort, darin. 


Tema 47.° Continuazione sui medesimi verbi. 


lo sarò felice, quando avrò tutto quello che desidero ') di avere. - Tu 
sarai più infelice di prima, avvegnachè *) gli umani 3) desiderj +) 
sono incontentabili 5). - Egli sarà stato da voi, e non vi avra tro- 
vato 6) a casa. - To sarei andato da 7) lui, se fossi stato sicuro 8) 
di trovarlo 9) solo. - Sarete stato voi, che gli avrà detto di non più 
venire '°) da me. - Noi non saremo i primi, e forse '') non saremmo 
gli ultimi a credere '2) tutto ciò, che altri dicono. - Sarei io forse 
più ricco, se avessi quello che tu hai? - Io ho quanto 13) basta per 
vivere. - Egli ha avuto l'occasione di parlargli jeri. - Per ora 14) non 
abbiamo tempo di occuparci '5) maggiormente 9). - Domani avremo 
il piacere di rivederci 7). - Addio. 


(1 Wünfgen (2 denn (3 menſchlich (4 Begierde f (5 unbefriedigend - (6 gefunden - (7 zu, dat. 
(8 figer (9 finden - (10 | gu fommen - (11 vielleichte (12 glauben - (13 fo viel (14 nun 
(15 und gu bef@aftigen (16 mehr (17 und wieder gu fehen. 


Tema 48.° Continuazione sui medesimi verbi. 


Siate pronti e facili ') nello scrivere un’opera ®); tardi 3) e difficili nel 
correggerla 4); ma 5) prima 6) di scrivere meditate 1), e siate padroni *) 
dei vostri pensieri, per disporli 9) convenientemente :°). - Sii giusto "') 
e veritiero '): fa di mestieri 13), conversando '4) o scrivendo 5), 
studiarsi :6) possibilmente ‘7) di allettare :®) e d’ istruire '9). - Chi è 
capace 2°) d’insegnare 21), alletta lo spirito; chi sa =) allettare, si 


(1 pronti e facili, fertig und bereit (2 Wert n., col genit. (3 tardi e difficili, langſam und 
ſchwierig (4 beim Verbeſſern (5 allein (6 vor, col dat. (7 überlegen (8 Meifler, magtig, si 
metta dopo pensieri (9 um über fie | gu verfügen (16 gebigrender Magen - (11 gerecht (12 wahr 
baftig, freimutbig (13 far di mestieri, nöthig feyn (14 beim Umgange, bei Unterredungen 
(15 im Shreiben (16 ſich zu bemühen (17 auf die möglichſte Weiſe (18 ergögen, Ioden (19 um 
tesrigten - (20 essere capace, fapi} ſeyn, im Stande fepn (21 lehren, uncermeifen (22 | weiß - 


851 


acquista >) il cuore; uno scrittore ) non è del tutto piacevole >), 
quando trascura 6) di essere amabile 27). - Per farsi addottrinato 28), 
fa di mestieri incominciare »9) ad imparare dai dotti %), ed affati- 
care 3:) da se stessi per erudire 3) la mente #3), come se nulla %) 
si avesse imparato. - Se vuoi diventare ricco di 3) facoltà 36) divieni 
povero d’appetiti 37). 


(23 erwirbe ſich (24 Sérifefteller an. (25 anmuthig, gefällig (26 verfiume (27 Tiebendwürdig 
- (28 belebrt (29 anfangen (30 Gelehrt (31 gu lernen fi deflcifigen,. fi bemühen (32 unter: 
richten (33 Verſtand m. (34 nichts - (35 an (36 Vermégen n. (37 Besierden. 


Tema 49.° Continuazione sugli ausiliar]. 


Abbi sofferenza ') nelle tue sventure: queste non debbono avvilirti 2) 
lo spirito 3); anzi 4) procura 5) di rinfrancarlo 6). - L’essere presi da 
collera 7) accade *) spesso a chiunque; il | saperla || frenare 9) è 
dovere del saggio. - Se vuoi '°) divenire ||| intrepido '') nelle 12) scia- 
gure, sis costante '3) nei tuoi proponimenti. - Abbiate riguardo *) 
alla *) riputazione :6) di colui, col quale parlate. - Essendo ') uomo 
virtuoso voi imporrete ') due obblighi 9) per essere amato: l’uno 
per la vostra umanità 2°) l’altro per la vostra saviezza *'). - L’avere 
un cuore troppo 2%) sensibile 2?) è spesso la cagione %) per cui 5) 
dalla sensibilità 26) sì passa 37) alla 2%) corruzione 29). - Siate mode- 
rato 3°), ed abbiate sempre presente 3') la ragione 8), che vi guidi 33). 


(1 Geduſd f (2 niederfolagen (3 Geift m. (4 Cegentheile (5 traten (6 erleihteen (7 essere presi 
da collera, | aufgebrage werden O bom Sorne eingenommen werden (8 es gef@iebe, si ante- 
pone il nominativo della proporzione all’ infinito (g besstmen - (10 willſt |||| (zz uner: 
febrogen || (12 vor dem Ungfüe | (13 ſtandhaft - (14 | Ridfige f (15 für (16 Achtung f., 
Ruf m. - (17 se | sarete (18 verfgreiben, auferlegen | (19 Schuld f., Pflicht f. (20 Reue: 
feligreit, Menſchenliebe f. (21 Weisheit f. - (22 gu ſehr (23 empfindſam (24 Urfage f. (25 
wodurg, man (26 Empfindfamteit fi (27 | färeiten (28 in, su (29 Verderbnig n. - (30 mäßig 
(31 aver presente, vor Nugen baben (32 Vernunfe fi (33 Teiten, führen. 


Tema 50.° Sulla conjugazione dei verbi semplici regolari. 
( Da pag. 90 a pag. 99). 


Impara ') ella il tedesco? - Si 3) signore, lo imparo e sono già ?) due 
mesi. - Io credo, ch’ella | ama assai la musica +), poiché 5) [|| mi 
si || dice, ch’ella | suona 6) sempre il violino 7). - No *), signore, 


(1 Lernen (2 ja - (3 ſchen - (4 Muſie f (5 weil, denn (6 fpielen (7 an der Beige (8 nein 
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s' inganna 9), io suono il cembalo '°), mio fratello si esercita ") a 
suonare il violino ed il flauto =). - Imparate voi l’ inglese 13)? - 
L’ ho studiato 4) un poco, ma non lo so parlare 5). - Mio fratello 
vi ha fatto maggiori progressi '6). - Egli /avora '7) sempre; ha | fatto 
molte traduzioni '5). - Dimandategli ‘9) se *) ha viaggiato anche nella 
Scozia 2") e nell’ Olanda 22). - Glielo dirò un’altra volta. - Frattanto >5) 
state bene. - Vi saluto *) di tutto cuore. 


(9 fi@ irren (10 Klavier n. (11 MG über (12 Flöte f. - (13 CEnglifà rn. - (14 fludiren (15 
ſprechen - (16 Forergrict m. - (17 arbeiten (18 Ueberfeguna f - (19 fresen (20 c6, dubit. 
(21 Séoottiand n. (22 Holland n. - (23 Indeffen (24 geüffen. 


Tema 51.0 Continuazione sui verbi semplici regolari. 


Ama il prossimo ') tuo; obbedisci *) ai maggiori 5); vivi tranquillo $) 
del 5) tuo stato; non ti gloriare °) d'essere felice al mondo, ne 7) 
per roba *), nè 9) per '°) gioventù, ne!) per 3) favore *5) o per for- 
tuna; usa 4) gentilezza !°) e carità !) verso il tuo prossimo; insegna ) 
agl’ ignoranti '®) quello che sai; onora '9) la vecchiaja »°); impara 
l’arte | d’essere contento di *) poco; apprezza *) la virtù; abbor- 
risci 33) il vizio. - Quando alcuno ti /oda in tua presenza, e ti loda 
sovverchiamente *), non gli prestare intiera fede =), che sovente 
suole 26) quegli dir male »7) in tua assenza 28). - Ascolta =) con be- 
nigna 5°) rassegnazione 3:) gli amorevoli 3) consigli 3) di coloro, che 
| tendono 4) al tuo miglior bene, e vivrai più contento di 35) te me- 
desimo. 


(1 Rächſte m. (2 geborgen (3 Vorgefegte m., Dbere, Mettere (4 | rubig, gufrieden (5 mie (6 f6 
rifmen (7 weder (8 an Sagen (9 noch (10 an (11 no@ (12 aus (13 Gunſt (14 gebraugen o 
handlen mit, begegnen col dat. (15 Höfigkeit f (16 Menſchenliebe f (17 Tebren (18 Un: 
wiffend m. (19 ehren (20 Alter n. (21 mic (22 ſchäten (23 verabſcheuen - (24 alu viel (25 
prestar fede, Glauben beimeffen (26 pflegen (27 übel reden (28 Abweſenheit f - (29 subören 
(30 gütig (31 Gelaffenbeit (32 liebreich (33 Rathſchlag m. (34 vorhaben (35 mit. 


Tema 52.° Sui verbi composti regolari. 


La mancanza di un senso ') del corpo >) accresce per lo più 3) l’atti- 
vità 4) degli altri, essendo che 5) l’individuo 6) difettoso 7) tenta 3) 
di supplire 9) con questi alle funzioni '°) di quello; quindi ") i ciechi ®) 


(1 Sinn m. (2 Körper m. (3 meiftens (4 Thätigreit 9. (5 essendo che, indem (6 Intivituum n. 
(7 mangelbaft (8 verfuden (9 | erfegen (10 Verrichtung fi (11 daher (12 Blind (13 pflegen 
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sogliono '3) in sommo grado possedere 4) il tatto =), l’udito ") e 
l’odorato '1). - Devailly esponeva :®) nella sala ‘9) dell’Accademia 2) 
i disegni ?'), che durante *) il suo viaggio 23) in Italia aveva deli- 
neati “): sovente nascosto >) dietro 26) al telajo 27) cui 28) || erano 
| appesi 39), ascoltava 3°) le critiche 31) e | ne 2) profittava *3), cor- 
reggendo 3) difetti rimarcati 35). - Terpandro aggiunse 3°) tre corde 31) 
alla lira 35), fu dai Greci accusato 39) per ciò, e Plutarco afferma #), 
che | fosse anche castigato 4'). 


(14 | befipen (15 Gefühl n. (16 Gehör n. (17 Geru@ m. - (18 audfegen (19 Saal m. (20 Uta: 
demie f: (21 Beignung f. (22 während (23 Reiſe f. (24 derfertigen (25 verfteten (26 hinter 
(27 Rahme f. (28 wo (29 aufhängen (30 anhören (31 Beurthellung fi (32 ihrer (33 benugen 
(34 correggendo, traducasi per: mentre egli correggeva; correggere, verbeſſern (35 
widtig, bemestt - (36 hinzufügen (37 Saite f. (38 Leger fl (39 antlagen (40 verfigern (41 
beftrafen. 


Tema 53.° Sui medesimi verbi. 


Lo spirito umano per crescere ') e rinforzarsi®), abbisogna 3) di corre 4) 
sensazioni 5) ed idee 6) dagli oggetti 7) esteriori 3). - I germi 9) e le 
piante abbisognano del pari :°) degli umori !') del suolo '2) e dell’ 
aria '3), e della luce *) che il sole diffonde *), per vegetare 6). - 
Una picciola negligenza '7) può produrre '?) un grande pregiudizio 19). 
- Quegli, che compera 2°) una cosa, di cui non ha bisogno, vendera 3') 
ben tosto ®) ciò, che gli è necessario. - Il maldicente 23) crede, 
sparlando *) degli altri, di giustificare ®) se stesso. - Socrate, all’età 
di 60 anni, non si vergognò %) di studiare 27) la musica, assicurando 38) 
cgli, che questo studio 29) solo lo aveva portato 3°) a 31) quel grado 52) 
dì perfezione 3) difficilmente conseguibile 3%) dall’ingegno 3) umano. 


(1 Bermehren (2 derftarten (3 benöchigen (4 gu | fammeln (5 Empfindung fi, Eindru@ m. (6 Be: 
acif m. (7 Gegenſtand m. (8 dufierlià - (g Keimen n., Wurzel f. (10 ebenfalls (11 Feuqh⸗ 
eigteit f. (12 Boden m. (13 Rufe f (14 Rise n. (15 durchſtrömen, gerfliegen (16 fruchtbar 
maden, Peimen fallen - (17 Nadfagigreit fe (18 | verurfaen (19 Nachtheil m. - (20 Faufen 
(21 verkaufen (22 bald (23 Verleumder m. (24 verkleinern, einem Vöſes na@fagen (25 re@e: 
fertigen - (26 ſich fhämen (27 | etternen (28 assicurando egli: ed egli stesso ci assicura ; 
assicurare, verfigern (29 ©tudium n. (30 gebrade (31 gu, dat. (32 Stufe f. (33 Vervon: 
tommnung f. (34 difficilmente conseguibile, ecc. il quale dallo umano ingegno si 
difficilmente conseguire può, conseguire, erlangen (35 Verfiand m. 
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Tema 54.° Sulla conjugazione dei verbi irregolari. 
(Da pag. ııo a pag. 125). 


Tito diede segno ') d’animo grande ®), riguardando ?) come perduto il 


giorno, in cui non avesse fatto 4) alcun beneficio, - Archimede trovò 3) 
i principj 6) dell’ idrostatica 7), nella rimozione *) dell’acqua, allorchè 
egli immergeva 9) il suo corpo nel bagno '°). - Galileo giunse 1!) a 
riconoscere '2) la teoria '3) dei pendoli *) nelle oscillazioni '5) delle 
lampade :°) sospese *1) alla !8) völta '9) d’una chiesa 2°). - Pitagora :') 
scoprì 2) i principj della musica dall’) ineguaglianza 20) dei suoni »5) 
prodotti 26) da più fabbri 27), che battevano =) insieme 3) su d'un 


‘ incudine 3°). - Anassagora 3!) fu costretto 3) a fuggire dalla 35) Grecia 34) 


per aver osato °) dire, che gli astri #) erano della stessa natura 
della terra; ed Aristarco 37) corse pericolo 3%) di || essere | accusato 
d’empietà 39), per aver asserito 4°), che la terra si moveva 4') in- 
torno 4) al sole, 


(1 Ein Beigen n. (2 hochherziger Sinn (3 betra&ten (4 ausüben - (5 erfinden (6 Gruntfag m. 


(7 Hodroſtatie f (8 Ridbewegung fe (9 | eintaugen (10 Bad n. - (11 gelangen (12 a rico- 

noscere, jur Errenntnif O yu erkennen (13 Theorie fi (14 Pendel m. (15 Sqhwingung f- 
(16 Rampe f. (17 aufhängen (18 an (19 Gewölb n. (20 RKirge f. - (21 Pothagoras (22 ent: 
deden (23 aus (24 Ungleichheit f. (25 Töne pl. (26 bervorbringen (27 Schmied m. (28 fdlagen 
(29 mit einander (30 Ambop m. - (31 Unaragorad (32 stvingen (33 aus (34 Griechenland n. 

(35 wagen, o fi@ unterfiehen v. ärreg. (36 Stern m. (37 Ariſtarchus (38 Gefahr laufen (39 

Gottloſigreit f (40 perchè asserito aveva: asserire, behaupten (41 fi bewegen v. r. 

(42 um, coll’accus. 


Tema 55.° Sui verbi irregolari come sopra. 


Allorchè Bruto || volle | soggiogare 1) i Contabri =), popoli spagnuoli 3), 


le donne si batterono 4) col massimo 5) eroismo 6), e in vece 7) di 
cedere ®) rivolsero 9) le loro armi contro '°) se stesse, | dapo ") ||| 
d’avere ||| soffocati '2) || i loro figli: gli uomini, | che ||] furono || fatti 
prigionieri 13) e Il condannati *) al :5) supplizio 16) della croce ''), 
intonarono »3) inni di giubilo 2) , mentre 2°) venivano || inchiodati 2) 


( Strabone, lib. IMI). 


(1 Unterjogen (2 Contabrer (3 un popolo spagnuolo (4 fi f&fagen (5 grége (6 Heſdenmuth ze. 


(7 anftate (8 weigen (9 wenden (10 gegen (11 na@dem (12 erfiiden (13 far prigioniero, 
fangen (14 condannati furono, si metta dopo croce; condannare, verurtheilen (15 que 
(16 Tovesfirafe f (17 am Rreuge (18 anflimmen (19 inni di giubilo, Iubelgefänge (20 währene 
(22 annageln, 
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Tema 56.° Sui verbi irregolari. 


Vedendosi ') abbandonato *) dalle sue truppe Antonio rientra 5) furioso +) 
in Alessandria 5), e chiama $) un Liberto 7) per farsi trafiggere il 
seno ®). Il servo pietoso 9) e sensibile :°) ferisce !') se stesso, in vece 
di ferire il suo padrone, e gli cade esangue '*) ai piedi. - I tartari 13) 
conquistatori '4) della Cina 5) ordinarono ai vinti :6) di tagliarsi ì 11) 
capelli '®), e non lasciarne ‘9) che una ciocca 3°) verso la nuca *); 
migliaja di cinesi amarono piuttosto 3) morire che acconsentirvi 2). - 
ll pittore Teone *), pria di scoprire =) il quadro che aveva posto 2) 
sulla pubblica *7) piazza d’Atene =), rappresentante 9) un soldato in 
atto 3) di combattere *), fece suonare 3) una musica militare, onde 33) 
predisporre 3) gli animi degli spettatori ®). 


(1 Vedendosi abbandonato Antonio, si traduca per: mentre Antonio se dalle sue 
truppe abbandonato vedeva (2 verfaffen (3 einziehen (4 wüthend (5 Alerandrien (6 rufen 
(7 Freigelaſſener m. III. (8 per se il seno trafiggere di lasciare: seno, Bufen m.; tra- 
figgere , vurbbobren (9 micleidig (10 gefühlvol (11 verwunden (12 entfeelet - (13 Tartar m. HT. 
(14 die Eroberer (15 China (16 Befiegte (17 | abſchneiden (18 Haar n. (19 übrig | lalfen, 
davon (20 Büſchel m. (ar hinten am Kopfe (22 amar piuttosto, vorziehen (23 einwilligen - 
(24 Theon, si metta il verbo ließ, fece, subito dopo questo nome (25 aufdeten (26 
aufitellen (27 öffentlig (28 Athen (29 vorflellen, si metta nell’ imperfetto (30 im Acte (31 
tampfen (32 ertönen, si pospone a militare musica (33 um (34 | vorbereiten (vorher ) 
(35 Zuſchauer m. 


Tema 57. Sui medesimi verbi. 


Un ragazzino '), stanco 2) di camminare 3), pregò +) il padre | di por- 
tarlo in 5) braccio: il padre, consegnatagli 6) la sua canna 7) col 
pomo 8) d’oro 9), eccoti '°), gli disse, ponti "') a cavallo '2) di =) 
questa e cammina ‘'4); del che *) tutto allegro '6) il ragazzino, | sc 
|| la [||] mette 17) ||| tra »®) || le gambe 19), e corre via ?°) subito *), 
senza lagnarsi più di 2) stanchezza *). - Caterina #4) De-Medici pro- 
mise =), che se | otteneva *) dal Cielo una grazia 27) bramata 2), 
spedirebbe »9) a Gerusalemme un pellegrino %) a ®) piedi, il quale 
ad 32) ogni tre passi avanti 5) ne farebbe uno indietro 3%). 


{1 Cin Pleinee Anabe o Anäblein n. (2 il quale di camminare stanco (mite) cra (3 gehen 
(4 bieten (5 auf, col dat. (6 übergeben, si metta nell’ imperfetto (7 Etod m. (8 Xnoyf m. 
(9 soften (10 ſiehe da (11 fig fegen (12 rittlings (13 auf, coll’accus. (14 laufen (15 worüber 
(16 esfreuet (17 fegen (18 iwiſchen, accus. (19 Brin n. (20 tweglaufen (21 f@nell (22 über, 
accus. (23 Müdigkeit f. - (24 Catherina (25 verſprechen (26 erhalten (27 Gun f. (28 ge: 
wunfgt (29 | fenden, i7r.; f@ifen, reg. (30 Pilger m. (31 qu (32 auf (33 verwäres (34 
südwärts, 
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Tema 58.° Continuazione sui verbi irregolari. 


Pare ') che Socrate, quel gran maestro dell’arte d’istruire 3) e persua- 
dere 3), si compiacesse ‘) sovente di || far | cadere °) i suoi discepoli 
in errori 6) passeggieri 7), affine 3) di guarirli 9) della leggerezza '*) 
e precipitazione !) con che ') delle '5) cose sulle 4) prime appa- 
renze '5) giudicavano !). - Teodosio ’7) il giovine era sì dissipato !*) 
e disattento ‘9), che | sottoscriveva 2°) le lettere e i dispacci 2) senza 
leggerli. Pulcheria, sua sorella, per correggerlo »2) di questo difetto , 
gli presentò 23) un giorno uno scritto *), nel quale egli ripudiava »°) 
la sua sposa 26). 


(1 Séeinen, imp. (2 beichten (3 übergeugen (4 gefallen (5 fallen laffen (6 Iretbum ma. (7 fiugcig 
(8 um (9 heilen (10 Leichtſinn m. (11 Voreiligreit (12 womit (13 über (14 bei (15 Unféein n. 
(16 urtheiten - (17 Theodoſius (18 serfireuen (19 unacht ſam (20 unterfäreiben (21 Depeſchen pl. 
(22 beffern (23 darreigen (24 Schrift f. (25 entfagen, col genit. (26 Gemablinn fr 


Tema 59. Sui medesimi verbi. 


Gl!’ indiani ricusarono '!) a Cristoforo Colombo *) le sussistenze 3) di cui 
abbisognava per la sua squadra 4). Prevedendo 5) egli vicino 6) un 
ecclissi della luna 7), unisce 8) i capi degl’ indiani e predice 9) loro, 
che l’ordinatore '°) de’ mondi mostrerebbe ") il suo sdegno *), pri- 
vando '?) la luna della sua luce '), e || fucendola ‘5) comparire '6) 
sanguigna "7): credettero alcuni, altri no; ma quando **) la luna co- 
minciò ‘9) ad offuscarsi *°), tutti concorsero nel supporre ®') Colombo 
un favorito 22) particolare 23) della divinità *), e gli furono larghi >) 
de’ 26) soccorsi 27) dapprima negati. 

* (1 Berweigern (2 Chriffeph Colombu (3 Unterhalt m. (4 Mannſchaft f (5 mentre prevedeva: 

prevedere, voraugfeben (6 nahe (7 ecclissi di luna, Mondfinfternis f. (8 vereinigen (9 weißs 

fagen (10 Ordner m. (11 geigen (12 Iorn m. (13 berauben (14 Ride rn. (15 laſſen (16 erſcheinen 


(17 blutig (18 alé (19 beginnen (20 verfinftern (21 vorausfegen (22 Ginfiling m, (23 befemderer 
(24 Gocceheie . (25 essere largo, überhäufen (26 mit (27 Unterftigung f 


Tema 60.° Sui verbi reciproci impersonali. 


( Da pag. 126 a pag. 135 ). 


Perchè vi lagnate ') voi sempre del vostro destino 2)? - Io non mi la- 
gno , che 3) dell’ incostante 4) fortuna, la quale ora mi favorisce 5), 


(1 ſich beffagen über etwas (2 Sgidfaf n. » (3 non che, nur (4 unteftandig (5 begünfligen, oppure 
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ed ora mi perseguita 6). - Io m’inmagino 7) bene il motivo ®), per 
cui 9) ella si Zagna. - E perchè non si occupa in qualche cosa 1°)? 
- Mi esercito *') continuamente nella musica, e con tutto ciò non 
posso rallegrarmi **). - Ella s' inganna *), s’ingannera sempre, per- 
chè si è sempre ingannata. - Si rammenti 4) che Iddio ajuta !5) co- 
loro, che si ajutano. 


giinflig fegn, dat. (6 verfolgen, oppure ungunflig feyn, dat. - (7 einbifden fi, dat. (8 Ue. 
fade f. (9 worüber (10 fih mit etwas bef@aftigen - (11 fig üben in etw. (12 fi freuen (13 
fi irren (14 fig erinnern (15 Helfen, dat. 


Tema 61.° Continuazione. 


Il /evar(si) *) alla mattina di buon’ora ?) rende 3) l’uomo sano. - 
Devailly (si) alzava di buonissima ora, e colla lucerna 4) in mano 
andava pria dell’alba a trarre di sonno 5) i suoi allievi 6), dicendo 
loro, che la vita è troppo corta per gli artisti 7). - Carlomagno 3) 
facevasi 9) leggere dei pezzi '°) di storia mentre pranzava "). - Al- 
fredo il Grande portava sempre nel suo seno '2) un libro per istruirsi 13). 
- Haller portava l’attività al segno *), che essendosi !5) una volta 
rotto il braccio destro, comparve '6) meno | occupato 1) dei 18) mezzi 
di guarir(si) *9), che dei mezzi di supplirvi 2°); il medico lo trovò 
(a) | scrivere colla sinistra; gli bastò 2') una notte per | procurarsi 2) 
tale compenso 33). 


(1 Aufitchen (2 früh (3 magen - (4 Raterne fi (5 trarre dal sonno, aus dem Sqlafe zichen, 
v. ir. (6 Bögling, Schüler me. (7 Künſtlet m. - (8 Cari der Große (g ſich laſſen (10 Stia n. 
(11 fpeifen - (12 Buren m. (13 belehren fi - (14 portar al segno, | ®abin bringen, tr. 
(15 essendosi rotto, ecc. mentre egli se una volta il destro braccio rotto aveva 
(16 ſcheinen (17 befdäftigen (18 um (19 Heilen (20 supplire, erfegenz vi, dazu (21 genügen, 
v. imp. (22 fi verf@affen (23 Auskunftmittel n. 


Tema 62.° Continuazione. 


Non si riceve *) un beneficio 2) con riconoscenza 3), se non se quando 
si è persuasi 4), che il benefattore 5) non se ne prevarra 6), o non 
ne userà 7) per far sentire ®) la sua superiorità 9) in un '°) modo 
incomodo !!) all’amor proprio *). - Non havvi 3) cosa più atta ') a 


(1 Empfangen (2 Wehlthat f (3 Erkennelicht eit fl (4 ſich übergeugen (5 Wohlthäter m. (6 fig zu i 
Nuge magen (7 gebtauchen (8 | fühlen zu laſſen (9 Sbermage f. (ro in uno al proprio amore 
incomodo modo (11 modo incomodo, ungelegene Ure f: (12 amor proprio, Gigenticbe f. 
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far conoscere il cuore dell’uomo che la sventura. - Non Aavvi cosa, 
che più attragga '5) gli umani sentimenti '%), quanto la considera- 
zione '7) di una vera :8) amicizia: ella ci accompagna '9) nelle pro- 
sperità »°), non ci abbandona *) nelle sventure. - E molto difficile il 


distruggere =) l’ipocrisia 2), poichè non si osa *) tampoco 2) af- 
frontarla =). 


(13 geben, imp. (14 gecignet (15 am fig gieben (16 Gefühl n. (17 Betragtung f. (18 wahr 
(19 degfeiten (20 Grue n. (21 derlaffen - (22 entſchleiern; herren serflören (23 Seugelei f. 
(24 fig getrauen (25 viel weniger (26 angreifen, 


Tema 63.° Sui verbi impersonali. 


Nell'inverno scorso ') ha piovuto tanto 2), ed ha nevicato tanto, che 
la campagna ha sofferto 3) assai. - Se questo estate grandina +), come 
l’anno scorso avremo una scarsa 5) raccolta 6). - Questa notte ha tuo- 
nato 7), e lampeggiato *). - Credo che sia caduto anche un fulmine 9). 
- Si dice, che dopo domani giugnerà !°) l’ambasciadore !") di Spagna. 
- Non, so se 2) sia vero. - Come, ti pare strano 3)? - Non mi pare 
strano, ma voi me lo dite con tanta indifferenza i6), per cui '5) duro 
fatica a crederlo 6). - Oggi hai poca voglia di ridere '7), da quel '®) 
che mi sembra. - Ho freddo e fame 19) non poco»). - Ed io ho sete 
e sonno, e penso d’andarme(ne) a ?') letto, - Buona notte; a rive- 
dercì 2) domani. 


(1 scorrere, vergehen, verflicfen irreg. (2 fo ſehr (3 Teiden, Schaden ausſtehen - (4 bageln (5 
fparfam (6 Ernte fe - (7 donneen (8 bligen - (9 cader il fulmine, einſchlagen - (ro an: 
rommen (11 Geſandte m. (12 06, dubit. - (13 parer strano, beftemden, v. imp. - (14 
Gleiggultigreit f. (15 worüber (16 durar fatica a credere, bart glauben - (17 aver voglia 
di ridere, ligern (18 da quello, wie - (19 aver freddo, fame, sete, sonno, felt, 
Qungrig, durflig, ſchläferig fegn - (20 non poco, fehr - (21 que - (22 wieder fehen. 


Tema 64.° Sui verbi neutri in generale, e su quelli usati 
ora come attivi, ora come passivi. 


(Da pag. 145 a pag. 153). 


L'acqua scorre *) dall’ 2) alto 3) al 4) basso 5), forma 6) un bel ruscel- 
letto 7), che serpeggia *) (tutto) all’ intorno 9) di quella valle. - Alla :°) 


(1 Raufen v. ir. (2 aus, dat. (3 Höhe F. (4 in, accus. (5 Tiefe f° (6 bitten (7 Baglein n. 
(8 f&ingeln (9 um, accus. - (10 gu, dativo (11 gelangen (12 in, dat. (13 chiaro, h«@ 
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walle pervennero ':) dentro *) della quale un chiarissimo ?) fiumi- 
cello 4) correva *5), entrarono 16), e viderla tanto bella, e tanto di- 
lettevole 1), e specialmente ’®) in quel tempo, ch’ :9) era il caldo »*) 
grande, quanto *') più si potesse divisare. - Sedeva su(la) molle 22) 
erbetta minutissima 23) vaga *) pastorella »5), e più 26) addentro 27) ad »8) 
un boschetto altro pastore 39) riposava 3) il fianco. - Intorno 3) a lui 
belavano *) le pecorelle 33), gridavan %) le capre 55), muggivano 3°) 
a tori 37). E il cane fedele 3%) stava 39) alla guardia del gregge +°). 


(14 Flüssen n. (15 fliefen v. ir. (16 Hineintreten (17 angenefm (18 befonder8 (19 de (20 
Hiye f. (21 quanto più si potesse divisare, alé man ſich mehr cinbilten tonnte - (22 weid. 
dat. (23 fehr zart (24 eine ceisende (25 Sirtim fi (26 weiter (27 darin, hinein (28 in, dat. 
(29 Hirt m. (30 ruhen o die Hüfte fhigen - (31 um, accus. (32 blégen (33 Séaf n. (34 
meffera (35 Biege f (36 brüllen (37 Stier m. (38 treu (39 hüthen (40 Heerde f. 


Tema 65.° Continuazione del precedente. 


Più in là *) della foresta 3) eravi ?) un laghetto 4), ove 5) pesci bellis- 
‘simi nuotavano, sì lanciavano 6) a fior d’acqua 7) e vagamente 8) 
scherzavano 9). E usciva !°) da !) questo un fiumicello *), il quale 
scorsa '3) una delle valli, cadeva giù ) per :5) balze 6) di pietra 17) 
viva :8), e cadendo *9) faceva *) un romore ®:) ad udire 22) assai di- 
lettevole »3), e sprizzando =) parea =) da lungi 26) argento vivo 27), 
che d’alcuna cosa 23) premuta >9) minutamente 53°) sprizzasse 3). - 
Cantavano 3) gli uccelli, olezzavan 33) i fiori, e tutto all’intorno %) 
di balsamico 35) profumo 3%) esalava 37) l’aria, per 3%) la quale la lo- 
doletta spingevasi %) briosa 4°), isfogando 4) il giubilo 4°) che le in- 
spirava 4) la vaga 4) stagione 4°). 


(1 Mehr jenfeità (2 Forſt m. (3 befand fig (A kleiner Sec (5 wo (6 fi ſchnellen (7 auf die 
Doerfläge des Waſſers (8 anmutbig (9 fSergen (10 auß (11 entfliegen, berausrommen (12 Fliggen n. 
(13 dopochè una delle valli scorsa aveva: scorrere, tur@laufen (14 cader giù, flüge, 
ſtar zweiſe fallen (15 über (16 Kippe f. (17 Stein (18 Iebendig (19 im Salle (20 erregen (21 
Gerdur@ n. (22 für das Gehör (23 angenehm (24 fprigend (25 feinen (26 von Terne (27 
Queafiiber n. (28 etwas (29 jerdrüden (30 gang Flein (31 träufein - (32 fingen (33 olezzare, 
Wohlgeruch von fi geben (34 ringéberum (35 balfamif@ (36 Dufe m. (37 aushauchen (38 durch 
(39 | fi ſhwingen (40 munter (41 | ausfgütten, nell’imperfetto (42 Jubel m. (43 ein: 
füpen (44 reijend (45 Tabréseit fr 
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Tema 66.° Sui verbi neutri passivi, reciproci 
ed impersonali-reciproci (da pag. 162 a pag. 164). 


Non so per ') quale cagione egli si rattristi 3). - Sonomi attristato nel 
vedermi del tutto abbandonato dagli amici più cari. - Perchè te ne 
andasti 3) tu jeri sera così di buon ora 4), e non rimanesti meco? - 
Increbbe 5) a me medesimo assai l’andarmene, ma certo accidente 
m’ indusse 6) ad assentarmi 7) dalla compagnia, presso la quale lun- 
gamente goduto ®) mi saria. - Ti spiegherò 9) meglio la cosa ad altro 
momento. - Ti basti 1°) per ora il sapermi ") sano. - Uscito 13) da 
quella casa me (n’) andai a teatro: ivì sono stato in piedi *3) tutto il 
tempo dell’opera *); al :5) mio ritorno 6) a ‘7) casa m’ incontrai 1%) 
in un uomo, il quale, vedendomi 's), disse: ehi 2°)! amico, voi fäl- 
late la strada *'), di qui non si va; colà si cammina meglio »), ed 
in così dire =?) mi prese pel braccio *), e mi trasse *) in disparte. 
Mi fece sedere 2°) al 27) suo fianco 8) sotto 3) un albero, addu- 
cendo 3°), che ivi seduto si godeva di un bel fresco 3). - Ma io 
aveva poca voglia di ridere 3»). Mi pare, continuò #) egli, che voi 
non mi conosciate? No %) davvero 35), che mi siete strano 36) affatto, 
ed a queste parole die di piglio 37) ad un’arma per... A tale vista #°) 
la diedi a gambe %), e grazie al cielo 4°) ora sono salvo 4"). 


(1 aus (2 fig ärgern - (3 andarsene, fertgeben (4 di buon ora, fribjeitig - (5 Teide then 
(6 swingen, bewegen (7 fig entfernen (8 godersela, fig luſtig maden, (ih ergogen - (g estià: 
ten, belehren - (10 genügen (11 twiffen - (12 mentre io da quella casa uscito era: 
uscire, ausgehen (13 star in piedi, fichen (14 Oper fi (15 Bei (16 Ruetebi fe (17 ne@ 
(18 begegnen, col dat. (19 mentre egli mi vide (20 He! (21 fallare la strada, um: 
geben (22 dort gebt'e8 fig belTer (23 bei diefen Worten (24 beim Arm ergreifen (25 trarre 
in disparte, bei Seite gichen (26 far sedere, | nieder:iaffen (27 an, dat. (28 Geite (29 
unter (30 mit der Bemerkung, indem er anführte (31 Hier fige e8 fih reche Fühl (32 es lägelte 
mi nicht (33 fortfahren (34 nein (35 in der That nicht (36 einem fremde fepn (37 dar di 
piglio, greifen nah (38 Bei diefem Anblice (39 darsi alle gambe, tie Fuge ergreifen, 
oppure gab ih Reif aus (40 Dane dem Himmel (41 gefigere. 


Tema 67.” Sui verbi di composizione figurata , 
e sugli altri composti da più particelle. 
( Appendice 2.° da pag. 153 a pag. 162). 
Approvo *) tutto quanto dice l’amico vostro relativamente 3) alla 2) compra 


(1 Approvare, gut heißen (2 bejüglich f (3 auf (4 den YUntauf (5 esser d’avviso , des 
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dei beni di vostro zio; ma però 4) sarei d’avviso °) di non abban- 
donarvi 6) intieramente alle 7) promesse ®); che vi ha fatto quel certo 
signore 9), il quale mi va ancora debitore 1°) da ") più anni di una 
somma :) considerevole 13). - Jeri egli venne da me, ed appena »4) 
entrato '°) in casa, disse: Signore, temerei '°) d’ incomodarla '') con 
una visita, alla quale ella certamente non è preparata *!): tornerò 
poi altra volta 's), se le aggrada =), ma, se pur non le sono im- 
portuno *‘), ardirei *) supplicarla ») di *) un nuovo favore. - Mi 
immagino =) bene, gli dissi, di che cosa si tratta *). - Sì, certo, 
della somma che le vado debitore; vorrei che ella mi facesse cre- 
dito *7) ancora per =) due anni. - Per due anni ancora! diss’io. - 
Ed egli, senz’aspettare risposta, mi fece reverente 29) inchino , e prese 
tacitamente 3°) da me congedo 3!). - Dunque 2) vi ripeto 33), amico mio, 
badate bene 4) a non lasciarvi ingannare 35) da costui, e non gli pre- 
state fede *%), poichè %) non mai io potrei entrare mallevadore 3%) 
per lui 39) di alcun 4°) pagamento 4'). - Le rendo #4) infinite 43) grazie 
dell’avviso 44) datomi, signore, e l’assicuro 4), che ne saprò profit- 
tare 4). - Ho intanto l’onore di riverirla 47). - Stia bene. 


Meinung feyn (6 verlaffen | (7 auf (8 Verfpregung f (9 quel certo signore, jener gewiffe, 
der und der Herr (10 essere o andar debitore, féuldig fegn (11 feit, dat. (12 Summe 
Getded (13 beträchtlich - (14 kaum (15 hereintreten, nell’imperf., den Fuß in'é Haus fegen 
(16 beforgen (17 beſchwerlich fallen (18 bereit ſeyn, auf etw. (19 partir di nuovo, wieder 
abgehen (20 gefällig ſeyn (21 essere importuno, befäwerlig feon, O beſchwerlich fallen, un: 
gelegen , läftig ſeyn O kommen (22 fi@ unterfteben, wagen (23 flebend bitten (24 um - (25 fig 
cinbilden (26 handeln, über etw., ſich beziehen, auf etwas - (27 Credie geben, Vorſchub geben 
(28 für - (29 ehrerbiechige, unterthanige Verbeugung (30 (fil, f@weigend (31 prender congedo, 
Abſchied nehmen - (32 alfo (33 wiederholen (34 badar bene, fig mobl in Acht nehmen, o 
Ude geben (35 bintergeben, betriegen (36 prestar fede, Glauben beimefen (37 denn (38 Burge 
ſtehen (39 in Betreff die ſes Mannes (4o für irgend eine (41 Vesablung f. - (4a render grazie, 
Dane fagen (43 taufendmal (44 Ungebe f., per lo a me dato avviso (45 verfigern (46 trar 
profitto di q. c., einen Rugen aus etw. sieben - (47 empfehlen, dat. 


Tema 68. Sui verbi composti come sovra. 


Ho concertato ') con vostro fratello sul 3) modo di vendere 3) la mer- 
canzia 4), ed abbiamo convenuto °) di mandarla °) a Lione. Concor- 
dano ?) le pubbliche voci, essere cola?) le sete 9) aumentate assai di 
prezzo '°). - In questa lettera troverete il conto '') indicante ") gli 


(1 Verabreden (2 über (3 vertaufen (4 Waare f. (5 ubercintommen, einig werden (6 überfenten 
(7 übereinfimmen (8 dort (9 Seite fi (10 aumentar di prezzo, im Preife be@ fleigen, 
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articoli di commercio *), di cui è fatto cenno ') nell’ultima mia 
lettera: l’ammontare :5) della somma '6) tutto compreso '1) è di 28000 
lire. - Mi rimetto '®) alla vostra discrezione '9), sia 2°) pel modo di 
eseguire *:) tale pagamento, che =) per la scelta 2?) dei generi =) e delle 
stoffe 25) piuttosto nostrali »6), che straniere 22), per l’esito 28) delle 
quali vi annuncierò »9) in altra mia lettera le determinazioni #) da 
prendersi *) a tale riguardo *). - Vivete felice. 


uberfteigen - (11 Rechnung (12 anzeigen (13 Handels-Artirel m. (14 erwähnen (15 Betrag m. 
(16 Summe (17 comprendere una cosa con una o più altre, mitzein:be:greiten - (18 
über:laffen (19 Biligteit f (20 fowchl (21 aus:führen, vollziehen (22 als (23 Mubwobl fi 
(24 Gegenſtand m. (25 Stoff m., Waare fı (26 des Landes, ländlig (27 fremd (28 Abgang m., 
Abfap m. (29 be:nad:rigtigen, melden (30 Maaßregel f. (Ir gu nehmen (3a im Betreff dieſer 
Sade. 


Tema 69.° Sui verbi composti da particelle ora separabili 


ed ora no (da pag. 158 a 161). 


Il nemico è penetrato ') nel centro 2) del castello. - Penetrato 3) dal 
più vivo 4) sentimento 5) di filiale 6) gratitudine 7) non ho termini 8), 
che valgano 9) a ringraziarla, così 1°) dell’avviso "'), come del con- 
siglio 5), che s'è degnata =) darmi nell’ultima sua lettera, - Ho già 
riferito *4) al fratello maggiore '5) quanto '6) ella mi ha imposto 17) 
di fare, ed egli è del pari '3) obbligato '9) dell’amorevolezza =) che 
ella gli mostra 2'). - Jeri è partito *) il signor conte N. per Napoli: 
ha intenzione di visitare 23) quei dintorni *); di poi 2°) pensa 26) di far 
un giro *7) nella Romagna »8), e quindi ritornare 29) in Piemonte. - 
Lo zio ha pure fatto un giro in Lombardia. - Egli viaggia 3°) tutto 
l’anno. - Hai già letto 31) tutto il libro, che ti ho imprestato ? Non 
lessi 5) che pochi fogli, chè per vero non amo i libri di poesia. - Date 
una scorsa 33) a queste carte, e sappiatemi dire, se vi manca qual- 
che cosa. - Per ora non ho tempo di ripassare %) simili scritti: ri- 
vedrò 5) piuttosto i conti, che m'ha recato il ragioniere 39). 


(1 durbrringen sep. (2 Mitte fi - (3 durddringen insep. (4 Tebbafe (5 Gefinnung f (6 eindlich 
(7 Ertennetigreit f (8 Wort (9 Hinlänglig ſeyn (10 fomobi (11 Ermabnung f. (12 Ratbſchlag m. 
(13 geruben - (14 binterbringen, insep. (15 älter (16 das was (19 beauftragen (18 eben fo, 
gleichfalls (19 verbinden (20 liebreige Gefinnung f. (21 erweiſen - (22 abreifen (23 durchgeben sep. 
(24 Gegend f. (25 Hernag (26 gedenten (27 far un giro, durdreifen insep. (28 Päpſtliche 
Staaten (29 wicdertebren - (30 durchreiſen, sep. (31 durchleſen sep. (32 durdlefen insep. 
- (33 durchgehen insep. - (34 durchgehen sep. (35 durchſehen insep. (36 Regnungsfubrer m. 
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TEMA 70° Sui medesimi verbi. 


Traduci *) questo tema ?) in tedesco, - L’ho già tradotto. - Mettete 3) 
la carne al fuoco. - Metti questo libro altrove 4). - Rifletti 5) bene 
prima di scrivere. - Rileggete °) in silenzio 7) la lezione. - 11 caffé 
sormonta ®) toglietelo 9) dal fuoco. - In tempo di guerra disertano 1°) 
miolti soldati. - Rivolta '') le maniche '), se vuoi Javarti le mani. 
- Le ho già rivoltate. - Lasciatelo passare dietro 15). - Le reco 14) 
una notizia :5). - Il cardinale N. ha /asciato in eredita :) 200,000 
franchi al nipote del conte Z. - Chi ha rovesciato 17) questo tavolino? 
- Non lo so. - Copritemi 18), poichè ho freddo. - Che avete indosso 19)? 
Cambiatevi 2°) gli abiti, se volete uscire. - Fate girare »i) la chiave, 
se volete aprire l’armadio ®). - Il nemico ne circonda 3) da tutte 
le parti. 

(1 Ueberfegen änsep. (2 Uufgabe f. - (3 mettere al, über:fegen, sep. - (4 mettere altrove, 
Ginuberlegen, sep. - (5 überlegen insep. - (6 überlefen, übergeben insep. (7 Etiüfäweigen n. 
- (8 übergehen sep. (9 abnehmen - (10 übergeben sep. - (11 binterflreihen sep. (12 Aermel m. 
- (13 lasciar passare, binter:laffen sep. - (14 bintertringen insep. (15 Nachticht fi - (16 
lasciar in erede, hinterlaffen insep. - (17 umftcfien sep. - (18 umgÒeten sep. - (19 um: 


baben sep. - (20 cambiarsi gli abiti, fi umtleiden sep. - (21 far girare, umdrehen sep. 
(22 Kaften m. - (23 umringen insep. 


Tema 71.° Continuazione del precedente. 


Che tenete *) sotto il mantello ? - Nulla, signore. - E perchè ardite 3) 
presentarvi 5) in tale guisa 4)? - A che vi divertite °)? - Mi trattengo 6) 
alquanto 7) giuocando agli scacchi ®). - Vi ripeto 9), che non voglio 
vedervi a giuocare. - Andate a prendere di nuovo '°) il libro. - Voi 
abusate '‘) della mia bontà. - Chi vi ha così mal consigliato 3)? - 
Disapprovo '3) una tale condotta: quel giovine pare, che voglia fare 
cattiva riuscita 4). - L’aflare è riuscito male *). - Mi è dispiaciuto '*) 
il non avervi potuto persuadere 1). - O che voi avete mal capito '®), 
o che io mi sono male spiegato 19). - Ora questo lavoro è terminato ?°), 
- Spiacemi *) l’avervi fatto tanti errori 2). - Procurerò 2?) di tradurre 
meglio il tema susseguente %). 

(1 Salten unter sep. - (2 ſich unter:fleben insep. (3 fih | feben laſſen (4 dergeſtalt - (5 ſich 
unterhalten insep. - (6 ſich unterhalten insep. (7 ein wenig (8 im Schachſpielen (9 wiederholen 
insep. - (10 andar a prendere di nuovo, wieder:holen sep. - (11 mifibrauden accus. - 
(12 mifrachen intr. - (13 migbilligen trans. (14 farc cattiva riuscita, mißlingen, migracben 
intrans. - (15 mißlingen (senza ge) - (16 miffatlen (senza ge) (17 überreden insep. - 
(18 miäverſtehen (19 mifigreifen (col ge), miß:erfläten (senza ge) - (20 vellenten snsep. - 
(21 migfallen (22 Fehler m. (23 trachten (24 folgend. 
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Tema 72.° Sull’uso dei participj e dei gerund). 
(Da pag. 166 a 167). 


ll padre è amato dal figlio. - Il servo, oppresso *) dall’ingiusto pa- 
drone, da questo licenziatosi *), se ne parti. - Lo scolaro, castigato 3) 
dal maestro, portò 4) ai superiori le sue querele 5). - Le Gallie fu- 
rono conquistate $) da Scipione: Annibale fu vinto 7) da Scipione. - 
Il sol nascente 3) indora 9) i colli 1°). - Il fiume '') precipitante '») 
dai monti abbatte :3) gli alberi. - Il padre, amando *) il figlio, e 
vedendolo '5) in pericolo, si mosse 19) a soccorrerlo 17). - Avendo 1°) 
il fiume innondate ‘9) le campagne 2°), il raccolto *') fu in quest'anno 
scarsissimo 2). - Lo scolaro, errando =), impara. - Gli uomini, chia- 
mati *) a salire #) le erte 26) cime 27) delle scienze, vogliono 28) es- 
sere addestrati 39) e coltivati ®) nei primi anni della vita. 


NB. Si avvertono gli studiosi, che in questo tema, come nei susseguenti, non si 
indicheranno che gl’ infiniti dei verbi, d’onde sono tratti i gerundj od i participj; 
che però non potendosi questi sempre tradurre come tali, si farà qui cenno sol- 
tanto di quelli che saranno da circoscriversi, lasciando la cura al maestro di 
insegnare a viva voce il modo, in che s’abbiano essi a volgere in tedesco. 


(1 Unterdrüden (2 Abſchied nehmen — (3 beftrafen (4 führen (5 Klage f. - (6 erobern (7 befiegen 
- (8 aufgeben (9 dergolten (10 Hugel m. - (11 Strom m. (12 berabflürgen (13 gerfplittern, 
niedes werfen (14 perchè | amava (15 e lo vedeva (16 fié aufmagen (17 unterfhigen - 
(18 siccome | aveva (19 überfäwenmen (20 Jen n. (21 Ernte f. (22 teorg - (23 durd- 
Trren - (24 berufen (25 | erefimmen (26 fici (27 Höhe f. (28 müßen (29 unterrigten (30 bifden. 


Tema 73. Continuazione sull'uso dei particip) 
e dei gerund). 


Ampissimo ‘) campo è quello, per *) lo quale noi oggi spaziando 3) 
ändiamo. - Non è questa terra quasi 4) una gran nave portante 5) 
uomini tempestanti 6), pericolanti 7), soggiacenti 8) a tanti marosi 9) 
(fiotti di mare), a tante tempeste '°)? - Come nel ") mare, se il 
naviglio '3), allora che »?) soffiano *) gagliardı :5) venti contrarii 6) 


(7 Sebr ausgebreitet (2 dur (3 luſtwandeln, si lascia all’ infinito - (4 gleihfam (5 uomini 
portanti, si trasporta in fine di periodo (6 beuntubigen (7 gefäbrten (8 unterwerfen 
( VB. Tutti questi participj presenti italiani si mettano in tedesco al participio 
passato ) (9 Wegen pl. (10 Sturm m. - (11 auf (12 Schiff n. (13 qur Beit, daf (14 blafen | 
(15 Alert (16 vento contrario, Gegenwind m. (17 suruebalten (18 Anket m. (19 qua e 
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non è rifenuto ') dall’äncora '®;, egli è qua e JA '9) sospinto *), così 
l'umano intelletto 3!) se non è tenuto fermo ») dalla fede 23), sempre 
instabile 3) è trasportato *) dai flutti 2°) delle varianti 37) opinioni >), 


là, hin und ber (20 treiben (ar Berfland m. (22 tener fermo, fefthalten (23 Glaube m. 
(24 unfläe (25 binseifen, in fine (26 Ftuch f. (27 verfgieden (28 Meinung f. 


Tema 74.° Sopra gli avverbj (da pag. 167 a 170). 


Venite qui, Paolino, prendete quest’abito, e ponetelo la sul tavolino. - 
Passate ') di qua, che di la non si può passare..- Andate sopra 3) 
nella mia stanza, e guardate ?) un poco 4), se trovate su di una sedia 
a dritta il mio fazzoletto da naso, e qui lo recate. - Se a caso non 
lo trovaste, vedete nel baule, che ve ne saranno diversi bianchi. - 
Ho d’andarci adesso? - E quando volete aspettare, domani! - Tere- 
sina, hai gia °) finito il tuo lavoro? - Ho ormai 6) finito 7) non mi 
rimangono che due punti 3), e poi 9) sono da ‘°) lei. - Va pure 1) 
adagio *) e fa le cose pulite 1°), che non v'è fretta 14). | 


(1 Gedet, dur@ - (2 oben (3 feben, ſchauen - (4 ein Mat - (5 ſchon - (6 bereitd, bald (7 fertig 
fegn (8 Stich m. (9 dann (10 Bei - (11 nur (12 lengfam (13 ſauber (14 Gile f. 


TEMA 79% Continuazione del precedente. 


Ehi ')! Giovanni! - Vengo subito, signor padrone. - Questa sera, dopo 
pranzo, oppure domani mattina, andrai da mia zia, e le recherai 
queste due scatole =). - Ella era qui in questo momento, poco fa 3), 
sarà 4) mezz'ora. - E perchè non avvertirmene *) subito ? - Perdoni, 
signore, in quell’istante che ella venne, V. S. 6) dormiva, non ho 
voluto disturbarla 7); e poi 3) ella sa, che quella signora ha sempre ... 
- Ho capito 9); tu hai ognora '°) le scuse pronte !!) ... non mai posso 
essere servito come desidero da te. - Eh via !3), non vada in collera 13). 
- Procurerò di far meglio un’altra volta. - Le faccio intanto '4) umi- 
lissima :5) riverenza '6). | 


(1 fe! - (2 Eoagtel f. - (3 vor Pargem (4 vor - (5 davon Berige geben - (6 Cure Guaten 
(7 fiscen, aufweden (8 dann - (g verfiehen (10 fletd, alegeit (11 aver le scuse pronte, 
Vormande. in der Rodtafhe haben - (12 Nun, wohlan! deg (13 andar in collera, böfe fern 
- (14 indefen, unterdeffen (15 unterchänigh (16 Verbengung fi, Redpett m. 
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Tema 76.° Continuazione sugli avverbj. 


Appunto *) di lei si parlava, mio signore. - Me ne godo :) infinitamente 1), 
se hanno detto qualche cosa di buono. - Non si può parlare svan- 

. taggiosamente 4) d’una persona di tanto °) garbo. - Eh via ®), la- 
sciamo da banda 7) le adulazioni 8). - So, ch’ella mi onora 9) con 
troppa '°) bontà, senza conoscermi bene *'). - Non vedo però *) vo- 
lontieri 13), ch’altri mi lodi così soverchiamente 4). - Le lodi non mi 
piacciono affatto '5), poichè 16) so di non meritarle '7). - Or bene 83) 
parliamo di qualche cosa d’altro '9). 


(1 Eben - (2 fig erfreuen (3 unendlih - (4 nachtheilig (5 fo ertig - (6 Ey dog! (7 bei Seite 
(8 Sämeigelei f. (9 beebren (10 gu viel (11 vet, wohl - (12 do@ (13 gern (14 fo ſehr - 
(15 gar (16 denn (17 verdienen - (18 man (19 etwas anders. 


TEMA 77.° Continuazione del precedente. 


Verrà tuo fratello questa sera all’ ') opera? - Sì, viene sicuramente 3), 
senza dubbio. - E tua sorella verrà anch'essa? - Forse 3) sì, e forse 
no, non lo so ancora precisamente 4). - Ma, a proposito >): quasi ®) 
ini dimenticava di farti 7) una commissione. - Me la farai un’altra 
volta. - No, te la voglio fare adesso. - Sono venuto qui a bella posta ®), 
espressamente 9) (per questo). - Domani non ti vedrò; dopo dimani 
andrò alla campagna; dunque :°) ascolta ''), - È qualche cosa di se- 
greto '3)? - Sicuramente '), è cosa da dirsi fra *) noi, a quattr’oc- 
chi »5). - Ora capisco '6): la cosa è alquanto seriosa '). - È assai 
d’ importanza !3). - Abbi la bontà di passare '9) nel mio gabinetto 2°) 
a diritta. - Partono 2). 


(1 In - (2 gewiß - (3 vielleige (4 berlimme - (5 um auf und gu kommen (6 fait, beinahe (7 au: 
richten, Binterbringen - (8 defivegen, mit Fleiß (9 geflifentlià, mit allem VBedagt - (10 alto 
(11 hören - (12 Geheimes - (13 freilih, gang gewiß (14 unter (15 unter vier Mugen - (16 
nun begreife ih (17 ernſthaft - (18 von Wigtigreit - (19 fpapieren, hinübergehen (20 Kabinet 2. 
- (21 abgehen. 


‚Tema 78.° Sugli avverbi comparativi e superlativi. 
(Da pag. 171 a pag. 172). =. 
La prego umilissimamente *) di voler aggradire 3) Ja presente offerta >), 
che le faccio delle mie opere, qual lieve 4) testimonianza 5) del 


l < 
(1 Umilmente , gegorfam (2 annehmen, | dopo V.S. III. ma (3 Gergent n. (4 gering (5 Beweid m. 
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profondissimo 6) ossequio ?), e della sincera 3) stima 9) che faccio '°) 
di V. S. Ill.ma 11), - La ringrazio distintissimamente *) per le continue ?3) 
premure 's) ch’ella si prende a mio riguardo. - Non saprei come 
meglio corrispondere 15) alle moltissime attenzioni 9), ch’ella usa 1) 
verso di me, e verso la mia famiglia, la quale le è riconoscentissima '3) 
pei tanti tratti ‘9) di beneficenza *), di cui ella ogni giorno va ricol- 
mandola ?'). - Spero, al più tardi, lunedì prossimo di portarmi ?) 
alla >) capitale, ed in *) tale occasione avrò l’onore dì venire a 
tributarle 2°) personalmente 2°) gli atti 27) del mio reverente ?®) os- 
sequio 39). - Sono %) frattanto 3) di V. S. Ill.ma umilissimo e devo- 
tissimo 3) servo. 


1 


(6 profondo, tief (7 Verehrung f. (8 aufrigtig (9 Hochachtung f. (10 begen (11 Euer Hoch⸗ 
wohlgebern, ecc. - (12 derbindlih (13 befländig (14 Sorgfalt f. (15 beantworten, entſprechen 
(16 Aufmerkſamkeit f. (17 gebraugen (18 ertennelià (19 Bus m., Handlung f. (20 Wohlchä: 
tigreie f (21 überhäufen - (22 ſich begeben (23 na@ (24 bei (25 abflatten (26 perſönlich (27 
Bereugung fo (28 ehrfurhesvol (29 Gegebenbeit ff - (30 verbarre (31 unterdelfen (32 gewogen, 
ber eit willig. 


Tema 79. Continuazione sui gradi comparativi 
e superlativi degli avverbj. 


Nell’anno prossimo ') scorso *) io sperava almeno di avere il piacere di 
potervi qui abbracciare 3). - Fui deluso 4) nelle mie speranze. - Verso 
la fine del corrente 5) mese, od al più tardi, verso i primi giorni 
dell’entrante 6), mio zio sarà da voi, col quale potrete meglio con- 
certare sul 7) modo di cambiare 3) la vostra possessione 9) in 1°) una 
migliore. - Jeri venne da me la signora marchesa N., la quale era 
vestita '!) elegantissimamente *). - Siamo stati insieme '3) al teatro 
grande, il quale era illuminato ‘4) nel modo più brillante =). - La 
festa da ballo :6) data '?) giovedì scorso dal nostro ambasciatore »®) 
fu, di tutte le altre feste date finora, /a più splendida ‘9). - Egli ci 
ha trattati 2°) nel *') più magnifico =) modo. - Ci ha trattati meglio 
di 3) tutti gli altri. - (In) somma *), senza ch’io ve ne 5) dica di 
più, potrete sapere meglio la cosa dal sig. conte Z. esibitore »9) della 


(1 Lege, nächſt (2 vergangen (3 umarmen - (4 täufgen - (5 laufend (6 eintretend; künftig (7 über 
(8 tauſchend (9 Landgut n. (10 mit - (11 gepuge (12 ausgefuht - (13 mit einander (14 be: 
feugten (15 prächtig - (16 Ballfeſt n. (17 la quale | data venne (18 Gefantte m. (19 
berrlié - (20 bewirthen (21 auf, accus. (22 präßtig - (23 an, dat. (24 fury (25 davon 
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presente 27), il quale, siccome persona di maggiore esperienza »), 
che, non io 29) (abbia), essendosi 3°) trovato anch'esso alla festa, potrà 
giudicare %) meglio degli altri. - Vi saluto, e sono vostro sincerissimo 
amico. 


(26 Versciger m. (27 della presente, viefes (28 Erfaheung f (29 «18 ih (30 va, col verbo 
fem nel passato piucchè perfetto (31 urtheilen. 


Tema 80.° Sopra l’uso delle preposizioni. 
(Da pag. 172 a pag. 183). 


lo abito da mio zio. - Egli va colla sposa ') alla campagna. - Io vengo 
dal teatro. - Il giardino del signor conte è a tre miglia dalla città, 
di là del fiume; la sua casa di campagna è di qua del ponte >). 
- Jl fratello di mio cognato parte domani per la Francia 5), egli va 
a Parigi +). - Suo nipote è ritornato da Londra 5). - Egli mi ha ri- 
compensato 6) delle mie fatiche 7). - Non posso andare ®) contro la 
volontà di mio padre. - Questo cibo è contrario alla mia salute. - 
Lo scolaro, malgrudo delle serie 9) ammonizioni '°) fattegli dal mae- 
stro, sembra, che non voglia trarre "!) profitto i2) daglì stud}. - Egli 
non avrebbe potuto far nulla senza di voi. - È stato premiato '3) 
per la sua diligenza 4), - Io dico ciò per l’amicizia che nutro :5) per 
voi. - Domani andremo alla campagna. - Tuo zio è egli già alla 
campagna? - Partirà questa sera. - Io era in procinto '6) di met- 
termi !7) in viaggio, allorchè mi giunse la trista '®) notizia della per- 
dita di un mio carissimo amico. 


(1 Braut f. - (2 Bride fe - (3 Srantreib (4 Maris + (5 Ronbon - (6 beichnen (7 Mühe f. 
(8 Handeln - (9 ernfihafe (10 CErmabnung f. (11 gieben (12 Rugen m. - (13 beichnen (14 
Fleiß m. - (15 begen - (16 Begriff m. (17 maden (18 traurig. 


Tema 81.° Continuazione del precedente. 


Egli mi sta sempre dintorno. - Scrissi ad un mio amico. Egli abitava 
al quarto piano '), sopra la mia abitazione *), dirimpetto alla chiesa. 
- Ei venne a sedersi accanto a me. - Io parlo per voi. - In voi mi 
affido. - Passeggiai 4) lungo il fiume. - Domani sarò da voi alle 
ore otto; all'ora consueta 5). - La terra gira attorno al sole. - Non 


(1 Etod m. (2 Wohnung f. - (3 ſich verlaffen auf etw. = (4 | frapieren gehen — (5 gemehnlih - 
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v’ha rimedio 6) contro la morte. - Egli divenne sano merse dei ri- 
med) apprestatigli 7). - Va a sederti su quella scranna 8), - Ponetevi 
là a quel tavolino, accanto a vostro padre. - La figlia sì portò in- 
nanzi lo specchio. - Appendete questo quadro sopra quella porta. - 
Lo scolaro va 4 scuola alle ore cinque del mattino, ne esce alle 
dodici. - Questa pianta appartiene alla specie degli abeti 9). - Il fra- 
tello va incontro alla sorella. - L’ammalato, di cui parlate, sta fuori 
di città. - Lo zio va al senato. - Il nipote si nascose dietro una 
siepe 1°). 

(G Hütfsmittel m., oppure: non v’ha rimedio contro la morte, wider den Tod ill noch 
tein Kraut gewahfen - (7 beranflalten - (8 Stubl m. - (9 Tanne fi - (10 Baun m. 


Tema 82° Continuazione sull’uso delle preposizioni. 
| prep 


Ho comperato questi libri per quindici fiorini. - Il giudice ') parlò in- 
ranzi ai membri del tribunale 2). - Andai a/l’insù, verso la strada, 
che conduce al monte. - Egli è stato promosso @ grado superiore per 
il suo savio operare ?), e per l’assiduità nell'adempimento +) dei 
suoi doveri. - È venuto invece di suo padre. - Durante l’assenza 5) 
di lui si sono fatti molti cangiamenti °) nella città. - Non ho mai 
cercato le contentezze fuori di me, ma bensì in me stesso. - In virtù 
d’una legge emanata 7) poco fa, si dovrà d’ora innanzi procedere ®) 
col massimo rigore 9) relativamente '°) ai contrabbandi "), onde re- 
primere '2) i molti abusi ") introdottisi 1) nel commercio. - Dalla 
tua lettera ho rilevato *) il tristo fine del nostro comune amico. - 
In conformità di un ordine emanato dal supremo consiglio aulico di 
guerra :6), si dovranno per l’avvenire osservare altre norme '7) nelle 
proposizioni *8) per promozioni 19) a gradi superiori per gl’ individui 
dello stato militare. - Di due mali conviene sempre scegliere 2°) il 
minore. - Si danno parecchie denominazioni 2i) ai venti, secondo i 
punti cardinali 2), d'onde spirano. - Secondo i fisici 2) il suono *) 
scorre 2) circa 837 metri per ogni (minuto) secondo »6): lo stesso può 
dirsi fra la sensazione *7) del lampo e quella del tuono. - Ai tempi, 
in cui visse Omero, cioè verso l’anno 3000 del mondo, un eroe po- 
teva, senza offesa *), dimandare ad un altro s’egli era pirata 29). 

(3 Rigter m. (2 Gericht n. - (3 astige6 Benehmen (4 Erfüllung f. - (5 Mbwefenbeie f (6 Verän: 
derung f. - (7 tund magen (8 verfahren (9 Streng (10 in Besug auf (11 Schleichhandel m. 
(12 einhalten, unterdrüden, vertreiben (13 Mifbrau& m. (14 cinf@leibeg, einführen (15 vernehmen 
‘= (16 Softrieggrath m. (17 Magregel f (18 Vorſchlag m. (19 Beförderung f- - (20 wählen 
- (21 Benennung f (22 Rufegegend f. (23 Phohter m., Naturkundiger m. (24 Schall m. 
(25 fahren (26 Setunte f. (27 Empfindung f: - (28 Beleidigung (29 Seeräuber m. 
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. Tema 83.° Continuazione sulle preposizioni. 


Gli uomini moderati ') e laboriosi 2) giugneranno 3) più facilmente ad 
un'età avanzata 4), che non gl’intemperanti 5) ed oziosi 6). - Dalle 
piante l’uomo ricava 7), non solo molti commestibili ®) per la sua 
nutrizione 9), ma eziandio altri medicinali 1°) per la conservazione 1) 
della sua esistenza '3). - Da un’ora in poi mi è giunto « notizia 15), 
che i ladri, entrati nell'abitazione di mio zio, vi hanno portato via, 
oltre al danaro, anche molta parte delle sue robe *). - Si vanta- 
vano ‘5) gli antichi tedeschi di andare intrepidi 26) contro la morte, 
ed affrontare '7) qualunque pericolo. - Prima del combattimento »?) 
e dopo di esso intuonavano '9) inni guerrieri *). - I romani stabili- 
rono 2!) delle colonie ») lungo il Danubio 33) e lungo il Reno x»). - 
Negli uomini in generale sono i sensi 5), e specialmente il tatto 36), 
di gran lunga più perfetti e più delicati 37) che negli altri animali. - 
L’intelletto umano si manifesta 23) per lo più (accoppiato) 29) a buona 
memoria, 4 viva penetrazione %), ed @ perspicace ?') forza d’imma- 
ginazione ”). - Quando la terra trovasi in linea retta tra il sole e 
la luna, accade 33) un ecclissi lunare 3%); se all’opposto trovasi la 
luna in congiunzione 35) tra la terra e il sole, succede un ecclissi e 
per il sole 36) e per la terra 37). 


(1 Mäsſig (2 arbeitfam (3 gefangen (4 606 (5 unmäsis (6 laſterhaft - (7 giehen, nehmen (8 Speifen, 
Eswaar en pl. (9 Nahrung / (10 Utgnei f. (17 Erhaltung f (12 Leben, Dafeon n. (13 giu- 
gnere a notizia, in Kenntnis fegen (14 Sage f. - (15 fig rũhmen (16 unerfhroden (17 ent: 
gegen geben, col dat. - (18 Scqhlacht f., Kampf m. (19 anflimmen (20 Kriegglied n. - (ar 
anlegen (22 Pflansftatt f. (23 Donau f. (24 Rhein m. - (25 Sinn m. (26 Gefühl n. (27 fein 
- (28 fi äußern (29 tur@ (30 Beurtheilungskraft f. (31 ſcharf (32 Finbiltungseraft f. - (33 
entfliehen (34 Mondöfinfterniß fl (35 Verbindung f. (36 e 37 Sonnen: und Erdfinflernig f- 


Tema 84.° Continuazione sull'uso delle preposizioni. 


Io aveva un bel giardino accanto al mare. - Accanto le verdi ripe 1) 
crescevano olezzanti *) fiori. - Vedi tu quel bel cardellino 3)? Egli 
mi vola intorno per ogni dove; mi sta sempre accosto. - Allato alla 
camera vi è un gabinetto, che mi serve di scrittojo 4). - Va nella 
mia camera, ed osserva 5), che alato 6) del letto troverai un orolo- 
gio, e qui lo Re Dumanı innanzi al levar del sole 7), ci porremo ®) 


(1 Ufer m. (2 wehleichend - (3 Stiegliß m. - (4 Sreibitube ff - (5 ſchauen (6 gue Seite - 
(7 Mergenfomne fi (8 fig auf den Weg magen - (9 gang nabe an - (10 mit Ausnahme O 
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in cammino. + Osservate, come quegli uccelli volano rasente 9) terra. - 
Io sono povero d’ogni bene, salvo !°) di quello, che ne viene dalle mie 
fatiche 1). - Tutti furono messì sotto le armi, salvo i vecchi, le 
donne, ed i fanciulli. - 4 fronte '*) di quella casa troverete un’ iscri- 
zione 3); leggetela, copiatela, e passate oltre, senza più voltarvi in- 
dietro : giunto che sarete Junghesso la riva del fiume che bagna *) 
e feconda :5) le valli intorno intorno, ed ove porge ombra '°) un 
pino !7) alto e fronzuto :*), là arrestatevi '9). - Dappoi prendete la 
via verso levante 2), e non molto Zungi di là vedrete una casa ap- 
parire infra le frondi ®:), e là entrate. 


ausgenommen (11 Anſteengung f. - (12 gegenüber (13 Inſchrift f. (14 berpülen (15 fru@btbar 
maden (16 porgere ombra, befgattigen (17 Fichte f- (18 belaube (19 ſich aufhalten (20 DA m. 
(21 Raube f. 


Tema 85.° Sulle congiunzioni (da pag. 183 a 197). 


Benchè siansi immaginati parecchi metodi :) per allontanare le spinosità 2), 
o le difficoltà degli studi elementari, ciò non ostante non si lusinghi 3) 
l’indolenza 4) di poter fare acquisto 5) di cognizioni senza fatica, — 
Qualora Lionardi da Vinci voleva dipingere qualche figura, conside- 
rava 6) prima 7) la sua qualità e la sua natura, cioè, se doveva es- 
sere nobile o plebea 3), giocosa 9) 0 severa *°), vecchia o giovane, 
buona o malvagia '), e così via discorrendo. E poi (se ne) andava 
ove '2) sapeva che si ragunassero persone di tali qualità, ed osservava 
diligentemente il loro viso, le loro maniere ‘3), gli abiti, i movimenti 
del corpo; e trovata *) la cosa, che gli paresse atta '5) a quello, 
che far voleva, la segnava collo stilo :6) al suo libricino, che teneva 
‘sempre a cintola :7). Narra poi come per trovare una faccia atta a 
rappresentar Giuda '3) pel cenacolo ‘9), andava ogni mattina e sera 
in Borghetto ove abitano tutte le vili 2°) e ignobili 3") persone, e per 


NB. Avverti, che principalissima fra tutte le congiunzioni si è la voce che, la quale, 
quand’ anche adoperata sotto la forma di pronome congiuntivo, equivalente a 
welder, welche, welches; der, die, das, il quale, la quale, tuttavia si considera per 
1’ intrinseco suo valore come la più solenne delle congiunzioni. 


(1 Methode fe (2 Dornfirau@ m. (3 (ih ſchmeicheln (4 Trägheit f. (5 far acquisto, erwerben 
- (6 überlegen (7 vorher (8 bürgerlig (9 aufgeräumt (10 ernſt (11 ſchlecht (12 dahin, || mo 
(13 Sitte f., Manier fi (14 e dopo che egli, ecc. trovato aveva (15 tauglig (16 ri- 
porre collo stilo al, ecc. mit dem Griffel übertragen - in (17 Gürtel m. (18 darſtellen 
(19 Mbendmabi n. (20 gemein (21 niedrig (22 ſchlecht, boshaft (23 laſterhaft (24 Feinheit fs 
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la maggior ‘parte malvagie 2) e scellerate 23). — Moliére, che con 
tanta finezza *) dipinse i costumi, perchè gli aveva si profondamente 
osservati, era alcun poco taciturno >) nelle conversazioni 2°); l’espe- 
rienza gli aveva insegnato, che i primi lampi del pensiero ”) non 
colpiscono 28) sempre nel segno 39), e che quanto più d’attenzione %) 
si dà al proprio discorso, tanto meno ne resta per l’osservazione al- 
trui 5); quindi vi cadrà spesso in acconcio 32) d’osservare, che i così 
detti gran parlatori 8), ammirati dal volgo 3%), sono superficiali *), 
vuoti 36) d’idee, e che spesso si espongono 3’) al ridicolo #) di (quel) 
rettore 3), il quale alla presenza 4°) di Annibale volle sull’arte mi- 
litare 4') tener lunga diceria %). i 


(25 fin (26 Geſellſchaft fi (27 lampo del pensiero, Gebantenblig m. (28 treffen (29 Ziel n. 
(30 Aufmertfamteit fi (37 Beobachtung (32 cader in acconcio, Gelegenheit Haben (33 Redner m. 
(34 Vole n. (35 oberflägtig (36 Peer an (37 ausfegen (38 Lecherlicht eit f (39 Rbetor (40 
alla presenza, vor (41 Kriegétunſt fi (4a Rede f. 


Tema 86. Sulle congiunzioni. 


L’oca, che vantavasi ') superiore 3) al cavallo, perchè nuotava co’ pesci 
nell’acqua, passeggiava 3) sulla terra co’quadrupedi 4), volava nell’ 
aria cogli uccelli, ebbe per risposta; che faceva ciascuna di queste 
cose in un modo ridicolo 5); che all'opposto il cavallo, grazioso 5) 
nella figura 7), ben disposto *) nelle membra, sebbene non si movesse 
che sopra la terra 9), fermava '°) l’altrui attenzione per la sua forza '") 
e brio e velocità 2). In una parola, conchiuse '3) il cavallo, io amo 
meglio trovarmi limitato *) ad un solo elemento !5) ed esservi am- 
mirato, di quello che essere oca nell’acqua, oca sulla terra, oca nell’ 
aria. — Duclos non s’accingeva 19) giammai a scrivere sopra di un 
argomento '7), senza pria averne parlato molte volte coi suoi amici; 
e con questo metodo egli non aveva già in animo ’8) di mendicar 19) 
idee, ma di svolgerle 2) in se col calore dell’immaginazione ecci- 
tato »') dal discorso. Così adoperando 2), diceva egli, io ritrovo in 
un istante ciò che mi sarebbe costato 23) giornate intiere nel mio ga- 
binetto, e che forse non avrei ritrovato giammai. Io parleréi al mio 


(1 6% ausgeben (2 erhabener (3 wandeln (4 Wierfünig (5 lächerlich (6 anmuttig (7 Geflale f (6 
gut gefüge (9 Rand n. (10 feſſeln (11 Kraft f. (12 Vunterteit und Säneligteit f: (13 fliegen 
(24 befgränte (15 Etement n. - (16 fi bereit machen, fi@ anſchiken gu etw. (197 der Inhalt 
eines Wertes (18 Sinn m. (19 emfig ſuchen (20 gergliedern (21 aufregen (22 Così adoprando, 
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lacche %) in mancanza d’un uditore =) più competente 24); questo 
metodo anima 27) sempre più, che lo pensarvi da se. 


indem er fo gu thun pflegte (23 roflen (24 Raten m. (25 Bubérer m. (26 angemeffen (27 ei: 
fern, beſeelen. 


Tema 87.° Continuazione sulle congiunzioni. 


Dario essendosi :) innoltrato nel territorio 2) della Scizia 3) col suo eser- 
cito, ricevette dal Re degli sciti un messo, che, senza parlare, gli pre- 
sentò un uccello, un sorcio 4), una rana °) e cinque freccie 6); col 
quale simbolo 7) il Re voleva dire, che se i persiani 3) non fuggivano 
come gli uccelli, non si nascondevano 9) in terra come i sorci, non 
si sommergevano ?°) nell’acqua come le rane, cadrebbero vittime ?!) 
delle freccie degli sciti. — Trovandosi ') il poeta Lee a Bethleem 
( ospitale de’ pazzi :5) a Londra) un suo amico andò a visitarlo. Go- 
deva in quell’ora il poeta d’uno de’suoi lucidi intervalli "), quindi 
l’amico lo credette assolutamente Y) guarito; passeggiò con lui nel 
recinto 16), poscia salirono :7) insieme sino alla cupola °®) di quella 
fabbrica '9). Mentre tuttaddue 2°) ne scatidagliavano 3!) coll’occhio 
l’altezza prodigiosa 2°), Lée afferrò l’amico pel braccio, e gli disse: 
immortaliamoci 2), saltiamo dal parapetto =) a terra. Chicchessia, 
rispose di sangue freddo 35) l’amico, chicchessia è capace di saltare 
dall’alto al basso, e come mai dunque c’immortaleremo noi in questo 
imodo? ma piuttosto discendiamo %) e proviamoci a ?7) saltare dal 
basso all’alto. Il pazzo, adescato 2?) da un’idea, che gli presentava 
un salto più maraviglioso 29) di quello ch'egli aveva proposto, accettò 3°) 
la proposizione ), e nel discendere fu arrestato 3). 

(1 Mentre si era | innoltrato, oppure allorchè Dario, ecc. (2 Rand n. (3 der Sevthen 
(4 Maus f. (5 Freſch m. (6 Pfeit m. (7 Sinnbit n. (8 Perfer (9 fig verbergen (10 binein: 
taugen (11 Opfer n. (12 mentre il poeta, ecc. | si trovava (13 Narrenhaus n. (14 lu- 
cido intervallo, beiterer Mugenblif, die Beit, wo cin Nartiſcher gu fi@ kommt (15 gangli (16 
Verſchluß m. (17 auffleigen (18 Kuppel fi (19 Gebaude n. (20 beide (21 genau unterfuden, 
ausforfen (22 außerordentli, ungeheuer (23 ſich unſterblich magen (24 Bruftwehr f (25 kalchlütig 
(26 hinunter fleigen (27 verfugen (28 gelote (29 bewunderungswürdig (30 annehmen (31 Vor⸗ 
flag m. (32 (arretiren) verhaften, felt nehmen, 


Tema 88.° Continuazione sulle congiunzioni. 


Molti servigi ci rende il termometro '), che non potrebbero renderci 
ugualmente i nostri sensi; siccome, a cagione d'esempio 2), l’acqua 


(1 Thermometer m., VWettergla n. (2 sum Beifpiel (3 tate werden (4 abnehmen (5 ploͤtlich 
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del mare si raffredda ?) a misura che decresce «) la sua profondità, 
perciò, allorchè il termometro rapidamente 5) s’abbassa 6), avverte 1) 
il pilota 8), che s’avvicina a qualche banco di sabbia 9), e quindi a 
prendere le precauzioni '°) per evitarlo. — Vengono in ajuto ':) de’ 
nostri sensi perfino gli stessi animali. Diretto 1) dal solo odorato, il 
cane vi guida sulle traccie :3) della lepre e della pernice *). — Gli 
uccelli, che vengono, vanno e tornano verso del vostro vascello, al- 
lorchè siete in mare, v’annunciano =) non lontana la terra, che non 
comparisce per anco al vostro sguardo 26). — I corpi inanimati '7) ci 
servono di guida ancora più sicura. — La fiamma della candela, 
spinta :8) al basso, prova all’areonauta 9), che il suo pallone ascende, 
sospinta in alto, lo accerta della discesa. — Un sasso gettato in un 
pozzo m’assicura, che questo è tanto più profondo, quanto più tardi 
mi giugne all’orecchio il rimbombo 2°) del fondo ↄ1) percosso ®). — 
Abbasso in una miniera 33) un lume riparato “) dal vento, e lo veggo 
spegnersi; conchiudo, che l’aria della miniera è mortifera =). E così 
dicasi di molte altre cose. — 


(6 ſinken, hinab gehen (7 gewahr werden (8 Steuermann m. (9 Sandbank. (10 Vorſichts⸗ 
Mafitegetn pl. - (11 venir in ajuto, su Hilfe fommen (12 führen, leiten (13 Spur £ (14 
Rebbuim 7. - (15 melden (16 Nug rn. - (17 leblos - (18 ſchieben (19 Lufesgiffer - (20 Wicker: 
fol (21 Grund m., Tiefe fo (22 sühren, fiofen (23 Bergbau m., Vergwert n. (24 f@&ugen, 
verwahren (25 tobelio. 


De 


SINTASSI 


SULLA DIPENDENZA E CONCORDANZA DELLE VARIE PARTI 
DEL DISCORSO FRA LORO. 


(a Y V vv a0 y vv" 


Tema 89.° Sul reggimento degli aggettivi - attributi. 
(Da pag. 216 a pag. 218). 


Questi è degno della tua amicizia. — Noi non abbiamo bisogno di da- 
naro. — Siamo memori dei beneficj ricevuti. — Questa cosa è dif- 
ficile a conseguirsi '). — Voi siete capace di fare del bene al vostro 
prossimo, ma siete insensibile alle lagrime *) degl’ infelici. — Questa 
cosa è dannosa alla società. — Il servo è fedele al suo padrone. — 


* (1 gu erlangen - (a ETbrane f. 
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Egli è incapace di farvi alcun male. — Siate ‘più affezionato ai do- 
veri del vostro stato 3). — Conviene 4) essere più ubbidiente e som- 
messo ai suoi superiori. — Le sono obbligato degli amorevoli 5) av- 
vertimenti ©), ch’ella mi dà. — La cosa mi sembra chiara, tuttavia 7) 
duro fatica ®) a crederlo. — Le vostre lezioni 9) mi sono talvolta 1°) 
oscure, non del tutto intelligibili. — Questo fatto 11) è simile a quello, 
che mi avete già raccontato una volta. — Sei tu esperto nel fare 
simili conti? — Non ne sono troppo capace. — Sono sicuro del fatto 12) 
mio. — Ora siete a parte di tutti i miei secreti 13). — Sono stanco 
di camminare, sazio della lettura, malcontento di me medesimo. — 
Non vorrei esserle importuno; le faccio umilissima riverenza '). — 
Mi voglia bene, mi sia ognora propizio e favorevole in tutto ciò, che 
sarò per chiederle in avvenire, e mi creda suo vero amico. 


(3 Stand m. - (4 man muß - (5 liebreig (6 Eemobnung f. - (7 iedeh (8 durare fatica ; 
ſchwer rommen - (9 Vorlefung fi (10 zuweilen - (11 Geſchichte f. - (12 Sage - (13 Geheimnis n. 
- (14 Verbeugung f. 


TEMA 90.° Sul reggimento dei verbi. 
(Da pag. 218 a pag. 227). 


Costui sembra un uom dabbene; ciò non ostante !) è stato accusato di 
. un grave delitto, spogliato di tutti i suoi beni, licenziato dal suo 
impiego, e deposto dell'onorevole grado che aveva: vi prego d’inte- 
ressarvi per lui presso i superiori. — Fate prevalere 3) la sua in- 
nocenza, ma non fate sembiante 3), ch’io vi abbia di ciò parlato. 
— Ove abbisognaste di ulteriori prove ve ne potrei dare quanto basta 4). 
— Desiderei volentieri di leggere questo libro: potreste farne senza 5) 
per alcuni giorni? — Ve lo restituirò con molta riconoscenza. — Se 
valgo 6) anch’io a servirvi in qualche cosa, vi prego di comandarmi 
liberamente. — Mi reputo 7) ad onore il potermi obbligare 8) verso 
di un amico ovunque egli mi crede capace. — Come vi sentite oggi? 
— Oggi non mi sento troppo bene. — Ho ora caldo ed ora freddo: 
mi sento 9) preso ‘°) da fortissimo male di capo. — Ciò mi affligge 1) 
assai. — Temo di non poter riuscire nella cosa, che mi sono pre- 
fisso 13). — Eppure, sia come esser si voglia, non bisogna perdersi 
d'animo. — A che giovano a costui le ricchezze, se non ne sa far 


(1 Dem ungeagtet - (2 vorangeben O gelten laſſen (3 Anſchein thun - (A genug, hinlänglich fepn 
- (5 entbebren - (6 im Stande feon - (7 fiG que Etre ancegmen etm. (8 fi@ verpflichten - (9 
ſich fühlen (10 überfallen - (13 nahe gehen, impers. - (12 fh vornehmen. 
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buon uso? — Mi era proposto di condurvi domani alla campagna , 
e mi rincresce *3) assai di non poter profittare ") del bel tempo, 
che abbiamo per godercela 5) un poco insieme allegramente. — 24; 
si era offerta una favorevole occasione per farvi '6) imparare a co- 
noscere una persona dottissima. — Ma, basta '7), questo sard per un’ 
altra volta. — State sano '°). 


(13 leide thun (14 Rugen giegen (15 gubringen - (16 taffen - (17 genug an tem, oppure eg 
fey (18 gehabt euch wohl. 


TEMA gı.° Continuazione sul reggimento dei verbi. 


Questo cibo non mi fa buon pro *). — Ho presentimento *), che possa 
awenirmi qualche disgrazia. — Mi è accaduto jeri un caso strano ?). 
— Che importa $) a me ciò! — Gli mancano ancora dieci scudi a 
compimento 5) della somma. — Poss’io servirla in qualche cosa? 
La ringrazio della bontà, che ha per me; non abbisogno di nulla. 
— Non so consigliarmi in questa cosa. — Non voglio arrogarmi 
alcun diritto sopra ciò. — Mi ajuti a fare questo lavoro. — Lasciate 
fare a me. — Non prendetevi rammarico 6) di questa cosa. — Inse- 
gnatemi il modo, come io abbia a fare per divenire ricco. — Siate 
economo "), e non fate spese superflue. — Abbiate compassione degli . 
infelici. — L'uomo saggio abborrisce il vizio. — Le disgrazie lo hanno 
umiliato *). — Ho domandato al cameriere, se gli era stata rimessa 
una lettera al mio indirizzo 9), mi rispose (di) no. — Incontro tutti 
ı giorni il sig. Pietro, il quale mi chiede sempre di V. S. — E che 
cosa gli rispondi tu, a tali interrogazioni? — Gli dico, che V. S. 
sta bene, che pensa sempre a lui, che gli si raccomanda per quell’ 
affare, di cui sa, e cose simili. — Una signora mi aveva affidata '°) 
una commissione da eseguirsi '') a Parigi, se io vi andava; ma non 
essendo io partito posso affidarla a te, che parti domani. — /Me ne 
incaricherò ') con molto piacere. — Abbi cura *3), durante la mia 
assenza, della mia casa. — Se alcuno dei miei servi non ti ubbidisse, 
sgridalo ), ed ove ciò non bastasse, minaccialo d’essere scacciato 15) 
di casa. — Sarai servito in tutto e per tutto '%), mio buon amico : 
fa buon viaggio, ritorna presto. | 


(ı Far buono o non buon pro, wohl, ober nigt wehl befommen - (2 ahnden (3 fonderder - 
(4 angeben - (5 Ergänzung . - (6 fi befümmern um - (7 fparfam - (8 demüthigen - (g 
Adreſſe fe - (10 anvertrauen (11 la quale in Parigi da eseguire è: eseguire, velljicben 
- (12 (6 beauftragen - (13 Sorge haben für etw. - (14 ausmachen, ausfhelten (15 wegiagen 
- (16 in Allem und Jedem. 
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TEMA 92.° Sui verbi, che per lo più si accoppiano 
a qualche preposizione. 


(Da pag. 227 a pag. 234). 


Non appoggiatevi a questo tavolo, che potrebbe facilmente rovesciarsi. 
— Riempite d'acqua questo barile '). — Perchè ti lagni sempre 
di me? — Non mi lamento di te; anzi mi rallegro del tuo costante 
buon umore. — Di poche, anzi 3) di niuna cosa dovrebbe l’uomo 
rattristarsi , salvo che 3) dei propr} vizz e delle proprie follie 4), allorché 
Panima riflettendo sopra se medesima si trova di quelli contaminata °). 
— È necessario, per chi si è perduto dietro le stoltezze dei vizj, che 
profitti del tempo, che gli rimane, per rivolgerlo °) alla virtà. — Il 
tempo è infedele 1) a coloro, che se ne abusano, impiegandolo ®) 
nelle frivolezze 9) e nella soddisfazione delle passioni viziose. — L'uomo. 
deve trionfare '°) delle proprie passioni, dedicarsi ‘*) alla coltura delle 
scienze, e delle arti, sopravvivere alle disgrazie, affrontare 1) i pe- 
ricoli, accostumarsi ad una vita attiva e sobria, essere memore dei 
benefic] ricevuti, rispettare 13) nella volontà dei suoi capi quella di 
un Dio, che lo protegge "), sopportare con paziente rassegnazione '°) 
il peso del suo stato, armarsi 16) di costante coraggio contro le per- 
secuzioni, che talvolta dagli spiriti maligni si muovono '7) a danno 
dell’innocenza. Deve ancora l’uomo per la grandezza d’animo '®), che 
lo innalza al di sopra delle cose create, trovare in se sufficiente '9) 
pascolo 2°) alla virtù, vigorosa attività nel pensiero e rivolgerlo al 
fine per cui è stato destinato. — L’uomo per Yinnato 3!) amore al 
ben’essere , per l’interno sentimento, che gli fa discernere 2) la tur- 
pitudine ») dall’onesta *), per l’accorta »°) intelligenza 26) ed inven- 
zione di mille cose, delle quali incapace sarebbe la nuda 27) e sem- 
plice materia, per la dignità sua sopra tutto il regno animale 23), per 
la noja 2) e stanchezza che gli destano 3°) le cose insensibili, per la 
vanità 5) dei suoi desider) incontentabili 5) da tutto ciò che è ma- 
teria, e per molte altre proprietà, le quali non possono essere dis- 
giunte 33) dall'anima dell’uomo, dee rimaner convinto 3%), che in lui 


(1 Gefäß n. - (2 und gar (3 ausgenommen (4 Tborbeit fi (5 befleden - (6 menten, richten - 
(7 untreu (8 anwenden (g Kleinigteit ff - (10 befiegen über (11 fih widmen (12 trosbieten 
(13 adcen (14 ſchüßen (15 Gelaſſenheit, Ergebung fi (16 armarsi di coraggio, fi$ mit 
Muth bewaffnen (17 verleiten, antreiben (18 Grofmuth f (19 hinreichend (20 Vergniigen n. 
- (21 angeboren (22 unterfdeiten (23 Cbriofigreie fi (24 CEbriigreit fi (25 Plug (26 Verfland m. 
(27 bles (28 Thierreich n. (29 Langeweile fi (30 erweden (31 Eitelkeit f (32 unerfäctid 
(33 jererennen (34 mufien ibn überzeugen. 
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vive 3) un principio ®%) pensante %7) e non materiale 3) ma sublime 39) 
ed immortale 4°). 


(35 leben (36 Urfioff m. (37 tentend (38 materiell (39 erbaben (ko unſterblich. 
Reggimento delle preposizioni. 


Avvertiısento. Per non moltiplicare, senza necessità, il numero dei temi 
sul reggimento delle preposizioni, potrà lo studioso rileggere gli esempj 
citati da pagina 234 a pagina 246, e volgerli in varie guise, pro- 
curando d’ imprimersi bene in mente quelle frasi, le quali costituiscono 
altrettante proprietà di lingua, e di cui l’idioma alemanno va oltre- 
modo abbondante. 


Tema 93.° Sulla concordanza delle varie parti del discorso 
fra loro (da pag. 203 a 215). 


Caratteri morali tratti dall’ Osservatore 
del conte Gaspero Gozzi. 


Lisanpro, avvisato dallo staffiere :), che un amico viene a visitarlo, 
stringe 2) i denti, li diruggina 3), i piedi in terra batte, smania +), 
borbotta 5). L’amico entra: Lisandro si acconcia 6) il viso; lieto 7) e 
piacevole 8) lo rende; con affabilità 9) accoglie, abbraccia, fa conve- 
nevoli '°); di non averlo veduto da lungo tempo, sì lagna; se più 
differirà tanto, lo minaccia. Chiedegli notizie della moglie, dei fi- 
gliuoli, delle faccende: alle !:) buone si ricrea *), alle malinconiche 13) 
si sbigottisce 4): ad ogni parola ha una faccia nuova. L’amico sta '°) 
per licenziarsi 6): non vuol che vada sì tosto. A pena si può risolvere 
a lasciarlo andare. Le ultime sue voci '7) sono: ricordatevi di me: 
venite : vostra è la casa mia in ogni tempo. L’amico va. Chiuso 
l’uscio !8) della stanza, maladetto :9) sia tu, dice Lisandro al servo. 
Non ti diss’io mille volte, che non voglio importuni 2°)? Dirai da 
qui in poi, ch’io son fuori 21), Costui nol voglio 2). — Lisandro è 
lodato in ogni luogo per uomo cordiale =). Prendesi per sostanza =) 
l’apparenza 35). 

(1 Bediente m., Kutſcher m. (2 zuſammen giehen (3 Enitfhen (damit) (4 wüchen (5 beummen 
(6 fih gu recht legen (7 fröhlich (8 munter (9 Freundlichteit f. (10 Gebühren n. (11 bei (12 
fim ergogen (13 traurig (14 befturge werden (15 im Begriffe feon O fliehen (16 verabſchieden 


(17 Wort n. (18 Auégang m. (19 verflue (20 Ueberläſtige (21 ausgegangen (22 mögen, wollen 
- (23 bergli (24 PVireligreit f (25 Gein m. 
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Sırvıo si presenta ') altrui malinconico 3). È una fredda compagnia, fa 
noja 3). Va a visitare altrui: mai nol trova a casa. Vuol parlare: è 
quasi ad ogni parola interrotto. Come uomo assalito 4) dalla pesti- 
lenza è fuggito. Ha buon ingegno 5), ma non può farlo apparire 6). 
I nemici suoi dicono, che non è atto 7) a nulla; i meno malevoli 8), 
al vederlo, nelle spalle si stringono 9). Non è brutto uomo; e le 
donne dicono, che ha un ceffo :°) insofferibile '). Al suo ragionevole 
parlare non vi ha chi presti 12) orecchio: starnuta !3), e non vi ha 
chi se ne avvegga '4). — Silvio non ha danari. 


(1 Vorkommen (2 ſchwermüthig (3 Langeweile f (4 befallen (5 Kepf, Wig m. (6 glängen (7 tauglich 
(8 Ucbelwollender (g stringersi nelle spalle, fi in den Achſeln güden (10 Schnauze, Frage f. 
(11 unerträglich (12 leiſten (13 niefien (14 gewahr werden. 


Più volte vedesti Sergio: fosti in sua casa: egli teco parlò, teco rise: 
si addomesticò. Seppe chi tu eri: ne avesti grazie *), accoglienze 2), 
lodi, promesse di amicizia. Di là ti partisti contento. Lo trovasti jeri 
per via: gli ti appresentasti 3) lieto, con un inchino 4), e con una 
faccia 5) domestica 6). Chi se’ tu? disse aguzzando 7?) le ciglia ®) in te. 
Gli dicesti di nuovo il tuo nome, il casato. Sergio ha corta veduta 9), 
e memoria debole. Se nulla gli occorrérà '°) dell’opera '') tua un 
giorno, avrà occhi di lince '2), memoria di tutto. 


(1 Aver grazie, Gunfl einlegen (2 höfliche Aufnahme (3 ſich entgegen machen (4 Verbeugung (5 Miene 
(6 vertrauli9 (7 fvigen (8 Nugenbraunen pl. (9 Geige n. (10 nétbig feon (11 Hülfe f (12 
Lugéaugen pl. 


Tema 94. Continuazione sulle concordanze. 


Il fuoco, l'acqua e l'onore, apologo di Gaspare Gozzi. 


Il fuoco, l’acqua e l’onore fecero *) un tempo comunella insieme. Il 
fuoco non può mai stare in un luogo, e l’acqua anche sempre sì 
muove 2), onde tratti 3) dalla loro inclinazione indussero +) l’onore 
a far 5) viaggio in compagnia. Prima dunque di partirsi, tutti e tre 
dissero, che abbisognava darsi fra loro un segno da potersi ritrovare, 
se mai si fossero scostati 6) e smarriti 7) l’uno dall’altro. Disse il 
fuoco: se mi avvenisse 8) mai questo caso, che io mi segregassi 9) da 


(1 Far comunella, ®emeinf&aft magen (2 fi bewegen (3 angiehen (4 bewegen (5 far un viaggio 
in compagnia, in Geſellſchaft reifen (6 G4 entfernen (7 verirren (8 begegnen (9 fig trennen 
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voi, ponete ben mente '°) colà dove voi vedete fumo; questo è il mio 
segnale, e quivi mi troverete certamente, — E me, disse l’acqua, se 
voi non mi vedete più, non mi cercate colà dove vedrete seccura 1) 
o spaccature di terra '), ma dove vedrete salci *3), alni “), can- 
nucce 15) o erba molto alta e verde, andate costa '°) in traccia +7) 
di me, e quivi sarò io. — Quanto a me, disse l’onore, spalancate 39) 
bene gli occhi, e ficcatemegli ) bene addosso e tenetemi saldo >), 
perchè se la mala ventura =») mi guida *) fuori di cammino “), sic- 
chè io mi perda una volta , non mi troverete più mai. 


(10 por mente, gt geben (11 Erédne, Trockenheit fi (12 Erdrig m. (13 Weide f. (14 
Erle f (15 Rehre pl. (16 daſelbſt (17 andar in traccia, der Spur nachgehen (18 was mid 
anbetriffe (19 auffperren (20 ficcar bene addosso, wohlhaften, auf (21 feſt halten (22 mala 
ventura, Ungiue n. (23 abfubren (24 fuori di cammino, tem Wege. 


Tema 95.° Continuazione sulle concordanze. 


Descrizioni del cavallo 
tratte dalle prime letture de’fanciulli del Taverna. 


Osservate *) ( fanciulli ) quella testa breve 2), quegli occhi neri e vivaci, 
le orecchie corte ed anguste 3), le narici aperte e sbuffanti +). Quel 
collo, ch'egli porta diritto e brioso 5), che mostra a un tempo ga- 
gliardia 9) e gentilezza 7), che s’allarga 8) verso 9) dove si congiunge '°) 
al petto, e si assottiglia '") verso la testa; quella criniera !) piegata 1?) 
a destra, folta *), ondeggiante '); quel dosso 16) doppio, eguale, 
spianato '7) e diritto; quella groppa '3) tondeggiante '9) e spaziosa 2°). 
Il petto largo ed aperto, le cosce 3!) carnose 22), il ventre stretto 23); 
le gambe uguali 34), alte, diritte, nervose 25), asciutte 26); il ginocchio 
piccolo, tondo e non rivoltato 27), le unghie 2°) alte, rotonde, dure, 
sonanti »9); la coda 3°) setolosa 3'), lunga, ampia *), ed increspata 
in onda *). - Il colore di questo cavallo è uno dei più pregiati %). 
Egli è il colore d’una castagna 35) novella 36) quando sbuccia 37) fuori 
del suo riccio 3%); il qual colore appelliam bajo 39). Osservisi ora il 


(1 Betrachten (2 Fury (3 eng (4 fonaubend (5 anmutbig (6 Stärte f (7 Adel m. (8 ſich er: 
weitern (Q gegen die Seite (10 anfügen (11 verdünnern (12 Mähne f. (13 wenden (14 dicht 
(15 tvallend (16 Rüden m. (17 eben (18 Sinterereuy m. (19 abgerundet (20 breit (21 Schenkel m. 
(22 fleifhig (23 ſchmächtig (24 gleichmäßig (25 nervig (26 troden, ſchmal (27 umgedreht (28 
Sufe fi (29 fhallend (30 Schweif m. (31 baarig (32 weit (33 increspata in onde, well: 
firmig (34 gefgäge (35 friſch (36 Kaftanie f. (37 Berverficben (38 Schaale f. (39 Pferdebraun 
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rarallo mentre che piglia le mosse 4°) e che le lascia 41). Come leva 
‘alto le gambe, e disnoda 4) il passo lesto e leggiero 43)! Come il 
collo e la testa piega in arco leggiadramente +)! Guardate quel suo 
andare intero 45), come si tiene colla testa fermata #) intanto che 
muove in giro 47) l’allegro 4) suo sguardo ; scopre ad ogni lor moto 
il bianco di que’ suoi negri occhioni, che prestezza 49) nel volgersi! 
che leggerezza 5°)! Eccolo già in capo della via, e già impaziente di 
starsi fermo. Non trova posa 5), scalpita 5), freme 5), anela 5%) di 
correre, imbianca 5°) il freno %) dì spuma. Il cavaliere gli rallenta 57) 
la briglia 58). Vedeste?... ci è trapassato 5) davanti come un vento; 
ci è scomparso 6°%) come un lampo. 


(40 pigliar le mosse, ſich in Kauf fegen (41 ſich anhalten (42 entfalten (43 ſchnell und leicht 
(44 anmutbig (45 voll (46 unvertvande (47 im Kreife bewegen (48 munter (49 Behendigkeit f. 
(50 Reigtigreie (51 Rube fl (52 flampfen (53 ſchäumen (54 ſchnauben (55 weiñen (56 Cebit n. 
(57 lodern, nadlaffen (58 Bügel m. (59 vorbei (60 verfäwinden. 


Tema 96.° Continuazione del precedente. 


Non è, o miei fanciulli, la sola bellezza di questo animale, la quale 
sia degna d'essere da noi attesa '). Ciò che ne lo rende più gra- 
zioso 2), si è la bontà delle sue inclinazioni. Sembra, che non abbia 
altro genio 3), che di far servizio al suo padrone. Egli lo attacchi 4) 
all’aratro 5), o alla carrozza °), o gli metta la soma 7), esso accon- 
ciasi 5) a tutto. Ma se si tratta di portar sul suo dorso 9) il padrone, 
pare ch’ei pensi di riceverne '°) onore. Ne mena festa ''), se ne pa- 
voneggia '?), ne va superbo !). Sembra che si studi ') di trovare 
ogni modo di contentarlo. Stassi attentissimo !5) ad ogni suo cenno '6), 
Mostrasi sempre pronto e presto ad allentare '7) il passo, o a rad- 
doppiarlo ‘8), od anche a precipitarlo '9). Non lo scoraggiano 2°) nè 
lunghezza di viaggi, nè strade scabrose ®'), nè pantani 22), nè fossi. 
Sfanga *) per tutto; guizza *#) come un pesce; non v’& rèmora 5) 
che l’arresti. Se fa mestieri 25) difender il padrone, egli imbaldan- 
zisce 27) di tal cimento 23); non conosce paura. Lo squillar 29) delle 
trombe 3°), il battere de’ tamburi 3') lo eccitano 3) a battaglia 53): 


(1 beagtet (2 anmutbig (3 Neigung f. (4 anféirren, anfpannen (5 Yflug m. (6 Kutſche f. (7 
af, Bürde f (8 fi bequemen (9 Rüden m. (10 erlangen (11 menar festa, fid freuen über 
etwas (12 fi brüften (13 ſtolz gehen, ne einber (14 fi bemüben (15 gang Ohr flehen (16 
Mine m. (17 nachlaſſen (18 verdoppeln (19 übercilen (20 emtmutbigen (21 raub (22 Sumpf m. 
(23 patſchen, im RKothe geben (24 fi fonetlen (25 Sindernif n. (26 nétbig fegn (27 Frehloden 
uter (28 Gefahr f: (29 Schallen n. (30 Deommete fi (31 Trommel fi (32 zeigen gu (33 Kampf m. 
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nè le nude 34) sciable 35), nè lo sparo 36) o il tuono delle artiglierie 31) 
lo sbigottiscono 8). Il cavallo, o miei fanciulli, è un animale 59) che 
insegna all'uomo benevolenza 4°), generosità 4') e coraggio. 


(34 blog, blant (35 Sowert n. (36 Ubfeuern n. (37 Kanone f (38 beftürge masen (3g 
Geſchöpf n. (40 Woblwollen (41 Edelbersigneie, 


Tema 97.° Esercizj sulle varie specie di costruzioni. 
(Da pag. 248 a pag. 275). 


Lettera di Giuseppe Baretti ( torinese) a’suoi fratelli, nella quale si contiene la de- 
| scrizione della sovversione 1) di Lisbona, avvenuta l’anno 1755 il di d’ Ognissanti. 


Carissimi fratelli 


Sono stato a visitare le rovine cagionate 3) dal sempre memorando 3) 
terremoto 4) che scosse 5) i regni del Portogallo e d’Algarve 6) con 
molta parte di Spagna, che si fece terribilmente 7) sentire ®) per 
terra 9) e per mare '°) in molte altre regioni *) nell’anno 1755 il 
di d’Ognissanti 13). Misericordia »3)! È impossibile dire l’orrenda vista '+) 
che quelle rovine fanno, e che faranno ancora per forse più d’un 
secolo, che almeno vi vorrà per rimuoverle '°). Per una strada che 
è lunga più di tre miglia e che era la principale della città non vidi 
altro che masse :6) immense ") di calce, di sassi e di mattoni '8) 
accumulate '9) dal caso, dalle quali spuntan fuori 2°) colonne rotte 
in molti pezzi, frammenti ?') di statue e squarci di mura *) in mi- 
lioni di guise. E quelle case che son rimaste in piedi o in pendio 5) 
novantanove in cento son affatto prive de’ tetti e de’ soffitti *), che 
o furono sprofondati ?°) dalle ripetute scosse 2), o miseramente 7) 
consumati 23) dal fuoco. E in quelle lor mura vi sono tanti fessi 29), 
tanti buchi, tante smattonature 3) e tante scrostature 3) che non è 
più possibile pensare a rattopparle #) e a renderle #3) di qualche uso. 
Case, palazzi, conventi, monasteri, spedali, chiese, campanili 3), 


(1 Einftur m. (2 verut ſachen (3 Yentwürdig (4 Erdbeben n. (5 erſchüttern (6 Algarbien (7 ſchreglich 
(8 fublen (g su Kand (10 gu Waller (11 Gegend f. (12 Allerheiligen (13 Um Gotteswilen © 
Erbarmen (14 Unblit m. (15 megbringen (16 Maffe f (17 ungeheuer (18 Vadfkin m. (19 
sufammengehäuft (20 Bervorragen (21 Bruchhſtüe n. (22 perrifene Mauer (23 überhängend (24 
Gebälte n. (25 einftürgen (26 Stoß m. (27 efender Weite, elendiglich (28 fbersebren (29 


Spalten pl. (30 aufgeriffene Badfteine (31 lesgemachte Bekleidungen (32 ausbe ſſern (33 herſtellen 
(34 Glockenthurm m. 
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teatri, torri 35) porticati 3), ogni cosa è andata in indicibile 37) pre- 
cipizio ®). Se vedeste solamente il palazzo reale, che strano ?9) spet- 
tacolo 4°), fratelli! immaginatevi un edifizio di assai bella architet- 
tura 4'), tutto fatto di marmi e di macigni #) smisurati 45); tozzo 4), 
anzi che tropp’alto, con le mura maestre 4) larghe più di tre piedi 
liprandi +), e tanto estese 47) da molte parti che avrebbe bastato 43) 
a contener 49) la corte d’uno imperador di oriente 5), non che quella 
di un re di Portogallo: eppure questo edifizio, che l'ampiezza 5') delle 
sue mura e la loro modica %) altezza dovevano rendere saldo %) come 
un monte di bronzo, fu così ferocemente 5%) sconquassato 5), che 
non ammette 5) più racconciamento 57). E non soltanto que’ suoi 
macigni e que’ suoi marmi sono stati sconnessi 5) e sciolti 59) dalle 
spaventevoli scosse, ma molti anche spaccati 9) quale in due, quale 
in più pezzi. 

(35 Schioß n. (36 Halle f- (37 unfagliger Weiſe (38 andar a precipizio, su Grunde gehen. 
(39 fonterbar (4o Schauſpiel n. (41 Bauart fi (42 Sandſtein m. (43 unermeßlich (44 niedrig 
(45 Hauptmauer ff (46 drei Fuß Maurermaß (47 ausgedehnt (48 hinreichen (49 umfaffen (50 Mor: 


genländich (51 Weite, Grofe f. (52 mäßig (53 felt halten (54 fo febe (55 erſchüttern (56 su: 
laffen (57 Ausbeſſerung f. (58 entfugt (59 aufgelöſt (60 gerfpalten. 


Tema 98.° Continuazione del precedente. 


Le grossissime ferrate ') furono tratte 2) de’loro luoghi, e altre piegate 
e sconce 3), ed altre rotte in due dalla più tremenda 4) e dalla più 
irresistibile $) di tutte le naturali violenze €). Il molo 7) della dogana 8) 
in riva al Tago 9), che era tutto di sassi quadri '°) e grossissimi, 
largo da '") dodici a quindici piedi, e alto altrettanto, e che per 
molti e molti anni aveva massicciamente !3) sostenuto '?), represso 4) 
il pesantissimo '5) furore '6) delle quotidiane !7) maree '?), sprofondò '9) 
e sparì *) di repente ?') in siffatta guisa, che non ve ne rimase 
vestigio 2). Molte genti che erano corse sopra esso per salvarsi nelle 
barche attaccate alle sue grosse anella di ferro furono con le barche 
e ogni cosa tratte 23) con tanto impeto sott'acqua, anzi 34) in una 
qualche voragine ») spalancatasi 2°) d’improvviso sotto terra, che non 
solo nessun cadavere non tornò più a galla 27), ma neppure alcuna 


(1 Cifengicter n. (2 gieben (3 verrente (4 fürchterlich (5 unmwiderfieblig (6 Gewalt f (7 Damm m. 
(8 Zollhaus (9 Taio (10 Muaderflein zu. (11 ungefähr (12 tu@tig (13 erhalten (14 gurügdrüden 
(15 gewigtig (16 Wuth fi (17 taglio (18 Fluch f (19 derfinten (20 verſchwinden (21 piglio 
(22 Spur f. (23 gesogen (24 vielmebe (25 Schlund m. (26 öffnen (27 tornar a galla, auf 
die Oferflage des Waſſers purtidtebren. 
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parte de’ loro abbigliamenti. Gira 2°) l'occhio di qua, volgilo di la, 
non vedi altro che ferri, legni e puntelli »9) d'ogni guisa posti da 
tutte le parti, non tanto per tenere in piedi qualche stanza terrena 50) 
che ancora rimane abitabile 3) quanto per impedire 5) che le fra- 
cassate 33) mura non caschino a schiacciare %) e a sotterrare 3°) chì 
per di là passa. E tanto flagello 36) essendo venuto in un giorno di 
solennissima 57) festa, mentre parte del popolo stava apparecchiando 
il pranzo , e parte era concorso alle chiese, il male che toccò 55) a 
questa sventurata città fu per tali due cagioni molto sproporzionata- 
mente 39) maggiore che non sarebbe stato, se in un altro giorno e 
in un’altr’ora fosse stato dalla divina provvidenza 4°) mandato *') 
tanto sterminio 4); perchè oltre 43) alle numerose genti che a parte 
a parte 4) nelle case e nelle strade perirono 4); quelle che erano 
nelle chiese affollate 46) rimasero tutte insieme crudelmente #) in- 
frante 48) e seppellite sotto i tetti e sotto le cupole #) di quelle, che 
troppo gran porte avrebbero dovuto 5°) avere per porgere °) a tutti 
via di scampare °); sicchè molta più gente andò morta 5) ne’sacri 
che ne’ profani luoghi. 


(28 tabin tebren (29 Stugen pl. (30 stanza terrena, Erdgefhofle n. (31 betwobnbar (32 
verhindern (33 zerſchmettert (34 zerquetſchen (35 begraben (36 Plage fi (37 feierlich (38 becreffen 
(39 unverhältnißmäßig (40 Vorſehung fi (41 fenden (42 Berftorung / (43 über (44 cingetn. 


TEMA 99.° Continuazione. 


Ol vista *) piena d’ infinito ?) spavento! vedere le povere madri e i 
padri meschini, o stringendosi ?) in braccio o strascinando 4) per mano 
i tramortiti 5) figli, correre come forsennati 6) verso i luoghi più aperti, 
i mariti briachi 7) di rabbioso 3) dolore spingere o tirare con iscom- 
pigliata 9) fretta :°) le consorti, e le consorti con pazze '') ma inna- 
morate mani abbrancarsi ') ai disperati :3) mariti o ai figli o alle fi- 
gliuole: e gli affettuosi *) servi correre ansanti 15) co’malati padroni 
in dosso 6); e le gravide '7) spose svenire e sconciarsi !5) e tombo- 
lare '9) sui pavimenti, o abbracciare fuori 2°) d'ogni senso qualunque 
cosa sì parava loro dinanzi ®'), e molti uomini mezzo spogliati =) e 
moltissime donne quasi 2) nude *), e sin le povere monache ?5) con 


(1 Unblie m. (2 grenzenlos (3 drüden (4 fhlerpen (5 chnmagtig (6 unfinnig (7 betäube (8 wüchend 
(9 vermirre (10 GCite-f (11 wahnfinnig (12 umfangen (13 verzweifelt (14 gugechan (15 Feugend 
(16 auf dem Rüden (17 ſchwanger (18 unseitig niederfommen (19 nieterfallen (20 beraubt (ax 
parare innanzi, verfemmen (22 ausziehen (23 beinahe (24 nadt (25 Kenne fi 
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erocifissi #) in mano, fuggire, non solamente delle case e de’ mona- 
steri per gli uscì ») e per le porte, ma buttarsi giù 23) delle finestre 
e de’ balconi 9) per involarsi 3°), e la più parte invano, alla terribile 
morte che lor s’affacciava 3!) d’ogni banda! Chi potrebbe dire *), 
chi solo potrebbe immaginarsi le confuse 3) orrende grida di quelli 
che fuggivano o con le membra già guaste %), o nel pericolo immi- 
nente ”) d’averle guaste 3%); e i frementi #7) gemiti 35) di quelli che, 
senza esser privi di vita subitaneamente, rimaneano crudelmente im- 
prigionati 3) sotto le proprie o le altrui diroccate 4) magioni! E 
quantunque paja strano e quasi impossibile caso, pure è avvenuto a 
molte infelici persone, senza aver ricevuta la menoma ferita o per- 
cossa 4) da quelle; e ancora è viva una povera vecchiarella, che fu 
cavata fuori 4) da una cantina, dopo d’essere stata in quella rin» 
chiusa e come sotterrata dal terremoto per nove giorni, e dove con- 
servò la vita nutrendosi 4) di grappoli d’uva 4) che fortunatamente 
aveva pochi dì prima appesi al solajo 4°) di quella per conservarli 4), 
come qui sì usa comunemente. 


(26 Aeusifir n. (27 Ausgang m. (28 hinunterwerfen (29 Balkon m. (30 enthiehen (31 fi 
seigen (32 außfpeehen (33 verwirren (34 beſchädigt (35 drohend (36 verlegen (37 tumpf (38 
Geufjee m. (39 gefangen (40 niedergeflürge (41 Verlegung fi (42 Yervor graben (43 fi@ er: 
währen (44 Weintraube f. (45 Dede f (46 aufbewahren. 


Tema 100. Continuazione. 


Le miserande ') storpiature 2) e le strane 3) morti cagionate da tanto 
calamitoso 4) accidente furono innumerabili: e innumerabili furono i 
genitori che perdettero, chi tutta, chi parte della loro prole 5), e 
innumerabili i figli che perdettero i genitori, e pochissime le famiglie 
che non furono prive, quale 6) del padre, quale 7) della madre , quale 
d’uno, e quale di più figli, o d’altro prossimo parente *) e consan- 
guineo 9), e in somma tutti senza eccettuazione ebbero o danno nella 
vita o almeno nella roba '°); che essendo, come già dissi, accesi !:) 
tutti i fuochi, perchè era appunto l’ora che in ogni casa si stavano 
allestendo ') i desinari '3), e rilucendo *) per le chiese infiniti lumi 
per la solennità :5) del giorno , il rotolare '9) di que’ tanti fuochi su 
i numerosi pavimenti di legno , e il cadere de’ sacri candelabri ’7) su 


(1 Ciend (2 Verftimmiung f (3 frembartig (4 unglücsvoll (5 Nachtommenſchaft f. (6 diefe (7 iene 
(8 Ungehörige (9 Blutsverwandte (10 Sabe f (11 angünden (12 bereiten (13 Mittageſſen n. 
(14 ſchimmern (15 Feierlichteit fr (16 fi wälen (17 Leuchter m. 
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gli altari, e lo spaccarsi 18) de’ focolari 39) e de’solaj e l’incontrarsi 30) 
di tanti carboni e di tante fiamme in tante e tante combustibili 3') 
materie, fece in guisa 22) che presto il vorace 23) elemento %) si sparse 35), 
e s’appiccò 36) in tante parti della città, e fu tanto presto ajutato 27) 
da un’ incessante 283) tramontana %) che, non essendovi chi potesse 
accorrere ad estinguere l’incendio divenuto a un tratto universale 3°), 
e venendo pur guasti 3) gli acquedotti *) che somministravano 3) a 
Lisbona l’acqua, in poche ore quel deplorabilissimo 3) fuoco finì 35) 
di colmare 36) d’estrema irrimediabile %) miseria l’angosciato 3) ri- 
manente popolo, che stupefatto 39) da tanti replicati mali, invece di 
adoperarsi 4°) in qualche modo, gli lasciò ogni cosa in libera preda 4), 
e corse urlando 4) e piangendo mattamente 43) péi prati e pe’ campi, 
dove, chi potette, s’era, per involarsi #) al primo danno, rifugiato 45). 


(18 Berfpringen (19 Yeuerheerde fi (20 Bufammentreffen (21 brennbar (22 wirfte auf folde 
Weiſe (23 vecgebrend (24 Element nm. (25 ſich gerficeuen (26 mittheilen (27 unterflürst (28 
unabläßig (29 Rordwind m. (30 allgemein (31 gerflört (3a Waſſerleitung f. (33 verfchen (34 
betlagenswerth (35 vollenden (36 erfüllen (37 unabhelfbar (38 beängftige (39 befturst (ko fi@ 
bemũhen (41 Beute fr (42 heulend (43 finnlod (44 fig entziehen (45 ſich flüchten. 


Tema 101. Continuazione. 


Colà ') il comune infortunio aveva agguagliato 2) ogni grado 3) di per- 
sone : e i signori e le dame più grandi del paese, non eccettuati i 
principi e le principesse del real sangue, si trovavano a una mede- 
sima sorte 4) con la plebe più abbietta 5); e colà molti che per ma- 
lattia o pel digiuno dell’antecedente vigilia 9) si trovarono estenuati 7) 
soverchio ®) dalla fame, cadettero la seguente notte miseramente sve- 
nuti, e non pochi morti d’inedia 9) sugli '°) occhi al loro addolora- 
tissimo ") sovrano, che per tutto quel troppo disastroso giorno altro 
non ebbe, che amare lagrime da dar loro. E oh quanti doviziosi ‘2) 
grandi, quante nobili matrone 3), quante modeste ") donzelle furono 
colà costrette ad implorare '5) pietà e soccorso o a soffrire 19) vicina 17) 
la stomachevole '®) compagnia di putenti 19) mascalzoni 2°) e di sozze 31) 
femminacce ») e ad invidiare »3) talora un pezzo di pane accattato %) 
che un qualche mendico si traeva di tasca per mangiarselo 25)! Tutti 


(1 Dafelbit (2 gleich wachen (3 Rang me. (4 Séidfat n. (5 niedrig (6 Mbend (7 abgesehre (8 4u 
febe (9 aus Mangel an Speiſen (10 unter (11 innig betrübt (12 rei (13 Frau f (14 fietfem 
(15 anflehen (16 erdulden (17 in der Näbe (18 erelhaft (19 flintend (20 Kerl, Taugenichte mm. 
(21 garflig (22 Weibéyerfon (23 beneiden (24 erbettelt (25 verzehren. 
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i tanto vantati 26) tesori del Brasile e di Goa mal sarebbono in quel 
punto stati equivalenti 27) non dirò a un boccone di ammuffato 4) 
marinaresco biscotto 2), ma neppure alla fradicia 5°) scorza °') del 
frutto più comunale %), tanto in poche ore divenne rabbiosa 3) la 
fame e universale. 


(26 rugmen (27 esser equivalente, die Waage halten (28 verfgimmelt (29 Gais: 3wiches m. 
(30 faul (31 Saale f. (32 gemein (33 wüthend. 


TEMA 102. Continuazione. 


E una cosa, fratelli, che funesta ') indicibilmente 3) l’animo, il visitare 
quelle rovine con alcune di quelle persone che di tanta calamità °) 
furono testimonie e sentirle ad ogni passo dire: qui rimase morto 
mio padre; là mia madre fu sepolta; costà una tal famiglia perì 
senza che ve ne scampasse 4) uno. cola perdetti il miglior amico che 
avessi al mondo! Ecco le reliquie 5) del palazzo d'un tale gran per- 
sonaggio che fu a un tratto estinto con tutti i suoi; ed ecco le vesti- 
gie 6) di quel bel tempio, in cui più di cinquecento cristiani furono 
d' improvviso seppelliti! Cento frati 1) qui finirono a un tempo i loro 
giorni mentre si stavano cantando le laudi®) del Signore nel coro 9); 
e mentre questo monastero perdette cencinguanta monache in meno che 
non si pronunzia ‘°) il nome di Dio! Giù di quelle scabre ‘) rupi 
si precipitarono *) molti atterriti ‘3) cavalli e muli *), altri co’ cava- 
lieri e co’ cavalcanti *5) sul dorso e altri coi cocchi 16) e coi calessi 12) 
pieni della gente che tiravano! Ecco i frammenti del muro che cadde 
addosso all’ambasciadore di Spagna, ed ecco dove le guardie che 
seguivano il fuggiasco ‘*) monarca nostro furono dalla morte repen- 
tinamente involate 19) al suo sguardo reale! Migliaja di tali afflittive 2°) 
‘ cose uno straniero che va errando 3!) per quelle compassionevoli ») 
rovine sente replicare da quelli che l’accompagnano; e uno interrompe 
l’altro per raccontargliene un’altra più crudele 2?) della prima, e chi 
passa e s’accorge della curiosità 20) altrui si ferma tosto e con dei 
‘gesti 25) pieni di paura e con un viso effigiato di cordoglio »6) e con 
delle parole ancora tremanti , quantunque cinque anni sieno scorsi dal 


(1 In Trauer verfegen (2 unfäglig (3 Ungiie n. (4 entrinmen (5 Trimmer pl. (6 Spur fi (7 
Ming m. (8 Leb n. (9 Cher m. (10 ausſprechen (11 rauh (12 Ginunter flürgen (13 erfrede 
(14 Maulthier n. (15 Vorreiter m. (16 Kutſcher m. (17 Kutſche f (18 flichend (19 entziehen 
(20 niederſchlagend (ar umherirren (22 Mitleid ersegend (23 ſchreclich (24 Neugier fi (25 
Geberde fi (26 effigiato di cordoglio, worin Dersenstummer ausgedrude if. 
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giorno fatale 37), ti narra la dolente 29) storia delle sue disgrazie, e 
t'informa =) delle irreparabili *°) perdite 3') che ha fatte, e poi se 
ne va sospiroso 3) e colmo di tristezza #5). 


(27 verhängnigvoll (28 ſchmerjlich (29 delebren (30 unerſehlich (31 Verluft f (32 feufzend (33 
Traurigkeit f. 


TEMA 103. Continuazione. 


ti fanno poi tutto raccapricciare *) di nuovo quando sì ricordano *) 
il freddo, il vento e la dirotta pioggia ?) che per alquanti giorni dopo 
il terremoto fece morire assaissimi 4) di quelli che scamparono 5) da 
quel fracasso ©), perchè troppo mal provvisti 7) di panni nell’ora sven- 
turata ®) della fuga 9); nè è maraviglia se ancora prorompano '°) in 
pianti e in gemiti '') e in singhiozzi 12), e fino in urli '3) fremebondi ") 
quando si ricordano il tormentoso '5) intirizzimento 16) delle lor mem- 
bra, sendo statì costretti di stare per più giorni e per più notti senza 
il minimo !7) riparo '8) contro l’imperversata '9) ed insopportabilissima 
intemperie 2°) della ghiacciata ?') stagione; e a tanti, a tantissimi 
danni e mali, aggiungi ») la perfetta »5) carestia *) d’ogni vettovaglie 2°), 
che li sforzò 36) a mangiare non solo le crude ?7) carni de’ pollami >) 
e de’ mangiabili 39) quadrupedi che si pararono loro dinanzi *), ma 
sino quelle de’ cani, de’ gatti, e de’sorci, e sino l’erba , le radici e 
le foglie e le cortecce °:) degli alberi per acquetare %) l’irata 33) fame 
anzi che 3) per prolungarsi 35) la vita. Varie #9) sono state.le rela- 
zioni 37) che allora #5) andarono pel 39) mondo di questo infinito 4°) 
disastro: e i portoghesi 4'), quando il tempo cominciò ad apportare 
qualche rimedio 4) a’loro troppo acerbi 43) e troppo intensi 4) mali, 
calcolarono 4°), che più di novantamila persone fu scemato #) il loro 
popolo in questa sola città; ma se anco avessero, come i miseri so- 
glion fare, esagerate 47) della 4) metà, sarebbe nulladimeno sempre 
miscrandissima 49) cosa. e da compiangersi 5) in sempiterno 5). In 


(1 Sqaudern (2 erwähnen (3 dirotta pioggia, Plagregen m. (4 febr viele (5 entrinnen (G 3er: 
trümmerung fi (7 ſchlecht derfeben (8 unfelig (9 Flucht f. (10 auöbrehen (11 Eeufıen n. (1a 
Schluchten n. (13 Geheul n. (14 bebend (15 quaalvell (16 Erflareung f (17 gering (18 Soup: 
wehrt f. (19 tafenè (20 Unwetter (21 eiſiz (22 Hinzufügen (23 gänslig (24 Mangel m. (25 
Rebendmittel n. (26 nöchigen (27 rob, ungeroge (28 Geflügel n. (29 efibar (30 parar dinanzi, 
auffloGen (31 Rinde f. (3a (titlen (33 erzürnt (34 cher ale (35 friffen ſich (36 mannigfaltig (32 
Beige m. (38 damals (39 dur die Welt gehen (40 grengento8 (41 Portugiefen (42 Abhülfe f- 
(43 berb (44 flare (45 beregnen (46 verringern (47 übertreiben (48 um (49 erbarmenswurdig 


(50 beweinen (51 auf ewig. 
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un’altra lettera, fratelli, vi dirò alcuna cosa dello stato presente di 
questa metropoli ®), che cinque anni sono era per numero d’abitatori 
considerata la terza città d’ Europa. Addio. 


(52 Haupeſtadte f- 


Tema 104. Continuazione degli esercizi sulle costruzioni. 


Descrizione di una fontana, tratta dall’ Arcadia di J. Sannazzaro. 
Prosa VIII. 


Avvenne una volta che dopo molto *) uccellare, essendo io e la pasto- 
rella 2) soletti, e dagli altri pastori rimoti 3), in una valle ombrosa, 
tra +) il canto di forse cento varietà 5) di belli uccelli, i quali di loro 
accenti ‘) facevano tutto quel luogo risuonare 7); quelle medesime 
note 3) le selve iterando 9) che essi esprimevano, ne ponemmo am- 
beduo a sedere '°) alla margine ) d’un fresco e limpidissimo !2) fonte '3) 
che in quella sorgea :4): il quale nè da uccello, nè da fiera '5) tur- 
bato 6), si bella la sua chiarezza :7) nel salvatico '3) luogo conser- 
vava, che non altrimenti, che se di purissimo cristallo stato fosse, i 
secreti del translucido '9) fondo manifestava 3°): e d’ intorno a quello 
non sì vedea di pastori, nè di capra pedata *') alcuna; perciocche ar- 


menti 22) giammai non vi soleano per riverenza delle ninfe accostare: ‘ 


nè vi era quel giorno ramo nè fronda veruna caduta da’ sovrastanti >) 
alberi; ma quietissimo, senza mormorio o rivoluzione %) di bruttezza 
alcuna 25), discorrendo 2°) per lo erboso *7) paese 5), andava sì pia- 
namente ?9), che appena avresti creduto che si movesse. Ove poichè 3°) 
alquanto, avemmo refrigerato 3‘) il caldo, ella con novi preghi mi ri- 
cominciò da capo a stringere ?:) è scongiurare per lo amore che io 
le portava, che la promessa 53) effigie *) le mostrassi; aggiungendo 
a questo, col testimonio „degli Dii, mille giuramenti 3) che mai ad 
alcuno, se non quanto a me piacesse, nol ridirebbe. Alla quale io, 
da abbondantissime: 36) lacrime sovraggiunto 37), non già con la solita 


(1 Nachdem mir viele Vögel gefangen hatten (2 essendo io e la pastorella soletti, ve ig und 
die Schäferinn allein geblicben (3 entferne (4 unter (5 Ure f. (G Ton m. (7 wiederhallen (8 
Ton, Gefang m. (9 tviederbefend (10 fi niederSaffen (11 auf den Rand (12 Beliglangend (13 
Quelle fi (14 entfpringen (15 wildes Tbier (16 trüben, flören (17 Klarheit f. (18 waltig 
(19 durgleudtend (20 offenbaren (21 Gtapfe f. (22 Heerde f. (23 überragend (24 Aufregung f. 
(25 der mindeften Tribe (26 durcheilend, durchflieſſend (27 grasreig (28 Gefild a. (29 fanfı 
(30 nagdem (31 fühlen (32 drängen (33 —— (34 Bilo rn. (35 Schwar m. (36 überfliegend 
(37 überrarge. 











voce, ma tremante e sommessa 35) risposi, che nella bella fontana la 
vedrebbe. La quale, siccome quella che desiderava molto di vederla, 
semplicemente, senza più avanti pensare, bassando 59) gli occhi nelle 
quiete acque, vide se stessa in quelle dipinta. Per la qual cosa 4°), 
se io mal non’ mi ricordo, ella si smarrì 4!) subito, e-scolorissi 4) 
nel viso per maniera, che quasi a cader tramortita 4’) fu vicina 4); 
e senza alcuna cosa dire o fare, con turbato 45) viso da me si diparti. 


(38 demũthig (39 nieberfälagen (ko worübes (41 (6 verwirren (4a erblafien (43 cbamadrio 


falten (44 Gefahr Taufen (45 beſtürzt. 


Tema 105. Esercizi sulla costruzione figurata. 
( Da pag. 284 a pag. 292). 


Avvzntimento. Afline di agevolare agli studiosi il modo di tradurre il seguente 
squarcio del Boccaccio, ove appajono molte figure gramaticali e vezzi di lingua, 
crediamo opportuno collocare allato del testo italiano la versione letterale tedesca. 


TESTO ITALIANO 


Incomincia la giornata terza del Deca- 
meron di Giovanni Boccaccio. Nella 
quale si ragiona sotto il reggimento 
di Neifile di chi alcuna cosa molto da 
lui desiderata con industria acquistasse, 
o la perduta ricoverasse. 


L’aurora già di vermiglia comin- 
ciava, appressandosi il sole, a 
divenir rancia, quando la dome- 
nica la Reina levata, e fatta tutta 
la sua compagnia levare, et aven- 
do già il siniscalco gran pezzo 
davanti mandato al luogo, dove 
andar doveano, assai delle cose 


COSTRUZIONE LETTERALE TEDESCA 


Egli comincia 1) il terzo giorno del De- 


camerone di Giovanni Beccaccio, nello 
quale uom sotto al reggimento 2) da Nei- 
file, di chi alcuna cosa molto da lus 
con industria 3) disiderata, o la per- 
duta di nuovo acquistata 4), parla 5). 


Già 6) incominciava aurora presso 7) 


l’avvicinar del sole suo roseo- 
rosso in oro a cambiare, allor- 
chè #) alla domenica la Regina 
sè levava 9), e sua intera com- 
pagnia sè levare lasciava '°), nel 
mentre che '?) già il siniscalco 2), 
spazioso tempo davanti 13), assai 
molto dell’abbisognevole (o delle 
opportune cose %)) a quel luogo 


(1 Veginnen (2 Regierung, Tübrung f (3 Runfifieis m. (4 wieder ertangen (5 reden (6 Een 
begann Murora (7 beim Herannahen der Sonne ibe Roſenroth in Gold gu verwandeln (8 «lé (9 
fio erheben, auffichen (10 ieh (11 e avendo, indem bereitd (12 des Hausmeifter (13 gerammes 
Weite vorher (14 delle opportune cose, was don Rothen wer, oppure das Grforderlige 


opportune , e chi quivi preparasse 
quello, che bisognava, veggendo 
già la Reina in cammino, pre- 
stamente fatta ogni altra cosa 
caricare, quasi quindi il campo 
levato, colla Salmeria n’andò, 
e colla famiglia rimasa appresso 
delle donne , e de’ signori. La 
Reina adunque con lento passo 
accompagnata, e seguita dalle 
sue donne, e da i tre giovani, 
alla guida del canto di forse 
venti usignuoli, et altri uccelli, 
per una vietta non troppo usata, 
ma piena di verdi erbette, e di 
fiori, li quali per lo soprawe- 
gnente sole tutti s'incominciavano 
ad aprire, preso il cammino verso 
l Occidente, e cianciando, e mot- 


teggiando, ‘e ridendo colla sua 


brigata, senza essere andata ol- 
tre a dumilia passi, assai avanti, 
che mezza terza fosse, ad un bel- 
lissimo , e ricco palagio, il quale 
| alquanto rilevato dal piano sopra 
un poggetto era posto, gli ebbe 
condotti. Nel quale entrati, e per 
tutto andati s et avendo le gran 
sale, le pulite, et ornate camere 
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spedito '5), per dove essi andare 
dovevano, e gente, affinchè quivi 
preparasse cosa di bisogno era, 
e siccome egli la Regina nel cam- 
mino veggendo 6), così lasciava 
egli prestamente 7) tutta altra 
cosa caricare, quasi '8) quindi 79) 
dopo ciò levare 3°) il campo, e 
tirava avanti con al bagaglio (sal- 
meria 3!) ), e con alla famiglia 
(colla gente di servizio »)), la 
quale presso alle signore ed ai 
signori rimasta. La Regina adun- 


‘que di lento passo, accompagnata 


e seguita da sue donne, e da tre 
giovani, sotto alla 2?) canto-gui- 
da *) da forse venti usignoli 25) 
e d’altri uccelli, prendevala via») 
verso sera #7), la quale per mezzo 
uno non ancora di molto calpe- 
stato 2°) sentiero pieno di verdi 
erbe, e fiori, i quali tutti per lo 
avvicinante ) sole sè di aprire 
incominciavano, e cianciando %), 
e motteggiando *), e ridendo con 
loro compagnia 3), aveva essa 
la medesima, senza oltre due 
mille 35) passi andato di essere, 
lungo, avanti 3) mezzo-tre ore 
circa 35), ad uno assai bello e 
ricco palagio condotto, il quale 
un poco dalla pianura %) rile- 
vato 3) sopra una collinetta 38) 
fabbricato era. Entrativi 39), e 


(15 fenden (16 im Wandeln (17 ſchleunig (18 beinahe (19 glei darauf (20 abbreGen (ar We: 
‚ väsen. (22 Gefinde n. (23 unter (24 Sangbegleite n. (25 Ragtigall f (26 Fuffieis m. (27 
gegen Abend (28 detrecen, gebraucht (29 annährende (30 fdwagend (31 ſchaternd (32 Geſellſchaft fr 
(33 due mille, zwei Taufend (34 vor (35 ungefähr halb drei Uhr (36 Ebene £ (37 erhaben 


(38 Hügelchen n. (39 bineingetreten. 
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compiutamente ripiene di ciò, che 
a camera s’apparliene, somma- 
mente il commendarono, e ma- 
gnifico reputarono il signor di 
quello. Poi a basso discesi, e 
veduta l'’ampissima, e lieta corte 
di quello , le völte piene d’ottimi 
vini, e la freddissima acqua, et 
in gran copia, che quivi surgea, 
più ancora il lodarono. Quindi, 
quasi di riposo vaghi, sopra una 
loggia, che la corte tutta signo- 
reggiava, essendo ogni cosa piena 
di quei fiori, che concedeva il 
tempo, e di frondi, postesi a se- 
dere, venne il discreto siniscalco 3 
e loro con preziosissimi confetti, 
et ottimi vini ricevette, e ricon- 
fortò. 


Appresso la qual cosa, fat- . 


tosi aprire un giardino, che di 
costa era al palagio, in quello, 
che tutto era dattorno murato, 


dappertutto ivi attorno andati, 
in sue grandi sale, nelle pulite 
ed ornate 4°) camere compiuta- 
mente 4') con a ciò ripiene %), 
cosa per una camera sì appar- 
tiene, lodavano 43) essi la al som- 
mo 44), e reputavano 4°) per ma- 
guifico 46) il signore di quella 
notabilmente 47). Poi scendevano 
essi al basso, visitavano la così 
ampia 43) e lieta 49) corte di esso, 
le völte (o cantine) piene de’ 
migliori vini, e ‘la freddissima 
(ghiaccio-fredda %)) acqua, la 
quale quivi in ricca abbondan- 
za 3) surgea ®), e lodavano 5) 
lui ancora più. Dopo di che %), 
come di riposo vogliosi *), por- 
tavano eglino sè a sedere sopra 
una loggia 5), la quale l’intera 
corte signoreggiava 57) (domi- 
nava), durante #) che il tutto 
con (a) quei fiori, i quali il 
tempo concedeva 59), e con (alle) 
frondi coperto era; ed egli ve- 
niva il discreto %) siniscalco e 
riceveva 61) e confortava 62) loro 
con preziosissimi 63) confetti %), 
e con eccellentissimi 6) vini. 
Dopo a ciò 6) lasciavano eglino 
se un giardino aprire 97), il quale 
al palazzo per fianco ®) era, 
entravano %) in quello, dapper- 
tutto intorno murato 7°), dentro, 


(40 gefgmüde (41 vollſtändig (42 erfuue (43 Ichen (44 auf's Höchſte (45 erachten (46 Pregeo: 
liebend (47 vornehmlich (48 fo geräumig (Ag vergnüglich (50 eisfalt (51 im reihen Ucberflufe 
(52 entfpringen, heraus quellen (53 preifen (54 bierauf (55 na@ Rube Tüflern (56 Micane f. 
(57 beherrſchen (58 während (59 erlauben (60 befgeiden (Gr empfangen (62 flärten (63 tofibar 
(64 Badwert n. (65 crefflig (66 Rag diefem (67 öffnen (63 gue Seite (6g Bineinereten (70. 


ummauert. 


se n’entrarono, e parendo loro 
nella prima entrata di maravi- 
gliosa bellezza tutto insieme, più 
attentamente le parti di quello 
cominciarono a riguardare. 
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e perchè a loro nel primo in- 
gresso tutto insieme (con l’ un 
l’altro 71) ) degno di maravigliosa 
bellezza 72) pareva, così comincia- 
vano essi le singole 7?) parti di 
esso attentamente ad osservare 74). 


(77 mie einander (72 betwunderungswürbig (73 eingeln (74 beſchauen. 


TEMA 106. Continuazione. 


Esso (giardino) avea dintorno da 
sé; e per lo mezzo in assai parti 
vie ampissime , tutte diritte come 
strale, e coperte di pergolati di 
viti, le quali facevan gran vista 
di dovere quello anno assai uve 


fare; e tutte allora fiorite sì 


grande odore per lo. giardino 
rendevano, che mescolato in- 
sieme con quello di molte al- 
tre cose, che per lo giardino 
olivano , pareva loro essere tra 
tutta la spezieria, che mai nacque 
in Oriente. Le latora delle quali 
vie tutte di rosai bianchi, e ver- 
migli, e di gelsomini erano quasi 
chiuse: per le quali cose, non 
che la mattina, ma qualora il 
sole era più alto, sotto odori- 
fera, e dilettevole ombra, senza 


Esso (giardino) aveva dintorno da 


se !), e per lo mezzo ?) sopra 
assai molte parti là assai spaziosi 
sentieri 3), tutti diritti come una 
freccia 4), e con pergolati di viti 
(di vino 5)) coperto, i quali gran- 
de vista facevano 6), quello anno 
uve 7) in quantità produrre 3) di 
dovere; e tutte allora 9) in pieno 
fiore !°) spandevano !") così grande 
buon odore :2), e questo insieme 
con a quello di molte altre cose, 
le quali per'lo giardino olivano, 
mescolato; così che loro pareva, 
in mezzo a tutta spezieria !3) se di 
trovare, la quale mai in al mat- 
tino-paese ( Oriente 's) ) germo- 
gliasse 15). I lati ‘6) di questi sen- 
tieri tutti erano quasi chiusi da 
bianchi e rossi rosa) (cespugli di 
rose '7)) e da gelsomini 18); d’on- 
de uom, non solamente del mat- 
tino, ma qualora il sole più alto 
stava, sotto odorifera '9) e dilet- 


(1 Esso (giardino), ringe um fi@ (2 dur die Mitte (3 Pad m. (4 Pfeil m. (5 Weinlaube f: 
(6 fare gran vista, Mnféein magen, cin Beigen geben (7 Traude f (8 erseugen (9 damals 
(10 in voler Biiche (11 verbreiten (12 Wohlgeruch mu. (13 Spegerei f. (14 Morgenland n. 
(15 fproffen (16 le làtora, i lati, die Seiten (17 Roſenſträuche pl. (18 Jasmin m. (19 duftig 
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esser tocco da quello, vi si po- 
teva per tutto andare. Quante , 
e quali,‘ e come ordinate poste 
fossero le piante, che erano in 
quel luogo , lungo sarebbe a rac- 
contare; ma niuna n° è laude- 
vole, la quale il nostro aere pa- 
tisca, di che quivi non sia ab- 
bondevolmente. Nel mezzo del 
quale ,. quello, che è non men 
commendabile, che altra cosa, 
che vi fosse, ma molto più, era 
un prato di minutissima erba, 
e verde tanto, che quasi nera 

parea , dipinto tutto forse di mille 
| varietà di fiori, chiuso dintorno 
di verdissimi, e vivi aranci, e 
di cedri, li quali avendo i vec- 
chj frutti, et î nuovi, et i fiori 
ancora, non solamente piacevole 
ombra agli occhi, ma ancora 
all'odorato facevan piacere. Nel 
mezzo del qual prato era una 
fonte di marmo bianchissimo, e 
con maravigliosi intagli. IV’en- 
tro, non so, se da natural vena, 
o da artificiosa, per una figura, 
la quale sopra una colonna, che 
nel mezzo di quella diritta era, 
giltava tanta acqua, e sì alta 


tevole ombra, senza da quello 
tocco 2°) di diventare , dapper- 
tutto attorno andare 3!) poteva. 
Quante (come molte), e quali, 
e come ordinate le piante po- 
ste =) erano, le quali in quel 
luogo si trovavano, diverrebbe 
lungo da raccontare essere; ma 
egli dà nulla di più degno di 
lode 23), il quale il nostro tempo- 
età (che a’ dì nostri) permetta %), 
di chè quivi non abbondevole =5) 
sia. Nel del quale mezzo ma era, 
quello, che non meno, che tutt’ 
altro ivi trovantesi 26), ma molto 
più, da commendare ») era; cioè: 
eravi un prato 2?) di minutissi- 
ma 39) e così verde erba, che 
ella pressochè nera sembrava, 
intieramente con forse mille va- 
riate specie 3°) di fiori dipinto, 
all’ intorno %') con (agli) ver- 
dissimi fiorenti melaranci 5) ed 
alberi-cedri 33) circondato, i quali 
con ai vecchi e nuovi frutti, ed 
ancora con ai fiori %), non so 
lamente aggradevole ombra all’ 
occhio , ma ancora all’odorato 
allettamento 3) procuravano #). 
In mezzo in al prato era una 
fonte di splendidissimo bianco 57) 
marmo, e con ammirabili orna- 
menti 38). Ivi entro 39) essa fonte, 
io so non, se da naturale od 
artificiosa 4°) vena, per mezzo 


(20 essere tocco, betreffen werden (ar turägchen (22 geiegt (23 lebenswerth (24 il nostro 
acre palisca, unfer Zeitalter erlaube (25 Ucbermaf (26 tafelbit Vefintlibe (27 gu empieblen 
(28 Mue f. (29 wingig Plein (30 mannizfaltize Ure (31 rinzskerum (32 YFomeranze (33 Gi: 
trenenbauum 2. (34 Biucbe fe (35 Ergöpung (36 gemitren (37 giangenticcià (38 Verzierung f. 


Iq % drinnen (40 Füniilid. 


verso il cielo, che poi non senza 
dilettevol suono nella fonte chia- 
rissima ricadea, che di meno 
avria macinato un mulino. La 
qual poi (quella dico, che so- 
pra abbondava al pieno della 
fonte) per occulta via del pra- 
tello.usciva, e per canaletti assai 
belli, et artificiosamente fatti, 
fuori di quello divenuta palese, 
iutto lo’ntorniava; e quindi per 
canaletti simili quasi per ogni 
parte del giardin discorrea, rac- 
cogliendosi ultimamente in una 
parte, dalla quale del bel giar- 
dino avea l'uscita; e quindi verso 
il pian discendendo chiarissima, 
avanti che a quel divenisse, con 
grandissima forza , e con non 
piccola utilità del signore due 
mulina volgea. 


895 


(d’) una figura, la quale, sopra 
ad una nel mezzo di essa se 
trovante colonna diritta stava, 
così molta acqua e così altamente 
verso il cielo gettava 4'), che du- 
rante ciò, poi non senza dilet- 
tevol 43) suono 43) di nuovo in 
la così chiara fonte indietro ca- 
deva, e con meno acqua un mu- 
lino macinato 4) avria. Quest’ 
acqua (io opino #) quella, la 
quale dalla pienezza 4%) della 
fonte scaturiva 47) ) scorreva 43) ìl 
prato per uno occulto (segreto 49) 
sentiero, e lo intorniava 5) tutt'al 
di fuori 5), di quello a chiaro- 
giorno 5) venuto, per mezzo as- 
sai belli, ed artificiosamente fatti 
canali; e quindi discorreva 53) 
essa per mezzo simili canali, qua- 
si 5) a ciascuna parte del giar- 
dino, mentre essa sè infine so- 
pra una parte 5) raccoglieva , 
dalla quale essa l’uscita 5) fuori 
dal bel giardino aveva; e di là 
in grande chiarezza 5?) verso il 
piano 58) abbasso-scendendo 59) 
prima che essa a quello giugnes- 
se, spingeva essa con massima 
forza e con non minore utilità %) 


del signore due mulini. 


(41 werfen (Aa ergögend (43 Sat me. (44 gemahlt (45 meinen (46 Tute fi (47 entfliegen 
(48 verlieh (49 geheim (50 umerangen (51 außerhalb (52 Tagelicht n. (53 serfliefen (54 beinahe 
(55 Reite fi (56 Musgang m. (57 Klarheit, Helle fı (58 Ebene fi (5g berabficigen (60 Rugen m. 


Tema 107. Continuazione. 


Il veder questo giardino , il suo 
bello ordine , le piante, e la fon- 
tana co’ ruscelletti procedenti da 
quella, tanto piacque a ciascuna 
donna, et a’ tre giovani, che tutti 
cominciarono ad affermare, che, 
se paradiso si potesse in terra 
fare, non sapevano conoscere, 
che altra forma, che quella di 
quel giardino, gli si potesse da- 
re, nè pensare oltre a questo, 
qual bellezza gli si potesse ag- 
giugnere. Andando adunque con- 
tentissimi dintorno per quello , 
facendosi di varj rami d’albori 
ghirlande bellissime, tuttavia u- 
dendo forse venti maniere di canti 
d’uccelli, quasi a pruova l’un dell’ 
altro cantare , s' accorsero d’una 
dilettevol bellezza , della quale, 
dall'altre soprapresi , non s’e- 
rano ancora accorti. Che essi 
videro il giardin pieno forse di 
cento varietà di belli animali, 
e l'uno all’altro mostrandolo, 
d’una parte uscir conigli, d’al- 
tra parte correr lepri, e dove 
giacer cavriuoli, et in alcuna 
cerbiatti giovani andar pascen- 


La vista !) di questo giardino, il 


suo bello ordine, le piante 4) 
e la fontana cogli da essa pro- 
cedenti 3) (scorrevoli) ruscelletti, 
piaceva a ciascuna dama ed a’ 
tre giovani così tanto, che tutti 
ad assicurare coininciavano ; se 
il paradiso 4) sopra (alla) terra 
fatto diventare potesse , così sa- 
prebbero essi non vi riconosce- 
re 5) qual altra forma ®), che 
quella di quel giardino si a lui 
dare, nè oltre a questo 7) pen- 
sare, quale bellezza a lui ag- 
giunto 3) diventare potesse. Nel 
mentre essi adunque assai con- 
tento in quello dintorno-aggira- 
vano 9), da variati rami d’al- 
beri :°) le bellissime ghirlande 1) 
s’intrecciavano "”), e sempre an- 
cora presso venti maniere di 
canti 13) d’uccelli, come per '5) 
la scommessa »5) l’uno con l’al- 
tro cantare udissero; diventavano 
eglino sè di una dilettevole bel- 
lezza accorti !6), la quale essi, 
dall’altre sopra-presi 7), ancora 
non osservato !3) avevano. Poi- 
chè essi vedevano il giardino 
pieno con forse in cento diffe- 
renti specie di belli animali, e 
l’uno all’altro lo mostrando 9), 
da una parte conigli 3°) fuori- 
uscire *'), dall’altra parte lepri 


(1 Unblie m. (2 Pflanze fi (3 entfließend (4 Paratie8 n. (5 einfchen (6 Geſtalt fo (7 über dich 
(8 sugefugt (9 berummwanteln (10 Baumzweig m. (11 Kran m. (12 ſich lechten (13 Eangeò: 
weire (14 um (15 Wette f. (16 gewahr (17 überrafgen (18 beagten (19 zeigend (20 Ka: 


ninden n. (21 herauskommen. 


do , et oltre a questi altre più 
maniere di non nocivi animali , 
ciascuno ‘a suo diletto , quasi di- 
mestichi, andarsi a sollazzo. Le 
quali cose oltre agli altri pia- 
ceri un vie maggior piacere ag- 
giunsero. Ma, poichè assai, or 
questa cosa, or quella veggendo, 
andati furono, fatto dintorno alla 
bella fonte metter le tavole, e quivi 
prima sei canzonette cantate, et 
alquanti balli fatti, come alla 
Reina piacque, andarono a man- 
giare, e con grandissimo, e bello, 
e riposato ordine serviti e di buo- 
ne, e dilicate vivande, divenuti 
più lieti, su si levarono, et a’ 
suoni, et a'canti, et a’ balli da 
capo si dierono, infino che alla 
Reina per lo caldo sopravve- 


gnente parve ora, che, a cui’ 


piacesse , s'andasse a dormire. 
De’ quali chi vi andò, e chi 
vinto dalla bellezza del luogo 
andar non vi volle, ma quivi 
dimoratisi, chi a legger romanzi, 
chi a giucare a scacchi, e chi 
a tavole, mentre gli altri dor- 
miron , st diede. Ma, poichè, 
passata la nona, levato si fu, 
et il viso colla fresca acqua 
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correre, e qua e là cavriuoli 22) 


‘giacere, ed ivi giovani cervo- 


vitelli (cerbiatti ) 2?) pascolare 
andare, ed oltre a questi pa- 
recchie altre maniere di non-no- 
civi ») animali, ciascuno dietro 
a suo piacere, come dimestichi 25), 
sè di sollazzare 26) andarc; (le) 
quali cose oltre agli altri uno 
vie maggiore piacere vi-aggiu- 
gnevano. Ma , dopoche essi, ora 
questo, ora quello considerando, 
assai molto attorno-aggirati era- 
no, lasciarono essi dintorno la 
bella fonte le tavole 27) mettere, 
e quivi, dopo sei dinanzi ?*) can- 
tate canzoni, ed alquanti balli fat- 
to, andavano essì, come alla Re- 
gina piaceva, a mangiare 29), ed in 
grandissimo , e bello, e quieto 5°) 
ordine con buone e delicate 3') 
vivande serviti 3), diventarono 
essi: più lieti, levarono se, e 
darono se di nuovo al suono 3), 
canto 3), e ballo (là) ®°), in- 


‘fino che egli alla Regina, per 


cagione dello sopravvegnente 3%) 
caldo, ora 37) pareva, che, se 
ei piacesse, a dormire andasse. 
E di loro andò l’uno là, l’altro, 
dalla bellezza del luogo vinto 38), 
voleva non ivi-andare, ma quivi 
dimorando 39), dava sè chi al 
romanzo-leggere 4°) (là), duran- 
te gli altri dormivano, chi allo 
scacco-giuocare 4'), quegli alla 


(22 Rebe n. (23 Hirfétalb n. (24 unſchädlich (25 zahm (26 beluftigen (27 Tiſch m. (28 zuvor 
(29 fpeifen (30 ruhig (31 gare (32 aufgetifge (33 Klang m. (34 Gefang m. (35 bin (geben) 
(36 berantomment (37 nun (38 befiege (39 weilend (4o Romanfefen n. (Hin) (41 Schach- 


fpielen n. 
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rinfrescato s’ebbero , nel prato , 
sì come alla Reina piacque, vi- 
cini alla fontana venutine, et in 
quello secondo il modo usato 
postesi a sedere, ad aspettar co- 
minciarono di dover novellare 
sopra la materia dalla Reina 
proposta. 


tavola +). Ma, come ognuno, 
dopo (il) trapasso 45) delle nove 
ore, sè levato e il viso con fresca 
acqua rinfrescato 4) aveva, ven- 
nero essi, come egli alla Regina 
piaceva, sopra il prato vicino 
alla fonte, e, accampato 45) su 
quello, secondo al consueto mo- 
do 49), cominciarono essi ad 
aspettare, sopra la dalla Regina 
proposta 47) materia 4°) novel- 
lare #) di dovere. 


(42 Zafelfpiel, Brettſpiel n. (43 Molauf m. (44 abtubien (45 gelegert (46 na@ der gewöhnen 
Weite (47 vorgeſchlagen (48 Stoff m. (Ag erzählen. 
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TRADUZIONI DAL TEDESCO IN ITALIANO. 





Sammlung Deuticher Beifpiele 


sur | 


Bildung des Stuls. 


1”. GB rief è 
108° Thema. Gellert an den Heren Rittmeiſter) von B*** 


Es if wahr, meine Briefe an Sie enthalten beinahe >) einerlei 3); immer Vers 
fiherungen, daB ih Sie von Herzen Tiebe, daB ih Sie hochſchaͤße 4); immer 
Dantfagungen 5) und gute Wunfde 6). Aber was fann id dafür? Liebete ich 
Sie weniger, und waͤren Sie nicht fo redlich gegen mid gefinnt 7): fo würde 
ih nit bertandig bon Ihnen und von meiner Ergebenpeit 8) reden Tonnen. 
So lange Gie alfo Ihr Herz gegen mid nicht ändern, (und wie fonnten 
Gie das?) fo fiehen Sic bekändig in der Gefahr, einerlei Briefe von mir zu 
Iefen. Doch was ſchadet's? Können die Verliebten in ihren Briefen ohne es 
überdrüßig gu Werden 9), von nichts als bon Liebe reden: fo muͤſſen auch gute 
Freunde von der Freundſchaft reden fonnen, ohne dabei müde zu werden. Mögen 
doch andere ihre Blätter mit täglichen Neuigkeiten anfüllen, wir wollen fie mit 
den Empfindungen 1) unferg Herzens anfangen und beſchließen. Cd if für mid 
eine Sarde von der größten Wichtigkeit 1"), Ihr Freund zu feyn, und ig 
finde fo viel Vergnügen dabei, wenn ich's Ihnen fage, das ich's Ihnen gans 
gewiß mod viel hundert Mahl fagen werde. Leben Sic wohl, und lieben Sie 


mid. 
Gellert. 


(1 Capitano di cavalleria (2 presso che (3 la stessa cosa (4 stimare (5 ringraziamenti 
(6 augurj (7 redlich gefmme fevn, imutrire buoni sentimenti (8 attaccamento (g uber: 
drüßig werden, annojarsi (10 sentimenti (11 importanza. 
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109° Thema. — Garve an Weiße. 


<heuerfier Freund! 


I fann nur ein Paar Worte ſchreiben; aber auch dieſe Paar Worte find von 
Wichtigkeit fur mid. Ih bin wirklich *) fehr krank und guweilen 2) auch obne 
Hoffnung. Aber ih bin dog größten Theile ruhig, und mit den Einrichtungen 3) 
der Vorfepung 4) sufrieden. Ih kann jetzt nichts aus Büchern lernen, und 
mid faum auf dag befinnen, was id fonft gelernt babe; aber es ift doch noò 
eine große Lection übrig, die, wenn ich fie wohl faffe 5), auf mein ganzes 
Leben von Wichtigkeit feyn wird. Maͤnnlicher Muth 9) und Standbaftigfeit 1), 
nebfi der volligen Aufopferung 3) feiner Eitelkeit 9) und feiner Begierde, fid 
gu seigen und gu gefallen — das allein kann einen ſolchen Kranken, wie id 
bin, noò zufrieden feyn laffen. Komme ich dasu, dann werde ih auch ein 
befrér Gelehrter 1°) ſeyn. — Ya, Tiebfier Weiße, alles, was wir thun, mag mir 
fagen, Was wir ſchreiben, dag wollen wir bloß nah Empfindung und Wahrs 
heit, ohne Menſchenfurcht °*) und ohne niedrige Mbfigten 12) fagen und ſchreiben. 
Keines Menfhen Urtheil fol mehr fo viel Gewalt über uns haben! Wir 
wiſſen, wag wir an ung felbft haben; Gott weiß es. Was brauden wir des 
Richterſtuhles 13) des Menſchen? — Bott erhalte Sie; ih Tiebe Sie und 
alles, was Ihnen angehört 14). 

| Garde 

(1 propriamente (2 talvolta (3 disposizioni (4 provvidenza (5 concepire, capire (6 
coraggio marziale (7 costanza (8 sacrificio (9 vanità (10 letterato (11 timore degli 
uomini , pusillanimità (12 intenzioni (13 tribunale, giudizio (14 appartiene. 


110% Thema — Gleim an Müller. 


| Salberftade, den 4ten September 1980. 


IH bin zu Haufe, mein Lieber, werde ju Haufe feyn, und in demfelben mit 
den offenfien Armen der Freundfchaft erwarten ‚den Mann, um melden id 
fo Tange nun befümmert +) war. Eine der größten Freuden meines Lebens 
batte ih diefen Morgen beim Lefen Gres Briefes und einiger Stellen 2) 
Ihres Buches, Eilen?) Sie, mein theurer Kacitug , auf dem geradeften Wege 
nach den Landen 4) des großen Mannes, dem’s an einem acitug fehlt: in 
die friedliche Hütte feines faſt vergeffenen alten Grenadiers * , sur größten Freude 


(1 befummert fegn, essere in pena (2 passi, squarci (3 affrettarsi (4 dominj, figur. dietro 


le tracce. : 


ö— — — — —— — —— 
*Gleim nenne ſich den alten Grenadier, in Beziehung auf die von ihm gedichteten Kriegslieder. N. d. B. 
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des Wiederfehens in die offenften Arme der Freundſchaft Ihres Gleim. Es vers 

fMebt fim, Daß Sie foglei su dem alten Grenadier, wohnhaft 5) pinter'm Dom, 

bei Ihrer Ankunft vorfabren ©), und in feinem Haufe erwartet er Ihrer mit 
. feiner Sofdatenbewirthung 7). 


(5 abitante (6 entrare (7 trattamento alla militare, da soldato. 


111° Thema — Heinfe an Vater Glcim. 


Welſches 1) Wirthohaus 2) auf der Höhe des Gotthardes, 
den ıflen September 1780, Morgens um 4 Uhr. 


Aug dem grauen 3) Alterthume der Welt, aus den Ruinen der Soopfung +) 
ſchreibe ib Ihnen, geliebter Vater Gleim! wogegen die Ruinen bon Griechen⸗ 
Fond und Rom serftorte 3) Kartenhaͤuſerchen ©) kleiner Kinder, und nit einmal 
das find. 

Ab! id wandle auf und wandle ab 7), und hoch *) ſchlaͤgt mir das Herz. 
Es if Mitter nacht; mit ihrem ewigen Sonnenfeuer 9) funteln 1°) und Arablen ") 
im heitern Metper 12) am füdlihen Himmel Sirius und Orion, und um mid 
rauſchen die Quellen des Ticino, und mit ihren kühlen Fittigen ?) umwehen +) 
mio Boreas und Notus 13), die fig bier oben: bon Italien und Deutſchland 
ber brüderlih umarmen. Mit einem Wort, ig bin auf der Höhe des Alpen⸗ 
Patriargen Gotthardt, und mid umgeben »°) feine Eis⸗ und Felfengipfel 17) 
erbaben über Europa und über die halbe Welt, 

Bon Bafel 25) aus bin ich durch mandes erfreuliche Thal, und über manden 
entsudenden ’9) Berg und Hügel die Kreuz und die Quere 3°) die Schweit 
durchwandert, und über manden wilden 3) Strom und Kiffen, klaren, grüns 
lichten See gerhifft, und unter Freipeit und Glüdfeligkeit ver erken Welt, 
on Bedurfniffen ſelbſt erft aus der Erde gewagfen, in Seligfeit und Wonne 22) 
on deffen Fuß gelangt, und den ag vor Diefer Naht das ungeheure 23) 
Gebirg, an den braufenden 3) und donnernden Gtürmen über die Felfen der 
fhäumenden >} Neu, bei dem ſchoͤnſten Wetter heraufgeſtiegen. Keine Wolfe 


(1 italiana (a osteria (3 antico (4 creazione (5 distrutte (6 casupole di carta (7 «uf: 
und ab:wandeln, aggirarsi all’insù ed all’ ingiù (8 fortemente (9 arsura, scotta del 
sole (10 scintillare (11 radiare, sfavillare (12 etere, la parte più sublime e più 
sottile dell’aria (13 i vanni, ale dei venti (14 rovesciare col soffio (15 Notus, 
Boreas, Orion, Sirius, nomi proprj: i primi due, Noto e Borca, sono nomi dei 
venti; gli altri due, Orione e Sirio, sono nomi di costellazioni (16 circondare 
(17 Gis: und Selfengipfet, sommità de’ ghiacciaj e delle rupi (18 Basilea (19 vago 
oltremodo (20 Rreug und Quere, per lungo e per traverso, per diritto e per rovescio 
(21 infuriato, orribile torrente (22 letizia (23 immenso (24 strepitante, fragoroso 
(25 spumante. 

DI 


“-» 
ns 
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log in den wühen Thälern; die tauſend Mafferfalle Kürsten von den fentele 
rechten 26) Felswänden 37) ihren Perlenſchaum 23) gu den Tiefen, mit dem 
lieblichſten Farbenfpiel 29) In den Strablen der Sonne; jungfraufih 3) rein 
glänsten Schnee und Cis wiſchen den Hohen und an den Gipfeln, auf welden 
der blaue Himmel rubte, wie ein guter Vater mit dem Nacken °') auf den 
Schultern feiner Goͤhne. 

Beſter Freund, hier if wirklich dae Ende der Welt. Der Gotthardt if ein 
wahres Gebeinhaug 32) der Natur. Statt der Todtenknochen 33) Tiegen ungeheure 
Reiben von oͤden Gteingebirgen, und in den tiefen Thaͤlern auf einander 
gehäufte 3) Felſentruͤmmer 35) da. 


(26 perpendicolare, verticale (27 rupe, che s'alza in forma di parete (28 schiuma 
del color di perla (29 riverbero dei colori, rifrazione della luce (30 intatta (3r 
capo (3a luogo ove sono riposte le ossa della natura (33 ossa de’ morti (34 accu- 
mulate (35 frantumi, rottami delle rupi. 


* Thema. — Gleim an Klopfſtod. 


Ich ſterbe, lieber Klopſtock! — We cin Sterbender ') ſag' ih: in dieſem Leben 
haben wir für und mit einander nicht genug gelebt; in jenem wollen wir es 
nachholen 2). Die Mufe hat mich dig an-den Rand 3) des Grabed begleitet 
und ficht nod bei mir. — Gedigte, bom alten Gleim auf feinem Sterbes 
Bette 4), werden jebt sum Abdrucke 5) fur wenige Lefer ins Reine gerieben 9). 
Ein Eremplar von den Nachtgedichten 7) fend’ ich nur meinem Klopftock, weil 
i6 alaube, daß er allein nichte Anfiofiges *) in ihnen Anden wird. Mebe tn 
dictiren falle mir ſchwer 9). 

Srüsen Sie die Freundinn Ihres Herzene, den Tieben Victor und feine 
verſtaͤndige 1°) Hausfrau, die fi meiner erinnert haben, die drei Reimang '"), 
die Freundinn su bam, und Alle, die meinen Klopflo lieben. 

Ich laſſe mid in micinen Garten begraben 12). Um das Grab herum Hchen 
in Marmor die Urnen meiner mir borangegangenen 23). 

Halberſtadt den 241% Yan. 1803, “ | 


(x Mortale (a ricuperare il perduto (3 orlo (4 letto di morte (5 ristampa (6 iné 


Reine {&teiben, trascrivere in pulito (7 composizioni notturne (8 nulla di scandaloso 
(9 féwer fallen, essere difficile (10 giudiziosa, assennata (11 Reimans o Ham, nomi 
proprj (12 seppellire (13 che mi hanno preceduto. 


& 
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113% Theme. — Johann v. Müller an feinen Bruder, 


mn Um 19 herichtete) mir der Miniffer Staatsſecretair Maret, daß ih den 


folgenden Tag Abende um 7 Uhr bei Kaifer Napoleon feyn fol. Ich fuhr alſo 
auf: die beftimmte Stunde su diefem Miniſter und wurde vorgefellt 3). Der 
Kaifer ſaß auf einem Sopha; wenige Perfonen, mir nicht Bekannte, fanden 
entfernt im Zimmer. Der Kaifer fing an von der Geſchichte der Schweiz su 
ſprechen, Daß id fie vollenden fol, daß aud die fpateren 3) Zeiten ihr Intes 


seffe haben. Er fam auf das Vermittelungswer® 4), gab fehr guten Willen sy 


erfennen, wenn wir nur uns in nichts Fremdes miſchen und im Innern ruhig 
bleiben, Wir gingen von der Schweizeriſchen auf die Altgriechifche 5) Verfaſſung ©) 
und Geſchichte über 2), auf die Theorie der Verfaffungen, auf die gaͤnzliche 
Verſchiedenheit der Anatihen (und derfelben Urfahen im Klima, der Volye 
gamie 1: a.), die entgegengefegien 3) Charaktere der Araber (melde der Kaifer 
febe rühmte), und der Tatariſchen Stämme 9) (welches auf die für alle Civis 
Vifation immer von jener Seite su beforgenden Einfälle 1°), — und auf die 
Nothwendigkeit einer Vormauer ") führte); — bon dem eigentlihen Werthe 
der Europäifhen Cultur (mie größere Freiheit, Sicherheit des Eigenthums, 
Sumanität, überhaupt ſchoͤnere Zeiten, ale feit dem fünfichnten Jahrhunderte); 
alsdann, wie alles verfettet 13) und in der unerforſchlichen 3) Leitung 14) einer 
unfihtbaren Hand if, und er felbf groß geworden durch feine Feinde; bon der 
großen Wolferfoderation 15), deren Idee nicht Heinrich IV. gehabt; von den 
Grunde 35) aller Religion und ihrer Nothwendigkeit; daß der Menſch für volle 
fommen tare Wahrheit wohl nicht gemadt if, und bedarf, in Ordnung ges 
halten gu werden; von der. Moglichkeit eines gleichwohl gluͤcklichern Zuſtandes, 
wenn die vielen Fehden '7) aufporten, welche Durch allzu verwidelte 13) Vers 
faffungen (dergleichen die Deutſche) und unerträgliche ‘9) Belafung 2°) der 
Staaten durch die tbergroffen =") Armeen veranlaßt 22) worden. Es IR no 
ſehr viel und in der That über faff alle Länder und Nationen geſprochen worden. 
Der Laifer ſprach anfangs wie gewöhnlich; je intereffanter aber die Unterhaltung 
wurde, immer Teifer 33), fo daß ih mid gani bis an fein Gefiht biden =) 
mußte, und fein Menſch verfanden haben Tann, was er fagte (mie ig dem 
auch Verſchiedenes nie fagen werde). 


(s annunciare (2 presentato (3 posteri (4 opera sulla mediazione, interposizione 


(5 dell’antica Grecia (6 costituzione (7 über:gehen, passare (8 opposto (9 origini 
(10 di temente rovina (11 difesa, scudo, schermo di tutto il paese (12 concatenato 
(13 investigabile (14 guida, governo (15 federazione dei popoli (16 fondamento, 
base (17 alleanza (18 complicato, intralciata (19 insopportabile (20 peso, aggravio, 
gravezza, imposizione (21 smisurato (22 cagionato (23 più a bassa voce (24 obinare 
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Ich widerſprach 39) bisweilen, und er ging in vie Discufion cin 39). Gong 
unparteiifià 37), und wahrhaft wie bor Gott muß id fagen, daß die Mannich⸗ 
faltigteit =®) feiner Kenntniß, die Feinheit feiner Veobagtungen, der gedie⸗ 
gene 29) Verftand (nicht blendender 3°) Witz) 3), die große umfaffende 3%) 
Ueberfibt 33) mig mit Bewunderung, fo wie feine Manier, mit mir gu ſprechen, 
mit Liebe für ibn erfulite 36), Ein Paar Marſchaͤlle, auch der Herzog bon 
Benevent, waren indeß gekommen; er unterbrad ſich nicht. Nach fünf Viertel 
oder anderthalb Stunden Sieh er das Eoncert anfangen; und ih weiß nit, 
ob zufällig 35) oder aus Güte, er begehrte Gtuͤcke, deren, zumal Eines, auf 
das Hirtenieben und den Schweiteriſchen Kühreigen 36) Ah bezog. Nah diefem 
verbeugte er fib freundlib und verlieh das Zimmer. Geit der Audienz bei 
Friedrich (1782) Hatte ih nie eine mannihfaltigere 37) Unterredung 3), 
wenigfieng mit feinem Fuͤrſten. Wenn ich nad der Erinnerung tigtig urtheile, 
fo muß ih dem Kaifer in Anfehung 39) der Gruͤndlichkeit 40) und Umfaffung 4) 
den Vorzug geben; Friedrié war etwas voltairifh 4). Im Uebrigen if in 
feinem one viel Feſter 4), Àraftvolles 4), aber in feinem Munde etwas 
eben fo Einnehmendes 45), Feffelndes 46), wie bei Friedrich. Es war einer 
der merkwürdigen Tage meines Lebens. Durch fein Genie und feine unbes 
fangene 47) Gute bat er auch mi erobert. 

Berlin den 251% Nov, 1806. ‘ 


(25 contraddire (26 einsgegen, entrare (27 imparziale (28 varietà (29 affilato, pretto, 

perspicace (30 illusivo, abbagliante (31 spirito (32 concepibile (33 presentimento, 

antivedimento su tutto (34 riempiere, comprendere (35 a caso (36 airone (37 più 

variato (38 colloquio (39 a riguardo (4o solidità, profondità e penetrazione d’in- 

gegno (41 percezione (42 imbevuto delle idee di Voltaire (43 solido (44 pieno di 

energia (45 insinuante, penetrante (46 che sa cattivarsi l’affetto (47 imparziale, 
senza prevenzione, 





II. Boyle 
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114" Them. — Mirtil und Daphne 


- 


Sion fo frühe *), meine Schweſter! nod if die Some nicht hinter'm Berg” 
hervor 3); kaum hat die Schwalbe ihren Geſang angefangen , der fruͤhe Hahn 


(1 così di buon’ora (2 hervot fern, sorgere, spuntare. 


| — — — — 
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bat kaum no den Morgen gegrüßt, und du bif fon in den Xhau hinaus⸗ 
gegangen. Was willt du heute für ein Feſt bereiten, daß du fo frühe bein 
Koͤrbchen 3) voll Blumen fammelt? 

Daphne. Sey mir gegrust, geliebter Bruder! woher 4) am feuchten 5) 
Morgen? Was beginne® du in der fillen Dammerung 5)? Ih habe hier 
Veilchen gericht und Maiblumen 7) und Nofen, und will ist, da unfer Water 
und unfere Mutter nod ſchlafen, will ich fie auf ihr Vette hinftreuen; dann 
werden fie unter lieblichen Geruͤchen erwachen und fi freuen, wenn fe mit 
Blumen fib umſtreuet fehn. 

Mirtif. O du geliebte Schweſter! mein Leben Tieb’ih nit fo fehr, wie 
ih di liebe! Und ib — du weiße es, Schwerter! gefiern beim Nbendroth ®), 
als unfer Water nah unferm Hügel hinſah, auf dem er oft ruhet: Lieblich 
wär’ es, fo (pra er, Mund’ eine Laube 9) dort, die uns in ihren Schatten 
nahme — ih hört’ es, und that, als hatt’ ich's nicht gehört; aber früh bor 
der Morgenfonne °) ging ih hin, und baute die Laube, und band die flats 
ternden 1) Haſelſtauden 22) am ihren Seiten fe 13), O meine Schweſter! 
ſieh' Hin, die Arbeit iſt vollendet. Verrathe +) Be big er es ſelbſt fiebt; 
der Tag fol uns voll Freude feyn! 

Daphne, D mein Bruder! wie angenehm wich er erflaunen "), wenn 
er die Laube von ferne fieht! Itt geh’ ih din, ſchleiche leiſe zu ihrem Dette 
mich bin °6), und fireue diefe Blumen um fie Ber. 

Mirtil. Wenn fie unter den lieblichen Geruͤchen erwaden, dann werden 
fie mit freundlihen Laͤcheln ſich anfehn, und fagen: das hat Daphne gethan! 
Wo if fie, das beffe Kind? Sie hat für unfre Freude vor unferm Erwachen 
geforgt. 

Daphne. Und Bruder! wenn er dann vom Fenfter ber die Laube fieht: 
Wie, trüg’ ih mig? fo fagt er dann: eine Laube fleht dort aufdem Rüden 17) 
des Hügels! Gewiß, die hat mein Sohn gebaut. Gefegnet fey er! Ihn Halt 
die Ruhe der Naht nicht ab 13), für unſers Alters Freude 3u forgen! Dann, 
Bruder! dann if une der ganze Tag voll Wonne 19). Denn wer am Morgen 
was Gutes beginnt, dem gelingt alles beffer, und auf jeder Staude 2°) waͤchet 
ihm Freude. 


(3 canestro (4 weber, ellittico per woher tommft? d’onde vieni ? (5 umido (6 crepu- 
scolo (7 fiorellini di maggio, Mughetto (8 crepuscolo vespertino (9 pergolato 
(10 pria del levar del sole (11 svolazzante (12 nocciuolo (13 fefl:binden, annodare, 
assodare (14 berrathen, iscoprire (15 stupire (16 fi@ binffecigen, appiattarsi (17 sul 
dorso (18 abhalten, ritenere (19 letizia, gioja (20 arbusto. 
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115° betta. — Amputas. 


Beim frühen Morgen fam der arme Amyntas aus dem digten Pain, das Deil ') 
in feinee Rechten 3). Er Hatte ſich Gtäbe gefgnitten su einem Zaun ®:, 
und trug ihre Laſt gefrummt anf der Schulter. Da fab’ er einen: jungen 
Eichbaum 4) neben einem binraufbenden 5) Bag; und der Bad hatte wild 
feine Wurteln von der Erd’ entblofet 9%; und der Baum fiund da, traurig 
und drohte su finfen. Schade! ſprach er, follte du Baum in dies wilde 
Waſſer ſtuͤrzen; nein, Dein Wipfel 7) fol nicht sum Spiel feiner Wellen bins 
geworfen feyn! Sgt nahm er die ſchweren Stäbe von der Schulter. Ih kann 
mir andre Stabe holen, fprah er, und hub an, einen fiarfen Damm ®) vor 
den Baum hinzubauen, und grub frische Erde. Sbt war der Damm gebaut, 
und die entbloften Wurzeln mit frifcher Erde bedekt; dann nahm er fein 
Beil auf die Schulter, und laͤchelte nodh einmal, zufrieden mit feiner Arbeit, 
in den Schatten des geretteten Baumes hin, und wollte in den Hain suriid 9), 
um andre Stäbe zu holen. Uber die Dryas *) 19) rief ibm mit lieblicher Stimme 
aus der Fide qu: Sollt' ih unbelobnet 1") dich weglaffen, guitiger Hirt? Sage 
mig, was wuͤnſcheſt du gue Belohnung? Ich weiß, daß du arm bik, und 
nur fünf Schafe zur Weide 13) führefl. O! wenn du mie gu bitten vergonneft >), 
Nymphe! fo fprad der arme Hirt: mein Nachbar Palemon if feit der Ernte ’+) 
fibon frank; laß ihn gefund werden! 

So bat der Redlihe; und Palemon ward gefund. Aber Amyntas fab’ den 
mädtigen Gegen in feiner Heerde und bei feinen Bäumen und Frigten, 
und ward ein reicher Hirt; denn die Gotter laſen die Redlichen nicht unges 
fegnet 19), 


(1 la scure (a al braccio destro (3 siepe (4 giovine quercia (5 susurrante, scorrente 
(6 spogliato (7 cime (8 diga (9 surüf, ellittico di gusüdtehren, ritornare (10 le Driadi, 
queste erano le Dee tutelari delle quercie; csse nascevano e morivano insieme 
all’albero medesimo (ız senza ricompensa (12 al pascolo (13 concedi (14 la messe 
(15 senza benedizione. | 


116 Theme. — Palemon. 


Mie Tieblih ') glaͤnzet das Morgenroth 3) durch die Haſelſtaude 3) und die 
wilden 4) Nofen am Fenffer! Wie froh finget die Schwalbe auf dem Balken 3) 
unter meinem Dad, und die Kleine Lerihe 9) im der hohen Luft! Alles ik 
munter 7), und jede Pflanze hat fd im Thau 5) verjüngt 9). Auch id, au 


(1 grato (2 aurora (3 nocciuolo (4 selvatico (5 la trave (6 lodoletta (7 sereno, gajo 
(8 rugiada (9 ringiovanire, ravvivato. 
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ich ſcheine verjunget: mein Stab fol mig Greis vor die Schwelle 1°) meiner 
Hütte führen: da will ig mid der fommenden Sonne gegenüber fegen, und 
über die grünen Wieſen hinſehn. © wie fon if alles um mid ber! Alles, 
mas id bore, find Stimmen der Freude und des Dante. Die Vogel in der 
Luft und der Hirt auf dem Felde fingen ihr Entzuͤcken 1"); auch die Heerden 
brüflen 13) ihre Freude von den gragreihen 13) Hügeln und aus dem durds 
wäflerten *4) hal. © wie Tang, wie Tang, ihr Wotter! fol ich noch eurer 
Gutigfeit Zeuge feyn? Neunsig Male hab’ ih ibt den Wechſel '5) der Sabres 
Niten geſehn; und wenn ich iuvitdente, von ist bie zur Stund meiner Ges 
burt — cine weite liebliche Ausficht 6), die Ah am Ende, mir unuberfebbar 19), 
in reiner Luft verliert — 0 wie wallet 13) dann mein Seri auf! SA das 
Entiuden, das meine Zunge nit fammeln Tann — find meine Freudens 
thränen, ihr Gotter! nicht cin qu ſchwacher Dant ? UG! fliefet, ihr Thraͤnen! 
fließet die Wangen herunter! Wenn id zuruͤckſehe, dann iſt's 19), als hätt’ ich 
nur einen langen Fruhling gelebt; und meine trüben Stunden waren kurse 
Gewitter ; fie erfriſchen die Felder, und beleben die Pflanzen, Nie haben fade 
life Seuchen 2°) unfre Heerden gemindert; nie bat ein Unfall unfre Baͤume 
verderbt, und bei diefer Hütte Pat nie cin langwierig »i) Ungluͤck gerübet. 
Entzuͤckt >) fab’ ih in die Zukunft hinaus, wenn meine Kinder laͤchelnd auf 
meinem Arm fpielten, oder wenn meine Sand des plappernden 33) Kindes 
wanfenden FZußtritt leitete. Mit Freudenthränen fab’ ih in die Zukunft hinaus, 
werm ich diefe jungen Sproffen 24) auffeimen 25) fab”. Ih Will fie vor Unfall 
fipupen, ih will ihres Wachethums 26) warten 27), ſprach ich; die Gotter 
werden die Bemühung fegnen; fie werden emporwachſen 23) und herrliche Früchte 
tragen, und Bäume werden, die mein ſchwaches Alter in erquifenden 29) 
Schatten nehmen. So ſprach id, und drüdte fie an meine Bruſt; und igt 
find fie vol Segen emporgewadfen, und nehmen mein graues Alter in ers 
quidenden Schatten. So wuchſen die Aepfelbaume und die Birnenbaume, und 
die hohen Nufbiume, die ih als Jüngling um die Hütte her gepflaniet babe, 
hoch empor; fie tragen die alten Aeſte weit umher, und nehmen die Feine 
Wohnung in erquidenden Schatten. Dies, dies war mein heftigfier Gram 3°), 
o Mirta ! da du am meiner bebenden Bruf in meinen Armen ſtarbeſt. Zwolfmal 
hat ipt ſchon der Frühling dein Grob mit Blumen geſchmuͤckt. Uber der Tag 
nahet, ein frober Tag! da meine Gebeine zu den deinen werden hingelegt 


(10 la soglia, il limitare (11 estasi, rapimento (12 muggire (13 feconde (14 en- 
naffiato, bagnato (15 vicissitudine, lo scambio (16 prospettiva (17 interminabile 
(28 walletzauf, bolle, tripudia (19 dann iſſ's, allora mi sembra (20 epizoozia (21 per- 
tinace, di lunga durata (22 estatico, in dolce estasi rapito (23 balbeltante (24 ram-. 
polli (25 germogliare, crescere (26 adolescenza (27 vegliare (28 ingrandire (ag ri- 
orcante (30 rancore. 
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werden; vieleicht Führt ihm die tommente Naht herbei! D! id ſeh' es mit 
Luf, wie mein grauer Bart ſchneeweiß uber meine Bruf herunter wollet 3"), 
Fa, fpiele mit dem weißen Haar auf meiner Brut, du Fleiner Zeppir! der 
du mid umbipfet 32); es il eg fo twerth, ale das goldene Saar des frohen 
Fünglinge, und die braunen Loden am Naden 3) des aufblühenden Maͤdchens. 
O diefer Tag fol mir ein Tag der Freude feyn! Sé will meine Kinder um 
mid per fammeln, bie auf den Kleinen ſtammelnden 5) Entel, und will den 
Göttern opfern, Hier bor meiner Hütte ſey der Altar. Ih will mein Lahles 
Haupt umkränzen, und mein ſchwacher Arm fol die Leier 35) nehmen; und 
dann wollen wir, ih und meine Kinder, um den Altar ber Loblieder 3% 
fingen. Dann will ih Blumen über meine Tafel fircuen, und unter froben 
Geſpraͤchen das Opferfleiſch 3) effen. | 

So fpraé PBalemon, und Hub fid sitternd an feinem Stab auf, und rief 
die Kinder sufammen, und hielt den Gottern cin frohes Felt. 


(3: ondeggia (32 der du mi umhüpfeft, che mi vai saltellando (scherzando) intorno 
(33 am Raten, sulla fronte (34 balbuziente (35 la lira (istrumento) (36 inni, 
cantici di lode (37 vittima, sacrificio cruento. 


1175 Thema. — Daphnis. Chloe. 


Fruͤh am Morgen +) trat Daphnis aus der Hütte, und fand Ehioen, feine 
kleinere Schweſter, befhaftigt, cus Blumen Kraͤme qu Wwinden =), Thau glaͤnzte 
auf allen, und gu dem Thau fielen ihre hränen. 

Daphnis. Liebe Eploe, was follen dieſe Kraͤnze 3)? Du meine, ab! 

Ehloe. Weink du Dog ſelbſt, mein Lieber! Aber ah! follten wir nicht 
weinen? Gah’k du es 4), nie traurig unfere Mutter bei uns voruberging 5); 
wie fie uns die Hände druͤckte und ſchluchzte, und ihr thränenvolles 6) Aug’ 
berbarg? 

Daphnis. Ih fah es. Ad unfer Water! er muB wohl mehr Frank fepn, 
ale er geffern war. 

Ehloe. Ad, mein Bruder, mein Bruder! wenn er flirbt! — Ah, wie 
er ung Tieb hat, wie er uns kuͤßt, wie er ung berst 7), wenn wir thun, war 
er gerne hat, und was den Gottern gefällt ! 

Daphnis. Ad liebe, licbe Schweſter! Wie traurig alles if! Umfonk ®) 
liebkoſet mig mein Kleines Schaf; fat, ach faft vergeß' ich's, ihm feine Gpeife 


(1 Fri am Morgen, di buon mattino (2 intrecciare (3 Was follen diefe Keane? mode 
ellittico equivalente a: was follen diefe Krange bedeuten, O gu was dienen ? (4 «8, neutro, 
per figura di sillessi usato in luogo di fie, ella (5 vorüber:gehen, passar innanzi 
(6 pieno di lagrime, lagrimevole (7 9ersen, accarezzare, stringere al seno (8 indarno 
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zu geben. Umſonſt fattert 9) meine Taube auf meine Schulter, und ſchnaͤbelt 19) 
mi um meine Lippen und um mein Kinn "), nichts, nichts mat mir 
Freude! Ah, unfer Vater! ſollt' er erben, ich fiurbe auch. 

Chloe. Ah, unfer Water! Weißt du noh? Fünf Tage ſind's nun, ſeit 
er ung beide auf feinem Schooße 12) hielt und weinte — 

Daphnis. Ah Chloe! Wie er ung auf die Erde fielite 3), wie er ers 

blaßte! Ih kann cu nicht mehr halten, geliebte Kinder! Mir if übel 4), 
ſehr übel, und da want’ +5) er gu feinem Bette; feitdem ift er krant. 
‘ Chloe. NG! immer kraͤnker. Sich’, was ih vorbabe 6), Bruder, Frühe 
ging ich aus der Hütte, um friſche Blumen zu breden, und diefe Kraͤnze zu 
maßen; dann gehe ih iu der Bildfäule 17) des Fang 15); denn, immer fagen 
unfer Water und unfre Mutter, die Götter find gütig, und boren gerne 
feomme Gebete 19). Ich will gehn, und diefe Kraͤnze ihm opfern, und, ſiehſt 
du eg hier im Kaͤfich 2), das liebſte was ih habe, mein Voͤgelchen, will ih 
ihm auch opfern. 

Daphnis. Ah, meine liebe Schiefer! IH Wil mitgchen; warte, nur 
gueen 2°) Augenblide, warte; ih will mein Koͤrbchen voll der ſchoͤnſten Fruͤchte 
holen; und meine Taube 2), die will ih auch zum Opfer bringen. 

Er Tief, und fam bald zuruͤcke; und fie gingen su der Säule des Bang, 
die nicht weit unter Fichten 23) auf einem Hügel flund. Itzt knieten fie vor 
ibm hin; und fo fleheten >) fie gu dem Gotte: 

Daphnis. Van, du gitiger Schuͤher 25) unſrer Eriften 6), bore, bore 
unfer Flehn 22)! Wir find die Kinder des Franken Menalkas; bore, o höre 
unfer Flehn! 

Ehloe. Höre, o höre unfer Flehn, guter Ban! Nimm an unfer Tleines 
Opfer, Wie Kinder es geben koͤnnen. Diefe Kraͤnze leg' id vor dir hin; konnt’ 
ich's erreihen 2), um deine Schlaͤfe 39) und deine Schultern wuͤrd' ih fie 
winden 3°). Nette, o rette, gütiger Pan! unfern Water, und ſchenke ihn ung 
armen Kindern wieder. 

Daphnis. Diefe Fruͤchte bring’ ig dir, die füßeflen die ih habe; nimm, 
ach, nimm fie gutig an! Die beffe Ziege wird’ i dir geopfert haben, wäre 
fie nit ſtaͤrker ale ih Kind bin. Aber bin id größer 31), dann opf’re ig 


(9 svolazzare (10 e ır imbeccare, mi piglia col becco or le labbra, or il mento 
(12 grembo (13 mettere a terra (14 mit if übel, mi sento male (15 barcollando 
andò a porsi (16 vorhaben, aver in pensiero di fare (17 statua (18 il Dio Pane 
(19 preghiere (20 gabbia (21 sween, voce antica usata per swei (22 tortorella (23 
pino (albero) (24 pregarono (25 protettore (26 pascoli, armenti (27 le preci 
(28 arrivarvi (29 le tempia (30 intrecciare (31 Uber bin ig gréger, detto per figura 
d’ Enallage in cambio di: Aber, mann id werde größer ſeyn. 
5a 
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dir alle Fabre zwo 3), daß du unfern Vater uns fhenttek 33). Laß unſern 
beften Water gefund werden 34)! 

Chloe. Diefes Voͤgelchen Wil ib dir opfern, gütiger Ban! es if unter 
allem, das ich habe, das Liebſte. Sich’, es fliegt auf meine Hand, um Speife 
zu haben; aber opfern- will ich’s dir, guter Van! 

Dappnis. Und diefe Laube würg’ 35) ih dir. Sich’! fie will fpielen und 
freundlich thun 36); aber opfern will ih fie, auter Pan, dab du den Kater 
uns ſchenkeſt; bore, o bore unfer Flehn! 

Die Kinder wollten ist würgen mit Fleinen sitternden Händen, aber eine 
freundlihe Stimme rief: Gerne horen die Gotter die Gebete der Unſchuld; 
wuͤrget eure Freude nicht, Kinderchen, euer Water if gefund ! 

. Und er war gefund, — Entsüft über die Frommigleit 37) der Kinder, gingen 
fie felbigen Zages noch alle, dem Pan zu opfern 33); und Menalkas erichte 
in vollem Gegen feine Enkel, 


(32 1wo, voce antica usata per iwei (33 f4entteft, imperfetto adoperato invece del 
piucchè perfetto: weil du und unfern Vater gefgente haft (34 Laß ihn gefund werden, fallo 
guarire; o fa, ch’egli guarisca (35 würg’ id tir, io ti sacrifico - letteralm.: te la 
strozzo io (dinanzi) (36 freundli thun, blandire, vuol mostrarsi lieta, far carezze 
(37 divozione, pietà (38 porgere sacrificio. 


11. SSehiſderungen ans der GPatar. 
—"e-—— 


118% Thema. — Die Ankunft des Frühlings. 


Empfangt ibn, Freunde des Landlebeng, er kommt in unfre Gefilbe mit allen 
feinen Freuden zuruͤck. Wie frohlofet die ganze Natur bei feiner Wiederkunft! 
Welches Leben in den erheiterten Lüften, bol von dem Xriumphliede der 
Lerchen, auf diefen zart aufblühenden =) Wiefen, auf diefen fih belaubenden 2) 
Buchen ?), dort auf den begrasten Hügeln, wo hundert junge Limmer fprins 
gen, auf jenem See, in welchem die Sonne wieder ihr firablendes Antlik 
fpiegelt, in Diefer ganzen vor uns ausgebreiteten 4) Landſchaft, deren Flaͤche 
von dem neuen Grim in abwechſelnden Gchattierungen gefmadt, und hin 


(1 Bart aufbfügenden, il cui fiorire va gentilmente crescendo (a che cuapronsi di fronde 
(3 faggio (4 che si stende. 
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und her von den Seenen laͤndlicher Arbeiten wieder bedeckt if! Welcher frohe 
vermiſchte Lärm rings um uns her 5)! Wie die freien Baͤche zwiſchen den Blumen 
rieſeln, wie die Stiere den friſchen Weiden entgegen jauchzen, wie die man⸗ 
nigfaltigen Stimmen der Voͤgel, die unter dem lauen Himmel umher ſchwaͤr⸗ 
men, in das einfoͤrmige Lied des Guckgucks, der den Frühling ausruft 6), 
und in das Geſchwaͤt der Froͤſche eintoͤnen 7), unterdeſſen ein warmer Weſt 
ſchmeichelnd 8) unſre Wangen umfließeſt 9), und ein ſuͤßer Geruch aus der 
jungen Erde hervor athmet. Ueberall if Fruͤhling; uͤberall ſchallet die Freude 
des verjuͤngten Jahres, und wecket den Wiederhall. 

Was fuͤr cine Veraͤnderung hat fig in allen Theilen der Natur ausgebreitet, 
and wie allgemein- if die wohlthaͤtige Güte des Weſens, das die Fabregieiteni 
wechſeln laͤgt, unite Erde, die ſich von ihrer Mühe ausgeruhet bat, wieder 
mit Fruchtbarkeit und Freude ſchmuͤckt, und die ganze Schoͤpfung bis in ihre 
gebeimfien Xiefen 1°) belebt ! Nod dor wenigen Monaten war die ganze 
Fläche 11) der Erde mit einer Falten Unfruchtbarkeit und einer todten >) 
Stille uͤberdeckt. Diefe Thaͤler, die jegt die Wolluſt 13) des Auges find, Tagen 
in einer tiefen Zrauer vergraben; diefe Berge, die jebt ihr gruͤnendes Haupt 
in die Wolfen erheben, und an deren fruchtbaren Abhange die weidende Wols 
lenheerde klettert, fianden im hohen Schnee erflarret 34); bdiefe belaubten 
Gange, die jetzt der Nachtigall. eine gewuͤnſchte Zuflucht geben 15), waren nadte 
Reifer und Zweige, die unter der Falten Lak des Winters ſtarrten; viele 
Bäche, die jet mit lautem Gemurmel dahin hüpfen, Maren mit einer Kette 
von Eis in ihrem Laufe gehemmt; der Norbivind Peulte uber Städte und 
Dorfer dahin, und fhüuttelte von feinen Flügeln Reif, und Eis, und Kälte, 
und Verwuͤſtung herab; die Schöpfung ſchien einem ewigen Tode übergeben 19) 
qu feyn. | 
Aber kaum hauchte der Athen des Allmaͤchtigen, fo drang das Leben wieder 
in alle Adern der erftorbenen 17) Gefchopfe. Er winkte der Sonne, fih unferm 
Erbballe qu nähern, und die Luft ward mit einer befruchtenden Wärme erfüllt. 
Das ganze Reid der Pflanzen empfand fo ihren wohlthaͤtigen Einfluß, und 
feine belebten Säfte drangen 18) in allen Xheilen zum 19) neuen Wachsthum 20) 
hervor 31). Die Erde gebar in ihrem mütterlihen Schooße Gras, und Kräuter, 
und Blumen, ließ ihre Kinder hervor gehen 32), und zeigte fie, als ihre ſtolze 
Bierde. Die diden Wolken verflogen, und der Himmel laͤchelte über das hervor 
fprießende Grun der Felder hin 33). 


(5 ringà um und her, tutt’a noi d’intorno (6 annunzia (7 si uniscono (8 vezzeggiando 
(9 ci scorre intorno alle gote (10 abissi (11 superficie (12 mesto (13 delizia 
(14 agghiacciati (15 somministrano (16 abbandonata (17 perite (18 si spinsero 
(19 a (20 vegetazione (21 fertor, fuori del terreno (22 lief:perror gehen, mise alla 
luce (23 bin (non si traduce). 
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Zwar verlor er mod oft feine frühe Heiterkeit, und verhüllte feinen Glam 
in Schnee und Hogel. Die Auruͤckkehrende Kalte hemmte die Wirkungen der 
Sonnenfirablen, und die mo fhwaden Kräfte des Jahres waren in Gefahr, 
in ihrer Geburt erſtickt zu werden. Die Hügel, auf welchen fon die Weide 
der Limmer hervor grünte >), wurden no ein Mal mit einem flimmernden 
Getvande iberficidet. Der erfie Schmuck der fih belaubenden Fruchtbaͤume ward 
noò einmal mit Floden durchwebt; und die nod halb Fable, und Halb aufs 
gebluͤhete 25) Landfibaft ſchimmerte unter dem Lichte 26), das bin und ber die 
Wolken durchbrach, im Gemifg von Grau, und Weiß, und Grin. Und wie 
oft fahen wir mit Die Lerche, die dem anfommenden Frühling in die warmere 
Luft entgegen fang, in einer traurigen Stille wieder herunter gleiten, ihre 
Pleinen Flügel betrubt sufommen falten, und vor dem 37) heuchleriſchen Wetter 
in das Winterlager zuruͤck fliehen ? 

Dod 28) noch ein Mal ging 29) die belebende Kraft bon dem Vater der 
Natur durch 3°) alle Wefen. Die fidefere Sonne lofete die kalten Ueberbleibſel 
des Winters auf. Und nun herrſcht der fiegreihe Frühling auf allen Hügeln, 
in ollen Thaͤlern, in allen Garten. Alles if von feinen Reiten voll. 


(24 die Weide Ver Rämmer hervor grünte, cominciava a spuntare il verdeggiante pascolo 
degli agnelli (25 fiorente (26 unter dem Ligte, pel chiarore (27 vor dem, per porsi 
al riparo dal (28 to, ma (29 passò (30 in. 


119° Thema — Fortfegung. 


Erwachet nun, ihr Stibter, zu den Freuden *) des verfhonerten Jahres, 
und nebmet an ihnen auf dem Lande Theil. Abr alle, die ihr die Unbes 
quemlichkeiten des melancholiſchen Winters getragen 3), euch vor der unfreunds 
lichen Naͤße und Kalte, und den pfeifenden Nordwinden in eure Wohnungen 
verfhloffen, und fie vom Schneegeſtoͤber cingebulit, und eure Fenſter vom 
naͤchtlichen Froſte erſtarrt gefehen, vergefiet nun die Uniut der rauhen Mos 
nate, verlaßt die Mauern der Stadt, und kommt in die Gefilde des Fruͤh⸗ 
Jing, wo überall Freude blühet, und der ganze Himmel mit einer neuen 
Heiterkeit laͤchelt. Fegt in diefen Lagen, die der reinften Zur heilig find, 
jest muffe ein jeder, deffen Herz froͤhlicher Empfindungen fähig it, dem ſtaͤd⸗ 
tifben Kerker entfliehen 3), und die Ergogungen der Natur in der heitern 
Luft des Landes ſuchen. Alles regt Ah +) vom Nergnügen; alles ladet die 
Bewohner der Stadte ein, an den Freuden Ebeil qu nehmen, die der Frühling 


(1 gu den Freuden, per godere delle delizie (2 sofferto (3 muffe entflichen, fugga (4 rest 
fé, è in moto. 


re gene 1 LL eur 
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ringe um 5) die Hütten der Landleute ausgebreitet hat. Die Berge umher 
reiten ihr ſtolzes Haupt, das mit einem grünen Schmud bekraͤnzt if, empor, 
und verfündigen den Frühling; die belaubten Wälder reiten von allen Seiten 
ber 5), und verfündigen den Frühling; die Heerden, die weit umher 7) die 
Weiden bedecken, laſſen ihr Geblot bis in die. dumpfen Mauern erſchallen, 
und verfündigen den Frühling. — Fa, man port die Lockungen der ganzen 
Natur, und der fühlende Theil der Menſchen folgt ihnen. Ich fehe bereite 
einen Freund des Landiebens nah dem andern aus der Stadt entweichend, 
und ib in den Schooß des Sommerbaufes begeben. Die Haufer und Gaffen 
der Stadt werden allmählich einfamer. Die offentlihen Spazierginge, die im 
frirhen Laube 3) grünen, werden wieder am Morgen und am Abend beſucht, 
und geben denen, melde die fhonen Monate in der Stadt gubringen müflen, 
einen Theil der Fruplingsergobungen. Soon höre ih dort in dem Gthatten 
der Gänge eine muntere Gefellfichaft nad der andern vorüber rauſchen 9), wo 
die Freude das Alter und die Jugend 1°) vereinigt, jedes Herz durchwallet 11), 
und zu den traulichſten Geſpraͤchen belebt 13). Ich fehe den Dichter, feinen 13) 
Horas in der Sand, voll ftiller Begeiſterung am Hügel figen, und da die 
Bilder des Frühlings, die Schoͤnen, an den Händen 14) ihrer Verebrer durch 
Gras und Veilgen hüpfen, ihren Bufen mit bethauten Blumen ſchmuͤcken, 
und die verneuerte GSeftalt *5) der Natur bewundern. Fa, geniefet Die ganze 
Wolluf des jungen Jahres, ihr chien, sum feinen Gefühle gebildeten 26) 
Stelen. Trinket mit vollen Zügen 17) das füße Vergnügen, das der Water 
des Frühlings überall fir euch ausgießet. Und ihr, geliebte Gefährten meiner 
Landergogungen, indem ihr euren Geil in dem Schoͤnen der Natur unters 
richtet, fo vergonnet mir, mit eug die froben Monate des Jahres ale ein 
Weifer sugubringen, und mit cub vereinigt das Glùd des Landlebens, denen, 
Die es vielleicht noch zu fehr verfennen mochten, fühlbarer 28) zu beſchreiben. 


(5 rings um, tutt’attorno (6 ber (non si traduce) (7 weit umber, per lungo tratto 
(8 di fresche frondi (g vorüber raufgen, passare romoreggiando (10 vas Mlter und die 
Jugend, e vecchi e giovani (11 penetra ce muove (12 eccita (13 feinen, che tiene il 
suo (14 en den Händen, dando la mano (15 faccia (16 gum feinen Gefühle gebildeten, 
che foste preparate a sentire delicatamente (17 mit vollen Zügen, a pieni sorsi (18 
fühlbarer, in maniera più sensibile. 


120" Thema. — Der Sommer Morgen auf dem Lande. 


Sion entweicht 1) der Mond mit feinem bleihen *) Gefolge; fibon fangen am 
dammernden 3) Himmel die erſten Farben der Morgenröthe an aufiuglimmen 4). 


(1 dispare, si dilegua (2 pallido (3 rosseggiante (4 risplendere. 
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Allmaͤhlich 5) verlaffen die falben 6) Sfoatten die Ebenen und siehen fih tief 
in die Naht der Wälder zuruͤck; an dem Gipfel der Berge allen 7) dic Nebel 
auf und nieder, und ſcheinen unter einander gu fireiten, wie de vor der Ankunft 
der Sonne entweichen wollen, Der raſche Lauf der Fiuffe und die file Fluth 
der Sce find von einem Dampf bededt, der nah und nad an den angräns 
genden 3) Hügeln beraufzieht, indeffen daB hin und her die Spigen der Wälder 
und Landhäufer aus der Dunkelheit emporragen 9); dort der fange Gürtel '°) 
grauer Gebirge, die ſich mit dem blauen Himmel miſchen, wieder erſcheint; 
pier cin kuͤhler Wind auf den fon erbellten Baden ſchwaͤrmet "), und im 
muthtilligen Spiel die Fleinen Wehen kraͤuſelt 12), und da, im friſchen Laube 
fhergend, den Thau herabſchuͤttelt. Ein fh immer mehr aufheiterndes 13) Pur⸗ 
purroth 1) durdfiromi 15) die Wolfen; und ein vorlaufender Schimmer 19) 
der berannabenden Koniginn *7) deg Tages fpielet 13) auf die Saupter der 
Felien und der Hügel, die die Jegten Tropfen deg Thaues empfangen, und 
weckt die ganze Natur, auf ihre pradtige Ankunft aufmertfam su ſeyn. Der 
ganze Of entflammt fi; der Himmel giànst von einem gitternden Lichte; die 
Sticnen der Berge glühen; über dem gewolbten Walde serfile6t eine liebliche 
Roͤthe, und weit umher ſchwimmen fhon die Gefilde in einer goldenen Hei⸗ 
terfeit 19). Endlich erhebt fi dort die Sonne über den Horizont herauf, ein 
wallendes 2°) Meer von Feuer! Ihre Strahlen umleuchten 31) Alles; die Weite 
Schoͤpfung 32) fühlt ihre Gegenwart. Der Glam des Lichtes blitzt 33) auf den 
bethauten >) Fluren; die Wiefen ſchimmern 25) im reihern Schmel;z 36): Pie 
Blumen entfalten 37) Mh, und fpiegeln ihre benegten Blätter vor der erwachten 
Sonne; der Wer 23) waͤlzt ſich 29) auf erfrifchten Gewaͤchſen; die Luft if kuͤhl; 
. die Lerche wirbelt 30) ihr Morgenlied in beglänsten Wolken; jede Sqoͤnheit 
der Natur enthuͤllt Ah wieder, und ein Erieb des Vergnugens bemeiftert fi 
aller Sinne. Ein sarter Dampf 5), der das Thal noch, wie mit einem leichten 
Flor, befihattete, verfliegt 32) allmaplih in der heitern Luft; die entfernten 
Gebirge nähern fih aus ihrem Duft dem Auge wieder, und alle unfere Blide 
ſtreichen 33) in der erleuchteten Landſchaft 34) umher. Schon lange bat der Lands 
mann, von der Stimme des Hahns geweckt, fein Lager 35) verlaffen, und 
munter bereitet er fein Feldgeraͤth 36) vor der Hütte, von hohen Eihen ums 


(5 a poco a poco (6 smonte, squallide (7 ondeggiano (8 confinante (9 sorgono — 


(10 catena (11 susurra (12 increspa (13 rischiarante (14 rosso porporino (15 frange 
(16 brilla un chiarore foriero (17 NB. il Sole essendo in tedesco di genere femi- 
mino viene qui espresso per Xöniginn, Regina; in italiano si tradurrà per Re 
(18 scherza (19 serenità (20 bollente (21 rischiarare (22 tutto il creato (23 sfavilla 
(24 rugiadosi (25 lucciono (26 smalto (27 si spiegano (28 un venticello d’occidente 
(29 s’aggira (30 gorgheggia (31 molle vapore (32 svanisce e si dirada (33 spaziano. 
(34 campagna (35 letticiuolo, covile (36 rustici attrezzi. 
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foattet, und von nahen Wieſen durchduftet 37), Um Eingange 38) des Forftes 
fiebt der Hirſch, fieht den frühen Neifenden voruͤberziehen 39), gafft ihn 4°) 
mit furchtſamer Neugier an, und rauſcht in die fiheren Gebuͤſche 4) zuruͤck. 
Die Thiere jauchzen 4) dem jungen 45) age entgegen, und fuden ihre 
Nahrung; der Stier führt mit gemeffenen Schritten die Heerde Wieder sur 
Weide bin, und das Gehrul und der Klang 4) der Schellen +) durchtoͤnen 
den Weg +6); neben ihm fpringen die Schaafe aus ihren Hürden hervor 47), 
und die Hügel umher antworten auf dag Geblot 49) und das Horn des Hirten. 
Indeſſen fimmen die Wälder in das allgemeine Konzert der Natur mit ein; 
hundert vermiſchte Stimmen froblodfen sum Himmel empor 49); der Landmann 
weht 5°) die Senfe 51), mähet 52) und fingt; alles if Leben und Freude, Dog 
alle dieſe Neisungen 53) find mehr für die Empfindung, ale für die Schil⸗ 
derung %). 

Hirſqfeld. 


(37 protetta dall’aria olezzante (38 orlo (39 passar innanzi (40 lo guata (41 cespu- 
glio - fra le frasche si rannicchia (42 esultano (43 novello (44 tintinnio (45 so- 
nagli (46 empiono la via (47 hervor-fpringen, saltellare a branchi (48 belati (49 man- 
dano al cielo (50 affila (51 la falce (52 miete (53 fregi della natura (54 descrizione. 


121% Theta, — Der Sommer⸗Abend auf dem Lande. 


Eden fo unbeſchreiblicht) find die Annehmlichkeiten 2) des Ubendg auf dem Lande, 
Die Hitze des Tages kuͤhlet fih allmaͤhlig ab 3); das ſchmachtende 4) Gras, die 
welken Blätter der Baume und der Blumen heben fi wieder empor; die 
Wieſen ſchwirren; die Wachtel fingt ihre Abendlied im diden Getreide ; die 
Luft if voll balſamiſcher Geruͤche; die Mattigkeit verſchwindet, und eine füße 
Empfindung des Vergnigene durchgießt 5) die ganze Geele, Wie erquidend 6) 
it es nicht, unter dem Fühlen Gaͤuſeln der Abendluft su wandeln 7)! die feurige 
Gluth der Sonne fintt in Welten: von ihr empfängt das ganze Sommers 
haus 3) eine feierliche Webergoldung. Und indem fie ihre Ichten Strahlen an die 
Berge hinfirent 9), cin bligendes Licht durch Die gebrochenen Wolfen wirft, die 
Spike des Waldes vergoldet, und fih in einer wallenden Nofenfarbe 1°) auf der 
Fluch mahlt: fo verlöfht fie allmaͤhlig am Himmel, und verkaßt ihn, von einer 
fanften Rothe umfloffen ":). Und pier, welche prabtvolle Scene, die andere 
Ränder nicht kennen, bildet mod dein Abendlicht, gelichte Schweit! Deine in 


(1 da non potersi descrivere, indescrivibili (2 le avvenenze (3 fi@ abeũühen, rinfrescarsi 
(4 languida (5 invade, y' infonde (6 ricreante, ristorante (7 passeggiare (8 casino 
d’estate, di campagna (9 spande (10 vermiglio (11 invaso. 
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einer unabfepbaren 13) Strecke ‘3) fortlaufenden Alpen, die den hohen Simmel 
gu filigen feinen, welhe unnachahmliche 14) Wablerei der Natur empfangen 
fie beim Ahfchiede der Sonne! Weit umber foimmern zuerf die Spitzen; 
taufendjähriger Schnee 15) Pleidet fih in der heiterfien Gekalt 6), und cmiges 
Gig blibt vom Gole. Bald darauf taucht ") die Natur ihren Pinſel in die hoͤchſte 
Purpurfarbe, und ummahlet einige Minuten lang die oberften Gipfel: alle ihre 
flärker erleudteten Abhaͤnge fangen an, mit gu glänsen, bis der weite Horisont, 
der fe umfaßt 28), in lauter Strahlen ſchwimmt. Weidet 19) eure Augen an 
dieſem Schaufpiele, ihr Dichter und Mahler: aber die Kunft muß vor der Natur 
errothen. In wenig Augenbliden nimmt fie ihre purpurnen Deren 2°) weg, 
und legt andere hin, die in einer gemilderten Roſenpracht ſchimmern, abet 
nicht weniger reiten 2). Nah und nad 3°) erbleichen auch dieſe in cin ſanftes 
Blau 3), das hin und her noch von einer ermattenden 4) Rothe durchwebt 35) 
if; big die heiteren Farben verloͤſchen, und ein fih allmaͤhlig verdunkelndes *) 
Violet aus einer Daͤmmerung 27) in die andere übergeht 22), und fi immer 
tiefer verhuͤllt 39), bie endlih die mit dem Himmel vertrauligen 3) Hohen, 
die vorher im hellen Feuer brannten, von der allgemeinen Finfterniß überwaltigt?") 
werden. est bat ſchon Die Abendgloe 3) aus dem Thurm in das Hille Dorf 
pinabgetont 3), und in dag weite Feld hin den Landmann in die Arme der 
Rube und feiner wortenden Gelichten 34) zuruͤck gerufen; willig läßt die müde 
Hand die Genfe finfen, oder halt den Pflug ein 35); feine getreuen Gchülfen, 
feine Knechte und feine tiere werden ihrer Arbeit entlaffen; er legt die Werks 
zeuge auf feine Schultern, und wandelt mit fongfamen Schritten su feiner 
Hütte pin; aus welcher er nicht ohne Vergnigen von Ferne den Roud in die 
Dammerung empor wallen 3) ſieht; am Eingange lallen 37) ihm feine Kinder 
ihre Freude entgegen, oder der Knabe bringt ibm froh hüpfend cine gefangene 
GSchwalbe, die der Water guthersig wieder fliegen laſſen heißt 39); betruͤbt verliert 
er feinen angenehmen Raub; unterdefen troftet er fi wieder bei der Abends 
mahlzeit 39), wohin er den Alten unter den haͤuslichen Erzählungen der Mutter 
begleitet, Die Schatten fenten fih aus den Wolfen herab, lagern 4°) fiò in den 
Ebenen, und befieigen die Berge 41). Das Feld iff verlaffen; nur einige Hirten, 
Die fih au munteren Liedern zuſammenſetzen, laſſen fi noch aus der Ferne horen. 


(12 invariabile (13 estensione (14 inimitabile (15 neve, che sembra sia rimasta da 
mille anni in poi (16 tleidet ſich in der heiterſten Geflalt, veste le più avvenenti e chiare 
forme (17 immerge, tinge c pinge (18 cerchia, cape (19 ricreate O stendete 
(20 velame (21 avvenente, vago (22 a poco a poco (23 soave azzurrino (24 lan- 
guido, smunto (25 tesse, frange (26 oscurantesi (27 crepuscolo (28 trapassa (29 
ravvolge, adombra (30 confinanti (31 dominate (32 campana serale, l’Ave Maria 
(33 al basso risuona (34 sposa (35 arresta (36 ondeggiare, vibrare in alto (37 vanno 


balbettando (38 comanda (39 cena (4o si stendono pel piano (41 vanno montando su 
per le falde dei monti. - 
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122° Them. — Fortſetzung. 


Bei ihrem Licde ficigt der Mond dort hinter dem dunfeln Ma berbor °); alle 
Blätter fpielen >), fo weit fein Lit fhleiht 3), in einem fanften Schimmer +), 
und der weiße Wiederſchein 5) zittert 6) auf dem laufenden Strom. In den 
Gebuͤſchen, auf den Weiden, herrſcht die Stile; der ausgefpannte 7) Stier rubet, 
und das Lamm fhlaft unbeforgt 8). Nichts reget fih mehr, ale etiva das hohle 
Geraͤuſch 9) des Haren '°), der Feine Rube kennt, oder cin kleines rieſelndes 
Gewaͤſſer, und der Springbrunnen 1") im Garten, oder dag Lispeln der Bäume, 
oder Chloens Stimme, die, den Abend gu verfifonern, cin Lied von Gieim 
und Hagedorn und Weile sum Klavier fingt, und über Ihre füßen Melodien 
die einfhlagende 123) Nachtigall eiferfüntig macht ‘3). Der blaffe Schimmer des 
Mondes, der in dem blauen Gewölbe über unt gu ſchwimmen ſcheint, wird 
durh den Aufgang der Sterne erhöht, die hin und wieder zu glimmen 24) 
anfangen, bie endlih der ganze Himmel von unsählbaren , big in die Unends 
lichkeit angesundeten Litern funkelt 15). Welches Schaufpiel! Stile Bewun⸗ 
derung 15) faßt 17) den Geiſt des nachdenkenden 18) Weiten, und ſuͤße Empfins 
dungen durdfirömen '9) feine Seele, wenn er dem Schlaf einige Stunden ents 
wendet 2°), um die Schonheit der Mitternacht und ihre ffammenden 31) Wunder 
am Himmel gu betragten. Die Liter freuen ihren Schimmer über das Feld, 
werfen über die eine Seite jenes Berges eine fanfte Erleuchtung 2), und laſſen 
die andere anmuthiger 2?) im Schatten liegen. Oft verſchwindet der Fuͤrſt =) 
Der Nacht unter den Verhuͤllungen =) voruberwantelnder 29) Wolken; dann 
trauert 27) die weite Lanbfgaft, dann ſchwimmen Hügel und Thaͤler in der 

_ allgemeinen Finfternif unter einander 29). Bald aber tritt 29) er mit erhoͤ⸗ 
Peter 3°) Heiterkeit hinter den zuruͤkwallenden 3") Vorbingen 32) wieder hervor, 
und Alles Tädhelt von neuem unter feinem verfilbernden 33) Schimmer. Dort 
glimmet noch durb die fernen Gebuͤſche eine Lampe, die vielleicht die ſpaͤten 3+) 
Nachtwachen 35) eines Weifen unterhält 3), der die Natur betrahtet und dem 
Glu deg Landlebens nachdenkt. Gelinde 37) durchfließt 39) der Thau die Luft; 


(1 fleige gervor, spunta (2 scherzano (3 per quanto lungi giugne (4 soave tremulo splen- 
dore (5 riverbero (6 brilla (7 sciolto (8 securi (9g lo strillo (10 dell’ irrequieto 
sparviere, mibbio (11 fontana zampillante (12 che cantando batte le note (13 fa 
geloso (14 apparire (15 scintillare (16 cheta ammirazione (17 assorbe (18 me- 
ditante (19 dolci sensazioni innondano (20 rapisce (21 accese (22 soave, benigno 
chiarore (23 vagamente (24 regina (25 dietro il volume (26 delle passeggiere , 
mobili (27 allora vestono a bruno (28 nuotano alternamente per entro la comun 
tenebria (29 bald tritt hervor, ma esce tosto (30 con più vivace e più limpida se- 
renità (31 delle oltrepassanti, ritirantesi (32 velame (33 inargentante chiarore 
(34 lunghe, protratte (35 veglie (36 mantiene (37 lieve licve (38 si spande. 
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und die Nadtviole 39) duftet 4) lieblicher 4"): berlorne 43) Seufier der muͤden 
Philomele 43) regen fig 4) noch im nahen Gebuͤſch, und erwecken 45) eine 
zärtlihe Wehmuth 49). Wie bald Tegt fi 47) der Sturm 48) der Leidenfhaften 
in der Scele, da die Hanse Natur fhweigt, da feld der Athem 49) der 
Luft ftile iſt 5°)! Wie ruhig ſchließt Mich >") dag ganze Heri in ib ſelbſt ein, 
und fängt an, fi in geheime Unterredungen 52) mit fih einzulafen, bie der 
Schlummer fig aufs Auge ſenkt 53), und holde Träume die immer made 5) 
Phantafie entzuͤken 55)! 

Sirfäfeld. 


(39 la mammoletta (4o olezza (41 più grato (42 ispegnentesi (43 Filomela (44’'muo- 
vono (45 inspirano (46 melancolia (47 s’acqueta (48 la tempesta, il turbine 
(49 alito (50 s’acqueta (51 involge (52 colloquio (53 cala (54 vigile, sempre desta 
(55 lo rapiscono. 


IV. EGBiographifche Skizzen 
und Kifforifche haraktere. 


— 


123° Thema. — Karl der Große 


Karl war, ſchreibt Eginhard *), fein Eidam 2) und getreuer Rath, von ſtarkem 
Korper, hohem Wuchs 3), fieben Fuß emporragend 4), rundem Haupt, großen 
fehr muntern Augen, fhonen Silberlocken 5), heiterm Antlitz. Er war gefhmüdt 
mit Würde 6), mochte er fiehen oder figen. Sein Gang 7) war fefl und die 
ganze Haltung 3) feines Körpers männlich 9), feine Stimme hei jedoch nit 
volllommen angemeflen ꝛ0). Nur in feinen letzten vier Lebensjahren kraͤnkelte 
er oͤfters an Fiebern, hörte aber auf *) keine Aerzte, die er nicht leiden 
mochte, weil fe ihm gebratenes Fleiſch, fein Lieblinasgeridgt ‘3), unterſagen 13) 
und ihn an getochte Speifen gewoͤhnen wollten. Reiten, Schwimmen, Jagen 
waren ſeine taͤglichen Leibesuͤbungen; auch liebte er die natuͤrlich warmen Baͤder, 


(1 Eginardo, nome proprio (2 il genero (3 statura (4 sporgente, che s’ innalzava 
all'altezza di (5 capelli bianchi inanellati (6 con dignità (7 l'andatura (8 porta- 
mento (g virile Co conforme (11 biren auf, ascoltare (12 piatto favorito (13 proibire 
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weshalb er fim, Defondere in feinen letzten Jahren, gern su Aachen ":) aufhielt, 
Geine Kleidung war fraͤnkiſch 1): auf dem Körper cin leinenes 16) Hemd 
und leinene Beinkleider 7), dann ein Rod mit Seide eingefaßt 3), und 
Strümpfe, die Beine mit Binden umwidelt, und an den Füßen Schuhe. Im 
Winter bededte er Schultern und Bruf mit einem Pelz 79); dazu fam ein 
denedifher 3°) Kriegemantel und das Schwert, deffen Knopf 2) und Gehenk 22) 
von Gold oder Silber waren. Nur bei feierlichen Gelegenbeiten erhlidte man 
ihn in glängendem Schmuck. “ © der Schande! fhalt >3) er einft einige feiner 
Begleiter, die, ohne Daf eine befondere Gelegenheit eg erfordert hatte, praͤchtig 
gepugt 24) erfchienen. Lernt euch wie Männer kleiden und laßt die Welt von 
eurem Range nicht nach euern Kleidern, fondern nah euren Merdienfien urs 
teilen. Weberlaßt Seide und Buy den Weibern, oder fport ihm für feierliche 
Lage, wo man die Kleider nur zur Schau =), nicht aber zum Gebrauch trägt. 
n In Speifen und Trank, fährt Eginbard fort, war er mäßig 26), befonders 
im rinten, weil er die Trunfenbeit an Jedem, gefchweige denn 27) an fi 
feibit; verabſcheute 3). Des Eſſens konnte cr fih nicht wohl enthalten und bes 
klagte fich deßhalb oͤſters, daß feinem Korper das Faften ſchaͤdlich ſey. Schmaͤuſe 29) 
gab er nur bei feſtlichen Gelegenheiten, dann aber einer Menge von Giffen. 
Gcin ragliher Tiſch war mit vier Gerihten befegt, außer dem Braten, feiner 
Lieblingsfpeife, welchen die Jaͤger am Gpieß 3°) auftrugen. Bei Tiſch ließ er 
fi dorlefen, entweder uber Geſchichte oder auch Wobl eine Abhandlung 3"). 
Beſonders Gefallen hatte er an den Schriften des heiligen Auguſtinus, bore 
naͤmlich an dem Bud De civitate Dei 3). Im Gommer pflegte cr nad 
Tiſche einige Aepſel zu fpeifen, einmal iu trinken, dann Kleider und Schuhe 
abzulegen und cin Paar Stunden zu ruhen. Sein naͤchtlicher Schlaf war nicht 
feſt 33). Er pflegte wohl drei oder viermal nidt nur aufzuwachen, fondern 
auch aufsuftehen. Wahrend er ſich ankleiden ließ, hatten nicht nur feine Freunde 
Zutritt 34), fondern es fam auch wohl der Pfalzgraf 35), wenn cine Klage⸗ 
fade >), die ohne des Kaifers Wort nit abgeurtbcilt 37) werden Tonnte, 
borhanden bar, in’s Zimmer, Er ließ dann fogleih die Parteien 3%) hereins 
treten, borte fie an und entſchied 39). Auch pflegte er in diefer Zeit alles ans 
zuordnen, was jeder Beamte oder Diener verrichten 3°) follte. Er war von 
reicher, uͤberſchwaͤnglicher Beredſamkeit und fonnte alles, was er Wollte, ſehr 


(14 Aquisgrana (15 all’uso di Franconia (16 di lino (17 calzoni (18 orlato (19 pel- 
liccia (20 veneziano, all’uso di Venezia (21 pomo (22 impugnatura , manico (23 
sgridò (24 elegantemente vestito , in abito di gala (25 per vista, per figura (26 
moderato (27 senza parlare di, per più forte ragione (28 abborrire (29 pranzi, 
banchetti (30 sullo spiedo (31 trattato , dissertazione (32 della città di Dio (33 
durevole (34 entrata (35 il conte palatino (36 processo, doglianza (37 giudicata, 
data sentenza (38 le parti (39 decideva (40 eseguire. 
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Far darlegen 4). Nicht mit feiner Mutterfprage allein quftieden, lernte er 
auch fremde Spraden und drüdte Ah im Loteinifben fo fertig aus 4), wie 
im Deutſchen. Griechiſch verkand er zwar auch, fonnte es aber nicht ſprechen. 
Seine Redfertigkeit 43) mar fo groß, daß er faff geſchwäaͤrig 44) hatte feinen 
fonnen. Im Schreiben, da er zu fpat daran gefommen war #5), marte er 
nur geringe Fortfhritte, obgleih er ficte cine Schreibtafel 56), bei Ach führte 
und aud des Nachts fie unter das Ropffiffen +7) Tegte. 
mn Ale er im November fig mit der Jagd vergnügt hatte und nad Haden 
zuruͤkgekommen war, uͤberſiel ibn cin heftiges Fieber. Er wandte fogleig fein 
gewohnlihes Mittel an, den Hunger; aber es gefellten AG dieſesmal zum 
Fieber auch Geitenſtiche 45) und Bruflentsundung 49), und da er fortfuhr dd 
der Speifen zu enthalten und aud nur felten duro einen Trunk fi erquikte, 
fo erlag er der Krankheit fhon am fiebenten Tage und fhied 5°), nachdem er 
dag heilige Nachtmahl 5') empfangen, hin, im 72% Jahr feines Alters und 
im 47°" feiner Regierung, am 28°” Januar 814. 
vr Alle feine Kinder hatte er mit großer Gorgfalt unterribten laſſen, die 
Söhne und Enkel zuerſt in den fhonen Wiſſenſchaften, denen er ſelbſt alle 
feine Museftunden 53) widmete; dann im Reiten, in den Waffen und in der 
Fagd: die Togter aber im Sticken 53), Weben 5) und Spinnen 5) und 
in allem, was das weibliche Geſchlecht ſchmuͤcet.“ 
Chr. Niemeyer. 


(41 esporre (42 fig ausbruden, esprimersi (43 speditezza nel parlare (44 ciarliere 
(45 da er gu fpät daran gefommen war, avendo incominciato troppo tardi (46 perga- 
mena da scrivere (47 capezzale (48 punture, dolori di costa (49 infiammazione 
di petto (50 spirò (51 il Santissimo (52 ore d’ozio (53 far calzette (54 tessere 
(55 filare. 


124 Thema. — Eugen, Fring von Savopen. 


Eugen war Plein von Statur, und ſchwaͤchlich ") von Korper, aber dabei dog 
gut gebaut 3). Gein Gefiht war etwas Yang und braun von Farbe; feine 
Augen ſchwarz und voll Feuer; feine Nafe lang; er fiopfte 3) Me beſtaͤndig voll 
mit ſpaniſchem Tabak, und darum mußte er zum Athemhohlen 4) fah immer 
den Mund offen halten. Das Gefiht war überhaupt 5) mager; feine Haare 
ſchwarz, und diefe trug er 6), bis fie im Alter anfingen grau zu werden. 

Im Felde trug er meiſt einen Papusinerfarbenen 7) Ueberrof ®), der eben« 
falle vorn ganz mit fpanifhem Tabak übersogen 9) war, Beine kleine Figur 

(1 deboluccio, cagionevole (2 ben formato (3 riempire, stoppare (4 respirare (5 in 


complesso (6 li portò sempre, li conservò (7 colore della tonaca dei cappuccini 
(8 sopravveste, soprabito (9 cosparso, coperto. 


421 


und diefe Tracht 1°) machten ihn, dem Meugern 1) nad, chen nidt ſehr an» 
ſehnlich ‘3). Darum fagten die Soldaten, als er vor der Schlacht bei Benta (*) 
que Armee fam: “ Dieſes Kapuzinerlein 13) wird den Tuͤrken nicht viel Haare 
aus dem Bart raufen ,, 14). Aber fie wurden bald des Gegentbeileg belehrt 15). 

In Gefhäften war Eugen flets ernſthaft. Er lichte feine Soldaten, forgte 
fie ihren Unterhalt 5), manchmal durch auferordentiide Mittel; ſchoß auch 
aus feinem eigenen Vermögen Geld vor '7), wenn es etwa vom Hofe Ju lange 
ausblieb +). Dafuͤr, und wegen fo vieler Siege, Tiebte ihn auch der Goldat 
und Officier allgemein; fe nannten ibn gewohnlih nur ihren Water, und 
glaubten fih unter feiner Anführung beinahe unuberwindli 9). 

Durch viele Lecture 2°) hatte der Bring feinen von Natur fon fehr fähigen 
Geift noch mehr ausgebildet 31). Sein Verffand mar hoͤchſt feharffihtig >) und 
durddringend =), feine Beurtheilungstraft =) richtig, befonders in der Nuss 
wahl der Menſchen. Er fora eigentlih wenig, aber Klar, treffend 25) und 
überzeugend 26), Nie ſchmaͤhte 27) er über andere, war aber au fehr ſparſam 23) 
in Lobſpruͤchen 29); und wenn er nichts Gutes bon jemanden fagen konnte, 
fo ſchwieg er Ticher gaͤnzlich Er wußte, daB er Feinde hatte, fannte fie au 
zum Xheil, blieb aber gleihgultig 3°) gegen fie, und ſuchte niemals Nahe. 

Er war ein Kenner und Schäßer 3) der ſchoͤnen Künfte und Wiſſenſchaften. 
Davon find Zeugen feine koſtharen Sammiungen von Buͤchern, Manuferipten, 
Kupferfligen 3), Medaillen, Landkarten 3), 16. die fh noch jegt in der kai⸗ 
ſerlichen Bibliothek, und andern Sammlungen gu Wien befinden. Lange hatte 


(10 foggia di vestire (11 csteriormente (12 ragguardevole, di grande apparenza 
(13 piccolo cappuccino (14 strappare (15 convinto (16 mantenimento (17 vet: 
f&ießen, anticipare (18 ritardare (19 invincibile (20 lettura (21 coltivato (22 perspi- 
cace (23 penetrante (24 forza d’immaginazione (25 toccante, pieno di buon senso 
(26 in maniera convincente (27 dir malc, sparlare (28 scarso (29. di lodi (30 in- 
differente (31 apprezzatore (32 incisioni (33 carte geografiche. 





(*) Eugen iſt in der deutſchen Geſchichte einer der denkwürdigſten und größeften Männer. Franz Eugen, 
Pring von Gavoyen, geb. 1663 gu Paris, fudte bei dem Heere Ludwigs XIV eine Anſtellung. 
Da aber der König, der die Beſchwerden des Krieges dem fdwahen Körper Eugend nie ange: 
meffen bielt, ibm dies Geſuch derfagte, fo wandte er (ij nah Deutſchland, nahm als Treiwilliger 
Dienite wider die Türken, focht im mehreren Feldzügen gegen diefelben, und ſchwang fi 1697 
dur feine Klugbeit und Tapferkeit gum kaiſerl. Generaliſſimus empor, Als folder erfocht er in 
demfelben Jahre den grofien Sieg bei Zentha gegen die Türken, der den Frieden von Carlowig 
sur Folge batte; 1704 flug er in der blutigen Schlacht bei Hochſtädt deg dereinigte franzöſiſch⸗ 
baierſche Heer, und eroberte 1718 Belgrad, nachdem er eine Armee von 150,000 Türken befiegt 
batte. Eben fo grofi im Kabineste alè auf dem Schlachtfelde, gehörte er qu den wenigen Mengen, 
deren große Tugenden dur Peine Laffer berbunteSt werden. — Heins. ater Th. p. 453. 
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er den Dichter J. B. Rouffeau bei fig, dem er nebſt mehreren Gelehrten 
Penfion gab, Er baute fih den pradtigen Pallaſt in der Stadt, o jekt die 
oberfte Juſtiz⸗GStelle 34) ihre Sikungen 35) halt, und das Belvedere, ſammt 
Garten, Menagerie 3), sc. in der Vorkadt ?7). Ucberbaupt lebte er auf einem 
großen Fuß von feinem anfehnlichen Vermögen , ohne feine Ausgaben bie an 
die Verfhwendung 33) zu treiben. 

In Geſellſchaft war der Held der angenehme Mann, galant 9), munter und 
wipig 4°). Seine herrichende 4') Leidenfhaft en: wie es fih für feinen Stand 
giemte, Ehrgeitz %). 

Peel. 
(34 die oberfte Juſtij-Stelle, il supremo Tribunale (35 residenza (36 menagerie, ser- 


raglia (37 sobborgo (38 scialacquamento (39 galante (4o ‘spiritoso (41 dominante 
(42 ambizione. 





V. E Öefehichtliche Darftellungen. 


«nino 


125° Theme. — Einnahme ) von Serufalem. 


Schon wurde der Tag auserfeben >), am welchem die heilige Stadt berennt 3) 
werden follte. Da gedachten die Prieſter 4), daß einft Bott die Stadt Jericho 
in die Sande der Iſraeliten nad einem fiebenmaligen feierlichen Umgange 5) 
um ihre Mauer gegeben, und riethen diefem Bceifpiele nachzuahmen 9). Um 
ihrem Rathe mehr Gewicht 7) su geben, erſchien der heilige Erzbiſchof Ademar 
einem Priefler und forderte ihm auf, die Fuͤrſten gu einem feierlihen Um⸗ 
gange zu ermahnen 3). Denfelben Rath gab ein alter, in einem hohen Thurme 
auf dem Delberge 9) mwohnender, und durch die Gabe der Weiflagung !°), 
berühmter Einfiedfer 1"). Zugleih follte diefe Prozeſſion benußt werden, und 
Tankred und Raimund, welche aufs Neue wegen des Geldes, welches dieſer 
jenem gu bezahlen verſprochen, aber nicht bezahlt hatte, sanften 2), und ans 
dere mit einander ſtreitende Fuͤrſten, auf dem Oelberge, wo der Heiland ?3) 
fo ſchmerzlich fr die Menſchen gelitten, gu verſoͤhnen 1). 


(1 la presa (2 predestinata (3 investita (4 sacerdoti (5 processione (6 d’ imitare 
(7 valore (8 esortare (9 Monte Oliveto (10 profezia (11 eremita (12 contendevano, 
disputavano (13 il Messia (14 riconciliare. 


Ve en he En. ani iii ci ug. 


428 


Um Freitage, den 8" Julius (1099), verfammelten ſich alle Vrieffer, 
die Ritter ‘9) und das Volt; und verließen das Lager sum feierliben Um⸗ 
gang uni ‘9) die Stadt. Die Vriefier sogen in weißen Gewandern mit Kreuzen, 
den Reliquien und den Bildern der Heiligen voran 7), und ihnen folgten alle 
Ritter und das Voll, in volliger Waffenrifiung 15), Trompeten und Faͤhnlein 
tragend und mit entblogten ‘9) Füßen, indem fie die Heiligen um ihre Fürs 
ſprache 2°) bei Gott flehentlih anriefen. Die Proseffion begab ſich zuerſt auf 
den, taufend Schritt von der Stadt oͤſtlich liegenden, Delberg, wo Arnulf, 
ein ſehr beredter Geiflider aus Flandern 2"), don einem erhabenen Orte herab 
in einer fo eindringenden Rede den Fuͤrſten die Eintracht 22) empfahl, daß alle 
Streitenden verföhnt einander die Rechte gaben. Auch Peter der Einfiedler trat 
auf, und ermunterte dae Voll ausdauern 3), um den Heiland, der noch immer 
in Der heiligen Stadt gekreuziget werde, gu befreien. Von da’ sogen die Walls 
brüder 34) zu der Kirche der Mutter Gottes auf dem Berge Zion, füdli von 
der Stadt. Die Ungläubigen >) fohen sum Theil auf der Mauer fichend den 
Umgang mit Verwunderung an, andere warfen Pfeile nad den andaͤchtigen 
Kreuzfahrern und verwundeten ihrer mehrere, andere richteten auf den Mauern 
Kreuze auf und übten an ihnen ihren Muthwillen 26); andere, die Prozeſſion 
nadaffend 27), folgten auf der Mauer den Ehrifien und kraͤnkten fie dur 
ihren Spott. Nachdem die Progeffion ins Lager zuruͤckgekehrt, ward auf den 
naͤchſten Donnerflag der allgemeine Angriff auf die heilige Stadt beſtimmt. 

Fn der Naht vor diefem erfehnten >) Tage braten Hersog Gottfried, der 
Herzog bon der Normandie und der Graf von Flandern, mit unfagliger 2) 
Mühe ihre Maſchinen Küdweire 3°) von dem Sete, wo fie erbauet waren, fat 
taufend Schritte weit, an die oflihe Mauer, swifhen dem Thore des heiligen 
Stephan und dem edigen 3') Thurme, welcher nordli Uber dem Thale Fos 
fapbate fand, und verlegten dahin auch ihr Lager, weil diefe Gegend Kunds 
fhafter ihnen als die am ſchwaͤchſten befchte bezeichnet hatten. Als der Tag 
anbrach, waren die Pleinen Mafhinen aufgerihtet, und die Walbrüder ers 
Cannten aus der Ucberwindung der Schwierigkeiten, welde dieſem Beginnen 
Gh entgegengeftelt, daß Gottes Hand mit ihnen war. Auch Raimund und die 
andern Furften hatten in der Naht da, wo fie die Mauer zu beftürmen 32) 
übernommen, Mafhinen aufgcrigtet. Ale nahmen hierauf das Heilige Abend⸗ 
mal, und begaben fih su ihren Fubrern. Gelbit Greife und Weiber erfhienen 
bewaffnet, um zur Eroberung der heiligen Stadt gu helfen. Um aber die großen 


(15 cavalieri (16 attorno (17 voran sieben, precedere (18 armamento (19 scalzi (20 
intercessione (21 di Fiandra (22 concordia (23 perseverare (24 pellegrini (25 in- 
creduli, infedeli (26 dileggi, scherni, insolenze (27 prendendosi beffe (28 tanto 
bramato, ansioso (29 indicibile (3o a pezzi, un pezzo dopo l’altro (31 angolare 
(32 dare l’assalto. 


— 
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Thuͤrme an die Mauer zu bringen, mußte subor die vordere Mauer der Stadt 
niedergeworfen 33) und das Thal ausgefüllt 34) werden. Beides 35) war ein 
nicht geringes Werk. Die Mauer wurde zwar mit Mauerbregern *) berannt, 
aus großen und kleinen Mafdinen wurden Steine auf die Vertpeidiger der 
Mauern geichleudert 37); aber die Belagerten minderten durch Sade voll Wolle 
und Stroh und durch fchräge Balken, welche fie an der Mauer Befeftigt hatten, 
ilre Wirkung, die fhon wegen der Breite des Thale, welche fie bon der 
Mauer trennte 35), ſchwach war. Viel großer war die Heftigkeit, mit welder 
die Belagerten aus ihren Maſchinen von der Hohe herab Steine auf die 
Kreusfahrer ſchleuderten; ihre Feuerbraͤnde, und die mit Schwefel, Peg und 
andern brennbaren 3) Dinge verfehenen Pfeile fehten bald die Kriflliden 
Mafhinen fo in Brand, daB das Loͤſchen alle bande der Kreusfahrer befchäis 
tigte. Wenige wagten daher zur Musfullung des Thales Steine und Erde bere 
beisutragen, obgleih Graf Raimund durd den Ruf der Herolde jedem, melder 
da, wo er ſtehe, drei große Steine ine Thal werfen wurde, einen Denar als 
Belohnung verhieß 1°). Die Naht fiel ein, che dic Wollbruder ihr Ziel ers 
reiht hatten. 


(33 atterrato (34 riempiuta (35 queste due cose (36 aricti, montoni, spingarde 
(37 lanciate (38 separava (39 combustibili (40 ordinasse. 


126° Thema. — Fortſetzung. 


Kaum aber war das Morgenroth des folgenden Tages erfhienen, ale jeder Walls 


bruder in den Waffen wieder an den Ort eilte, melden er geffern verlaffen. 
Der Kampf begann wieder mit vermebeter Lebbaftigfeit. Die Ungläubigen 
warfen nicht nur Steine und Pfeile wider die Wallbruͤder, fondern auch Lopfe *) 
mit brennbaren Materien und Balken, von einem mit Waſſer unloͤſchbaren >) 
Feuer ergriffen, wider ihre Maſchinen; den Walbrüdern aber war verratben 3) 
worden, daß Weinefig dic Feuer loͤſche, und damit hatten fie reihlih ſich 
verſehen. Als durch Feuer und Steine die Maſchinen der Ehrifien nicht vers 
derbt wurden, wurden Seren auf die Mauern geführt, um durò Zauberformeln 
ihre Wirkſamkeit zu hemmen; aber ein ungeheurer Stein, aus einer Maſchine 
geworfen, zerſchmetterte zwei Heren, melde dieſe Maſchinen 3u befpreden +) 
auf die Mauer gefommen Waren, und drei Madden, welche fie begleiteten. 
Zwei Boten, welde von Nsfalon kamen, um die Vertheidiger bon Jeruſalem 
sur ausharrenden Gegenwehr gu ermuntern °), indem in vierschn Lagen cir 


(1 caldaje (2 che l’acqua non poteva estingucre (3 insegnato segretamente (4 scon- 


giurare (5 eccitare. 
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Heer zum Entſatz 5) der Stadt kommen werde, wurden ergriffen, weil es an 
Tankred durch zwei Mufelmänner verräthen war 7), daB durch das unbefegte 8) 
bor im Thale Fofaphat die Boten von Askalon gewoͤhnlich eingelaffen würden 9). 
Der Eine von ihnen ward don einem pigigen Fünglinge mit einer Lanze durch⸗ 
boprt 1°), der Andere, no@dem er feinen Auftrag ausgeſagt !*), aus einer 
Waſchine gegen die Mauer geſchleudert. 

Ungeachtet aller diefer Vortheile war um die fiebente Stunde, ſelbſt —* 
der Herzog bon der Normandie und Tankred beim Stephansthore die Mauer 
durchbrochen hatten, fo wenig Hoffnung sur Eroberung der heiligen Stadt, 
DaB die Furften befibloffen, die von dem Feuer und den Steinen der Belas 
‚gerten febr beſchaͤdigten Maſchinen su entfernen, und an dem folgenden Lage 
den Angriff gu erneuern. Die Ritter jammerten Taut 12), daß Gott fie nicht 
würdig halte, die heilige Stadt einzunehmen, das Kreuz angubeten 13) und 
dag heilige Grab su erbliden; das Voll Lehrte betrlibt ing Lager zuruͤck. Ploͤhlich, 
um die Stunde, in melder der Heiland ang Sreus gebracht war, erblidee 
Herzog Gottfried von Bouillon auf dem Oelberge einen Ritter, welcher feinen 
bligenden 14) Schild ſchwenkte 15) und damit dem Wolfe Bottes das Zeichen 
zur Fortfegung des Kampfes gab. Hersog Gottfried rief die Ritter und das 
Voll zuruͤck; alle begannen die Arbeit mit neuen Kräften, des Gieges gewiß; 
die Weiber erquidten 16) die Männer durch Gpeife und Getränke, und ers 
munterten fie su muthigem Kampfe und unverdroffener Arbeit. Binnen einer 
Stunde war die vordere Mauer nieder geworfen, das hal ausgefüllt und 
des Herzogs Thurm fand an der Mauer. Das auf feiner Spike von Gold 
bligende Kreuz mit des Herrn Fefu Bilde, nad welchem die Ungläubigen 
immer vergeblih gesielt 7), tunbdigte den Gieg Chriſti uber Mohammed dem 
Volte Gottes an. Bald darauf ward auch des Grafen Raimund Epurm der 
Mauer fo nahe gebradgt, daß die Walbrüder mit ihren Langen die Ungläus 
bigen auf der Mauer erreihen fonnten. 


(6 per far levare l’assedio (7 era stato riferito (8 non occupato (9 si sarebbero 
lasciati entrare (10 trafitto (11 fatto (12 mandarono fuori alte grida (13 adorare 
(14 rilucente scudo (15 vibrava , brandiva (16 ristoravano (17 mirato. 


127% Thema. — Fortſetzung. 


Die Wallhrüder erneuerten nun den Kampf mit hoffendem Muthe. Die Mufels 
männer widerſtanden mit vergweifelnder Tapferkeit; aber dem nahe an Die 
Mauer gerudten Xhurme des Herzogs konnten ihre Maſchinen wenig ſchaden; 
und wo die Hürden °), womit er bedeit war, beſchaͤdigt wurden, da half 


(1 le orde. 
54 
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Herzog Gottfried mit eigener Hand den Schaden verbeſſern. Deſto wirkfamer 
waren die Wurfmaf@inen 3) aus den Thuͤrmen, indem Hersog Gottfried dies 
jenigen, welche fe bedienten, su unverdroflener Arbeit aufmunterte. Es gelang 
endlich einigen Sünglingen, die mit Stroh und Baumwolle gefiliten Sade, 
womit die Ungläubigen die Mauer gu ſchuͤren geſucht, vermittelt brennender 
Pfeile in Brand su bringen); der Nou ward duré einen Wind aus Norden 
auf die Mauer getrieben; die Streiter, durch ibn im Kämpfen gehindert, 
verließen verzweifeln ihren Stand 4), und aus dem smweiten Stodwerfe °) 
des Thurms Mel die Fallbrite 5) auf die Mauer, unterflübt bon zwei Valken, 
mit welchen die Ungläubigen die Steine der Belagerer abgewehrt 7) hatten. 
Die beiden Brüder Ludolph und Engelbert waren die erfien, welde die Mauer 
Jeruſalems erfiegen ®), und ihnen folgten bald Herzog Gottfried ſelbſt, der 
in dem oberften Stockwerke fib befand, fein Bruder Cuftag, der Hering von 
der Normandie und der Graf bon Flandern nad. Die andern Walbrüder, 
welche nicht durch den Thurm auf die Mauer kommen konnten, erkiegen fie 
mit Leitern, und bald war die Mauer da, wo der Herzog fand, gani vers 
laffen von den Ungiäubigen, welche in die Saffen der Stadt flohen. Die Walls 
brüder eilten ihnen nos; der Heriog Gottfried ließ durch einige Ritter das 
Stephanstpor öffnen; das übrige Voll drang theild durch diefes da, wo der 
Herzog von der Normandie und Tanfred die Mauer durchbrochen hatten, in 
die Stadt, und bald erfibalite Me von dem Geſchrei der fiegenden Wallbruͤder: 
mn Bott bilft, Bott wi ce. " In das Gicgesgefihrei miſchte Mh bal das 
Angfigewinfel 9) der Gterbenden, und das Flchen um Gnade der Hichenden 
Ungläubigen; densa Kitter und Îuedte 1°) verbreiteten Mb in die Stadt, und 
würgten **), wer Me antrafen, ohne Ruͤckſicht auf Alter und Geldlettt. Die 
heilige Stadt war fhon mit Leihen angefüllt, alt wider den Grafen Raimund, 
der bei der Burg Zion Kand, die Ungläubigen noch immer tapfer fritten, 
und feinem Belagerungszeuge 1) großen Schaden sufügtens denn bon den 
vierzehn Mafhinen auf der Mauer waren gegen den Grafen neun gerichtet. 
Naimund erfuhr erf durch Das Waffengetofe in der Stadt und dur die Flugt 
der wider ihn fireitenden Ungläubigen von der Mauer, daß der Heiland 13) 
den andern Fürften den Sieg verlichen babe. ,, Was weilt ihr jet no länger? ,, 
rief Raimund den Scinigen ju, und die begeifterten Provensalen drangen 
mit Leitern über die Mauern in die Stadt. Dann ward auch das ſuͤdliche 
Thor geöffnet, und dag vor ihm wartende Voll drang mit folder Heftigkeit 
binein, daß ſechzehn Wallbruͤder im Gedränge 4) umfamen. 


(2 macchine a getto (3 d’ incendiare (4 posizione (5 piano (6 ponte levatojo (7 
posto in difesa, per frastornare le operazioni nemiche (8 diedero la scalata (9 an- 
gosciose strida (10 Ritter und Anegte, cavalieri e fanti (11 strangolarono (12 mate- 
riale per l’asscdio (13 il Salvatore (14 nella calca, 
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128° Them. — Fortfeguneg. 


Jetzt wurde das Würgen der Ungläubigen in der Stadt allgemein. Welhe den 
Schwertern *) derer unter 3) Gottfried, dem. Normannen und dem Flanderer 
entrannen 3), Tiefen in die Schwerter der Provenzalen. Im die verborgentien 
Winkel, wo die Mufelmänner Sicherheit fugten, drang das fpähende 4) Auge 
der wilden Mörder 5). Hätten fe nur 6) mit dem Blute der Ungläubigen die 
Shmad 7) des Heilandes und das Blut der bor Ferufalem erfiblagenen Walls 
brüder rächen wollen ! aber Viele, nicht zufrieden, das Blut der Ungläubigen 
fließen gu ſehen, weideten fig ®) an ihren Qualen, indem fe bald fie notbigten, 
bon hohen Thuͤrmen fih herabzuſtuͤrzen, bald nuit ſchwachem Fever bie gum 
langfamen Lode fie marterten. Wenige entkamen in die Burg Zions. Aber 
eine weit größere Anzahl gewann den Tempel Galomonis, damals eine Moſchee, 
binter deffen feten Mauern Sicherheit fuchend. Aber Tanfred durchbrach mit 
den Scinigen diefe Fette. Mehr als zehntauſend Mufelmänner und unter 
ihnen viele Imans, Ulemas und Fafirs 9) fielen von ihrem Schwerte. Drei 
Hunderten von dieſen, welche auf das Dag des Tempels. geflohen waren, 
gab Tantred Gnade, und fellte fein Banier 10) dort auf; aber dennoch 
wurden diefe von andern Walbrudern am andern Lage ermordet, worüber 
Lantred fo ergrimmte !*), daß er mit dem Schwerte den Frevel 13) gerochen 
hätte, wenn nicht den andern Furften es gelungen wäre, ihm qu befänftigen 13). 
Die Beute, welche Tanfred im Tempel Galomonis fand, war unermeßlid '4). 
Zwei Lage wurden erfordert 15), um fie weggubringens denn Lanfred lied niéte 
quest, als das goldene Gefäß, sweibundert Mart am Gewicht, welches nah 
einiger Meinung Manna, nah andern Blut des Erlöfers enthielt. Vierzig 
große füherne Leuchter, Hundert und funfzig kleinere, bon denen zwanzig von 
aͤgyptiſchem Golde, die übrigen von Silber waren, einen großen filbernen Krons 
Jeuchter 19), und viele andere Gerdthe 27) fonnte Kanfred fih und den Geis 
nigen queignen, weil ausgemacht 128) war, daß jedem die Beute bleiben folle, 
welche er gewänne; er theilte fie aber mit Gottfried, weil er in deffen Solde 
fland. Jedem Wallbruder blieb das Haus, deſſen er fh bemaͤchtigte. Darum 

wurde die Stadt nigt wie eine eroberte Stadt behandelt, fondern die Walls 
bruder fhonten ihrer, ale ihrer Fünftigen Heimath, und mander Arme ward 
der Befiger eines prächtigen Palaſtes. 


(1 le spade (a di colui che comandava (3 isfuggirono (4 esplorante (5 dei truci, 
degli uccisori (6 che avessero solamente voluto vendicare (7 l’onta, 1’ ingiuria 
(8 si pascevano dei (9 sacerdoti, uomini della legge e monaci mussulmani (10 lo 
stendardo, il vessillo (11 adirò (12 temerario (13 placarlo (14 immenso (15 im- 
piegati (16 candelabro a corona, lustro, candeliere a più viticci (19 utensili 
(18 deciso. 
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129° Thema. — Fortfegung. 


Als die Wallbruͤder des Blutes der Mufelmänner fatt waren, traf ') die Juden 
ihre Mordluft 2). Sie wurden in oe Synagoge zuſammen getrieben, und 
mit ihr verbrannt. 

Weder an den Graueln 3 , no an dem Jagen nad Beute nahm Hersog 
Gottfried Antheil 4). Er raͤchte swar tapfer mit dem Schwerte das Blut der 
Seinigen, welhe während der Belagerung gefallen waren, und die Beſchim⸗ 
pfung, welche die Pilgrime fo oft von den ungläubigen Beherrſchern der beis 
Tigen Stadt erfahren. Dann aber begab er fih, noch während des Mordges 
tuͤmmels, bon drei Nittern begleitet, in wollenem 5) Pilgerhemd und mit 
entbloften Fuͤßen aus der Stadt, wallte um ihre Mauern, gieng durò das 
bor, welhes gegen den Delberg liegt, nad der Kirche des heiligen Grabes, 
und uͤberließ fih der Andacht. 

Ploͤtzlich änderte fib auch in der Stadt die Scene. Die Wallérilder, des 
-Mordens müde, legten, nachdem duro ausgeftelite Wächter 6) die Stadt gegen 
einen plöglihen Ueberfall gefichert war, ihre Waffen ab, reinigten fih von dem 
Blute der erſchlagenen Türken, und cilten mit entblößtem Haupt und entbloften 
‚sußen zu den noch von Blut rauchenden heiligen Orten. Die Stadt, in welder 
kurz vorher nur das wilde Geſchrei der Würger und das Gewinfel 7) der 
Sterbenden gehört wurden, erfchallte jeht von den Lobgefingen sur Ehre Gottes, 
amd den Gebeten der gum Grabe deg Heilandes Wallenden, und die graufamen 
Krieger, deren Gemuͤth jeder milden Empfindung nod eben verfhloflen war, 
beugten jegt demuͤthig ihre Kniee, und vergoffen Thranen der Andacht an den 
Drten, wo dag mod warm fließende Blut an ihre Graufamfeiten fie erinnerte. 
Vicle, die mit gieriger Habſucht 3) geraubt, opferten jet mit ausfchweifender 9) 
Freigebigkeit 1°) ihren Raub dem Herrn, oder bradten ihn ale Almofen, den 
Alten, den Armen und den Kranken; Andere betannten 1) faut ihre Sünden, 
und gelobten 1) Beſſerung. Wo fab man je eine fo fhnelle Umwandlung ? 

An der Thür der Kirche des heiligen Grabes fanden die Ehriften- von Fee 
rufalem mit ihren Geifllihen, außer dem Patriarchen, der vor dem Anfange 
der Belagerung nah Copern gereifet war, um Almofen gu fommeln, und von 
bier aus die chriſtlichen Fürften in den Mühfeligkeiten und Entbebrungen während 
der Belagerung der heiligen Stadt mit. Granatapfeln 3), Eedernäpfeln vom 
Libanon, tofligem Wein und gemäfteten Pfauen erfreut batte. Sie führten 
die Wallbrider in die Kirche, und erbuben mit ihnen ihre Stimme, um Gott 


(1 cadde sui (2 la voglia di trucidarli (3 carnificina, crudeltà (4 Antheil nehmen, pren- 
dere parte (5 di lana (6 guardiani (7 gemiti, pianti (8 avidità (9 generosa, pro- 
diga (1o liberalità (11 confessarono (12 fecero voti di (13 melegranate. 
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qu danken fur die Befreiung feiner heiligen Stadt von dem ſchmaͤhlichen Joche 
der Kürten. Die größte Ehre widerfuhr Petern dem Einfiedler, welchem die 
chriſtlichen Prieſter Enieend. dankten, und naht Gott den meifien Antheil an 
ihrer Rettung aus den bisherigen Xrübfalen 4) zuſchrieben. Zu 
Wiltken. 
(14 calamità. 


130° Them. — Die Zerſtoͤrung Magdeburgs. 


Die Hoffnung der Belagerten, fib entieht ") zu fehen, war auf die hoͤchſte Wahr⸗ 
ſcheinlichteit gegründet. Sie wuften um 2) die Bewaffnung des Leipziger Bundes 3), 
fie mußten um die Annäherung Gufav Adolphs; beiden war die Erhaltung 4) 
Magdeburgs gleih wichtig, und wenige Tagemaͤrſche konnten den König von 
Schweden vor ihre Wauern bringen >), Alles diefes war dem Grafen Lilly 
nicht unbefannt, und eben darum eilte er fo febr, fig, auf melde Art es 
auch ſeyn mochte, von Magdeburg Meiffer su maden 6). Schon hatte er, der 
Vebergabe wegen, einen Zrompeter mit verfhiedenen Schreiben an den Udmis 
nifirator, Kommandanten und Mogifrat abgefendet, aber sur Antwort erhalten, 
dag man Îieber ſterben, ale fi ergeben wurde. Ein lebbafter Ausfall 7) der Bürger 
zeigte ihm, daB der Muth der Velagerten nichts weniger als erfaltet 3) ſey, 
und die Ankunft des Könige 9) zu Potsdam, die Streifereien '°) der Schweden 
ſelbſt bis vor Zerbſt mußten ihn mit Unruhe, fo wie die Einwohner Magdes 
burgs mit den frobeften Hoffnungen erfüllen, Ein gweiter Trompeter, den er 
an fie abfhikte, und der gemdfigtere Ton feiner Schreibart 1") beftärkte =) 
fie noch mehr in ihrer Zuverfibt — aber nur, um fie in cine deflo tiefere 
Sorglofigleit gu ſtuͤrzen 3). 

Die Belagerer maren unterdeflen mit ihren Upprofben 4) bis an den Stadt⸗ 
graben vorgedrungen, und beſchoſſen von den aufgeworfenen Batterien aufs 
heftigſte Wall 15) und Thuͤrme. Ein Thurm wurde ganz eingeſtuͤrzt 6), aber 
ohne den Angriff zu erleichtern, da er nicht in den Graben fiel, fondern fig 
feitwarte om den Wan anlehnte. Des anhaltenden Bombardireng ungeachtet, 
hatte der Wall nicht viel gelitten, und die Wirkung der Feuerkugeln, welche 
die Stadt in Brand fielen 17) ſollten, wurde durch vortreffliche Gegenanſtalten 8) 
vereitelt 19). Uber der Pulvervorrath der Belagerten war bald su Ende, und 


(1 liberati (2 um etwas wiflen, essere noto di q. c. (3 dei Principi dell’alleapra di 
Lipsia (4 salvezza (5 pervenire (6 fig Meiſter magen, rendersi padrone (7 sortita 
(8 meno che stanco (9 del Re (Gustavo Adolfo) (10 scorrerie (11 con lettere più 
moderate (12 fortificò (13 ma per loro sventura, divennero più negligenti (14 ap- 
procci (15 terrapieno, mura (16 diroccata (17 porre in fiamme (18 dagli espu- 
gnatori (19 impedito. 
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das Geſchuͤtz der Feſtung harte nah und nad auf, den Velagerern ?*) zu ante 
orten. Ehe neues Pulver bereitet war, mußte Mogdeburg entſetzt fenn >‘), 
oder es war verloren. Jetzt war die Hoffnung in der Stadt aufs hoͤchte ge⸗ 
Kiegen, und mit heftiger Gehnſucht ») alle Blide na der Gegend hingekehrt *°), 
bon welcher die ſchwediſchen Fahnen wehen >) follten. Gufiab Adolph hielt ſich 
nahe genug auf, um am dritten Lage vor Magdeburg zu ſtehen. Die Gicherheit 
ficigt mit der Hoffnung, und alles trägt dazıs bei, Re gu verſtaͤrken. Am 9 
Moi fängt unerwartet die feindliche Kanonade an su fweigen; bon mehreren 
Batterien werden die Stuͤcke abgeführt. Lodte Stille im kaiſerlichen Lager. 
Alles überzeugt die Belagerten, daB ihre Rettung nahe ſey. Der größte Theil 
der Bürgers und Soldatenwache verläßt früh Morgens feinen Poften auf dem 
Wall, um endlich einmal nad Tanger Arbeit des füßen Sqlafes ſich su ers 
freuen — aber cin theurer Sıhlaf, und ein entſetzliches Erwachen! 


(20 assedianti (21 essere liberata dall’assedio (22 ansietà (23 rivolti (24 sventolare 
(25 orribile. 


131° Thema. — Fortſetzung. 


Tilly batte endlich der Hoffnung entfagt ’), auf dem bisherigen Wege der Belas 
gerung fig noch vor Ankunft der Schweden der Stadt bemeifiern zu koͤnnen; 
er beſchloß alfo, fein Lager aufsuheben, zuvor aber no@ einen Generalkurm 
zu wagen 2). Die Ghwierigbeiten wären groß, da feine Breſche 3) mod ges 
figoffen +), und die Feſtungewerke kaum befhädigt waren. Aber der Kriegsrath, 
den er verfammelte, erklärte Ah für den Sturm 5), und filgte MG dabei auf. 
das Beifpiel von Maſtricht ©), welche Stadt früh Morgens, da Bürger und 
GSoldaten fih sur Ruhe begeben, mit ſtuͤrmender band überwältigt worden ſey. 
An vier Orten zugleich follte der Angriff geſchehen; die ganze Nacht zwiſchen 
dem Hr und 20% turbe mit den notpigen Anftalten zugebracht. Alles war 
in Bereitfhaft, und erwartete, der Ubrede gemäß 7), früh um fünf Uhr das 
Zeichen mit den Kanonen. Diefes erfolgte, aber erh zwei Stunden fpäter, 
indem Tilly, noò immer qweifelpaft wegen des Erfolge, noch einmal den 
Kriegsrath verfammelte. Pappenhenn ward beordert ®), auf die Neufädtifchen 9) 
Werbe den Angriff su thun; ein abbangiger Wall und ein trockner, nicht alzu 
tiefer Graben famen ihm dabei zu Statten 1). Der größte Theil der Bürger 
und Soldaten hatte die Wähle verlafen, und die wenigen Zuridgeblicbenen 


(1 rinunciato (2 tentare (3 breccia (4 fatta (5 assalto (6 città di Mestricht (7 secondo 
i concerti (8 aveva ricevuto ordine (9 Neostadia - Neustadt (10 gu Gatten kommen, 
essere favorevole, proclive, . 3 
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feffelte 1) der Schlaf. So wurde ‘es dicfem General nicht ſchwer, der Erfie 
den Wall su erfteigen. ° | 

Galtenbera, aufgeſchreckt durch das Anallen des Musketenfeuers, eilte von 
dem Rathhanfe, wo er eben beſchaͤftigt war, den zweiten Trompeter des Tilly 
obzufertigen 13), mit einer sufammengerafften 13) Mannſchaft nah dem Neus 
ſtaͤdtiſchen Thore, das der Feind ſchon überwältigt ‘4) batte. Hier zuruͤckge⸗ 
fchlagen, flog Diefer tapfere General nah einer andern Seite, wo eine zweite 
feindlige Partei fon im Begriff war, die Werte zu erfleigen. Umfonf if fein 
Widerſtand; ſchon su Anfang des Gefechts ſtrecken die feindlihen Kugeln ihn 
zu Boden, Das heftige Mustetenfeuer, das Läuten der Sturmgloden 5), 
das überhand nehmende Getofe 6) mahen endlih den erwahenden Bürgern 
die drohende Gefahr bekannt. Eilfertig werfen fie fig in ifre Kleider, greifen 
zum Gewehr, ſtuͤrzen in blinder Betäubung dem Feind entgegen. Roh War 
Hoffnung übrig, ihn zuruͤck zu treiben, aber der Kommandant getödtet, Fein 
Plan im Angriff, Feine Reiterei, in feine verwirrten Glieder einzubrechen, 
endlih kein Pulver mehr, das Feuer fortsufegen. Zwei andere Shore, bie 
jest no unangegriffen, werden von Vertpeidigern entbloßt, um der dringendern 
Roth in der Stadt zu begegnen. Schnell benutzt der Feind die dadurch entfiandene 
Verwirrung, um auch diefe Poffen anzugreifen. Der Widerftand if Ichhaft und 
bartnadig '7), bie endlich vier kaiſerliche Regimenter, ded Walles Meifter, 
den Magdeburgern in den Rüden fallen, und fo ihre Niederlage "®) vollenden, 
Ein tapferer Kapitän, Namens Schmidt, der in diefer allgemeinen Verwir⸗ 
rung die Entſchloſſenſten noch einmal gegen den Feind führt, und gluͤcklich 
genug iR, ibn bie an Das Thor zuruͤck zu treiben, fällt toͤdtlich verwundet, 
Magdeburgs Ichte Hoffnung mit ihm, Alle Werke find nod vor Mittag erobert, 
die Stadt in Feindes Händen. 


(sı si addormentarono profondamente (12 rimandare (13 raccolta in fretta (14 
espugnata (15 il suonar delle campane a stormo (16 il fragore, lo strepito ognor 
crescente (17 ostinato (18 sconfitta. 


132° Then. — Fortſetzung. 


Zwei Thore werden jett bon den Stirmenden der Sauptarmee geöffnet, und 
Lilly Tat einen Theil feines TFufvolte *) einmarſchiren. Es befegt 3) ſogleich 
die Sauptfirafen, und das aufgepffanite Gerhug ſcheucht 3) alle Bürger in ihre 
Wohnungen, dort ihr Schicſal iu erwarten. Nicht Lange laßt man fie im 
Zweifel; zwei Worte des Grafen Lilly beſtimmen Magdeburgs Geipid +). Ein 


(1 infanteria (2 impadronirsi (3 costringe i cittadini a ritirarsi (4 sorte, destino 
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nur etwas menſchlicher Feldherr wurde ſolchen Xruppen vergeblid Schonung 
anbefoblen haben; Tilly gab fih auch nicht die Mühe es su verſuchen. Durch 
das Stillſchweigen feines Generals sum Herrn über. das Leben aller Bürger 
gemadt, ſtuͤrzt der Soldat in dag Innere der Häufer um ungebunden alle 
Begierden einer viehiihen 5) Seele su Fühlen 6). Vor manchem deutſchen Ohre 
fand die flehende Unſchuſd Erbarmen, Feines vor dem tauben 7) Grimm ®) der 
Wallonen 9) aus Pappenbeimg Heer, Kaum hatte dieſes DBlutbad 1°) feinen 
Anfang genommen, ale alle übrige Thore aufgingen, die ganze Reiterei und 
der Kroaten fuͤrchterliche 1") Banden gegen die ungluͤdliche Stadt losgelaffen 
wurden. | 

Eine Würgefcene 13) fing jest an, fur welche die Geſchichte Feine Sprache 13), 
und die Dichtkunſt keinen Pinfel 4) hat. Nicht die ſchuldfreie 5) Kindheit, 
nit das huͤlfloſe 19) Alter, nicht Jugend, nicht Geſchlecht, nicht Stand, nicht 
Schönheit tonnen die Wuth des Giegers entivaffnen 17). Frauen werden in 
den Armen ihrer Männer, Toͤchter zu den Fufen ihrer Wäter mißhandelt, und 
das wehrloſe 13) Geſchlecht bat bloß das Vorrecht, einer gedoppelten Wuth 19) 
zum Opfer zu dienen. Keine mod fo verborgene, keine noch fo geheiligte Statte 2°) 
Eonnte vor der alles durchforſchenden Habſucht fihern. Drei und fünfsig Frauenss 
perfonen fand man im einer Kirche enthauptet. Kroaten vergnügten ſich, Kinder 
in die Flammen zu werfen — Pappenheims Walonen, Säuglinge an den 
Bruͤſten ihrer Mütter zu fpießen 8). Einige Figififche Offiziere 2), von dieſem 
grauſenvollen 23) Unblid emport, unterfianden ſich, den Grafen Tilly zu erinnern, 
daß er dem Blutbad mochte Einhalt thun laſſen.“ Kommt in einer Stunde 
n Wieder, ,, war feine Antwort, “ ich werde dann fehen, was id thun werde; 
„ der Soldat muß für feine Gefahr und Arbeit etwas haben. ,, In umunters 
brodener Wuth dauerten dieſe Grauel 24) fort, bis endlich Rauch und Flammen 
der Raubſucht Graͤnzen festen. Um die Verwirrung su vermehren, und den 
Widerfiand der Bürger su brechen, batte man gleih Anfangs an verfgiedenen 
Orten Feuer angelegt. Jetzt erhob fih cin Sturmmind 5), der die Flammen 
mit teifender 29) Schnelligkeit durch die ganze Stadt verbreitete, und den 
Brand allgemein machte. Fuͤrchterlich war das Gedringe 27) durò Qualm =) 
und Leihen, durch gesudte 29) Schwerter, durch ſtuͤrzende Trimmer 3°), durd 
das firomende Blut. Die Utggofphire foste 3), und die unertriglige Gluth 32) 


(5 anima brutale (6 soddisfare, isfogare (7 sordo (8 furore (9g i Valloni, popoli 
della Vallachia (10 strage (11 terribile (12 sterminio, massacro (13 elocuzione 
(14 idoneo stile (15 innocente (16 imbelle (17 porre freno (18 inerme (19 vittima 
di doppio furore (20 asilo (21 trafiggere (22 ufficiali della lega (23 orribile (24 vio- 
lenze atroci (25 turbine (26 impetuosa (27 la calca (28 vapore denso (29 ignude 
, (So precipitanti rovine (31 ardeva, era densa (32 ignea insopportabile vampa 
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zwang endlich ſelbſt diefe Wuͤtger 33), fi in dos Lager su fluͤchten. In 
weniger.. als Wwoͤlf Stunden Tag dieſe volkreiche, feffe, große Stadt, eine der 
ſchoͤnſten Deutſchlaude, in der Aſche, qivei Kirchen und einige Hütten aus⸗ 
genommen. Der Adminiſtrator Chriſtian Wilhelm ward mit drei Birger⸗ 
. meiftern nad vielen empfangenen Wunden gefangen 34); viele tapfere Offiziere 
und Magifirate hatten fechtend einen beneibeten Tod gefunden, Bier hundert 
der reichſten Bürger entrif 35) die Habſucht 36) der Offisiere dem Lod, um ein 
teures Lofegeld bon: ihnen 4u erpreflen 37). Noch dazu waren es meiſtens 
Offiziere der Ligue 35), welche dieſe Menſchlichkeit jeigten, und ‘die blinde 
Mordbegier der kaiſerlichen Soldaten ließ fie ale ‚vettende Säugengel — 
(33 sparvieri (34 fatto prigioniere (35 iscampar ono (36. per v aviditä (37 ricavare 
(38 ufficiali ch’erano agli stipendj della lega. 


| 133 Thema, — Fertfennns 


Kaum batte fi die — des Brandes — , cale — — 
mit erneuertem Hunger zuruͤck kehrten, um unter Schutt >) und Aſche ihren 
Raub aufzuwuͤhlen 3). Manche erſticte der Dampf; viele machten große Brute, 
da die Bürger ihr Beſtes in: die Kellet gefluͤchtet 4) hatten. Am 13 Mai 
erſchien endlich Tilly ſelbſt in der Stadt, nachdem die Hauptſtraßen von 
Schutt 5) und Leichen gereinigt 5) waren. Schauderhaft 7), graͤtlich 3), empoͤ⸗ 
rend war die Scene 9), welche ſich jezt der Menſchlichkeit Darfielltel Lebende, 
die unter den Leichen hervorkrochen 1), herumirrende Kinder, Dic mit hertzet⸗ 
ſchneidendem 1") Geſchrei ihre Aeltern ſuchten, Säuglinge, die am den todten 
Bruͤſten ihrer Mütter ſaugten! Mehr ole fee tauſend Leichen mußte: mari 
in die Elbe werfen, um die Gaffen zu raͤumen; eine ungleich ‚größere: Menge 
bon Lebenden und Reigen batte das Feuer vergehrts die Zap —— 
toͤdteten wird auf dreißig tauſend angegeben. 

Der Eimug des Generale, welcher am 14m erfolgte, made der wlin⸗ 
derung 12) cin Ende, und was bis dahin gerettet war, blieb leben. Gegen 
tauſend Menſchen wurden aus der Domkirche gezogen, ivo ffe drei Tage und 
uwei Nächte in beſtaͤndiger Todecfurcht und ohne Nahrung zugebtacht hatten, 
Lilly ließ ihnen Pardon ankuͤndigen, und Brot unter fie vertheilen. :Den Tag 
darauf ward in dieſer Domkirthe feierliche Meſſe gehalten, und unter Abſenerung 
der Kanonen 13) das Te Deum angeſtimmt. Der kaiſerliche General durchritt 
die Straßen, um als Mmgemieuge 14) ſeinem Herrn berichten zu koͤnnen, dad 


(1 diminuito (2 rovine (3 ricercare (4 nascosto,, riposto (5 rottami (6 purgato (7 ‘atroce 
(8 spaventevole (g orrido spettacalo.-(10:strisciavan. fisori. (11. — a 
saccheggio («3 le salye dell'artiglieria: (14 rtestimonig oculare, . (01. 
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felt Troja's und Jeruſaleius Zerſtoͤrung kein folder Gieg gefchen worden fey. 
Und in diefem Vorgeben *°) war nichte Uebertriebenes 29), wenn man die 
Größe, den Wohlſtand 7) und die Wichtigkeit der Stadt, welche unterging, 
mit der Wuth Ihrer Zerförer zufammen denkt. 

SGgiller. - 
(15 asserzione (16 esagerata (17 prosperità. 


134° Thema. — Der Ueberfall ? bei Hochlirch. 


Es war am 18% Oftober 1758 in der Naht, als alle Kolonnen der oͤſtreichiſchen 
Armee ihr Lager verließen, um die Preußen zu überfallen 2). Der. General 
Obonel führte die Avantgarde, die aus vier Batailonen und fehe und 
dreißig Schwadronen befand; ihm folgte der General Sincere mit fehschn 
Batailonen, und der General Forgatſch mit ahtichn Bataillonen. Das Korps 
des Generale Laudon, dag dem preußifgen Lager faſt im Rüden fand, wurde 
noh mit vier Votailonen und fünfzehn Schwadronen verſtaͤrkt, woru hernach 
mod die ganze oͤſtreichiſche Ravalerie des Tinten Flügels fiief 3). Die Infanterie 
diefes Flügels führte der Feldmarſchall Daum felbk an. Alle diefe Truppen 
und noch einige Kleine Korps waren bekimmt, die Breußen auf dem rechten 
Flügel, in der Front und im Rüden ansufallen 4); Dagegen follte der Hertog 
bon Aremberg mit drei und zwamig Dataifionen und zwei und dreißig 
Schwadronen den preufiffen linten Flügel beobachten, und erf, wenn die 
Niederlage 5) der Feinde an allen andern Orten vollendet wäre, denfelben 
angreifen. Cs befanden Ah bei dem Vortrab 6) frcimillige 7) Grenadiere, die 
hinter den Kürafferen auflaßen, bor dem preußiſchen Lager aber von den 
Pferden fprangen,. ſich in Haufen formirten, und fo vorwärts drangen. Die 
Zelte 3) blichen im oͤltreichiſchen Lager fiepen, und die gewöhnlichen Warhts 
feuer wurden forgfältig 9) unterhalten. Eine Menge Arbeiter mußten die Hanse 
Nacht durch Bäume zu einem Werhau :°) füllen "), wobei fe fangen und eins 
ender: suriefen. Durch dies Getofe wollten fie die preußischen Vorpoſten hindern, 
den Marfch der Eruppen wahrzunehmen. Die wachſamen preußiſchen Hufaren 
aber entdedien:dod die Bewegung des Feindes, und gaben dem Konige fogleich 
Hoyrigt.donon. Anfangs besweifelte.>2) er die Bewegung ſelbſt; da aber die 
wiederholten Berichte 13) folhe beflätigten. 14), fo vermutpete er jede andere 
Urſache derſelben, nur Feinen foͤrmlichen Ungrif. Sce1dIig und Ziethen bes 
fanden. ih eben heim Konige, und erfbopfien +5) ihre Beredſamkeit, feine 


(1 Vattacco (2 sorprendere (3 si riuni (4 di attaccare .(5 sconfitta (6 avanguardia 
(7 volontarj (8 tende (9 con ogni possibil cura (10 tagliata d’alberi (11 abbattere 
(12 indugiare (13 annunbi (a4 confermayano.(25. esaurirono, impiegarono. 
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Zweifel in diefen bedenklichen :6) Augenbliden zu befümpfen 17); fie bradten 
es aud dahin '9), daß Befehle an einige Brigaden geſchickt wurden, aufs 
qufteben, wobei mehrere Megimenter Kavalerie ihre Vferde fatteln mußten. 
Diefer Befehl aber wurde gegen Morgen wieder aufgehoben 9), und der 
jegt ganz unbeforgte 2°) Soldat überließ fih dem Schlaf ohne alles Bedenken. 
— Der Tag war noò nicht angebrochen »i), und es fhlug im Dorfe Hochkirch 
fünf Uhr, als der Feind vor dem Lager erfhien. Es kamen ganse Haufen 
auserwählter Soldaten bei den preußifhen Vorpofien an, und meldeten A 
als Ueberläufer 22). Ihre Anzahl wuchs fo ſchnell und fo Kart, daß fie balb 
Vorpoften und Feldwachen überwältigen 23) konnten. Die öftreichifhe Armee, 
in berfihiedene Korps getheilt, folgte der Avantgarde auf dem Fuße nad, 
und nun rüdten fie Folonnenweife 34) bon allen Seiten ins preußifhe Lager 
ein. Viele Negimenter der Foniglihen Armee wurden er dur ihre eigenen 
Ranonentugeln vom Schlaf aufgefhrekt; denn die anrüdenden Feinde, die 
aroßtentheile ihr Geſchuͤt 2°) zuruͤckgelaſſen hatten, fanden auf den ſchnell ers 
oberten Feldwachen und Batterien Kanonen und Munition, und mit diefen 
feuerten fie ing Lager der Preußen. 


(16 decisivo (17 superare, vincere (18 braten dahin, lo costrinsero al punto (19 
contramandato (20 non curante (21 spuntato (22 disertori (23 soggiogare (24 in 
colonna (25 artiglierie. 


135" Thema. — Fortfegung. 


Nie befand fih cim Heer braver Truppen in cimer ſchrecklicheren Lage, ale die 
unter dem Schube 1) Friedrichs forglos ſchlafenden Preusen, die nun auf 
einmal im Innerſten ihres Lagers bon einem mächtigen Feinde angegriffen, 
und durch Feuer und Stahl sum Lodesthlaf?) gewedt wurden. Es war Nacht, 
und die Verwirrung über allen Ausdrud 3). Weld' cin Anblick für diefe Krieger, 
einer naͤchtlichen Vifion aͤhnlich! Die Oeſtreicher, gleihfam wie aus der Erde 
bervorgefliegen 4), mitten unter den Fahnen der Preußen, im Heiligthum 
ihres Lagers. Viele Hundert wurden in ihren Zelten erwurgt, no ehe fie 
die Augen öffnen konnten; andere liefen halb nadend su ihren Waffen. Die 
wenigfien konnten fib ihrer eignen bemadtigen 5). Cin jeder ergriff 6) dag 
Gewehr 7), das ihm quer in die Hände fiel, und flog damit in Reip'und 
Glied 3). Hier zeigten fih die Vortheile einer vortreffliden Digciplin auf die 
auffallendiie Weife 9). In dieſer entfegligen Lage, mo Gegenwehr °°) fafl 


(1 protezione (2a sonno mortale, eterno (3 über allen Auédrud, oltre ogni credere (4 
risorti (5 impadronirsi (6 diede di piglio (7 l’arma (8 in Reit” und Glied, nei ranghi 
e nelle file (9 nel modo più sorprendente (10 difesa, 


i e’ 


10) 
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Tollkuͤhnheit 1) ſchien, und der Gedanke an Flucht und Rettung bei allen 
Soldaten aufficigen mußte, mire gaͤnzlicher Untergang ») Das Kriegsloos einer 
jeden andern Armee irgend eined Volls gemefens felb die beften an Krieg 
und Gicg gewöhnten Truppen unferé Welttheils hätten hier das Ziel ihrer 
Thaten, und das Grab ihres Ruhms gefunden, denn Muth aflein galt hier 
wenig, Disciplin alles. Das Kriegsgeſchrei verbreitete fi wie ein Zauffeuer 13) 
Durchs ganze preugifhe Lager; alles ſtuͤrzte aus den Zelten, und in wenigen 
Augenbliden, tro der unausſprechlichen Werwirrung, fiand der größte Theil 
der Infanterie und der Kavalerie in Schlachtordnung. Die Art des Angriffe 
nöthigte die Regimenter einzeln 14) zu agiren 5). Sie warfen fh dem Feind 
nun allenthalben 5) entgegen, und fhlugen ihn auch an einigen Orten zuruͤck; 
an mehreren aber mußten fe der Uebermacht '7) weichen. Der aubrechende Tag 
diente nicht, die Verwirrung su mindern, denn ein dider Hebel lag auf den 
flreitenden Heeren. Die preufifée Reiterei, von Geidlitz angeführt, flog 
umher, und fbnaubte nah Tbaten 15). Sie wußte in der Dunkelheit nit, 
wo fie den Feind ſuchen follte. Fand ihn ihr Schwert tufallig, fo war das 
Blutbad entfehlih. Das Kürosierregiment von SGoncid warf alcin die 
ganze Linie oftreidbifger Infanterie tiber den Haufen *9), und madte an 500 
Gefangene. — Das Dorf Hochkirch Mond in Flammen, und wurde dennoch 
von den Preußen aufs tapferite bertheidiat. Der Gieg fhien bon Tem Befig 
deffelben absuhangen, daher Daun immer frifhe Xruppen um Angriff ans 
ruden lied. Nur 600 Vreufen waren hier zu befiegen, die, nachdem fie fein 
Bulver mehr hatten, den kuͤhnen Verſuch madten, id dur die große Menge 
Feinde durchzuſchlagen. Ein Fleiner Theil mar fo gluͤcklich, es gu beiwirfen 2°; 
Das Loos aller übrigen aber war Lod, Wunden oder Gefangenſchaft. Nun 
rüdten ganze Regimenter Breußen an, und foélugen den Feind wieder aus 
dem Dorfe. Hier war fodann der Hauptpla 2) des biutigken Kampfes. Eine 
Kanonenkugel nahm dem Prinzen Frans von Braunſchweig den Kopf weg; 
der Feſdmarſchall Keith befam einen Schuß in die Bruk, ſtuͤrzte m Boden, und 
gab, ohne einen Laut =), feinen Heldengeit auf »); auch der Feltmartgeli 
Fur Morig von Dessau wurde todtlih verwundet. Die Preußen, bon verne 


‚und im Nuden angegrirfen, mußten weichen , und die etireihifhe Kavalerie bieb 


mun mit Vorcbeil in die tapferiten Regimenter deg prenßifchen Fufvolle ein. Der 
König führte in Perſon friſche Truppen gegen den Feind an, der abermals =) 
zutuͤctgeſchlagen wurde; die oͤſtreichiſche Reiterei aber vernichtete 35) Wieder dic 


(11 pazzo ardimento (12 totale esterminio (13 fuoco consecutivo di fila (14 isola- 
tamente (15 agire, battersi (16 da tutte le parti (17 forza maggiore (18 neé Then 
fiusuben, ambire ai fatti (19 werf über feufen, sconfisse interamente (20 di venirne 
a termine (21 piazza principale (22 senza potere profleris parola (23 eufseben, esa- 
lare, render (lo spirito) (24 di nuovo (25 rese vano. 
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Vortheile der Preußen. Der Nebel verzog 26) fi endlig, und beide Heere übers 
fahen nunmehr den mit Leiden befäeten Wahlplatz 27), und die aferithalben 
ferrfidende Unordnung. So fehr au die Disciplin der Preufen Ordnung ſchuf, 
fo war ihnen dennod die Dunfelbeit und das Terrain entgegen, ihre Tatti? zu 
brauchen und zweckmaͤßig 23) gu fimpfen. Man formirte num von beiden Seiten 
neue Schlachtordnungen. Die Deflreiher waren in folder Verwirrung, Daf fie 
auf den Anhohen bei Hochkirch in diden Haufen gu Laufenden herumſchwaͤrmten 29). 
Daun, ungeadtet aller erlangten Wortheile, glaubte nicht eine Armee befiegt zu 
haben, die alle menſchliche Erwartungen 3°) betrogen hatte; die, obgleih in 
der Naht mitten im Schlaf überfallen, dennoch fo viele Stunden mit erfiaunlicher 
Tapferkeit in Dunkelheit und Nebel gefiritten, die mehreften ihrer Heerfuͤhrer 
verloren batte, und do@ jebt im Begriff fand, den Blutfampf 3) gu erneuern. 
Diefes war auch die Abfidt Friedribse , ale der Hertog von Uremberg, 
der mit feinem flarfen Korps unter Begunfigung des Nebels dem Könige in 
die Flanke gefommen war, den linken Flügel der Preußen angriff. Hier wurden 
‚einige taufend Mann über den Haufen geworfen, und eine große preufifbe 
Batterie erobert. Dies war aber auch die Gränte des Siegs. 
(26 si dissipd, si disperse (27 campo di battaglia (28 vantaggiosamente (29 anda- 
vano vagando (30 aspettative (31 sariguinosa zuffa. 


136° Thema. — Fortſetzung. 


Der Koͤnig, der jet feindliche Truppen vorne und im Rüden batte, zog feine 
tapfern Schaaren) mitten unter dieſem Mordgetümmel ») zuſammen, und 
machte, nach einem fuͤnfſtuͤndigen verzweifelten Gefechte, einen Riciug 3), 
‘Dem nichts ale ein sweitaufendiähriges Alter fehlt, um von allen Zungen gepriefen 
qu werden. Er wurde duch cin fiarfeg Artilleriefeuer und durch Linien von 
Kavalerie gedeckt, die in der Ebene von Belgern mit großen Zwiſchen⸗ 
räumen 4) aufmarſchirten 5), hinter denen fih die Infanterie formirte. Dic 
ofreigifhe Armee war in zu großer Unordnung, um einen folden Ruͤtzug su 
fioren; überdies auch hatte Daun fihon bei Kollin zu erkennen gegeben, fein 
Srundfag fey, daß man einem fliehenden Feinde eine goldne Bride bauen 
‚müfe. — Der Marſch Friedrichs ging nicht weit. Nur eine halbe Meile 
vom VWabtplag, auf den fogenannten Spigbergen, lagerte ev fig mit feinen 
Truppen, die den groften Xheil ihrer Artillerie und Bagage verloren, den 
kurzen Rod 6) in der rauhen Bahreszeit sur Dede, und den Himmel sum 
Zelte hatten. Es fehlte ihmen fogar an Pulver und Kugeln, diefem großten 
Beduͤrfniß der europaͤiſchen Heere. Ein neues Ereffen 7) in diefer Lage hätte 


(1 schiere (2 atroce spettacolo (3 ritirata (4 intervalli (5 spiegare in battaglia ù abito 
corto (7 combattimento, attacco. 
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die olten Schlachten erneuert, mo Mann gegen Mann fogt, und jeder ſich 
auf feine Fauf verlieh. Die Stellung des Konige war indeflen fo vortheilhaft, 
die Mittel, allen Gefahren Trotz su bieten 3), bei ihm fo mannidhfaltig 9), 
und feine Xruppen ſelbſt in ihrem geichlagenen Zuſtande noch fo furdtbar, 
daß Daun feinen neuen Angriff wagen wollte, Die prenßifhe Armee verlor an 
diefem unglüdligen Tage, nebft dem Gepäde, tiber 100 Kanonen und 9000 
Mann, die Defreiher 8000 Mann. — Der König batte fig ing flärkfie Feuer 
gewagt ; ein Pferd wurde ibm unterm Leibe 1°) erihoffen, und zwei Pagen 
fiuriten todt an feiner Seite nieder, Er war in Gefahr, gefangen zu werden. 
Shon hatten ihn die Feinde bei dem Dorfe Hochkirch umringt ’");.er enttam 12) 
aber durch die Tapferkeit der ihn begleitenden Huſaren. Allenthalben gegenwärtig, 
wo der Kampf am blutigfien war, ſchien er fein Leben für nichts zu adten. 
Nie zeigte fich fein Geil und feine großen Fähigkeiten in einem fo glänzenden 
Lichte, als in diefer Nacht, die, anffatt feinen Ruhm gu ſchwaͤchen 3), ibn 
vielmehr außerordentlich erhoͤhete. Nicht der König, der mitten im Ariegsges 
tummel alle Regierungsgeſchaͤfte beforgt 14), und feine Staaten, fo mie im 
Frieden, Durch cigne Verordnungen '5) beherrſcht; der in gefahrboflen 19) Stunten 
die Flöte fpielt 17), und gleich darauf die tiefdurchdachteſten 18) Befchle ertheilt; 
der am Lage bor einer entfcheidenden 19) Schlacht franzofifite Verfe macht, Geſete 
entwirft 2°), und Rechnungen durdbfiebt; nicht der Sieger von Liffa, der auf 
Schleſiens Feldern griechiſche Taktit durch Thaten lebrt, und cin ungeheures 
Heer fireitbarer Wolter vernichtet; nicht diefer außerordentlihe Mann if dem 
Philofophen, dem Geſchichts forſcher 3), dem Denker fo verehrungswuͤrdig, als 
der bei Hochkirch uͤberfallene, geſchlagene, aber doch nicht befiegte Koͤnig, der feine 
ſchlafenden Krieger zuſammenrafft, fie einem tapfern und weit flarferen Feinde 
entgegenſtellt, der, mit allen Wortheilen verfehen, fib fibon mitten im Lager 
befindet, und felbft durch preufifhe Kugeln Preußen tödtet: der in Dielen er⸗ 
ſchrecklichen Augenbliden feinen Bufenfreund 22) fallen fiebt, alle ſeine vornehmſten 
Feldherren verliert, und nun ſich ganz allein uberlaffen durch die Kraft feines 
Geiftes die 3wedmafigfien Maßregeln ergreift, das Chaos feines Heeres mitten 
unter Blut und Lod sur Harmonie umfhafft 23), fünf Stunden lang kaͤmpft, 
und fih mit großer Ordnung surudsieht; der in Diefer bersweifelten Lage, obne 
Kanonen, ohne Munition und Bagage, dem Feinde no Furgt einfloßt 34), 
und gleih darauf fabig @, entlegene belogerte Feftungen su entfegen 25). Ein 
folder Furf erzwingt 26) die Bewunderung aller Nationen, und aller Zeitalter! 


(Archenholz). 


(8 Trog bieten, affrontare (g variato (10 sotto di lui (11 circondato (12 iscampò 
(13 umiliare (14 attende (15 ordini (16 periglioso (17 suona il flauto (18 profon- 
dissimi (19 decisivo (20 abbozzare, progettare (21 istoriografo (22 amico intrin- 
‘seco, di cuore (23 discaccia (24 inspira (25 occupare (26 eccita e costringe, ai attira. 


SUPPLEMENTO 


ALLA CONJUGAZIONE 


DEI VERBI IRREGOLARI 


CON NOTE ED OSSERVAZIONI 


INTORNO ALLE LORO ANOMALIE 


Digitized by Google 


MODO INDEFINITO 


Baden , Vv. a. n. CUO= 
cere al forno 1) 


Bedingen, v. a. accor- 
dare, 7. Dingen. 


Beduͤrfen, v. a. abbi- 
sognare, V. Dürfen, 


gebacken h. 







ODO] MODO 


M 
SOGG.° 


Persone 


U ü— 
1.3 3.2 | 1.332 









Befehlen *, v. a. co- || befoblen h. befiehlt | befiehlt || befabl befable || befiebl 
mandare 2) befoble 
Befleifen (fi), v. n. ap- || Befliffen h. befleideft | befleist || befliß befliffe reg. 


plicarsi , industriar- 
si , ingegnarsi 3) 
Beginnen, v. a. n. in- 


cominciare ( verbo 
antico ) 


Beißen, v. a. mordere 


Dellemmen , v. a. O 
primere, 7. Klimmen, 


scondere 4) 


Berften *, v. n. crepare, 
scoppiare 5) 


Befinnen (fi), v.rec.ri- 
cordarsi, 7. Ginnen. 


Betriegen o Betrügen, 
v. a. ingannare 6) 


begonnen h. 


gebiffen h. 


geborgen h. f. 


geborften f. 


betrogen h. 


beginnſt 


beißeſt 


birgſt 


birſteſt 
berſteſt 


betriegſt 
betrugft 


beginnt 


beißt 


birgt 


birftet 
berftet 


betriegt 
betrugt 


begann 


big 


beganne 


biffe 


bärge 


baͤrſte 


boͤrſte 


betroͤge 
betroͤge 


beginn 


reg. 


birg 


birſt 
berſte 


betriege 
betruͤge 








Da 


3) E qui da preferirsi la conjugazione regolare, all’eccezione del participio passato. 
2) N.B. Nei verbi contraddistinti coll’asterisco * Adelung sostituisce nell’imperfetto del soggiuntivo la 
vocale ö invece dell’ 4, contro ogni regola di derivazione, così befoble, gölte, fiogle, ecc. in luogo 
di befähle, galte, (table, 
3) Gig befleifigen, applicarsi, segue le norme de’ verbi regolari reciproci. 
Alio stesso Diodo si costruiscono i composti di bergen, tranne berbergen e beherbergen, albergare, che 
vanno in regola. 
5) Lo stile sublime conjuga questo verbo in regola, eccetto il icipio passato. 
6 Varia è l’ortografia di questo verbo. Si trova scritto coll’ü e coll’ie, secondo i diversì autori; 
Ber. anche il presente dell’ indicativo e quello dell’imperatiyo ritengono le stesse vocali, come 
infinito. 


pp Ere ib — — en men 


Corsi zione dee Uside' Irregolari 





MODO INDEFINITO 








PARTICIPIO 











PASSATO 





Persone 


MODO INDICATIVO 


— e] fo lE — 
PRESENTE 
SINGOLARE 













Persone 


MODO | MODO |} 
SOGG.° || IMPER.° | 


PASSATO IMPERF.° 
SINGOLARE 





Persona 


Bewegen, v. a. indurre, || bewogen h. bewegft | beivegt beivog bewoge || bewege 
commuovere 7) 

Biegen, v. a. piegare || gebogen h. | bicgft bicgt bog boge biege 

— V., N. piegarsi 8) gebogen ſ. i beugst beugt beug 

Bieten o Biethen, v. a. || gebothen h. biecheft biethet both bothe bieche 
oflerire , esibire 9) beutst beut 

Binden, v. a. n. le- || gebunden h. ſ. bindet | bindet || band bande | Binde 
gare '°) 

Bitten, v. a. pregare, || gebeten h. bitteft bittet bat bate bitte 
supplicare, interce- 
dere 1!) 

Blafen, v. a. n. soffiare || geblafen h. blaͤſeſt blaͤft blies blieſe blaſe 

Bleiben, v. n. rima- || geblichen ſ. bleibſt bleibt blieb bliebe bleib 
nere , restare i / 

Braten, v. a. n. arro- || gebraten h. | brätft brat briet briete brate 
stire 12) brateft bratet bratete bratete brate 

Breden, v. a. rompere || gebroden b. Jbrichſt bricht brad brace brich 

— v. n. rompersi »3) || gebroden ſ. 

Brennen, v.n. ardere 54) || gebrannt 9. AH brennt | brennt || brannte | brennete || brenne 

Bringen, v. a. recare ">) || gebradt h. bringft bringt braste braͤchte bringe 





7) Bewegen, significando slogare, smuovere in senso fisico, cioè einen Àérper in Bewegung fetgen, 


mettere in moto un corpo, è regolarissimo. Parimente adoperato in luogo di rühren, commuovere, 
p. es. er hat mi fehr bewegt, cioè gerührt, mi ha commosso assai. - Heins. p. 262. 

3) Ma beugen, v. a. piegare, è regolare. 

9) Allo stesso modo si conjuga verbieten, prozdire, coi suoi composti. 

8 Cosi pure i suoi composti, come verbinden, obbligare, ecc. 

11 Den arsegne confondere questo verbo con beten o bethen, pregare Dio (latino orare ), che è 
regolare. . 

12) Questo verbo si conjuga meglio regolarmente , tranne il participio passato. Alcuni gramatici 
consigliano di adoperare questo verbo irregolarmente sotto la forma intransitiva, e costruirlo 
regolarmente in senso attivo. Così Heinsius si esprime: der Bratın brät, die Köchin bratet ihn, — 
der Braten iff gut gebraten, die Köchin bat ibn gut gebratet. 

13) Così vanno i suoi composti, eccetto radbrechen, arruotare, affilare, che segue la conjugazione 
regolare. Adel. 

14) Brennen nel senso attivo, cioè abbruciare aumenta le desinenze regolari. Adel. ) 488. 

15) Vanno errati coloro che scrivono brachte e brädte col g, cioè bragte e brägte , poiché la pronuncia 
del g e del 4 è assai diversa. V. Heins. pag. 252. 
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ö—— — ———— ernennen — — — — — — — — — en 


MODO INDICATIVO 









MODO] mono | 
SOGG.° || IMPER.°| 


| 

| 

PASSATO IMPERF.°IPRESENT.I 
SINGOLARE 


SINGOLARE | 







PARTICIPIO PRESENTE 


MODO INDEFINITO 


PASSATO 






SINGOLARE 
- Persone Persone Persona 
22 3.3 1.2 3. | 1.2 3,2 asi 


gedaͤucht h. ee daͤucht daͤuchte | daͤuchte 
daudbtete | daͤuchtete 


































Daͤuchten, v. n. imp. 
e rec. sembrare, 
parere 16) 


Denfen, v.a.n. pensare || gedadgt hp. | | denti denkt dachte daͤchte 





Dingen, v. a. accor- 
dare , prezzolare , 
pattuire 17) 

Dreſchen, v. a. treb- 
biare , battere il 
grano 18) 

Dringen, v. n. penetrare 


— V. a. pressare, com- 
primere 


gedungen 9. | ding | dinge | vinate | dinate 
dung dunge 


gedrofgen h. J drifbet | drinpft droſch droͤſhe 
draſch draͤſche 


gedrungen f. | dringk | dringt drang dringe 
gedrungen h. 


gedurft h. ı darf | 3 darf | durfte dürfte 
> darfft 


Dürfen, v. n. potere '9) 


Empfangen, v. a. rice- 
vere, accogliere, V. 
Fangen. 


Empfehlen*, v. a, racco- 
mandare, riverire 2°) 


empfohlen 9. f empfichit| empfiehlt || empfahl | empfähle || empfichi 
j empfohle 

Empfinden, v. a. pro- 

vare, sentire, V. 


Finden, 


Erbleihen, v.n. impal- || erbligen ſ. erbleicheft | erbleiht || erblich erbliche 
lidire 31) 
Erfrieren, v. n. gelare, 


V. Frieren. 





16) Questo verbo si costruisce meglio regolarmente, come es däuchtet mir O mich, mi pare; es däuchtete 
mie 0 mig, mi pareva; eè bat mir O mid gediugtet, mi è paruto. Nella Germania superiore si 
Gonjuga a questo modo: eb daucht; ed dauchtete; gedaucht. Adelung’s Wörth, 

17) Allo stesso modo va bedingen e verdingen, v. a. convenire, solo che questo verbo ha il participio 
regolare, molto più quando bedingen esprime i limiti d’una convenzione o d’una condizione, p. es. 
eine bedingte Cinwilligung gu einer Sage geben; ma düngen, concimare, è regolare. Heins. p. 267. | 

Do All’imperfetto drefgen ha due uscite, cioè in e ed in e. Qualche volta si conjuga anche regolare. | 

19) Allo stesso modo si conjuga bedurfen, v. n. abbisognare. | 

20) ll verbo semplice fehlen, mancare, errare, è regolarissimo. | 

| 21 Bleichen, v. a. imbiancare } è regolare. Erbleigen, v. n. adoperato in senso figurato, significa morire | 

e segue le anomalie sovr' indicate. A Ä 








PRESENTE 
SINGOLARE 






MODO INDEFINITO 








Erlorben, v. n. cancel- || erlofgen f. erliſcheſt erliſcht erloſch erloͤſche 


lare 


Erſchallen, v. n. risuo- || erfhollen ſ. erthant | erfhallt 
nare,rimbombare 22) 


Erſchrecken, v. n. spa- || erfroden f. Jerſchrickſt erfgridt 
ventarsi 3) i 

Erwägen, v. a. riflette- || erwogen h. erwägt | erwägt 
re, preponderare 24) || erwäget h. 

Efen, v. a. n. man- || gegeflen h. iſſe ſt ißt 
giare ®) 


Fahren, v. n. andare || gefahren h. ſ. fährft fährt 
in carrozza od in 
barca 36) 

— v. a. condurre in 
vettura od in barca 


Fallen, v. n. cadere 27) || gefallen f. 


Solten, v. a. congiun- || gefolten h. 
gere le mani 5) 


gangen, v. a. prende- || gefangen 9. 
re, arrestare, far 


preda 29) 
Fechten, v.n.schermire?°)| geſochten h. 


erſchollerſſhoͤlle 
erſchrack erſchraͤcke erſchrick 


erwog erwoͤge || eriväge 


erwägte | erwägte 
af äffe 


fuhr führe 


fange 





22) Säallen,, v. n. render suono, rimbombare, correr voce ecc. , cessa di esser anomalo; ma erféallen 
per lo più s’ adopera impersonalmente. Adel. 

23) Erſchreken, v. a. spaventare, far paura, riprende le uscite regolari. — Il reciproco fi& erfäreden è 
poco usato; quindi è falso il dire ich babe mid erf@rede, invece di id war erſchreken. Heins. p. 254. 

24) Si costruisce meglio regolarmente. — Gli scrittori moderni scrivono erwegen con e, come id erwege. 

25) In alcuni autori trovasi geeffen per gegeffen al participio passato (Gessn.). — Questo verbo s’adopera 
spesso in luogo di fpeifen, v. n. pranzare. 

26) Wiufabren, accondiscendere, compiacere, accudire, esclude le uscite anomali. 

27) Allo stesso modo si conjugano i suoi composti, come gefellen , piacere , beifalen, applaudire ecc. 

28 Il solo participio di questo verbo esce di regola; epperò non è errore adoperario anche regolar- 
mente , come er bielt die Hände gefalten, e er hatte die Hände gefaltet. Heins. p. 267. 

29) Così si conjuga empfangen, v. a. ricevere, confuso anticamente col verbo empfaben; p. es. Die Erde 
empfähee Gegen don Gott, Ebr. 6. 7. Gegen vom Deren empfaben. Bibel. Ps. 24. 5. Lo stesso dicasi 
del verbo semplice fahen adoperato in luogo di fangen e faflen. V. Adel. Wired. 

30) La seconda persona del presente indicativo, e la seconda dell’imperativo s’usano anche regolari; 
ma il verbo composto attivo anfeäten, disputare, contrastare, è sempre anomalo ; così pure erfegten, 
riportare la vittoria*; vestegten, difendere ecc. 


ficht, fechte 





| 
| \ 


| 
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PARTICIPIO] PRESENTE |PASSATO IMPERF.° PRESENT. 


MODO INDEFINITO PASSATO SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 























Finden,v. a. trovare 3:) || gefunden h. | finder findet 











Flechten, v. a. intrec- || geflogten h. | ffichſt flicht 
ciare 32) flechte ſt flechtet 
Fliegen, v. n. volare || geflogen ſ. fliegt fliegt 
Seugst Seugt 

Fliehen, v. n. a. fuggire || geflohen f. fliehſt flieht 
Meuclist Steucht 

Fließen, v. n. scorrere || gefloffen ſ. h. | fließeſt fließt 
Sleussest Sleusst 





Steffen, v. a. n. divo- || gefceffen h. friſſe ſt frißt 
rare, mangiare in- 


gor-damente 33) 


Frieren, v. n. aver || geftoren f. h. 
frealdo %) 


Gaͤren o gabren, v. n. || gegoren h. 
fermentare ®) | 


Gebaren *, v. a. n. par- || geboren h. f. 





frierft friert 






gärt gore 






garft 
















gebäre 


gebart | gebart gebäre 
















torire 136) gebierfi | gebiert gebier 
Geben, v. a. dare gegeben h. gibſt gibt gaͤbe gib 
Gebiethen, v. n. co- || gebothen h. ſ. | gebietheff| gebiethet geboͤthegebiethe 
mandare, ordinare gebeuthst | gebeuth gebeuth 
gebeutst gebeus gebeut 





gedeibeft | gedeihet reg. 


Gedeihen, v. n. prospe- || gediehen h. f. 
rare 


qediehe 


31) Allo stesso modo va (i@ befinden, trovarsi; empfinden, sentire, provare ( gioja, dolore ) ecc.” 

32) ll presente indicativo e l’ imperativo possono essere anche regolari. 

33) Freſſen dinota ancora il mangiare delle bestie ; s’adopera talvolta per ironia in vece di effen, come 
nel proverbio Brig Vogel, oder ſtirb. 

34) Per lo più si adopera come reciproco impersonale, p. es. eé friert mig, ho freddo; e for mig, 
aveva freddo; ed bat mid gefroren, ho avuto fireddo ecc. Nella Baviera. s’adopera sovente il verbo 
attivo fréren. 

35) Sovente anche regolare. 

36) Gebiren, provicne da gebaren, cioè erfgeinen maden, O erféeinen comparire ; il partic. geboren, nato, 
accoppiato a werden, cioè geboren werden, esprime l'infinito nascere. — il presente indicativo di 
gebaren ha due uscite, cioè gebärft,, gebärt e gebierfi, gebiert. Quest'ultimo adopera per lo più in 
senso figurato. Lo stesso dicasi dell’ imperativo. Hcins. p. 254. Lo stile sublime conjuga questo 
verbo anche regolarmente, eccetto il participio, Pohl. Cos. 











Conpigar. me dee Vele Irregoliri 


MODO INDEFINITO 





Gefallen, v. n. piacere, 
V. Fallen. 


Gehen, v. n. andare, 
camminare 37) 


Gelingen, v. n. nu- 
scire 5) 
Gelten*, V. a. n. va- 


lere 39) 


Genefen, v. n. guarire, 
risanare, essere con- 
valescente 4°) 


Genießen , v. a. go- 
dere 41) 


dere, avvenire #2) 
Gewinnen, v. a. gua- 
dagnare 


Gießen, v. a. versare, 
spandere 


Gleichen, v. n. assomi- 
gliare 43) 
ciolare 44) 


Glimmen, v. n. ardere 
debolmente , con- 
sumare 4°) 


PARTICIPIO 
PASSATO 


gegangen ſ. gehft 
gelungen f. È gelingft 
gegolten h. giltà 
genefen f. genefefî 
genoffen $. genießeſt 
geneussest 
geſchehen f. geſchiehſt 
gewonnen 5. Jgewinnſt 
gegoffen h. gießeſt 
geussest 
geglihen h. E gleichefl 
geglitten f. gleiteft 


geglommen h.J glimmf 


PRESENTE 
SINGOLARE 


geht 
gelingt 
gilt 


genefet 


genicht 


gencusst 
geſchieht 
gewinnt 
gießt 
geusst 
gleicht 
gleitet 


glimmt 


37) ll verbo attivo gangeln o gengen, Jar andare , è regolare. 


38) Gelingen s’adopera per lo più qual verbo reciproco-impersonale col pronome nel dativo, come 4 
gelingt mir, mi riesce; ed gelang mit, mi riusciva; eb ift mis gelungen, mi è riuscito. 


39) Gelten s’usa per lo più impersonalmente. 


ho) Spesso anche regolare. 
L Alcuni scrittori danno a questo verbo la forma regolare. Adel. Wörtb. 











MODO 
[MPER.| 








ging ginge | ach 











gelänge 





gelang 





gelinge | 








gilt 






galt 





gälte 
golte 


genäfe 










genag genefe | 








genieh | 


geneuss ‘ 


genoß genoffe 

















geſchah geſchaͤhe manca | 





geeinnt | 





gewann gewaͤnne 


gewoͤnne 
















gieh 


geuss 


908 goffe 














glide 
glitte 


glomme 


2) Per lo più si adopera nelle sole terze persone col pronome es, egli, e col dativo; come «4 ei | 
mir seht, mi sta bene ( letteralmente mi succede 


bat. Adel. Worch. 


), 06 if die redt geſchehen, wie du es Derdirnel 


) Abgleichen, v. a. appianare, aumenta le desinenze regolari. Adel. $ 488. 


ir Begleiten, v 
1) 


Sovente sid regolare. 


accompagnare, e geleiten, v. a. guidare, sono regolari. 





Gorpugarione des Veri Irrogolare 


MODO INDICATIVO 





MODO || MODO 
SOGG.° || IMPER.° 


PARTICIPIO 

















MODO INDEFINITO PRESENTE || PASSATO IMPERF.° ||PRESENT. 
SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 

PASSATO 
Persone Persone Persona 









Gönnen, v. a. favo- || gegonnt h. 
rire, godere, ralle- 
grarsi 46) 


Graben, v. a. scavare || gegraben h. 
Greifen, v. a. n. pal- || gegriffen h. 


pare, toccare, af- 


greifit 








ferrare 
Haben, v. a. avere 47) || gehabt h. haft 
Halten, v. a. tenere gehalten h. haͤltſt 






hangſt 
haͤugſt 


haueſt 


Hangen, v. n. pendere, || gehangen h. 
essere attaccato 43) 







Hauen, v. a. fendere, gehauen h. 
spaccare, tagliare 49) 






Heben, v. a. alzare 5°) || gehoben $. hebſt 







Heißen, v. n. chiamarsi || geheißen h. heißeft 


— v. imp. dire °) 
Helfen, v. n, ajutare53) || geholfen h. f. 






hilfſt 






Keiſen, v. n. garrire, || gefiffen h. keifſt 


contendere 5) 


46) ©önnen è un verbo regolare ed irregolare, attivo e talvolta anche impersonale; regge il dativo di 

ersona e l’accusativo di cosa. Gli scrittori moderni per lo più lo usafo regolarmente, sebbene 

in alcune parti dell’Allemagna si dia al suo participio l’irregolare forma, cioè gegonnen. Adel. 
Wortb. 

47) Veggasi l'intera conjugazione del verbo haben fra gli ausiliarj. — Handhaben, v. a. aver il governo, 
maneggiare, amministrare , proteggere ecc., riprende le desinenze regolari, p. es. Wett dem, 
der das Gefeg handhabet. Sprichw. David bandbabete Gerichte und Gerechtigkeit, 1. Chron. 9. 8. Wenn die 
Juſtiz nige beſſer gebandbabet würde. Ephem. ot : . : 

48) Il verbo attivo hängen, sospendere, come pure fié erbingen, impiccarsi , sono regolari. Parimente 
anbangen, v. n. essere appeso, è irregolare, e anhängen, v. a. appendere è regolare, 

4g) Questo verbo si conjuga anche regolarmente. le ia . 

50) L’ imperfetto dell’ indicativo può cadere anche in «, e quello del soggiuntivo in ü. Heins. p. 264. 

51) on , preso come verbo impersonalc, significa dire, come es heißt, ss dice; «6 hat geheiflen, è stato 

etto, ecc. i i 

5a) Adelung sostituisce l’ ũ all’ é nell’ imperfetto soggiuntivo tanto a questo verbo, come a ftesben, | 

werben, werfen, verbergen. = 


53) Spesso anche regolare, ma per lo più nello stile familiare e provinciale. > -: | 


Corpugazione das Werl Irregolari 













MODO | 


I 


en nn rie o me co 


e rr nn — 


| MODO 
MODO INDICATIVO IMPER®! 
3 || PARTICIPIO! PRESENTE |rassato 1mPERF.° PRESENT | 
MODO INDEFINITO PASSATO SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE! 
Persone Persona | 
1.2 3,2 1a 3. | 22 
Kennen , v. a. cono- || gekannt h. fennf kennt kannte fennete || Tenne 
scere °%) 
Rlieben , v. a. n. spac- || gefloben h. f. J kliebſt kliebt klob kloͤbe kliebe 
care, fendere le- 

gna %) 

Klimmen, v. n. arram- || geflommen ſ. | tlimmî | Elimmt |) tiomm | Elomme || Flimme 

picarsi %) . 

Klingen, v. n. a. suona- geklungen ſ. h. J klingſt klingt klang tlange klinge 

re, rendere suono 57) 

Kneifen o Kneipen , v. || gefniffen h. kneifſt kneift kniff kniffe reg. 

a. pizzicare 58) gefnippen b. È kneipft kneipt knipp knippe reg. 
Kommen,v.n. venire 59) || gefommen ſ. | tommî | fommt || tom Came Comme 
Können‘, v. n. potere || getonnt h. ! konn | 3 kann || fonnte | tonnte || manca 

> fannfl 
Kriehen, v. n. serpeg- || getroden f. | richt | friegt frog frode krieche 
giare, strascinarsi — kreucht — 
Kuͤhren o Erkuͤhren, v.a. || erfohren h. erkuͤhrſt erkuͤhrterkohr erkoͤhre P....... 
prescegliere %) erkoren h. erfor erfore 
Laden, v. a. caricare 6) || geladen h. ladeſt ladet lud luͤde lade 
Laſſen, v. a. n.lasciare, || gelaffen h. lüffeft laͤßt ließ ließe Sag 


fare 6) 


54) Così vanno befennen, confessare; ertennen, riconoscere; vertennen, non conoscere ecc. 

59) Klieben voce antica usata in luogo di fpalten, si conjuga spesso regolarmente. 

56) Allo stesso modo si costruisce da alcuni il verbo betlemmen, opprimere. V. Mozin Dictionn. Ciò 
non pertanto la conjugazione regolare è di miglior uso. 

57) Klingen, come verbo attivo, cioè einen Klang bervorbringen, produrre suono , adoperato in luogo di 

,_. Bfingeln, suonare il campanello, è verbo regolare. Adel. Wirth, 

58) Spesso regolari. 


59) Lo stile familiare dà al presente indicativo le uscite irregolari, cioè bu fömmfl, er timme, errore ' 


da evitarsi. Tutti i composti di temmen seguono le stesse anomalie, eccetto bewilltommen, dare il 
ben venuto, che è affatto regolare. 
60) Il presente, il futuro, I’ imperativo e l’ infinito positivo di questo verbo sono ora fuori d’uso; 


ciò non ostante è bene conoscere la sua forma irregolare per maggiore intelligenza dei classici 
autori. V. Heinsius p. 263. i 


61) Allo stesso modo vanno i suoi composti, come einlaten, invitare. Si può anche conjugare regolar- | 


mente, salvo il participio passato. Heins. p. 267. 
62) Allo stesso modo si conjugano i suoi composti, eccetto veranlaffen, v. a. cagionare 
e desinenze regolari, come: Dich veranlafte Gelegenbeit gu reden. Gs bat mig niemand dagu berantaffeto 


7 » che adotta | 


 Goryagarione de Verde Irregolare 
AZZ a a: MO pol MODO 
MODO INDICATIVO | orse 
PASSATO IMPERF.° 
SINGOLARE 











PRESENTE 
SINGOLARE 


PARTICIPIO 
« PASSATO 










Persone Persona | 
et N TE 






Laufen, v.n. correre ©) || gelaufen f. h. | Jäufft lauft 


Leiden, v. a. n. patire, || gelitten h. f. | leiden leidet 
soffrire %) 


Leihen, v. a. imprestare || gelichen h. leiheſt leihet 


Lefen, v. a. n. leg- || gelefen h. liefeft lieſet 
gere 95) 


licht 
Liegen, v. n. giacere, || gelegen f. h. | Tiegft licgt 


essere coricato 
Loͤſchen, v. n. estin- || gelofpen ſ. J liſcheſt liſcht 
‘guersi 6) 
Zügen, v. n. mentire || gelogen h. ſ. 


Mablen o Malen, v. a. || gemahlen h. sas ssa 
. macinare ©) 


Meiden, v. a. evitare || gemicden 9. | meidet | meidet 


Melten, v. a. mun- {| gemolten b, | melt meltt 
gere 5) miltà miltt 


Meſſen, v. a. misu- || gemeffen 9. | miffeft mißt 
rare 69) 


e 


luͤgt 


Mögen, v. n. volere 7°) || gemodt h. 2 mag 3 mag 
> magft 





Kernen, auò den Hülfen Täufen. Heins. p. 259. 
64) Berleiden, annojarsi , od anche indurre in errore ecc., come pure bemiticiven, compiangere, compas- 
sionare, riprendono le uscite regolari. 
65) Lefen significa ancora raccogliere, cogliere, spiccare, staccare (yfüden , abyflüden), vendemmiare | 
(Wein:lefen). Per ogni significazione ritiene la sua forma irregolare. | 
603 köfgen, v. a. estinguere, e auslöden O derlöfden, v. a. zn sono regolari. 
67 


x 


Wahlen 0 malen, preso per dipingere, è affatto regolare. Altre volte meblen, macinare grano (latino | 
- molere) faceva all’ imperfetto dell indicativo mubl, al soggiuntivo mühle, da cui trasse origine tie | 
Mühle, i mulino. Così Hcins. p. 267. 

68) Alcuni scrittori danno a questo verbo le uscite irregolari anche al presente dell’indicativo, cioè | 

du mile, er miltt; altri invece lo fanno del tutto regolare. Adel. Wörtb. 

69) Così pure vermeffen, misurare ( colla tesa od altro stromento di langhezza ) od anche usato per | 
misurar male, fai{& meflen. — Avvertasi di non confondere questo verbo con miffen, far senza, e | 
vermiffen, mancare, che sono regolari. 

) Allo stesso modo si costruisce il verbo attivo vermögen, potere. — Alcuni scrivono megte e mögte 
col s all’imperfetto , poichè anche mögen ha all’infinito il 9; ma questo è un errore da evitarsi. 


2 


! | 
| 
| RR | 
63) Il verbo attivo Täufen, cioè laufen maden, far correre , è regolare; come Rüffe aus den Schalen, ud den È 
| 
| 
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PARTICIPIO 


PRESENTE 
SINGOLARE 













MODO INDEFINITO 
PASSATO 


Persone 





Mufen, v. n. dovere 






gemußt h. 
2 mußt 


nimmft 





Nehmen, v. a. pren- 
dere 7°) 


Nennen,v. a. nominare 


genommen 5. nimmt 


gennant h. 
gepfiffen h. 
gepflogen h. 


nennt 
pfeift 
pflegt 


nennſt 
pfeifſt 
pflegſt 
























Pfeifen, v. n. zufolare 


Pflegen, v.a.aver com- 
mercio 72) 





Breiten, v. a. n. glo- gepriefen h. ſ. I preifeft 


preifet 
rificare, benedire 73) 


Quellen, v. n. scatu- || gequollen f. E quiff quillt 
rire 74). 





care 7°) 


geroden h. 











Ratten, v. a. consi- 


raͤthſt 
gliare 79) 


rathſt 
reibft 
reißeſt 


gerathen h. 







raͤth 
rathet 
reibt 


reißt 








Reiben, v. a. fregare 77) || geticben h. 


geriffen h. 





Reifen, v. a. n. logo- 
rare, logorarsi, con- 
sumare 





Reiten , v. n. caval 
care 7%) 


geritten ſ. b. J reiteſt reitet 





— 


gerannt h. f. 





Rennen, v. n. cor- 
rere 79) 








rennf rennt 


71) Così va unternehmen, intraprendere, e tutti gli altri composti. 
72) Pflegen, v. n. quando significa solere, esser solito, ed anche quan 
le terminazioni regolari. Adel. 


73) Preifen, nello stile famigliare, come anche nel significato di fissare un prezzo, e così il suo COM 


posto lobpreifen, encomiare, rigettano qualunque uscita irregolare. 


74) Quellen, v. a. ammollare, ammollire, far gonfiare ecc., è regolare. Nella Bass 


5) queto verbo in quello di quien. V. Heins. pag. 264. 
7 


regolare. Heins. p. 266. 
76) Similmente si costruiscono i suoi composti, tranne heirathen, v. a. 
77) Reiben significa ancora raschiare , grattuggiare, grattare ecc., come 
ogni significazione ritiene le uscite anomali. 


78) Bereiten, addestrare un cavallo, ecc. è pure irregolare; ma bereiten, preparare, 


regolari. V. la Tavola VIIL 
99) Berennen , investire, è regolare. 


MODO INDICATIVO 


MODO || MODO 

SOGG. IMPER.| 
P 
SINGOLARE 


nannte 
pfiff 
pflog 


pries 










quoll 





rieth 


trieb 
rif 


ritt 


rannte 


— dee Verde Frregolari 







PASSATO IMPERF.° 


SINGOLARE 







nennete 
pfiffe 
pfloͤge 











prieſe 














riethe 





riebe 





riſſe 





ritte 





quoͤlle * 


| 
RESENT. 








nenne 


reg. 









reg. 





quil 


rath 


rieb 





reg. 








rennete 






rennt 


do dinota aver cura, prendr 


> Austria si è cangialo 


solo participio passato di questo verbo esce di regola. — Alcuni scrittori però lo fanno anche 


osare, che è regolare. 


od, Käſe, Tobaa reiben. Pes 


adotta le desinet?è 


rer = Ep Send a mune — —— — = - 


-- — —— — — 


om |nerf 
i 


a a — — 1a 


Compugarıone dee Werl, Irregolare 


MODO] MODO 
MODO INDICATIVO SOGGO 


PARTICIPIO! PRESENTE ||passATo IMPERF.°||PRESENT. 


MODO INDEFINITO 


SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 


PASSATO 


Persone °. Persone Persona 
U n 
1.8 33 | 13324 




















Riechen, v. a. n. olez- || gerogen h. riechſt riecht roch roͤche rieche 
zare, avere o sen- reuchst reucht reuch 
tire odore 5°) 

Ringen, v. n. lottare || gerungen h. È tingft vingt rang ränge ringe 

— v. a. torcere, ina- 
nellare 2) 

Rinnen, v. n. scorrere, || geronnenf.b. | rinnft tinnt tann raͤnne rinne 
versare roͤnne 

Rufen, v. a. n. chia- || gerufen h. f. | tuffi ruft tief tiefe rufe 
mare, invocare 8) 

Salzen, v. a. salare 83) || gefalten h. RE 

Saufen, v. a. n. bevere || gefoffen h. ſaͤufft ſaͤuft ſof fofe faufe 
ingordamente foff röffe 

Saugen, v. a. n. suc- || gefogen h. faugft faugt fog foge fauge 





chiare 84) 
Schaffen, v. a. creare 8) 


Scheiden, v. n. a. se- 
parare 8%) 





geſchaffen 9. Jſchaffſt ſchafft ſchuf ſchuͤfe ſchaffe 
geſchieden ſ. J fheidert | ſcheidet ſchied ſchiede reg. 






Scheinen, v. n. sem- || gefbienen h. Jſcheinſt ſcheint ſchien ſchie ne reg. 


brare, splendere 87) 








Scheißen, v. a. n. cacare || gefhiffen b.f. I ſcheißeſt | heißt ſchiß ſchiſſe reg. 





81) Umringen, v. a. attorniare, è regolare. Adel. Sprachl. $ 189 | 

82) Klopstock (Mess. Ges. num. X), non che Meissner ed altri poeti classici hanno dato a questo 
verbo le uscite regolari all’imperfetto; ciò non pertanto gli scrittori moderni preferiscono la 
conjugazione anomala. 

83) Il solo participio è anomalo. 

84) Il verbo attivo fäugen, allattare, è regolare. — Ex. gr. faugende Rammer, e fäugende Mütter. 
Heins. p. 265. | 

85) Sdgaffen, v. a. n. nel senso di comandare ( fornire, procurare, anfhaflen), lavorare ecc., coi suoi 
derivati e composti sono regolari. 

86) Vanno errati coloro, che fanno derivare il verbo attivo regolare verabfgieden, congedare, da ſ heiden, 
scrivendo impropriamente verabf@eiden. - Scheiden, v. a. nel significato di trennen, separare ( trat- 
tandosi di sostanze materiali, come Pusano i Chimici), è affatto regolare. Ritiene similmente 
la forma regolare ogni qual volta esprime un’azione attiva. Per l’opposto nel significato Intran- 
sitivo di weggeben, partire, è irregolare, come: er (@ied ven und. Heins. p. 259 

87) Questo verbo s’adopera per lo più impersonalmente, 


85) Il participio gero@en suona come il participio del verbo rim, vendicare, che è pure gerogen. 


papa a 




















MODO INDEFINITO 


Säelten”, v.a. n. ingiu- 
riare, sgridare ®) 


Sdéeren, v. n. tosare 89) 


Schieben, v. a. spin- 


perni 


gere 9°) 
Schießen, v. a. spa- 


rare 9') 

Sdginden, v. a. scor- 
ticare 92) 

Sdlafen, v. n. dor- 
mire 93) 

Schlagen, v. a. n. bat- 
tere %) 


Schleichen (fh), v. n. 
insinuarsi di sop- 
piatto 


Schleifen, v. a. affi- 
lare, arruotare un’ 
arma ®) 


Sdleifen, v. a. fendere 


Schliefen, v. n. intro- 
dursi , strascinarsi 
col corpo per terra, 
andar carpone 


Schließen, v. a. n. chiu- 


dere 


89 
9! 


9 


in regola. Ad 





PARTICIPIO 
PASSATO 






PASSATO IMPERF.° 
SINGOLARE 


PRESENTE 
SINGOLARE 





PRESENT 
SINGOLARE | 











gefholten h. | (INCA 
geſchoren h. È fherft 
geſchoben h. ſchiebſt 
geſchoſſen h. Jſchießeſt 
geſchunden h. J fhindefi 
geſchlafen h. ſchlaͤfſt 
geſchlagen b.f.| ſchlaͤgſt 
geſchlichen ſ. JIſchl eichſt 
geſchliffen h. J ſchleifſt 
geſchliſſen b. Jſchleißeſt 
geſchloffen f. | foliefit 
geſchloſen h. ſ. E ſchließeſt 
schleussest 


differire 


ſchilt | ſchalt 


ſchert 
ſchiebt 


ſchießt 
ſchindet 
ſchlaͤft 
ſchlaͤgt 


ſchleicht 
ſchleift 


ſchleißt 
ſchlieft 


ſchließt 


schleusst 


ſchor 
ſchob 


ſchoß 

ſchund 
ſchlief 
ſchlug 


ſchlich 


griff 


ſchliß 
ſchloff 


ſchloß 


ſchaͤlte 


ſchoͤre 
ſchoͤbe 


ſchoͤſſe 

ſchuͤnde 
ſchliefe 
ſchluͤge 


ſchliche 


ſchliffe 


ſchliſſe 
ſchloͤffe 


ſchloͤſſe 


ae Lo stile famigliare dà a questo verbo le uscite regolari al presente. Heins. p. 255. 

Bergeren, accordare, largire, è regolare. 
go) Così si costruisce verfgieben, differi 
Avvertasi di non confondere 
92) L’ imperfetto può essere anche regolare. Heins. p. 268 
93) Cinfélafen, v. n. addormentarsi, è pure irregolare; ma cinf@lifern, v. a. addormentare, è regolare. 
Berathſchlagen, deliberare , consultare, segue la conjugazione. regolare. Adel. $ 488. Cosi pure 
tatbfélagen, consigliare. Heins. p 
95) Schleifen, preso nel significato di 

el. 


la conjugazione di questo verbo con quella di eigen. 


fibere 
ſchiebe 


ſchieß 
ſchinde 
ſchlafe 
ſchlag 


reg. 


reg. 


reg. 
febliefe 


(ließe 


schleuss 


. 268. 
demolire una fortezza, od anche strascinare vuol essere conjugato 


Person 
—r_ubP-. ||. rr ”—r- . 
12 32 1.2 3.8 ar 


je 


| 


13 


m _—_ n :-_-. — — .. — —— nn — 


MODO || Mono 
SOGG.° || IMPER ° 


PRESENTE HPASSATO IMPERF.° 
. SINGOLARE SINGOLARE 


Persone Persone 
EN De, È—_ os e 
2.8 3.8 1.2 3.2 1a 32 


| gefbiungen .b.E folingai | Klinge |l Thlang 











PARTICIPIO 
PASSATO 









MODO INDEFINITO 





SINGOLARE 








Sqhlingen, v.. a. in- 
ghiottire, avvitic- 
chiare 

Schmalzen, v. a. con- 
dire di butirro %) 

Schmeißen, v. a. gettar 

via, cacare delle 


bestie 
— v. n. cadere 







gefhmalsen h.J ...... ibi suadente 







geſchmiſſen b. N ſchmeißeſt ſchmeißt || fhmig 






Schmehzen, v. n. lique- || geffmolten f. J ſchmilzeſt ſchmilzt ſchmolz ſchmoͤlze ſchmil; 


farsi 97) 
Schneiden, v. a. tagliare 
Schnieben (ſchnauben), 


v. n. fiatare, alitare, 


sbuffare 9) 


Sdrauben , v. a. attac- 
care con viti 99) 





geſchnitten b. È fhneider | foneidet || fhnitt fritte 
geſchnoben h. I foniebt | foniebt ſchnob ſchnoͤbe 


schnaubst schnaubt 






schnaub 






geſchtoben 9. | fihraubft | ſchraubt || férob fhröbe || fehraube 





fihreibe 


Schreiben, v. n. a. scri- || gefprieben h. E fchreibft | fopreidt fchrich ſchriebe 


vere 
GSchreien, v. n. gri- 
dare 100) 

Schreiten, v. n. proce- 
dere, progredire 
Schroten, v. a. rodere, 
sminuzzare coi denti, 
stritolare 191) 






freie 
( bisillabo ) 


geſchrien h. ſchreiſt ſchreit ſchrie ſchrie 


(trisillabo) ‘monosillabo)|(monosillabo)]] (monosillabo)} (bisillabo) 


geſchritten ſ. h. J ſchreietſtſchreitet || foritt ſchritte 
ſchreiteſt 


gehet⁊eee ea Te 








reg 
ſchniebe 

96) 11 solo participio è anomalo. 

97) Sqmelien, v. a. fondere, squagliare, sciogliere metalli (latino liquefacere), è regolare. — 

Alcuni scrittori mutano la voce fämeljen, v. n. in fämilgen. Così Heins. p. 265. 

98) Allo stesso modo si conjuga nell’Alt’Austria il verbo attivo e neutro fdmauben, fiatare, alitare , 
— il quale venne confuso col v. n. f@mieten. Lo stile purgato pertanto dà a ſqnauben le uscite | 
rego 

99) La conjugazione regolare di questo verbo è di miglior uso. Heins. p. 265. | 

100) Nel participio passato e nell’imperfetto del soggiuntivo ie fanno sillaba separata. | 

10t) Il solo participio passato di questo verbo è irregolare; però non sarà errore il dare anche al |} 
medesimo la regolare forma. Adel, Wire. i 





8 EG . ° ; de 777 È: TS A ur 
a MODO || mono | 
MODO INDICATIVO |] MODO, E72 
PRESENTE lPassATO IMPERF.® ||PRESENTÌ 
SINGOLARE] 
| 


SINGOLARE SINGOLARE 
— 







PARTICIPIO 
PASSATO — 










—i _ ——— ni 


| Senden, v. a. 


Gärunden, v. n. scre- 
polare, spaccarsi !°2) 

Schwaͤren, v. n. sup- 
purare 

Schweigen, v. n. ta- 
cere‘ 193) 


Schwellen, v. n. gon- 
fiarsi 104) 


Shwimmen, v. n. gal- 
leggiare, nuotare 1%) 


Sdwinden , v. n. sva- 
nire 196) 

Schwingen, v. a. vi- 
brare 107) 


Scwoͤren, v. a. n. giu- 
rare 198) 


Sehen, v. a. n. ve- 
dere 199) 


spe- 
dire 110) 
Seyn, v. n. essere 111) 


©ieden, v. n. bollire 
— v. a. far bollire 


103 
geſchweigen, il 
silenzio , ecc. 


geſchrunden f, 


geſchworen f. 


gefhwiegen h. 


geſchwollen ſ. 
geſchwommen 
h. ſ. 
geſchwunden ſ. 
geſchwungen h. 
geſchworen h. 
geſehen h. 
gefandt h. 
geweſen ſ. 


geſotten ſ. 
geſotten h. 





102) Vedasi la nota antecedente. 
Sqweigen, v. a. far tacere, è poco in uso. S’adopera talvolta in sua vece il verbo diſettivo 


ſchwaͤri 
— 
ſchwillſt 
ſchwimmſt 
ſchwindeſit 
ſchwingſt 
ſchwoͤrſt 
fiehft 
ſendeſt 


biſt 
ficdeft 


0 0 e — — 0 


ſchwaͤrt 
ſchweigt 
ſchwillt 
ſchwimmt 
faina 
ſchwingt 
ſchwoͤrt 
fieht 
fendet 


if 
fiedet 


ſchwor 
ſchwieg 
ſchwoll 
ſchwamm 
ſchwand 
ſchwang 
ſchwor 
ſchwur 
ſah 


ſandte 


war 
ſott 


ſchwiege 
ſchwoͤlle 
ſchwaͤmme 
ſchwoͤmme 
ſchwaͤnde 
ſchwaͤnge 
ſchwoͤre 
ſchwuͤre 
ſaͤhe 
ſendete 


waͤre 
ſoͤtte 





ſchwinge 


ſqwoͤre 


ſeh 





uale oltre al significato di tacere , esprime ancora far menzione, passare sotto 
uesto verbo s’ımpiega solamente nella prima persona del presente indicativo. 


104) Schwellen o féwilen, v. n. è anomalo; ma fdwellen, v. a. gonfiare o far gonfiare è regolare. — 
Lo stesso dicasi di verfäwellen, cioè eine Schwelle unterlegen, serrarsi per gonfiezza. Heins, p. 265. 


106) Allo stesso modo vanno entfäwinden e berf&winden, disparire. 


10 


00 Ma féivemmen, v. a. guadare, è regolare. 


Il reciproco fit f&wingen, innalzarsi, sollevarsi, è regolare. 


L’ imperfetto di questo verbo trovasi anche in u, come ſchwur, ſchwüre. 


10 
109) Così si conjugano tutti i composti, come verfebe 
110) Non si falla costruendo 


esto verbo in regola. 
Veggasi l’intera conjugazione di questo verbo fra gli ausiliarj. 


- 


n, provvedere; anfehen, riguardare, ecc. 
Adel. $ 488. = 


— — 


- - — 


a — — — 


— — Di. 


tit 


. 
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ae  m101_mm_m_mr—r_0.’ E‘. nn nn 








MODO: INDICATIVO 








PARTICIPIO 
PASSATO 





PASSATO IMPERF.° 
SINGOLARE 


PRESENTE 
SINGOLARE 






MODO INDEFINITO 








Persone Persone 
rn: 9 _ ola 


2.8 | 3.3 





gefungen $. 
gefunfen ſ. 


Singen, v.a.n. cantare 


Ginfen, v. n. affon- 
darsi 112) 


tare, riflettere, pen- 
sare 113) 


Sigen, v. n. sedere 114) 
Sollen, v. n. dovere 


gefonnen ſ. h. 


geſeſſen ſ. 
geſollt h. 


GSpalten, v. n. fendersi, || gefpalten f. 


spaccarsi,aprirsi !!5) 
gefpien h. fpeicft fpeiet fpie fpie fpeie 
(trisillabo ) (bisillabo) | (bisillabo) 


gefponnen D. I fpinnî | fpinnt 


Speien, V. a. N spu- 
tare 116) 


fpann fanne fpinne 
fponne 


wlis life || reg. 


Spinnen, v. a. n. filare 


‘gefpliffen h. fpleißet | fpleift 


Spleifen , v. a. n. fen- 
dere, spaccare legna 


ſprach ſpraͤche ſprich 
fprof fproffe fprieße 


spreuss 


gefproden h. J ſprichſt ſpricht 
geſproſſen ſ. ſprießeſtſpriest 


spreussest spreusst 


Sprechen, v. n. parlare 


Spriefen , v. n. zam- 
pillare 17) 





312) Ma fenten, calare, affondare , è verbo attivo regolare. 
113) Così sì conjuga il reciproco fi& belinnen, ricordarsi, sovvenirsi; ma finnen, aver intenzione, va in 
regola, come ig bin gefinne, ho intenzione. Secondo alcuni autori però è ancora dubbiosa l’anomalia 


del participio, adoperandosi tanto gefommen, come gefmnt. st’ultimo sembra piuttosto derivare dal 


verbo gefimnen, aver intenzione, che è regolare. Adel. Wörth. 

114) Ma fepen, v. a. mettere, posare, collocare, sedere, ecc. va regolarmente. 

115) Syalten, v. a. fendere, si costruisce meglio regolarmente, come: Er bat meine Nieren gefpaltet, 
Hiob. 16. 13. Si può adoperare come reciproco anche in tedesco, p. es. Der Oeblberg wird fim fpalten 
PI 14. 4. — Come verbo neutro prende sempre l’ausiliare feyn, p. es. Das Hol; iſt gefpalten, 

el. Wortb. 


216) Nell’ imperfetto del soggiuntivo e nel participio passato le vocali ie fanno sillaba separata. — 
Si sbaglia costruendo il suo composto verfpeien, sputare addosso, schernire, dileggiare, fuori di 


regola. Adel. $ 488. 
117) Da fpriefen, v. n. si distingue fyreffm, v. n. germogliare, mettere rampolli, che è regolare. 


Avvertasi di non confondere questo verbo con fyrigen, v. a, spruzzare, sampillare, sgorgare , ecc. 


che è pure regolare. 


MODO || MODO 
SOGG.° || IMPER.° 


PRESENT. 
SINGOLARE 


Persona 


12 32 | 18 3. Essi 


(monosillabo) | (bisillabo ) || (bisillabo) 



















-—— — - 


- 


16 AZ | N vo 
Conuganine de Perde Irregolane 


MODO 
MODO INDICATIVO 


PRESENTE |PASSATO IMPERF.°||PRESENT 

















PARTICIPIO 





MODO INDEFINITO 





PASSATO SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 
Persone Persone Persona 
pr =£€—P_e — 
0333 1532 2. 
Springen, v. n. sal- |lgefprungen f.b.f fpringk | fpringt fprange || fpringe 
tare 118) 
Stegen, v. a. pun- || gefloden h. ſtichſt ſticht ſtaͤche ſtich 
gere 119) 
Sea , v. n. essere || geftet f. ſteckſt ſteckt ſteckte ſtecke 
tto 120) 
— v. a. ficcare geſtocken h. SETA ETNIA füte er... RE 
Stehen, v. n. stare in || gefianden f. | flieht ficht fände fiche 
piedi ftunde 
©tehien *, v. a. rubare || geftoblen 9. J fichik ſtiehlt able ſtiehl 
fioble 
Cteigen, v. n. salire || geffiegen ſ. fteigft fleigt fliege ficig 
Sterben, v. n. morire || gefiorben f. | firbft ſtirbt ſtaͤrbe ſtirb 
ſtuͤrbe 
Stieben, v. n. dissi- || geftoben ſ. ſtiebſt ſtiebt ſtoͤbe ſtiebe 
— , dileguarsi, 
isperdersi 
Stinfen , v. n. puz- || geftunten h. J fintt | finti finte finte 
zare 12!) 
Stoffen, v. a. n. ur- || gefoffen h. f. J fioffefi ſtoͤßt ſtieſſe ſtoſſe 
tare 123) | ſtoſſe ſt ſtoßt 
Gtreichen, v. n. a. fre⸗geſtrichen h. Jſtreichſt | freicht ſtriche reg. 
gare 
Streiten , v. n. com- fireitet fireitet firitte reg. 


battere, altercare , 
contendere 


geftritten h. 








: 122 


118) Sprengen, v. a. far saltare, è regolare; come ein Sgiff, eine Mine fprengen laffen, far saltar in aria 

‘un vascello, una mina ecc. Così pure befptengen, irrigare, spruzzare, è regolare. 

119) Alcuni scrittori tedeschi hanno permutata la significazione del verbo neutro fieden con quella 
di flegen, e da ciò ne nasce, che si trova talvolta conjugato irregolarmente quest’ultimo a guisa 
del primo, mentre di sua natura dev'essere regolare : così Gellert si esprime: Cin armer Schiffer 
fiat in Säulden, in luogo di dire fledte in Schulden, ovvero war in Schulden gefledt O gerathen. 

4 Adel. Wortb. 

120) Idem. 

121) ©tenfen ossia Geſtank verbreiten, v. a. dere odore, è regolare. 

122) E indifferente il dire tu flöffeft, ei (#66, ovvero du floffeft, er flokt. Così dicasi de’ composti di questo 

verbo. 








MODO INDEFINITO 


Thun, v. a. fare 


Tragen, v. a. n. portare 


Treffen, v. a. colpire, 
cogliere 


Treiben, v. a. incal- 
zare, spingere 
stare, camminare 


riefen, v. n. stillare 123) 


Triegen o Zrügen, v. a 
ingannare 224) 

&rinten, v. a. n. be- 
vere ') 


Verbergen, v. a. n. ce- 
lare 120) 


Verbleihen, v. n. im- 
pallidire 127) 

Verderben, v. n. pe- 
rire 138) 

Verdrießen (verdruͤſen), 


v. n. infastidirsi, an- 
nojarsi 129) 


Vergeſſen, v. a. dimen- 
ticare 


1 24 Berriegen. 
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MODO || MODO 
SOGG.° || IMPER.° 


Conpugazione da Verdi Irregolari 


MODO INDICATIVO 








PARTICIPIO] PRESENTE |PASSATO IMPERF.° ||PRESENT. 
PASSATO SINGOLARE SINGOLARE SINGOLARE 
Persone Persone Persona 
2.2 | 3. 1.3 3. 13 32 2. 
gethan h. : thue 3 thut that thäte thue 
> thuft 
getragen h. | tragft tragt trug truͤge trage 
getroffen h. triffſt trifft traf traͤfe triff 
getrieben h. treibſt treibt trieb triebe treib 
getreten h. f. | trittk tritt trat trote tritt 
getroffen h. | tricfit tricft troff troffe tricf 
treufst treuft treuf 
getrogen b. | triegft triegt trog troͤge triege 
truͤgſt truͤgt truͤge 
getrunken h. Jtrinkit trinkt trant traͤnke trinke 
verborgen h. ſ.verbirgſt verbirgt || berbarg verbaͤrge verbirg 
verbuͤrge 
verblichen f. | verbleichit| verbleicht || verblich Jverbliche reg. 
verdorben f. J verdirbt | verdirbt || vertarb | verdarbe verdirb 
verduͤrbe 
verdroſſen ſ. b.f verdrieffeft| berdrießt || berdrof |. verdroͤſſe manca 
verdreussest | verdreusst 
vergeffen 5. J vergiffeft | vergift || vergaß | vergafe || vergiß 


124) V — conjugare anche regolarmente. 


125 i... v. a. abbeverare, dar da bere ccc. , va regolarmente. 


Vedi Bergen, 
Bleichen, 


126 
127 


v. a. imbiancare, è regolare. V. Erbleichen. 


125) Verderben, qual voce attiva presa per guastare, rovinare, ecc. porta le uscite regolari. — Egual- 
mente adoperata per corrompere in senso morale, come di costumi corrotti, ven verderbten Eitten, 
d’uomini guasti e corrotti, von verderbten Menfden, ccc.; all’opposto parlandosi di cose materiali 
s’usera irregolarmente, come ein verderbenes Fleiſch; — Der Kaufmann ift derborben; verdirbt ſich. 

129) Questo verbo si usa per lo piü impersonalmente ed in senso rcciproco, come: e — mich, 
cò destro mich, es bat mich verdreſſen. 
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PARTICIPIO PASSATO IMPERF.° 


SINGOLARE 


PRESENTE 
SINGOLARE 

















MODO INDEFINITO 





PASSATO 


Vergleiben, v. a. con- i 
frontare, V. Gleichen. 


Verhehlen N V. a. Ce- verboblen h. 0009000 oe00oeoeo. 
lare 150) 









berlore || verliere 
verlöfhe || verlifé 


verlor 
verloſch 


Verlieren, v. a. perdere || berloren h. berlicr@ | berliert 

Berlöfhen, v. n. spe- || berfofhen f. Jverliſcheſt verliſcht 
gnersi 15) 

Verfegen, v. n. disse- || berfiegen f. 
carsi, inaridire 152) 


Verwirren (mirren),v.a. || verworren h. | verwirrà | verwirrt 
confondere, smar- 
rire '3) 

Wahfen, v. n. crescere || gewadfen ſ. | waͤchſeſt | magi 

Wägen, v. a. n. pe- || gewogen h. | wagft wagt 
sare, bilanciare 15) 


Waſchen, v. a. lavare || gewafben 9. | waͤſcheſt | wardt 





= ESS een — unit — 


€ 0 00000 ws oo o,..«.{4 









berwort | bverworre || berivirre | 






wuͤchſe wachſe 


woͤge wige | 


wuchs 
wog 

















wuſch wuͤſche waſche 












Weben, v. a. tessere 135) || gewoben h. webſt webt wob woͤbe webe 
webte webte | 

Weiden, v.n. cedere:3%) || gewiden f. weichſt weicht wich wiche reg. 

Weiſen, v. a. mostrare || gewieſen h. J weiſeſt weiſet wies wieſe weiſe 





Wenden, v. a. vol-gewandt h. wendeft | wendet || wandte 


wendete || wende 
tare 137) i 


130) Il solo participio passato di questo verbo escc di regola. — Alcuni scrittori però lo fanno anche 
regolare. Hcins. p. 266. 

131) Vedi £é(den. 

132) Vedi la nota 102) 

133) Si conjuga questo verbo a piacere. Adel. ( 488. 

134) Wägen significa propriamente dur@ die Wage das Gewiét eined Körpers erforf@m, cercare il peso d’un 
corpo colla bilancia, e si conjuga per lo più regolarmente. Heins. p. 266. | 

135) Si conjuga meglio regolarmente. Il verbo neutro weben unito a leben, vivere, esprime alcune | 
proprietà di lingua, come: alles Tebt und webt an ibm, egli € proprio un argento vivo; Wir lebea | 
und weben in Gert, in virtù di Dio noi abbiamo vita e moto. Adel. Wirth. 

136) Questo verbo preso attivamente od invece de’ suoi composti, che sono einweigem, o «weißen, 
un — CIOÈ weich werden O ma@en, render molle, ama essere conjugato in regola. 

eins. pag. 201, 
137) Vedi Senden. 


| 
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MODO || MODO 
SOGG.° | IMPER.° 


PASSATO IMPERF.° 
SINGOLARE 


Coscia di DE — 















MODO INDICATIVO 






PRESENT. 
SINGOLARE 





| 
| 
| 


MODO INDEFINITO 


















SINGOLARE 


Persone 
EEE — 
2,8 | 3.2 






PASSATO 





Persone Persona 


1232 | 1832 [aa 






































Werben, v.a. arruolare, || geworben 9. | wirbt wirbt warb waͤrbe 
reclutare wuͤrbe 
Werden, v. n. diven- || geworden f. | wirft wird wurde | würde 
tare, o divenire 138) ward 
Werfen, v. a. n, gettare || geworfen h. | wirfft irft warf wärfe 
wurfe 
Wiegen (indgen), v.n. || getvogen 9. J wiegft | wiegt wog woͤge 
a. pesare 159) waͤgſt waͤgt 






Winden, v. a. torcere || gewunden h. J windet | windet || wand wände 


Wirren, v. a. smarrire, 
V. Verwirren, 
























MWiffen, v. a. sapere || gewußt h. ı meiß 3 weiß wußte wuͤßte manca 
2 weißt 

Wollen, v.a.n. volere || gewollt h. ! will 3 will wollte Wollte manca 
2 will 

















Zeihen, v. a.incolpare, || gesichen h. 
accusare ?4°) 


zeiheſt zeihet zieh ziehe zeihe 
































Ziehen, v. a. n. tirare || gesogen h. f. J sicht sicht zog zoͤge ziehe 
zeuchst seucht zeuch 
Zwingen, v. a. n. sfor- || geswungen | swingf | swingt zwang waͤnge || swinge 


zare, costringere ſ. h. 






138) Veggasi l’intera conjugazione di questo verbo alla Tavola VI. i s i 

139) Wiegen, menar la cuna, dondolare, è regolare; così pure il verbo attivo wägen, pesare ( colla 

° bilancia), e fi wiegen, librarsi, p. cs.: Die Vögel wiegen in der Luft , gli uccelli si librano sulle 
adeguate penne (Tasso), £ifette wiegte fig in füger Morgentuh. Zacharia. . 
140) Allo stesso modo si costruisce verreihen, perdonare e tutti gli altri composti. 
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Surge Daſchiehte 


DER DEUTSCHEN SPRACHE 


ans 


Johann Chriftoph Adelung 


nn — 


DI eltefte ELPo iter EL uropens 


61. Bei der erffen Dämmerung der Geſchichte finden wir Europa von ſechs großen, 
on Spradge, Ausbildung und Gitten verſchiedenen Volksſtaͤmmen bewohnt , 
welche, aller Wahrfcheinlichkeit nad, aus dem nordweftlihen Ufien eingewandert 
find, und von Wehen nad Offen in folgender Ordnung auf einander folgen: 
Fherier, Eelten, Germanier, Ebracier und Slaven, wozu etwas fpäterhin noch 
die Finnen fommen. Die Iberier wohnen am weſtlichſten, find daher auch wohl 
am fribeften eingewandert. Ob es vor ihnen nod ältere Wolter gegeben, welche 
von ihren Nadfolgern verfblungen worden, willen wir nit. Sie felbft maden 
zu der Zeit, da wir fie Eennen lernen, nur no@ ein Pleines Haufen aus, 
weil der größte Theil von ihnen bereits von den Eelten unterbruft worden, 
(CelteFberier). Das heutige Bastifhe it noch ein Lcherre ihrer ehemaligen 
Sprade. | 


Gortfegung 


6 2. Deflo zahlreicher if die Celtiſche Volfermaffe, welche einen Theil don Spanien, 
ganz Gallien, einen großen Theil von Italien (wahrſcheinlich aus Hetrurien), 
die Brittifden Inſeln und das heutige ſuͤdliche Deutſchland vom rechten Donaus 
Ufer an beherrſcht, und fig von hier aus wieder nad Pannonien und Thracien 
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big na@ AleinsUfien bin verbreitet. Ein Weberbleibfel ihrer Sprache ik dad 
Galifche oder Herfiſche in Shottsund Irland, weldes aber durch die fpäteren 
Einfälle und durch die lange Serridaft der Normannen ſchon ſehr mit Scan 
dinaviſchen Wortern und Formen vermifht if. Un dieſe foliefen fih im 
Norden die Germanen und in Guͤden und Dflen die yahleeihen Thraciſchen 
Stämme an, und die Slaven, die Gpätlinge der ausgewanderten Afaten, 
maden in Nords Often den Beſchlus. Die Finnen werden erfi fpäter als ein 
eigener Volksſtamm bekannt, und da finden wir fie in Norden der Germanen 
und Slaven, anfchnlihe Theile von ihnen auch in Ofien der legteren. 


Scpthen und Cimmerier 


6 3. Herodots Geythen (und andere Scythen gibt es nit), geboren nicht hierher. 
Sie famen ungefähr im Jahre 630 vor Chriſti Geburt aus dem ofllihen Nfien, 
vertrieben und unterjohten die Eimmerier, erweislih ein Thraciſcher Stamm, 
swifhen der Wolga und dem Dnicfler, und plagten von hieraus die benads 
barten Volker. Die Germanen hatten ſchon Jahrhunderte lang an den Ruften 
der Dftfee gewohnt, che noch Ein Geſchichtſchreiber Scythen und Eimmerier 
gu nennen weiß, und der Strom der Vollerwanderung rif diefe auf immer 
dahin, ale jene kaum anfingen, ihre Kraft zu fühlen, und ſich furchtbar zu 
moden, Den Namen der Scythen in einem anderen Sinne gebrauden, oder 
gar bon Celto⸗Schthen und Germanos Scytpen su ſprechen, if unkritiſch und 
unbiftorifà. Daf fie die heutigen Finnen find, ift eine bloße Muthmaßung, 
welche nichts mebr gilt, als andere Muthmaßungen. 


Verfhiedenheit ihrer Sprade 


6 4. Ulle diefe Volfermaffen tpeilten fih wieder in eine Menge kleinerer Volker 
und Mundarten, hatten aber doch jede ihre eigene, von der anderen verſchiedene 
Sprache, wie fih unter anderen aud aus den von ihren Sprachen noch vorhans 
denen Ueberbleibfeln beweifen laͤßt. Daf fie deſſen ungeadbtet in manden Wurs 
selfolben, Wortern und Formen überein kommen, if ſehr natuͤrlich, und rührt 
aus Urſachen ber, melde bier nicht entwidcht werden koͤnnen. Befondere hebt 
die Vermifbung der Volkerfhaften duch Einwanderung, Unterjohung, u. f. f. 
mande Unterſchiede auf, und bildet neue Volfer und Spraden. So entitand dur 
Vermifbung des Pelasgiſchen, wahrfheinlig einer Thraciſchen Mundart, mit 
morgenlaͤndiſchen, vieleicht and Germanifgen Mundarten die Briehifhe, durd 
Vermiſchung des Griedifhen mit Alt⸗Celtiſchen Mundarten in Italien die 


5 
Lateiniſche, und durch Vermiſchung des Nieder⸗Germaniſchen mit dem Gals 


lifhen die Belgifhe und nahmalige Neu⸗Brittiſche Sprache, deren verdorbene 
Ueberreſte noch in NiedersBretagne und Wallis Ichen. 


Hohes Alter der Germanen 


6 5. Die Germanen (mwahrfgeintig ein Name, welchen ihnen die Celten in 
Gallien gaben, daher deflen Bedeutung auch in ihrer Sprache aufgefucht werden 
muß), find, fo weit une nur die Geſchichte filpret, tein vermiſchtes, fondern 
ein reines felbfiftändiges Voll, Sie wurden dem gefitteten Auslande eher durch 
eines ihrer Vroducte, ale durch fi felbfî bekannt, Denn der Bernflein war 
fon zur Zeit des Trojanifhen Krieges, wenigfteng fhon su Homer's und Hefiod’s 
Beit, eine bekannte Kofibarfeit vom erften Range im weſtlichen Afen; aber 
weder Homer, noch Herodot, Cannte dag Vol, von welchem er fam. Erft 
Pytheas, um 320 vor Chriſto, mennet es. Aus den wenigen Brurbflüden 
feiner Reife fehen wir, daß damals in dem heutigen Dänemark die Guthonen, 
das if: Futen, wohnten, worauf offwdrts an der Dflfee die Teutonen, und 
on der Bernſteinkuͤſte die Oftider (Aeſtier), und Roffini ( Rottini i DEA 
Gothen, aud Dio nennt fie Rottini), wohnten. Mehr Licht gehen ung Rome 
Kriege mit den Germanen, und da finden wir fie in eine Menge kleiner, 
von einander unabhangiger Voͤlkerſchaften getheilt, welche fo roh und ungefittet, 
ale ihr Himmelsſtrich rauh und ihre Boden wild, waren. 


Ihre Eintbeilung in zwei Hauptflämme 


S 6. Cifar, der erſte Romer, der fie aus eigener Erfahrung kannte, theilt diefe 
zahlreichen Germanifben Voͤlkerſchaften fehr deutlih in swei Hauptflämme, 
welche fih durd Lage und Ausbildung merklich von einander unterfhieden: in 
den oftlihen oder Sueviſchen, jet höberen, und in den weſtlichen oder Uns 
Suevifhen, jegt niederen. Dem legteren gibt weder er, noch ein anderer 
Griechiſcher oder Roͤmiſcher Schriftſteller, einen allgemeinen Namen; aber man 
bat Grunde genug anzunehmen, dog die dazu qeberigen Volferidaften von 
den frühefien Zeiten an mit dem Namen der Eimbern belegt worden find. Die 
Volker von dem oflihen Stamme hießen bei den Galliern Sueven, vielleicht 
von Sch, Guev, Sce, Kuͤſtenbewohner, weil fie vornehmlih an den Küften 
der Dftfee wohnten, und fi) bon da weſt⸗ und ſuͤdwaͤrts verbreiteten; in Norden 
aber Teutonen, von Teut, Dieth, Volt (es gibt noch jet mehrere Volker , 
welche fih nicht andere, als mit den allgemeinen Namen Voll, Menſchen u. 
f. f. zu benennen willen); daher der allgemeine Name der Teutſchen oder 
Deutſchen, eil fie unter den beiden Stammen von je her dag meifte Geraͤuſch 


machten. Beide Stämme machten fih 113 vor Chriſto durch ihre Cinfille in 
Gallien und Italien unter den eben gedachten Namen der Cimbern und 
Geutonen furchtbar. Beide find in Deutſchland gleih alt, wenigſtens if ihre 
Trennung nicht er hier geſchehen. 


Un = Sucvifiper oder Cimbrifper Hauptſtamm 


6 7, Diefer Stamm, welden man feiner Sprage und heutigen Lage wegen 
füglih den niederen nennen kann, bewohnte bor der Vollerwanderung das 
weſtliche Germanien , hatte gegen Abend die von ihm ausgegangenen Belgier, 
deren Reſte in Nieders Bretagne und Wallis Mh nod jegt Eimbern nennen 
(im Walliſchen if Cymro, ein Eingeborner, erfier Einwohner), und in Often 
die Sucven. Er theilte fih, die Gallifh gewordenen Belgier abgerechnet, in die 
eigentlid Germanifben Cimbern am reihten NbcinsUfer und in der Cimbriſchen 
Halbinsel, und in die Scandinaviſchen in Schweden und Norwegen. Zu den 
erſteren gehörten die Ubier, Tenfterer, Ufipeter, Sigambern, Eheruster, Friefen 
und Chaufen, Bructerer, Marfen und Marfaten, Xubanten, Yngribarier, 
Ehamaver, Tüten, und etwas fpäter die Franfen und Sadgfen. Daß alle diefe 
Wolter von der jegt fo genannten niederen Sprache waren, erhellet theils auge 
ihrer Lage, theilé aus den noch übrigen Namen und einzelnen Worten , 
theilg aber auch aus den betraͤchtlichen Ueberbleibfeln der su dieſem Stamme 
gehörigen Volfer, befonders der Friefen, Franken und Sadfen, welche eine 
Menge Pleinerer Volker verfhlungen haben. Diefer Stamm, befonders der 
Theil desfelben am Mittels und Nieder» Rpein, batte ſchon zu Eafar’s Zeit 
einige Grade der Ausbildung mehr, ale deflen oflihe Brüder, die Gueven. 
Er mar flätiger, wanderte ohne einen heftigen Stof von außen nicht fo Teicht 
aus, wohnte in Dörfern und Städten, und betrieb den Feldbau fleißiger und 
mit mehr Kenntnid des Landeigenthumg, verfiand auch die nod jett in Nieders 
Sachſen uͤbliche Düngung mit Plaggen, d. i.: Raſen. Scandinavien fannte 
war fon Mela, allein die in demfelben wohnenden Voͤlker treten erfi ſpaͤterhin 
aus ihrer Dunkelheit hervor. 


Sucvifger Hauptſtamm 


S 8. Der Gueviſche Hauptſtamm batte den vorigen in Weſten, die Donau in 
Given, die Oſtſee in Norden, und die Slaven und zum heil auch Die 
Finnen in Oſten. Er erfiredte ſich tief in das heutige Vohlen, und umfaßte eine 
Menge kleiner Voͤlkerſchaften, welche und Lacitus forgfaltig aufidblet, die aber 
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in der Folge von den größeren verfblungen wurden. Die bornehmfen waren 
die Markomannen, die Catten, die Ulemannen, die Gothen, die Aekier, ein 
Stamm der vorigen, die Burgunder, die Longobarden , die Hermundurer ; 
perna@ Thüringer, die Quaden, Vandalen, Heruler u. ſ. f. Alle diefe Volker 
waren tobe, wilde Barbaren, und zwar dello mehr Barbaren, je oflliher fe 
wohnten, deren ganze auf den Raubfrieg gefimmte Verfaſſung den Feldbau 
sur als das hoͤchſte Nothmittel kannte. Daf fie von der höheren Mundart 
waren , erhellet aus den vorigen Gründen. Das ditefte beträchtliche Ueberbleibſel 
Einer ihrer Mundarten und der gansen Deutihen Sprache if des Ulphilas 
Veberfegung der Evangelien und eines Theiles des Briefes an die Homer. 


Verfhiedene Mundarten 


6 9. Daß jede einzelne Voͤlkerſchaft jedes Hauptſtammes fig in der Mundart von 
der anderen unterfhieden bat, if der Natur der Sade gemäß, in den aͤlteſten 
Zeiten aber, da jedes Volkchen ein unabhängiges Haͤufchen ausmachte, noch mehr 
ale jet. Indeſſen mußte der unaufhoͤrliche Kampf unter ihnen und die Uns 
terjochung des ſchwaͤcheren von dem ſtaͤrkeren fon frühe cine Vermiſchung der 
Mundarten veranfaffen, und dadurdh oft neue Mundarten bilden. Daher die _ 
baufige Vermifbung des Höheren mit den Niederen in manden der dlteften 
Spragrefte. Wie die Sprache im Ganzen vor der Volferwanderung befchaffen 
geweſen fey, laͤßt fih aus den wenigen noch übrigen Wortern und Namen nur 
ſchwach, nad der Analogie aber ein wenig genauer beftimmen. Ein hoher Grad 
der Mrmuth, Härte und Rohheit war ohme Zweifel das Loos beider Hauptmund⸗ 
arten, dod der höheren mehr ale der niederen, weil die Gprachen mine von 
der Ausbildung des Volkes abhängen. 


Volferwanderung 


6 10. Der Sueviſche Hauptſtamm hatte den UnsSuevifben von den fruͤheſten 
Zeiten an nah Weften und vermuthlih auch nah Norden gedrängt, fo wie 
er felb@ in Oſten von den Slaven und diefe wieder von no ofliheren Voͤlkern 
gedrängt wurden. Endlich serrif in der befannten Nolferwanderung die dur 
Gulle von innen, und Drang von außen angeféivollene Fluth den ſchwachen 
Damm, und ergo fih auf allen Geiten. Dadurch ward nicht allein die Lage 
der Volker gegen einander, fondern auch die ganze Gehalt Europens verändert. 
Die Volker des Suevifben Stammes, welde fhon vorher In einige Hauptvoͤlker 
zuſammen geſchmolzen waren, breiteten AG in Often, noch mehr aber in Süden 


und Welten bis nad Afrika aus: die UnsSueven aber in Britannien, Belgien 
und Gallien. Zugleid wurden Germaniens Granzen in Siden big an die 
Alpen, und in Welten big weit uber den Rhein erweitert; verloren aber dafuͤr 
duch die nadgiridenten Slaven in Dften. Dic bisher oͤſtlichen Gueven befeen 
nunmehr das fildlige oder obere, die UnsSucven, befondere die Gachſen, 
aber das nördlihe oder niedere Deutſchland, und gaben dadurch Gelegenheit, 
daß ihre Mundarten in der Folge die obere und niedere genannt wurden. 


— ö— 
Fberdentfche Mundart 


Dahin gehörige Volfer 


5 11, Ihr Charakter werde ih in einem andern Orte angeben, Nun übergehe 
ih die in das ſuͤdliche und weſtliche Europa ausgewanderten Longobarden, 
Gothen, Vandalen u. f. f., und bleibe bei denen, melde das ſuͤdliche oder 
obere Deutihland befegten. Die vornchmften waren die Schwaben, welche den 
alten Stammnamen der Sueven aufbehalten, und die hier älteren Alemannen 
berfhlungen, die Burgunder, welche nach und nah Franzoͤſiſche Sprage und 
Gitten annabmen, und die Baiern, erweisiih ein Stamm der Zongobarden, 
welche das Land der Galifhen Boien defekten, und bon ihnen den Namen 
befamen. 


Allmaͤhlige Ausbildung derfelben 


6 12. Duré die Volferwanderung wurden die volfarımen Länder mit Menſchen 
angefullet, und dieſe Volksmenge hatte die gewoͤhnlichen wohlthätigen Folgen. 
Die unfiaten Horden bildeten fih su ordentlihen Staaten, und Ausbildung 
und ſelbſt YVPradtliebe fingen an aufzufeimen, mehr und foneller in den ches 
mobligen Romifhen Provinzen, wo die Ueberreſte Roͤmiſcher Ausbildung die 
Verfeinerung beſchleunigten, als in dem eigentlien Deutſchlande, wo der robe 
Barbar alles aus fih felbf nehmen mußte, fo fehr au die Einführung der 
chriſtlichen Religion den Schneckengang der Entwidelung aus fih felb bes 
ſchleunigte. 
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Spragrefie bis auf Carin den Großen 


6 18. Die vornehmfen Ueberbleibfel der hoheren Mundart bis auf Carlin den 
Broßen find das Longobardiffe, Burgundifde, Alemannifbe und Baieriſche Geſetz, 
welde zwar, wie alle alten Gefege, Lateiniſch abgefaft find, aber doch mande 
ſchaͤbbare Ueberreſte der Deutſchen Sprache enthalten, der ungenannte Ueberfeger 
einer Schrift des Spaniſchen Erzbiſchofer Ifdor, vermuthlich aus der letzten 
Hälfte des fiebenten Jahrhundertes, am beften von Roßgaard in der Daͤniſchen 
Bibliothek; das alte Alemannifbe Water Unfer bei dem Schilter; Kero’s, 
eines Mondes zu St. Gallen, Ueberfegung der Kegel des heil. Benedicts; die 
Exhortatio ad plebem Christianam in Edpard' Catechismo, und mande 
Meinere Stüde mehr. 


Von Carlin big auf die Schwaͤbiſchen Kaifer 


6 14. Mit Carin dem Großen brag die Dammerung der Deutſchen Aufklärung 
und Ausbildung an, und es hatte mehr als Dammerung werden konnen, wenn 
feine Krieges und Eroberungeſucht nicht feine eigenen Abfihten wieder serftoret 
hätte, Von feinen eigenen Arbeiten für die Deutſche Sprache if nichts als der 
bloße Name mehr übrig. Sein Unfeben madte, daB von diefer Zeit an die 
Fraͤnkiſche Mundart die Schrift⸗ und povere Geſellſchaftsſprache ward (do 
davon im letzten Abſchnitte). Seine Nachfolger bis auf die Gchwaͤbiſchen Kaifer 
tbaten, fo viel man weiß, nichts für die Deutſche Sprade, obglei der unter 
Earin ausgefireute Same im Stillen keimte und fortwubé. Von Sdriften - 
gehören in diefen Beitpunct: Sehr viele Gloſſen und Vocabularia, worunter 
Rabans die bornebmfien find. Ottfrieds gereimte Harmonie der vier Evangeliften ; 
das Geſpraͤch Ehriki mit der Samariterinn; das Giegeslied auf den Gieg über 
die Normannen von 881; die Weberfehung der dem Zatian zugeſchriebenen 
Harmonie; Nottere Pſalter; Willerams hohes Lied; das Lobgedicht auf den 
Ersbifhof Anno, vieler Eleineren Stude zu geſchweigen. Ale diefe Stude find 
war in einer der hoheren Mundarten abgefaft, aber es iR dor in manchen 
derfelben der Einfluß der Fraͤnkiſchen nit qu verfennen. 


Unter den Schwähifhen Laifern 


S 15. Unter diefen ging die bisherige Dammerung in den fhomen Morgen fire 
die Sprache und Künfte über, und der Deutihe Boden trug jetzt Fruͤchte, 


€ 
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weiche er bisher nod nie gefeben hatte, Unter dem Glanze der Lebensverfafung 
und unter dem Gerdufde der Kreuzzuͤge bildeten fi die Schwähirhen Dichter, 
und die an dem Hofe der Hobenfiaufen durch Geſchmack und Dichtkunſt auss 
gebildete Schwaͤbiſche Mundart ward sugleid die Hofs und Schriftſprache des 
ganzen gefitteten Deutſchlandes. Aber es blieb auch nur bei dem Morgen, weil 
der Geſchmack von Anfang an eine falfibe Richtung bekommen hatte, und die 
folgenden gefeglofen Zeiten das angebromene Licht sum heil wieder berduns 
keiten. Indeſſen fing doch die Sprade jebt an, alle Gegenftände zu umfaffen, 
und fig auf Begriffe zu erſtrecken, welche man bisher nur Lateinifh ausdrüden 
qu fonnen glaubte, Daher der vielen Dichter nicht zu gedenken, die Chroniken, 
Stadts und Landgefege, und ſelbſt theologifche und medicinifbe Schriften, deren 
namentliche Anführung für diefen Ort nit if 


Veranderung der Sprache im vierschnten Jahrhunderte 


16. In den früheren Zeiten gab es unter den Deutſchen nur zwei Stande, 
Herren und Sclaven. Zu den erfieren gehörten die Geifligfeit und der Adel, 
und qu den Tegteren der grofte heil der übrigen Einwohner. Beide find 
immer glei weit von der Ausbildung entfernt. Freie Bürger, der eigentliche 
Eis der wahren Ausbildung, gab es wenige, weil die Stadte der Zahl nad 
fparfam, und der inneren Starfe na, noch ſchwach waren. So wie die Kaifer 
die Städte beguͤnſtigten, um in ihnen ein Gegengewicht gegen die Uebermacht 
der Geiftlihleit und des Adele gu bekommen, fo verbreiteten fig in ihnen und 
durch fie Wohlſtand, Kenntniſſe und Bildung, welhe denn ihren gewöhnlichen 


Einflus auf die Sprade hatten. Zwar fant die Dichtung bei dem Verfalle des 


Adels zum Meiftergefange herab; Dagegen erhoben fi andere, und gum heil 
höhere Arten der Bildung, die nun nicht mehr an Einen Stand oder an Eine 


Provinz gebunden war, fondern fig mit dem Woblffande der Gtädte über den 


groften Theil Deutfblandes erfiredte. Daher bemerkt man von der Mitte des 
biergehnten Jahrhundertes an eine fo große Veränderung in den Sitten und ig 
der Sprache. Die Mundarten des Volkes blieben wohl, wie fie waren, indem 
diefeg der Ausbildung nur außer langſam zu folgen pflegt; allein die Munde 
art der oberen Claffen, und mit ihr die Schriftſprache, litt um diefe Zeit 
betraͤchtliche Veränderungen, befonders durch die Haͤufung der Doppellaute und 
Debnungen, welche fih nicht wohl anders, als durd den vergrößerten Wohlftan? 
der Städte, befonders der Rheiniſchen, erflären Täßt, deren Mundart gemiffer 
Maßen das Uebergewicht betam. Nach der Eroberung Conſtantinopels verbreitecen 
die verſcheuchten Muſen Wiſſenſchaft und Geſchmack über das abendlaͤndiſche 
Europa, und die bald darauf erfundene Buchdruckerkunſt machte die Hulfss 
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“mittel beider allgemein. Ale Begriffe erweiterten und verfeinerten fi, 
und die Sprache fonnte dabei unmöglich leer ausgehen, He müßte denn nicht 
Ausdruck der Begriffe und Vorftelungen feyn. 


Reformation 


S 17. Die gu Ende des fünfzehnten Jahrhunderte gemadten Entdelungen sur 
See und die Reformation erhoheten und bereicgerten die menſchlichen Kenntniffe. 
Zugleich ging mit der Sprade eine wichtige Veränderung vor. Zwar blieben 
die Mundarten des Volkes au jeht, wie fie waren, und au die bisherige 
Shrifts und höhere Geſellſchafteſprache ging no eine Zeitlang ihren Gang fort. 
Allein in dem mittleren Deutſchlande bildete AG die bisherige Fraͤnkiſche Mundart 
zum Hohdeutſchen aus, von welder die Schriftſprache in der Folge bald mehr, 
bald weniger an Ah nahm, je nachdem Wiſſenſchaften und Geſchmack Einfiuß 
auf fit Hatten. 


— — — — 


II HM icederdentfche Mundart 


pro 


Allgemeine Ueberſicht derſelben 


6 18. Ihr Charakter werde ich anderswo ſchiſdern. Der Stamm, welcher fie ſpricht, 
batte vor der Voͤlkerwanderung in der Ausbildung manches vor dem oberen 
Stamme voraus. Auch fonnten die UngeleSadfen und Franten in der Folge 
auf den Trümmern Romifber Bildung fortbauen. Detto weiter blieben darin- 
die einheimifhen Gachſen zuruͤck, zumal, da fie fih au fpéter zur Annahme 
der Hrifllihen Religion bequemten. Diefer niedere Hauptſtamm theilte ih von 
je ber in eine Menge kleinerer Voͤlkerſchaften, welde bereite im Norigen 
genannt worden. Die meiften derfelben wurden mit ihren Mundarten febe 
frühe von madtigeren desfelben Stammes verfhlungen, worunter die Friefen, 
die Franken und die Sadfen die vornebmfien find. 


Die Friefen und ihre Mundart 


S 19. Die Frieſen und ihre nahen Verwandten, die Kaufen, haben fih und ihre 
Mundart am längfen rein und unvermiſcht erhalten. Fa fie wird an manden 
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Orten nod jet geſprochen, aber freilich durò die Vermifbuna mit anderen 
Mundarten, beionders der Plattdeutigen, ſehr verandert. Sie felbft theilte ich 
wieder in verfhiedene Nebensweige, duch deren Vermiſchung mit dem Frans 
Fifben, Plattdeutſchen, und zuletzt auch Franzoͤſiſchen, die heutigen Nicderläns 
diſchen Mundarten bis na Flandern hin entftanden. 


Die Franken und ihre Mundart 


520. Die Franken, erweislih ein Ausfluß mehrerer Volker vom niederen Gtamme 
diegicits der Elbe, befonders der Sigambern, von welchem Volle au ihr Fürs 
fenfamm mar, unterjodten anfanglih mehrere Pleine Voller ihrer Nachbar⸗ 
(daft, und bernad einige der madtigeren Gueviſchen Stämme, bie fie endlich 
gonz Gallien und den größten Theil des weſtlichen Germaniens beherrſchten. 
Daß ihre aͤlteſte Sprache der Friefiihen nahe fam, erbellet aus dem einzigen 
Weberbleibfel Dderfelben, den Deutſchen Gloffen des Saliſchen Gefekes, melde 
Bloß aus den alten Frieſiſchen und Angel⸗Gaͤchſiſchen Mundarten einiges Lit 
erhalten. Durch ihre frühe Vermifbung mit den oberen Mundarten ward der 
Grund zu dem nachmaligen Hogqdeutſchen gelegt. 


Die Sahfen und ifre Mundart 


6 21. Die Sadgfen, entweder ein eigenes Voll, welches bisher unter dem allges 
meinen Namen der Cimbern befannt war, oder auch cin Ausfluß mehrerer 
niederen Voͤlker jenfeite der Elbe, fo Wie die Franken diesfeits derfelben. Von 
der Mitte des fünften Jahrhundertes am eroberten fe nebſt den Angeln im 
heutigen Schleswig, nah dem Tacitus einem urfprünglid Sueviſchen Volfe, 
Britannien, und fpritten hier in der Ausbildung fihneller fort, als irgend 
ein anderes Deutſches Volk. Ihre altehe Sprade näherte fih der Friefiſchen, 
wie aus zwei kleinen Weberbleibfeln aus dem fiebenten und achten Jahrhun⸗ 
derte erbellet; denn in der Folge ward die echte Angel⸗Gaͤchſiſche Mundart 
dur@ die eingewanderten Dänen und Normannen in mehrere abweihende Munds 
‚arten vertheilt. 


Ausbreitung der Franken und Sadfen 


5 22. Franken und Sadgfen gingen anfaͤnglich gemeinthaftih auf Raub md . 
Beute aus; allein fo wie Ach die Franken in Belgien und Gallien verbreiteten, 
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thaten die Sadfen cin Gleiches in Welten und Oſten, fo weit fie bier vor 

den eindringenden Glaven fonnten. Ueberall flof ihre Mundart mit den Munds 

arten der DBefiegten, melde in Welten vom niederen, in Oſten aber vom 

hoheren Stamme waren, sufammen; daher ſich ihre urſpruͤngliche Sprache uͤberall 

ſehr verändern, und in cine Menge neuer Mundarten serfallen mußte, Nur 
Schade, daf außer einigen eigenen Namen nichts mehr davon übrig if. 


Bildung des Nieder = Sachfifhen oder Plattdeutſchen 


4 23. Unter Earin dem Großen brad der alte Zwiſt swirhen den Franken und 
Sachen mit der größten Heftigkeit aus, bie er ſich endlih mit der gewalt⸗ 
ſamſten Bekehrung der Sadfen und ihrer volligen Einverleibung in den 
Deutihen Staatsforper endigte. Die vielen Garen, mele er aus ihrem 
Lande wegführte, und ihre Stellen mit Coloniften aus anderen Provinzen 
erfehte, und das Heer Frankifher Grafen, Einnehmer, Beamten und Geiffe 
lichen, mit welchen er fie uͤberſchwemmte, mußten naturlih neue Umwand⸗ 
lungen in den Mundarten hervor bringen, Wahrſcheinlich bifdete fh nunmehr, 
durò eine neue Mifhung der ſchon fehr veränderten Saͤchſiſchen Mundart mit 
der Fraͤnkiſchen, die Neu⸗Gaͤchſiſche, Nieder⸗Saͤchſiſche oder Plattdeutſche, welche 
fd su den alten Frieſiſchen und Saͤchſiſchen Mundarten fo verhält, wie das 
heutige Hochdeutſch zu dem alten Oberdeutſchen. Sie beherrſcht den groferen 
oflihen Theil deg niederen Deutfhlande, fo wie die Friefiſche mit ihren 
Toͤchtern den weſtlichen. Da die niedere Sprade zwei Mal mit in dicfe 
Miſchung fam, fo blieb fle auch in der Folge in derfelben herrſchend, dagegen 
in der neueren Fraͤnkiſchen oder nagmaligen Hochdeutſchen die obere Mundart 
merklich hervor ſticht. Spragproben gibt es indeffen noch Tange nidt; denn 
was man dafür ausgibt, it untergeſchoben. Uebrigens if diefe Nieder⸗Gaͤchfiſche 
oder Plattdeutſche Mundart der eigentliche Gegenftand des Folgenden; die 
eigentliche Friefiſche firdubte ſich noch Jahrhunderte ang gegen alle Uusbiltung, 
ihre Tochter aber find uns fremd geworden. 


Glaͤnzende Ausſicht unter den Saͤchſiſchen Kaifern | 


6 24. Da das Eprißenthum den einheimifhen Sadfen aufgeswungen ward, und 
ihnen daher nod Tange heimlich verhaßt blieb, fo waren au deſſen Folgen 
für die Ausbildung fehr Tangfam. Ludwige des Frommen vorgegebene Bibels 
Ueberfegung für die Sadfen if ein Mährgen, und. er hat fein anderes Vers 
diene, als daB er die von feinem Water entworfenen Bistümer su Stande 
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brachte. Jedoch die. Geftalt der Gachen änderte Mh. Die Kaiſerwuͤrde, welche 
einem der Gähffhen Fuͤrſtenthuͤmer übertragen wurde, erhob die Sagfen zu 
dem erfien unter den Deutſchen Voltern, und die Klugheit des erfien Heinrich 
und der Glanz der Ottonen verbelferte ihre Lage fo wohl von innen als ven 
außen. Einer der gluͤcklichſten Umſtaͤnde fire ihre kuͤnftige Ausbildung waren die 
Städte, welche Heinrih in Gachſen gründete, und dadurch den bisher unbes 
Fannten Burgerfand ſchuf, welcher zu allen Zeiten der wahre und fierite 
Sit der Ausbildung if. Die ımter Otto dem Erfien entdediten Silberbergmerte 
fachten Thaͤtigkeit, Kunfifleis und Wohlftand an, und die vielen Kiöfter, welche 
Sadfen nunmehr entfiehen fab, find ein Beweis, wenigſtens des letzteren. 
Die vielen Zuge der Gaͤchſiſchen Kaifer nach Italien, und ihr oft langer Auf⸗ 
enthalt daſelbſt, machte die Gachſen in ihrem Gefolge mit den Kunfien, 
feineren Sitten und dem Geſchmacke der Waͤlſchen befannt, welche nunmche 
zum Xheil auf den Gaͤchſiſchen Boden verpflanst wurden. 


Fortfebuna 


6 25. Von außen war der Woblfiand der Sachſen no glänsender. Die Glaben, 
von melden fie in Ofien und Norden eingefhräntt, und nur gu oft dur@ 
fuͤrchterliche Raubzuͤge geplagt wurden, wurden nicht allein von Godfen aus 
gedemitbiget, fondern auch in Dften bie nah Poblen, und in Güden bie 
nad Böhmen dem Deutihen Gtaatskörper einverfeibt. Da man einen großen 
Theil der eroberten Provinzen mit Sadgfen, oft auch mit Flandrern und 
anderen Niederlandern befegte, fo wurde dadurch der Grund gu neuen Mundarten 
gelegt, welche no jetzt fortieben. Bei dem allen gibt es mod jebt Feine ſchrift⸗ 
lichen Auffäge in der niederen Mundart, vielleiht, weil man glaubte, eine fa 
rohe Sprache fen der ſchriftlichen Darftellung unfähig. Wittefind, Roßwitha, 
Dithmar und Adam von Bremen fihrieben Latein. 


Nusbildbung unter den Schwaͤbiſchen und folgenden Kaifern 


$ 26. Die auf die Schwaben übertragene kaiſerliche Würde, entsog zwar den 
Sachſen mit dem Glanze des Hofes mande Mufmunterung des Geſchmackes 
und der Ausbildung. Alein die im Vorigen entflondenen Urfaden wirkten doi 
im Stillen fort, und scigten nunmehr ihre wobltbatigen Folgen. Eine der 
erften und Wwidtigfien war, daB man anting, die Sprade au foreiben. 
Die aͤlteſten mir bekannten Stile diefer Art find ein Wocabularium aus 
der Mitte des swolften Jahrhundertes in der kaiſerlichen Bibliothek zu Wien, 
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und das apofiolifte Glaubensbekenntniß in Borhorn’s Historia universalis, 
eine Ueberfegung der Bibel aus dem Unfange des dreischnten Jahrhunderten, 
und berfhiedene Gedichte aus dem Zeitraume der Sqwaͤbiſchen Dichter, welchen 
eine Menge Schriften über alle Arten von Gegenfianden, ‘fo wohl gereimt als 
ungereimt, folgte, die hier nicht konnen angeführt werden, 


Im viersehnten und folgenden Jahrhunderte 


S 27. So ging die Nieders Sähfihe Mundart auf dem einmal gebapnten Wege 
swar langſam, aber dog ruhig und fiher fort, und ward dur@ eine immer 
großer werdende Anzahl von Gihriftfielern immer mehr bearbeitet und bes 
reihert. Un allen denjenigen Umfänden, welche der Ausbildung des ganzen 
Deutſchlande, ja des gansen Europa's im funfiebnten Jahrhunderte fo guͤnſtig 
wurden, nahm Nieder⸗Gachſen und deffen Sprade einen, theils näheren, 
theile entfernteren Antheil. So wie die Ichtere jegt immer mehr ausgebildet 
ward, befam fie au no immer mehr Gewalt über die alten, noch unges 
bildeten Friefiſchen und Kaufifden Mundarten, bis fie diefelbe endlich felbfi 
aus dem Munde des Volkes verdrangte. Eines der merkwuͤrdigſten Gtüde 
diefes Zeitraumes, fo wohl in Anfehung der Sprache, als der Soden, if 
Reinede der Fuchs aus dem Ichten Viertel des fünfiehnten Jahrhun⸗ 
dertes, zwar zuberläßig Fein Deutſches Urbiſd, fondern aus dem Franzoͤſiſchen 
erft in Niederländiicher und dann in Plattdeutiher Mundart bearbeitet. 


Verfall sur Zeit der Reformation 


8 28. Unter dieſen Umſtaͤnden war die Plattdeutſche Mundart auf dem Wege, 
eine ausgebildete Schriftſprache für das noͤrdliche Deutſchland zu werden, wenn 
ihr nicht die in dem füdlihen Sachſen entfiandene und vollendete Reformation 
in den Weg getreten wäre, Der Landesſprache ward fie nachtheilig, weil ſich 
mit den neuen Religiones Lebrern nad und nad auch die Hochdeutihe Mundart 
einſchlich, und die weniger gebildete platte aus den Soriften, von den Lehr⸗ 
fühlen und endlih auch aus den Gerichten und höheren Geſellſchaften vers 
drängte, fo Daf fie von der mühfam errungenen Hohe wieder su der Tiefe einer 
niederen Volksſprache hinab fanf. 


Seandinaviſchen Mundarten 


S 29. Die Furie, deren ich mich hier befleißigen muß, erlaubt mir nicht, mid 
über die Scandinaviſche Sprache, eines Hauptzweiges der niederen, gu ver⸗ 
breiten. Scandinavien it wahrſcheinlich ſehr frühe von Volfern des niederen 
Hauptſtammes bevoͤlkert worden, obgleich die nachmals eingewanderten Gothen 
und andere Voͤlker vom hoͤheren Stamme manche Veraͤnderungen in den 
Mundarten bewirket haben moͤgen. Die wahre Geſchichte dieſes Landes faͤngt, 
einige Bruchſtuͤke in den auswärtigen Scriftſtellern abgerechnet, eri mit der 
fo ſpaͤten Einführung des Chriſtenthums, um den Anfang des eilften Jahr⸗ 
hundertes an, und auch das noch anfaͤnglich ſehr kuͤmmerlich. Ales Uebrige, 
was man von der fruͤheren Geſchichte und Religion des heidniſchen Nordens zu 
wiſſen glaubt, find ſpaͤtere Dichtungen der Islaͤndiſchen Spinnſtuben des vier⸗ 
zehnten und folgenden Jahrhundertes, wie id in des biefigen Herrn Ptofeſſor 
Becker's Erpoplungen vom Jahre 1797, Stud 2 und 4, bewieſen iu haben 
glaube. 





III. Mochdeuntfeche— Mundart 


—— 


Ihr Charafter 


S 30. Diefe Mundart if eine Miſchung der niederen Sprache mit der hoheren, 
doch fo, daß fih beide in ihr verſchmelzen, ihre beiderfeitigen Mängel dur 
einander mildern, und folder Beftalt eine dritte Hauptmundart bilden, welde 
eben wegen Diefer Miſchung beiden Hauptflämmen glei verfündiih if, und 
dadurch zugleich geſchikt ward, sur Schrifte und höheren Geſellſchaftsſprache des 
gefammten gefitteten Deutfchlande erhoben tu Werden. 


Entfiehung derfelben in Oſt⸗ Franten 


S 31. Die erfte Miſchung geſchah bereite im fünften Jahrhunderte, als die 
Fronten, ein Zweig des niederen Stammes, die Alemannen in dem beutigen 
Franken unteriogten, und fig mit ihnen qu Einem Volke vereinigten, wo⸗ 
durò ſchon frühe eine dritte Mundart entffand, welche durch die ferneren 


37 


Eroberungen in Thuͤringen und dem oberen Deutfoland immer mehr Auss 
breitung und Fefigfeit erhielt, und unter dem Namen ded Frintifben bekannt 
wurde, Zwei Spraden oder Mundarten vermiſchen fib nur dann gu einer 
dritten, wenn Sieger und Befieste fih an Anzahl fo ziemlich gleich find. Das 
mochte in OfsFronfen und dem füdlihen Thüringen der Fall feyn, war es 
aber in den übrigen eroberten Provinzen nicht, daher diefe entweder gang 
oder doh größten Theile bei ihrer alten Volksſprache blieben. 


Neltefte Schriften in derfelben 


S 32, Das ditefle Denkmal diefer neuen Mundart if wohl das Fragment eines 
alten profaifhen Romanes von Hatbubredt und Hildebrand in Echard's 
Francia orientalis. Es befindet fih in einer su Fulda verfertigten Handſchriſt 
aus dem adten Jahrhunderte, und it mit Angel⸗Gaͤchfiſchen Buchſtaben ges 
ſchrieben, daher auch Echhard und andere nah ihm die Sprage für Saͤchfiſch 
halten. Allein, wenn giei die Form vieler Worter der niederen Mundart 
jugehöret (ik, that, seggen u. f. f.), fo find dog wieder eben fo viele der 
oberen eigen: gehorta, Muot, iro Saro rihtun, gimahalta u, f. f., wo 
die Oberdeutſchen Doppellaute, Hauche und File, welche die niedere Mundart 
fo fehr baffet, nicht zu vertennen find, Vorzuͤglich merkwürdig if es um defis 
‚willen, weil beide in Ofs Franken und Thuͤringen sufammen gefloffene Munds 
arten bier noch auf der erfien Stufe der Miſchung erſcheinen, wo jede noch 
ſchroff und abgefhnitten neben der anderen fichet, bis beide dur@ die Länge 
der Zeit, Gewohnheit und Geſchmack in einander verſchmelzet wurden, 


gortfegung 


S 33, & gibt noch mehrere Stuͤcke, welche gemeiniglih der oberen Mundart 
sugefproden werden, aber nach einer genaueren Unterfuhung für Fraͤnkiſch 
gehalten werden muffen, weil die Miſchung mit dem niederen darin nicht gu 
verkennen if. Dabin geboren befondere die von Lothar und Ludwig im Jahre 
840 gemeinſchaftlich erlaffenen Gefege, und der Bundegeid Ludivigg und Earls 
von 842, woraus zugleich erpellet, daß die Hofſprache der Frintifgen Könige, 
wenigfteng in den fpäteren Zeiten, und ehe fie im sehnten Jahrhunderte in das 
Franzoͤſiſche überging, nicht fo wohl das alte Frinfifbe, welches no in den 
Gloſſen des Galiſchen Gefehes Icht, als vielmehr diefes neue Oſt⸗Fraͤnkiſche 
gewefen, Vorzüglich ſcheinet hierher iu gehören der fo genannte Codex qua- 
drunus ju ©rford, von welhem Gley zu Bamberg eine sweite Handſchrift 
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entdekt hat. Er enthält eine Harmonie der bier Evangelifien, welde den guten 
Eckhard su manden Träumen verleitete, deren gu Folge er fie auch in das 
neunte Jahrhundert feste, ob fie gleich bodfiens aus dem Anfange des eilften 
gu feyn fcheinet. Beide Mundarten eriheinen hier ſchon mehr abgeſchliffen und 
in einander verſchmolzen; aber die Oberdeutſche bat in derfelben nod immer 
einen großen Vorzug. 


Ihre Ausbifdung in Ober = Sachſen 


6 34. Diefen Vorgug verlor fie, dog nur sum Theil, ale Heinrich der I 
Oſterland und Meigen den Sorben abnabm, und beide Lander mit Deutſchen 
Einwohnern befegte, welche in den nördlihen Gegenden, vorsuglih aus Nieders 
Gachſen, in den fidligen aber aus Thüringern und Franfen befanden. Da 
fim aber unter den letzteren auch viele Gachſen befanden, fo erfolgte eine neue 
Miſchung, wodurch cin heit des in dem OfisFrinfiffen no beſindlichen 
vielen Oberdeutfben vermiſcht, und der erfte Grund su der Meignifhen oder 
Ober s Sähfifipen Mundart gelegt wurde. Da Ah diefe Provinz ſehr frühe durch 
Thaͤtigkeit, Kunfifleif, Handlung und Wohlſtand vor allen in Deutſchland aus 
zeichnete, fo sog fie unaufhoͤrlich Bewohner aus allen Gegenden Deutſchlande 
in ihre Städte, woburd diefe Mundart immer mehr ausgebildet wurde, fo, 
daß fie ſchon zu Markgraf Heinrichs des Prigtigen und des Schullehrers Hugo 
von Trimberg Zeit Für die reine und angenehmſte in Deutſchland gehalten 
wurde, melde bon den rauhen Nebentonen der übrigen Provinzen om meiften 
frei war. Es erhellet dicfes aus den Urkunden und anderen Schriften des biere 
zehnten und fünfzehnten Jahrhundertes, welche ſich durch Reinheit und Wohllaut 
gar ſehr vor den aͤhnlichen Schriften aller übrigen Provinzen auszeichnen; 
wodurch fie denn würdig ward, unter dem Namen des Hoch deutſchen 
zur Shrifts und hoheren Geſellſchaftsſprache des ganzen gefitteten Deutſchlands 
erhoben su werden. 
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AVVISO AL LETTORE 


RELATIVAMENTE 
ALLE VOCI SINONIME ED AI MODI AVVERBIALI 


CITATI IN QUEST’ OPERA 


Se in più d'un luogo, parlando io delle voci sinonime 
e dei modi avverbiali, io ti ho per esse mandato al 
fine di quest'opera, ed ora qui non li trovi; di grazia, 
non te ne maravigliare, o benigno lettore. Sì le une, 
come gli altri sabina richiesto un buon numero di 
esempj, i quali, oltre all’aumentare d’assai il volume, 
già troppo Jarragginoso, riuscir potrebbono di minor 
profitto, ove non venissero accompagnati dalla pratica. 
Per la qual cosa, sperando, che pur mi venga fatto 
di potere una volta trattare anche questa materia con 
quella copia di documenti, che si conviene: mi faccio 
qui particolare dovere di additare almeno alcuni fonti, 
da cui possa frattanto lo studioso attignere quanto gli 
occorre. E sono per esempio: 

Per le voci sinonime : 

I. A, Eberhard; Spnonpmilhes Woͤrterbuch der Dentfiben 
Sprape. Wien, 1818. 
Heinfins, Teut. 2°" Th.; 
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Voͤmel, deutſch⸗griechiſches fimonpmifipes Woͤrterbuch; hrant⸗ 
fuhrt und Broͤnner. 

Baͤrmann, Homonpmicon der Deutſchen, oder vollſtaͤn⸗ 
diges Verzeichniß aller gleichlautenden, dem Sinne nach aber 
verſchiedenen Worter der deutſchen Sprache. Hamburg. 

Biraghi, saggio d'un dizionario di voci sinonime 
tedesche ; 

__ Kaindl, die teutſche Sprache aus ihren Wurzeln, mit 
Paragraphen über den Urfprung der Sprache. 

Kanne, von der Verwandtſchaft der deutſchen mit der 

griechiſchen Sprache, se. | 
Per i modi avverbiali, i dizionarj grandi dell'Adelung, 
di Campe, Mozin, Jagemann, Filippi, ecc. 
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EMENDAZIONI 


5 lin. 27 Ce 
7 — 17 Von der Betonung 
10 — 29 dihhärig 
11 — 81 halsfärrig 
ivi — 32 Halsftaͤrrigkeit 
ivi — 87 Sypotef 
ivi — ivi metarhifiſch 
ivi — 84 Troͤpchen 
18 — 10 (—) Se, il mare 
ivi — 11 (—) Sproffe, il pivolo 
20 — 34 (—) Sdmwinfe, i rigiri 
24 — 23 VWeigen, il grano 
28 — 83 die Schacht, la cava 


34 — 16 der Product 

39 — 10 annotazione Birne 

47 — 20 ein meiner Ontel 

ivi — ivi ein meiner Häufer 

48 — pen. Ihren Sohn befinden 

49 — 4 Die Ankunft Ihro Königliche 
64 — 22 Lauter, di tutti 


65 — 31 Es waren lauter deutſche Schrifts 
fieller, erano tutti scrittori 
tedeschi 

ivi — 84 Ron den Eingenfbaftewortern 

66 — 19 füß, dolce 

74 — 4 debeutendfl, significantissimo 

74 bis - Prospetto (E) ein wohlfeilſtes 
Tuch, un panno di buo- 


nissimo prezzo 


Ele 

Von der Betonung 

dichthaͤrig 

halsſtarrig 

Halsftorrigleit 

Hypothet 

metaphyfiſch 

Troͤpfchen 

die See, il mare 

die Sproſſe, il pivolo 

die Raͤnke, i rigiri 

Weisen, il grano 

der Schacht (da escludersi 
dalla raccolta) 

dag Product 

Birnen 

einer meiner Onfel 

eines meiner Haufer 

Ihr Sohn befinden 

Die Ankunft Ihro Konigliden 

Lauter (bloß), soltanto, solo, 
non che 

Es waren lauter deutſche 
Schriftſteller, non vi erano 
che scrittori tedeschi 

Von den Eigenfhaftswortern 

füß, dolce 

bedentendfi, significantissimo 

ein febr Wwoblfeiles Tudb (e 
così per tutti gli altri 
casi si declini coll’arti- 


colo indefinito ). 


Pag. 


ivi: 


u 


107 lin. 38 Wir würde anvertrauen 
118 — 16 gennant 
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Wir würden anbertranen 
genannt (si faccia questa 


medesima correzione nel supplemento dei verbi irre- 
golari a pag. 18, lin. 6, col. 2.5). 


126 — id heklage 

I — 17 das (es) mir, dir, ihm, ung, 
euch, ihnen eingefallen wor⸗ 
den fey 

135 — 5 Es würde mich, did, ihn, ung, 
euch, fie gebungert haben 

137 — 24 Du ſollſt fein Geld in fremden 
Ländern ſchicken 

139 — 48 fürdte o fuͤrchete 

140 — 50 vor dem Vater geführt wurde 

141 — 80 du dif ja gut, sì (certo) tu 
sei buono 

141 — 31 daß du ja gut fen, che u si 
certamente buono 

142 — 30 Um wie viel Uhr kamet ihr 
geſtern dort? 


— 32 — Icqh fam dort (da) um2 ur 
nachmittags. 


147 — 16 Die Mrgnei if gut angeſchlagen 


152 — 28 Gie hat im Dienften geftanden 
155 — 18 mutbsfaffen, congetturare 


‘158 — 2 fie sog fünf Sobne aus 
168 — 1 Nota(*) parole di quantità 
182 — 29 fih beſchließen 
186 — 13 planderft 
ivi — 18 Du ladft, tc. tu piangi 
ivi — 21 un supremo orgoglio 
201 — 4 Cicero war beredend 


ivi — 28 Von dem Kettenfake oder Pes 
tiode 

204 — 13 ade Elle 

ivi — ult. Ein $taliener aus (bon) Geburt 

208 — 32 die Weifheit 

213 — 18 müßte im lang vom Lande 


ih beklage 
daß (es), mir, dir, ihm, uns, 
euch, ihnen Werde einges 

fallen feyn 

Es würde mid, dib, ihn, ung, 
euch, fie gefroren haben - 

Du folk Fein Geld in fremde 
Lander ſchicken 

fürdte o fuͤrchtete 

vor den Vater geführt wurde 

du biſt ja gut, tu sei buono, 
tu sei pur buono. 

daß du ja gut ſeyſt, che tu 
sii pur buono 

Um wie viel Uhr famet ihr 
geftern dort an? ovvero 
dorthin? 

Ich fam dort (da) um 2 Uhr 
nachmittags an, o meglio: 
ih fam dorthin, sc. 

Die Arznei (ſchlaͤgt gut an) 

Sie hat im Dienſte geftanden 

mutbsmaffen, congetturare 

fie zog fünf Soͤhne auf 
parole di qualità 

fio ſchließen 

plauderft 

Du lachſt, tc. tu ridi 

un supremo potere 

Cicero war beredt 

Von dem Rettenfabe oder der 
Periode 

acht Ellen 

ein Italienet von Geburt 

die Weisheit 

mußte ih lang von Lande 
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Pag. 226 lin. 8 Die Tbranen die er meinte Die Thraͤnen, die er meinte 


— 228 — 86 Glaubet an einen Bott Blaubet an Einen Gott 

— 230 — 18 Hei ibm gedantt bei ibm bedantt 

— 231 — 25 du denſt nie nad Haufe du denkſt nie nah Haufe 

— 233 — 21 Ig, der id vor diefen Thieren Ih, der ih mid vor diefen 
fürchte Thieren fuͤrchte 

— 235 — 32 Er geht auf dem Platze Er geht auf den Vla 

— 236 — 13 Yuf den Berg zu gehen Auf den Berg geben 

— 240 — 78% foidt Ab in allem Er ſchickt fh in Alles 

— ivi —'86 na@ der Latt tanzen nad dem Takte tanzen 


— 243 — 3 Er fragte ibm um’s Leben Er brachte ibn um's Leben 
— ivi — 17 Unter (Gottes) freien Himmel Unter (Gottes) freiem Himmel 


— ivi — 22 Unter die Waffen Unter den Waffen 

— ivi — 24 Unter den Gofdaten gehen Unter die Soldaten geben 

— 245 — 16 Zu den Waffen ergreifen Zu den Waffen greifen 

— ivi — 19 Einem etwas su Guten halten Einem etwas zu Gute halten 

— 247 — 6 364 hoffe ihm su beſſern Ich hoffe ihn su beffern 

— 254 — 23 Sie werden feit lang gehoret Sie werden feit lange (feit 
haben langer Zeit) gehört haben 

— 258 — 32 Nicht ahgeſchrieben babe? Nicht abgeſchrieben habe? 

— 260 — 6 io er gegangen if? wohin er gegangen if? 

— ivi — 20 jedoch deffen ungeachtet 

— 261 — 83 vor alten Zeiten bon alten Zeiten 

— 263 — 83 Was ih mid für Kleid Was ih mir für ein Kleid 

— ivi — 86 follen reden horen wollen reden hören 

— ivi — 89 in einem Stiege in einen Krieg 


— 264 — 17 Wir famen in einem Haufe Wir famen in ein Haus 

— ivi — 83 in einer fo groffen Verfallenbeit im eine fo große Verfallenbeit 

— 265 — 30 ein unnüßiger und gefabrliger ein unniges und gefaͤhrliches 
Mitglied Mitglied 5 

— 266 — 8 Von der verfegen Wortfolge Von der verfegten Wortfolge 

— 269 — 16 if er fille, ruhige Arbeiter ift der flile, ruhige Arbeiter 


— ivi 26 in irdifhen Tempel im irdiffen Tempel 
— 271 — 20 ih bin daran fhuldig ih bin daran ſchuld 
— 276 — 24 in ihr Hafen zuruͤck in ihre Häfen zuruͤck 


— ivi — 25 Gie waren müde von der Reife, Sie waren mide von der Reife, 
und fie waren beladen mit beladen mit der Beute, fie 
der Beute, fuhren fie in ihre führen in ihre Hafen sus 
Häfen zuruͤck ruͤck 
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Pag. 278 lin. 20 fo fühle ich mid ganz von einer fo fühle ich mig vom einer ganz 


ganz lebhaften Begierde bes lebhaften Begierde befeelet 
feelet 


— 280 — 14 einige Inſekte su ſuchen einige Gnfetten su ſuchen 
— 288 — 15 i tuoi peccati ti sono assolti i tuoi peccati ti sono as- 


solti 0 rimessi 


— 288 — 24 wenn er gearbeitet hat wenn mon gearbeitet bat 
— 290 — 10 Es behielten ihrer fünfzehn, wos Es retteten ihrer fünfichn,, 


runter id mid auch befand, worunter ih mid auch bes 


. dag Leben, fand, ihr Leben 
— 291 — 8 war ungeftinit war umgeſtuͤrzt 
— ivi — 18 Giatikihen Verpaltniffen Gtatiſtiſchen Verhaͤltnißen 
— ivi — 15 wedfeltige Freundſchaft wechſelſeitige Freundſchaft 
— 292 — 9 Vlidt Pflicht 
— 303 — 13 Gebutsstag GeburtssZag 
— 305 — 28 (Logifhe Zeiſchen) (Rogifche Zeichen) 
— 309 — 21 pofiroph Apoftroph 
— 326 — 1 fabbro-febbrajo fabbro-ferrajo 
— 411 — 7 umfiefett umfliefiet 


Altre emendazioni ed aggiunte proposte 


— 44 — 22 Sull’uso dei pronomi personali. — Avverti, che il par- 


lare coll’ Er (egli) nella terza persona singolare pel 
sesso maschile, e col Sie (ella, sing.) pel sesso fe- 
minino, e con gente di umile condizione, va ora in 
disuso. Si preferisce dare dell’ ipt (voi, plur, ) per 
ambi i sessi. . 


— 45 — 16 Aggiugni fra i pronomi di persona e di cosa indeter- 


minata le voci irgend e irgend ein, qualche, pel nu- 
mero singolare, e irgend einige, pel plurale. 


— 49 — 1 Osservazioni intorno ai pronomi possessivi. — Va si- 


milmente in disuso il pronome Ihro (loro), parlan- 
dosi ad alti personaggi d’ambi i sessi; laonde gli 
esempj arrecati: Die Untunft Ihro koͤniglichen Majehaͤt, 
e Ihro Ercelleni Herr Bruder, saranno a cambiarsi in 
Die Ankunft Ihrer Löniglihen Majeſtaͤt e Ihrer (Eurer) 
Ercelleng Herr Bruder; similmente si potrà emendare 
l'esempio posto a pag. 278, lin. 16: fo werdet ihr Ihro 
Heiligkeit feben, com: fo werdet ihr Ihre Heiligkeit ſehen. 
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Pag. 65 lin. 27 Sulla parola fauter è da notarsi: che essa può avere 
var) significati, ed essere adoperata o come avverbio, 
o come aggettivo. Come avverbio è affatto invariabile, 
e vale a nichts ale, non che; bloß, nur, soltanto, non 
che, e simili; perciò l'esempio: &g waren Sauter deutſche 
Schriftſteller, meglio sì tradurrà per: non vi erano che 
scrittori tedeschi. Quando Jauter fa le veci di ag- 
gettivo, e tien luogo di una delle voci: glänzend, hell, 
tein, pur, all, ganz e simili, allora si può declinare, 
p. es.: Ein Tauteres (helles) Glag — Der Himmel if 
Touter (bell) — lautereg Gold (reines unverfälfchtee 
Gold), — Lauterer Wein — lautere Licbe — die lautere 
Natur — Sie war lauter Freundlichkeit — lauter (alles) 
zu deinem Beſten — lauter (alle) rechtſchaffene Männer 
(Ved. 2auter nel dizion. di Adel.), 

— 138 — 13 La voce gewillt fegn, quantunque citata da Adelung nel 
suo dizionario cogli esempj: ih bin gewillt, ih mar 
gewilt gewefen, ih bin gewillt gevefen, equivalenti a: ich 
bin entſchloſſen, ih will entſchloſſen ſeyn; tuttavia venne 
essa tacciata da Voss e da Campe, come di uso stra- 
vagante; se però vuolsi por mente, che anche da 
altri autori classici venne frequentemente usata una 
tal voce nei loro scritti, resterà bastantemente giu- 
stificata la citazione, che abbiamo fatta nella presente 
opera a pag. 38. 

— 148 — 85 Durgdringen — L'esempio sull’uso di questo verbo coll’pas 
ben, cioè: Er hat feinen Gegenfiand (o feine Meinung) 
durgdrungen, sebbene tratto da autore classico, tut- 
tavia meglio si spiega a questo modo: Er hat feinen 
Gegenfiand durchgeſetzt, ovvero durchdringen gemadt. 

— 149 — 8 Einſchlagen — " Seine Kinder find gut cingefdblagen ,, me- 
glio find gut gelungen. 

— ivi — 13 Erben (vererben) — “ Das Gut if auf ihn geerbt ,, meglio 
auf ihn vererbt. 

— ivi — 85 grieren — Es hat diefe Naht Eis geftoren, ovvero gefroren. 

— 151 — 12 Reifen — Sie find faum gereift (abgereifet), dicasi sempli- 

| cemente: Sie find kaum abgereifet. 

— 173 — 10 Avverti, che le preposizioni ob, fondern, angefehen, uns 
angefehen, befage, unermeffen, sebbene antiche, non sono 

+ * però tutte fuori d’uso; come: Oeſterreich ob (über, jen⸗ 


59 


feite) der Eng Meine Hand fol ob (Uber) dir halten. 2 
Mos.32. 22.- Du ſchilteſt ob der folgen Leute Schaar (Opitz). 
— Unangefehen (ungeachtet) feines Alters (Adel. Worth.) 
— DBefage feiner Rechnung — Beſage feines eigenen Des 
fenntniffes (Adel. ivi). 
Pag. w lin. 22 Alſo hat Gott die Welt geliebt? Iddio ha dunque amato 
i il mondo? meglio: così ha Iddio amato il mondo? 
— Notisi, che alſo si traduce anche per così. 

— 195 - — 12 Aggiungi dopo la congiunzione AMdieweil anche anijego, 
na adesso, presentemente; avvertendo, che di molte con- 
giunzioni di antichissima data ivi citate se ne servono 
ancora al presente i poeti tedeschi per dare maggior 

gravità agli oggetti che descrivono. 
— 301 — 7 Avverti, che la voce opel non è troppo usata, ma 

| bensì Poͤbel, e così pobelhaft, e simili. 
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